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N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A .

Londra  i 5 Marzo

Uo vascello arrivalo dal Portogallo ha recata la 
notizia che 1 armata Inglese abbia fatto uu movimento 
retrogrado verso Li&bona , e stasi imbarcata sulle navi 
di trasporto all’ imboccatura del Tago . Noi felicite­
remmo bea .sinceramente il pubblico , se questa spe­
dizione terminasse in tal modo; ma noi sentiamo che 
questa notizia di tristo augurio ncn ha avuto altro 
effetto , che di eccitare vieppiù i nostri Ministri a 
perseverare io questa insensata intrapresa; poiché jeri 
si è dato l’ ordine a :m , uomini della guardia a piedi 
del Re t di esseie pronti , lunedi p. , ad imbarcarsi ; 
« non v’ ha dubbio che il Portogallo non sia il luogo 
d^Ua )oro destinazione .

Pare che la notizia della ritirata delle truppe 
In g le si sia stata talmente esagerata da quelli che l’hanno 
com uoicata , da renderla inverosimile . Una lettera di 
Plymouth aiseriva che il 21. febbrajo, giorno, io cui 
i l  vascello il C on ju ro r, è partito dal Tago, le truppe 
nostre e Portoghesi avevano già fatta vela per Gibil 
t e rra , e chc l ’ inim ico era a poche leghe da Lisbona.

E ’ impossibile che 1 Francesi abbiano fatto tanto 
cam m ino , e d* altronde nel porto di Lisbona non vi 
sodo bastimenti sufficienti per imbarcare le truppe 
lo g le s i , e non avrebbero certamente potuto traspor­
tare tutta V armata Portoghese , quaod’ anche fosse 
stato necessario per la sua sicurezza e compatibile 
c o ll’ onore , che quest’ ultima aòb-indouasse la sua
patria . . .

In  questo stato di cose è di una grande soddis­
fazione per noi I’ arrivo della flotta d’ Oporto ; e col 
sao mezzo abbiamo saputo che i Fraucesi non erano
• ncor giunti sulle rive del Douro , benché se ne at­
tendesse l’arrivo di giorno in giorno ( Mornins  Cron. )

__  I l  segretario di Stato Marchese di Wellesley , ha
dichiarato ai m inistri delle potenze neutrali, ed allea­
te accreditate presso la  nostra Corte , che psr ordine 
del Re le coste Spegnuole da Gijoo ( nelle A.tune ) 
fino ai confini della Francia sono poste nel put rigo- 
reso stato di blocco, ζ Star )

S P A G N A

Madrid 2 2, Marzo
11 Maresciallo Victor continua a bloccar Cadice , 

o r e  è  giunto d» Lisbona un rinforzo di 4 *n‘ la uoin. 
Se le concepite speranze , che gl* abitanti conoscendo 
i loro veri interessi e la catastrofe , a cui si espongono 
apriranno volontariamente le pO'te della città, t,va 
risse rò  totalmente, un bombardamento formidabile non 
tarderà a ridurli «IU ragione. A questo effetto si fan­
no i più serj preparativi , e si raduna 1 artiglieria 
greve , di cui manca il corpo di Victor , che à stato
1 inforzato dalla riserva del Re e dalla divis. del Gcu. 
Lessollts.

tJoa parte del corpo del Gen. Sebastiani occupa 
le vicinanze del Campo di S„ Rocco rimpetto a Gibil;

terra ; I' altra è rimasta nel Regno di Granata t e at­
tende f ordine di aveozafsi nel Regno di Murcia , ed 
occupare Cartagena. Numerosi rinforzi di truppe sfi­
lano continuamente per la Sierra Morena dirìgendosi ,  
parte sulla strada di S ivig lia, e parte tu quella d i 
Granata .

Il Maresc. Ney è in procinto di entrare n e lla  
Callizia col sesto corpo , che si è già avanzato sioo λ  
Viliafranca sulla strada di Orensee , e comunica c o l 
Geo. Bonnet , il quale occupa le Asturie , ed ha p ili 
volte felicemente sconfitti gli insorgenti ■ Vuoisi che 
il Malese. Massena assumerà il romando in capo dell* 
armata destinata contro il Portogallo ; altri nominano 
il Maresc. Macdonald Le truppe destinate per la  Spa- 
goa sono in pieno movimento, e continuano senza 
posa la loro marcia . La sola guardia Imperiale a l­
cuni treni d’ artiglieria , amministrazioni m ilitari 9 
e divisioni di chirurghi hanno ricevuto Γ ordino d i 
fermarsi fino ad ulteriore disposizione .

D A N I M A R C A
Copenaguen 10 Marze.

Jeri l’ altro, S. M. unitamente a S. A. R. la Pria·* 
cipessa ereditaria , ha visitato un monumento in  maf~ 
mo , che il Cap. Friberg erige a sue speso in  snora 
dei marinai Danesi morti sol vascello di linea i l  P r in -  
cipe Cristiano , nel memorando combattimento del 12. 
marzo 1808. ( Gaz. d i France )

G R A N D U C A T O  D I  B A B E N  
J\l*nhtim 1 5. Marzo 

Raccontasi un aneddoto curioso nella circostanza 
dei nuovi acquisti fatta dalla Baviera .

Durante la guerra della successione di Spagna ,  
1’ Elettore Massimiliano Emanuel dt Bavierà , passando 
per Norimberga , col brillante del su· anello , scrisse 
sopra un vetro la parola Namur , marcando cosi una 
cosa, ch’ egli desiderava di possedere. Un gentiluomo 
del seguito del Principe gli dimostrò la sua sorpresa,, 
e si permise di chiedergli , cosa  ne farebbe S. A :  
d' unu città divisa dal restante de’ suoi Stati . L ’ E le t­
tore gli rispose che non tratta vasi di c iò ; ma eh’ agli 
intendeva colla parola Natnnr le città marcate <ìallo 
lettere , che vi si trovano , e che sono Norimberga » 
Augusta , Memmiugen , Ulma o Ratisbona . Ua feco la  
dopo la sola volontà del (Iran Napoleone t ha re a liz ­
zato il desiderio di un Principe , che uoa  era occu­
pato che della grandezza della sua casa. (  G . i e  F r ·  }

O L A N D A

Amsterdam 15 Marzo 
Notizie ufficiali pervenuteci da Parigi , et. hanno 

recata la consolante notizia , che il χ6 del corrente 
è stato firmato un trattato fra i Ministri Plemptenziarp 
dell’ Imperatore dei Francesi e quelli del Re d'Olandc, 
in forza dei quale 1’ esistenza del Regno d’ Olanda s" 
mediante alcuni eagrifizj indispensabili , è assicurata .  
Giusta gli stessi rapporti , il  uostro Re , ritornerà net 

* *
: suoi Stati subito dopo la celebrazione del matrimonio 
del suo Augusto Fratello .

J· de l ’Emp* et G. dt France )



• A U S T R I A
Vienna ι η Marzo 

Da tulle le partì ci arriva la notizia che lo - 
ghìherra possa presfarsi a trattative di pace . La par­
tenza del Conte di Matternich per Parigi fa credere 
che queste notizie non sieno una mera congettura, ma ■ 
appoggiate a dati Sicuri .

P R U S S I A  
Berlino 1 3 Marzo 

U n  decreto del nostro Re, in data del g corrente 
prescrive che col 1  d* aprile , non sarà ammesso nei 
porti della Prussia qualunque bastimento proveniente 
£a uo porto Europeo , i l  quale sia carico di altre 
ipercaazie , che quelle specificate dal decreto d e ll'im ­
peratore dei Francesi sul blocco continentale. Qualun 
tjue prodotto delle Indie orientali ed occidentali è es 
e lu so , perchè le Potenze Europee, che possieur.no 
ie lle  colonie , non possono ritirarne derrate sufficienti 
per poterne esitare in altri paesi . Saranno ammessi i 
soli prodotti coloniali , che venissero direttamente dai 
Porti Americani o dalle colonie , colle quali la Francia 
ba dei rapporti , dietro la verificazione , che ne sarà 
fitta dai Consoli Generali , Consoli e Vice consoli di
F r a n e r à

Tutte le mercanzie proibite , saranno confiscate.
E' permessa 1\ introduzione-dei prodotti coloniali dalla 
parte di terra , quando sieno accompagnati da legali 
certificati d’ origine : ed i Commissarj del Governo , 
che favorissero il contrabbando, saranno rigorosamente 
paniti .

—  il Conte di XPsdel Jarlsberg . altre volte Ministro 
di Danimarca a Londra , è da qui partito per recarsi 
nella stessa qualità a Vieona presso Γ Jmp. d'A ustria.

—  E’ stato proibito in tutti gli Stati Prussiani , il 
celebre giornale di Kotzebue intitolato l'Abeille.

(  J . de l'Em p.  )

Valla PxUSSU  8 Marzo 
"Nei foglj d’ Amburgo sotto la data di Kooigsbcrg 

f i  annunzia quanto segue :
v  Si parla qui di an’ imminente viaggio del Re 

»  d i Prussia per Parigi , e questo, per quanto si dice, 
tf >n compagnia dell’ Jm pcrator delle Russie . v 

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort l8  Marzo ’ ’

Aspettiamo qui per domani circa io o  marioari 
Bassi e 4 o ufficiali ebe arrivano da M-igooza. Queste 
truppe , comandate del Commodoro di Gotzen , for­
mavano Γ e q uipa g gio  dei due vascelli da guerra 
Rossi il S. Pietro e ìliosca, cte  trovanji ora nel porto 
di Tolone , ceduto dalla Russia alla Francia . Queste 
truppe ritornano alla loro patria i
—  S. Μ. Γ Imperator d’ Austria ba nominato Ministro 

Pfenipotenziaro presso la Corte di S. A. R. il oc stia 
Granduca , il  Sig. . Barone di Hugel , suo Consigliere 
intimo e gran -croce dell’ Ordine di S Stefano .

( J. de l'Emp. y 
Altra del 2 0 . Marzo 

Pretendisi che Γ Arciduca Francesco fratello dell’ 
Imperatrice d’. Austria , e figl'o primogenito del fu Ar 
eiduca Ferdinando , altre volte Governatore della Lom­
bardia Austriaca , sposerà la figlia dtl Re di Sassonia. 
Vuoisi pure, eh· sia pross. il matrimonio dell’Arci­
óne* Giovanni d'Austria. ( J. de l'Emp. ) 

J&PERO FRANCESE 
Bordeaux  1 6- Marzo

Il Ministro Direttore ddl'Amministrazione della 
fttttt* ba invitato il Generale Senatore Hedouvile a 
j io a e m r c  -con tutta la severità possibile la proibizione 

pirtrcblàri di comprare effetti dai prigionieii di 
gVérra ‘Spagnuoli , poiché si attribuisce a questo scan- 
d a toso trafico lo etato della nudità , io cui trovansi i 
suddetti prigionieri .

- *J · ‘ Anversa 22 Marzo
Assicurasi in oggi , che la porzione del territorio 

Olandese la quale si estende fino alla Mosa , sarà 
Sfitta ili’ Impero Trascese. Il Regno di Olanda otterrà

in compenso 11 piese J 1 Muoster. Notizie officiali οητ» 
tarderanno » confermare qittsti cam biandoli*

I noJtri più ricchi abitenti sono p a rtiti per P a r i­
gi, onde asi.stere alle feste del matrimonio. ( J.ttr t ' t m . y

Strasburgo ί (±· Riarzo }
II giorno 12. S. Μ I’ Imperatrice è giunti» belle 

nostre mura fra le acclamazioni di un popolo esuUantfei 
Questo giorno sarà per sempre celsbie tt<-gli annali 
della nostra città . L 'a r r iv o  e 1’ ingresso dell’ impera­
trice furono annunciati da tutte le campana e dall’ 
artiglieria della fortezza. L ' infanteria era schierai* 
tutta in ordine di battaglia , e tutta la cavalleria 
che era andata all’ incontro di S. M. ad una mezza 
lega dalla città , 1’ ha scortata fino al palazzo Im pe­
riale. Alla sera vi fu illum inazione generale , e iu 
coniata una medaglia per consacrare , a nome del a 
città , la solenniià di questo grande avvenimento. Jeri, 
uu terzo della popolazione dell' Alsazia , si era raccolte» 
a Strasburgo per Vedere l ’ im peratrice, che si degnò 
di comparire io pubblico in tutti i luoghi co n cilian­
dosi il cuore di ogni ceto di persone colla sua bellezza 
e la sua grazia . Oggi , alle ore 8 del mattino , la 
M. S. è partita soddisfatissima dell’ accoglienza da noi 
fattale. L ’ Augusta Sovrana gode u n N perfettissimo stato 
di salute ed è ansiosissima di giungere a Compiegne , 
ma 1’ entusiasmo delle popolazioni ne ritarda il cam­
mino .

P a rig i 26 Marzo »

Fondi pub del 25 — ■ Cinque per 100 con»:, g. 
del 22 Marzo 1810 8* ' 5

Idem del 22 Settembre 18 IO *78 5 o 
Azioni della Banca di Francia i i y o  ——

L ’ illuminazione del giardino delle Tutleries nota 
sarà mena mago fica di quella del Casic^o l i  giarot- 
no fiorista , 1’ ingressa del ponte Tournant , i viali 
dei maronieri , e le terrazze saranno sparse di vasi 
illum inati . Il più bel c< Ipo d’ occhio sarà prodotto 
dall’ immenso portico di fuoco che offrirà il gran viale; 
da 'ogni lato di questo viale comprendendo lo spazio 
del vesliholo più largo che gli si è procurato ad ogni 
fsirtinuà contansi l 5o colonne che porteranno cias. 
cuna 2<7 fiaccole ; queste colonne sono legate fra loro 

;da un doppio capitello che regoa in tutta la larghez­
za e che potrà contenere 33  lumi fra ciascuna colon­
na \ cosi questa sola parte d e ll’ illum inazione offrirà 

mila lumi , parecchi de* quali sono a dopp o lu ­
cignolo·, 1 tredici archi di trionfo che sooo intercalati 
da ciasche^uu iaio fra le coloone, esigeranno presso 

i·  poco lo stesso numero di lumi in colon variati.
L ’ illuniioazione della Chiesa della Maddalena rtp · 

presenterà la facciata del Tempio della Gloria , -q»nle 
ài deve vedere fra alcuni aum .

La ctippola del Panteon sarà pure illum inata u n i­
tamente ai gloriosi emblemi che sono negl’ intervalli,' 
« Ciò di una estrema incompressibile magnificenza .

L* edifizio che si costruisce sulle sommità dello 
torri di nostra Signora , rappresenterà il Tempio dell' 
Imeneo . Queste torri non saranno illum inate , «sa il 
Tempio che le sormonterà sarà figurato da migliaja di 
lampioni e sembrerà sospeso ia  a r ia . Questo palazzo 
aereo avrà per accessorj dodici cometa infiammate 
ed un gran numero di stelle che brilleranno in cima 
dei monumenti 1 più elevati della capita le.

Si crede che le LL. MML si locheranno , sin dal'* 
indomani della cerimonia del mktrimouio , a Coropie- 
gne per passarvi il mese di aprile ·, ie feste comrnin- 
ceranno il mese di maggio ed occuperanno fiuta la 
sua durata.

Parlasi pure d' un pallone della più grande di- 
meneione che porterà fino ai C ie li Te dimostrazioni d«U’ 
allegrezza pubblica > Ogni giorno offrirà nuovi diver­
timenti , il di cui programma sarà pubblicato la vi* 
giglia.

• e  v u o is i a v e re  un* id e a  d e ll’ in te re s s e  e d c iU  

c u rio s it à  ch e  in s p ir a  i l  g ra n d o  a v v e u i(P « i> t ·  t h è  *>



prepara , In t e r i  il sapere cTie non v’ è finestra o lu · 
«ernajo, dalla porta M .lliot fino alla piazzi della Con­
cordia che non sia afiìttdta a 5 , o 6 luigirfper lo meno.

La più piccola stanza presso gli albergatori , ohe 
mette sulla strada p>-r cui dove passare il corteggio , 
non si ottiene a meno di 5 in 6oo fr.

Trattasi di un magnifico divertimento al quale 
ion assisteranno che le persone della Corte, e che 

deve darsi nella sala dell' Opera , perchè quella delle 
Tuileriss trovasi trasformata in sala da hallo.

Vi saranno a Saint Cloni giuochi d’ acqui inge­
gnosi e nuovi , col riflesso d’ una prodigiosa quantità di cristalli di differenti colori.

Dicesi che sulle due torri della chiesa cattedrale 
saranno rimesse le campane , cha erano state levate 
in  tempo della rivoluzione .

La veste destinata per i l  matrimonio dell’ impe­
ratrice sarò , dicesi , di una magnificenza di cui è 
difficile il formarsi un’ idea, basti il dire che essa sarà 
intieramente ricamata in diamanti *, delle guernizioni 
in punto malines occuperanno i spazj che si trovano di 
distanza* io distanza sul davanti di questa veste che 
si valuta a 5 oo e più nvla franchi.

■»— Corre voce , che dopo il passaggio dell’ Impera­
trice , tutti Sovrani della Confederazione del Keno si 
recheranno a Parigi per assistere alla festa del matri­
monio . ( Gaz. de France ,  Pub. et Moniteur )

—  Tutte le gazzette di Germania s’ accordano in 
rendere omaggio alle brillanti ed amabili qualità che 
distinguono Γ Augusta Principessa , chiamata ora m 
Francia dal voto di tutti i cuori . S. M. ha ricevuto 
dalla natura i doni più rari , che I' educazione ha 
sviluppati e perfezionati . Ella possiede , oltre la sua 
lingua nativa, le lingue Francese ed Italiana che parla 
con somma fa cilità , e conosce pure il latino e l’ in ­
glese . Ella canta e si accompagna sul cembalo in 
modo sorprendente ; ella ricama e disegna alla perfe­
zione . Tutta la sua persona spira bontà, grazia e 
maestà . ( Gaz. de Frence )

—  Il Principe di Neuchatel è  qui atteso pel 28 corr. 
—— E' qui aspettato per questa sera il Sig di Metter- 

nich , Ministro degli affari esteri di S. M. 1’ Imperator 
d’ Austria.

P r o v i n c i b  I l l i r i c h e  
Trieste 21. marzo 

Domenica pross. partirà da qui la prima colonna dei 
B u s s i, e si unirà all’ altra partita, giorni sono, da 
Gorizia Marcierà per Lubiana, Pettau, Buda e dalla Po­
lonia passerà nella Vallacchia , impiegando tre mesi 
nella marcia . ( C. 1. )REGNO D* ITALIA 

Venezia 28 Marzo
Un avvisa degl· Agenti del demanio straordinario 

della Corona di Frància, in data del 18 corrente, previe­
ne il commercio che dopo la metà del p. v. aprile, saran­
no poste «n vendita col mezzo di pubblico incanto le 
mercanzie confiscate in Trieste e trasportate a Vene­
zia , consistenti in generi coloniali, droghe, spezierie 
ed o g g e tti fab b ricati, cioè ;

Colli- 21 i l  zuccaro in polvere; colli i 2 6 zuccaro 
raffinato·*) ^olli 90 calfèj. c. i 52 cacao ; c. ò l endaco; 
c . '4 4  cannella in polvere , in canna , e scavezzo»! ; 
c. 3o  garofani e pepe J c- 34 zenzero; c. 14 thè; c. 
44 china china; c. 22 pianna; c. 2 reobarbaro; c. i i o o  
uva passa,' secéa e dit corioto , pistacchi, amandole, 
scorze da confettarsi ς  frutti secchi; e molti altri og 
getti , come canfora , legno campeggio e legno brasile, 
galla , cocciniglia , soda , 45 botti di rhuoa , ec. ec. . 
Cotoni filati , naochini , candelotti, stòffe e maglie In ­
glesi , latta, stagno in verga , chincaglierie , ec. ec.

G li agenti del' Demanio straordinario incaricati 
specialmente della direzione e della sopravvegljanaa di 
detta vendita che seguirà sotto l'ispezione del Console 
generale d· S. M. hanno ordine di dichiarare cbe 3. M. 
I.  e R. volendo favorire il commercio ne’ suoi Stali , 
e dare a suoi fedeli sudditi una prova particolare

della sua tenevoleoia , ha disposte Coi ÌOo ìDcCreto 
del giorno 6 corrente che sarà permessa 1’ introduzio­
ne in Francia di tutti i generi c o lo n ia li, droghe e 
spezierie che saranno vendute a Venezia , pagando 
però i dritti di dogaaa , e munendoti di certificati di 
origine , da rilasc iarsi dal console di S. M. residente in 
Venezia.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Getwva 4 Aprile

I l  Moniteur del 28 marzo contiene varj decreti 
emanati da S. Μ. Γ Isiperatobe e Be a Corapiegne , 
in data del 25 marzo per rendere memorabile l’ epoca 
del suo matrimonio con atti d’ indulgenza e benefi­
cenza , de’ quali ne diamo un transunto :

T i t o l o  I. Sooo posti in libertà gl’ individui con­
dannati correzi onalmeote i quali non sono più dete­
nuti che per il pagamento della multa e delle spesa ; 
saranno questi dispensati da! detto pagamento , e sa­
ranno liberi allo spirar del tempo fissato per la pena.

Saranno egualmente posti in libertà tutti gl in ­
dividui detenuti per delitti riguardanti le foreste.

Non · ’ intende però di nuocere ai d iritti delle 
parti c ivili , le quali restano riservati.

T it . II. 1 debitori dello Stato, soggetti all'arresto, 
potranno essere liberati.

T it  I I I .  Le Baglie creditrici di padri e m ad ri 
della città di Parigi e del dipartimento della Senna 
dal 9 Ottobre 179 9  fino e compreso il primo t r in e -  
mestre del 1810 , saranno pagate dei denari del T e -  

j soriere generale della  Corona il quale li  verserà nella 
cassa del comitato degli ospizj r  assolvendone i  re ali 
debitori .

T it . IV. Sei m ila m ilitari ritirati dal s e rv iz io ,  
che abbiano almeno già fatta ana campagna ,  saranno 
maritati, il 22 aprile prossimo , con zitelle d e lla  loro 
comune, ed a queste sarà aicordata uoa dòte di 1 2 0 0  
franchi per Parigi, e di 600 fr. nel resto d all' Im pero; 
cioè :

Sessanta zitelle saranno presè dalla città di Pa* 
rigi , dieci da ciascuna delle 5l  città nominate n e l 
decreta marcato A. ed in queste è compresa Genova 9 
Parme , Piacenza ec.

Cinque zitelle da ciascuna delle 54 città nominato 
nel decreto, marcato B.

Due da ciascuna delle 555 . città nominate n e l 
decreto marcato C. fra le quali trovansi S. Remo ;  
Chiavari ; Sarzana ; Novi y Tortona ; Castel-οαονο  d i 
Seri via ; Bobbio. Porto M aurizio; Savana ; A lessio; A c ­
qui ; Diano-marina ; Oneglia ; Pieve j Dolcedo ;  F i -  
naie , Loano, Ceva.

Una finalmente da tutti i  circondar) delle giti* 
stizie di pace dell’ im pero .

1 militari e le zitelle da m aritarsi saranno scelti* 
nella maniera seguente .

Per la città di Parigi per deliberazione del Con·* 
siglio Municipale , approvata dal Prefetto.

Per le città capo luogo di dipartimento , per de· 
liberazione del Consiglio M unicipale, approvata d al 
Prefetto.

Fer le città ohe non sono capo-Tuogo d i d ip a rt i·  
mento , per deliberazione del Consiglio m unicipale a p ­
provata dal sotto Prefetto ;

Per le giustizie di pace da uoa Commissione c o m J 
posta di due Carati designati dal Sotto-Prefetto e d e l 
Giudice di pace, che presiederà la Commissione e la  
riunirà nella sua abitazione .

Le comuni che non saranno comprese negli a r t  
precedenti ; potranno sulla deliberazione del Consiglio 
Municipale; approvata dal Sotto-Prefetto , «a rifa re  un 
militare ed una zitella della comune , comformandoti 
per la scielta e quantità della dote alle d isposicioni 
già annunciate ,

Col Tir. V. è accordata 1’ amnistia · '  tu tt i  i  
Sotto Officiali e soldati delle nostre truppe d ì te rra  e 

. di mare , ed a tutta la gente di mare che era  ia  
istato di diserzione sia cbe fossero essi stati eoodan-



aatì o  b»d co&dtnEafi a ll’epoca «Stila data di questo 
presente decreto.

L ’ amnistia sari intera ed assoluta pei disertori 
la diserzione de’ quali «ma avuto luogo avanti il  i  
gennaro 1806.

Remissione intiera ed assoluta £ accordata a lem
i  refrattari delie classi anteriori al 1806, e noti sara 
esercitata alcuna persecuzione per 1' esazione di ciò 
che potrebbe essere ancora dovuto sulle multe delle 
quali i parenti sona civilmente responsabili.

1 refrattari delle classi del 1806, 1807, s8o8, 
1 8 0 3 , e 1810 sono anche amnistiali ma a coudizioue 
d i servire .

I refrattari amnistiati delle cinque classi suddette 
saranno tenuti di presentarsi nel termine di 3 mesi , 
a datare dalla pubblicazione del presente decreto, da­
vanti il Prefetto o innanzi al sotto Prefetto del dipar­
timento ov’ essi si troveranno .

1 refrattari amnistiati designati nell’art. precedente 
avranno la facoltà di scegliere il corpo dell' armata 
nel qual· desidereranno servire, e, purché riumschino 
le q u a liii fisiche necessarie , riceveranno immediata­
mente de* fogli di rotta per recarvisi.

I Prefetti e sotto prefetti potranno destinare per 
s e rv ir· nelle truppe (  designate nello stesso decreto ) 
il  numero de’ coscritti am nistiati che sarà necessario 
per il completamento delle dette truppe .

Non sarà più esercitata alcuna persecuzione per 
is  riscossione di ciò che potrebbe esser dovuto sulle 
multe e  spese delle quali 1 parenti sono civilmente 
responsabili , per i refrattari anteriori al 180S, de' 
q uali si è parlato all’ a it X V . tali persecuzioni cesse­
ranno all* istante .

Le persecuzioni esercitate contro i parenti de* 
refrattari de’ quali si parla all’ articolo X V I saranno 
soltanto sospese durante il termine accordato ai re* 
frattarj per ripresectarer, saranno queste riprese subito 
dopo spirato i l  termine, se i  coscritti refrattari non si 
fossero npresentati, e se i parenti non li gius’.ificasscro .

Le disposizioni di questo decreto nuo saranno in 
alcun caco applicabili a un delitto posteriore ai Zo 
m arzo .

J d isertori ammessi a riprendere servizio i quali, 
dopo essersi volontariamente npresentati , non ragiua· 
geranno le bandiere , saranno puniti come colpevoli 

di diserzione c re c id iv i.

Jppartemens > Maisons , et Campagna à Ve.nore 
p a r expropriation forcét.

' P a r procés Vfrbuux de Develasco Huiesier en date 
des jours seize , et vm gt tioie niurs dernjer ’dument 
• n re g is tr^ le  vingt et vingtquutre dit mars^lont copie 
aavoir d ’ic*-lui du jour seize a cté laissèe £ Meseieure 
Rnsca M aire de la Como mie de Stagliene  ̂ J. B. Bon- 
iìglio C5nm i6 G reffìer de la jdstice de paix du cantini 
de Stagliano Ig. F .  Ansaldo Greffìer de la justice de paix 
du quartier P rè  à Gènes, Scribanis Greffiei de la justice 
d e  paix  d u q u a rtie i d u M o lo  a Gènes , et Prefumo Maire 
A d jo in t  de la  Gommone de Gènes , et d’icelui du vingt 
troie d it  mare copie *11 a étè laieeéo à Alessieurs Antonio 
gelino M aire  d e l·  Gommane de Camogli , Lonie Picasso 
G re£fier de la justice de paix du Canton do Rocco , et 
Jacques P h ilip p o  Daste M aire de la Commune de Becco 
q n i oa t tons visé l ’original ,- u n c  saisiè a étè faite a la 
x eq u éte  jJee  Sieure Jean Baptiste et Laurent tre  ree De 
ÌVI r i  Propri» tairee sans profeseion doraiciliés à Géues le 
p rem ier place S. Laurent ;  e t le  secend place Campetto 
e t du Sieur L a n rrn t Centurione aussi proprietaire sane
Ìirofaesion donncilié aussi 4 Gcnes rue dee Orfevres, eur 

e eieur Philippe Antoiue O liva ri a leu Eugerie prò* 
p rie ta ire  ci-devant niarchand en ciré demeurant a Genee 
proche l ’Eglise de Notro Danne dee Graces , et Jerome 
R ic c i  juge et V ice  President au T rib u n al de première 
insta nce seant à Gènes y demenrant proche l.Eglise de
S .t M ath ieu  en la qualite de Conjeil jndiciaire du dit 
£ ie u r O liv & r i  , dee biens snivans savoir :

I . °  D e  deux appartenerne d ’une xnaieon sise en cotte 
Com m une de G éu es  , rue Bantalari desiguée avec le 
3N« ι6φ8 , arrojidissenient de Gènes } savoir le troisieme 
et sixiem e eu ascendant

a t  D 'u o e  jjiaison composte de troie etage» et rez-

Per i l  Como da

t Ϊ  refrattari i-he , dopo iàsersi Volmitariameiile r*- 
presentati , non si recheranuo al loro destino, s.h j q io  
condannati come disertori .

( Seguono <■ Stati A. B C. dissopra accennati )

Fondi pubblici <1<1 28 Marzo C. per 100 cons. g. 
dii 2 2 Mtrzo 1810 81 f. —
Azioni della banca di Francia 1 2 7 7  5 °

Si costruisce a S. Denis un arca trioufale per il 
passaggio dalle L L  MM.

Sooo State disposte delle tendo decorate eoa ele­
ganza sui confini del dipartimento , presso il villaggio 
de Stanis, luogo dove le Autorità dipartimentali devono 
recarsi per attendere le loro Maestà ,

11 matrimonio per procura p rò form a  ha luogo , 
da secoli , fra i Principi ed i He . 11 Rapprosentante 
del Principe sposa la Principessa con tutte le cerim o­
nie della Chiesa , e qujndo queste sono esattamente 
adempite , il matrimonio è legittimo senza che occorra 
una seconda benedizione nuziale. Tuttavia è usanza 
di presentarsi Un’ altra volta àlla Chiesa , quando i  
due Sposi si uniscono . ( Pub. )  "

—  Per decreto Imperiale del corrente i G iudici 
della Corte di Cassazione assumeranno il  titolo di con­
sigliere, ed i sostituti del Procuratore generale presso 
la stessa Corte quello di Avvocati generali. f -■ ·

Da un avviso pubblicato dal Ministero dell’ Am­
ministrazione della guerra rslativo ella fornitura delle 
truppe, si rileva che le truppe stazionate nell’ Impero 
Francese , le quali vengono considerate sul piede di 
guerra , sono quelle dell’ isola d’ AiSC , dell’ isola d’YtU, 
del campo di Boulogne e d ell’ isola d: W nlcheren. - 

(  J. de l ’Ernp, Pub. et Gaz de France )
—  Sentesi dalla Rochelle , che 1’ inim ico eia eempre " 

ancorato nella gran rada ed a vista, con due vascelli 
due fregate e parecchi bastimenti leggieri .

Il  Capitano di un bastimento, procedente da Cipro, 
riferisce, che cammìn facendo ha inteso esser avvenuta 
nell* isola di Candia una scossa tale di terremoto, che 
la città di Canea , capitale , della detti* isoÌ4 , er* 
rimasta inferamente distrutta.

Estr. di Genova del I /iprite·
55 —  56  ~  48 —  1 4 —  4 7 .

d e  clianssé ?ise on la  d i te  C o m m u n e  de  Gé'iee  , ru o  V a l -  
' lecliiara an N . Xi47 5 a rrond iseem ént d e  G ènes.

3. 0 ’uue campagne sise tn la Commune deStjglienO 
Λ Casimavari, arroudissemcut de Gènes, de sa nature v i-  
gnohlée , ensemencóe , fru itie re , o liv ie re , et en p a r t io  
ohataigniere aiTeriueé à Nicolas Stagno avec maison r* 
ferinier

4 · D ’une maison k usage de proprietnire sise ert la 
dite Commune de Staglieno au dit lieu  de Casaina^ari 
arromlissenient de Gènes.

5. De troia piéces ou fascie de torresolivièros ficnce* 
onsemencées sise e a:la  P aro i«fio de Polanegi Οοππηηιιηι 
de Recc® arrond‘sse,iaeut de Gèues afferrneés i  Joeepli 
Caparro.

6. D ’uno cimpagiie labourable vignoblée olividrn 
frnitière ensemencée eieo en la Cominuno de Carnosi! 
lion dit Fravega, arrondissetnent de Gèues avec inaisoa 
à ferraier. '

7. D ’autre campagne contigue k la eneJite aussi d* 
nature olivière, frneti^re vignoblée ensemencée , sis« 
en la dite Gommane de Camogli arrondissemrnt de Ge- 
ues, af’ferrnée les dito* deux camp.ignes a A ndré Rovello.

La dite siisie a été transerito au Bureau de la con* 
6ervation des hypoteques de Gónes le jour vingtsopt 
mare dcruier courant année 1810 et au G reffe «Iti T r i­
bunal de Premiere lustance seant à Gèues le iour quatro 
courant a vril 1810. La première publication de l ’enchero 
des dite biens sera iaite a l ’audience d»is eriee du d it 
Trib un al de pontière lu6tauce de Gènes lo jour quinzo 
mai procliain avenir 1810.

Maitre Horace Paganini Avouó au dit T r ib u n a l  
demeurant a Gènes ruc Biscotti Γί. fì'jo occuperà pour 
les saisissans.

Expuhò an Tableau piace en l ’auditoirc du dit Trir> 
bunal le jour quatre avril 1810

S ' Matteo N.



M O N I T O R E
O V V E R O  i

I L  V E L O C E  della 28.™ Divisione M ilitare ,

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra i 5 . Marzo 

U-Governo Austriaco ha fatto notificare officiai· 
finente alla nostra Corte il matrimonio dell’Arciduchesia 
M aria Luigia coli' Imperator de’ Francesi, ed ha offerta 
la sua mediazione per ristabilire la pace tra la Fran­
ata e Γ Inghilterra.

Noi viviamo nella fiducia che 1’ espressione fer­
ma e franca dei sentimenti del Parlamentò e del po· 
polo verrà quanto prima portata in uo modo costitu­
zionale al nostro Sovrano il  quale , licenziando i tuoi 
m in istri attuali ( la cui incapacità ed ignoranza sono 
dimostrate ) adempirà i voti del popolo , ed assicure­
rà  gli interessi e la tranquillità di tutta l’ Europa.

( Gaz. de France )
—  Riceviamo dalle Indie la dispiacevole notizia, cbe 

5 5  barche di pirati aveano attaccato e preso all’abbor­
dàggio il vascello della compagnia la Minerva , ed a- 
Tevano massacrato quanti trovavansi a bordo, ad ec­
cezione ..dei tre passeggieri che avevano premesso di 
fa rsi Mussulmani j  e di alcune signore,. Questi pirati 
hanno condotto il  bastimento in un pTccolo porto.

—  Un particolare bene informato/ che arriva in 
questo momento dal Portogallo , fa un quadro assai 
tristo della situazione de'nostri affari in quel Regno; 
esso <0 riguarda come sul pulito d* essere invaso dal 
nemico ; e le forze Inglesi e nazionali, essendo inde­
bolite dalla sottrazione , dei distaccamenti che si sono 
sped iti per proteggere C adice, non possono oppor re­
sistenza. (  )

R U S S I A  
Pietroburgo 3 Marzo 

La Principessa Amalia di Baden , Sorella dell’ 
Imperatrice Regnante , partirà di qui per titornaie a 
Garlsruhe , ove S. A. intende di rimaner per 6 mesi 
presso i suoi Augusti G enitori.

—  I l  Generale Kamensicy , che comandava le nostre 
eruppe io Finlandia nell' ultima campagna , è partito 
per andar a prendere il comando dell' armata in Moi· 
davia .

—  I l  General maggior Treguboff è nominato protet 
tore della navigazione mercantile nel mar d’ Azoff.

Il nostro cambio va sempre più scadend^ , mal­
grado le grosse compre che fansi delle nostre derrata 
e mercanzie per Γ estero.

—  La Gazzetta della Corte contiene oggi il seguente 
articolò :

Grfìdno I  Febbraro 
Aspettatisi nelle nostre provincie di frontiera le 

truppe , che nell’ ultima campagna coll’ Austria occu­
pavano la G allisi* . Queste truppe ritornano nell’ in ­
terno del paese per recarsi nei loro quartieri d inver­
no. Ha qui fatto meraviglia che diverse gazzette estero 
abbiano annunziato, sotto la rubrica di Breslavia, que­
sto'movimento come avente uno scopo militare, quello 
per esempio d’ occuparo il Niemeu Mal si conoicereb 
J»cro [mrimsote le intensioni del Governo Russo , 6®

•1 supponesse da simile scopo al ritorno delle nostre 
truppe dalla Finlandia. Sarebbe da desiderarsi che i  
giornalisti esteri fossero egualmente pacifici nei loro 
scritti, come lo è la Russia nelle sue intenzioni^ e 
nella sua condotta. (  Jour de l ’Emp. )  

D A N I M A R C A
Coptnaguia 17 Marz0.

Molti corsari si preparano a dare la caccia a g li  
Ingleti, cbe all’ aprirsi della stagione tentassero d i  
entrare nel Baltico con bastimenti mercantili . N el 
mese di maggio si troverà in mare un numero di co r­
sari Danesi maggiore di quello siavi mai stato io qua«i 
luoque altra epoca precedente.

—  S. A. il Principe Federico di Assia i  partito pee 
ta Norvegia , ed ba passato il Sund col suo seguito i l
4 corrente .

—  Giusta un ordine del Re , d’ ora innanzi gli Ebrei 
aaranoo soggetti alla coscrizione come gli altri c it ·  
tadini. {  J. de V Emp e Pub )

S V E Z I A  *
SlacKholm 9 Marzo

II Prineipe Reale è da qualche giorno ammalato.
—  Il Re ha sanzionato il decreto della Dieta re la -  

tivo alla libertà della stampa .
—  Il Sig. d’ Aston recati a Parigi in qualità di Se­

gretario di legazione .

GRANDUCATO D I VARSAVIA
Varsavia 10 Marze 

£’ qui attesa i l  Principe PontatowsKÌ d i r ito rn a  
il) DresJa.

—  Il Circolo di Zo'kìcW , la di cai unione al nastro  
Gran Dùcalo era molto desiderata da noi , è stalo re­
stituito all* Austria. Gli officiali Polacchi, che si r e ­
cano pei loro «ffari nella parte della Polonia rim asta  
all’ Austria , vi sono trattati con molti riguardi , e  
o”n tutti gli onori militari.

I M P E R O  D’ A U S T R I A .
Vienna 18 Marzo

L' Imperatrice d' Austria ha accompagnato fina a 
S. Ippolito Γ Imperatrice di Francia , e vi passò la 
notte in compagnia di questa figlia di sna particolare 
predilezione. S. M è ritornata qui il i 4 dopo mezzo 
di con un piccalo seguito .

L ’ Imperatore U mattina del i 4 erasi già sepaJ 
rato dall’ amatitsima sua figlia a S. Ippolito , ce la n ­
dole il suo disegoo d’ ioooltrarsi fino ad Enus . Π  
Monarca giunse nello stesso giorno alle ore 4 p o · 9* 
ri liane ad Ens ed un’ ora dopo segui Γ arrivo dell*. 
Imperatrice Maria L u ig ia . Inesprimibile fu il  giubilo 
dell* Augusta Sposa , allorché rivide impensatamente 
il suo adorato Genitore . Ella si gettò nelle sue brac­
cia , e lo ringraziò con lagrime di contentezza d i  
quest* nuova particolar prova dell’ amor suo . Il gior^ 
no i 5 ,  alle 8 della mattina, segui'la definitiva ae-, 
parazioue , che fu al maggior grado commovente.

Per grand# che sia la soddisfazione del nostro 
imperatore in vedere U sut figlia prediletta assisa eul



prima trono dell’ universo , poro è  impossibile che il 
suo tuore Ben soffre Dei primiapomenti di quest· pe­
nosa separazione . S. M. ha date le misure le  più prc· 
cu e  per ricevere esattamente tutti · giorni notitie dell' 
Imperatrice dei Francesi 9 conoscendo 1' interesse ge­
nerale e  V %more de* suoi popoli ,  ha la degnazione 
di parteciparle alla Carle ,  da cui sono diramate rapi­
damente nel pubblico.

—  La gazzetta di co r te , nell’ annunciare la seguita 
partenza del Conte de Metternich per Parigi , assieme 
al suo fratello , a i consiglieri di ambasciata , baroni 
de Bmder ,  de K rufft, e  Sig. de Lebzeltern (  già in ­
caricato d* affari a Roma , )  aggiunge ,  che secondo 
tutte la apparenze , 1' assenza dell’ £· S. non sarà di 
lunga durata, « che frattanto è  stata affidato il porta> 
scolio della cancelleria segreta di Corte e Stato al di 
fcui p a d re , il Principe di Metternich, personaggio som 
m anente benemerito della monarchia austriaca pei 
Jcegb· servigi da lui prestati in cariche importantissime.

__ V i è il progetto di erigere nn nuovo teatro nel
«obbergo di S. Giuseppe sul disegno di quello dì Mi- 
?#t-o , la di cui sp e sa s i calcola a 3 m ilioni di fiorini.

£  fi A N-D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 2 2 Marzo

La Principessa Augusta D erotea, Dachessa di 
fi; UDSwifck Luneburgo , ebbadessa del capitolo di Gun- 
deisbtim  , e gran-priora di quello di Qneidlenbourg ,  
è  morta il i o  corrente nell' età di 6o anni.

—-.U n  violento incendio scoppiato a Costantinopoli, 
;0el mese di febbraro ,  ha ridotto in cenere una parte 
del quurtier situato rimpetto all’ arsenale. La carestia 
C0ut:nu«va ad esser, sensibile in quella capitale.

—  £ ’ qal frequente il passaggio de* corrieri,  che 
prendono "diverse direzioni. (  Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E
, Campagne 28. Marzo

V  arrivo di S. M. era stato annunziato per oggi,
Il ·dipartimento dell* Aisne avea fatto innalzare Archi 
di trionfo , a disporre ua superbo locale nel luogo cb’ 
era «tato designato per i* abboccamento delle LL. MSI.
II. e RR. "

Jeri y verso mezzo g iorno,  essendo l’IMPERATORE 
a l passeggio nel parco del Castello , ricevi nna lettera 
dell* 1λρζ»αΤ*ι«ϊ rhe gli annunziava la sua partenza 
nella mattina da Vitry per Seissous· S. M. montò tosto 

. ii« no calesse col Re di Napoli 9 « parti incognito e  
?«-nza seguito.

V  IMPERATOR^ avea d i;g u  fatte i 5 leghe al 
. m coBttà <1 corteggio dell’ I m p s ìitu c i  , si av­
v icin ò  alla carrozza di S. M. senza essere conosciuto; 
gn* lo" Scudiere che non era prevenuto delle sue io - 
f in z io n i,  aprì la portiera, abbassò lo sgabello, gri- 
^ ;c d o , 1*' IMPERATORE ! S. M non potè conservare 
j! «Qv incognito a montò nella carrozza ov* era l’ ia -  

t^siaTOCI tn compagnia della Regina di N apoli. Es 
scodo giunto a Sousons di buon'ora l ' IMPERATORE 
ie c e  roct'Uu*re il viaggio fino a Compiegne.

Poco tempo dopo la partenza dell’ Imperatore, si 
A sparsa voce nella città che l’ Imperatrice potrebbe 
giungere la  «era. Furono tosto fatti tutti 1 preparativi 
ψ r n c  vafla ; t i disposero le illum inazioni,  si orna­
ron o g li.arch i trionfali, e  tatti i cittadini si portarono 
in  Calla all’ incontro di S. M. a nelle gallerie del Ca­
r t e l l o n e l l e  quali fu loro permesso l 'a c c e s so .

(A'ie g . della sera i l  cannone annunziò l’ arrivo 
d elle  LL· MM. a ti ride il corteggio traversare i viali 
allo  splendore della torchio.

J. princip i a le Principesse della Famiglia Impe­
r ia lo  eb e attendevano le LL. MM furono presentate 
dall* Imperatore a S. M. l'im peratrice che fu condotta 
na' suoi appartamenti ,  preceduta da tutta la Carte . 
La diverse Autorità del paese erano riunite nella g a l­
le r ia , o v e  ,un groppo di fanciulle fece un complimento 
*11’ imperatrice f offrendole de* mazzi di fiorì.

Ò gg i, a un'ora, gliOfficial» e 1e ©aree 
\' Imperatrice che non Γ avevano accowp>g»»nta nel 
suo .viaggio ) hanno avuto l onore d esserle presentate, 
e di prestare il loro giuramento nelle sne mani *

I due Colonnelli-Generali della Guardia ed i  
Grandi Ufficiali della Corona di Francia e d 'Itati* 
sono stati presentati nello stesso tempo .

Dopo il giuramento vennero egualmente presen­
tati a S. M. il Duca di Cadore , Ministro delle Rela­
zioni estero , il Duca di Bassano , Ministro Segretari· 
di Siato ,  il Duca di Conigliene Marese. dell’ Impero, 
le mogli dei Grandi Ufficiali , e  dei Cclonneils gene­
rali della Guardia ; tatto le  Dame e  tutti gli Ufficiai 
eh' erano stati numinati pel viaggio di Compiegne.

La sera vi è  stato concerto nei grandi apparti' 
menti e  la città & stata di nuovo illuminata·

(  Afenfacar da 3o )

P a rig i i g  M a rzo

Ieri ,  è  arrivato il Conte di Metternich, Ministro 
delle relazioni estere dell* Imperatore d' Austria .

—  I parrucchieri sono tutti in  g iu b ilo , perchè v i i  
motivo di ritenere che 1' arricciamento dei cappelli,  
che forma uua parte essenziale dell* abbigliamento 
Francese ,  e  che sarà di rigore nelle prossime faste ,  
verrà certamente introdotto jjn tutte le  classi della so­
cietà dalla onnipotente influenza della moda ,  e  per 
conseguenza essi faranno maggiori guadagni. 

t— La Signora Vorster, nipote in  5-° grado del c e ­
lebre riformatore Lutero ,  è morta il a. corrente a 
Stocolma, nell*ctà di 88- a n n i.

P O L I T I C A
II trattato di Vienna ha ricevuta una sanzione che 

ne perpetua la durata. Alla sulennità delle cerimonie 
che hanno preceduta e  susseguita 1’ anione dalie case 
imperiali d i Francia e  di Austria ,  alla commovente 
espressione delle prove di affetto che 1' hanno accom­
pagnata ,  a lla  sincera espansione di gioja di ou popolo 
noto per la  lealtà del suo carattere ,  già sì scorgono
i felici risultati di questa augusta parentela. Ma 1' 
Imperatrice Maria Luigia ,  entrando nella grande Na­
zione su cui viene a regnare , Vi godrà un pari spet­
tacolo 3 alla vi scorgerà una sim ile allegria ; vi riee- 
vct!  lo stesso tributo della pubblica affezzione; si cre­
derà ancora in seno alla sua fam iglia ,  alla sua pa­
tria. I Francesi non meno affettuosi ,  vedranno pore
io questa illustre unione il presaggio della loro pros­
perità. I loro cuori ripugnano a quell' odio che lunghe 
guerre ed astèmi raggiri sembravano dover perpettuare 
fra due generose nazioni ; in somma d’ ambe le par­
ti i popoli r i  trovano di che rassicurarsi e andar 
lieti. Essa calma tutte le inquietudini, fa nascere mille 
speranze ; riunisce tutte le opinioni , e deve compiere 
tutti i voti. Essa è  come 1' ultima pietra dell' eàifizio 
sociale rialzato dal quel Genio che stabili i  destini 
della Francia.

Nello stato attualo dell' Europa, i Francesi e  gli 
Austriaci non sono i soli interessati in questa unione: 
nessun' altra presentava maggiori vantaggi generali, a 
minori pericoli particolari alle nazioni del Continente. 
Esse bramavano già da gran tempo il riposo j ma in­
teressi atranieri vi fomentavano segretamente la dis­
cordia , e sgraziatamente , stante la sua posizione geo­
grafica intermediaria , 1’ Austria era' iL più  delle volte
lo scopo di questi raggiri , funesti alla comune tran­
quillità. Questo male è  prevenuto per sempre: il pegno 
che l’Austria e la Francia si daono reciprocamente dalla 
loro amistà , non annunzia progetti ambiziosi , nou 
desiderio di conquiste , ma bensì la stabilità della poce 
Continentale e del nuovo sistema , le cui basi erano 
state fondate col trattato di T ilsit. L’ intimità di que­
sta unione non lascia alcun dubbio sulla sincerià d e l l e  
future relazioni delle due Potenze ; e se fosse p o s s i hile 
che il germe delle discordie oun fosse inuraiu«nte



ip r n -ΐσ  taf C e o i i a  n f e ,  s i p u ò  almeno sperare che non

vi i l  «mjrtirtuo p iù  q u e lle  specie <1 » guerre c iv ili  ia 
eoi p-*re cbe i dne partiti oon Combattano che per 

i» it r o jig e r e  . La m o ra le  d e ’ popoli e la po litica  delle  

Certi debbono q u i adì g u a d a g n a re  con questo grande  

•vrcnim ento .
C ii V icfluenza di questa notizia si fa sentire 

sino *o Ispagna , ove le barriere , che I' Inghilterra 
ccedeva aver innalzate per sempre fr i gli Spagnuoli 
ed * Francesi , cadono senz’ alcuna resistenza e quasi 
M agicamente. Pacificata cbe sia quella penisola, ecco 
fermata la  funesta ruota da cui spandevano tante 
esterniti sui popoli ; il sistema dell' Europa è stabilito; 
le  Potenze Continentali s’ accordano ben presto coll' 
Inghilterra ,  giacché dove sono eguali gl’ interessi , 
*von possono esser pur divisi > mezzi; e l’ Inghilterra 
stessa , non avendo più a sua disposizione la leva 
dèlie discordie , scorgerà forse nell' intima alleanza 
dkell’ Aostria e  della Francia ragioni o pretesti per 
cangiar politica . Quest* alleanza distrugge per sempre 
le  speranze degli ignoranti o dei malvagi che altro 
Bon vedevano mai Detrattati di pace, che tregue. Allora
i l  Popolo Inglese che non ha 1’ isteseo interesse che 
hanno Ministri ambiziósi o ingordi contrabbandieri , 
potrà congratularsi anch* esso del fausto avvenimento 
per cui tutta s’ allegra l'E u ro p a . Il primo di lui ef­
fetto sarà quello d' affievolire quelle prevenzioni chè 
impediscono le riconciliazioni ed esacerbano gli od) , 
da questa disposizione possono quindi uscir inaspettati 
risultati .

Considerando la situazione morale e politica delle 
due Potenze belligeranti , un accordo pare assai lon­
tano. E ’ certo che le pretensioni avanzale dal Ministero 
Britannico sono incompatibili coll’ onore e colla pros­
perità delle altre Nazioni . Ma questa incompatibilità 
non viene ella a ferire 1’ esistenza dell’ Inghilterra , 
come grande Potenza nel sistema Europeo? Il vantag­
gio di una posizione insulare , la «uperiorità della sua 
marina , la ricchezza delle sue colonie , l’ estensione 
del suo commercio , quando fosse libero , Io sviluppo 
della sua industria e 1’ alto grado della sua civilizza* 
zione , le assicurano per certo un rango distinto fra 
le  Potenze , à meno che spedizioni simili a quelli 
di Spagna e di Walcheren , negoziazioni simili a quella 
d ’ America , stolte profusioni d* uomini e di denaro 
e icfioe uua sene di cattivi Ministri non la facciano 
degenerare o anche cadere improvvisamente, per qual­
che grande scossa , da quei rango eminente a cui' 
1' aveva innalzata l ' influenza del genio e delle circo* 
stanze. A Dio non piaccia che noi crediamo incom­
patibile la  sua prosperità col riposo del Mondo ! Ma 
siccome fu dimostrato ad evidenza che Γ esagerazione 
delle m ire ambiziose del suo Governo aveVa indebolita 
)a di lei forza rtlativa , e che la cupidigia de* suoi 
monopolisti aveva suscitata la rivoluzione attuale del 
suo commercio , è consolante per noi il pensare che 
l ’ Inghilterra potrebbs ripigliar idee più salutari, e che 
un avvenimento i l  quale colma di gioja la Francia e
Y Austria , potrebb’ essere un’ epoca fortunata per tutta 
1’ Europa . ( Argus )

C o r p o  L i c i s l a t i t ·
Lfgga del 19 febbraro  i 8 j o ,  relativa alla proprietà 

delle arti.
t .  Qualunque edizione di scritti, composizioni 

m usicali , disegni , pittura o d’ egui produzione stara* 
paia od incisa intieramte o in ogni patte , in onta 
delle leggi o dei regolamenti relativi alla proprietà 
degli autori , è una contraffazione ; ogai contraffazio­
ne ò un delitto.

2. Lo spaccio d’opere contraffatte, 1’ introduzio­
ne sul territorio Frantele di opere che dopo esser* 
alate stampate in Francia, furono contraffatte all’ «stero 
sooo delitti dell’ istesia specie.

3 . L i  pena contré i l  contraffattore ο Γ introJu· 
lore s^rà una multa, di io ó  franchi per lo meno, e di

2m. ie. al p i i  , contro Io smercìatore una multa tJz
25 fr. per lo meno , e di 5oo al più·

Sarà confiscata l’edizione contraffatta tanto a danno 
del contraffattore che dell* introduttore e dello ira er­
ettore.

Le tavole, madri o materie degli oggetti contraf­
fatti saranno parimente confiscate.

4 . Qualunque direttore o impresario di spettacoli! 
qualunque compagnia di comici cbe avrà fatto rappre· 
sentare sul suo teatro opere drammatiche in con trav­
venzione alle leggi ed ai regolamenti relativi alle prò · 
prietà degli autori, sarà punito con una multa di 5 ·  
fr. per lo meno, e di 5 oo al più , e la confisca degli 
introiti .

5 . N*i casi preveduti dai 4 articoli precedenti, i l  
prodotto delle confische o gli introiti confiscati saran­
no rimessi al propietrario per indennizzarlo di quanto 
avrà perduto ; il sovrappiù dell’ indennità , se non v i  
sarà stata ni vendita di oggetti confiscati , nè seque­
stro d’ introito , sarà regolata coi metodi ordinarj.

Parigi 3 1 Marzo

Fondi pub. del 3o —  Cinque p e r  100 con·, ζ* 
del 2 2 Marzo 1810 8 1 IO

Idem del 22 Settembre 1810 —  ——
Azioni della Banca di Francia 1 2 7 ?

Il Matrimonio Civile di S. M 1' Im perato»! « R ·  
si farà a S. Cloud Domenica 1 aprile ; Γ entrata pub­
blica e la cerimonia Religiosa del Matrimonio avran ­
no luogo il di seguente, 2 aprile.

Il Moniteur del 3 i  contiene soltanto tre lunghi Pro­
grammi riguardanti il Matrimonio Citile ; 1‘ Entrata p u i*  
blica In Parigi , ed il Matrimonia ne.la Cappella del 
Louvre , de’ quali ne diamo un’ idea :

P r o · * ,  A H H t .
Matrimonio Civile.

I l  giorno destinato per la  celebrazione del Ma* 
trtmonio C iv ile , tutte le persone che debbono eoa* 
porre il corteggio delle L L  MM. f i riu n ira n n o , a un* 
ora , al palazzo d i S. Cloud. A lle oca 2 , ra d u n a to  i l  
corteggio negli appartamenti, i l  Gran C e ri moni ere, i l  
Colonnello gen. della Guardia di servizio , i G randi 
Ufficiali della Corona di Francia e d' Italia suderan­
no a prendere le LL MM. . Il corteggio partirà t a  
traversando il gabinetto dell’ Imperatore ,  il salone 
dei Principi, la sala del Trono ed il salone d i  Marte, 
si porterà alla galleria , dove le LL. MM. prenderanno  
posto sai Trono. A ll’ arrivo delle LL. MM. , tette l e  
Dame si alzeranno e resteranno in piedi sino  alla f in ·  
della cerimonia. L 'Iu p e ra ts IE  estendo a ledere, S. A. S.
il Principe A rci-Cancelliere, dopo aver fatta en a  r i­
verenza alle LL. MM. dirà :

» A nome dell’ IMPERATORE ;  (  I« L L .  AHI. ·
$u:jìì parole ti al zeranno . )  v

» Sire , V M. t. e R. dichiara Ella d i prender· 
n ία matrimonio S. A. I. e R. M aria  L aida  Arciduc. d.’, 
n Austria, qui presente? u L’ Imperatore risponderà ?

» Io dichiaro di prendere In m atrim o n io  S A . Γ.
11 e R. Maria Luigia , Arcid. d 'Austrie, qaì presente.*·

La medesima ’ interpellaxioee la r i ind irizza i· <·
S. A. L e I .  l ’ Arciduchessa d’Austria in questi term in i?

» S. A. L e R. M a ria  L u ig ia  ,  Arciduchessa d* 
μ Austria , dichiara ella di prendere in  m atrim onio  
ti S. M. l’ imperatore e Re NAPOLEONE, qui presente ? *a

S. A. I. e R risponderà :
n Io dichiaro dì prendere in metri/nonio S. ML' 

η Γ Imperatore e Re NAPOLEONE, qui presente. <*

Il Principe A rci Cancelliere pronunxierà a llo r· i l  
matrimonio in qaesti termini :

11 Γη nome dell' IMPILATORE c dell· L egge , io  
» dichiaro che $, Μ. I  ·  R. Napoleone 9 Imperatore



w 'de* Francesi , Re <T Italia , »  S. i ,  t .  » R, I' Arci» 
jt duchessa Maria Luigia , sono uniti io matrimonio W

Si passerà inseguito alla soscrizione dell’ atto che 
verrà firmato dall* Imperatole , dall'imperatrice , dai 
P rìn c ip i « Principesse secondo l ’ ordine del cerimoniale, 
e finalmente sarà sottoscrìtto dalPrinc Arci Cancelliere 
e dal Segretarie di Stato della famiglia Imperiale. Ter· 
m inata 1« cerimonia , le LL. MM. ritorneranno nell* 
appartamento dell' Imperatrice . Per tale cerimonia I' 
Imperatrice sarà in grande abito di Corte colla sua 
Corona attorniata di diamanti .

I l  Matrimonio Civile sarà annuziato da replicate 
«aire d’ artiglieria.

A l dopo pranzo , le LL. MM. si porteranno noi 
gr»Q salone della famiglia per rendersi al Teatro. Ter 
asinata l'opera , 1’ Imperatore ricondurrà l ’ imperatrice 
Uel suo appartamento ; allorché l'imperatore si riti- 
rerrà accompagnalo dall'Im peratrice fico al ruo primo 
ssJooe.

Entrata pubblica in Parigi.

I I  giorno dell’ entrata pubblica il  Gran-Maestro 
delle cerimonie riunirà il corteggio , prima delle ore 
l o  negli appartamenti di S. Cloud . Allorché I’ Impesa 
TM CI sarà alla toelaUa , la D jm a d'onore ce avviserà 
¥ ìm ? skaToRB che vi si recherà . Le Dame d' onore di 
T ra n c ia  e d'Italia porranno la Corona d&Ua Consacra­
zione sulla sua testa; S. M. sarà ornata dei diamanti della 
Corona 4 avrà la veste destinata per le cerimonie , con 
od manto di -Corte che sarà portato da uno de' suoi 
ufficiali. Radunato il corteggio, le LL. MM. monteranno 
in  carrozza per recarsi a Parigi . Replicate salve d’ 
artiglieria annuncieranno la partenza delle LL. MM.

I l  corteggio sfilerà dalla porta Maillot fino alle 
T u iìeriM  , passerà sotto l’ Arco trionfale dei Campi Elisi, 
dove la carrozza di S. M .  si fermerà .  Il Governatore 
d i Parigi , i  Consiglieri di Statò, Prefetto d e lla  Seona 
«  Prefetto di Polizia , accompagnati da dodici Maires, 
d ai Membri dei Consiglio municipale e da tutte le 
Autorità di P a rig i, riceveranno le LL MM. , le quali 
entreranno nella capitale al rimbombo delPartiglieria ed 
a l  suono di tutte le campane. Giunto il corteggio alpe 
Jazzo , si fermerà schierato sullo scalone per ricevere 
1« Maestà loro , e condurle al gabinetto dell’ Impera­
tore . Verranno introdotte presso S. Μ. Γ Imperatrice 
le Dame d ’ onore di Francia e d ’ Italia le quali , le· 
yatole il mant/> di Corte, le porranno il manto Imper., 
in  seguito le L L. MM. si disporranno per recarsi alla 
C eppali· del Leuvre , ove debb’ essere celebrato il Ma­
trimonio , traversando la galleria del Musco Napoleone.

lUatrlmoulo nella Capptlla del "Louvre

S. Eminenza il Cardinal Grande Elemosiniere di 
F r a n c ia ,  assistito dal Grande-Elemosiniere d' Ito lia , e 
seguito dal suo Clero., andrà a ricevere alla porta, le 
j jL .  MM. presentandole 1’ acqua benedetta e l ' incenso.

V  Imperatore e i ’ Imperatrice , preceduti dal G. 
Cerim oniere, dal Gran Ciambellano, dal Gran Scudiere, 
ec. ec. andranno a porsi sul Trono. L ’ Imperatrice 
prenderà posto e-sin istre dell’ imperatore, iIreste del 
corteggio occuperà i posti destinati .

I l  Grande -Elemosiniere intuonerà il Vxni Creator 
OC. e comincerà la cerimonia colla benedizione di u t ·  
d ic i monete d’ oro e dell’ a n e llo , terminata la quale 
le  LL·. MM. si porteranno all’ Altare , resteranno in 
p ie d i , dandosi la mano destra dopo essersi levati ì 
g u a n ti. I l  G. Elem osiniere, indirizzando lo parola 
a ll’ Im peratore, le dirà :

» Sipb , dichiarate voi , e giurate innanzi Iddio 
-» ed in  faccia della sua Santa Chiesa , che prendete 

presentemente per vostra legittima Consorte, S. A. 
v  I. e R. Madama M aria  L uigia , Arciduchessa d'Au- 
v  s tr ia , qui presente ? «

n L ’ Imperatore risponde « Si Sigoort · «

i « PYoroeftefe voi e ginrate di conservarle ’fe<2efo%
>1 in ogni cosa, Cerne uno Spoto fedele deve «Ήί e0.« 
ii Consorte, secondo il c o m a n d a m e n t o  di D i o ?  u 

v L ' Imperatori! risponde » Si Signore. *·
I l  Celebrante dirigendosi iu seguito all Imperatrice 
v  Madama, dichiarate voi,  e giurate innanzi .«

11 Dio ed in faccia aliti sua Santa Chiesa c h i 0ia 
11 prendete per vostro legittimo Consorte 1 im peraioie 
» NAPOLEONE qui presente ? «

L' Imperatrice r is p o n d e  « $) » Sigaore. tt 
I l  Celebrante continua -
,1 Promettete voi e ginrate di conservarle 7*3· ! *  

n in ogni cosa , come una fedele Consorte la deve «A 
»  d» lei Sposo , secondo il Comandamento di Dìo ? .* 

L ’ Imperatrice risponde : ** Sì , Signore, a 
I l  Celebrante rimetterà *«ora a lf J.^era<ore «e 

monete d’ oro e 1’ anello ;  S. M. presenterà le * * * * »  
d’ oro all* Imperatrice , qu*!e le passerà alla Όββ*· 
d’ fcaore che sari dieiro d i lei , e quer-la 1e 
ad «in Ajutante di cerimonie, fa  seguito l IvfffiRAViWiB 
porri 1’ anello al dito anjilare della mano .διό»*** „ 
dicendole :

» Io vi dò queste anello i h  sega» <2d taetrkn*.- 

h dìo che Teniamo di contrarre, u

11 Celebrante, facendo il Segno della Croce «ορτ* 
la Bì»no dell'imperatrice, dirà; in ncim'ne Pàtri* «r jfiliiec*  

Le LL. MM. si porranno in ginocchio e <i1 Cele­
brante stendendo le mani sopra gli Sposi che si danne 
settore la roano destra, dirà din· Orazior1! : Deu* Λ -  
hrah m , ec, Respice quaesùpius, Dnm;.ue , ec. Dopo q-ue&e 
orazioni, le LL. MM ritorceianoo «1 loro posto. Do ua 
V Evangelio , il primo Vescovo assistente porterà a tiff 
baciare Γ Evangelio all’ imperatore ed alla imperatrice 
ed incenserà le LL MM.

Esse si porranno nuovamente in ginocchio ali i.£̂ , 
Mista est, ed il G Elemosiniere, volgendosi versoli* 
LL. MM. dirà l’ orazione: Deus Abraham, Deus l-jaitr ,  

etc. ed in  seguito il Celebrarne darà la Benedizioos JE- 
piscopale,. dopo la qm le il G. Elemosiniere prefte»)- 
terà I’ acqua benedetta alle LL. MM ? farà baciar lo j»  
il Corporale, e ritornando a ll’ Altare , Lntuoaerà uj 
Te D iu rn .

Terminata la 6olenne cerimonia , il eorleggio ί ϊ  
porrà in m arcia; P Imperatore, dando la ta.niao «i\f 
Imperatrice, sortendo dalla galleria del Mutieo, «i it i . ·  
merà in quella di Diana,. L ’ Imperatrice^ rientrato c$· 
gli appartamenti, le Dame d’ onore le lover^ano al 
manto Imperiale e la Corona , per rimetterle al «£. 
Ciambellano, che le farà riportare in  cerimonia oEln 
Chiesa di Nostra Signora .

Lo stesso giorno alle ore η vi savi i i  banchctt» 
P arig i i  Aprile

Le LL, MM. 1' Im -pìratore e 1* 1kp**at:ucì: s«aw> 
partite da Compiegne il di 3 o a mizzo giorno .J

Al loro ingresso sul territorio del dipaitin.*nls> 
della Senna ed Oiee e del diparì. della Stu/ia ione 
siete complimentate dai Prefetti alla .testa delle Auto­
rità diparnmeatali . Un gran numero di peiione 
tc da Parigi in carrozza , a cavallo , 0 piedi itro-.ve- 
vansi al confine del Dipartimeato. 1 P rin cip i e le Prin- 
cipef.se della famiglia Im periale che non erano .andate 
a Compierne sono «tuia preseuji.to a S. Μ. Γ JMhCftt- 
Tbicm al discender dalla sua carrozza , .come ^ìure fi 
Grandi Dignitari ·, la sera yi fu pranzo di famiglie^ 
dopo il quale sono state presentate a S. M. IMmpetiattsv- 
cb le Dame del palazzo e della Corona d’ Italia , le 
quali hanno prestato giuramento tra le tnap.i di .S, W.. 

Genova l i  J  Ajtrile l n

f/inezia 33 7/8  D
Roma i 3 i 1/2 L
Napoli - io y  1/4 1 
Palermo
Livorno  . 1 24 i/ 5
Amsterdam 92. \fx  D
Parigi . . ĉ 6‘ yi 8
Lione · . 5 7  <7/  8

M arsiglia 96 2/3 
Cadice .
Mdclnd. .

Vienna . 
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N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra  20.  Marzo 
Finalmente il dolce nome di pace eccheggia acche 

fra  noi . I l  cambiamento che si prepara nel Ministero 
Inglese , 1’ arrivo di un Ufficiale , che si vuole appor­
tatore di proposizioni pacifiche per parte del Governo 
Francese , fanno sperare con ragione , che sia prossi­
m a 1’ epoca in cui i voti degli amici dell’ umanità sa­
ranno compiti , e giorni più tranquilli e sereni suc­
cederanno alle agitazioni e discordie politiche feraci di 
tanti mali per la bella Europa . (  Traveller )

■*— Le notizie del Continente confermano quanto 
abbiamo detto , che il matrimonio di Napoleone con 
un’ Arciduchessa d' Austria non allenirebbe la buona 
intelligenza , che sussiste tra la Russia e la Francia .
I  politici di questa Metropoli , che si compiacciono 
«Γ annunciare il rinnovamento della guerra Sul Conti­
nente, saranno ingannati nella loro aspettazione. Infatti 
è difficile lo scoprire causa alcuna di guerra tra quel­
le due Potenze. Entrambe hanno gli occhi fissi sull’ 
In d ia . . . .  I l  favorito loro progetto è di aprire una l i ­
bera comunicazione con quella ricca penisola, sorgente
feconda della nostra prosperità.................. Il successo
d i si grande intrapresa dipende assolutamente dalla
reciproca loro cooperazione......................La Russia ,
senza dubbio , vi guadagnerà più che la Francia per 
la focililà e Γ approssimazione delle comunicazioni; ma 
quando la Francia non vi trovasse altro vantaggio che 
d ’ abbattere la nostra possanza , sarà per essa un’ im ­
mensa fortuna................ Noi siamo persuasi che tale
importante spedizione verrà tentata , e seoz’ essere 
troppo credali , si può essere convinti che 1’ India sia 
pronta ad unirsi a qualunque Potenza , che entrasse 
Bella penisola come nemica della Gran Bretegna . . . .  
Non si sono ricevute notizie ufficiali dei movimenti 
dei Maratti ; ma è evidente che 1 iudia non aspetta che tl 
momento favorevole per iscuotere il giogo dell'Europa.

—  Una compagnia sollecita ora dal parlamento uua 
carta che le accordi il privilegio di illuminare questa 
capitale con lampade di gaz. Si è già fatto 1’ esperi­
mento di tali lampade a Birmingham e nelle altre citi* 
ove trovansi molte fabbriche di manitatture, e l’esito 
fu  completo . I l  bill invocato dalla detta compagnia è 
stato già letto due volte nella camera dei Comuni .

—  Uno dei più celebri lottattor» dell’ Inghilterra fu 
ucciso nella settimana acorsa dal suo avversano con 
un colpo di pugno sotto *1 braccio sinistro.

S P A G N A
Madrid. 18 Icario

I l  Corpo del Duca di Belluuo , che occupa le 
coste e gli accessi della penisola , nella quale è situate 
Cadice , ò composto di J in i.  uomini d’ infanteria e di 
8m. di cavalleria  . N ell’ isola di Leone si trovano tutto 
al più 1200 Spagnuoli· La nuova batteria di Curta- 
Dores , che è uno dei punti i più importanti , non 
era ancora in  pronto a ll’ avvicinarsi dei Francesi

Le truppe Francesi , che sono raccolte presso Sa 
lam anca bloccano Ciudad-RoJrigo e minacciano le 
iroutiej* .del Portogallo . Alcuni pretendono che la Ro·

mana ti trovi nei contorni di Badajoz con So m ila 
Spagnuoli ; ma si hanno fondate ragioni per dubitaro 
di qnesta notizia , e per lo n enu  la forza del suo 
corpo è molto esagerata . (  Gaz. di Madrid )

Altra del 20  
Alcune lettere di Malaga riferiscono che i l  

corrente S. M. C. ha fatto il suo ingresso io quella 
città . Diverse Deputazioni erano andate incontro a l 
Re . Si erano innalzati parecchi archi trionfali sul d i 
lui passaggio , e sebbene S. M. arrivasse molto pi& 
presto, che non si pensava , nulla fu trascurato d i 
quanto si credette atto a dimostrare 1’ amore degli 
abitanti verso il loro Sovrano .

Sentiamo dall’ Audalusia che dopo che i Francesi 
ebbero occupato S. Maria, s* ionoltrarono a Porto-Real*
Le barche cannoniere Spagouole ed Inglesi tentarono 
invano d’ inquietare la marcia delle nostre truppe 9 
che presero possesso d’ una batteria , della quale fecere 
uo vivissimo fuoco contro le combinate forze nem iche.
11 fuoco dell’ artiglieria ricominciò gli otto di febbrajo 
tra i Francesi e le scialuppe Aoglo Upagne rinforzata 
dalla nave di linea-Spagnuola il 5 . Giusto . 1 tentativi 
dell’ inimico per discacciare i Francesi da Porto Reai, 
tornarono a sua vergogna. L ' abbattimento è generalo 
in Cadice, e quella Giunta ha pubblicato diversi e - 
ditti , nei quali si lagna della mollezza, con c u i g l i  
abitanti travagliano allo stabilimento delle batterie .  
G li insorgenti haono levato il ponte Suaco, che unisce 
al Continente Γ isola , al nord della quale è situata 
Cadice, che in tal modo è priva di acqua fre s c a , ed 
esposta agli orrori di un blocco quando voglia  con ti­
nuare un’ inutile resistenza .

I  Generali Albuquerqoe e Castano· si trovano 
nell’ isola di Leone coi rimasugli delle troppe Spagnuola. 
La plebaglia è irritata contro la G iun ta, alla quale 
si attribuiscono tutte le sciagure ; anche Saavedra e  
Venegas sono riguardali come traditori , e l’ ultimai 
ha potuto salvare a stento la sua v ita . La co ste rn a i 
zione degli abitanti è stata aumentata dalla notizia i  
che la flotta di T o lo ne, forte d i 16 vascelli di lineas 
abbia fatto vela per C adice.

1 I  Francesi sono diggià sotto le mara di Badajoz, 
alla qual città hanno intimata la resa. Quella pianea  
è tanto pià importante , io quanto che durante Γ in ­
sorgenza vi eraao gli arsenali, e Je feoderie dei cannoni^

C G. dt Franco )
C E  R M A  N I A  
V u n e U o rf  27. Marzo 

Sentiamo Ja diverse p a rti, che l’ Inghilterra abbia 
accettato l i  offertagli mediazione per parte dell’ im pe­
ratore d’ Austria , e che anzi siano già incom inciate 
le trattative fra quelle due Corti per aprire ua Con* 
gressa di pace col Gabinetto di S, Cloud . Se la pace 
marittima viene q u in d i ad effettuarsi, come pare cha 
non si debbi quasi pcrre in  dubbio, noi non avrem m o 
sufficienti olezzi per felicitare la fausta umooc dell*; 
Imperatore Napoleone coll'im peratrice Maria Luigia» 
d’ Austria , e trrbutare una eterna riconoscenza a quel 
gran Genio , che nell' augusto suo matrimonio ha saputo 
presagire la prosperità di tutte le : ( J-duCcr.}



P R Ù  S fc * A
"Berlino 2β Marzo 

ì \  T e Ìd  Meresc. de KalKreuth parte ni 22. da que­
sta cittì» per Parigi nella qualità di Ambescntore straor­
dinario di S. IVI Prussiana. Egli è incaricato di com­
plimentare in nome del Re Γ Imperatore NdpuWor.e 
pel di lui matrimonio coll’ Arciduchessa Maria d'Austria.

I M P E R O  D* A U S T R I A
Vienna 20 Marzo 

E’ vece generale che S. M. 1’ Im p'ratrre fari uoa 
«ita a Pungi insieme coll’ Arciduca Carlo ,

—  11 Sig. Conte di Scocnbrunn è partito per Parigi 
ccn molte decorazioni degli ordini AuAriaci destinate 
pei grandi dell’ Impero Francese.

—  Gl’ insorgenti tirolesi discacciati da^li Stati Au* 
striaci , si sono rifuggisti 111 Turchia.

GRAN DUCATO DI FRANCFORT
Francfort 2 5 Marzo . r ..

Si ha ora la certezza che tutto il Principato di 
Hicsau *»rà .unito el ucstro Gran Ducalo a riserva dei 
due fcalliaggi di Bai·?nhaussen e di WindrKen ',  “’che 
ne verranno distaccati a favore del Gran Ducato di 
Àssìa-Darmstadt. H Re di Baviera riceve 'Raiisboua cd 
•il tuo territorio còlla condizione di pagare a molti 
Membri della fa triglia del nostro Gran Duca una pen 
pìone annua di ^ocm . fianclii. A· momenti saranno uf 
ficiaJirerte pnÈLTìcau 1 cam biam enti, che devono su e -1 
cedere :n mòlli ftrti d illa  Germania n tecoce delle 
convéóz obi seguite a Pórigi . ( Fub.’ )

Altra di Francfort del 26 
Dóctei che si terrà in ,  breve uoa D età generale 

deUs .Cfrofoderazicne del Reno nella nostra città.
—  La parleula del Re di Sassonia per Cracovia e ' 

Varsàvia &rrà luogo verso la fine di aprile. ( Idem )

OuL A N D A
Amsterdam i.b Marzo 

ιίΓ'.Λ?β i l  traiuto seguito i l  1.6 ccrr. tra la Fran­
cia-e  1' Olanda , si vuole , che sia stato conchiuso fra
i due -Stari un 4rattaito .di com m ercio, di cui se ne 
ignorano .Je cootiiziani.:Si wg^uoge cbe avrà luogo un 
totale cambiamipnto nel upsifu luin'sicro ( Con . Mil. ) 

I M P E R O  F  R A i C i E S E 
Strasiusgo 24. Marzo

I l  Prefetto del dìpartinitnto del Basso Reno, Coman· 
dante Ί α  Legion d' Onore , ai Sig. Maire di Stiaslurgo .

Al ricever della presente convocherete straordi­
nariamente il Configgo generale del comuco , code 
fargli conoscere che S. M .  l ’ imperatrice si è degnata 
di cncstrapsi soddisfatta della festa che la cilià di Stra- 
sbnrgo'ò 'stata ammessa ad ^offerirle, e ch’ io sono 
zutcrizzrfto» a dargliene testific mza ..· S. M . vedendo 
passare tl« magnifico corteggio delle arti e mestieri, si 
è* itegnatu di d ire  che un tale sp:ttocolo era unico ; ed 
a4Ua*chè temendo eh’ ejla con soffrisse di restar troppo 
» Lungo esposta a ll’ aria , la sua Corti la supplicava 
ù k  ritirarsi , ella ha ricusato di cedere, a queste istanze 
dicendo che non v‘ era da temere che una cosa , cVe tanto 
/& andava a grado , la. inf^modasse . Alla festa isteroa ,
S.-.M- si è  degnata d’ esternare la medesima soddisfa­
zione . Laonde J a  qijtsto bel giorno che il Cielo ha 
voluto festeggiar insieme cpn n o i,  tulli i nostri voti 
s o l o  ita ti adem piti; e con orgoglio ripeteremo ai no­
stri nipoti: « Il  primo giorno che l'im peratrice è pas- 
v  sj-ta in Francia , è stato accordalo alla città di 
v  Strasburgo ·, «* quistij giornata , per noi inapprezza·
11 hi Le , non fu senza interesse per S. M . «

Già rimunerati d’ un >1 bel successo , lo sarete 
ancora , Signor Maire , come pure tuito il vostro Con-, 
sigilo  , dulia riconoscenza che la vostra città dee alle 

■vostre cure per. rendere questo ricevimento degno della 
sua asptllazaone : è per me dolce Γ  unirvi la mia , e 
l ’  assicurarvi ad uri tempo , Signor Maire , del mio al- 
laccaniocto e della mia distinta, considerazione .

Firm ato  , LtZAY Marnesia.
( Jour. de iLtrip. )

La divisione del Gen. Dupas ha ricevuto 1* Ordine 
di rientrare in Francia . J e r i,  è qui arrivato il primo 
reggimento e gli altri arriveranno successivamente. 
Domani si aspetta il quart. gen. del Gei*. Dupa9, che 
era a Rastadt. A ll’ opposto , partono le truppe , che 
formarono finora la nostra guarnigione , e si dirigo­
no , per quanto si pretende , a Boulogne .( Fub. )

Parigi 1 Aprile 

Le LL. MM. εοηο arrivate a S. Cloud il giorno
3 i Marzo , alle ore 6 della sera, in mezzo ad una 
folla numerosa , radunata negli aditi del palazzo, e al 
rimbombo dell’ artiglieria.

i — Assicurasi clie 1’ Imperatore , subito dopo il suo 
arrivo a Saint Cloud , abbia fatto partir per Vienna
il Sig. di Frastin , suo Ciambellano , e lo abbia in ­
caricato di due lettere $ Γ una di S. RI. 1 Imperatore , 
e l'a ltra  di S M. 1’ Imperatrice , per S. M. l’ Impera- 
lor d’ Austria .

—  Una Deputazione del Senato si è recata oggi a 
Saint Cloud per offerire a S. M. 1’ Imperatrice 1’ omag­
gio del rispetto e de* voti di questo Corpo .

AH* ingresso delle LL MM. II.  e RR. sul territo^ 
rio del dipartimento della Senna , il Signor Consigliere 
di Stato , Conte Frochot , Prefetto del dipartimento , 
accompagnato dal Signor Sotto Prefetto di S, Denis , e 
da cinquantun M aire, tanto di Parigi che del dipar-

5 timecto , si avanzò presso la carrozza e complimentò
lo LL. MM. II. in questi termini »

11 Sire , ,

>* Voi lo vedete , le campagne qui gareggiai!» 
di zelo colle città ; i cittadini coi funzionar) pubblici 
per festeggiare colle loro acclamazioni e coi loro voti
1’ Augusta Unione cbe forma V. M. Non si provò m ai,
o S i r e  , un’ allegrezza più viva e più pura come ia  
questo numeroso concorso de* vostri buoni e fedeli 
sudditi, accorsi innanzi a voi da tutti i comuni del 
vostro dipartimento della Senna . Tutti vanno lieti , o 
S i r e  , di vedere abbellirsi d’ un nuovo sentimento la  
gloriosa vita del Monarca più caro ; e questo pensiero 
fa soprattutto la loro delizia , essendo il presagio della 
felicità personale di V. M.

i» Madama , quesla felicità sarà opera vostra , o 
la riconoscenza di tutti i Francesi ne sarà il prem io. 
Accompagnata da Vienna fi a qui dall’ amore de’ popoli
V. M sa ora che mercò la superiorità delle tue virtù, 
e delle grazie della sno persona, il SUO destiao è  di 
regnar sopra tutti i cuori ; il nostro , Madama , sarà 
di farvi rinvenire nel vostro soggiorno più abituale le 
contrade ehe avete più amate , quelle ove foste più. 
adortta , e di riuscire a render sempre degni delle 
VV. MM. gli omaggi della nostra fedeltà , del nostro 
rispetto e del nostro amore . ( Moniteur. )

—  I l  Matrimonio C ivile delle L L  MM. I I .  e RR. 
ha avuto luogo , oggi alle ore 2. , nel palazzo di S.t 
Cloud . ( Idem )

—  Questa mattina alle ore η , il cannone ha an ­
nunziato agli abitanti della capitale la solennità del 
giorno consacrato al Matrimonio C ivile di S. M. l’ im ­
peratore coll’ Imperatrice Maria Luigia ; Allo ore i o ,  
la strada di S. Cloud era inondata di carrozze , nelle 
quali trovavansi le persone invitate allu cerimonia .
A mezzo giorno , un’ immensa folla formicolava nel 
parco di S. Cloud , e godeva tulli i divertimenti , che 
eranvi stati preparali . Alle ore 3 , altre snlve d’ arti­
glieria anomiziarono la concUmsione del Matrimonio 
delle MM. LL.

A ’tra di Parigi del 2 Aprile

Oggi ha avuto luogo il solenne ingresso delle loro 
Maestà e la cerimonia del Matrimonio Religioso con- 
fornumeme ai programmi, stali fubblicati ·. I l  più boi

A'trù di Slratlurgo del 29 Marza



giorno , la più grande magnificenza , Γ ordine il p ii 
perfetto , Γ eolusiasmo universale , le acclamazioni , 1’ 
esultanza straordinaria del pubblico , e 1' immenso con­
corso degli abitanti della capitale , dei cittadini dei 
dipartimenti e di un gran numero di forestieri , resero 
cjueste solennità veramente degne del loro augusto 
oggetto . ( Moniteur )

Altra di Parigi del 3
Domenica 1. aprile , il tempo era cattivissimo .
Alcuni temevano per la festa dell* indomani , e 

deploravano la perdita di t a r. ( i apparecchi . A ltri più 
speranzosi dicevano ; La Stella doli' Imperatore trion­
ferà de' venti equinoziali · la festa avrà luogo, e tonti 
apparecchi ncn anderacno peiduti: in fatti cosi av- 
ve r ne. La giornata di jeri è stata per ogni m^do bell is­
si ma ·, il Sole dissipò tutte le nubi , brillò in tutto il suo 
splendore , e nulla mancò alla m agnificenza delta più 
bellu festa che siasi mai da noi veduta. Il programma 
è stato eseguito esattissimamente ; tutta la città si é 
recata alle TuiUries ed ai Champs Elisees : 1' augusta ce­
rim onia del matrimonio ha prodotto un sentimento 
profondo di tenerezza e d’ am m irazione , Ir illumina- 
2Ìoni ed il fuoco artifiziale hanno eccitata la più viva 
curiosità e soddisfatta Γ aspettazione Fm dalla mat­
tina , le strade di S. Cloitd sino al palazzo delle Tui· 
leries erano guern'te d’ ambo i lati di truppe della 
guernigiqne . Varj araldi d’ arme precedettero il cor 
teggio formato di trenta carrozze della Corte d’ una 
medesima forma , e di sei altre d’ una forma ancor 
p iù  elegante. Veniva in seguito la carrozza dell’ Im* 
peratrice , e dopo di essa la carrozza dell’ Imperatore, 
ov’ erano 1’ Imperatore e l ' Imperatrice . Dieci altre 
carrozze terminarono il corteggio. A ll’ arrivo dell’ Im ­
peratore e dell’ Im peratrice, sulla strada de’ Neuilly , 
i  tamburi , le bande musicali ed il cannone facevano 
eccheggiar 1’ aria . Le LL MM. si sono soffermate per 
ben dieci minuti sotto Γ arco trionfale della Stella , 
ove sono state ricevute dalle Autorità di Parigi. Gli 
applausi e le acclamazioni unanimi d’ un immenso 
popolo innalzavansi intanto da tutte le parli . Le LL. 
Λ3Μ. salutavano con bontà gli spettatori. L ’ Imperatore 
e Γ Imperatrice sono arrivati al palazzo delle Tuiltrits 
v e r s o  le due ore , sempre fra le stesse acclamazioni . 
L a  cerimonia religiosa era terminata a quattr’ ore. A 
qua ttr* ore e mezzo le LL. MM. si sono degnate di 
mostrarsi al pubblico sovra un balcone in forma di 
tonda , ch’.era stato stabilito in mezzo al castello. E’ 
impossibile il dipingere Γ entusiasmo degli spettatori 
cd il trasporto con cui la folla del popolo si è recata 
da quella banda . Parecchi reggimenti ebe avevaoo 
fatto p^rte d ell· scorta del coileggio hanno avuto in 
seguito Γ onore di sfilare davanti le LL. MM.
—  S. A. S. il Principe di Neuchalel ha rimesso al 

M aire di Chalons sur Marne , il giorno medesimo del 
passaggio <Ìi 'S. M. l’ im peratrice, 6to. franchi, per 
parte di questa Principessa , da distribuirsi ai poveri 
della città . ( Jour. de Paris )

Sulle 4 facce interne dell’ ateo trionfale della 
Stella v* erano posti 12 emblemi con iscrizioni allusive. 
I l  primo rappresenta Γ Imperatore } sotto vi si legge : 
L a  felicità del mondo è nelle sue mani. Il secondo , la c i­
fra dell* Imperatore e dell’ Imperatrice: Noi l'amiamo 
p er l'am ore dì l u i , noi l'amiamo per l’ amore di essa stes~ 
sa . I l  terzo , un Amore tenente un cimiero ec. : Essa 
r e n d e r à  deliziosi gli ozj dell* Eroe . 11 quarto , un Albero. 
Έ +\ί ha fatto la nostra gloria , issi la renderanno eterna . 
11 quinto , un Sole , un Arcobaleno ec. : Ella annunzia 
λ liti terra giorni sereni. H sesto , un Mostro : Egli rideva 
dtHe nostre discordie , or piange per la nostra unione . 11 
settimo , 1’ Imperatrice : Ella sard pei Francesi una te­
nera madre . L ’ ottavo , la cifra dell’ Imperatore e dell’ 
Imperatrice. N oi It dobbiamo la felicità dell' augutto Sposo 
che l1 ha posta sì altamente nel suo pensiero, Il nono, la 
Senna: I l  suo Qmort sarà riconoscente al dono che ci ha

/a tto 1. Il JeCimo , il DitiuW o: -Eiso < i *rrlcehfiàt'coit- 
quanto ha di più caro . L undecimo , “g li Stemmi de!* 
Impera . Il duodecimo , gli stemmi dell’ Austria .

I bassi rilievi dell’ arco trionfale della Stella rapJ
prestLtano quanto segue :

L a  L t G I S L A Z J O H B .

Vedesi 1' Imperatore cogli abiti Imperiali ché mo^ 
sira al popolo Francese il Codice civile  ed i l  Codice 
criminale , basi della sua legislazione .

V  WDVSTRtA tf AZIONALE.

V  Imperatore , tenendo in mano i l  Codice del 
Commercio, coll’ altra porge una stella della leggioa 
d’ onore ed Uno dei fabbricatori che li presenta i pro­
dotti delle sue raaoifatture . Nel medesimo bassorilievo 
vedesi una barca carica di merci , che naviga solca* 
naie dell’ Ourcq.

A r r iv o  d e l l ’ A r c i d u c h e s s a  a  P a r i g i ,

L ’I mperatore , dando la mano all' Arciducbella J 
riceve dai magistrati della città le chiavi di queste 
capitale t

A BBF.LLIìtEtlTO 31 PARIGI.

L’ Imperatore, avendo presso di se il m iatetro d e ll0 
interno ed alcune'persone di distinzione, addita a g li 
architetti , che lo circondano , i cambiamenti da farsi 
giusta i piani che vengono subordinati alla di lu i a p ­
provazione.

C l è M E S Z A  D E I L ‘ Ì M P E R A 70R E .

S. M. perdona con generosità ai n e m ic i, rappre­
sentati da militari vinti , che vengono a deporre le  
atrai a’ suoi piedi.

Unioni d e l i e  LL· M a e s tà ·

L* Imperatcr Napoleone e Γ Imperatrice M a r i·  
Luigia y adorni delle vesti imperiali , degli attributi Λ 
degli stemmi della Francia e dell' Austria , si porgo­
no .la mano in segno d’ uoiooe sopra un aitar· positi 
ai piedi della statua della Paee .

P R O S P E R I T À  D E L L '  I M P E R O .

L ’ Imperatore in abito imperiale , sai sno t ro n o  
ad avente presso di sè S. Μ. Γ Imperatrice , riceve i  
tributi che gli recano le fcelle arti e l  agricoltura ·

I d e m  .

L’Imperatore e l'Itrtpera trice eeduti in αα c o c c h io  
percorrono le provincie del loro Im pero, spargendo
sul loro passaggio le dovizie e l'allegrezza. ( J  de l'Emp. )

—  Meicoledl prossimo , 4 °οΓΓ· S. E. il Sig. Conte 
di Montalivet , Ministro dell' interno , accompagnato 
dalle principali Autorità del dipartimento della Senna, 
anderà a collocare le pietre de' quattro nuovi m acelli^ 
la cui costruzione è stara ordinala da S. M.

Lo stesso giorno S. E. il Sig. Due» di Cadore 
porrà la prima pietra d’ un palazzo pel ministero dalle 
relazioni estere .

—  Credesi che alle feste di maggio vi sarà un torneo 
di cut faran pa ite tutte le persone della Corte.

(  Jour. de l ’Emp.)
—  Le lettere di Berlino del 16  cor/ente dicono eh* 

era colà voce generale ebe un iniaifiro stra ord in a rio  
dell’ Imperator Napoleone arriverebbe q u in to  prim a 
in quella residenza , incaricato di uoa importantissima 
missione . Taluno assicura che questo ministro straor· 
dtnario possa essere il Maresciallo Dui oc. [Cor.de l 'E u r . f

C o r p o  L e g i s l a t i v o

Seduta del 2Q. Marzo
Sentito un rapporto del Sig. ChappUis, oratore 

della Commissione d’ amministrazione interna, il Corpo 
Legislativo ha convertito in  legge un progetto di legge,' 
avente per oggetto d’ autorizzar parecchi comuni del 
dipartimento dell’ Isere ad incaricarsi d’ im posizioni



ItfaorJinarie y pel Corso dì §  anni , per la costruzione 
d* ud ponte di legno sul torrente del Drac .

Seduta del S i .  A lano  
I l  Corpo Legislativo , scatito ua rapporto fitto 

dal Sig. Tardy , a nome della Commissione dell’ in ­
terno , ha convertito in legge Un pregalo relativo ad 
acquisti, permute, alienazioni ed impone straordinarie.

Su%u proposizione del Sig. Presidente , 1* A s s e m ­

blea si forma io Comitato segreto, per occuparsi di 
affari interni . ( Gaz. de France ')

V  A R I E T  A’
"C on u ts dtUa nascita d i S. M. I ' Imperatrice 

M aria Lu ig i»  .
11 Sig. Messier , celebre estronoroo , pubblicò 

qui* Peli e anuo fa una Memoria in cui per un smgolere 
concorso di circostanze ravvicinava egli due memora 
Vilissim i avvenimenti a due straordin3rj fenomeni ce 
lesti . U ro  di quelli era 1’ apparizione della famosa 
comèta del 1769, «coperta dal Sig. Messier il 2 agosto 

-J;llo  «tesso nono , la quale corrisponde , colla sola 
diversità di 7 giorni , a ll’ epoca della nascita di S. M 
)’ imperatore e P.e ; ciò che indusse il celebre astro­
nomo a nominar qaesto corpo -celeste la Cometa dd'a 
nateli* di Napoleone ,

<1 Sig. Messier ha or ultimamente fatta una os­
servazione non meno fe lic e , sull’ apparizione cioè, 
di una cometa all’ epoca della nascita d' cd ' illustre 
Principessa , astro novello che vitne a ^splendere e 
spandere su di noi la sua benefica influenza .

L’ Imperatrice Maria Luigia è nata il 12 dicam­
bre 1791· Tre giorni dopo ( il i 5 dello stesso mese ) 
miss Herschell , figlie del celeberrimo astronomo di 
quello nome , la quale si diletta delle cose astrono­
miche , osservando il Cielo a Stoupt , presso Windsor, 
scoprì nel serpente uca nuova cometa. 11 Sig. Mechain 
ne fu tosto informato da una lettera del Sig. Masque- 
lyne , astronomo reale *, osservò questa cometa il 23 
dicembre , e mandò V indomani la sua osservazione 
a l Sig. Messier il cuale dal canto suo osservò la co­
meta , e continuò ad osservarla sino al 28. gennajo 
179*■ A quest’ epoca lasciò eila la costellazione di 
Pegaso , trovandosi vicina all’ equatore . G li elementi 
dell’ orbita di questa cometa furono stampati nelle no­
tizie  meteorologiche del 179 3

Le apparizioni delle comete , anche dopo *h’ è 
vecchissima 1’ opinione che ne traeva 1 pronastici dei 
grandi avvenimenti terrestri, furono sempre riguardate 
come fenomeni degnissimi d’ attenzione . I movimenti 
celesti sono soggetti ad un ordine costante j non è 
quindi inutile il segnalar la loro corrispondenza coi 
fatti memorabili che la Storia deve tramandare alla 
posterità , giacché in tal modo si assicura loro immu­
tabilmente i l  luogo che occupar debbono nella serie 
de’ secoli . (  Jo ur. de P a rit  )

A tra di Parigi dei l\ Apri'e 
Fondi pubblici del 3 Apri;» C. per 1 00 cons. g. 

del 22  Marzo 1810  81 f. 35
Idem del 22 Settembre 1 8 I O  81 —

A zioni della banca di Francia 1285 —*

P r o v i n c i e  I l l i r i c h e  

Trieste 28. marzo 
Un decreto di S. £. il Sig. Maresc. Duca di Ra- 

gusi , in data di Trieste 24 corrente, mette riparo fi­
nalmente al brigandaggio , rendendo garanti le comuni 
situate sulla strada da Trieste .a Fiume degli avveni­
menti contrari alla sicurezza pubblica, che seguiranno 
sul loro territorio .

Jeri , essendosi avvicinata ad Umago una barca 
nemica , gli abitanti fecero fuoco su di ««sa , che r i­
prese i l  largo. Un’ ora dopo ricomparve con una fre­
gata ed un b rick  , ebe sbarcarono uomini, 1 quali 
saccheggiarono le c a se , abbruciarono tutti gli etti 
pubblici, predarono una barca e ne incendiarono altre 
8 0.10.  Accorse le guardie nazionali con una compa­

gnia del 7 9  reggimento Francese ] eisl si fclmirarèaro·'’ 
no couduceudo seco 8 dei prim i abitanti , perchè mn. 
si era potuto pagare 1’ imposta contribuzione di luoo 
celeri.

Carìstodt 20 Marze 
Ai confini della Croazia Turca nel distretto del 

reggimento Ogulmo ebbero luogo dello scene mollo 
dispiacevoli . Siccome gli abitanti del vicino paes·: 
intendono di continuare come 1’ anno scorso le loro 
scorrerie, ed han oltrepassato a tal uopo a mano armate 
i confini non volendo ascoltar in vrrun modo le am ­
monizioni di questi Comandanti d’ armi , cosi questi 
dovettero colla forza respingere i loro attacchi e sac­
cheggi . Alcuni distaccamenti col loro Colon, del reg. 
O^ulino alla testa , scacciarono i briganti con perdita 
considerabile dal nostro territorio ; in  questo incontro 
abbiamo a piangere la perdita del capo battaglione 
Sig Tocnich , Dalmata , poco tempo fà qui trasferito ; 
il Colonnello Francese rimase ferito iu una coscia. Sé 
pretende che anche dalla parte di Costainicza abbiano 
avuto dei simili avvenimenti , e che quella Comune! 
sia stata data dai briganti io preda alle fiamme.

( Cor. Illirico  )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova I I  Aprile 

Procedenti in  5 giorni da Tolone entrarono i l  
giorno 8. in questo porto , tre fregate di S. Μ. I. , 
cioè : I’ Ameli» , contiandata dal Sig. Meynard , capita­
no di vascello , la Penelope , comandata dal Sig. Du- 
bourdieu , Cap. di vascello , e 1‘ Adriène , comandata 
dal Sig. Kerveguia , Cap. di fregata colle solite m uni­
zioni da guerra , ciascheduna di 44 cannoni , e 32 0  
persone di equipaggio.

Il tempo già da varj g iorni non lascia d’ imper­
versare su questa città e vicinanze con fulm ini e d i· 
rotta pioggia. E’ caduto un fulm ine sullo spedale m i­
litare della Chiarella , ed ba receto dei notabili danni 
all’ officina farmaceutica ; fortunatamente però non 
evvi alcuno che sia rimasto eolpito- 

—· Si travaglia colla maggiore sollecitudine per in ­
nalzare il giorno 22- corrente lat Satua del nostro So­
vrano sulla piazza dell’ Acqua verde. 11 pubblico sos­
pira il momento di potere am m irare in  questa Statua 
Γ Eroe che rappresenta , e i l  genio del nostro concita 
ladino Traverso.

—  Giunge la Siaffetta di Parigi al momento ( l e 5  
e mezza pomeridiane ) porta in  sostanza quanto segue: 

Parigi 5 Aprile 
Fondi del l\. C p. 100 del 22 Marzo 81 70  B. 1 2 7 ?

Le LL. MM.· T  Imperatore e 1’ Imperatrice , han­
no ricevuto il giorno 3 , g li omaggi e le felicitazio­
ni del Senato di Francia, Jel Senato d ’ Italia, del Con­
siglio di Stato , e del Ccrpo Leggislativo. ( Seguono * 
discorsi di questi C orp i/')

—- Da una lettera del Conte Bclliard , gov. gen. d ì  
Madrid , »1 PriDcpe di Neuchatel , rilevasi che un uraw 
gano suscitatosi dal 7  al 10 m arzo, ha gettato sullo 
coito davanti Cadice , quattro vascelli di linea , 2  de* 
quali Inglesi e 5o altri bastimenti di minor grandezza 
che sono in nostro potero ; si sono salvati dal naufra­
gio 600 individui quasi tutti Inglesi .

11 de è arrivato a Granata il di 16 , g li ebilant* 
si sono portati al di lui incontro a due leghe, dell» 
città . S. M. gode perfetta salute .

L’ armata è nel migliore stato o bea trattata 
degli abitanti.

(  Moniteur del 5* )

Estr. di Genova d»ll' 11 A prile
3 6 — 59 —  89 —  3 7 ----22J ή*,*

P«r i l  Como ^a S. M atite Nunt. 109^ t
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N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A .
Costantinopoli i o  Tibbraro  

Nei scorsi giorni , hanno avuto luogo dei cam­
biamenti nell’ Ammiragliato. 11 Capitan Pascià e molti 
altri Ufficiali della marina sono stati deposti, l i  primo 
è stato rimpiazzalo dall’ ex luogo-tenente del Gran- 
V is ir  , Jaillet Pascià . I l  terzo giorno dopo la di lui 
installazione, il nuovo Ammiraglio si è recato a Bu* 
yundere per passare in rassegna la divis. destinata alla 
guardia dell’ imboccatura del Bosforo .

—  L ’ Ambasciata Francese ha dato ordine a tutti 
g li Agenti , Consoli ed altri Impiegati nelle scale del 
Levante , di recarsi senza indugio ai rispettivi loro 
posti ; parecchi di questi individui , dopo le ultime 
rivoluzion i si erano recati alla capitale .

—  Gli Ebrei della contrada di Ralath , a Costantino­
poli , si sono ultimamente eroaucipati fino al segno di 
fa r fuoco sulla guardia del quartiere, composta di fcian- 
niezeri e di ferirne parecchi : il Governo ha quindi 
condannato i colpevoli ad esser, chiusi per sempre nello 
spedale de’ pazzi , e la loro nazione a CosuatmopUi 
e ioom . piastre di inulta.

—  Giusta le novizie arrivate da RnzchiuK , sembra 
che i R ussi, dopo presa d’ lsmailow, si limitino a 
fortificarsi nei loro possedimenti sulla riva sinistra del 
Danubio «

—  Si annuncia 1’ arriva ai Dardanelli di 4o e più 
bastimenti carichi di grano per la Capitale. Sarebbe 
stato desiderabile che queste provviste fossero qui giunte 
p iù  presto , poiebè il pane cominciava a mancare.

(  Gaz de trance  )  

I N G H I L T E R R A  ύ 

Londra  20. N a n o  
L' Am miragliato ha ricevuto , il giorno 8 , dei 

dispacci da Lord C o llin gW u o d  in data del i 3 febbra­
io  , epoca io cui sua Sig noria ritrovavasi con i6  navi  
d i linea nell* isola di M in o rica  , - e la flotta di l o l o a e  
non era ancora sortita . I l  cutter il Gleantr , cbe ha 
re c a t i  quest» dispacci , ha preso terra il 24 a G ibil­
te rra , ed i l  26 a C adice, e fa ascendere il n u m e ro  

delle truppe , che sono in  quelle vicmaiue a c ir c a  20 
xnila u o m i n i  # fra ì q u a l i  trovansi 6 m ila Inglesi , o 

P o r to g h e s i  . I Francesi n o n  a v e v a n o  ancor fatto v e ru n  

tentativo s u ll ’ isola di Leone . Le truppe Inglesi spedi­
te a Ceuta per p r e n d e r e  possessu di q u -ΙΓ isola hanno 
felicemente compita la loro missione. Cuesta è a rriva ­
to colla sua famiglia a Gibilterra j | a Humana era a 

Giudad-Rodrigo , dove si a v v ic in a v a n o  1 Freneesi in 
r>uraero di circa 12 mila uom ini, ed avevano già in ­
timata la resa di quella piazza , cui fu negativamente 

risposto .
—  Sono arrivate a Cadice due fregate provenienti 

d a l Massico .
—* Dietro la proposizione del Cancelliere dello Scac­

chiere , la Camera dei Comuni ha accordato al Por­
togallo un sussidio di g$o mila lire sterline .

— ' Parlasi dell’ arrivo d’ alcuni dispacci dell' Arn-
B liC A fid iil f r u n e  ì o  11 ^1j_tLhaM  -----  L M,

Goadalupa nel giorno 5 fabbrajo  dopo un forie- com ­
battimento successo il 3 dello stesso mese. (TAe S t a r )  

R U S S I A  
Pietroburgo i 3 Marzo 

Il  Gen-KamensKoi, che ha comandato m il ’ u ltim a  
campagna Γ armata della Finlandia , ò partito  per 
1* armata della Moldavia. Si dice che egli ne avrà i l  
comando in capo.

D A N I M A RC A 
Copenaguea 2 4  Marzo 

Lettere d’ Inghilterra , venute ad Helsìngor dalla 
parte della Svezia , dicono che il popolo Inglese de­
sidera la pace, e che la spera entro la prossima estate.

(  Gaz. de Trance )

Si assicura che si è dato caccia * due fregato 
Inglesi che tentavano passare il Gran B lt .

—  Uo bastimento di Norvegia , arrivato qui da a l­
cuni giorni d'Islanda , ha recata \a notiti* d’ una e ·  
ruzione del monte Hécla *, era qusst* stata annunziata 
da leggiere scosse di terremoto. ( Pub )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 28 M arzo  

Persone degne di fede assicurano che ano da* 
nostri celebri negoziatori il quale , trovasi in questa 
momento a Parigi , deve portarsi a Londra con un 
Grande Personaggio della Corte di ('rancia , per trat^ 
larvi della pace generale . Si spera che il felice m a­
trimonio dell’ Arciduchessa Maria Luigia con Napo* 
leone il Grando , fisserà i destini dell’ Europa.

(  G a z  ie  France  )

S. E. 1’ Ambasciatore Otto ha ottenato udienza 
da S. Μ. 1’ Imperatore , al quale ha presentata una 
lettera de! suo Sovrano , 1' Imperatore dei Francesi 9 
ed in seguito ne ha presentata un’ altra aU’ Im peratrice.

—  S.jno in procinto di partire per Parigi molti bel* 
I.Ssimi cavalli , alcuni dei quali di razza araba , che 
il nostro Imperatore manda in  regalo a ll’ Imperatore 
Napoleone .

—  Col mezzo di una staffetta arrivata da Paarzova 
si è ricevuta la notizia che i Russi si sono impadro­
niti dell’ isola di Orse va ed hanno stabilito un poata  
sui due rami del Danubio , per cui h a n n o  eseguita la  
loro unione colle truppe Serviane ed intercettata la. 
comunicazione fra 1 di ver*i corpi dell’ armata Ottomana.'

—  Il Conte di Mettermeli ha recate seco a P a rig i 
6 gran Croci dell’ Ordine Ungarico di Santo Stefano e 
molte croci di Commendatori e C avalieri . ( G. i .  )

B A V I E R A
Augusta 28. Marzo 

Sappiamo in una m aniera p o s itiv a , che la c it f i 
di L in itu  è ceduta dal nostro Governo al R e d i Wur* 
temberg .

Si assicura pari monti che la cessione di Colzana 
al Rtgno d' Italia , non è ancora definitivamente d e ­
cretata.^ Le città di Meramingen e di Ulma resteranno, 
alla Baviera , ( Pub. )

O L A N D A  
Rotterdam. 3 1 Marze*

Le ultime lettere di Londra parlano della sen-i
μ



Sm basciaàore dell’ Imperitor® <j’ Austria (  !I Sìg.ìlope) 
in caricato  di notificare al Governo Britannico il ma­
trim on io  dell’ Arciduchessa coll’ Imperatore Napoleone , 
e d' offerire la sua mediazione pel ristabilimento della  

pace fra l’ Inghilterra e la F ra n cia . Non sapevasi an. 
r o r  nulla di veramente positivo sull’accoglinunto fatto 
dal Governo alle proposizioni dell’Austria , vi si erano 
tenuti parecchi consigi) di gabinetto ·, ma temevasi 
che gl’ interessi particolari de’ Ministri non tergiver­
sassero ancora i voti di tutta la parte sana della Na­
zione . ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi β, Aprile

S. M 1’ Im peratore ha presieduto, jeri , il Colisi 
glio di Stato. Si crede che in questa seduta si sia trattato 
della redazione definitiva del nuovo progetto di legge 
s u ll’ organizzazione dell’ Ordine giudiciario, e che que­
sto progetto sarà quanto prima presentato al C. L.

—  Le LL. MM sono partite , jer l’altro ad un’ ora 
pomeridiana , da S. Cloud , per recarsi a Compiegne .

—  Si esanima attualmente nel Consiglio di Stato uà 
decreto , relativo alla professione d* Avvocato ed alla 
disciplina dtl fero . Fra le altre disposizioni che con· 
tifOt si assicura esservi quella dello stabilimento di 
tna camera preseduta da un capo de’ causidici .

— > 11 giorno del matrim onio , le LL. MM. hanno 
pranzato io  famiglia . Fu questa la prima volta che 
si vide seduta alla medesima tavola una famiglia quasi 
in tiera  di Sovrani . 1 convitati erano S. Μ: Γ Inopia 
tore e Re , Madama Madre , la Regina di Spagna , ia 
Regina d’ Olanda , i l  Re e la Regina di Westfalia , il 
£o e la Regina di Napoli , S. A. I. la Gian Duchessa 
«ji Toscana , S. A. I. la Principessa Borghese , S. A. I. 
il  Principe Eugenio , S. A. I. la Principessa Augusta , 
S. A. I. la Principessa ereditaria di Bade . Verso le 
ore 10 della sera , una semplice carrozza , scortata 
da a lcu n i dragoni della Guardia Imperiale , ha per 
corse le contrade *, ciascuno ha supposto che degl’ i l ­
lustri personaggi volessero godere in incognito d’ uno 
spettacolo che l i  interessava .

—  La città di Parigi presentava lunedì a sera uno 
spettacolo veramente unico , e tale , che la più ro­
manzesca immaginazione potrebbe appena ' formarsene 
una giusta idea . Le case dei privati , i palagi , gli 
stabilim enti pubblici , e le Chiese pareano rivaleggiare 
di sp le n d o re  t e brillavano  di fuochi d’ ogni colore. 
Alcuoa illum  naz one non offri mai un risultato più 
im ponente. Non si è giam m ai veduta nè più m agni­
ficenza negli spettacoli teatrali , nè maggior gusto 
celle  decorazioni . 1 cam p anili delle Chiese erano tutti 
sormontati da vasi di fuochi , da stelle e da comete , 
che sembravano essere miracolosamente so*ptse in aria. 
L a  casa del Ministro della polizia offriva 1’ apparenza 
d* un giardino coperto di fiori: la zecca era illuminata 
in  tutte le linee della sua architettura esteriore, egeal· 
m ente che il colleggio delle quattro Nazioni. 11 palazzo 
del Corpo Legislativo e la Chiesa della Maddalena rap 
presentavano , Γ uno il  tempio dell' Imene , Γ altra 
q u e llo  d ella  G lo ria  . II palazzo ed il giardino delle 
T u ilJe rie  ricordavano que’ giardini incantati , di cui 
abbiamo si spesso am m irata la brillante descrizione 
nelle novelle orientali . In  mezzo di tutto questo circo­
lava un’ immensa popolazione iv i  radunata da tutti i 
punti dell’ Europa . La 6era era bella quanto lo fu la 
giornata .

—  Degli arald i'd ’ armi i l  di 3 hanno gettato sui houli- 
varts in te rn i e nelle pubbliche piazze della capitale , 
molte m edaglie d’ oro e d’ argento , coniate per «ter- 
uizzare la memoria dell’ augusta alleanza conjugale 
dell’ Im p. Napoleone c o ll’ Arciduchessa Maria Luigia .

( Gaz. de France )
—  Scrivesi da V ien n a che S. Μ. Γ Imperatrice avea 

un cagnolino , ed un uccelletto allevati da essa me 
desim a , e molto da essa prediletti. La di lei stanza 
era guarnita d’ una tapezzeria semplice ma di bucn

gusto. Lasciando Vienna 5. M. disse aJdià  all* 
stanza, al cagnolino, all 'u c ce lle tto  , e pirve commossa. 
Giusta gli ordini del Principe di Neuchatel , subita 
dopo la partenza de ll ’ i m p e r a t r i c e ,  il cane, 1 uccelletto» 
e la tapezzena furono segretam ente spediti a Parigi , 
di modo che entrando n e l  suo appartamento S, M. ve 
li ba ritrovati .

Tutti i giorni l’ imperatore scriveva a ll’ Arcidu* 
chessa, ed ogui lettera era accompagnata da magnifici 
regali . L ’ indirizzo era sempre espresso coma Segue ·, 
I' Imperatore all' Imperatrice .

—  Il Cardinale O p p iz z o n i ha rinunziato nelle mani 
di Sua Santità 1’ Arcivescovado di Bologna, mediante 
la seguente lettera ;

Beatissimo Padre ,
» Le particolari circostanze , nelle quali mi trova, 

v mi fanno ricorrere alla Santità Vostra, perchè si cotn- 
»> piaccia di accettare la rinunzia dell’ Arcivescovado 
}> di Bologna.

» Implorando Γ Apostolica di lei benedizione , le 
bacio umilissiruaraente i p ie d i.

Di Vostra Santità Parigi*, 4 · Aprile 1810.
Umil. dev. obbligai, servo e creat.

Firmat. C a r l o  C a rd in a le  O p p iz z o n i .((? . Uf. di M  

C o r p o  L e g i s l a t i v a  

Seduta del Aprile
I Signori Consiglieri di Stato Conti Molò, Portalis 

e Baron Pasquier hanno presentato al Corpo Legisla­
tivo un progetto di legge d’ interesse locale , il quale 
contiene tre titoli : il primo concernente le strade , i l  
secondo la navigazione , il terzo contenente disposi­
zioni generali. La discussione è portata al di 12.

Seduta dei 5 .
I  Signori Consiglieri di Stato Conti Begouen  ̂

Chabin , e Baron Pasquier hanno presentato un prò* 
getto di legge che interessa il dipartimento della Senna 
inferiore . E ’ fissata la discussione per il giorno i 3 .

La seduta è levata .

I l  Monitore di Parigi contiene il seguente b e llisJ 
simo Inno del Sig. Cavaliere Vincenzo Monti . Questo 
pezzo poetico composto in occasione dell* augusto m a­
trimonio di S. Μ- I. e R. 1’ Arciduchessa Maria Luigia 
racchiude le più felici allusioni a cosi grande avvo· 
nimento. Esso ci parve dettato dal più vero entusiasmo 
e tutti i versi che lo compongono spirano greca sq# t 
vita , eleganza e forza :

■ T. \

LA JEKOGAMIA D I C R ET A  

Inno del Cavaliere Vincenzo Monti .

Suonò d’ alti nitriti
E d'immenso fragor di trascorrenti
Ruote Γ Olimpo , il di che su lucenti
Cocchi di Gncsso ai liti
Scendean gli Eterni a celebrar le nuove
Tede solenni dell’ Egioco Giove.

Sulle balze Diteo
Che prime udir de’ suoi vagiti il suono*'
Gli avean sublime stabilito il  trono 
Due magnanime Dee ,
La danzante Vittoria e la seguace 
De’ boi trionfi generosa Pace .

Sovra base di forte 
Adamante il fatai tronosorgea ,
E scritte al sommo queste note avea {
IL  VALOR , NON LA SORTE.
D’ auio incorrotto , d’ artificio miro 
Effigi aio, ne corrusca il giro.

Scolpito eravi il Cielo
Dal civile furor salvo de* fieri
Nati d’ Urano , e dai Terrestri alteri ,
A cui di Bronte il telo
Caro in Fiegra costar fe’ il rio consiglio
D’ aver tentato di Saturno il figlio.



Da! cspo eterno e Sasto 
Vedi altrove d’ invitte armi vestita 
Balzar M.oerva , e collocarsi ardita 
Al tuo gran Padre accanto ,
Ed apprestargli il carro e la tremenda 
Egida e 1’ ira nella pugna orreuda.

Grave d* igniti strali 
L ’ adunco artiglio , I’ Aquila superba 
B.lte tra il fumo della mischia acerba 
L ’ ampie vele dell' ali ,
E s1 allegra al fra“,or che su Tifeo 
Fan carkndo travolti Ossa e Pangeo.

Del Nume in eltro lato
Sculle son I' opre di bontà \ le sante
Leggi inviate su la terra , e quante
Fanno il mortai beato
Arti leggiadre , e le dal vulgo escluse j
De’ bei fatti custodi , Olimpie Muse,

E di novella luce
Cinto e protetto de’ Re giusti il soglio s 
E d<;‘ superbi fiaccato 1’ orgoglio :
Perocché Padre e Duce
D<*’ Regi è Giove , e Giudice severo,
Non che I’ opre , ne libera anche ilpsnsiertfi

Su Γ a u r e o  t r o n o  bssìso 
L ’ alio Dio salutò Sposa e Reina 
1 ’ Augusta Giuno ; e uscia dalla divina 
M l e s i ede  un sor r i so
Che vita era del Mondo , e fea d' amore! 
Fremer Natura , e de’ Celesti il cuore.

Poneangli 1’ Ore ancelle
Sul nero ambrosio cnn la Dodonea
Fronda vocale ; e la ridente Igea,
Cui del braccio le belle

“Nevi odorose il sacro serpe aggira ,
L ’ eterna in fronte gioventù gli spira 2

Veneranda Consorte
Del maggior degli Dtji , grande e felice 
Da’ possenti Immortali Imperatrice,
D i sua beata sorte
Inulta Giuno . Am or, che le favrlla
Cheto a ll’ orecchio , la rendea più bella «

Le diè Ciprigna il cinto ;
Le Grazie il velo del pnJor ; la dolce 
Lingua che 1’ alme persuade e molce 
11 signor dell' avvinta 
Doppio serpe allo scettro *, e la sagace 
Minerva la V irtù  che vede e tace.

Nè delle Muse il canto
Tacque ; che gicja non è mai compiuta
Ove la voce delle Muse è muta.
E Γ alma Temi intinto
D ir contenta parea : se qui si gode ,
Se la terra è felice , è mia la lode .

Ma qual sui vasto Egeo 
Nube s’ innalza , che di negro il copre 7
I . ’ alto del Moudo Correttor , fra 1’ opre 
Del celeste Im eneo,
La folgore posò ; ma del triforme 
Telo tremendo la vi rtù non dorme ,

Su 1’ erta Ida »1 rovente
Strai deposto melica fumo e faville.
Sfumava offeso dalle sue scintille 
11 Tntonio torrente ;
E Γ Oasse e il Teron , remoti iu vano, 
Scntian l ’ urne bollir sotto la meno.

Del doppio mar , commosse
Senza vento, muggian 1’ onde atterrite,
Ed a Nettuno fra le man smarrite 
11 tridente si scosse.
Se d* amor gli ozj il gran Tonante obblla , 
Se il fulmin torna ad impegnar , che da ?

f Di Giove alma nudrice J *
Peoacnd’ ape , un sol de' favi , ond’ eLIie 
11 Re del Cielo per te cibo e crebbe ,
Dalla Ditt;a pendire
Su miei carmi deh ! reca onde diletto
N' abbist il mio Sise , che di Giove ha il petto ·

( Moniteur )

Ritratto di uva lettera del Maresciallo Duca di Dalm a· 
zìo al Principi di NtufchateU

Ho 1’ onrre di dirigere a V. A. S. la copia d'una 
lettera d>:l Maresciallo Duca di Belluno in data di C i-  
cl*na io  marze;

( Essa r^nde conto delle perdite terribili sofferte 
dal nemico dinanzi Cadice . 11 mare burrascoso ha 
gettato alla costi e spezzato un gran numero di v a ­

scelli , sia àn guerra , sia mercantiti ; 4 vascelli di 
alto bordo , di ηΙ\ in 8 o  cannoni , sono stati spinti 
con tanta violenza , che hanno dato in Secco a t ira  
di fucile da Lotran , fra il porto Reale ed il porta 
Santa Maria ; un altro ba incontrata la medesima sor­
te vicino alla Carraca , come pure una franata nella 
baja e pres<3 il porio Reale. L’ oragano ha cagionata 
guasti tali che non veggonsi sulla costà , fino alle f o c i  

del Guadaiquivir , che avanzi di bastimenti e cadaveri; 
due in trecento naufraghi , tanto Spa&nuoli che In g le ­
si , sono stati salvati dai marmar· della guardia in i· 
penale che si sono pericolosamente esposti per queste 

j opere d’ umanità.)
La t'-mpesta ha fatto soffrire parimente a n o i

l qualche danno nelle trinciere e nelle batterie , ma i l
* lutto s-ra prontara ote ristaurato.

II Maresciallo Duca dt Belluno avea diretto i l  
{ Gen. Latopr Msubourg con 4 battaglioni ed alquanta 

cavalle·ia nelle montagne fra Ronda ed il campo San 
Racco, per distrugervl e dissiparvi de’ nuovi corpi d*

J i« sorgenti , che gl’ ln ^ lc ìi cd alcuni ctpi rivo luzio n ari 
erano riusciti a formare ; il cattivo *empo avea so- f |  f

I  spi.sa questa operazione , che  a quest ora è rip re sa . I l  
j Geo. Peiremont che deve assecondarla con tre batta- 
; glioni del Gran Ducato di Varsavia , ed i la n cie ri ,
! parte nella prossima notte per Malaga onde recarsi 
! *rpra Ronda , da dove il Colonnello del 2, d’ ussari 9 

che vi si trovava col suo reggimento, e con 4oo vo l­
teggiatori della guardia R*ale , ha dovuto momentanea- 
mente ritirarsi : in tal modo si spera che la citta d i 
Ronda sarà rioceupata, e le montagne fino al cam pa 
di S*a Rocco , uoa seconda volta pacificate .

Sarà ben difficile di pres rvarsi all’ avvenire dai 
maneggi degli agenti Inglesi in queste montagne fina 
a che il Campo di S. Rocco non sarà occupato , e le  
linee ristabilite. S. M- C. vi avrebbe portata momen­
taneamente la divisione del General D iso lle , se non 
fosse impiegata e necessaria per custodire la co m u n i­
cazione della Sierra Morena fino a Granata e S iv ig lia , 
e pst mantenere le nuncterose popolazioni dei Regni 
d> Jaen , e di Cordova in oggi molestate da raig lia ja  
di soldati dispersi e di contrabbandieri , che non s i  
sono per anco potuti raggiungere , e che esercitano i l  
brig«nJaggio . Si fa ascendere a più di Som. il nu· 
mòra di essi. Non potendo adunque per ora disporre 
della divisione Dssolle S, ΛΙ. si e trovata nel caso d i  
prendere altre disposizioni . . . .

La provincia di Malaga mostra le m igliori d isp o ­
sizioni , ed ha assicurata S. M che col mezzo di guàrdie 
civiche cha si sono organizzate , e di alcuni batta­
glioni e compagnie franche essa manterrebbe la tran­
quillità interna , farebbe o s s e rv a i le leggi e saprebbe 
garantirsi da ogni esterna aggressione S, M; acco^lienda 
la proposizioue delle Autorità e dei principali abitautl 
ha giudicata favorevole la circostanza perm etterli a lla  
prova , e diede gli ordini affinchè le truppe Im p e ria li 
del 4 · carpe si ritirassero da Malaga sopra A ntequera, 
da dove saranno impiegate alla spedizione delle m on- 
tigne di Ronda e quindi ricondotte verso Granata pec 
servire a quella di M jrcia  chc non sì può più differire.
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N O T I Z I E  E S T E R E  

& 9 A G h A
Μλdtté i 3  Maiut 

L lU iiT en an o  della u iw iii  di S. M. C. 4 nata 
C*Lt<eU I» quitta cuti» ouu u«a gr«o μβαρι . Nu- 
f c , u »* aale# 6’ aitif U«iia ti auUu fatte tentile «UH· le 
giuntate . l^a T* jK*m t l  q a il i  b«iii»o tutte
l* Auluril* e le μ ί κ α ι  più dialètti* di Madrid, è alelo 
r»w uij u d i i  U h u  Mttropolilane. Un gran U u l i f l io
« I te  !«d|« |»tHU il SiJ, Cuvrrbalulc , «d io t r g u H u  

«Mtctiiu c L’ «dirti· dei Ut m ir i  era frati* 9 a
i ·  Mia la O lii t tia la maga fic«mrni· lllumiuela .

I N G H I L T E R R A
LtteJrs 3 7  &t*nj 

C arla  lo *'*i« (ΐηκΜΟ ai comitato dall· Cantera 
«*·' Comuni , 1« tpnte p*r 1« tpadittooe della Sr bride 
« pt» Γoccupata n· d rir itali di V alche reo , parcelle 
%n,av.uM»o » 1 7 5  fovmét tlrrlinl t cioè ad olire 
ΐϋ  tei io6l.

. , A ÌU a d*i Zi
Lo» lettera di l>(»avro» , i« data di j*-ri( aenun· 

ria rba un pnlai^rnitM · F ia n cm  ria lo rial· di quel 
|rerto «rito ta l ai diriger». Egli è infatti rota corta 
•JtM già da piti fiorai m credeve ib i ne dove»·* arri, 
^or «ao , · I ci ami deli (li ordini opportuoi por aa· 
Idruro il tuo arrivo.

—  Ricavitelo »olio la dal· del 17 correote n a iiti·  
oatclia aiTigtoii da Cadice . Co’ orribile temprila , ebe 
éutfj  ijeiltro fiorai, ha prodotto tnoumerevnli diiettri.
1,· perdile Roora conotoo'e roneietono io quattro va· 
arei II di linea , O ot . ff Mnnteretf , U S. H»im*mdo , le 
piarie  Primaria tulli o tre di 74 cenooni , « /a Court· 
t/A v  di i t i ;  «al l'ieorr che codeaaero io poter del 
• e m ir o ,  qOeiti anptrbi vateelU tono iteti bruciati. Il  
piolm t, di ?4 , è rteio «meteo a galle . La fregole a 
T a t i  è alata brattate . In torto abbiane perduto nove 
▼aaccUi , me molli iti mi battimenti mercantili e da 
tteapneto

—  La dtK oiiion· ralla »pedl*iooe drlla Sbelda è ter* 
■tinaia. F .m ha occapalo quattro aedute contee un re 
«fella Oem*.M da’ Comooi . La coadotta da’ mi metri è 
eteia approvata . I reei m*«o in quutiooe aa la apedt* 
iion e dilla S th tld i era itela oa’ impreia aeggla e pò- 
Intra. La Carnata ba deci»· qo*>ate quiatioae affermar· 
tiram ente »Γιΐ re*fg»rr.ll di ^8 voli.

Si é qui recita 10 qoiiuooe te la condotta dell* 
armata di tetra a di reato , in tolte le oprranoa· re- 
lattee alla della fpedtfcione , doveva caler approvala « 
Λα·Μ· quitliaoe è ttata aciolta affermati vatneot· ad 
uoefliraui di voti.

Si è finelmente domandalo la I m inimi a n r ia a  
renarcene fallo lea ie iee r  I laola di Welcheren, lungo 
tem pi dopo che cren nnuntialo all' oggetto principale
• U a «peditiona , Quetla qmttiooa è aiata pur decita 
affermati rasatola alla maggiori!* di «3 rati.

( Gaa. dt F r. )

A'Ut H  Lnndrt i r  ' 5 . Aprili 
Vffrtti fmt frct —  3 pet ecnio contaliJaii 69 118

Du'iiione M ìl i i  a re ,
-  ■ -  —

*
l'n riva ranaoneioerito ti è fatto tem ile , jeri 

tu'la roiU dt Prioria . Si presume cha fottero talee dT
• 1U *na pel attlriiuuoto deli' Ι ν Π ϋ Γ ο Μ  N ifO U ow i .

—  |>ae eetcclli di lioaa ao uo pormi da P lym ou th  
par tt Bellico .

—  Una lettera di Lisbona an ou oei· che il grotto  
bagaglio dell* armala è alato imbarcato aul Tega  , a 
bardo d' uo certo uuatcro di battimenti da trasporto ·
S« riguarda come pottibile che P armata aia forzata  
d* evacuare il pacar da ao momento a<P altro , tt prea· 
dono in contrguroit delle precauzioni .

—  Le lettera ebe ti ricevooo dalla rire deVt* I  ba  
portano che debb’ ettera coocbtuao tra Γ Auttna « la  
Francia on trattato d’ alleante nel qualo ai parlerb 
della Turchia . Si dice pura ebe gli Agenti d ip lom atici

'4 .  q urti e due Poteoie abbiano ricreato dalla loro ria­
pri tire Corti P ordine d· fare al Gran Signore d e ll·  
propotinon· , e che ae rem a di accettarle, la Fraocm  
e I' Autiria gli dichiarrranno la ga?rra. Si dice a n ck ·  
ebe taU propot'tion» tendmo ad escludere intiaraoi^et*  
il noatro commercio de tatti i porti della Tuicfcia e  
del Leraot». ( Gei. dt Freme» )

_  Le notiate d 'America d«l Sud non aono cc naoiand, 
e a meno ebe n«»o ai posano epedira delle troppa 
nelle colonie, tiranno etae perdute per n o i. E* certo 
ebe lotto o lardi quella ratte contrade debbono d i­
chiararti indipendeoti ·

—  'Si aon· ncerote lettere da Baenos-Afra· del i 3 
dicembre , e dal Rio*Janeiro dalla 6ne d« gennaro .  
Tatti i Cotoai lavorati ri tono caduti al più n i  pres·
10 t ed ί panni éoi ri ai rendono al di totto di q a e l  
ebe cotteao qui 10 fabbrica .

—  La flotta drttioata alla apediziona del B a ltico ^  
tolto gli ordioi del Vice Ammir S r Jirne» Starnare* ,  
è di venti vatcelli di lìnea , tenta  coniar· le freg a i·  
a 1 battimenti leggieri .

—  Due battimenti carichi d* argenteria dalle C hiete ; 
valutata a un milione Merlino , aono arrivali da L is­
bona . ( Get, de Franct )

—  Le ultime lettera d’ Helìgoland avvitano cha f 
Fiancati hanno preso poaaelio dell* iaoletta di N tea-  
w eri elle fori dell* F ba , e ebe intercettano quind· 
le cooiaoicaatoni fra il mare ad Amburgo.

~  Da qualche tempo non teno mai latrrorra ■· co-' 
anunicatioat diplomatiche tra la Francia * / fogbilter^  
ra . f Tht fiiomg fnMÙlr 1

T U R C H I A  
Citmine I £ Fehhraro 

Gt' loglaai hanno pubblicato a Cianina ed io  to t·1 
ti I porli di Turchia , un arriao ai negotianti , co l 
quale è loro anouutiaio che » la bandiera Ouomaoa 
a potrà liberamente navigare a recarti nei p»m  di 
n Francia , d’ Ital ia,  di Napoli o d’ !< liria , ' pagendo  
h agli A |rntidella Gran Bretagna un dritta del a ·  per 
n loft. Le loro ip r in in o i, a queata cond»e»one, potran- 
a nn eaarr fette in Turchia , la ·ο !· qoitanta del 20 
» per 100 aervirà loro di paaaaporlo per andata e

* a ritorno- a
In rirtò di qofita doc^afoim dell*Ammiragliato di· 

Londra t molti batlim eoii O tlatatai ai divpoagano a



f*r vtla p«t l ì  ver DO ‘ Napoli , Barletta, Ancona j Ve. 
nezia , Trieste e Fiume . (  M oniteur )

S V E Z I A
StflCKliolm 20 M ano  

11 Generale Miollis , Ambasciodor di Francia , è 
q u i aspettato verso la fiue del mese prossimo .

j -  (  Gaz de France )
D A N I M A R C A  

C openagiun 25 fllcrzo  

Riceviamo dalla Norvegia la trista nuova t che la 
Botte del l 5. gran parte della città di Konsberg è 
rimasta preda delle fiamme . L ’ edilìzio «Stile miniere, 
la  farmacia , Γ ospedal de’ poveri e molti altri elabi 
lu n e d i sono ridotti in ceneri. ( G . de France ) 

P R U S S I A  
Berlino 21 M a rzo *

Se 1* impreveduta notizia del matrimonio dell’ 
Imperator de’ Frencesi coll’ Arciduchessa Maria Luigia 

potuto in  sulle prime eccitar la sorpresa dei nostri 
p olitici di .corta vista , n o i  abbiamo avuta da un altro 
canto maggior ragione di meravigliarci della ridicola 
importanza con coi certi giornali hanno voluto mter 
pretare sfavorevolmente l ’ impressione che questa grande· 
alleanza ha fatta alla nostra Corte . Del resto queste 
insinuazioni sono state abbastanza rintuzzate della fi 
duci» pubblica e dal savio sentimento della grandezza 
dj,,Napoleone ^ la cui ferma e indipendente politica 
non k  regolata che sui veri interessi del suo Impero 
c del Continente ,  interessi a cui la Prussia mostrasi 
fedelmente attaccata . ( C ou r. de l'E u ro p e  )

;—  Secondo,, la nuova organizzazione militare , tutta 
la nostra armata non sarà più composta in avvenire 
che di 4pm. uomini , numero sufficiente per 1’ esten­
sione e la popolazione degli Stati attuali della Prussia.' 

G E R M A N I A  
Am burgo Z o  M arza  

Le nostre gazzette e quelle d’ Altona sono piene 
d' estratti dei giornali Inglesi del 17. marzo giusta i 
quali pare certo che sia arrivato a Douvres un officiai 
Francese appprtatore d’ un dispaccio che fu immé'dià· 
t a r n s v je  trQ Spnrsio alΓ o ff ic io  ctegli a ffa r i esteri a Lon­
dra . Quest* officiale  era partito da Buulogne a bordo 
d* un parlamentario Francese, ed era stato incontrato 
dalla scialuppa cannoniera il CHeroZec che s’ incaricò 
d*_condurre il detto officiale a Douvres, ov’ entrò il 
JÌS marzo »

E cco  i  fatti coti ; le v o c i,  a cui hanno dato 
luogo , sono troppo vaghe e troppo contradditorie per 
(nerftar fede. I l  Morning Ghronicle afferma positivamente 
che 1’ officiai Francese era il Maresciallo D uroc. 11' 
C ourrìer rigetta questa noiizia come assurda, ed ag­
giunge quanto segue ; » Dicesi nella città (che suno 
»  arrivate due lettere , 1’ una del Sig. di Champagry , 
m pel Ministro degli affari esteri; l ’ altra dell’ Impe- 
w.ratore Napoleone pel Re d 'Inghilterra. A lcuni citano 
•1 perfino delle frasi dell* Imperatore , e gli fan dire 
n  chje la pace del Continente essendo ormai fondata 
tt sovra basi irrem ovìbili , mercé la felice unione tra 
tt esso e Γ  Arciduchessa d 'A u s tr ia , non v’ è piò al* 
tt cuna ragione che debba impegnar 1’ Inghilterra a 
v  continuar la g u e rra ; ch 'e g li spera adunque che il 
»> suo fratello Re d’ Inghilterra , si unirà ad esso per 
t> dar la pace al Mondo e per meritarsi con ciò le 
»  benedizioni di tutte le generazioni presenti e future.« 
Ma in tutti gli offici m inisteriali si persiste o negare 
ohe siavi alcuna proposizione relativamente alla pace, 
e che i dispacci arrivati a Douvres non avevano per 
oggetto che Un cambio di prigionieri .

(  Jour. d e  l ’E m p . )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 27 Marzo 1 

Assicurasi che sono avvenute alcune scene tumul­
tuose ne* contorni di Costantinopoli , e che il popolo 
domanda ad alte grida che il Gran Signore si ponga 
egli- Stesso alla testa dell’ armata Ottomana onde ar 
restare i progressi dei Bussi , e riconquistar la Vaia·

*h!a , la Btssarahia e ia Mulclavia ehe fr vrtr.e» attuai- 
niente in poter dell’ armata Russa . Benché vivamente 
si desideri la pace a Costantinopoli } non parlasi però 
più di negeziazioni , e pare inevitabile una nuova 
campagna .

V 6 chi pretende che un corpo Turco , probabil· 
mente non autorizzato da un ordine superiore , abbia 
commesso alcuni disordini sulle frontiere delle province 
Illiriche . (  Cour. de l ’ku r. )

1 la " e  sponde del Reno 3 l. IWarzo 
Assicurasi che la dote dell Arciduchessa Mari» 

Luigia sia di 22om. fiorini in num erario, e d’ una 
somma equivalente in diamanti . If suo vedovile am ­
monta a cinque m ilioni di franchi .

Dicesi chc sia stata offerta alla Sposa Imperiale , 
per porte dell’ Imperator Napoleone , una collana com« 
posta unicamente di solitaires , e eh è stimata del va­
lore di 6 milioni . La sua carrozza di viaggio con­
tiene tutti i comodi im m aginabili ; evvi un tavoliere 
da giuoco, una toilette , un pendolo che suona le ore , 
una stufa che riscalda T  ambiente e che serve per 1* 
cucina ec. finalmente, per mezzo di m olle, le sedie 
possono trasmutarsi in un Ietto da coricarsi .

( Gazzetta Svizzera —  Puh. )

G R A N D U C A T O  D I  B E R G
Purseldorf 3 * Aprile 

I l  Corriere del Basso Feno contiene le seguenti 
notizie in data del ig  m arzo:

tt E’ arrivato Γ altrieri ς dice il M orning Cltronì- 
cle ) un bastimento parlam entario, avente a bordo un 
officiai Francese di distinzione . Pretendesi di sapere 
che la sua missione sia relativa a proposizioni di pace.

ir A torto ( dice il Courrier ) si è creduto che 
Γ officiai Francese arrivato fosse il Maresciallo Duroc.
I  suoi dispacci consistono in due lettere : 1’ una è 
diretta al Re per parte dell* Imperator Napoleone ; l’ a l­
tra è del Duca di Cadore al nostro ministro degli affari 
esteri . ( J. de l’Emp. )

R E G  N O  D ì  W E S T  F A  L I A

Annover 28. Marzo 
Corre voce che i m ilitari della Legione Annove- 

rese , che sono al servizio della Gran Bretagna , ve r­
ranno obbligati a rim patriarsi , sotto pena d’ essere 
considerati e paniti come disertori e traditori dello
Stato. ( Pub. )

_ -  /  r

G R A N D U C A T O  DI  F R A N C F O R T
Francfort 3 o Marzo 

S. A. R. il nostro Granduca ha altimomente dato 
in luce , nella sua qualità d’ Arcivescovo , una inte­
ressantissima opera , intitolata : Della pace della Chiesa 
negli Stali del.a Confederazione del Fano . Essa è non 
meno notabile pel talento dell’ autore che per la 
saviezza delle dottrine che contiene. Fra molte id ee, 
tutte spiranti concordia e sommissione , virtù p r e d i ­

cate dal Vangelo , egli promove quella della convoca* 
zinne ( per mezzo dell’ lmp. Napoleone protettore della 
Confederazione del Reno ) d’ un Concilio generale i l  
quale stabilirebbe immutabilmente r confioi tra il po­
tere de’ Principi e f  Autorità spirituale, e rimetterebbe 
la Chiesa negli antichi, suoi rapporti collo Stato; rap­
porti da cui non è uscita che a gran detrimento della 
buena armonia dcll’ tordine s o c ia le . ( Pub. )

Varie lettere di Pieiroburgo dicono che Γ Irnpe» 
rator Alessandro si dispono ad abbandonare in breve 
quella capitale per fare un lungo viaggio , L’opinione 
più accreditata è che S* M. si recherà nella Moldavia 
e nella Valachia per passare a rassegna la sua armata 
e dirigere ia persona le nuove operazioni m ilitari che 
s’ incom incitranno questa prima vera.

O L A N D A
Amsterdam 27 Marzo 

La pace tra 1« Francia e Γ Inghilterra non vuol 
più essere un enigma , nò un oggetto di s p e c u la z io n e  

per alcuni' negozianti , ma bensì un fatto certo , e  

positivo . Sebbene ci m untili tu li’ ora la notizia offr-



rU!<- , p«r’ s u i n o  ass i cura i  da lettore di tutta fc<!e , 
rhi* è già stalo sottoscritto un armistizio di tre mesi , 
foriero indubitato di una v ic ina pace <

(  Jour. du Certi. )  

I M P E R O  F R A N C E S E

Compierne g.  Aprile
Jeri alla Messa , S. Μ. Γ Imperatore portava lo 

decorazioni dell Ordine di Santo Stefano d’Ungheria.
Dopo !a Messa il Sig. Alquier, nominato Ministro 

plenipotenziario e Inviato Mraordinario presso la Corte 
*1» Svezia , ed il Si» Malouct, figlio , nominato Prefetto 
del dipartimento dell’ Ai«n<? , sono stali presentati da 
S. A . S. il Principe di Neuchatel , al giuramento che 
hanno prestalo nelle mani di S. M. ( Moniteur )

Molti artisti di distinzione , fra quali il Signor 
Chaudet , ^cultore, ed i Signori Gerard , Prudon, Isa- 
b t y  e Aubry , p itto ri, sono stati chiamati a Compiegne.

Parig i i o  Aprile
Fornii pubblici del 9 Apri e C. per IOO CODS. g. 

del 1 2  Marzo 1 8 1 0  80 f. 85
Idem del 22 Settembre 1 8 1 0  78 ί\0 

Azioni della hanca di F r a n c ia  12 8 2  5o

Le ultime lettere d’ Olanda dicono che il Mini­
stero Britannico , la cui nuova organizzazione era stata 
annunziata come prossima da parecchi giornali, sarà 
composto come segue :

Il Marchese W ellesley, primo lord della tesoreria
io  luogo del Sig. Perceval ;

Lord Eldon , Presidente del Consiglio in luogo 
di lord Camden che si ritira ;

I l  Sig. Perceval , Segretario di Stato per gli affari 
esteri f  com’ era da prima ;

11 Sig. Huskisson , cancelliere dello scacchiere;
Lord Harringti.n , gran maestro dell’ artiglieria , 

in  luogo di lord Chatam che ha data la sua dimis­
sione ;

Lord Porwis , lord luogotenente d’ Irlanda ;
Lord Castlereagh è nel numero de’ candidati per 

la  carica di primo lord dell' Ammiragliato , da cui si
♦  .dimesso lord Mulgrave ·, ma il partito che Io vor­
rebbe nel Ministero durerà fatica a trionfar di quello 
ch e  vuole allontanam elo. ( Gaz. de France )

—  Le tredici medaglie presentate nella cappella a 
M. 1* Imperatrice , dopo la cerimonia nuziale , sono

state coniate espressamente per questa occasione. Esse 
rappresentano da una parte le teste dell’ Imperatore e 
d e ll’ Imperatrice ·, ed al rovescio la figura intiera delle 
L L . MM. in abito eroico ed in atto di darsi la mano 
preeso un altare . Queste medaglie sembrano imitate 
dalle medaglie antiche che coniavansi in occasione 
delle nozze degl Imperatori Romani. Gli stessi disegoi 
cono stati ripetuti sovra medaglie d’ oro e d’ argento 
della dimensione di un centesimo, che diversi araldi 
d’ arme hanno gettate ( come si è già annunziato ) sulle 
pubbliche piazze della capitale il di dopo le cerimonie.

—  Ci si scrive da Francfort, in data del 5 corrente 
guanto segue :

»» Se prestar sì può fede a notizie particolari 
d’ Olanda , sarebbe stalo conchiuso il 16 marzo a Pa­
rig i » fra i Plenipotenziarj di Francia e d’ O landa, 
giusta le basi del decreto Imperiale del 16 Settembre 
1 8 0 8  , un trattato di commercio che permette il tra­
sporlo delle merci coloniali dall’ Olanda in Francia· 
D ic e s i che in virtù di questo trattato non verranoo 
jiè  Irnppe Francesi nè doganieri nel Regno d’ Olanda, 
jna che si formerà una Gu irdia Nazionale Olandese di 
a5. ni. uomini che difenderà le coste per impedire il 
contrahbando . ( Pub. )

—  Assicurasi in oggi che le LL. MM, saranno d iri-  
torno a Parigi pel giorno 20.

—  Il mese di maggio sarà intieramente consacrato a 
sontuose feste per celebrare il matrimonio dell’ Impe» 
ratorc . Parecchi Sovrani debbono per quest’ epoca o· 
norar della loro presenza la Capitale. Parigi non sarà 
mai statn testimonio di spetticeli più brillan ti·

/I Altra à\ Parigi del 11 AprWe 
Fondi pub. del 10 —· Cinque per I OO Con?, g.’ 

del 22 Marz# 1810 81 7^
Azioni della Bauca di Francia 12 78  7 5

C o r p o  L e g i s l a t i v o  

Seduta del I O.  A prile  
Vengono introdotti i Signori Conti Defermon e 

Fran$:ns de Nar tcs ) ed il Sig. Giunti , C onsig'ieri 
di Stato , incaricati di presentare al C. L. il budjet o  

legge di finanze per 1' anno 1810.
La discussione del pragetto è indicata pel giorno 20.

Ecco il testo 1

Progetto di legge 
T lT cL ®  I dell' esercizio 1809·

Art. I .  la somma di lo  milioni proveniente dalle 
Contribuzioni e rendue dell’ anno 1 8 0 9 , oltre quella 
di 73o milioni portata al budjet del detto anno , è as- 
nnaia al servizio del detio esercizio 1809.

TlT. Il, Budjet del 1810.
2. La somma di 3 o m ilioni sulle riscossioni del 

1 8 10 , facente, con quella di 7 1 0  m ilioni portata a 
titolo di credito provvisorio nell’ art. 18 della legge 
del l5  gennaro 1810 , la somma totale di η ^ °  m ilio n i, 
è asiegnata al pagamento primieramente del d e b ito  
pubblico , ed in seguito delle spese generali del s e r v ii 
zio , come segue :

Debito pubblica 
Debito perpetuo, compresovi quello del g ii Pie­

monte , della Liguria , e di Parma . fr. 60*748 000

Debito vitalizio fr. 16,000,000 ·’
Idem in Toscana »»

S C i v i l i . . . .  6 ,0 0 0  900 [ 3 5 , 6 0 0 , 0 0 ·
I  Ecclesiast. 29 6 0 0 ,υ ·ο  (

Lista civile compresivi i Principi Frane. 2 7 ,^ 0 0 ,0 0 0

t 3 g,65 i ,o o o

Spese generali del servitio
Ministeri

2 2 .500.000
8,5oo,ooo,

ι6 .ο ο 4 * ·ο ο

Pensioni

Gran Giudice.
Relazioni Estere.
Serviz. 

ordinar.. .16,000,000,
Grandi 

strade , e
la vor. pub.37,700,000 

Finanze . . . .
Tesoro pub. non com­

prese le tasse indirette.
Guerra . . . .  *
Amm^n. della guerra. i 5o,ooo,ooo|
M arina....................... l o 5,o o o ,o o o '
Culti . . . . .*· 15 .o o ·,0 0 0 J 
Polizia generale* , ι,δοο,οοο  
Spese di negoziazione . ,■> . * 
Fondi di riserva . . . . .  ^

5 ι , 57ο,οοο]

»6 ,οοο,οοο)

7,0 0 0 ,0 0 ·] 
200  000 , 0 0 0 ]

687,870,e otì
.· i » ·Τ  .

8 ,000,000
4 ,4 7 8 ,0 0 0

7 4ο ,000,000 

Fissazione delle «ontrlbuzlonl del 181 t i
3. La contribuzione territoriale, le coatribuzioni 

personale e mobiliaria, quelle sulle porte e finistre a  
le patenti , saranno percepite in somma principale pec 
l’ anno 1811, sul medesimo piede dell* anno  1810.

4. La contribuzione sulle terre e sulle case d e i  
due nuovi dipartimenti di Roma e del T ras im ene , l a  
tassa sulle vigne dell’ Agro R om ano , a quella pel m a n ­
tenimento delle strade , saranno egualmente percepite 
in somma principale, nel 1811, sul medesimo piede 
in cui sona nel 1810.

5. Sarà imposto nel t $ n  tanto per le spese fisse 
che per le spese variabili , amministrative 0 g iu d iz ia ­
rie , il numero dì centesimi fissato per il 1810 Q u e s to  
numero verrà ridotto nei dipartimenti al di là d e l lo  
Alpi dove la tassa generale era ecceduta per il passa to  
a 17 centesimi, come negli altri d ipartim enti  dell*



I m p e r o . La S p a rtiz io n e  è I' a p p l i c a t o n e  del prodotto 
dei 1 7  centesim i al pagamento delle spese alle q u a li  
è d estinato , saranno fatte dal Governo; s a r i  in  oltre  
im posto in  tutti i d ipartim enti , eccetiuati q u e lli  di  
R o m a  e del Trasim ene, un trentesimo della somme p r i a ·  
c ip a le  della contribuzione territoriale solamente, come  

fondo speciale per le spese di formazione dei cadastri  
p a rt ic o la r i  .

6. I centesim i a d d iz io n a l i  imposti nel i 8 j o  dietro  

1’ autorizzazione dell’ art. 6 8  della legge dtl 1 8 0 6  sulle  
f in a n ze , e quelli  «uiorizzat» da leggi speciali,  saranno  

p e rc e p it i  per i l  18 11.
7. I Prefetti dei d ipartim enti che hanno concorso 

alla  difesa delle coste nel »809, rimetteranno il  conto 
delle spese strao rd in arie  ehe hanno aVuta luogo in 
q u e lla  c ir c o s ta n z a ,  ai C on siglj  g e n e r p lf , i qu-di d e ­
te rm in e ra n n o  i l  numero de’ centesimi che dovrà estere 
im p o s t o ,  in  una o due an n a te ,  per provvedervi.

» 8. Le  contribuzioni in d ire tte ,  percepite net 1 S 1 0  

Sono proregate per i! 1 8 11.
Τίτ. IV. Credito provvisorio per il I S J I.

g. La  somma di 7 2 0  m il io n i  è aj-plicata a titolo > 
di credito provvisorio al s e rv iz io  del 181 l .

T lT . V. D ei distiliatori) de' grani
io. I l  d ritto fissato d a l l ’ nrt. Z’J. della legge del 

lZ  novembre 1 8 0 8  per la  fab b ricazio n e delle acquavite | 
d i  g r a n i ,  pomi di terra ed a l ire  sostanze fa r in o se ,  e  
rim piazzato , » contare dal x. luglio prossim o, da un 
dritto d’ un fran co  do ceot. per hectolitro <T a q u a v i u  
fab b rica ta a j y  gradi al dissotto ; di 2 fr. per hecto-  

i t ,  al dissopra di l y g r . f i n o  ai 21 e di 3 franchi per 

hectolitro al di là dei 21 g r a d ì . ·
11. Α1Γ a v v e n i r e ,  i distillatori di g r a n i ,  pomi  

di te rra,  ed altre sostanze farinose potranno esprim ere  
n e lle  loro d ic h ia ra zio n i eh’ essi non intendono di d i ­
stillare che per il numero di giorni che giudicheranno  
co n v en e vo li.  A l lo rq u a n d o  la distil lazione si continuerà  
durante la notte , i  d istillatori saranno obbligati di 
d ic h ia ra r lo ',  essi si co nform eranno per le dtlte dichia-  
r e z io o i  alla form ola che sarà loro data dalla Regìa 
d e i d ir it t i r i u n i t i ,  donde i preposti avranno ri diritto  
d i assistere , anche la n o tte ' alle  operazioni della d i-

'  s t il laz io n e  .
12. Le disposizioni degli aiticeli 23 e 56  della 

legge del 23 novembre 1 8 0 8 , relative ai fabbricatori 
di birra , che cambiano , modificano o alterano la ca- 

paci là d elie  loro  c a ld a ja , t in i ,  ec. come pare la 
Stazàtnra d i detti utensili , sono applicabili ai distilla· 
tori . Tutti i vasi destinati a contenere i l  liquore sa­
ranno marcati e stazati.

13 . Non sarà fatta alcuna cendonozione per le 
acquavite di grani trasportate a ll’ estero, che del d i­
ritto di fabbricazione , che avranno pagato.

14. 1 contraventori alle disposizioni del presente ! 
titolo saranno puniti d’ ana multa di 3oo franchi , j 
oltre i l  sequestro e la confisca delle materie fabbricate 

in  frode . .......................
Τ ίτ . VI. Della tassa delle lettere nelle disianze al di 

ìd d i 1 200 Kilemetri.
1 5 . I l  maximum della tassa delle lettere fissato dall* 

art. X . del T it. V. della legge del 24 aprile 1 8 0 6 , a
12 decimi per ogni distanza al di là di i2ookilom et. 
indeterminatamente,ne!l’ioterno dell'impero, è soppressa.

16 . A datare dal giorno della pubblicazione della 1 
preteste legge , sarà percepito pe r i l  porto delle lette- I 
tere al d i  là di 1 2 0 0  fino ij\o o  Kilometri, 1 2  decim i:  
a l  d i là  di i 4 ° o  udometri fino a 16°>o , j 3  decim i ; 
a l  di là di 1 6 0 0  Kilometri fino a 1 8 0 0  , 1 4  d e c i m i .
£  cosi snccessivamente un decimo di più per ciascuna 
□  uova distanza di 200 Kilometri.

II  Re 0 la Regina d’ Olanda sono partite pei suoi 
Stati. —  S, E c. i l  Ministro Segretario di Stalo del Re· 
gno d’ Italia è partito per Compiegne . —  11 Principe 
d’ Esterhazy ò  arri vato a Parigi con uo seguito su· 
m o r o s o .

R E G N Ò  Ο I N A P O L I
Napoli 1 o. Aprile

V  ar r iv o  dei bastimenti nel nostro porto è di» 

qualche giorno s t ra o rd in a rio .  No sono successivam ente  
arrivati moltissimi da C o r s ic a  , Gen o va , M arsiglia 9 
Ci vita vecchia e da tutto il resto del littorale di F r a n c ia  
e d’ Italia . Nuo meno attivo è iu  questo momento il  
nostro com m ercio colle C a la b rie  , doude a r r iv a n o  f r e ­
quentemente legni c a r ic h i  di prodotti di quelle r ic c h e  
p ro v in cie  .

—  1 legni da guerra Inglesi co m in c ia n o  di nuovo 4  
farsi vedere in queste acque ·, siam o sempre nella spet-  
tativa d’ aver quà di ritorno prim a del'μ fine dei c o r ­
rente mese, le LL. MI\7. i nostri R e H i Sovrani.  

P r o v i n c i e  I l l i r i c h e
Carlstadt 20. Marzo ,

Jeri sono partiti per Sluino varj d ist a c c a n d o ti «12 
cavalleria , ed oggi un parco d‘ a rt ig l ie r ia  con un r e g ­
gimento d’ infanteria , onde piom bare sui T u r c h i  al  
esso che volontariamente non iagombrassero la C ro a z ia ,  
e rinforzare i reggimenti Sluino ed Ogulino.

Dal campa di Oraovacz , sul confine Turco nel distretto 
di Licano 2D. Marza .

» Siamo finalmente sulla linea di demarcazione % 
e sul confine stabilito coll' ultimo trattato coi T u rch i.
I l  reggimento Licano forte di circa 4 ™* uomini , si 
avanzò il 18 corrente , sotto il comando del brava 
Colonnello Slivarich , nella posizione di Dobrosello „■ 
Dopo di avere spediti dei parlamentar) al Capit. Turco 
KolcDovich , che si trovava in  VaKap , tutte le truppe 
cominciando dalla riva destra della Sava , nel distretto 
del 2. reggimento banale , sino a ll’ ingresso nella Dal­
mazia , si avanzarono li 19. al confine. 1 Licani uniti 
agl’ Ottocani occuparono Neblue . 11 Sig. Colonnello 9 
colla cavalleria dei schereschani con 4 5 °  uomini d 'in ­
fanteria e 600 paesani , fecero una perlustrazione sino 
d’ innanzi Ostrovicza e Borichevacz , e sulla cima del 
monte Detelina ( monte del trifoglio ) i soldati presero 
riposo : fu loro distribuito del vino e dell’ acquavite # 
e fecero degli evviva all’ Imperatore Napoleone loro 
Sovrano , ed al Maresciallo Duca di Ragusi , loro duce.

Le ottime disposizioni prese dal Sig. Colonnello 
Stivaiich ha impedito ai Turchi di fare qualunque re-' 
sÌ6tenza , di maniera che furono obbligati di r it ira rs i, 
senza tirare un sol colpo di fucile . Si difesero perfe 
contro il reggimento ogulino , e lasciarono 43 morti 
sul cam po, e molti feriti. Gli O guliui hanno perduti 
l 5 uomini , fra quali 2. officiali .

Su taita la linea si travaglia a riedificare i fortini ' 
di legno, onde difendete il confine, e si spera che 
i Turchi istruiti da questa lezione, non ci disturbo»' 
ranco più .

Avvisi T ipografici 
E* uscito dai lorchj di G10. Giossi stampatore in  

Genova , piazza delle V igne, n. 422 , il primo T o n o  
della traduzione delle opere di V irg ilio  contenente le 
Bucoliche e le G eorgiche, fatta in egual numero di versi 
Italiani dal celebre P. Giuseppe Solari , Professore di 
Lingua e Letteratura Greca e Latina n e ll’ Im periale 
Accademia di Genova e Membro della Legion d’onore; 
Il nome di questo gran Gemo supplisce da se solo a 
qualunque elogio che noi polrcssimo tesserne. Si vendo 
alla detta Stamperia al prezzo di 1 ir. 4  di Genova ,

Colle medesime stampe del G io ssi, Monsignor Solari 
Vescovo di Noli ha parimenti pubblicato, non ha 
guari , una erudita Lettera Circolare al suo Clero pes 
la soppressione della festa di Gregorio V ii.

Saggj Cronologici della Città del Porto Maurizio 
opuscolo uscito dai medesimi torchj di Gio Giossi β­
ία di cui lettura noi riguardiamo come molto diletV 
tevole principalmente agli abitanti del Porto-Maurizio « 

Estr. di Torino dell' 16 Aprile 
61 —  go —  78  —  17 —  12.

JP. S. 11 Moniteur del 12 nulla reca d’ intem sente 
Per 11 Cono d* S. Matteo Nuv1. j3 g ·
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ϊ T 0 R E
Ο V  V  E R  Ο

I L  V E L O C E  della 28."“ Oioisioiie Militare

zzo d* Associazione al M o n it o r e  o il VtLoci della 28ma 
is. Militare è per CImpero Francese e per l'Italia franco 
posta e bollo di lir .  ig .  d i Genova perii Semestre , c 

33 . sìmili per I ' annata intiera da pagarsi anticipata­
le . —  Le lettere ed il  denaro debbono spedirsi franchi di 

'0 alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .
Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il  Sàbato

I N G H I L T E R R A  
L o n dra  4 Aprite 

Effetti publici —  3 per ceuto consolidati 68 »14·
I l  24 · marzo era st*to poUo alla Corogna ua 

bargo sopra tolti i bastimenti Spagnuoli destinati 
le colonie dell’ America meridiunale. Questa misura 

va per iscopo d’ impedire che le notiti· de’ rovesci 
la madre patria , e dell’ irruzione dei Francesi nell' 
Jalus'a , non fossero trasmesse alle colonie , prima 
: la Reggenza non avesse preparati gli spiriti a ri­
era queste nuove disgustose \ ma lgnoravasi ^he la 
^enza aveva già spedilo due bricKs da Cadice per
• rmar le di tutto . t

Ecco alcuni dettaglj interessanti sulla situazione 
£ nostre colonie :

» Le ùltime lettere di Buenos-Ayrès dicono che 
ila  colonia aspetta eòo inquietudine le notizie di 
.*na . Sanovi tre distinn partiti. Il primo vuole che 
colonia segua la sorte della m adrepatria; il se· 
do  ̂ per 1’ indipendenza ·, il  terzo , che ò il più 

ijole vorrebbe la sua riunione al Brasile. I  due pri- 
p aitili sono presào a poco contrabbilanciati.»

μ Ci si scrive da Lisbona, che njuaidasi quell·
l __come in piena sicurezza per tre mesi . Si direb· 
però che si fanno gli apparecchi per isgombrare il 

i· 10"allo , poiché si vanno imbarcando sui legni da 
«porto i grossi bagaglj dell’ armata. » ( G a z .it  Fr. )  
__ Giusta una lettera di Rio Janeiro , i Q data del
• febbraro , M sono già fatte delle disposizioni per 
-vere una numerosa flotta , unitamente a 5 mila 
-nini di truppe di terra , che sulla dimanda del 
ocipe Reggente devono arrivare dall’ Inghilterra  
,0 gli ordini di Sir Sidney Smith. La tranquillità 
ristabilita a Quito , alla ^ace ed in tutta 1’ America 
ignuola .
__  La Gazzetta della Corte ha pubblicato il rap-
r to di Lord Cochrane sulla pfesa della Guadalupa . 

nostre truppe hauiio elfettuato in due divisioui lo 
reo in quell’ isola . La prima sono gli ordini del 

premo Comandante , luogotenente generale Sir Gior- 
) BarcKVith prese terra il 28 genuajo presso il vit­
ato di S. Maria j la seconda comandata dal Gener. 
ro.ourt ebari ò al nord di Bussatene , dove il Gen. 

n o i aveva uutte tutte le sue forze . Il J  febbraro 
->e luogo un primo fatto d’ armi contro le forza ne* 
•he , e \* affare fu aseai vivo : noi ebbimo 4 luo- 
•nenti , 3 sergenti e 45  soldati uccisi , e circa 200 
ti , fra 1 quali ritrovasi il Generale di brigata 
e . 11 Generale Harcourt , ed il Commodoro Ballard 
Illustro coi Colo duelli F a n js r ,  cd Alvimar unt

C3pitol»?ione , chc fu ratificata 1’ indomani . L isola * 
di S. Martino è compresa nella capitolazione,

—  Gli Stati di Nuova York e di Massachustet hanno  
prese energiche risoluzioni contro le misure del G o ­
verno ; e , giusta le lettere ricevute dagli Stati Uniti , 
la loro opposizione fa temere serie turbolenze cbe po- 
trebbono anche finir eoo un' assoluta rottura fra il 
Nord e il mezzodì . (  Gaz de France )

—  Secondo il rapporto del Montebello , eh’ è qui a r ­
rivato da Cadice , i Francesi hanno fatto il 17 fcf,· 
brajo un attacco sull’ isola di Leone ; essi bombardano 
Cadice , e fanno fuoco sulle scialuppe eanoom ere della 
vanguardia Spagauola . I Francesi hanno altresì eq u i­
paggiato i corsari Spagnuoli che trovarono a S. Lucar,
Orta ecc. ; parecchi sono già stati messi in mare ; e  
ad Algesiras si lavora con molta attività per equ ipag­
giare molti altri bastimenti

La squadra dell’ Ammiraglio Purvie , eh’ è a n c o ­
rata nella baja di Cadice, e di 4 vascelli d linea e
2 fregate. La flotta Spagauola , di 14  vascelli t fc 
indietro .

—  Il Duca del Parco , che ha lasciato il com ando 
in capo dell’ arresta Spagnuola al Marchese dell a Ro­
mana , è giunto da Bidaj?z a Lisbona.

—  I Francesi hanno trovato 3om. barili di vino a  
Malaga .

—  I mobili della famosa madama Ciane tono stati 
venduti all’ incanto a fine di pagare i di lei d e b i t i .
Vi si trovarono 2 io 3ra persone, molte delle qnaii v i  
si erano recate assai par tempo , onde collocarsi nei 
posti migliori . Siccome perà la casa 000 sarebbe b a ­
stata a «oateoere un decimo dei curiosi e de’ c o m ­
pratori , si stesero de’ tappeti ne' giardini, e vi posero  
banche e seggiole perché tutti vi potessero stare e o a  
loro maggior comodo . Farà maraviglia il sentire che 
il sedicente patriota si». VTardle fu l* acquirente de l 
primo lotto che era per 1’ affitto della casa, c ircostanza 
che lo stimatore sig. Robin· annunziò  come un acci­
dente straordinario ; il che fece ridere grandemente g li  
spettatori. Lord Yarmouth era uno de’ principali co n ­
correnti . La tappezzeria della sala , dipinta dalla Si­
gnora Ciarli stessa, è stata venduta ad un prezzo straor* 
dmario .

Jeri ka avuto luogo la pubblica vendita dei q n aJ  
dri formanti la collezione del Sig. Champion. La ce ­
lebre Venere di Tiziano fu venduta i o 5o ghinee * il 
serpe di bronzo di Ruben· 1000 ghinee ; i quadr i  d i  
minor merito non furono venduti meno di 100 gh inee .

—  Sir Carlo Cotton va a prendere il comando dell·  
flotta del Mediterraneo. L’ Ammiraglio Collmgwood , 
che la comanda , è ammalato , e ha dimandato di r i ­
venire a ristabilirsi in Inghilterra . figli & itato 
anni in mare senza discendere una sola volta a t e r r a i

—  Si aspetta in Inghilterra , in questo mese , u a  
gran numero di bastimenti carichi di sero di Buenos 
Ayres Si assicura che basterà pel consumo di 3 a n n i^

—  Si è provato alla costa del Capo di coltivare i l  
cotone ed il caffè > e le prore sono perfettamente
riuscite . ( liem  )



U N G H E R I A
Semelino 19 Marzo 

Abbiamo ricevute delle notizie dì Costantinopoli , 
le  quali c i annunziano che nel sobborgo di Sentiri 
sieno scoppiate delle violenti dissensioni tra 1 Gian 
nizzeri ed i Stytner* j che siasi sparso del sangue ; e 
che i partiti sieno stati parecchi giorni elle prese . Il 
Capitano Pascià è stato destituito unitamente a diversi 
ufficiali della marina . ( Gaz. de Frane e ) 

I M P E R O  D’ A U S T R I A
Vienna 3 l .  M ario  

Giovedì 2g. marzo , giorno eh’ era stabilito pel 
(Patrimonio a Parigi di S. M. 1’ Imperator de’ Francesi 
colla nostra Arciduchessa Maria Luigia , vi è stalo a
7. ore pomeridiane grande appartuniento alla Corte . 
A lla  notte , la parte del palazzo Imperiale , ov’ era 
la cancelleria , è stata illuminata nel modo più brìi 
lante e più ricco . La serenità del tempo ha favorita 
1’ illuminazione . Le altre parti del palazzo e tutta la 
città sona state pure illuminate . Il  giorno del matri­

monio , il palazzo dell’ ambasciata Francese è stato 
illuminato , ed il Sig. Ambasciadore ha dato un ma 
gnifico pranzo a cui hanno assistito parecchi Amba· 
sciadori cd altri grandi personaggi.

(  Gaz. d i France )

Vienna 1 Aprile  
In  questa nostra capitale vanno mai sempre rav­

vivandosi le speranze di un più prespero avvenire. La 
premura del saggio e dolce nostro Governo è quella 
di sanare le piaghe della guerra , e comunque queste 

fieno profonde , non riuscirà difficile al medesimo di 
cicatrizzarle ben presto col mezzo delle numerose no 
aire ioterne risorse , e molto più dacché si hanno delle 
accreditate notizie che la nostra perdita in territori 
non possa esser tanto considerevole come fio qui venne 
presunto . Corre anzi persino là voce , che oltre le 
diverse indennizzazioni che otterremo, alcune fertili 

# --------

p ro v in o le  già state cedute , sieno per esser presto nuo 
Temente riunite alla nostra Monarchia . Io somma già 
sorride a ll’ Austria fortunata un avvenire assai più ri* 
splendente . ( V . S. )

R I  G N O D I  W E S T  F  A L I  A 
Annover 28 Marzo 

j  11 D ucato  di Laneuhurgo non è  compreso nella 
Cessione fatta dell’ Annoverese al Re di W estfalia, 
e continuer^ ad essere amministralo in nome e per 
conto dfill’ Imperatore de’ Francesi .

(  J. de l'Emp. )  
B A V I E R A  
iMonaco 9 Aprile  

Jerì}L’ altro i l  Signor Meissers negoziante di Norim­
berga ,  che. da qualche tempo alloggiava in uno dei 
nostri prim i alberghi , dopo avere ucciso la propria 
m oglie alenar* era ancora addormentata , si diede pure 
volon^ari^ppente la  morte. Egli ha lasciato una lettera, 
n e lla  quale a n n u n zia , che ba dovuto decidersi a que 
sto estrem o  passo per l ’ imbarazzo in cui Γ avea posto 
ana m a is  amministrazione de’ suoi affari j e dopo aver 
fatte le d eb ite  scuse a lla  padrona dell’ albergo per il 
disordine , che  un tale avvenimento le avrebbe occa­
sionato , implora la commiserazione dei viventi , ed 
esprime il suo unico desiderio di essere tumulato colla’ 
sua psediletta sposa . (  G. M. )

’ S A S S O N I A
Dresda 1 Aprile 

D icesi ebe il Sig. de Kotzebue abbia pensato di 
dovere allontanarsi dalla Russia e che siasi diretto per^ ’ ‘7 * ·, ·
t’ Inghilterra r  (  J. dt l'Emp. )

S V I Z Z E R A  
Berna 3  Aprile 

Se v o g l i a m o ' prestar fede a quanto ci riferiscono 
a lcu n i nostri viaggiatori di ritorno dalla Germania ,
S. M. l ’ imperatrice Maria Luigia avrebbe ricevuto nel 
suo viaggio  da un officiale dello Stato»raaggiore Fran 
ce se , una tabacchiera affatto sempliee e comune, in

Aorte dell’ imperatore Napoleone , alta cu! vista devote 
rimanere sorpresa , vedendo come un tal dono dlver* 
sificasse dagli antecedenti ; ma che avendola in seguito 
npert* vi trovò una ricevuta Imperiale dei venticinque 
milioni di contribuzioni arretrate f di cui I' Imperatore 
suo padre andava ancor debitore a ll’ Imp. Napoleone, 
con uu viglietto di suo proprio pugno. Dicesi , che 
1’ Imperatrice ad una tale vista non abbia potuto trat­
tenere le lagrime , c che per mezzo di corriere straor­
dinario abbia spedito sull’ istante la ricevuta all' Au* 
gusto suo Genitore. ( C. G .  )

O L A N D A

Amsterdam 5 A p ri e 

Nel Courant di Dordrecht di quest’ oggi leggesÌ
quanto segue :

In  conseguenza dello scioglimento dell armata del 
Brabante , abbiamo veduto partir di qui ed incammi­
narsi verso l’ interno della Francia , dalla parte d i 
Willemstadt e Berg-op Zoom , la settima mezza briga­
ta provvisoria d’ infanteria di linea, forte di circa 1000  
uomini , e che era di guermgione dal 1 febbraro ία 
quà ; jeri è pure partito ua distaccamento di cacciatori 
a cavallo del 11 reggimento ed 8 , 0 1 0  giorni ia pa­
recchie compagnie delle guardie nazionali dei diparti­
menti dell’ Oise e della Senna e Marna t eh’ erano a l­
loggiate in questa isola ed in quelle di Voorne, Putten? 
Zurindrechtsohe Waard ed HooKsche Waard.

11 Gener. di -rigata Salme insieme col suo stato 
maggiore è partito oggi da questa piazza per recarsi a 
Bois le Due. Qui non sodo  rimasti che alcuni gendar­
mi e lo spedai militare . Jeri I’ altro è qui entrata una 
compagnia di granatieri del go reggimento di linea 
con un luogoteneate colonnello il quale comanda nella 
piazza . [ J  de ’ Emp. ]

—  » Le ultime lettere di Londra contengono le se­
guenti notizie :

» La tempesta che ha prodotti tanti disartri nella 
baja di Cadice, ha estese le sue stragi fin nel Tago 9 
sulle coste del Portogallo . Tutti i bastimenti che era* 
no nel fiume , non hanno potuto star ancorati , od 
hanno avuto le loro funi spezzate alcuni ei sono ar­
renati per non colare a fondo *, il Tago è  coperto di 
avanzi di navi; tre vascelli Inglesi trovansi alla costa, 
né si crede che potranno essere rimessi a galla ; un 
trasporto dr truppe per Cadice è perito; si teme assai 
per una flotta di trasporlo avente della cavalleria a 
bordo, che vi si aspetta dall’ Inghilterra , e eh’ è stata 
veduta al largo , alcuni giorni sono. Ad Oporto è stato 
portato via il ponte ; tutta la bassa città è stata innon­
data , e molte persone sono perite ( Gaz de France j>

—  Altre lettere di Londra riferiscono che et pre- 
prepan nei porti- dell’ Inghilterra una grande spedizio­
ne , la di cui destinazione sia per 1’ America meridio­
nale . Non solo vi si impiegheranno tutti 1 reggimen­
ti disponibili del Regno , ma &’ imbarcheranno anche 
i corpi ritornati da Walcheren , nella persuasione che 
i l  cambiamento di clima contribuirà al ristabilimento 
dei convalescenti . Alcuni distaccamenti di cavalleria 
e d’ artiglieria devono far parte di quésta spedizione . 
Aggjungesi che le netizie ricevute a Cadice dalle fre­
gate , che colà arrivano dall’ America meridionale , 
sembrano annunciare come prossima la separazione 
delle colonie dalla madre-patria . A Londra riguardati 
questa indipendonz* come vantaggiosa all’ Inghilterra. 
Alcuni politici nondimeno non la riguardano come 
pregiudicevolc alla Francia nelle presenti circostanze . 
Peosan essi con ragione che tra pochi anni sarà piti 
facile alla madre patria il riprendere la sua influenza 
sulle colonie , che non lo sarà all’ Inghilterra il con­
servar quella , che avranno momentaueamente acqui­
stata . L ’ esempio degli Stati Uniti ne è uua prova . 
Malgrado tutti i motivi di lagnanze che 1’ Inghilterra 
ha dato ad essi, gli Stati Uniti non sono m e n o  disposti 
ad unire i loro interessi a quelli di questa madre pa­
tria . (  Gazz, de Francc )



Leggonsi De* giornali inglesi ί seguenti dettagli 
estratti da una lettera di C adice, del i 3 marzo:

v La guernigione di Gibilterra è composta di i  
reggimenti portoghesi, di 5 in. uomini di truppe Inglesi, 
d’ uti grosso distaccamento d’ artiglieria inglese , olire 
1* divisione Spagnuola che occupa Γ itola di Leone. Il 
(»en. Graham comanda in capo la guernigione , ed ha 
sotto i suoi ordini i Generali SteWart e Sontog. L’am- 
m iraglio Villa Viciosa sottentra ali' ammiraglio Alava 
r e i comando della flotta. 1 vascelli Spagnuoli e Pran 
resi saranno inviati , per quanto dicesi , a Minorica . 
Le batterie avanzate de’ Francesi e le nostre fanno un 
fuoco continuo le une contro le altre.

v Già da quattro giorni noi non siamo stati occu­
pati che ed incendiare i vascelli andati a picco sulla 
costa . Duè compagnie del 4 · d’ infanteria sono state 
prese dal nemico sopra uno di questi bastimenti , e 
mandale prigioniere a Madrid . —  Tutto è eccessiva­
mente caro a Cadice. Le truppe non hanno per razione 
che del biscotto e de' legumi . Aspettiamo de’ viveri 
dall' Inghilterra- E vvi provvisione di acqua per quattro 
mesi. ec.

Altra d’ Amsterdam dei O Aprile 
Le Courant Eoyal ha oggi pubblicato officialmente 

Trattato tra S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi ec. ec. 
e S. M..U Re d’ Olanda fatto a Parigi il 16 M arzo  
l 8 i o  e ratificato il di 3 i dello stesso mese . ( Lo da­
remo per intiero nel venturo fo g lio  )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Havre 6  Aprile 

Gli Inglesi che noi avevamo affatto perduti di 
v ista  da qualche tempo , nuovamente si mostrano sul· 
le  nostre coste . Finora giusta la lodevole loro pruden­
z a , vi si erano mantenuti in una rispettosa lontananza, 
allorché jeri hanno voluto distinguersi e mostrar la lo­
r o  bravura agli officiali della corvetta americana , che 
trovavasi tuttavia sulla rada . In conseguenza di tale 
risoluzione , un piccolo vascello montato da 9 uomiji 
s i  è staccato da uno dei loro bricks , e si è diretta 
sopra un bastimento carico di pietre , che andava a 
Fécarop , e che prontamente ha marioato . Alla noti­
z ia  di questo tentativo , il Comandante della marina 
lia  fatto sortire dal porto alcune penichìs coll’ ordine di 
correre sui pirati e di prenderli. Erano le 6 ore della 
sera quando venne dato quest' ardine , ed alle 8 e 3 
q uarti , le nostre peniches rientrarono col bastimento 
catturato. Quanto all’ ioimico, la notte non ha permesso 
d ’ osservare le sue manovre ; pare solo che alcuni cólpi 
d i cannone, che gli si scagliarono, l’ abbiano cos­
tretto a prendere il largo , dopo avere abbandonata la 
sua presa , e che in seguito il mare burrascoso ed il 
cattivo tempo non gli abbiano permesso d’ attendere il 
comandante . Stamane quello sgraziato piccolo vascello 
s i vide al largo colando a fondo , ed i 9 uomini, che
lo  montavano , sul puoto di perire ·, un marinajo gli 
ha salvati e condotti in questo porto ove trovansi pri­
gionieri. ( J· ie  Paris  )

—  L a Corvetta Am ericana, che avevamo sulla rad i 
è entrata questa mattina in porto siccome anche ua 
fcricK Danese carico di diverse mercanzie , tra le quali 
d i 4 i  cassa di china china.

Anversa 8 Aprile 
D icesi, che già da qualche tempo si lavori ai 

palazzo Imperiale di LaecKeu , presso Brusselles, ed 
è qui voce generalmente spnrsa, che le LL MM. II- 
non tarderanno a venire in questa nostra città . Assi­
curasi anche che 1’ Imperators voglia procurare »11’ 
Augusta sua Sposa 1’ imponente e nuovo spettacolo per 
essa di vedere a lanciare nell acqua alcuni vascelli , 
che sono terminati . ( J. de l'Emp. )

Brusselles 8 Aprile 

La Nipote dell’ illustre Maria Teresa assisa sul 
primo Trono del Mondo è un felice avvenimento per 
la terra ; non v’ ha un solo abitante del Belgio, il 
quale non sia nel caso di renderne particolari ringra­

Altra del 6. ziamenti alta Provvidenza . I l  Belgi® ha degli e ctrm i 
capiteli posti nei banchi Austriaci , e come farsene 
pagare gl* interessi in mezzo ad una gu'erra tra le due 
Nazioni , allorquando sono interrotte le com unicazio­
ni ? La soite dti creditori è in oggi assicurata , ed il  
Belgio divenuto Francese , non temerà più che le v it ­
torie del suo patse non rovinino quello , da cui egli 
trae 1» propria esistenza .

—  Nella scorsa notte , verso le ore 12, è arrivato 
in queita città , verendo da Parigi , S. M· il Re d’ O - 
Unda ; questo Monarca è smontato all’ albergo d’ I n ­
ghilterra da dove è partito slamane alle ore 5 per re­
carsi ad Amsterdam. ( Gaz. de France )

P a rig i  i 3  A p r ile

Fon d i pubblici del 12 A p ri e C . per ìe o co n s. g. 
del 22 Marzo 1810 , 88 f· 65

Idem del 22 Settembre 1 8 1 0  7 7  5o 
Azioni della banca di Francia 1280  ”—

Mercoledì scorso , fu tenuto , a Compiegne , con­
siglio dei Min stri , presieduto d a ll’ Im p e ra to ri.

Si è pubblicata l'opera sull'Eloquenza  del Cardinal 
Maury seguita da varj panegirici , elogj e discorsi.

C o r  pò L s c  i s l a t i v ®

Seduta del 12. Apnle
I  Signori Consiglieri di Stato Treilhard , M uraire 

e Berlier hanno presentato un progetto di legge in  6 S  
articoli su la amministrazione dela giustizia dalle Corti l m ·  

periali d' assises e speciali , e dei Tribunati d i prima istanza,·
La discussione di questo progetto avrà luogo il giorno
20 di questo mese.

Eccone le disposizioni principali :
Le Corti d’ Appello prenderanno il titolo di C orti 

Imperiali j i Presidenti ed altri Membri di queste C o rti 
prenderanno il titolo di Consiglieri d i S. M  mUc su d · 

dette Corti . . 4 . .

Le Corti Imperiali giudicheranno delle materie c iv i l i  
e crim inali, conformemente ai Codici e Lig;;» deW 
Impero. Esse risiederanno nelle medes me citta dova 
le Corti d’ appello sono state sta b ilite ; comprenderanno 
nella loro giurisdizione i medesimi d ip a rt im e n ti.

• Le Corti di giustizia Criminale sono soppresse  ; 
continueranno ciè non ostante il loro servizio fiao al 
momento dell’ installazione delle Corti Im p e ria li.

II nutaero dei1 Giudici delle Corti Im periali nooì 
potrà eccedere a Parigi 60  e nelle altre Corti noe
vi potranno essere a Parigi ai di «otto di 4 o e d i i a
nelle altre Corti.

Le funzioni del ministero pubblico saranno eser­
citate alla Corte Imperiale da un Procuratore-generale 
Imperiale. I  sostituti creati pel cervizio delle udienze 
delle Corti Imperiali , portano i\  titolo di Avvocati ge­
nerali · Quelli che fanno i l  servizio alle Corti d'assise» 
ed alle Corti speciali , portano il  titolo di P rocuratori 
Imperiali Crimina'i . Quelli stabiliti presso dei T ribunal» 
di prima istanza, portano i l  tilolo di P ro cu ra to ri-In i* 
periali.

Tutte le Camere della Corte Im periale si rinnis·' 
cono sella Camera del Consiglio , i l  primo mercoledì 
dopo Γ apertura . Il Procuratore-generale , o uo A v v o ­
cato-generale in suo nome pronuncerà un d isco rso  
sulla maniera che la g'ustizia sajà stata am ministrate 
nell’ estensione della giurisdizione durante 1 anno pre« 
cedente ; farà osservare gli abusi ec. ec.

La Corte decreterà che venga indirizzata a lG  G iu iie e  
una lista dei Giudici della sua giurisdizione che si saranno 
distinti per la loro esatezza, e per una pratiea costan­
te di tutti i doveri del loro stato ; farà anche conosce­
re quelli Avvocati ch$ si faranno distinguere p e r i  
loro lumi, i loro tre n ti e soprattutto per la d ilic a - 
tezza ed il disìntereise che devono caratterizzare quest» 
professione.

I  Giudici Uditori presso la Corte d’ Appello jìra n  ·  
deranoo il titolo di Consiglieri-Uditori presso le C o rt i 
Im p e riali; allorquando avranno essi compita 1* età dì
27 anni , avranno voce deliberativa in tutti jjli a ffa ri.



Saranno inoltre stabilit» dei Giudici tMiioH che 
ranno «Ila disposizione del Gran Giudice .

Le Corti d’ajiiJei si terranno nei dipartimenti in 
iniera da non aver luogo nella giurisdizione della 
edesima C o rte Imperiale , ch i le une presso le altre, 
di mese in mese , a meno che non vi siano più di 

s dipartimenti nella giurisdizione .
Le Corti special» straordinarie saranno stabilite 

•Ile Corti Imperiali , saranno composte di otto mera· 
? ri di queste Corti .

Indipendentemente delle Attribuzioni comuni a 
tutte le Corti speciali ordinarie e straordinarie , la 
Corte speciale di Parigi conserverà, durarle 5 . anni , 

utte le attribuzioni dtllo quali è attualmente investita
• corte crim inale della Senna .

I  Trib unali di prima insfanzi continueranno a 
idicare aopra m u trie  c iv ili e di polizia .

1 Direttori del Jury ed i Magistrati di sicurezza 
jo  Soppr ssi , le loro funzioni saranno esercitate dai 

judici d’ instruzione o dal Procurator .Imperiale o dal
io sustituto .

J Giudici di pace continueranno ad amministrare 
giustizia in materie la di cni competenza è loro 

tribnita .
Le Corti Im periali eserciteranno i diritti di di- 

iplina attribuiti ai Tribunali di prima instanza , a l· 
rebè questi avranno negligentslo di esercitarli .

Lè altre disposizioni sono regolamenti .
I I  Corpo Legislativo ha in seguito votato, sulla 

preposizione de! Sig. T e rd y , 1’ adozione di Un pro­
getto relativo ad imposizioni straordinarie accordate a 
diversa Comuni.

R E G N O  D ' I T A L I A  
Bologna l 4 · Aprile 

Jeri , il Sig. Coste Generale divisionario Grenier, 
tue  ha meritato la pubblica riconoscenza per le su? 
ben dirette disposizioni ad esteriainio del brigsodog- 
gio *, è partito alla volta di Napoli , ed il Sig Geue· 
rale Poochin animato dà medesimi principj , gli fe 

acceduto provvisoriamente al comando della 4 ta d i­
visione . (  G. d i  Bo . )

Mi ano i y  Aprì e 
NAPOLEONE , per la grazia di Dìo ec,
Volendo che 1’ epoca del Nostro Matrimonio coll’ 

Arciduchesse M a r ia  L u i g i a  d’ Austria sia segnalata da 
tratti d i benefica indulgenza ,

A b b ia m o  decretato e decretiam o:
Art. I. A i prevenuti o condannati per delitti pu­

nibili con pena correzionale è questa diminuita di 
v . m esi.

11. Sono posti in libertà i prevenuti o condannati
1. Per semplice ritenzione o delazione d 'arm i 

fiatate ;
2. Per contravvenzione alla leggi ed ai Regola- 

.enti di coscrizione , purché il delitto non sia proce- 
Jto da viste di lucro ·,

3 . Per delitti contro 1’ ordine pubblico contem- 
lati dalla legge 16 termidoro anno V o da altre ana- 
jg h e  vigenti nel Regno, purché la pena non abbia 
sceduto e  non sia per eccedere gli anni sei ;

4 · Per ogni trasgressione delle leggi e dei Rego- 
menti di Sanità , qualora la durata della pena fosse 
aro i l  termine indicato nel paragrafo precedentej 

H I. Sono pure assolti da ogni pena afflittiva o 
i detenzione i contravventori alle privative della fi- 
ansa ed alle leggi d aziarie, purché la contravven- 
ione sia avvenuta senza vio len za, e sono dimessi 

Jalle prigioni coloro che vi fossero ritenuti sussidiuria- 
nente per mancanza di mezzi onde soddisfare le multe 

per c iò  incersc .
IV . Le disposizioni portate dal presente decreto 

non sono estensibili a coloro fra i suddetti individui 
«he fossero re cid ivi nello stesso genere di delitti , o 
ehe fossero stati a ltra volta condannati per titolo di
alta e lim in a le .

V. Tulte le persone iontcaplute nel paragrafo 
terzo dell’ art. II.  verranno sottoposte alla sorveglianza 
speciale della polizia .

VI. Il Griiu Giudice , Ministro della Giustizia , ed
i Ministri dell' interno e delle Finanze del nostro He· 
gno d' Italia sono incaricali , ciascuno n^lla parte cha
lo riguarda , dell’ esecuzione del presente Decreto che 
sarà pubblicato ed inserito nel Bollettino delle Leggi .

Dato dal Nostro Palazzo Imperiale di Compiegne 
questo dì q A p rile .

N A PO LEO N E.
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 21 Aprile
Sino di questa sera cominceranno le feste che il 

Consìglio Municipale della Città di Genova ha delibe­
rate per solleunizzire il Matrimonio dalle L L. MM. II. 
e RR. Suoneranno a festa tutte le campane e sarà i l ­
luminata la città . Dimani varie salve d artiglieria , 
soccorsi a domicilio e distribuzione di commestibili 
sotto la loggia di Baochi . Tutte le Autorità Costituite 
assisteranno alla cerimonia del Matrimonio dei m ilitari 
nel Palazzo pubblico. Tu Dewn in S. Lorenzo , ed inau« 
gurazione della Statua Imperiale sulla piazza dell Ac* 
qua verde coll* intervento delle stesse Autorità· Il Sig. 
Maire pronuzierà un discorso analogo alle gran festa . 
Al dopo pranzo , alberi di cocagna , rinnovazione, allfc 
sera, dell’ illuminazione generale, festa di ballo sulla 
piazza dell'Acqua verde ed altra nella Gran Sala del 
Palazzo Pubblico .

A v  i s,
R E F L E X 10NS SUR LA S A 1 G N K E  , par M . D e u v F .t  

Docttur Mtdtcm de la Faculté de Paris, out’rttgo dtdìé à 
M. Bourdon de Vatry , Pre/et de Génts.

L’Auteur de ce petit cuvrage , avantageusement 
connu par un traité d’bygiène navale vient de confir­
mer , par celui que nous annon<pons, l’opimon lavora* 
ble qu’ il avait déjà donnée de ses connaissances en medi­
cin e. Ses réfltxione sur la saignée , qui ne sc n t, i  
proprement parler , qu'un résumé d'une profonde dis- 
cussion sur les cas pathologiques βύ il convieni ds 
pratiquer cette opération , et une sage réfutation da 
l’abus qu’on en fait souvent en en usant trop indistio· 
ctement dans la cure de toutes les inalid ite  doivent 
irériter des éloges, et nous ne pouvons qu’engager 
les hommes de l ’art et le* habitans de ce pays à con­
sulter cet ouvrage. Un volume in 8 prix, 2 fr. 5o 
cent et 3. francs frane de port par la poste. A Gèaes 
chez Yves Gravier , imprimeur Librairc.

A v  fi o N c B
Le jour 24 courant avril à dix heures du mattini 

jusque à cinq du soir sur la place neuve sera procédé 
à la venie des tables , sieges , l i t , et autres obiets, et 
dans les autres jouis sucessifs.

C O R S O  D E ’ C A M B I .
Genova l i  21 A prile

Lione  . . 9 7  l f 3  D 
Marsiglia 96 3/5  D
Vienna .
Augusta . 5g 7/^  D 

Milano. . 86 2/3  D
Amburgo 43 5/4  ^

Estr. di Genova del 21 A prile
45 —  15 —  3 Z _  65 _  s e .

P. S. li  Moniteur del i 5 non contiene nulla d’ in ­
teressante . Sotto la data di Londra porta le carte re­
lative agli affari di Spagna e del Portogallo durante 
l’estate scorsa.

Ter ih  Com4  da S. Matte0 Nupt. i 39 »
( ·

Venezia 33  7/8 D
Roma 13 1 D
Napoli - 109
Livorno  . 124 1/4 D
Amsterdam 9 2 D
Parigi . , 96 3/4 D
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R E
0  V V E R O

I L  V E  L  O C E  della 28.** Divisione M ilìlare 9

Prezzo Ì  Asso ci azione al MonitoRB o il Velocb della 2 8m a 
i&ivis. Militare è per l'im pero Francese e per l'Italia franco  
d i posta t  bollo di lir. 19. di Genova p e rii Semestre , e 
lire  33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi Anticipata­
mente . —  Le lettere ed il  denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione dì Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il  Sabato

N Ο T  E Z I  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra η Aprile
V  arresto del Signor Gio. Gales Jones e la sua 

prigionia a Newgate hanno avuto impensate conseguen­
ze . Sir Francesco Burdett fece a tale riguardo nella 
Camera de’ Comuni nna mozione la quale venne ricu 
saia . Giudicò quindi a proposito di dirigere a’ suoi 
commettenti , i livellar) ed i cittadini di Westminster 
una lunghissima e vigorosissima lettera in cui protesta 
contro la condotta della Camera in termini che sem­
brarono ingiuriosi ed attentatori ai diritti dei Comuni. 
Questa lettera eccitò lunghe e violente discussioni nel­
la Camera . Il  Signor Letnbrige fece la mozione di 
dichiararla attentatoria ai privilegi dei Comuni : la sua 
mozione fu adottata e susseguita da un* altra proposta 
da Sir Roberto Salisbury , tendente'a mandare alla 
torre Sir Francesco Burdett , mozione che fu adottata 
p ila  maggioranza di 190 voti coDtro ιδ ί .

Jeri 6 aprile essendo stata notificata Γ intimazio­
n e a Sir Francesco Burdett, non volle riconoscerla , e 
ricusò di sottomettervisi . I l  Signor Colnaan sergente 
d ’ armi gli dichiarò che al bisogno avrebbe chiamata 
in  soccorso la forza pubblica . Sir Francesco replicò 
che in tal caso era deciso a respingere.la forza colla 
forza · La discussione fini cosi pel momento ;

Durante il giorno , Sir Francesco ricevette le v i­
site di parecchi amici , usci di casa e vi entrò sem- 
pre liberamente . Alla sera una immensa folla di po 
polo si riunì sotto le finestre del suo palazzo , gridan­
do viva Burdett , Burdett per sempre : e costringeva tutti 
ì  passeggieri a gettar le stesse grida ed a levarsi il 
cappello , coprendo di fango tutti quelli che ricusava 
jio  di sottoporsi ad ambedue questi ordini . Le carrozze 
d i molti Lord c h e , ignari di questo tumulto, passa­
vano dalla etrada ove alloggia Sir Burdett , furono 
fermate , e quando quelli che v* erano dentro ricusa­
vano d’ obbedite agli ordini del popolo, esso ne lora- 
pera tutti i cristalli . Fra le ore 8 e 9 della sera , 
una parte di questa plebe si recò successivamente alle 
case del Signori Lethbrige , YorcK , Perceval , e di 
Lord Castlereag , e da per tutto mandò a pezzi I vetri. 
Un momento dopo , alcuni abitanti esposero dei lami 
sulle loro finestre per calmare il furore de’ sediziosi ; 
ma essi approfittarono di questa circostanza per chie­
dere ad alte grida che e’ illuminassero tutte le finestre 
in  onoro di sir Francesco , martire della libertà . Ciò 
non ostante il tumulto andava sempre più aumentan­
dosi . Comparvero in questo mezzo 55o nomini della

guardia a cavallo , e si comportarono con molto san­
gue freddo ed umanità , risparmiando forse colla loro 
prudenza più grandi sciagure . V ’ è luogo a credere 
che non siaoo lontane forze maggiori e pronte ad a- 
vanzarsi al primo segnale ; ma finora , anche nella sua 
più grande effervescenza , la plebe non ha ancor com ­
messa alcuna violenza solle persone , e  s’ è contentata 
soltanto di esternare il suo parere , rompendo le fine­
stre , fischiando e difangando tutti quelli che volevano 
resisterle . Senza di ciò il risultato sarebbe stato a*sai 
più deplorabile . Con tutto questo il disordine non 4 
ancora finito . Il popolo affluisce ancora in P iccad illy  
ove dimora Sir Francesco , e continua ad obbligare » 
passeggeri a levarsi il cappello ed a gridare BurdttC 
per sempre. S'ignora se Sir Burdett abbia dormito a 
Londra ; ma è certo eh’ egli si 6 fatto vedere alla  sua 
finestra jersera , e che vi fn salutato da prolungate 
acclamazioni . ( Jour. de Paris )

- £  Il resto nel venturo foglio  )

B A V I E R A  
Monaco 5 Aprile 

E’ stato ultimamente esposto agli sguardi del pub« 
blico , nella galleria de’ quadri , il r'tratto ef R-ifaele, 
dipinto da lui medesimo: fu esso comparato . due a u n i 
sono , a Firenze dal Principe Reale . (J^m  )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

Francfort 18 Aprile 
Parlasi qui della prossima pubblicazione di parec­

chi statoti risgaardanti la Confederazione del Reno ;  
e dicesi altresì che ci terrà una gran Dieta de' Confe­
derati , entro la prossima estate. V ' è chi pretende 
che S. Μ. Γ Imperator Napoleone si recherà a quell* 
epoca nella nostra città . (  Pub )

—■ Il ritorno di S Ec. il Signor Conte d» M etterm eli 
a V ienna, di cui quel Ministero farà epoca negli a n ­
nali Austriaci , produrrà avvenimenti grandi ed im-; 
portantissimi . (  J. dt V Emp. )

—  Il Corriere d i Brest , del i 5 Aprile , annnnzia 
eh» è entrato a Morlaix un bastimento parlamentario, 
evente a bordo un Commissario Inglese in ca rica to  d e l  

cambio de’ prigionieri . ( Idem )
—  Si assicura che il Gran Signore partirà  nella pii"} 

mavera per porsi lui stesso alla testa dell armata .

U N G H E R I A  
'  Semelino i  2 Marzo

I  mali prodotti dalla guerra colla T u rch ia  <3esca­
no un malcontento generale in tutte le classi del po­
poli; Sei viano. Tutti dasiderano un cambiamento di 
cose e specialmente di poter passare sotto il dominio 
d’ una potenza Cristiana. Czerni Giorgio per la sua per­
sonale sicurezza e per a ltri motivi , ba dovuto abban­
donare la sua terra di Topalla, e ritirarsi 111 B -lgrado.

—  1 Turchi si dispongono ad aprire con energia la  
loro armala n 5oora uomini. Non sono m inori però g li 
sforai che si fanno per parte dei Russi , i q u a li rice·^ 
voao numerosi rinforzi.



S P A G N A

E s t r a i lo  i '  una ìttttra scritto da X è ris  II  » 5  fel>lrarO\

Venti cinque ufficiali e dieci soldati Francesi de­
tenuti da 22 mesi in quà nelle prigioni degl’ insorgenti 
Spagnuoli , stabilite sopra puntoni nella spiaggia di Cadi, 
ce , si sono evasi dalle mani del loro barbaro nemico, 
con uno di quei tratti d’ intrepidezza che non appar­
tiene che ei Francesi.

L ’ arrivo dell’ armata Imperiale al porto S.mta 
Alaria avendo sparso lo spavento in Cadice e nella 
rada , inspirò loro il progetto di ricuperare la libertà
o di perire nella loro impresa. Ecco com'essi l ’hanoo 
«seguito :

11 22 del corrente , aventi il mezzo giorno , el 
momento in cui i l  canoto portava Γ acqua a bordo del 
loro puntone, essi vi si precipitano dentro. Impadro 
Dirsi dei condottieri , voltar di bordo , alzar la Tela 
e remigare , fu un istante . La guardia del puntone , 
radunatasi al memento , tirò sr:pra di essi , sonò e 
fcce  de’ segnali d’allarme . I vascelli di lirea più v i­
c in i intimano al canoto d’ arrestarsi .

J  due vascelli Ammiraglj Spagnuolo ed Inglese 
fanno fuoco sópra di essi, e danno segno agli altri va­
scelli di fare altrettanto e di dargli la caccia.

Nulla intimidisce i rostri intrepidi Francesi , nè 
la m itraglia che da tutte le parti cade sopra loro , nè
ii veder m olli canoti armati che staccansi per inseguirli.

Affidati alla sorte ed atta piccolezza del loro le­
gno che appena vedevasi a fior d’ acqua , raddoppiano 
i loro sforzi , e vogano in mezzo ad uoa grandine di 
palle durante tre quarti d’ ora . Approdano finalmente 
alla costa al momento che un bricK loglese era per 
raggiungerli .

Essi si precipitano allora nell* acqua per guada­
gnar al più presto la riva , lasciando nel loro cancto 
il biavo Francesco, Marsigliese, ch’ era sialo colpito da 
una palla mortalmente , e portando sul loro dorso 
due de’ lo ro  compagni fe rit i. L’ equipaggio del brick 
ÌDglese sbarca dopo di lo r o ,  ed osa ancora d’ in*e 
g u i r l i  a c o lp i  di f u c i l e  ; ma con tarda a rimbarcarsi, 
e  fuggire alia vista d’ un distaccamento Francese che 
accorre dal forte più vicino .

F ra  questi bravi trovansi due chirurghi Ajutsnti· 
m aggiori , i Signori Deavere e Bourret i quali hanno 
curato i  lo ro  compagai feriti . La sera sono stati tutti 
condotti al porto Santa Maria , ove trovavasi allora il  
Maresciallo Soult, il  quale li  ha accolti e o a  particolar 
bo ntà, e ba fatto loro somministrare tutto ciò che esi­
geva lo spaveotevole stato io cui trovavansi .

I l  di seguente banno avuto 1' onore d’ essere pre­
sentati a X é rè s  a S. M. il Be di Spagna , il quale 
colle parole consolanti che ha loro dirette gli ha fatto 
dimenticare tutti i lor m ali , e l i  ba penetrati della 
più viva riconoscenza . ( J .  de l'Em p. )

T U R C H I A

Costantinopoli I  M arze  
Colle usate cerim onie si è posta la prima pietra 

del vasto ed ific io  propriam ente detto la Porta. Questo 
e d iic io  , siccome è  noto , era stato abbruciato dai 
giannizzeri. Esso ba sepellito sotto le sue rovine l’ uo­
mo ardito ed intraprendente ( Mustafà BairaKtar ) , i l  
promotore della rivoluzione intrapresa per ristabilire il  
sultano Sdito , « che riuscì fatale a quel principe .

·*■“ * A lc u n i battimenti privilegiati hanno ricevuta la 
perm issione d’ entrare nel Mar Nero coll’espressa con­
dizione di ritornare carichi di grano. Ua altro regola- J 
mento autorizza tutti quelli , che porteranno del grano 
dall’ A rcipelago , o da una altra parte , di venderlo 
al prezzo corrente , ed a chi vorranno , senza essere 
obbligati di versarlo nei pubblici granai ed a prezzo 
lim itato . Con tale misura , si «pera cbe la capitale I 
non tarderà ad essere sufécienteóoente provveduta di 
questo articolo di prima necessità , la di cui carotia 1 
aveva cominciato a farsi sentire · 1

l  L'AmbaScìaffìre IngTiitteirra, la di cui salute hm 
I considerabilmente sofferto durante il suo soggiorno ia  
I questa capitele, fa i preparativi per partire. Uno de* 
I segretari della missione occuperà il di lui posto iot 

f  qualità d’ iocaricato d' affari fino all arrivo dell Ans- 
! Lasciature tuo successore. ( Gaz. de Fr. )

1 M P E B O  D' A U S T R I A  
Vienna I ·  Aprile 

E’ o r noto i n  m o d o  a u te n tic o  che  n o n  si racco-J  

g lie r à  la Dieta U n g h e re s e  n è  questa p r im a v e r a  nè la  

prossim a estate . 1 m o tiv i  , che a v r e b b e jo  forse o b b l i ­

gato il  uo s'ro  G o v e rn o  ad u n a  n u o va  c o n v o c a z io n e  d i  

q u e s t ’ Assemblea , p iù  non esistono .
—  Un corriere arrivato da Parigi ha recato , pgp 

quanto dicesi , alla nostra Corte gradevolissimi dispacci.
—  La notizia del passaggio del Danubio effettuato 

dai Russi presso Orsowa , e dell’ unione operata coi 
Serviani , è stata qui recata da più di 2® staffette . 
Conchiudesi quindi con ragione che le speranze dt 
pace da quella banda s i e n o  affatto svanite ,  e che la 
relazioni commerciali che avevamo con Costantinopoli, 
per la via di Vidino , verranno per lungo lempo ia -  
terrotte . Ciò ha fatto che i cotoni hanno provato ita· 
mediatamente un rialzo del 20 per 100.

( Jour. de l'Emp. )
—  Assicurasi che sia di qui partito ua corriere pei

la Sicilia . ( Cour. de l'Europe )

Altra del 4
Si sono qui ricevute , per via straordinaria , no­

tizie di Londra, in data del 17; il dì 16 erano a rri- 
vati in quella capitale dei dispacci di Parigi con pro­
posizioni di pace. Se il Ministero Inglese vuole ascol­
tare queste proposizioni , allora il nostro Ministro d i  
Stato , il Signor Conte di Metternich , si recherà da 
Parigi a Londra, e rappresenterà, come mediatore,
S. M. 1’ Im p e ra to re  d’ Austria .

—  Il nostro corso sopra Augusta è oggi a 3 4 *·
—  Abbiamo qui ricevuta la spiacevole notizia che i  

Turchi dopo aver fatta una irruzione dalla Bosnia nella 
Croazia illirica  , hanno attaccati gli avamposti del Geo. 
Marmont , che trovavansi alle frontiere , saccheggiati 
tutti i paesi per ove sono penetrati , e spiata la loro 
crudeltà fino a massacrare gli amalati, che si trovavano 
in uno ospitale Francese . Questo avvenimento ha bea 
tosto fatto montare il prezzo delle lane fino a novanta 
fiorini , da che si crede che per reprimere questi atti 
di ostilità , posea venirne impedito il trasporto, ed es­
ser troncate le comunicazione.

—  Un foglio Ministeriale annunzia sotto la data di 
Parigi , un aneddoto , che merita di esser tramandato 
alla posterità , come argomento d’ uno scambievole a* 
mrao nobile , e generoso di due grandi personaggi ·
L ’ Imperatore Napoleone si recò a far visita all’ Im­
peratrice Giuseppina , e fra gli altri trattenimenti si  
lagnava con essa di avere ritrovato preeso diversi gio- 
jelieri nulla d’ interessante , che fosse degno di essere 
presentato alla nuova Imperatrice Maria Largia , e  
tanto più ei esternava malcontento, io quanto ehe  
sapeva che in Vienna ella aveva di già possedute delle 
bellissime gioje . L ’ Imperatore prese partenza » e la  
sera dello stesso giorno con sua grande sorpresa si 
vidde spedito dall’ Imperatriee Giuseppina il suo ricco 
ornamento di gioje con una lettera assai obbligante t 
in cui lo impegnava istantemente a volerlo aggradire; 
dacché essa non ne aveva più verun bisogno, ed a l­
tronde dalla tua generosità possedeva ancora molti 
a l t r i  diamanti. L ’ Imperatore si intener) a questa nuava 
testimonianza della sincera cordialità di Giuseppina , 
e non seppe ricesare il prezioso regalo; ma invece lo 
ricambiò facendo un dono alla suddetta Imperetrice 
del magnifico castello di Navarra del reddito annuale 
di ottocento mille talleri , per dove si £ diggià icca- 
iniriata colla sua Corte .



—  I! M  ice matrimonio della ArciJochessa M. U 'g ia  
con Napoleone il Grande, ha servito d’ argomento ai 
nostri predicatori . I m igliori oratori , dal pergamo 
I»*»noo considerato questo avvenimento sotto un punto 
di vista religioso , e presero 1' occasione di dimostrare 
come la Provvidenze nelle saggie sue deposizioni giun­
ge a tutti i suoi (ini. I ministri protestanti impiegaro­
no pure tutta la loro eloquenza «opra un cosi mtcres· 
sante «oggetto.

—  11 Sig. Ridler, consigliere «Mia Corte, dava lezioni 
di storia a S. Λ. 1. 1’ Arciduchessa M. Luigia. Uo gior­
no , ( dic’ egli nel suo libro intitolato archivj di geo­
grafìa e d’ istoria ] che io parlava di Cornelia . la 
quale ha ristabilita la pace tra due famiglie di Eroi
* Scipioni ed i Gracchi . S. A. m’ interuppe dicendo : 
Fessa io un g io rn o  rassom igliare a C o rn e lia !

DUCATO DI MCCLEMBUKGO 
ScliH'erin Z i .  Maizo 

In  conseguenza della notizia della partenza d’ una 
flotta Inglese destinata pel Baltico , il «ostro Governo 
spedirà de’ Commissari a Wismar ed a Wagrmunda 
( porto di RostocK ) , per esaminare i mezzi di difen 
dere que’ porti , se è possibile , contro i tentativi del 
nemico del Continente .

Dicesi che è a Kiel che si è imbarcato il Sif». 
Kotzebue per passare in Inghilterra . Agsiungesi che 
sarà incaricato dal Governo Britannico delle redazione 
d un libello avente per titolo 11 politico impaniale.

O L A N D A  
Amsterdam l i  A p ri e 

S. M il Re è arrivato questa mattina a 5 ore in 
questa capitale ; a mezzo giorno una salve d' ertiglie* 
r ia  ha annunzialo agli abitanti questo fausto avve­
nim ento .

Altra di Amsterdam del \η  
Regna la massima attività sai cantieri di S M. 

i l  nostro Re. Fansi i lavori neccessari per isgombrare 
i  c a n a li ,  onde far rimontare i vascelli che hanno hi 
sogno di essere riparati . Gli officiali della squadra de! 
T e x e l che avevano abbandonato i loro vascelli per 
prendere il comando delle scialuppe cannoniere , me 
d ia n ti le quali fu posto termine , Γ anno scorso , all’ 
invasione Inglese , hanno avuto ordine di ritornare al 
p iù  presto possibile ai loro antichi posti. (Cour-Royal)

(  Ecco il trattato che abbiamo accennato nel foglio
antecedente : )

S. M. 1’ Imperator de’ Francesi Re d’ Italia ec. ec. 
£  S. M. il Re d’ Olanda ,
Volendo porre un termine alle differenze soprav­

v e n u te  fra essi, c conciliar l ’ indipendenza dell’Olanda 
colle  nuove circostanze in cui gli ordini del Consiglio 
d* In g h ilte rra  , dell’ anno 1807, hanno messe tutte le 
P o te n z e  marittime ,

Sono convenuti d* andar reciprocamente d’ accordo 
a  quatto riguardo , ed hanno nominato per loro Pie· 
uipotenziarj » cioè :

S. Μ. Γ Imperator de’ Francesi ec. il Sig. G, R. 
tfornpére , Conte di Champagny , Duca di Cadore , 
grand’ aquila della Legton d’ onore , ec. ec.

E S. M. il Re d’ Olanda il Sig. Ch. H. Verhuell 
Am m iraglio d’ Olanda , gran’ aquila della legioa d’ono· 
le  , ec. ec.

I  quali dopa essersi cambiate le loro plenipoten- 
gè y sono convenuti de' Seguenti artìcoli ;

Art. I Fino all’ epoca in cui il Governo Inglese ί 
avrà officialmente desistito dalle misure contenute negli 
o rd in i del consiglio dell’ anno 1807, è proibita ogni 
commercio qualunque fra · porti d’ Olanda e d’ Io* 
ghiltarra . Se trattar si potesse d 'accordar licenze , 
quelle date in nome di S. M- 1’ Imperatore sarebbero 
]e sole valide .

2. Un corpo di i8m . uomiui ( fra i quali 3m. 
di cavalleria ) composto di 6 m. Francesi e di 1 am. 
Olandesi occuperà le foci di tutti i fium i, unitamente

ad impiegati delle dogane Francesi per sorvegliare 
1’ esecuzione dell’ articolo precedente .

3. Queste truppe v e r r a n n o  m a n t e n u t e  , n u d rite  e 

vestite dal Governo Olandese .

4 - Tutti i bastimenti che in contravvenzioni d ell’ 
articolo 1 fossero presi sulle coste u' Olanda dai va­
scelli di guerra o corsari Francesi saranno dich iarali 
di buona preda *, ed in caso di dubbio la decisione 
sari riservata a S. Μ. Γ Imperatore .

5. Le misure contenute negli articoli precedenti 
saranno rivocate subito che Γ Inghilterra avrà official- 
mente rivocato gli ordini del consiglio del 1807 ; e 
da quel momento le truppe Francesi sgombreranno 
1’ Olanda c le lasceranno l’ intiero godimento della sua 
indipendenza.

6 Siccome egli è un principio costituzionale in  
Francia che il thaiweg del Reno formi il confine dell* 
impero Francese , e siccome i cantieri d’ Anversa , 
stante lo stato attuale delle fron tiere  dei due paesi , 
trovatisi allo scoptrlo ed esposti , S. M. il Re d’OIanda 
fa a S, Μ. 1’ Imperator de' Francesi , Re d’ Italia ecc. 
la cessione del Brabante Olandese , della Zelanda io  
totalità , compresavi Γ isola di Schouwen ; e della parta  
del Gerderland situata sulla riva sinistra del W aal , 
di maniera che d’ ora innanzi la frontiera tra la F ra n - 

! eia e 1’ Olanda sarà il thalweg del W aal , da Schen- 
ic^uschantz in poi lasciando sulla riva sinistra Nimega,

1 Bomrael e WoUdrichem ; quindi il ramo principale 
della Merwedt? , che gettasi nel Biesbesch ; una linea 
che passi dal Btesboscb e quindi dall’ Hollands Diep e 
dal Wolk^raK , e vada al mare vicino al luogo n o m i­
nato Bielingen di Gravelingen , lasciando a sin istra  
Γ isola di Schowwen .

7. C ia scuna delle province cedute sarà liberata 
da tutti i debiti che non sono fatti p ei loro bisogni 
p artico la ri  , accordati dalle loro amministrazioni ed 
ipotecati sul loro t errito rio  .

8. S. M. i l  Re d’ Olanda , a fine dv cooperato 
colle forze dell’ Impero Francese , si obbliga a tener 
pronta una squadra di vascelli di linea e 6  fregate  
armate e provvedute per tei mesi, ed io  istaio d i f a i  
vela il I .  l u g l i o  ; parimente una flottiglia di 100 scia­
luppe cannoniere e d’ altri bastimenti da guerra. Q ue­
sta forza verrà semprfe tenuta in istato di servizio fin­
ché durerà la guerra.

g Le rendite delle province cedute apparterranno 
all’ Olanda fino al giorno del cambio delle rafficdzion i 
del presente trattato. Egualmente le spese dell’ am m i­
nistrazione saranno a carico del Re d’ Olanda fino a 
questo giorno.

10. Tutte le mercanzie portate da vascelli Ame­
ricani entrati ne’ porti d’ OIanda dopo il 1 gen. 181 o 
saranno messe sotto sequestro , e a disposizione della  
Francia , per essere deliberato ennformemente a lla  
circostanze ed alle relazioni politiche tra la F ra n c ia  
e gli Stati U n iti.

11. Tutte le mercanzie di fabbrica Inglese sono 
proibite i n Olanda .

12. Si prenderanno m isure di polizia per eorve- 
gliare tutti gli assicuratori del com m ercio di contrab­
bando , tutti i contrabbandieri e loro fautori j in una 
parola il Governo Olandese «i obbliga ad estirpare i  
commerci di contrabbando .

i 3. Non si potrà formare verun magazzino degli 
oggetti proibiti in Francia , e che possano dar luogo 
a contrabbando, entro un raggio di quattro leghe d i 
distanza di posta dalla linea delle dogane Francesi. In  
caso di contravvenzione, sim ili magazzini potranno es­
sere sequestrati , quan tunque sul territorio Olandese .

i 4 · Salva l'esecuzione di queste nnsUre , e finché 
verranno osservate , S. Μ. Γ Imperatore rivocherà i l  
decreto pel quale le barriere della frontiera tra la  
Francia e l’ Olanda erano chiuse.

15. Pieno di fiducia nella fedeltà con cui gli a r ­
ticoli di questo trattato verranno eseguiti, S. M. 1’ l ra-



yeratore garantiéCe 1 'integriti de‘ possessi Olandesi, 
secondo i  co n in i stabiliti dal presente trattato .

16. Il presente trattato sarà ratificato , e le ra­
tificazioni verranno cambiate a Parigi nello spazio di 
1 5 g io rn i, o più tosto se iìa possibile.

Fatto a Parigi il iG  marzo 1810.
Firmato > CHAMPAGNY , Duca di Cadore ,

L '  A m m ira gli*  Verruell .
Le ratificazioni di questo trattato sono state cam­

biale il 3 i .  marzo .
I l  Courant Royal contiene inoltre un Decreto del 

Re d' Olanda , in forza del q u Je  tutti gli abitanti dai 
dipartimenti di Zelanda , Brabaute , del paese fra il 
W eal e la Mosa , compresavi Nimega , come pure 
quelli del BommeUer Waard e del paese detto d’ Al- 
toaa , ceduti alla Francia in virtù del V i articolo del 
precedente trattato , sono sciolti dal giuramento che 
avevano prestato s i Re d'O landa, a contare dal giorno 
dtl cambio delle ratificazioni del presente trattato ,

(  Jour. de l 'E m p . )  
I M P E R O  F R A N C E S E

C a a ìs  l 5 A prile  

La corrispondenza della Francia coll’ Inghilterra 
è tuttora molto attiva , ma sembra fino al presente l i ­
mitata al solo cambio de’ prigionieri.

B a jon a  i l  A prile  

Quantunque la situazione delle cose nella Spagna 
sia da due mesi in qua la p>ù favorevole , pure con­
tinua ancora il passaggio di numerose truppe , che si 
recano in quel regno. Anche la porzione del gran par­
co d’ artiglieria partita recentemente da Passavia è 
giunta a Bordeaux , donde passerà per di qui ove si 
unisce il gran parco d’ essedio per Γ armata Francese 
di Spagna. Molti battaglioni di truppe della Confede­
razione si dirigono a Bordeaux per la strada di Orleans. 
Noi abbiamo una guernigione numerosa composta dai 
depositi della maggior parte dei reggimenti Francesi , 
Polacchi e Tedeschi , che si ritrovano n -̂lla Spagna . 
Fra questi vi· ha anche un reggimento Irlandese. Gli 
uomini di questi d e p o s it i, già esercitati nelle mano­
vre raggiungono i lo r o  c o r p i rispettivi in Ispagna' e 

qui subentrano in loro luogo nuove reclute.
P a rig i 18 Aprile 

Fondi pubblici del 1 7  Apri e C. per 100 cons. g.
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D om en ica  , |5  a p rile , avanti la Riessa, S. Μ. Γ 
Imperatore e Re ba ricevuto al palazzo di Compiegne, 
i l  Corpo Diplomatico che è stato condotto a questa 
udienza da un Maestro ed un Aiutante di cerimonie , 
n e ll·  forme consuete , ed introdotto da S. E. il gran 
Maestro delle cenmoaie .

Da tutte le parti fatisi già immensi apparecchi 
per le grandiose feste che debbono darsi nel mese di 
in a g g io  onde celebrare il matrimonio dell’ Imperatore 
β Re . A l palazzo della città soprattutto vedesi una 
m oltitudine d’ operai che lo stanno abbellendo di tutto 
quanto può esser degno del memorabile avvenimento 
c h e  v uo isi festeggiare . Si sono già costruito nuove 
safe , onde poter ammettere alle solennità del mese di 
maggio un m a g g io r  numero di persone.

I  forestieri A fflu isco n o  in  questa capitale , e se 
ne aspetta ancora un numero più considerabile. ( P u b )

—  Lettere di Stocsbolm dicono che S. M. f  Impera­
tor di Francia ha incaricalo  il suo Ambasciadore in 
Jsvezia di conferire alcune decorazioni della Legion 
d' Onore . Aggiungisi che la Grand’ Aquila è desti­
nata a S. M. il Re di Svezia , ed al Principe eredita­
rio. A lcu n i credono che ne sarà pure insignito il M i­
nistro degli affari esteri.

S T A T O  R O M A N O  
P o m a  14 A prile  

La Consulta straordinaria per gli Stati Romani , 
veduto il Senato consulto erganieo del 17 dello scorso 
fobJfcrajo j  ordina :

Ari. i.  Ϊ 1 Sig. Duca Braschi è nominato Malro 
della città di Roma .

2. Sono nominati Aggiunti al Mnire della ste9ca 
città ; i Sigg Principe Ludovisi Boncnmpagni , P rin · 
cipe Gabrielli , Duca Cesarmi , Marchese Curti Lepri, 
Marchese Origo t Cavaliere Falconieri , Marchese Si- 
monelli , Portunaro , negoziante .

3 II presente decreto sarà indirizzato »1 Prefetto 
di Roma , che resta incaricato della sua esecuzione .

Firmati , I l  Conte Miollis , Governatore gea-
Presidenta.

3. M. De Gerando , J anet.
Per copra conforme ,

I! Segretario , C. B a l b e .

—  Con altro decreto la medesima Consulta straordi­
naria ha noiniuato il Sig. Principe D. Mario Gabrielli, 
figlio , al posto vacante di Membro del Consiglio d* 
prefettura del dipartimento di Roma.

^ ( Gior. del Campldog io )
F o v ip io  29 Marzo 

Questa mattina abbiamo avuto il dispiacere di 
veder a predare d a g l’ I n g le s i  trenta barche pescareccie9 
che eransi portate alle pesca delle sardelle , ia d i­
stanza di cinque miglia fuori del porto. Questa ostilità 
contro le barche pescareccie non era ancora state 
praticata , ed io oggi noi potevamo tanfo meco at­
tendersela , io quanto che è notorio che il Governo 
Francese ha liberati tutti i pescatori predati da’ suoi 
corsari , ed ha rilasciati gli ordini i più precisi di 
non molestare in seguito la pesca . G li Inglesi si r i-  
tennero tutti gl’ istrumenti pescarecci, colarono a'fondo 
tutte le barche , e sopra dei battelli rispedirono qui b 
pescatori , unitamente agli ostaggi presi ad Um ago, 
eccettuato il Deputato di sanità . Nella scorsa estate 
hanno violentati gli abitanti alla ribellione , li  abban­
donarono poi con viltà come tutti i loro alleati, pcoJ 
vocarono sul loro capo dei mali inevitabili , ed ora 
che loro è chiuso ogni accesso , se no vendicano , 
depredando gli innocenti pescatori. Credono essi forco 
con s i m i l i  rubberie di procurare un miglior successo 
ella guerra , ed uq’ alrra piega alla politica del Con» 
Unente ? ( G azi, de France )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 2& A priie 

Domenica scorsa ebbero luogo le accennate feste 
I l  concorso di tutte le Autorità, la bellissima giornata? 
e più di tutto la gioja che brillava in volto di tutti 
hanno reso le dette feste estremamente interessanti: i l  
minimo disordine non ha avuto luogo in mezzo all* 
esultazione generale. Nell’ inaugurazione della Statua 
rappresentante S. M. il nostro Sovrano , i l  Sig. Solari, 
Maire aggiunto , ha recitato un eloquente discorso t  
nel quale ha delineato 1 tratti maggiori di beneficenza 
usati da S. M. in qualunque tempo, verso la sua buona 
città di Genova Appena finito il discordo, la gran 
piazza ha eccheggiato de’ molti Viva 1’ IMPERATORE !
Il  Signor Generale Montchoisy ha trattato ad un lauta 
pranzo i nuovi Sposi M ilitari . La festa nel salone 
pubblico si è prolungata sino a notte avanzata , e i l  
concorso è stato straordinario. Nell’ illuminazione ge­
nerale si è distinto il palazzo dell’ antica Università a 
•ul frontone del quale si leggeva;

Incipitnt magni procedere Mense5.

Epigrafe eh’ 6 stata applauditis6ima e che ricord» 
ai Genovesi i belli destini Cui sono riservati .

—  Nell* udienza che ha ottenuto a Parigi i l  oostre 
Signor Maire da S. M. 1’ I m p e r a t o r e  , oi è espresso 
egli in maniera di render paghi i voti dei Genovesi 
accordando un Lazzaretto alla nostra citta , non che 
altre grazie tendenti a favorire il commercio del no­
stro porto , da cui tutta dipendo U felicità di Genova- 

Parigi l g Apri'c  
Fondi pub. del 18 —  Cinque per 100 con*, 
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N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra i o  Apri'è

Sabato η aprile a nie2zr> giorno, Sir Francesco 
Burdett trovavasi uncòra nella sua abitazione io Picca- 
d illy  , risolutissimo a non voler obbedire al Jf^arant 

dell oratore ■ La folla del popolò andava sempre ere* 
scendo , ed il Governo spedi gli opportuni ordini per 
far arrivare a Londra rlitte le (ruppe sia di linea sia 
di m ilizie , alloggiate nti contorni . Si ebbe però la 
precauzione di non impiegare in questa occasione trup­
pe Tedesche .

Verso ciezzojl un M gistrato lesse , in Piccadilly, 
i l  rist act (  legse che autorizza 1’ impiego della forza 
per dissipare qu-lli che ricusano di ritirarsi all’ in t i­
m azione degli ulficiali di polizia )  . La cavalleria per­
corse le contrade e dissipò la folla ; ma il popolo par­
tendo da una contrada tiunivasi ben tosto in un’altra. 

C iò  non ostante non accadie verno accidente.
Lord .Moira , Governatore della Torre ,  vi si re 

c ò  e prese tutte le precauzioni necessarie per là prò 

p ria  sicurezz* , e pel ricevimento di Sir Francesco 
Burdett . I l  pop lo affluiva £ure ld gfau folla innanzi 
a lla  Torre ed in città .

Non avendo il r is i act prodotto elciin effetto , 500 
'U o m ini delle guardie a pieJi arrivarono colla b.’ijooetta 
i n  ca n n a  , e si schierarono innanzi alla casa di Sir 
Francesco . Questi soldati ed anche la cavalleria fu 
i o n o  coperti di fango dal popolo il quale gettò contro 
ad  essi anche du’ sassi ; allora le guardie a cavallo 
c a r ic a ro n o  al galoppo e fecero intierAmente sgombrare 
JPiccadilljr ove non si permise più a nessuno di fer· 
d a r s i  . I  cavalieri non fecero quasi che menar piat­
to n ate  , e alcuni che vollero resistere hanno riportate 
Soltanto alcune leggieii ferite .

^uasi tutti i corpi volontari si misero in armi.
11 Sergente d’ armi presentosst allora di bel nuo­

v o  a lla  casa di Sir Burdeit , ma ne trovò barricata la 
p o rta  , e fu costretto a ritirarsi .

Sul far della sera si presero maggiori precauzio­
n i : ei collocò dell* artiglieria su diverso piazze , e si 
accrebbero i posti m ilitari . La serata passò come il  
giorno; il popolo andava insultando gli ufficiali , e 
gettando contro essi del fadgo ed anche de’ sassi, e la 
cavalleria andava scacciando il popolo di contrada in 
contrada. A c) ore della sera , il popolo tirò varj col­
pii di pistola cotìtro le guardie a cavallo , tre delle 
eguali ne ritòlsero ferite

Due ore dopo il popolo attaccò le guardie a ca­
vallo  a colpi di sa sii e di mattoni , e feri alcuni sol­
dati . A llori le guardie cominciarono a dar di sciabo­
la ed a sparare le loro pistole . Uno de’ seJuiosi fu 
gravemente ferito , e molti altri riportarono colpi di 
eciabola.

I  soldati stettero in anni tutta la notte: «li ubi ■» 
tanti aprirono le proprie case per d ir loro de’ riufre- 
echi j m i ciò non accadde clic in certe contrada .

Domenici 8 , il ip ittiuij cotjiitjcu) dell’ isje^so

modo. Sir Frenoèsco Burdett avea scritto allo sceriffo· 
dimandandogli che lo difendesse coatro la forza m it i  
tare. Lo Sceriffo arrivò difatti insieme col giste com i 
tatus ( la riunione delle forze civiche della contea )  * 
e si appostò innanzi alla casa di Sir Burdett, le trup­
pe gli cedettero quel posto e si schierarono ai due Ia ­
ti. —  Non sembra però cbe losccriffe volesse opporsi 
all'arresto di Str Francesco.

Ad un’ora si rilesse il ritt act innanzi alle casa 
di Sir Bjrdett> a 5 ore la cavalleria dissipò la folla 
la quale non fece alcuna resistenza ; uoa dirotta piog- 
già contribuì io questo frattempo a far ritirare il  po­
polo ; ma sul far della notte parve che si rinvigorisse
lo spirito di sedizione. —  Le troppe caricarono coma 
«Ila vigilia , e molti fra gli ammutinati ria m e rò  fe­
riti a colpi di sciabola.

Durante la notte il popolo scorse le strade rem» 
pendo lè lampadi e i vetri. In  tutto il giórno di D o ­
menica ambe le parti non servronsi che di sassi é 
sciabole , nè sentissi pur do colpo di pistola.

Lunedi mattina il popolo parve ancor più a n i­
mato ; ma verso 10 ore, prim i cbe la folla f e s s e t i  a* 
to numerosa quanto lo era dopo mezzodì, il sergente 
d 'a rm i, accompagnato da una ventina di con*tabiIiD 
entrò in casa di Sir Burdett atterrando una porta . —  
Sir Francesco , fatte alcune proteste , cedette alla fo r­
za ed entrò in una carrozza a 4 cavalli la quale l i  
incamminò tosto verso la Torre , scortata da m olti 
squadroni di cavalleria. —  Informato che fa  i l  popo­
lo di questa cosa , accorse in folla alla Torre ,  e Ai 
chiusero le botteghe; ma si erano prese le disposiont 
cbe sar.bbe stato impossibile il tentar nulla per lib«4 
rare il prigioniero· Le mura della Torte arano coper­
te d’ artiglieria e d’ infanteria , « le guardie a p ie d i 
erano schierate in battaglia innanzi la porta . —  Nat 
passare presso alla città , i l  popolo attaccò .a  sassata 
l’ultima compagnia delle guardie a cavallo. Le guardie 
tirarono de’ colpi dì piitola , e dissiparono il popolo·  ̂
Uno è rimasto ucciso, ed alcuoi feriti pericolosamente 
Molti altri hanno ricevute leggieri ferite.

Questa è stata 1’ ultima scena di una ricolta eh*  
durò tre di , che avea preso , per guanto p a re v a  t aat 
carattere allarmante. Io  Londra cransi riuniti i 5 oailt! 
uom ini, e vi si aspettavano ancore altre truppe·. : :

Nell’ indomani l» tra n q u illit i era perfettamente 
ristabilita. >

Una lettera di Sir Burdett all’ Oratore cagionò 
grandissime discussioni nella Camera ma alla fine s i 
decise unitamente che questa lettera è una infrazione dei. 
privilegi He la Camera ; ma che essendo Sir Burdett già 
Torre , U Camera stimava inutile l' occuparsi più a lung* 
di qua ta Utttra.

Il Re ha pubblicato un proclamai» cui prònettonH  
5oo lire slèriine d chi fa 'à  arrestare uno degli individui che  
hanno fallò fuoco sui fedeli sudditi di S. M. , nel tem.pa eh’ 
eseguivano gii ordini degli ufficiali di polizia. (  Moniteur ) ·

—  Tutti convengono che Sir Francesco Burdett ita 
spiegato un gcanie caràttere «ulU «cena ta cui si è

! T , 4  „ V ·*>. * < ; v -M _ ·· · .. j i



trovato già ώ’ #kone letamane, tra  già noto il «uo 
spirito ed il suo talento ·, ma niuDo lo credeva forse 
capace di (ottenere con tanta energia la lotta in cui 
trovosii impegnalo . Egli vien ora riguardato a- ra­
gione come uno de’ piò forti e de’ più robusti orato 
xi dei Governo Britannico. Egli avea ottimamente mi- 
aurate le forze de* suoi avversar) e le sue j e si può 
dire che ha acquistato nello spirito della nazione uoa 
considerazione morale proporzionata a quella che già 
gli dava la sua ricchissima sostanza di 8oom. lire di 
reddito . Laonde egli eccita 1' interesse più vivo e più 
generale . Raccolgonsi eoo avidità i più piccoli detta­
gli della sua condotta e dei suoi discorsi. Egli è cer­
tamente dei Ministri un nemico formidabile , a cui 
I '  opinion pubblica dà una massa di forza ed ua a- 
scendente incalcolabile. (  Gaz. de France )

G E R M A N I A
Amburgo 8 Aprile  

I l  Re di Sassonia ha esonerati i sudditi ebrei di 
r S. M. Danese dall’ imposta che pagavano in qualità 

di t b r e i j  co m/t lo sono già stati io Francia, iu O- 
ìande ed in Westfalia · ( C ou r. de l'E u ro pe  )

.  t  i f  F: f j »V . " S * ' · . » L
prima vo lta, abbiamo veduta qui 

giungere da Riga uoa trentina di carri Russi , detti 
g ib it K ì/ carichi di prodotti e di merci di Russia. Que· 
Sjp convoglio ,sarà npmediat^mente susseguito da c in ­
quanta altri carri. I l  commercio per mare è divenuto
tanto difficile e pericoloso . che si crede di ritrovar ? 

-vq Γ- . i i * ·  f u  oden· , . , ,
maggior vantaggio ntì farlo per terra per lunga che ;
s i a l a  s tr a d a  di'  c o m u n i c a z i o n e  . ( J. de l’Emp. )f tf -> i· i f  ; ---  ' r *

£  s  £  O f i  l  Λ
Gota I .  A prile  

W Sig· (Jf caliere di Colze# , Generple al servizio 
4 i  £u$ti? ,  £  oggi a*rjv*tp da Tqlope in questa .città 
con una di visione di truppe Russe . Egli partirà do 
roani per jE^fu^t. L a  2· colonna , ohe arriverà dopo 
d ^ o e p i, spggior^efi ppr f a lc h e  Kmpo fra le postre 

f lW * '
JJrestfa 1 o. A p r il i  ‘

Parlasi della proibizione d’ un opuscolo Tedesco 
tilt  per titolo: Considerazioni sulla pace di Vienna.

( Idem )
I M P E R O  D'  A U S T R I A

Vienna η. Aprile 
Siamo in  aspettazione di grandi avvenimenti, ad 

almeno di grandi risultati ; c ad ogni corriere straor- 
èkuktiq  , e ad ogni apportatore di dispacci che arriva, 
credesi «ha giungano le notizie eh’ eccitano 1’ univer 
seie curiosità . L'altrjeri «ara ua corrier della legazion 
Bavara è stato trattenuto «Ua porta della città da una 
ttamensa folla die lo prendeva per una staffetta del 
Gotta di Metternich . L ’ uno fermava Γ altro , tutti si 
facevano domande per sapere il contenuto de dispacci, 
jpa in ora la nostra curiosità non è stata appagata , 
e continuiamo ad essere nella medesima incertezza.

—  E ' oggi qui arrivato il Sig. di Praslin , ciambel- 
iano di 8· Μ. l’ Imperatore di Francia *, egli reca una 
Ietterà del suo Sovrano ed un’ altra dell' Imperatrice 
Luigia , datate da Compiegne. Le notizie da lui por­
tate sono soddisfacentissime.

—  A lla  festa data da S. E. il Sig. Conte Otto , si 4 
eseguita una superba cantata stata composta per que- 
ai· circostanza. Le LL. AA. II. gli Arciduchi vi sono 
intervenuti, fi* raso che si veda uoa festa cosi bella 
6*1  lie ta : (  Pub. )

Altlr* di Vienna del 1 2  Aprile

S. M> il nostro Imperatore ha data udiepza il dì 
ip. ^11« ore 6  della ?pra al Conte Otfp ambasciatore 
di F ra n c a  , che gli ha presentata una lettera del suo 
Sovrano con sette gran croci della legion d’ onore . 
t '  Imperatore neba tenuta una perse, di un’altra ne ha 
dpQotftp 1} produca Carlo, e delle altre cmqup ne 
Sf?à fatta ip seguito I3 distribuzione. S. M. ha pari­
menti permesso al Signor Principe di SchWastzeubcrg

ed al Signor Conte di Mettermeli di portaro la gra a- 
croce della legiou d’ onore di cui souo stali decorati 
a Parigi .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
Francfort I J  Aprile 

S. A. R. il nostro Gran Duca , nella sua qualità 
di Arcivescovo Metropolitano di Ratisboua , ha pub­
blicato alcune considerazioni estremamente importanti 
sull* attuale situazione della Religione Cattolica in Ale- 
magna e sopra i mezzi di ristabilire la pace delia 
Chiesa intorbidata in quella parte dell Europa ( V  il  
nostro foglio del 18 a p rile ).  Questo scritto venne stam­
pato a ì^^sjgi presso Didot , il maggiore , ed ha per 
titolo: De ìa^ace della Chiesa delti Stati della Confedera· 
zio ne ' Renana ; ìvofi espressi da i  arto Arcivescovo tr.etropci- 
Ulano di U ali sbona. Noi citeremo i seguenu fr-«udenti 
che faraoiio conoscere le viste di questo PreUto ;

ìf La pace della Chiesa ( dice S. A. ) è la calma 
delle coscienze . . . .  Allorquando il Cattolico vede il 
suo pastore impedito nell’ esercizio del culto ( s«Lbena 
non abbia a rimproverarsi d' avere intorbidata la pub­
blica tranquillità) e che la podestà temporale prescrive 
il modo secondo il quale egli deve esporre le dottrine 
della fede j quando questa, potestà si frappone tra U  
S. Sede ed esso nei casi di ^spense ; quando la sud­
detta giudica su gli oggetti particolari delle questioni 
matrimoniali relative al legame spirituale ; quando il  
numero degli Ecclesiastici necessai j a ll’ ammin.slrazioce 
del Culto visibilmente diminuisce ; quando i seminar) 
non sono più bastevolmente diretti dal Clero ;  quando 
dopo la morte del suo Vescovo , scorre uo numero 
d 'a n n i senza che vi sia un successore nell’ episcopato, 
allora lo scrupolo e l ’ inquietudine intorbidano la calma 
del suo animo. Egli ( il Cattolico ) teme di non esser 
perfettamente guidato nello vie delia salute , d e v ia rs i 
senza che uoa buona guida possa riconduilo nel sen­
ti e re della virtù c ris iia n a . Egli teme finalmente che 
questa santa Religione , questa consolatrice nelle d is­
grazie , questa speranza di una felice eternità , tosto,
o tardi sia perduta per esso pei cari di .lui ■(iglj e 
suoi dipendenti

u Questa pace è sturbati negli Stati della Confee 
derazione Renana , perchè porecchi Vescovadi rim aPf 
gono vacanti , perchè sono tutti privi della loro dota? 
zione dall’ epoca della secolarizzazione dei beni fed e *  
siastici io Aleraagna ciò che fa naturalmente temerei 
che tra pochi anni , i paesi Cattolici della Confedera­
zione non restino senza V e sco vi. Le Sedi di passavie, 
di Freisingen , di B.mberge , d i Wurtzbuqpo ? d i 
Munster si trovano già in questa situazione. La parta 
delle diocesi di Magonza , Worms , Straeburgo e C o­
stanza , situata sulla riva destra del Reno è provviso­
riamente amministrata dal Metropolitauo di R^ti^bona» 
Le Diocesi di Treveri , dì Colonia e di Basilea £Ulh* 
riva destra , quelle di Aichstaett , di Spira , d i Pa,der- 
born , d’ Hilaesheim , d’ OsnabrucK , di Cerveyv, di 
Fulda , di Salisbprgo e delle quattro sue suffragaoe? , 
hanno dei Vescovi titolari , i quali non god?QO che 
una pensione vitalizia ; e queste Sedi mancaqd0· d’ uoa 
primitiva dotazione sembrano essere nel caso di 
che restano privo di Vescovi alla morte dei Ipjp t i­
tolari .

*> A queeti motivi d’ inquietudine aggiungasi t? 
considerazione che i fondi pubblici dei semiparj , de* 
monasteri , di gran numero di beneficj Ec.clesia>t'ci * 
di Chiese Cattedrali e Collegiali , sono secolarizzati ; 
che gli altari ed il Culto in molli luoghi potranpa 
mancare di preti co^djutori, Fnulmente l ' Jnquifluijipo 
accresce poiché lo zelo ed i buoni uffici del M< tj-opo- 
htano per ottenere un Concordato , sono stati fiupra 
infruttuosi , e perchè le particolari negoziazioni dei 
Principi Sovrani colla Corte di Remi* eono tuttofa 
senza effetto. Tale è la situazione del CUtolieiffno ipi 
alcuni Stati della Confederazione Renana . Allorché la 
morte avrà rapiti i Vescovi tuttora esistenti , se lero



non si danno dei successori titolari , se noa si deter­
minano i lim iti delle loro Diocesi , e la ‘«fera delle 
loro attiviti spirituale per 1* salute delle emme, questa 
considerabile porzione dell’ antica Chiesa si troverà 
infatti estinta sotto i rapporti j rarChici dell’ Episco­
pato , e per molti riguardi ridotta allo stato del Cat- 
tolicisino dell* Inghilterra e degli altri paesi protestanti.

» L esistenza dei Vescovi è eesenzialracnte con­
forme al sistema jerarchico della Chiesa . Ma come 
assicurare per l'av ve n ire  quasfo vantaggio negli Stati 
della Confederazione del Reno? Come sperarlo dopo
6 anni di sollecitazioni rispettosamente reiterate alla 
S. Sede dal Metropolitano di Katisbona , dopo le nego­
ziazioni intavolate colla Corte di Roma da parecchi 
Principi Confederati ? Quest'oggetto è intimamente 
vincolato colia pace di lla Chiesa negli Stati della Con 

•federazióne.· Questa pace-sarebbe ristabilita 'se l' A u -  j 
gusto Protettore , in nome della Confederatone , ed 
il S. Padre convenissero1 d* adottare'pei paesi, dc'quuli 
trattasi, il Concordato Francese.

»» Ma nel caso , in cui quest' unione cosi desi· 
‘•derabile sotto tutti i rapporti, non avesse luogo, sa­
rebbe difficile il trovare un mezzo di ristabilire e 
<*’ assicurare la pace della Chiesa negli Stati della 
Confederazione Renana. Un Concilio provinciale Fren- 

-eese potrebbe egli e vorrebbe decidere sa quest1 og­
getto ? E se si radunasse un Concilio provinciale in 
questi Stati , potrebbesi sperare di riunire le volontà 
e 1’ assenso di tanti Sovrani ?

tt Un Concilio generale , composto di Vescovi 
‘•Francesi , Italiani , Spagnuoli e Tedeschi , convocati 
via S. Μ. 1’ Imperatore , sarebbe allora probabilmente 
*1’ unica ed ultima speranza per fissare nuovamente i  ; 
tintiti della concordia tra i poteri spirituale e tempo- j 
vale negli Stati della Confederazione. L’ istoria di luiti 
i -secoli prova che in tutte le circostanze i concilj ge­
nerali offrirono i  rim edj i più efficaci per guidare i  
fedeli nelle vie della salute , per reprimere gli abusi, 
per assicurare il sistema jerarchico , per dissipare i 
dubbj , e per ricondurre la calma e la pace interna 
nelle anime timorose dei Cristian; , inquietate da un 
concorso di avvenimenti , de’ quali non si possono cal­
colare le conseguenze·

ì i  Diriggiamo i nostri voti alla Divina provvi­
denza pel ristabilimento della pace della Chiesa in 
questa interessante porzione del Cattolicismo. Questa 
pace , cotanto utile «1 bene spirituale e temporale dei 
popoli , assicurerà il loro attaccamento ai proprj So­
vran i , e faciliterà forse (  collo spirito della carità 
cristiana ) Γ unione dei Cattolici e dei protestanti. 
<£ueet’ u o i o n e  cosi desiderabile in generale e negli Stati 
della Confederazione Renana in particolare , non pare 
possibile se non se quando lo stesso sistema jerarchico 
sarà assicurato . Essa non può essere preparata che 
dalla carità dei veri fedeli, i quali amando tutti gli 
uomini e soprattutto i  Cristiani, come amano se stessi, 
spargono altresì la fiducia e distruggano con ciò i 
germi dell’'c J i o , che nascono dalla differenza delle 
opinioni , il perfetto accordo delle quali non può es- 
acre giammai -che l’ opera della divina Provvidenza , 
poiché la luce della vera credenza è ua dono della
sua grazia » ‘ ·

tt Bossuet , Leibnìtz , Molanus, e recentemente 
alcuni dotti Tedeschi dei due partili ragionarono sui 
lim iti possibili di un avvicinamento, che può eseguire 
la sola Divinità . F ino a quest’ epeca , seguiamo l e 
sortazione di S. Gio. Evangelista , il quale nella sui 
vecchiaia ripeteva costantemente : Amatevi (i°li miei. «

( Jour. de l'Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 21 .Aprile 

Sarebbe difficile il dare un* idea della festa , che 
prepara la guardia Im p e ria le  alle LL. MM Essa sarà 
degna e del Capo dell’ Im p e ro ,  e del Capo della brava 
armata } che tante volte trionfato sollo i  di lui

comandi. 11 cortile, ebe métte al padiglione a sinistra 
della scuola militare, sarà intieramente coperto d’ a r­
desia . L ’ armatura »' innalza alla tnedVstrn* ' altezza 
dei contigui fabbricati. Questo coitile ‘formerà una 
sala immebsa , che coor.unicberà colla bèlla sala del 
palazzo stesso. S’ intavola il centro di questa sala per 
servire al ballo. Gli spettatori' gireranno' a'destra , ed 
a sinistra , e godnnno tutto il colpo d’ occhio dell’A s- 
sernblea poiché le parti laterali sono larghe ed a lta . 
Gli spettatori non verranno confusi coi danzatori. D i- 

J cesi che saranoo invitate lom. Dame , e che a5m. 
persone potranno intervenire a questa brillante festa 
secza confusione . Si prepara e si orna anche la ca· 
valleruza . Una moltitudine di operai è occupata in  
lutti questi lavori , e S. E. il Duca d’ Istria spesso l i  
anima colla dì lui presenza . . .

—  Assicurasi che il viaggio delle LL. MM. per 
S. Quintino sia fissato pel iZ -  dei corrente, e che pel 
2 maggio saranno di ritorno a P-ir gi ·, (

—- Ua gran numero di documenti e di titoli re lativ i 
al Regno d' Italia e specialmente a Venezia e sue 
proVincie , cedute dall’ Austria col trattato di Pres- 
burgo , e che si trovavano negli archivj dj V ien na , 
furono trasportati a P arig i.

—  E’ corso un errore nella stampa del X  artico lo  
del trattato d’ Olanda. Essa dev’ essere rettificato com4 
segue : .. . . , r . ..

tt Tiitte le mercanzie apportate dai vascelli Acne*, 
ricani nei porti d’ Olanda posteriormiote al i  gennajo 
1809 saranno poste sotto sequestro, ec. n

Decreto concernente I' applicatione dell‘ amnistia aeconialu  
ai disertori e ai coscritti refrattari coi decnt)  Im p in e lt  
del 25 marzo 1810

Disposizioni relative- -ai disertori.

I  disertori condannati o nou_ condanniti , ma noti 
detenuti, devono, per profittare dell’ amnut'a , fa re , 
prima del 3 r. maggio prossimo ia loro Jiebi» r iz io o à  
di pentimento , e di p iù ,  se la loro diSetz eoe è p o ­
steriore al 1. gennajo 1806, la loro dichiaratone tri 
domanda di servizio.

1 disertori che domanderanno di godere dell’ a o ·  
nistis assoluta , dovranno giustificare con no certificato 
del Prefetto del dipartimento in cui erano dom iciliati 
prima d' entrare al servizio , o del consiglio d’ ara- 
minorazione del corpo dal quale so no essi disertati s 
o finalmente per mezzo di una oopra della sentenza ree* 
contro essi, che la diserzione è anteriore al i.genn. 1 8 0 6 .

1 disertori i quali, essendo disertati posteriormente 
al 1. gennajo 1806. sono tenuti di rip ig lia r· i l  ser· 
vizio , saranno giudicati come disertori re cid ivi , se 
essi non si rendano alla loro destinazione nel term ine
ohe sera 'stato loro fissato .

• ... { . - · .  - ■ · · * ■ · *

I disertori di battaglioni dì guardia nazionale ia  
attività di servizio , sono compresi nell’ amnistia , o 
suggelli alle medesime formalità ebe i  disertori d e ll· 
truppe di terra e di mare .

Disposizioni re ’ative a i Coscrìtti refrattari. -, $
II perdono intiero ed assolato, pronunciato dall 

art. i 5 del decreto del 25 marzo , si applica ai c o ­
scritti delle classi anteriori a quella del 180& cha 
sooo stati condannati come refrattari j ai coscritti d i 
quelle classi che , dovendo essere coudanuati , non lo  
sono stati ; e ai coscritti chiamati supplim entirj - (  I  
coscritti supplimentarj sono i coscritti .degli anni 9 ,«  
10 , i quali benché inscritti su i quadri , non hanno 
presa parte alla des gnazione , o nou hanno giustificato 
che cesi vi avevano presa parte , o che vi erano «t<ti 
riformali defin tivannnta . )

Un certificato d’ amnistia assoluta sarà loro rila *  
sciato dall* ufficio militare della prefettura del dipac^ 
timento, sulla dotnind* che ne faranno.

I  coscritti appartenenti , per la loro età , ad un* 
disto anteriore a %u+'Aà del UU che co n  si



sitae fatti inscrìvere sul quadri della loro tiesse t e 
che non soso d' altronde portati sulle liste della classe 
del 1806 o delle classi degli anni posteriori , sono 
pure compresi nell’ amnistia assoluta , a condizione di 
presentarsi , prima del 1. luglio prossimo, all’ ufficia 

'militare della prefettura del dipartimento , o davanti 
1  sotto Prefetti dei circondari comunali di S. Denis Q 
Sceaux , per farvi la loro dichiarazione . 11 certificato 
d’ amnistia sarà loro in  seguito rilasciato dalla prefet 
tura del dipartìmanto della Senna . Quei coscritti che 
non si saranno presentati per fare la loro dichiara­
zione nel termine prescritto , saranno decaduti dnll* 
amnistia ; saranno dichiarali primi a marciare , arre· 
stati e quindi diretti ad un corpo.

1 coscritti appartenenti alle classi , o inscritti sui 
quadri del 1806, 1807, 1808, 1809, e i8 ìo ,  che 
aono stati condannati come refrattari , o che , senz’ 
esser condannati , sono in ritardo di rendersi alla 
destinazrone eh' era loro stata assegnata , sono amni­
stiati , sotto c o n d i z i o n e  di servire nel corpo che de­
sidereranno fra quelli che sono porlati sullo stato de­
cretato dal Sig Comigliere di Stato , Direttore-generale 
delle coscrizione e delle riviste. Essi dovranno egual­
mente presentarsi avanti il 1. luglio prossimo, a ll'u f­
fizio militare della prefettura del dipartimento, oda 
vanti uno da’ sotto prefetti dei circondar) comunali 
de Sceaux e di S. Denis. In  virtù della dichiarazione 
eh’ essi faranno allora , rientreranno in tutti i diritti 
che la legge ed i regolamenti davano loro, sia ad esser 
posti alia fine del deposito , sia all’ esenzione come 
m aritati, sìa all’ aggiornamento o alla riforma , sia fi­
nalmente alla facoltà del rimpiazzo .

1 coscritti refrattarj 0 in ritardo delle classi del 
'2806 ed anni susseguenti , i q u a li, avendo invocato 
i l  benefizio dell’ amnistia , non si renderanno alla loro 
destinazione nel termine stato loro fissato, saranno 
condannati come disertori .

1 coscritti dell· medesime classi del 1806 ed 
a cn i susseguenti , che non sono stati porgati , fino al 

giorno d’ oggi , sopra alcuna lista di coscrizione , sa· 
jranoo ammessi , nel presentarsi avanti il 1. luglio 
prosammo , a prendere parte all' estrazione della classe 
del 1 8 1 1 , allorquando questa classe sarà levata . 
Q uelli di questi coscritti ommessi , che non si presen­
teranno nel termine determinato, saranno dichiarati 

p rim i a m arciare , arrestati t 0 diretti a ll’ istante a ll’ 
armata .

Fatto a Parigi il i 3  aprile 1810.
Fondi pub. del ao —  Cinque per ic o  con*, 

del 22 M ario 1810 80 89
Idem del 2 z Settembre 1809 78  —

A zioni della Banca di Francia 1283 y 5 
—  V i è chi si lusinga che il Gabinetto Briitanico 

acconsentirà ad accettare la mediazione della Corte 
d i Vienna pel ristabilimento della pace colla Francia. 
Aspettasi in  Vienna eoa impazienza la risposta all’ ul­
tim o dispaccio stato spedito in  Inghilterra per la via 
d i F ran cia  .

_  Si stima Cam. fiorini la scatola che il Sig, prin­
cipe é i  Trautmansdorf ha ricevuta all’ epoca della con· 
segna di S. M. l’ imperatrice.

P n e v i N C i i  I l l i r ì c h ì  
Z a ra  I .  A p riit

I l  Maresciallo Marmont ha pubblicato il seguente 
decreto :

Lo stendardo Francese rimpiazzerà la bandiera 
Italiana neli’ Istria , Dalmazia , nel paese di Raguei 
e sella  provincia delle Bocche , sopra gli edifrsj pub­
b lic i)  fortezze, e nei porti sopra tutti i  bastimenti di 
commercio. (  Cor. Mil. )

Trieste 16. Aprile 
11 Sig. Maresciallo D ica di Raguii è tosto partito 

da Lubiana per Carlstadt. Già prima partirono per 
eolà 5 reggimenti d’ infanteria Francese ed un reggi· 
« « p rò  di cavalleria . Quattro reggimenti di croati si

nnSranno ai medesimi , e quindi si avenzcrar.no sul 
confine T u rco . Un bascià Turco si è cola postato cum 
i 5 m. uomini , ed ha invitalo il Duca di Kagusi ad ua 
abboccamelito. Forse noi sentiremo presto da colà 
delle cose importanti.

—  J kri mattina verso le ore 10 ricomparve la fre-  
gata nemica , e le sue barcaccie predarono a vista del 
nostro porto 2 barche provenienti da Venezia . So i l  
vento non si fosse cangiato in favore degi' Inglesi , 
il Sig. Gap B«rlingbieri , che sorti con tre legui , sa­
rebbe riuscito a ricuperate le due barche.

—-  Noi desideriamo ansiosamente di veder creata tcna 
marina illirica , e costruite delle scialuppe cannoniere 
onde proteggere il cabotaggio anche in faccia al n e o i-  
co , e mettete Un freno alle sue rubberie·

Fiume l 5 Apri e 
Jeri sono stati qui da un consiglio di guerra con­

dannati a morte due dei tschitschi che ultimamente 
hanno aggredita e derubata la carrozza di posta, e q u e· 
sta mattina sono *tati fucilati . Dimani giusta il dis·, 
posto col decreto di S. £. il Sig. Maresc. Duca di Ka* 
gusi , i loro cadaveri saranno appesi nelle comuni da 
cui dipendevano, ad universale esempio.

S T A T O  R O M A N O  
Roma 18 Api ile 

Fino dal mese di febbraro, si pongono in or*J 
dine tutti gli arebivj di questa capitale , che vengono 
succesivaraente trasportati a Parigi per esser colà de­
posti nel palazzo degli archivj.

Nella Villa-Palumbara si à scoperto un pavimenta 
in mosaico . Questa scoperta dà luogo a molte altro 
ricerche . £ ’ appena un anno , cbe noi medesimo di&<* 
tretto si è trovato un DioscoLulo, ed una bellissima pie­
tra incisa , cbe fu venduta dal primo possessore pet 
25 paoli. Il propietario della V illa  rictaiftò la pietra 9 
e citò in giudizio Γ oper jo , che l’ aveva ritro vata.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 28 Aprile 

I l  giorno 24· * entrata in questo porto, prove·* 
niente da Livorno , la bombarda Tunisina , il buon 
Incontro, cominciata dal Sig. Antonio P ra tie r, Consolo 
generale di S. Ec. il Bey di T u rn i in Marsiglia , e<3 
incaricato d’ affari presso S. Μ. Γ Imp'. de' Francesi.

Vente par authorité de justice 
Le trente du courant mois de avril à dix heureg 

avant m idi, et jours suivants , méme heure sur la  
place de Ponticello de cotte ville  de Gènes, il sera 
procedé à la vente aux encheres publiques au plufl 
offrant et dernier encherisseur, des meubles et effeta 
consistente ; eavoir , cinquante palnas damas rouga 
en ridaux; un autre ridaux de vingt cinq palms ; uu 
autre ridaux, idem; un a'utre ridaux de quinze palm s; 
un autre rid au x, idein de soixante quinze palm s; un 
autre ridaux, idem de deux cent quatre palms; faisanta 
en tout quatre dix neuf palm s, le tout un peu avariò* 
«t.decluré. Le tout sera payè en argent comptant.

C O R S O  D E '  C A M B I .
Genova l i  28 Aprile

Venezia 
Roma 
Napoli - 
Livorno  . 
Amsterdam 
Parigi . .

33  3/4 
i 3 z
109 ì f l

«*4 1/3 
9 2
96 2/3

D

D

Lione  . . 5 7  3/5 
Marsiglia 96 2J 5 D 
Vienna .
Augusta 59 7/ 8 D 

Milano; . 86 2/3 
Amburgo 43 4/5  D

Eslr. di Torino d ii 26 Aprile

66 i 5  —  7 0 —  40 —  37.

(  1 Corriere di Parigi non è giunte ) 

Per i l  C O M O  da S. Matteo N. l 3 f).
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2. M a g g io  ί δ ι ο

M O N I T O R E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C E  della 28.“* Divisione Militare i

I S O L A  D I  S. D O M IN G O  
P o rto  P r in c ip i , lo  Pebbraro 1810 
(  l£stratto d i una lettera particolari )

Questo paese essendo aperto a tutti gli stranieri, 
senza distinzione alcuna , è già da qualche tempo un 
asilo di lad ri , anziché un paese civilizzato, essendo· 
v is i introdotti infiniti vagabondi ; e quel che più di· 
spiace si è che è impossibile il farvisi rendere g i u ­
stizia , qualunque sia la lesione fatta alle proprietà , 
ed anche la violenza contro le persone. Ultimamente 
furono assassinati varj forestieri ; e quando si ebbe 
ricorso alle leggi del paese , onde far punire i colpe- 
-voli (  leggi che ptr apprezzarle secondo il giusto loro 
volore , debbono esser riguardate come favorevoli a ll’ 
amministrazione della giustizia , )  anche quando 1 g iu ­
d ici del tribunale supremo avevano già pronunziate le 
loro sentenze , il presidente impedì la loro esecucione, 
a motivo che i colpevoli avevano corrotto il generale 

in  capo del circondario . Voi sapete certamente che 
Pétion presidente di questa parte dell’ isola , è riguar­
dato quale sostegno della libertà ed egualianza , e 
Cristoforo quale sostegno della monarchia e del d i­
spotismo. I l  primo sembrerà certamente di gran lunga 
superiore al secondo , agli occlli di tBite le persone 
sagge ed illu m in a te ; ma la verità si è che Pétion , o 
per meglio dire i suoi officiali ( atteso eh’ egli stesso 
non conta un zero , essendo pigro e indolente ) sono 
tanto dediti al dispotismo , quanto Cristoforo stesso , 
so pur non lo sono anche di più. Cristoforo mostra a 
pertaroente le sue mire , intanto che Pétion seguita a 
fare agli abitanti le più lusinghiere proteste , ricono- 
« iu te  illusorie però , quando e’ appressa »1 momento 
di compiere le sue promesse.

La flotta di Cristoforo consiste in 2 fregate , 9 
bricKS e 3 golette : egli aspetta inoltre dall’ America 
una grande fregata che diverrà ben presto preda legale 
Bell’ Ammiraglio Rowley, stazionato alla Giamaica. Sono 
circa 2 m eli che la flotta di Pétion usci per andare 

contro a quella di Cristoforo , cui ritrovò contro ogni 
sua brama e aspettazione , ma il vento spirava propi- 
zio al suo rito rn o , e 1’ Ammiraglio voltò bordo, e 
con abbassi le vele fiuchè non si ritrovò sicuro in por­

to cd anzi per timore che il presidente non gli ordi­
nasse di rimettere alla vela , gl» fece il più meschino 
racconto , dicendo che avea incontrato un pessimo 
tempo , che era andato a rischio di naufragare e che 
tuiti i vascelli avevano sofferà grandemente . E' uu 
fatto che questa flotta era stallina ndata a scortare zo3 
grandi golette americane cariche di provisioni desti­
nate pel Molo eh’ è in  potere di Pétion , ma situato 
in  mezzo al territorio occupato da Cristoforo , e che 
sgraziatamente 1’ Ammiraglio riseppe per viaggio che 
la flotta di Cristoforo incrociava davauti a quel porto.

L’ Ammiraglio in capo ò sempre indisposto ogni 
volta che la flotta è pronta a far vela ; ma guarisce 
subito che la flotta è uscita dal porto , in guisa che 
questa fortunata indisposizione gli fa evitar il rischio 
di esser ucciso o di rimaner prigioniero.

P a r l a s i  di entrar di bel nuovo in campagna ? !!»  

primavera ventura.

II commercio è ora sommamente incagliato , ed 
il Governo prende tutti i mezzi possibili per opprime· 
re i forestieri. Esso ha promulgata una legge la qua· 
le , a datare dal 1 di genuaro , vieta a tutti i  fores- 
stieri di rivendere merci al minuto , o di fara verun 
negozio neir isola , eccettuati però i soli quattro porti 
liberi ; e quelli che continueranno ad esercitare i! 
commercio qui pagheranno 1000 talleri 1’ anno per 
ottenerne la permissione .

11 paese trovasi attualmente iu ano stato instabilis 
simo } un privato è a mala pena sicuro della proprir 
vita durante nna sola notte , perchè i capi con cessa 
no mai dal fare complotti. Giusta le idee di libertà 
di eguaglianza di cui sono penetrati tutti g li sp iriti 
il negro più vile ed ignorante si riguarda come quell· 
che ha il dritto cd i talenti necessari Per esercitare h 
carica di presidente al par di lui stesso.

Nuu è una settimana che due generali in  capi 
sono stati assassinali , sotto pretetto che avevano for 
mato un complotto contro il  presidente , ma queste 
fatto ciò non ostante noa fu provato. [  J. de l’Emp. }  

I N G H I L T E R R A  
Londra  l 3 Aprile

Effetti publ'ici —  3  percento consolidati 6 $  5 l8 . - ^
4 per 100 , 84 » 5 per 100 della marina , 3 3  314 a 
biglietti dello Scacchiere, da 9 a 14 s c e llin i, prim e;
3 per cento in cornante , 70  3 ]8  .

Le ultime lettere d’ America confermano tutte lo 
nostre congetture riguardo ai grandi cangiamenti pò*· 
litici , che si preparano negli Stati U a it i. G li abitanti 
della provincia di Massachuset annunciano disposizioni 
pochissimo pacifiche . In  parecchie provincie del mez­
zo di souo sparsi dovunque dei libelli , nei q u a li s i  
svela il progetto di rendersi indipendenti dal Congresso»
1 Magistrati prendono però alcune misure per arrestar
i progressi di queste m inacciam i disposizioni .

—  Si è calcolato che i  soli Giornali , che si distri·' 
boiscono m Inghilterra , in  lscozia ed in Galles face­
vano bollare ogni anno 20 m ilioni e mezzo di fogli 
di carta . 1 diritti del bollo sopra ciascun foglio sono 
di 6 pences, θ l i  soldi della nostra moneta. I  Gior­
nali Inglesi pagano dunque allo Stato quasi i z  milion/* 
Non farà sorpresa questa prodigiosa c irco la z io n e  d i  
G io rnali, se si osserva , che due terzi degli Inglesi 
hanno Γ abitudine di leggere regolarmente tutti i  giorni 
almeno un Giornale . In  Londra se ne stampano 22 ,  
tredici de’ quali sono quotidiani , e gli a ltri d’ uoa a  
duo volte per settimana . Oltre di ciò , ogni p ro v in ­
cia , ed anche ogni città ha il suo Giornale particola^ 
re. Ciascun Giornale è di ua foglio grande in  fo lio  d i
4 0 5 colonue in minuti caratteri. Se si stampasse
10 8  vo cod caratteri propr] d' una tal f o r m a  ,  un so l 
uuraero comporrebbe uu opuscolo di 4o a 5o pag. (S ta r)

—  L’ ultima Assemblea del whig g lu i tenutasi n e lla  
Bettola de' Franchi Muratori , è stdta sommamente n u ­
merosa. 11 Presidente lord llolland pagò un tributo a lla  
memoria del Sig. Fox j e quindi auuunziò che i l  Sig. 
Whitbread doveva presedere la ventura seduta, e p ro ­

pose che si facesse il segusnte b rin d is i: A ' Stg JVhit- 
I r  taci p tr la sua vigiU usa in  P afUrntnlD  . Questa



titione fu vivamente applaudita e mandata tosto ad 
effetto . Si fece pure un brindisi alla salute di lord 
Holland il quale ne ringraziò Γ Assemblea , e pronun­
ziò un discorso in cui passò a rassegna gli avvenimenti 
disastrosi che in questi anni risultarono all’ Inghilterra 
dalla inesperienze e malversazione de' capi del Governo.

Dopo il nobile lord il Sig. Bmgs prese la parola 
e disse che non vi ha una persoua in tutto il Regno 
Unito , la quale non disperi della salvezza della Na 
zione , se gli uomini che 1’ hanno immersa uel dolore, 
continuano a tener le redini del Governo .

—  I l  bastimento mercantile Americano il DeVy , pro­
veniente dal Ceylan , c i ha informati che due fregate 

Francesi , stazionate davanti Ceylan , hanno predato 

l 3 bastimenti Americani ed alcuui bastimenti loglesi 
a Japahalna , al nord-ovest della costa di Sumatra . 
Tutti i bastimenti Americani avevano a bordo una 

grande quantità di numerario per far la compera del 
loro carico di pepe .

R U S S I A  
Pietroburgo j  η Marzo 

S. Μ. I. ha ultimamente conferita la croce di S. 
Valdimiro , di 4 · classe , al celebre abate Sicard , is ­
titutore de’ surdi e muti a Parigi , volendo con ciò 
provargli quanto era Soddisfatta per aver esso mandato 
in Russia uno de’ suoi scolari piò abili e de* suoi m i­
gliori allievi , per fondarvi uno stahiliroen’o sul gu«to 
di quello di Parigi , sotto agli auspicj di S Μ. Γ Im ­
peratrice Maria Feodorowna. [  G · de F r. ]  

D A N I M A R C A  
Copenaghen i o  A prile

So no stati recentemente confiscati ad una delle no­
stre case di commercio 2 0 0  botti di caffè , essendosi 
verificato che erano d’ origine Inglese .

—  Si è parimente arrestato un bastimento di Daozi- 
? ca , come sospetto.

G E R M A N I A  
Amlurgo 1 2 Aprile 

S. M. il Re di Svezia ba ordinato che dopo 
aprile non potranno più entrare mercanzie inglesi n e ’ 
porti del suo Regoo. [ Pub. ]

—  Siamo informati che da StocKholm è stato spedito 
un ordine a Gottemburgo di stabilir delle batterie lu n ­
go la costa , e di mettere soprattutto il porto di Got­
temburgo nel miglior stato di difesa. Ordini sim ili so 
co stati trasmessi a Carlscrona . Si pretende di avere 
avuto notizia che g l’ Inglesi , che aspettanti da uno 
momento all’ altro davanti a Gottemburgo e nel Baltico 
abbiano ricevuto istruzioni dal loro governo per impa· 
dronirsi dell’ uno o dell’ altro di questi porti , ·  della 
/lotta svedese .

U N G H E R I A  
Hermenstadt 28. Marzo

I  Turchi hanno voluto ultimamente impedir Γ u- 
nione dei Russi cci Serviani , ma sono stati respinti con 
grossa perdita 11 Principe Bagration si a avanzato un 
po’ oltre a Bucharest , e vi ha fatto tutti gli apparec­
c h i necessarj per aprir la prossima campagna. Ognuno 
aspettasi da un giorno all’ altro qualche grande azione 
fra le due arm ate. Entrambe le potenzi preparanti a 
tutt spiegare le loro forze' io questa lotta .

—  Si assicura che V  Ambasciatore Inglese pre3S· la 
Sublime Porta ( Lord A d a ir )  ha domandato di assi­
stere a tutte le deliberazioni politiche del Divano , e 
che i l  Gran-Signore 4’ ha positivamente ricusato.

—  Nelle differenti scaramacce in cui i Turchi Si 
cono trovati alle prese coll’ armata combinata Russa e 
Ssrviana , hanno dato quartiere a pochi soldati Russi 
caduti nelle loro mani , ma ti sono mostrati inesora

> bifli-Co’ Serviani . Essi riguardano questi ultimi come 
lavo->sntichi sudditi , e li trattano iu conseguenza quai 
rrfiellty gl* impalano, taglian loro la testa, ed acconi* 

queste barbare operazioni con ingiuriose irò· 
nt£<£ Tutto ciò che si è finor raccontato della ferocia 
mtfeterer' d<ei Turchi è un nulla in confronto de’ trat 
tamenii che hanno fatto provare ad un distaccamento

li,.  

Ssrviano che seno pervenuti e separare da! cerpo <f 
armata principale. Erasi a n n u n z i a t o  che il Gran Signore 

comanderebbe in persona la Sl,a grande armata , ma 
non era , all’ epoca delle ultima notizie, ancor partito 
da Costantinopoli. Egli ha cattivissima opinione delle 

sue truppe , e pare poco disposto ad esporre la sua 

persona ai pericoli di una battaglia. L  armata manca 
quasi d' artiglieria da c a m p a g n a  , di polle e di una 

quantità di cose necessarie .
—— Ci si scrive da Malta c h e  molti officiali i n g l e s i  

sono p a rl it i  «Ila  volta di C o s t a n tin o p o li  per d o m a n d a r e  

al Gran Signore la p e rm is s io n e  d i  s e r v i r e  n e l l e  truppe

Turche . ( Pub. )
I M P E R O  D ’ A U S T  R I A 

Vienna l 2 Aprile 
Alcuoi pretendono che si facciano alla Corte delle 

disposizioni , che prenuoziaiio una visita di altissimi 

personaggi . .
—  Dicesi che il Signor Coote di Stacielberg sia no­

minato d a l l ’ Im p e ra to re  A le s s a n d ro  , Ministrò di se· 
conda classe, presso ia no'tra Corie.

—  Leggesi oggi in alcuni giornali la lettera che fa 
diretta da S M. 1’ Imperator Napoleone a ll’ Arciduca 
Carlo , nel medesimo tempo che questo Monarca gli 
spediva la procura pel suo matrimonio coll Arciduches­
sa Maria Luigia i

» lo non conosco , nè un Principe , nè un Ge­
nerale più degno di V A. I. Le due memorabili bat­
taglie , dove noi ci opposimo 1’ uno all’ altro nell* u l­
tima guerra, mi hanno si bene fatto conoscere il vostro 
merito , e vi banco talmente coperto di gloria innanzi 
ai miei occhi , che credo dover dare al Mondo una 
prova solenne dei miei sentimenti a tale riguardo , 
proponendovi , o mio Principe , disposare al mio poste 
in virtù della mia procura la nìia prediletta Luigia ,  
Imperatrice futura dei Francesi. Vegliate fare per me 
questo passo importante , che deve assicurare il riposo 
dell’ Europa ; e dando la mano all’ Arciduchessa L u i­
gia , allontanare tutto ciò , che non entrerebbe nel 
senso di una eterna amicizia tra la Francia, e l ’ Austria.<« 

Altra del l 5 .

La nostra gazzetta di Corte smentisce la notizia 
che fu ineerita in alcuni fogli , che il Consigliere 
Austriaco Hope avesse notificato alla Corte di Londra 
il matrimonio della nostra Arciduchessa coll' Imperator 
dei Francesi , ed offerta la mediazione dell’ Austria 
per la pace. Queite comunicazioni ( dice la stessa 
gazzetta ) non potevaao aver luogo , essendo interrotti 
tutti i rapporti politici fra l’ Austria e l’ Inghilterra, 
e non essendovi alcun agente Austriaco accreditai# 
presso la Corte di Londra.

B A V I E R A  
Ulma 16. Aprile 

Notizie d’ Ungheria assai recenti , portano che t 
Turchi 1 q u ili erausi radunati sotto Widino , come per 
sorvegliare i movimenti del corpo combinato Russo e 
Serviano , si sono precipitosamente ritirati sino dietro 
Γ EsKen , abbandonando cosi tutta la parte occidentale 
della Bulgaria. Sembra ch’essi temino d’ esser presi alle 
spalle dalle forze nemiche cha si formano a ll’ altura 
di Nisea. (  Cerr. dell' Europa )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 21 Aprile 

Varie lettere d’ Amburgo annunciano 1’ arrivo di 
alcuni vascelli da guerra a ll’ ingresso del Sund . L* 
flotta dell’ Ammiraglio Saumarez , di cui erasi annun­
ciato 1’ arrivo in quel mare , non è per anche com­
parsa . In Danimarca e 6ovratutto a Copenaghen 
prendono le più efficaci misure per garantire il terri­
torio Danese da ogni insulto per parte dell’ inimice 

del Continente. Del resto, ignorasi se si tratti d’ uno 
sbarco , e se la flotta porti delle truppe di terra .

—  Il Gran Ducato di Francfort , giusta i nuovi con­
fini , sarà diviso in 4 Prefetture , delle quali i capi 
luoghi saranno Francfort , Hanau , Aschaffeubourg t 
Fulda . ( Jour. de I' Emp. )

il 24

Turche . ( Pub. )
1 M  P E R O



—  I piesi ceduti alla Francia contengono più di 
33om. abitanti .

I M P E R O  F R A N C E S E
Bajona 13 Aprile 

Il giorno 11. dtl corrente mese sono arrivati in 
questo porto 4 bastimenti Spagnuoli , gli uni senza 
carico , e gli altri con varie derrate . ( Pub. ) 

Douai i Aprila 
Le LL. MM. 1 imperatore e P Imperatrice , dopo 

che avranno visitato il canaio di S. Quintino in tutta 
Li sua estensione , si recheranno a Cambrai martedì 
giorno 17. Si fanno i più grabdi apparecchi per r i­
cevere i nostri Augusti Sovrani nel modo che aspettar 
si debbono dalla Metropoli di Fenelon. A b b i a m  qv>ì 
o - s i veduto arrivare la guardia d’ onore di L illa , la 
compagnia dipartimentale e parecchie brigate di Gen­
darmeria . (  Jour. de Paris )

Anversa 22 Aprile]
Ne» 10 primi giorni del corrente mese sono pas­

s it i per questa città quasi 2om. uomini provenienti 
d all’ Olaeda . ( Pub. )

—  Qui tutto è in moto pel ricevimento delle LL. 
MM. II. e RR. che si attendono quanto prima.

Parigi 24 Apri e 
Fondi pul>. del 23 —  Cinque per ic o  cons.

«Tel 22 Marzv 1810 80 g5
Idem del 22 Settembre 1809 78 23

Azioni della Banca di Francia 1287 5o

E’ arrivato in questa capitale il Sig. Lucchesini 
antico Ambasciadore di Prussia , ed ora Ciambellano 
di S. A. I la Granduchessa di Toscana .

Le LL. MM. 11 sono partite per S Quintino. La 
loro assenza sarà di cinque o sei giorni

—  Il Sig. Maresciallo M issena Duca di Rivoli, Prin­
cipe di Esslmg partirà domani per la Spagna. S. Ec. 
va  ad assumere il comando in capo dell’ armata del 
Portogallo, che è composta dei corpi del Maresciallo 
D uca d’ Elchingen, del Generale Duca d’ Abranies , e 
del Gen. Reynier. [ J. de l'Em p. ]

•—  Per decreto del 16 marzo 1 8 1 0 , S. M. ha no· 
ìninato Segretario generale della Prefettura di Genova, 
i l  Sig. Crocco , Segretario generale della Prefettura di 
Montcnotte.

—  Il io  aprile sono passati da Metz il Sig. Barone 
di Strogonoff, Inviato straordiaario e Ministro Pleni­
potenziario di Russia presso la Corte di Spagna , d i­
retto a Pietroburgo ; il Sig Jearlet , corriere Francese·, 
i l  Sig. Vianterre , corriere di Gabinetto di S. M. il Re 
di Vestfalia ; 1’ i l ·  ‘1 Sig Barone di Butlar , Prefetto 
del palazzo nella Corte di Cassel ; il 12, la Signora 
Contessa PotosRa col suo seguito; il i 3 , il Sig. Gustavo 
Adolfo di NordensluvcK , uditore nel consiglio dt Stato 
di S. M. il Re di Vestfalia , incaricato di una mis­
sione per Parigi . (  J. de l Emp. )

—  Il 4. cerrente è rientrata a Gottemburgo la ga­
leazza di P a p e n l urgo la Giuseppina , di 200 tonnellate, 
carica per intiero di grani e farine, catturata la v i­
g ilia  dal corsaro Γ Aglae di Calais .

I l  corsaro il Vigilante ha predati 2. bricKs che 
inalberarono bandiera Svedese. Il  primo di questi 
détto P om ona  , proveniente da S. Ubes , usciva da 
Rumsgate e andava a Stockholm; ed il secondo, detto 
F l o r a , proveniva d’ Alicante , è uscito da Plymouth , 
r e c a  vasi a Gottemburgo .  Ambedue questi bricKS erano 
carichi di sale . ( G a z: de trance  )

—  Si assicura che S'. M. l'imperatore e Re ha no­
m inati B>»roni dell’ Im pero, molti membri del Corpo 
Legislativo, e che molti sono stati decorati delUcroce.

—  La Gazzetta di sanità fa menzione d' un attacco 
d’ apoplessia sierosa guarita subitamente per mezzo 
<1' una flagellazione colle ortiche. Appoggialo a questa 
felice sperieuza , 1’ autore della storia della ditta ma* 
l a t l i a  non dubita che 1’ orticazione in tutti i casi di 
^ite*to genere superar possa in efficacia tutti i tratta* 
icenti che si sono finora impiegati in questa terribile

_ r
malattia , ogni volta che 1’ apoplessia è decisamente 
sierosa . (  Jour. du Comm. )

—  Parlasi in tutti 1 giornali di Berlino d una sco- 
perù interessantissima per 1' umanità , poiché trattasi 
d’ un febbrifugo, la cui efficacia dee, per quanto assi­
curasi, non cederla a verun altro. Ecco un estratto della 
ricetta pubblicatasi . Prendesi una data quantità d i 
caffè in grani , su cui si versa una dose d’ acqua 
suffici ente per coprirlo ; si fa quindi bollire questo 
caffè sino all’ evaporazione dell’ acqua , e si lascia che 
secchi ad un fuoco moderato j poscia vieu messo nel 
forno : quando comincia a prendere un colore rossi- 
gno , bisogna ritirarlo, pestarlo e passarlo per lo stac­
cio . Si da al malato , ne’ giorni d’ apiressìa , ogni 
ora , un piccolo cucchiajo di quesla polvere in uo v e i­
colo appropriato; ( » cki suggerisce questo rimedio 
» propone indifferentemente per veicolo si 1’ acqua 
» che il vino. « )  (Jn’ oncia bastò più volte per tron­
care una quartana od uoa terzana. 1 Chim ici hanno 
trovata molta affinità tra la sostanza del caffè e quelle 
della chinachina. - ( E»tr. dal Jour. i t  Paris )

C o r p o  L b g i s l a t i v o  
Seduta dtl 18 Aprile  

Vengono presentati due progetti di legge , re lati­
vi ad interessi locali. Sopra invito di S. M il Corpo 
Legislativo procede allo scrutinio per la elezione d i 
tre candidati alla presidenza per la ventura sessione·
11 Sig. Stanislao di Girardin è il solo che ottieoe peC 
oggi la maggioranza assoluta . Lo scrutinio sarà con­
tinuato domani.

Seduta de' 19 
Si procede ad un secondo scrntinio per la desi­

gnazione de'due candidati alla presidenza da scegliersi 
nella 1. e 3 . serie.

Lo spoglio de’ voti non offre che una maggiorità 
relativa . Iu conseguenza si farà dimani uno scrutinio 
fra i Sig. Lasalcette e Frenato B-aumont nella t. serie, 
ed i Signori la Rochcfoùcault e Montalembert nella 3 . 

La seduta è levata e stabilita domani.
Seduta de! 2 0 -  Aprile 

Sentito il rapporto fatto dal Sig. Fremin d i Beau« 
mont , il Corpo Legislativo converte in legge il  p ro ­
getto di legge di finanze pel 1811.

Sentito il Ssg Noailles , il Corpo Legislativo a -  

dotta il progetto di legge relativo a ll’ amministrazione 
della giustizia per parte delle Corti Im periali , ce. e  
de’ Tribunali di prima istanza .

Nello scrutinio per la scelta de'Candidati alla  
presidenza , i Signori Lasalcette e Larochefoucault ot­
tengono la maggioranza assoluta , e compiono così ,  
unitamente al Sig. Stanislao Girardin , la lista dei 
Candidati per tre serie , che verrà trasmessa con mes« 
saggio a S, M. ( Gaz. de France )

Seduta del 21 Aprile 
Dopo aver sentiti due rapporti fatti dai S igno ri 

Stanislao Girardin e Reinaud-Lascours , il Corpo L e ­
gislativo ha convertito in legge il progetto di legge 
sulle miniere alla maggiorità di 23o voti contro i r ,  e 
due altri progetti relativi a cambj ed ospizj od offici 
di beneficenza , alla maggiorità di 3^0 voti contro 3 · 

A 4 ϋΓβ Signor Conte Rrgnault di Saint-An- 
gely ascese in tribuna per comunicare un decreto di 
S. M. portante che, essendo terminati gli affari pe* 
quali il Corpo Legislativo era stata convocato , la  
chiusura della sessione del 1810 avrà luo£o~ oggi 2 1 ' 
oprile. ‘ *

Il Sig. Cante Regnault ha pronunziato un discorso 
nel quale ha fatto il quadro de’ grandi a v v e n i m e n t i '  
che hanno avuto luogo dopo Γ apertura di questa ses­
sione , e delle leggi che hanno ricevuta la sanzione 
del Corpo Legislativo j  fra le quali l’ oratore ha citato 
il Codice penale , la legge sulle finanze , quella d’ ua  
interesse più generale sull’ amministrazione della gm*( 
stizia , e la legge sulle miniere , adottata in questa 
seduta. Dopo aver esposta )’ importanza di queste lcfS»



1 Sig; Kegnault La parlato di quelle c&c sì sfanno 
ancor preparando da lunghe meditazioni ; tali sono il 
Codice rurale , destinato a provvedere ai diversi biso­
gni dell’ im pero, e le leggi d'amministrazione interna 
che serviranno a regolarne le operazioni j come pure 
una nuova classificazione delie prefetture che ne de­
terminerà i g ra d i, e darà loro maggior lustro.

Passando quindi ai rapporti y  ilu ic i dell’ Impero, 
oratore disse :

v  Avete· veduto , o Signori , il Senato-cocsuHo 
che riunisce all’ Impero Francese la cu ti di Roma , 
1* anticò' patrimonio de’ Cesar» e di Carlomagnu.

v Quest’ atto delle Costituzioni dell’ Impero , in ­
dicato dalla storia , consigliato dalla politica , decre­
tato dal genio , riunisce le parti troppo a lungo sepa­
rate dell’ Impero d’ Occidente , stabilisce un’ alleanza 
fra il  Tevere e la Senna , fra Parigi e Roma ; quest’ 
alto finalmente rispettando 1’ Autorità sempre sacra 
della Chiesa , assicura l ’ indipendenza dei Troni ed il 
rispetto dei Sovraoi .

» A i  d u e  dipartimenti che l ’ Impero ha acquistato 
verso 1’ occidente , si sta per unire verso il nord un 
nuovo territorio più utile che vasto .

» S. M. ba pubblicato il trattato che dilata i can 
fini della Francia sino al corso della Weal ; e si è 
già propasto un Senato consulto per realizzare questo 
ingrandimento divenuto necessario tanto alla difesa 
militare delle nostre fron tiere, quanto alla conserva­
zione del nostro sistema di dogane , per consecrar la 
determinazione che S. M. deguossi larvi presentire 
allorché aperse la vostra sessione .

ìt Un nuovo dipartimento verrà formato sotto il 
nome di dipartimento delle Bocche del Reno , td il 
testo del territorio ceduto , compresa Γ Isola di W al­
cheren , sarà riunito al dipartimento delle Deux-Né* 
lhes , ebe diverrà per tal guisa uno de’ più couside- 
xabilì , de’ più importanti e de’ più ricchi dell’ Impero.

v  Quest? atto , o Signori , garantisce la libertà 
della navigazione de’ tre fiumi che sono le arterie v i­
vificanti « feconde del territorio Francese , 1» Mosa , 

i l  Reno e la Schelda . Le loro acqne per sempre li- 
fcere e comunicanti fra se stesse quanto prima , per 
mezzo de’ numerosi canali già aperti , forniranno al 
commercio ( la cui libertà verrà finalmente conqui­
stala colla forza , ove non si ottenga dalla giusti­
zia )  nuove vie che assicureranno la sua estensione , 
l a  sua prosperità , l a  sua ricchezza .

v  Frattanto la Confederazione del Reno vede ac­
crescersi la sua comideraz.one , consolida/si la sua 
possanza, ristringersi i suoi v in c o li.

» Uno de’ suoi Principi ha veduto, se coel posso 
esprimermi , secolarizzarsi i suoi Stati , e la durata 
del suo benefico potere *, la felicità de’ suoi fortunati 
sudditi assicurata mercè la trasmissione della sua 
successione ad un giovane Principe degno allievo for­
mato ne’ campi e ne’ consigli dal più gran maestro ; 
dono che la Francia ha fatto alla Germania , senza 
però toglierlo a ll’ affezione ed alla riconoscenza dell’ 
Ita lia  . La Svezia scuotendo un doppio giogo al di 
d e n tro  e al d i fu o r i, è entrata nella lega continentale.

»  Nuovi pegni della pace , questi accomodamenti 
ed alcu ni altri meno importanti che levano dalle mani 
d i S. Μ. I. e R. per arricchirne i suoi alleati , i frutti 
delle sue conquiste, consolidano il grande eis tema che 
riunisce tutti i Re d ell’ Europa contro il loro unico 
n e m ic o , ed assicurano il riposo del Continente.

v Se la guerra ancor arde ne’ luoghi ove gl’ In ­
glesi conservano tuttavia il funesto potere d’ a vvici· 
n arsi , è o ad una tale distanza verso le frontiere 
d e ll’ impero Ottomano, in guisa che I ’ Europa non può 
risentirne lungo tempo , e 1’ Asia sola potreLb’ esserne 
m inacciata , se il Divano non ripigliasse migliori riso ­
luzioni ; e per cosi pochi giorni ancora al di là de* 

'P iren ei , e fino a che i porti della Spagna sieno 
aperti alle nostre arm i , e chiusi a ll’ Inghilteira , che 
sin da questo momento riguardar puossi la paco dell’ 
Europa come garantita ad un tempo e dalla santità de’ 

atati, c dall’ astensione del potere, a dalla coniar

n t y  degl' interessi e dalla superiorità del genio.
)» lì questa pace , sulla cui fede respirano tanti 

popoli alleviati da troppo luoghe calamità , liberati 
da troppo giusti timeri , qual nuova garanzia noa 
offre ora all' Europa per la sua solidità e durata !

>» Voi avete veduto arrivare in seno ulta Fran­
cia , ebbra di gioja e trasportata d’ amore , un’ augu­
sta messaggiera di pace, un veneraudo pegno d’ eterna 
alleanza . A voi tu dato Γ esser testimoni de’ aodi so. 
lenni che , unendo per Sempre Napoleone a Mari* 
Luigia , hanno nello stesso tempo uniti gl’ interessi 
della Francia e quelli dell’ Austria per la felicità d ii 
due popoli e per U tranquillità del Mondo.

» Tutte le Nazioni alleate benedicono un siffatto 
memorando avvenimento che compia di fondare la 
loro possanza « di consolidare i vincoli che le unis­
cono 5 la politica illuminata , e 1' umanità consolata v i 
applaudiscono del pari .

w La ragione dell' Europa Io sancisce , ma è so­
prattutto alla Francia eh' è dato i l  sentirne, tutto il 
prezzo. Mentre il rimanente del Mondo non vi scorgo 
che il presagio del riposo dell’ U niverso. I  sudditi di 
Napoleone vi mirano con trasporto il presagio de 11» 
sua felicità . La loro riconoscente affezione vede ab­
bellirsi là vita che Γ Eroe ha Ior consecrata . IF com­
pimento de’ teneri voti de’ loro cuori l i  penetra piò 
vivamente del compimento de’ voti meditati della po­
litica : la più cara speranza che loro inspira l ’ augusta 
unione che Lenediscono , è quella cui partecipato voi 
pure, o Signori, è quella a cui i Francesi s'associati 
con tutte le facoltà , con tutte le potenze della loro 
anim a, è la speranza di vedere il nome di Napoleone 
Immortale come il suo genio , t  l i  sua dinastia eterna 
come la sua gloria . u

Appena che 1’ oratore ebbe pronunziato queste 
ultime espressioni , 1’ Assemblea innalzò i  più vivi « 
replicati applausi .

11 Sig. Presidente , pria di dichiarar terminata l a  

sessione , ha pronunziato un discorso nel quale h a  r i­
capitolato le leggi fatte nel corso della presente dop­
pia sessione. (  Estr. dal Moniteur )

Torino 22, A pri e 
S. M. il  Re di Napuli è passato per Torino oggi 

verso le ore tre pomeridiane, senz’essere annunciato , 
e nel più grande incegnito .

Genova 2 Maggio 
lì  Moniteur del 26 , contiene il seguente rapporto 

del Ministro di Polizia generale a l l ’ im peratore;
» Ho fatto conoscere a V. M. , che per mezzo d’ 

un corriere straordinario, il Sig. Barthemy, officiai· 
di Stato maggiore , attaccato al Principe Ferdinando e 
comandante al castello di Valenqiais, mi aveva instruito 
dell’ introduzione nel castello d’ un Barone de Kolli , 
sedicente Minestro d’ Inghilterra piesso il Principe Fer­
dinanda, nella sua pretesa qualità di Re di Spegna. 
Questo individuo essendo stato condotto al mio m in:· 
stero, rimetto a V. M ., i .  la lettera del Sig. Berthcmy, 
annunciando 1’ arresto e la spedizione del suddetto 
Kolli j 2 copia della lettera del Principe Ferdinando 
al Sig. Barthemy, relativamente all* arrivo del nomi­
nato Kolli ; 3 · copia dell'interrogatorio subito da K o llif 
4 · 5 . e 6 ., copia di una lettera della quale Kolli era 
poi latore; duo di queste copie erano indirizzate, dal Re 
Giorgio, al Principe Ferdinando. Una è in lutino. E 

finalmente una lettera del Sig. Besthemy ed una del 
Principe Ferdinando , che unisco qui sotto i numeri 
V II ed VHf.

» Ho fatto arrestare il nominato Kolli. Egli è te* 
nuto in segreto al Castello di Vmceunes , cd attendo 
gli ordini di V. M. su questo affare . 1 diamanti ed 
altri effetti de’ quali quest’ individuo era portatore, so­
no depositati al ministero della polizia generale n

F ir m a lo , FoUCHe. (  Seguono le lettere suindicate )

A v is . Lo jour de samedi cinq couraat mai , et autre* 
successifs, à dix litures du matin jusquo à cinq dt*. 
soir , sur la place Neuve , sera procede à la vcato 
des lite , tableagx, tables , et autres objets.
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N O T I Z I E  I N T E R N E
S P A G N A 

Salamanca 6. Aprile
Ècco degli schiarimenti sulle forze degl' Inglesi 

in Portogallo.
La divisione Inglese eh’ era a Pinnel , è forte di

6  a 7000 u o m in i, ed è comandata dal Generale 
Crausford.

Un’ altra divisione della medesima forza è a V i· 
seu , col quartiere-generale di Lord Wellington.

Le due altre divisioni dell’ armeria Inglese sono at­
tualmente , una sulla dritta del Tago , presso Abran- 
tes : 1’ altra sulla dritta de)laGuadiana , presso Badajoz.

Si calcola che queste quattro divisioni formino un 
totale di 22 a 25,0 0 0  uomini , compresevi l'artiglieria 
e la cavalleria . V i sono inoltre a Lisbona , Coimbre 
a Oporto 4 a 5ooo uomini distaccati .

Due mila Portoghesi, comandati da Ufficiali supe­
rio ri Inglesi , sono a Almeyda .

Circa due mila uomini d’ infanteria e di cavalle· 
r ia  Inglese , sono agli avamposti , ad una lega in a- 
vanti di CiudadRodrigo *, essi εοηο rilevati tutti i c in ­
que g io rn i.

Un numero di bastimenti sono pronti a Lisbona 
per imbarcare Tarmata Inglese.

Beresford comanda z 5oo Portoghesi che sembrano 
aver P intenzione di passare al Brasile in caso di rotta .

Gl’ Inglesi hanno poca confidenza negli affari di 
Spagna; essi si lagnano molto degli Spagnuoli j frac 
tanto c e rc h e ra n n o  di manovrare per ritardar per qaan- 
f 1 potranno la presa di Ciudad Rodrigo , dopo di che 
si riuniranno per im barcarsi· Ma temono ad un tempo 
stesso d’ esser attaccati da tre parti. ( M on. ) 

I M P E R O  F R A N C E S E  
Compiegne 27- Aprile

l à  LL. MM. sono partite da Compiegne oggi 27 
•Ile ore 7  del mattino , per recarsi a S. Q uintino. 
Domani 28, continueranno il loro viaggio , percorrendo 
i l  canale eh’ è terminato , e aneleranno a Cambrai. Il
29, le MM. LL. arriveranno al Castello di LacKen , 
ed il So ad Anversa .

Le LL. MM. saranno di ritorno a Parigi nei primi
i 5 giorni di moggio. ( Moniteur )

Chaum ont 8. Aprile 

Risulta dagli Stati autentici depositati alla prefet­
tura che durante 1’ anno 1809, sono stati uceisi , nel 
dipartimento dell’ Alta Marna , 14 1 ,UP‘ · La maggior 
parte di questi anim ali è stata distrutta nelle diverse 
caccie ordinate dal Prefetto , sotto la direzione dei 
Signori ufficiali della caccia del lupo. ( Idem )

Parigi 28 A pri’e 
Fondi pubblici del 27 Apri e C. per 100 cons. g. 

del 22 Marzo 1810 8<* f. 90
Azioni della b a n c a  di Francia 1287 5o

Leggesi, nelle gazzette di Londra del 14 aprile , 
un dispaccio del Visconte Velliugtoa , concepito pei 
termini seguenti ; f

D o jV in g  Street \ \  A prile

Estratto di una lettera del discente Vellington al Conte dt- 
Liverpqol, datata da Vistu, dsl 23 marzo 1 8 1 0 .

tt 1 corpi Francesi , sotto gli ordini del Mare­
sciallo Ney e dei Generali Loisoo e Kell rmano , sono 
postati nella Vecchia Castiglia , sulla Tormes , coi loro 
avamposti sulla Agueda . La vanguardia dell* armata 
Inglese , agli ordini del bngadier geo. Cr^aford  , è 
postata fra 1' Agueda e la Coa .

• " 9 Itt 11 19 di questo mese, i Francesi hm ao attac­
cato durante la notte il nostro posto di B irba d<*l- 
Guerco, occupato da quattro compagnie de! g5 reg­
gimento , comandate d<*l luogotea. colon B cswuh

tt Rimpetto Barba del Guereo, deli’ altra parte del 
fiume, è Santo Felices , e fra questi due villaggi tro­
vasi il solo ponte che esiste sella A g u e ia , al d> sotto 
di Ciudad Rodrigo . Le pioggie avevano ingrossato it 
fiume in maniera che non era p<ù guidabile .

tt 11 nemico aveva radunato a Santo Felices una 
brigata d’ infanteria , e , al favore dell’ oscurità , s i 
avanzò sul ponte inseguendo il nostro picchetto d i 
guardia , e traversò con 609 uomini *, ma fa esso r i -  
spinto con perdita di due ufficiali e sette soldati uc«4 
cisi e sei prigienieri. Egli ha inoltre lasciati 3 0  fu cili 
sul campo.

»t Con rincrescimento devo annunziare che il  Ιαά* 
gotenente Merces del $ 5, e tre soldati sono stati u c ­
cisi ; abbiamo avuti anche 10 uomini fe rit i.  Questa 
piccola azione fa onore al luogotenente Colonuell» 
BercKwith ed ba mostrato la bravura e la d is c ip lin a  
delle truppe che comanda . I l  Luogotenente Ajutanttì 
Stewart si è distinto . <1

Ecce il dispaccio che il  Maresciallo Duca d’ EH  
chingen ha indirizzato in quel tempo a l Maggior ge­
nerale , e che non si è giudicato a proposito di pub­
blicare come pochissimo importante. V i si vedrà che 
in questo attacco gl’ laglesi sono statibattuti , hanno 
perduto 120 uomini , e che noi non abbiamo altro 
scopo che di ricevere de’ disertori e di prendere qual­
che prigionieri, per saper ciò che accade.

A. S. A, S. il Principe d i Neuchatel maggior generale» 
Salamacca 25 . marzo 1810

Monsignore,
Molti rapporti sembrano annunziare che g l’ lo g  lei» 

avevano diretto dei distaccamenti sul T<»go ed anche 
sulla Guardiana, tanto per opporsi alla presa di Ba·* 
dajoz , che per far diversione alle operazioni di Su»
M. Catt. , in Andalusia; affine d’avere a quest’ oggetto 
delle indicazioni positive ordinai al Generale Loisoa 
di far dare un attacco dalla brigata del Gen Ferey , de 
dissapar gli avamposti che il nemico aveva sopra 1’ A- 
gueda,e di respingerli quanto è possibile verso Almeyda ; 
quest’ attacco ha avuto luogo il 19; il nemico è stato 
caricato alla baionetta ed ha perdute piò di u o  uo­
mini ; alcuni prigionieri che gli sono stati fatti, hanno 
dichiarato che l’ armata Inglese era sempre selle sue 
medesime posizioni, e che i* movimenti che abbiamo}



rim arcati non erano altro ehe la marcia dì diversi 
reggimenti che si rilevavano alternativamente su lla  
loro linea difensiva.

Un disertore inglese ha dichiarato , d’ accordo 
coi prigionieri , che 1' armata loglese avea la su* 
dritta alla Guardian· e la sua sinistra a Escallion , 
che occupava tutti i villaggi vicin i , come ?ura Pia­
r c i , Colavina , Almeyd» , e Cestel Rodrigo , e che il 
quartier generale di Lord Wellington età a V.seu .

La forza di quest* armata è di 2o,ooo uomini ; 
ella ha molti malati , molti mu-?jono di Spleen, henehè 
si abbia la cara di evacuarli sovente sovra Lisbona e 
sovra Oporto . Gl’ Inglesi sono nella peisuasiva che 
noi dobbiamo attaccarli senza indugio ; i soldati non 
sarebbero malcontenti di eàsere obbligati a ritornarse­
ne nella loro patria : i bastimenti da trasporta seno 
pronti a riceverli a Lisbona ed 3 Oporto.

L’ armata Portoghese ò composta di 12 reggimen­
ti di cavalleria , di 24 d’ infanterie, di 4 di cacciato­
r i a piedi e di 4 d’ artiglieria ; più della metà di 
guest* armata è di nuove leve , Γ Inghilterra le forni- 
fee il vestiario , e 1' armamento ; e molti ufficiali di 
quella Nazione vi servono.

Vi rinnovo , Monsignore , 1* assicurazione della 
mia altissima considerazione.

Firmato , i l  Maresciallo Dùca d' Elchingen.

(  Ecco le lettere che- nell'antecedente foglio treransi 
accennate nel rapporto di S E . ,  il Ministro delta Po· 
liz ia -g e n e rile , Sig. Fooché^ a S. M. 1’ Im peratole: ]

Num. I.
Copia itila lettura diretta - al Senatore ministro· della' 

Polizia generai* imi Sigi Berthemy, per annunzterli l'etrtesio 
t  la trasmissione a Parigi, di Kolli.

Valencay 6 A p rile  i8ió
Monsignor· , ho Γ onore d’ informar V. E. per 

mezzo di un corriere straordinario , dell’ avvenimento 
era. occorso a Valen$ay.

Ji Sig. d'Amezaga , intendente della casa dei 
Principi Spagnuoli, mi ba prevenuto, per parte di 
S. A. Il  Principe Ferdinando , che un emissario Ingle­
se eresi introdotto nel Castello. Sul momento mi sono 
portato dal Principe Ferdinando * che trovai in una 
grande emozioù d’ animo. » Gli Inglesi t mi diss'egl», 
tt hanno fatto molto danno alla nazione SpagnUola ;
»> sotto i l  mio nome fanno versare ancora il sangue ;
*» I l  Ministero Inglese , ingannato egli stesso dalla fai·
»» sa idea eh’ io m i trovi qui ritenuto per forza , mi
v fa proporre mezzi d’ evasione1; esso mi ha inviato 
»1 un individuo il qUale-, sotto pretesto di vendermi og- 
» getti d* arté , dove# consegnarmi ua messaggio di 
»» S. M. il  Re d’ Inghilterra . «

Subito scopersi ed arrestai queeto emissario , il 
quale ha dichiarato nominarsi il  barone di Kolli ir ·  
landese , ministro di S. M. il  Re d- Inghilterra presso 
i l  Principe Ferdinando,- Lo faccio condurre per la po­
sta in nazi a V. E. colle numerose carte ond’ era ap­
portatore : g li esami che gli farete subire, faranno 
senza dubbio conoscere tutti i dettagli de' suoi progetti 
e d -i com plici che può avere. Secondo le prime lufor- 
mazioni ehe ho qui assunte * debbo credere che vi si 
fos*e*ecato solo , e che non vi avesse alcuna conoscenza. I 

Credo , Monsignore , di dover approfittarmi di 
questa circostanza per ripettere a V. E. quauto ebbi j 
g 1 ir 1’ onore di farle osservare. I l  Principe Ferdinando | 
è animato del migliore spirito , e sente profondamen­
te che S. M. 1’ Imperatore è il suo solo appoggio ed il | 
sue m igliore protettoie . Uaa profonda ncooosced- I 
za il  desiderio e. la speranza di essere dichiarato fi- I 
gl io adottivo di S. M/ 1’ Imperatore ; tali sono i senti­
menti che riempiono il  cuore di S. A. , ed è appunto I 
in  sim ili circostanze ed in mezzo alle brillanti feste I 
colle  qual» i l  Principe celebrava i l  matrimonio delle I 
L L . MM. , e raccoglieva a banchetto nel castello di I 
Valencay tutte le persone più distinte della provincia,

che il Barone di Rolli ò venuto a recare i suoi fune, 
sii e ridicoli messaggi . Non vi era nulla ccrtamuote 
di più facile a prevedersi quanto raccoglimento che 
gli fu fatto.

Prego V. Ec. di farmi dare una ricevuta circa- 
stanziala de’ diversi oggetti che le rimetto .

Ho 1’ onore ec.
F irm a to  , B e r t h e m v  .

Nuru. I I.

C opia ddla lettera d i1 P rin c ip e  Ferdinando al S ig n o r  
Berthemy , (governatore del Castello d i V a'tucay , in data 

dell'8 Aprile , per in form a rlo  della condotta tenuta dal Sig. 

K o lli.

Signor Governatore; uno sconosciuto si è ora in . 
trodotto io questo palazzo sotto pretesto di tare de’ la­
vor» al tomo , ed ha subito osato di fare al Sig. d’A - 
mezaga , nostro scudiere c intendente generale , 1$ 
proposizione di levarmi da V e le n ^ y  , di consegnarmi 
delle lettere ond’ è appertatore, finalmente di compiere 
il progetto ed il piauo di questa orribile intrapresa .
Il nostro onore , il nostro riposo , la buona opinione 
dovuta ai nostri pnncipj , tutto era singolarmente 
compromesso, se il Signor d’ Amezaga non fosse stato 
alla testa della nostra casa , e non avesse dato ia  
questa scabrosa circostanza una nuova prova della sua 
fedeltà e del suo inviolabile attaccamento per S. Μ. 1* 
I m p e r a t o r e  e R e e per me . Quest’ officiale che ha 
cominciato , o Signor , dall’ inform ar voi , all* istan-

I te , dell'impresa di cui trattasi , ne ha immediatamente 
j dopo fatto parte a me medesimo .

Ho voluto , o Signore, farvi sapere io stesso che 
sono informato di questo affare } e manifestare repti- 
cataneente in quest’ occasione i miei sentimenti di fe« 
deità inviolabili per 1’ Imperator Napoleone, e l'orrore 
che m’ inspira questo infernale progetto , i  cui autori 
e complici desidero che sieno puniti come ne son degni.

Aggradite , Signore , i  sentimenti di stima del 
vostro affezionato i

F irm a to  , il Principe Fbrd ivap ìd o .
P. S. V i prego di recarvi alle ore 3 e mezza dai 

Sig. d’ Amezaga «
Per copia conforme 

F irm a to ,  il capo squadrone BertheìIT.
Num. 111.

Copia dell' Esame subito da K o lli al ministero deità 
Polizia generale .

11 di 8 aprile 1810 , è stato condotto al ministe* 
ro della polizia generale un individuo arrestato a Va- 
len$*y il 6 aprile , il  quale è stato interrogato come 
segue :

Domanda . Quali sono i vostri nomi , cognomi 9 
età , luogo di nascita , professione e dom cilio ?

Risposta . Carlo Leopoldo Barone di Kolli , d’annt 
Z z  , nato in Irlanda , M nistro di Sé M. il Re G io r­
gio IH. presso i l  Principe d’ Asturia Ferdinando V ii.

D. A qual persona vi siete diretto a Londra per 
proporre e far accettare il progetto che vi ha condotto 
in Francia ?

R. A S. A. R. il Duca di Kent , il quale ne ha 
parlato al Re suo padre-; la cosa à stata poscia trattata 
dal Marchese di Welleeley.

D· Quali sono i mezzi messi a vostra disposizio­
ne per eseguir questa impresa ?

R· Mi fu rimesso» 1.0 una credenziale che noe 
doveva lasciare alcun dubbio sulla mia persona e sulla 
mia missione presso il Principe fcVdinando . 2 o Due 
lettere del Re d’ Inghilterra pel Principe che 4000 
stata trovate fra le  mie carte. 3 .° F»he stampe di 
passaporti , carte d’ Via, ordini de’ ministri della ma­
rina e della guerra , bolli , suggelli , stampiglia della 
segretaria di Stato , tutti presi *1 punto del mio arre­
sto , e che io aveva portati Con in i per far conoscere 
al Principe i miei mezzi . 4  ° 1 fondi di cui avevo 
bisogno per le spese dell’ impresa ; avt*vo circa zoom, 
fra n c h i, ed in  ogni evento un credito illimitato sulla



essi Mienloff c Claory di Londra . Finalmente i ba·
* timenti Recessar j , 1 Incomparabile , di ηΐ  ̂ : la Sdegnosa 
di 5 o : la goletta la Piccante , ed un bricK, Questa 
flotta eoo viveri per 5 mesi aspetta il mio ritorno sul· 
la costa di Quiberon . Munito di qclesti mezzi } e do­
po aver prest» congedo dal Re e dal suo ministro , il 
24 genuaro, partii da Londra il 26 per recarmi a Ply- 
mouih , col commodoro ColKburo , il qilale era inca­
ricato del comando della flotta . Il Sig. Albert di S. 
Bonnel, che avevo chiamato a parte del mio piano, 
restò a Londra per ^spettare i passaporti, le carte di 
via , i bolli , i sigilli ec. , che si fecero in seguito : 
un ’ indisposizione del marchese di Welhsley ritardò la 
partenza del Sig. di S. Bonnel | egli non venne a rag­
giungermi che alla fine di Febbraro, e facemmo vela 
pochi giorni dopo . Fui sbarcato sulla costa di Qui- 
beroo la notte del cj al 10 marzo.

D . Quali precauzioni avete voi prese al punto 
del vostro sbarco per sottrarre alle perquisioni di cui 
potevate esser 1’ oggetto , le cose che avrebbe* fatto 
conoscere il motivo del vostro viaggio?

R. Avevo messo nel mio bastone la credenziale 
di cui vi ho parlato ; le due lettere di S. M. il Re d’ 
Inghilterra erano nascoste nella fodera del mio abito : 
uoa purte de' diamanti era cucita nel collare della mia 
pelliccia e nelle mie cinture ; I l  Sig. di S. Bonnel era 
incaricato dell’ altra , e l ’aveva nascosta nel suo fazzo· 
letto del collo .

D. Avete voi avuto prima della vostra partenza 
dall’ Inghilterra per la Francia i qualche relazione a 
Valencay ?

R. Nessuna.
D .  Dopo il vostro sbarco, dove vi siete portato?
jR. A Parigi ho fatto il viaggio con una delle 

carte di via che mi erano state rimesse in Inghilterra 
e che aveva terminate.

V i  Siete voi rimasto lungo tempo a Parigi ?
ί { .  Mi Sono occupato a procurarmi del denaro , 

realizzando i diamanti che il Marchese di Wellesley 
ni* aveva consegnalo. I lo fatto comprare un cabnoiet 
ed un c a v a l l o  dal Signor di Cou«ert , contrada Fille s- 
S a in t-T h o m a s  , albergo d’ Inghilterra. Il Sig. di S. Boo- 
nel a v e a  com pera to due cavalli da persone di cui non 
m i ricordo più · nomi ; egli ne deve aver comperato 
u b o , dopo la mia partenza per Valencay* da Fran- 
coni , ed averne fatto comperare un altro dalla Prin­
cipessa di Carignano.

D . In  qual modo vi siete introdotto nel castellò
di Valencay ?

' R  Mi sono presentato al castello qual venditore
* oggetti curiosi ec. lo sperava con questo mezzo di 
oter rimettere al Principe le lettere di cui era in ­

caricato , esporgli tutti i miei mezzi , ottenere il 
suo assenso. Io noù ho comunicato che col Principe D. 
Antonio e coll’ intendente . I l  Principe Ferdinando ha 
ricusato di ascoltarmi e di ricevere cosa alcuna j ed 
anzi ho motivo da credere , stante lo strano accogli­
mento che fu fatto alla mia proposizione cosi gloriosa, 
ebe egli abbia fatto prevenire il Governator del castello e 
che sia in conseguenza di un tale avvilo che io sona
stato arrestato.

D .  Quali mezzi avevate voi disposti per condurre 
il Principe Ferdinando alla costa , nel caso eh egli 
avesse acconsentito di seguirvi ΐ

R . La mia prima apparizione a Valen<pay aveva 
per iscopo di far conoscere il mio progetto al Prìnci· 
pe , di convenir seco lui , se lo avesse accettato , d 
un giorno stabilito nel quale sarei venuto a prender­
lo , e cubito sarei andato alla Costa a prevenire di 
q u e s t o  g io r n o  il C o m a n d a n t e  della mia fiotta j sarei 
ritornato a Parigi per procurarmi gli uomini ed i ca­
valli· di cui avrei avuto bisogno per le mute da stabi· 
lirs i lungo la strada · La sera del giorno convenuto , 
il Principe sarebbe uscito dal suo appartamento , e 
niediaoti cavalli disposti sulla strada saremmo stati 
già m olto lontani da Valen<?ay quando si sarebbe avu­
to cognizione della sua partenza .

f Dove avevate voi 11 progetto di condurre il
: dopo il suo imbarco ?

L’ intenzione del Sig. di Wellesley era che egli 
fosse condotto in Ispagna : il Duca di Kent aveva de­
siderato che fesse quindi trasportato a G ibilterra, ma 
questo partito mi repugnava : sarebbe stato un m et­
terlo realmente in prigione : la mia intensione era di 
proporgli di scegliere il sito ove volta recarsi e di coa- 
durveloj poiché era stato assicurato che il Comandante 
Colkturn aveva ordine di seguir le mie direzioni.

D. Quali Sono le persone che dovevate impiegare? 
R. il Sig. S. Bonnel è il solo che abbia avuto 

cognizione del mio progetto \ io noo mi sarei occu^ 
pato a cercar persone per concorrere alla sua esecu­
zione se non allorquando fossi stato sicuro delle dis­
posizioni del Principe Ferdinando; il numero non ne 
doveva essere però che assai scarso .

D. Conoscete voi i contorni di Valen9ay ed i l  
paese che dovevate percorrere ?

R. Io non conosco alcuno di questi paesi ; ma 
eccellenti carte che ho comperate a Parigi , al m io 
arrivo , mi avrebbero procurato sufficienti indicazioni.

D  Qual motivo avevo potuto determinarvi a forr 
mare uo simile progetto!

R. M> era sembrato onorevole .
D. Riconoscete voi il pacchetto che vi presento ? 
R. Lo riconosco : contiene le carte, i bolli, sug­

gelli ed altri oggetti di cui vi ho già parlato , e che 
sono stati presi al punto del mio arresto .

£ quindi il Sig Kolli ba contrassegnate le carte<> 
Fattane la lettura ec.

Firmato , KoLtl.
Per copia conforme ; 
l i  Ministro delta Polizia genera'e ,

D u ca  d  O t r a n t o .

Num. I V .

Lettera de1 Re Carlo IV . diretta al Re d' Inghilterra 
nel 1802. ( Questa lettera era stau r>m-«s* 9 K o lli 
con una postilla del Marchese di Welle*! y , per ser­
virgli di titolo di credenziale presso i l  Principe F e r­
dinando . )

tt Carolus Dei gratia H ispaniaram , utrfusque 
>1 Siciliae , Hierusalem , ladiarum , etc. Rex , A rchi­
li dux Austriae , dux Burgundiae et Mediolaoi , etc. 
tt serenissimo et potentissimo Principi domino Georgio 
» III.  Magnae Britanniae Regi etc. Fratri et consan·· 
» guineo nostro carissimo , salutem et utramque feli* 
11 citatem faustissimum hodierna die cd nos delatum 
tt est nuntium Neapoli die x x r  mensis angusti , n tk  

1» initum peractumque fuisse matrinaoniam c a r is s in i 
tt filii nostri Ferdinand! Asturiarum p rin c ip is , cuo i 
tt clarissima principe M iria A n tia  a fratris n stri s ad- 
tt modum dilecti utriusque Siciliae regis fil a Quantum 
tt inde gaudium , quantamque perceperimus laetitiam  
tt frustra Majestatis Vestrae describere coa»remur*, td 
tt solum asserimus nullam aliunde ei posse accessio* 
m  nem fieri i  nisi ex testimonio quod nobis reddatac 
tt eventum bunc Majestati Vestrae gratum extitisse .  
tt Id certe sperare nos facit Mijestatis Vestrae ia  nos 
n perpetuus am or, firmaque , la  qua M ìj-stàtem  Ve­
ii «tram esse volumus, o p in io , m hil fo ru a ttm o  Ma-'
1» jestati Vestrae accidere posse, quod voluptati nobis 
11 non sit futurum . Coeterum Deus Opt. ftf x  Maje- 
11 statem Vestram quam diuti»sime servet incolumem J 
11 Dabantur in Oppido de Ignalada , die nona septem*j 
tt b rie , anno millesimo octingentesimo secuado.

Majestatis Vestrae frater amantissimus,
C ar olu s .

Indirizzo della lettera : 
tt Serenissimo et potentissimo principi ac domino 

K Georgio III.  Magnae Britanniae regi , fratri ct con ­
ti sanguineo nostro carissimo . u

A tergo di questa Ietterai trovasi scritto quanto 
segue di pugno del Marchese di VTellesley :

» Il sottoscritto , Segretario pnacipale di Stato d i 
S. Μ. B. poi dipartitaeolo degli affari- esteri , attesta*



ebe questa letìrta ì  veramente la medesima cta s· i p .  
i l  Re Carlo IV. diresse a S. M . B. il He Gior^ c · il. 
sull’ avvenimento del matrimonio del Principe d sto­
n a  , attualmente il Re Ferdinando V II. Questa caria 
autentica è affidata alle persone che avranno I’ ouore 
dì porla sott’ occhio a S M. C. Ferdinando V ii per 
verificare Ia loro miss.'cnc . «

Downing Street, 26 febbrajo ίδ ιο .
Famato . VSLLBSLCV,

Num. V.
Lettera del Re Giorgio 111. e firmata di siro pugno , 

v i  Principe Ferdinando , di cui tr i iacaricato K ollc
Mio Signor fratello , già da gran pezzo cerco 

1’ occasione di far rimettere a V. M. una lettera sot­
toscritta di mio proprio pugno , per farle pervenire i 
sentimenti del vivo interesse e del prolonJo dolore che 
non cesso di provare da cho V M. trovasi allontanata 
dal suo Regno e da’ suoi fedeli e buoni sudditi. Non 
ostante la violenza e la crudeltà con cui 1’ usurpatore 
del Trono di Spagna opprime la Nazione Spagnuola , 
rìcLL’ essere una graDde consolazione per V. (VI. il sa 
pere che il suo popolo conferva sempre la sua lealtà 
ed il suo attaccamento verso la persona del suo legit­
timo R e , e che la Spagna fa continui sforzi per ιτ.λο- 
itnere i diritti della Μ. V. e per ristabilire 1' indipen­
denza della Monarchia . Le risorse del mio Regoo , lo 
mie flotte e le mie armate non desistoDo d’ ajotare i 
sudditi di V  M. in questa gran causa ; ed il mio al 
leato il Principe Reggente del Portogallo vi ha contri· 
tu ito  con lutto io zelo e con tutta la costauza d’ un 
fedele amico . Ai buoni sudditi di V. M. come pure 
ai vosfri alleati non manca che la presenza della 
RI. V. io Ispagna , ove la sua persona non potrebbe 
ebe inspirar nuova energia. Laonde con tutta la frau- 
chezza dell* amicizia e dell’ alleanza elle n*i unisco 
agl’ interessi di V. M. la prego di rifkttere sui mezzi 
più saggi e più efficaci per togliersi alle indignila 
eh’ ella prova , e per mostrarsi in mezzo al suo popolo 
i l  quale non nutre che un sentimento universale per 
la  felicità di V. M. e per la sua gloria . Aggiungo a 
questa lettera una copia  della credenziale che il mio 
M io istro  in ispagna dee presentare alla Giunta centrale 
che vi governa in nome e per autorità di V. M. Prego 
V. M di non dubitare della mia verace amicizia: non 
col più invariabile attaccamento,

Mio Signor Fratello ,
I l  vostro buon fratello, firmato, G io r g io  R.

Per ordioe di S. M. firmato, V elleslèy.
D a l palazzo d ella  Regina, a Londre, il Z i  gen. ί δ ι ο

Num. V i.

Lettera in fatino del Re Giorgio 111. al Principe Ter- 
dinando , ond’ era incaricato K o lli . ( Questa lettera eia 
setto la stessa coperta di quella ài Num. II .  )

·* Georgius, T e rtiu s, Dei gratia , Britanniarum 
»  R c x , fìdei defensor, Due Brunviceneis, ac LuueLur- 
»t gensis, et princeps Elector, etc. serenissimo et po­
ti lentissimo principi Domino Ferdioando septimo, 
•f eadem gratia Hispaniarum , utriusque Siciliae et In* 
t# diarum Regi Catholico, etc.

tt F ra rn  et consanguineo nostro carissimo salu­
mi lem ! Serenissime et potentissime princtps , frater 
at et consanguinee carissim e! Cura nihil nobis magis 
Il cordi atque curae si t, quam ut antiquam illam in 
ti ter Coronas nostras amicitiam jam feliciter restitu­
ti tam , omni modo sustentemus atque augeamus , et 
9f solitam istam inter subditos nostros consuetudinem 
»  et commercium, cx quibus in omni tempore utrique 

genti utilitates quam maxime extiterunt, mutuis of- 
9* ficiie iterum florere faciamus ; quin «tiam et ut 
t» mutua ope et consilio bellum quod adversus cornu­
ti nem hostem gerimus ad fauitum exitum perduca 
»  m as; virum  aliquem idoneum nottra ex parte in 
»  majestatis aulam vestrae legare , qui lem nobilitate 
*· generis, quam animi dotibus inuguis, propensam

μ insuper quae in  n o lis  est orga MajcsUttm v&sii^ur, 
11 voluntatem palam maniiastaret .

1» Hunc igitur in finem p sr quem fidelem ot di- 
tt lectum consiliarium nostrum Iienricum  W ellcslty 
tt armigerum , ex uubile stirpe natum, selixim us: at- 
v que obleguti nostri «xtraorJiuarn , et Ministri Ple- 
tt nipotentiaru ad majestatem vestram dignitate orna- 
»  vimus ; confisi non nisi griiam  majestati vesirae 
tt  futurem esse talein electionum. Quod superest rncje- 
1) Staieni vestram precamur , ut hunc oblegarum no- 
tt strum ixiraordinurium <!t Miuistium Pleinputentia- 
11 rium propritio animo accipiat , n·; quidquam ei 
» megis impense maudatem credat, quam ut omnibus 
»  modis studium et amicitiam nostram erga Μ. V. exi»i- 
i> beat. Denique D ivin i nummis tutelae , ma jestatatem 
>1 vestram . domuicque suam regiam commtnJamui , 
tt et ut sospitem incolumemque ab omnibus periculi» 
m cooservet enixa ix  animo precemur . Dabantur i*. 
>1 Castello regali Wmdsoriae . Die tertio mensis janua^ 

tt rii , anno Domini millesimo octingentesimo decimo, 
it Regmque nostro quinquagesimo .

Majestatis vestrae frater amantissimus ,
Gsorgius R.

Vera copia, W ÈLLESI.EY.

Il Nom. VJff. contiene una lettera del Cspcs^ua^ 
drooe Berthcmy la quale offre il dettaglio delle feste 
celebratesi a Valeoijay dalie LL. AA, i Principi di 
Spagna in occasione del matrimonio delle LL. MMJ 
II. e RR.

Il Num. V ili,  finalmente porta una lettera del 
Principe Ferdinando al Sig. Berthemjr uella quale S. A.  
nostra il suo desiderio di divenire figlio adottivo de 
S. Μ; Γ Imperatore suo augusto Sovrano . (  Moniteur )  

Parigi 29 / iprite 
Fondi pub. del 28 —  Cinque per 100 coni, 

del 2 2 Marzo ί δ ι ο  80 <30
Azioni della Banca di Francia 1286 85 

11 Maresciallo Macdonald è partito per Barcellona 
e va a comandar l ’ armata in Catalogna in luogo del 
Maresciallo Angereaa, che la sua salute obbliga d* 
aedare a prendere i bagni .

—  11 Duca di Cadore è di ritorno a Parigi.O
P r o v i n c i e  I l l i r i c h e  

Agram 23 Marzo 
Ecco  il motivo delle ostilità che ebbero luogo sullò 

frontiere della Cro«zia : in virtù di antichi trattati la  
Porta doveva cedere all* Austria alcune piazze forti ,  
castelli e distretti situati verso le frontiere della Croa·» 
zia , ma tali condizioni non erano state adempite . 
Essendo stata ceduta alla Francia col trattato di Vienna, 
quella parte della Croazia , il Governo Francese avea 
fatto valere i proprj dritti sulle dette piazze e ne avea 
voluta la cessione dalla Porta.

Trieste 16. Aprile 
Cinque vascelli Turchi carichi di cotone e altre! 

derrate del Levante sooo entrati in questi giorni nel 
nostro porto ; se n’ attendono molti a lt r i. Essi aveana 
dei certificati e dei passaporti Francesi; e sembra che 
gli Inglesi non ubbian messo alcun ostacolo al loro traH 
gitto . ( Jour. de Paris )

T O S C A N A
Livorno t Maggio 

Si assicura che la città di Firenze sari nel cor 
rente maggio onorata dalla presenza delle LL. MM. IL  
e RR. I’ Imperatore e 1’ Imperatrice nostri augustissimi 
Sovrani. Si aggiunge che a Firenze si preparano gl* 
appartamenti per riceverli.

Venezia 
Roma 
Napoli - 

Livorno  .
Amsterdam 
Parigi . . 36  i f i  D

33 3/4 
>32 3/4 
109 3/5 

124 1/2

9 2

Genova li 5 Maggio * ?I0
Lione  . · 97 I f i  

Marsiglia 96 | / 4  
Vienna . 1 7  L  
Augusta 5g 3/4  L  
Milano. . 86 2/3 
Amburgo 43 4 ^  

Per il  C O M O  da S. Matteo N. i 39 ·

D



M O N I T O R E
Ο V V E R O

I L  V E L O C E  della 28."“ Divisione MiTilare,

N O T I Z I E  I N T E R N E  
I N G H I L T E R R A  

Londra  18 Aprile 
"Effetti pubblici —  3 per cento consolidati 69 3 l4·"—

4  per to o , 84 > “ “ 5 per 100 dell* marina , gcj 112 5
3  per cento in coniarne , 70 i |4  ·

L* Ammiraglio Collingwood , comandante la flot 
ta <Ìel mediterraneo è morto il dì 7 marzo a bordo 
del Suo vascello la città di Parigi , al momeDto che si 
disponeva a ritornare in Inghilterra. I l  suo corpo, tra­
sportato d pprima in Gibilterra, è arrivato a Plyrabout. Si 
attendono gli ordini di Lady-Collingwood per tras­
portarlo nella tomba de* suoi Avi . Sir Carlo Cotton , 
suo successore nel comando della flotta del mediterra­
neo è partito il 17 aprile da Portsmouth.

—  Si assicura che Γ Ammiragliato è deciso a non i*n- 
piegar più pel trasporto delle truppe i bastimenti mer­
cantili ed i battelli da carbone che si prendevano a 
fitto per questo servizio con grave spesa . D' ora in 
avanti le truppe verranno trasportate sopra vascelli da 
guerra ovunque il loro servizio sarà necessario. L' 
Ammiragliato troverà iti questa misura uo grande v j a  
(aggio rapporto all’ecocomia ed alla salute delle truppe,
l o  conseguenza ha ordinato di preparare a Plymouth , 
per tal servizio , tutti i vascelli da guerra che vi si 
trovano disarmati.

Altra d i Londra del i l ·  Aprile 
Scrivono da Malta che , il 16 febbraro vi si è 

sentita la più violente scossa di terremoto che siasi 
giammai provata nell1 Isola. I l  solido scoglio' che forma 
1’ Isola vacillava come una culla , ed 1 vascelli nel 
porto erano ballottati come se fossero stati in un’ a l­
talena. La'scossa è durata due minuti quasi senza ia*
terruzione: ciò che è straordinario. Non" si può fi^u-

■ . . . .  
rarsi la costernazione degli abitaoti della Valetu ; il
popolo cbe correa q u i e là nelle strade era nella dis­
perazione ; i frati in ginocchio colle braccia verso il 
C ie lo , pregavano; le donne gridavano spaventosamente 
credendo che 1’ Isola venisse ingojata; gli u im ini, fuori 
di se etesii*, non sapevano ciò che si facessero; le cam­
pane erano in movimento ; i cavalli e gli animali coi 
fora nitriti , e I ·  loro grida , aumentavano ancora lo 
spavento di questa scena d’ orrore .

11 giorno seguente , si Sono auche risentite due 
altre scosse ma meno forti · S' ignora ancora quali 
sieno i danni causali nell’ Isolu nella \  aletta , una 
delle porte della città come pure un ospitale sono 
stati atterrati . La tempesta h i forzato il paquehot 
a rientrare , e non ha potuto sortire che il 19 feb­
braro .

R U S S I A
Pietroburgo 11 Marzo 

S. M. il Re di Virtemberg ha spedita alla nostra 
Corte la fausta notizia del felice pm o della sposa del 
Principe Paolo di Virtcmberg , la quale si 4 sgravata 
di una Principessa che debbo aver a compori le LL. 
MM. l ’ imperatore c Γ Imperatrice Miri·» Feodorcwna , 
e portar i nomi di Pacliua Federici M iria .

S V E Z I A  
StocKholm 1 o. Aprile

I Jeri è qui arrivato il Sig. Desaugier* , il  mag^ 
'gìore , in qualità d' incaricato d’ affari di F ra n c ia .

__  La nostra riserva Nazionale sarà d’ or in nan zi
portata a 5om. uomini II Gen. Conte de Wrede par­
tirà per Parigi . 11 Barone de Bungegran Scudiere «lei 
Re, si traferisce a Vieona come Inviato straordina­
rio di Svezia . ( Jour. de l'Emp. )

P R U S S I A  
Berlino 17 Marzo 

Corre la voóe che il Conte de H 'U » witz , già 
Ministro degli affari esteri di Prussia , sia morto ia  
uua de'.le sue terre nella Slesia .

—  E' qui arrivata da Pietroburgo la Principessa A- 
malia di Bade sorella dell’ Imperatrice di Russia. Elfra 
ritorna a Carlsruhe . ( J· de l Em p  )

—  La certezza che si ha di veder comparire u.ia 
flotta Inglese nel Baltico , eccita la vigilanza de’ Go­
verni c h e  hanno delle coste su questo mare. A s sic u ris i 
altresì che varj officiali Francesi sieno giunti a W is- 
o a r ed a Warnemuuda , vicino a Rostoc.R, per esa­
minar lo stato deìle fortificazioni di quest» due punti.

( J  i e  l 'E r x p  )

U N G H E R I A  
Henaanstdt l 2 Aprile 

L i  presenza di uo numero molto considerabile dt 
truppe estere sulle frontiere delle provmcie viciae della 
Turchia , c la probabilità che la Servia e la Bulgaria 
saranoo il teatro della guerra durante la prossima 
estate , hanno impegnate il nostro Governo a far sta­
bilire uo cordone di truppe sulle frontiere della T u r ­
chia , affioe J i  far rispettare il nostro territorio e non 
esporre 1 sudditi Auitriaci ad invasioni ostili . Si as­
sicura che molti dei reggimenti d’ infanteria e di c a ­
valleria Austriaci che trovansi in questo momento ia  
Ungheria ed in Galizia , hanno ricevuto Γ ordine d i 
avauzarsi sulle frontiere , per far parte di questo co r­
done , le principali forze del quale si concentreranno 
nel Bannato e nella Sirmia . Si dice pure , che il c o ­
mando superiore delle truppe che faranno parte d i 
questo corp9 d’ armata , è stato affilato al Feld Ma­
resciallo Luogotenente Dusa , i l  di cui quartier gen. 
sarà stabilito a Temeswar .

—  Le truppe Asiatiche arrivano , ma Ieatam ;nta 
malgrado gli ordini 1 più rigorosi . La pili gran parte 
di quelle che sono arrivate vengono dall’ A rm e n i^ '. 
Queste truppe sono sprovviste di tutto quanto alla loro 
disciplina e pessima . I l  loro Capo ha ( per quanto 
dicesi ) servito altra volte io Alemagna . L ’ arrivo di 
queste truppe ha periato seco uaa specie di fame m 
Costmtioopoli . Si pretenJe che sieno stati sped iti a l ­
cuni corpi di Giannizzeri nella Macedonia , dove as­
sicurasi che siano ricom inciati de’ torbidi Dodici b a ­

stimenti Maltesi sono entrati , sono alcune settimane, 
lin Costantinopoli . (  P ub. )

—  Pare «d aleoni d ’ osservar già da qualche tempo 
presso i Taccili u b o  spinto dt turbolenza e d i  v e r t i j



g ì · ·  « l e ,  f t v  %ieeto &tmt>r<ì, deriva de en «nere 
superstizioso che si £ sparso tra 1« Nniioue. 1 Turchi 
•ooo persuasi d’ esser v ic in i «d uo’ època critica in 
cui 1' Impero Ottomano sarò , se non «  rovesciato, 
almeno scosso fio dalle sue fondamenta, ed rC ris t ia u i 
occidentali , eh' essi confondono sotto il nome geue- f 
rìco di Romani verr .nco ad atterrerò la mezzaluna , r  
e rialzar la Croce sulle («vine del serraglio . Q i<sta 
credenza è in oggi generale fra i Turchi , ed è facile 
il  comprendere quanto nuocer del ba a) loro arder mi 
litare. Assicurasi che il Gran Srgnore abbia d<'m:>nJato
• lord Adair se uua simile opratene era parimente 
sparsa io Europa . ( Pub. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 1 g  Aprile 

La voce della prossima proibizione dell' importa 
2tone d fl caffè negli Stati Austriaci senza permissione ’ 
Speciale del Governo ba aumentato in un subito la 
concorrenze dei compratori di tale articolo ; i prezzi 
dei caffè alzano considtrabilmente.

—  Giusta i l  piano del direttorio delle finanze, i beni 
ecclesiastici , la vendita de’ quali è decretata dall’ Im 

jperatore , eoo saranno pagati dagli acquirenti io da·
_paro contante, ma bensì io biglietti di banca, che 
Terranno «stinti. Con questo mezzo non resterà di que­
sti biglietti che il necessario pel bisogni del commer­
cio e del pubblico.

—  Alcune persone congetturano che il viaggi© delle · 
LL. MM. in Boemia pcssa avere per iscopo 1’ incoro 
nazione di S. M. 1’ Imperatrice in qualità di Regioà - 
di Boemia; ina nulla si sa ancora di positivo su tale 
proposito.

—  S Μ. I. volendo dimostrare la sua soddisfazione 
■1 Sig. Goroeg , «stitutoje di S. A. R. Γ Arcidnca F e r­
dinando , lo ha nominato consigliere aulico.

—  11 cambio dei corrieri tra Vienna e Parigi è fre­
quentissimo j S Μ. V Imperatrice M. Luigia ecrive so­

le rn e  «gU angusti suoi parenti.
—  .Dicesi che eiensi spedite a Parigi 20 decorazioni 

degli ordini di S. Stefano , e del Tosone.
—- Si è sparsa ia voce alla borsa che un editto del 

Ccvsrno sottometterebbe tutte le  derrate coloniali a 
travas ine imposizioni , non avuto riguardo alla loro 
erigine. Dicesi ebe il caffè sarò Γ oggetto di un pri 
>ilegio esclusivo del governo , come già da gran tem- 
> 0  lo era i) tabacco I

—  Tutti i nostri sguardi sono attualmerte rivolti 
sulla missione del ministro degli affari esteri , conte 
di Mttlermck, a Parigi . Ognuno è curioso di sapere

1o scopo ed il risultalo di questa missione , ma tutto 
è  avvilupato del vaio del lo.stero . ( C. de V Eur. )

I l  capitolo dell'Ordine di M. Teresa ha termina­
l o  i l  suo lavo ro , il  quale venne approvato da S. M. 
t  Imperatore . Per conseguenza ,  S. M. ha nominato 
Commendatore del Orditoe il luogotenente generale conte 
HadetzKy , e cavalieri , il maggiore Teimer , il capit 
JLcKos , e parecchi altri ufficiali.

—  Giusta un ordine dell’ Imperatore , i cavalli su­
perflui dell* armata saranno venduti con preferenza ai 
paesani, che banco più sofferto nell ultima guerra, oche 
haDDo perduti i loro cavalli per le requisizioni. Si ac­
cordano ud essi tutte le possibili facilitazioni pel pa­
gamento.

—- Un corpo di truppe deve formare wq cordone 
s u ll· frontiere Turche ; ma igooriamo se noi prende­
remo uoa parte attiva ·  questa guerra di posti ; ciò 
dipende dall· circostanze ; noi con vogliamo ebe far 
rispettare il nostro territorio.

—  Trattasi presentemente di costruiva do nuovo 
ponte sul Danubio, in vicinanza dirN utédorf. Si è 
già scandagliata la profondità del trìm e  io tutta la 
sua larghezza , ed i lavori debbono cominciare quanto 
prim a. Questo ponte rimpiazzerà quello del Tabor,  
ebe non può pift essere rista urato, atteso che il fiume 
ΎΑ sempre più scavando il  sue letto .

(  G ai, de France )

B A V I E R A .
Braunau l 3 . Aprile 

Si debbe innalzare 00 magnifico 
marmi nel luogo ove segui la consegna dell’- Impera­
trice. Alcune iscrizioni a lettere d’ oro trasm ^^fenuo 
alla posterità I' epoca di questo memorabile, «vvent- 
meato · ’ζ Jour. de l'Em p  )

Monaco 20 Aprile 
Il  matrimonio del Principe ereditario colla Pria* 

cipessa di Sàx^-Hildburghaustìn si celebrerà « Monaco , 
e dicesi che vi saranno grandi allegrie. Si crede an­
che iu oggi Che Salisburgo od InspriicK sarà la Resi· 
denza dal Principe Reale dopo la celebrazioue del suo 
matrimonio. (  Gaz. de France )

— · Una nostra gazzetta dicesi autorizzata a smentire 
Γ asserzione del Pubhciste, portante che la città di 
Liadeu era ceduta al Re di Virtemberg; ( J . d e i ’tm p  ) 

< Augusta 2S· Aprile 
Già da qualche giorno, i l  cambio sopra Londra 

si è alzato da η fiorini 53 carantaui ad 8 fiorini 20 
carantani ; avvenimento che non ha esempio ella no­
stra Borsa. Le derrate cominciano a dim inuir di prez· 
zo , per naturale conseguenza di questo movimento. 

G R A N D U C A T O  D I  F R  À N C ' f O R T  
Francfort 2 5 Apri'e  

S. A. il Principe Vescovo di Spira, Filippo F ran · 
cesco Vildench , conte di W alderndorf, è morto , i l  
21 di questo mese , nell'età di 71 anni a Bruchsal.

I l  Corrispendenle di Nuremberg contiene una lettera 
di Vieuna , io dara del 18 aprile , dietro la quale 
avrebbe avuto luogo un insurrezione a Costantinopoli, 
ma questa notizia ha molto bisogno di conferma. (Mon )

O L A N  D A
Amsterdam 2 5 aprile 

Jeri a tre ore dopo mezzodì , S. M. la Regina h 
arrivala in questa capitale. 11 Re è arrivato a 6 ore 9 
proveniente da Utrecht. Il nostro Principe reale acom· 
pagnava la sua augusta madre. Il pubblico, affollatosi 
per vedere passare le LL. !\JM. , esternò viva giojary 
soprattutto allorché la famiglia reale si fece vedere a l  
balcone del palazzo. —  Subito che la stagione sarà,più 
inoltrata , il minore de* Principi verrà qui.

—  11 Consiglio di Stato , il Corpo Legislativo, l’ Alta 
Corte Nazionale , la Reggenza d’ Amsterdam . hanno 
avuto V onore di essere presentati a S. M la Regina . 
Questi corpi le hanno indirizzato , per bocca decloro 
Presidenti, dei discorsi nei quali si congratulano di r i­
vederla tu mezzo al popalo di t * i  ella è >a diletta 
Madre . S. M. la Regina ha loro risposta | e a  tenero- 
lenza . (  Cor. de l’Eurofe  )

11 fcg corrente a Calansóog, v i è «tato u« #ot«· 
battimento tra una fregata ed alcuni imbarchi loglcsi, 
ed uo distaccamento del g reggimento delle nostre 
truppe, in occasiooe che l'iuim ibo ha tentata di ripresi· 
dere il bastimento inglese il Cuctoa  arrenato su quel 
punto. Noi abbiamo perduto il primo luogo tenente 
Bosma del 3  , il quale non sopravisse che pochi istan· 
ti alla sua ferita , ed un granatiere dello stesso reggi­
mento , che è stato ferito. I l  bastimento è stato ia ·  
cendiato .

—  * foglj Inglesi contengono dettegli lunghissimi 
sull’ arresto di Sir Francesco Burdett a Londra .

Essi non presentano però alcuna circostanze si 
importante che meriti d* essere aggiunta o quanto se 
n è già riferito iu questo foglio ( Vedi il nostro nu­
mero 34 ) . In tutti 1 succennati dettagli altro non 
vedesi , se non ehe Γ autorità pubblica aveva creduto 
di dover prendere alcune precauzioni per la sicurezza 
del Parlamento nel di susseguente ; ma che inutili fu­
rono qaeste precauzioni ; che si era pure sparsa le 
voce di alcuni tumulti eccitatisi nelle città manifat­
turiere , a motivo dello stesso af/ire  ; ma che tutta 
queste voci furono ritrovate prive di fondamento . Le  
forze eh* eransi fatte venir a Londra e ne’ contorni 
ammontavano , per quanto dicesi a 25m- nomini . 11 
baliaggio di Westmmstcr si è radunalo il 9 al caffè



di Glocester per d.-lib rars sulla prigionia dì Sir Bur- 
lielt . A questa adunanza dovevane ritrovarsi anelie 
gli soeT'ift»V>ma ' f<*Ui-accaduti in città ne gl* impedi· 
rono : i l  Colonnello W ardle, ed i Signori Domile e 
Chifford -vi hanno assistito. La mattina del io  non 
vcdcvansi piti attruppamenti in Piccadilly j non più 
pattuglie per le contrade , e la Torre era -stala aperta 
a lutti , secondo il solito . In Towe Hill non v erano 
uè attruppameuti , nè soldati . Del resto osservarlo 
attentamente il Carattere di queste sediaioni e le loro 
diverse circostanze , sarebbe forse permesso di conget­
turare che non è molto lontana l’ epoca in cui ve- 
drassi questo paese divenir il teatro de’ più grandi 
avvenimenti . I l  popolo è stanco della guerra che i 
Ministri fomentano con enormi spese e manifesta a l­
tamente quanto desideri un cangiamento nel siflema 
politico . ( Cour. de l ’Eu rnpe  )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Anversa 1 6  Aprile 

Il  gran quartier generale dell’ armata del Braban- 
te , inveoe di venire a stabilirsi ad Anversa , rimane 
in Olanda . Esso si è stagionato ad Utrecht fino dal 

corrente. (  Jour. dt- l'Emp )
—  Un corriere straordinario ci ha or recata la fausta 

notizia del prossimo arrivo delle LL. MM. II. e RR. 
nella nostra città. In  questo momento giunge un Aju- 
laute di campo dell’ Imperatore . Si fanno all'infretta 
in tutta la città degli apparecchi per ricevere le LL. 
MM. la strada da Brusselles ad Anversa sarà coperta 
«i’ archi trio n fali; le guardie d’ onore sono g ii iu ermi 

‘io  tutte le città di passaggio.
Ignorasi la durata dei soggiorno delle LL. MM. 

f»a le nostre mura . Due vascelli di linea verranno 
In c ili io acqua alla loro presenza .

(  Jour. de l'Emp. )

Parigi 1 llfaggio

Fondi p u lit ic i del 3 o Apri e C. per loocons. g. 
del 22 Marzo 1810 8« f. go
A zio ni della banca di Francia 1286 η 5

Il Sig nor Generale di d iv isio n  Montbrun è partito 
i l  d i 29 per la Spegna , dove va a comandare la caval- 
‘leria  dell’ armala del Principe d' Essling . Si assicura 
che i l  Coniando dell’ artiglieria , nella med. armata , 
è dato al Generale Eblé che ha lasciato il minuterò 
della guerra del Regno d i  WeStfalia per rientrare -al 
S e rv iz io  d i Francia . · -

—  J l Sig. Demoustiers , antico ministro di Francia a 
Dresda e che si era ultimamente detto fosse stato no­
minato plefrtpòtenii&rto presso gli Stati Uniti di America, 
è partito da Parigi il  20 aprile per recarsi a Morlaix 
ove è incaricato da S. Μ. 1. di trattare col Sig, M a - 
Kensie pel cambio de’prigiooieri. Questo Sig. Makenste I 
è cugino dello scrittore inglese dello stesso cognome, 
autore di un viaggio molto stimato . Egli è stato se­
gretario generale del governo dell india sotto' lord We- 
lesley .

A ltra  d ì P a rig i del 2* Maggio

i l  Sig. Generale di divisione Lamarque è partito,
lo  stesso giorno , per recarsi all’ armata di Napoli .

—  I l  Sig. Conte Dorsenne , Generale di divisione , 
Comandante i granatieri a piedi della Guardia Impe­
rialo  , è partito jeri per Burgos , per prendere il co- 
jnaudtf in capo delle proi/incie della Vecchia CisligHa, 
dell'Aragona e della Boscaglia.

— ’ ìl Signor MacKensie , Inviato di S. M. Britannica 
ed il Signor W illiam s Kiston , Sejr. di legazione , 
hanno preso a fìtto un palazzo a Parigi, per assistere 
a l l ·  feste di maggio.

Si assicura che il Signor Principe Alessandro Kura* 
K'r’t f , fratello dell' Ambasciador di Russia, ed egli stesso 
Ministro’ dell’ interno io  Russia » venga a Parigi in 
qualità d’ Ambasciadore straordinario per felicitare
i .  Μ I. in occasione del suo matrimonio.

·—* Assicurasi' c h i Madama la Baronessa di Staci si*

partita per l'America. Ella si statuirà e Nuova Yores, 
e saia accompagnata dal Sig. Guglielmo Schlegel.

—· S. A. I. il Gran Duca di Wurtzburgo ( fratello 
dell’ Imp. d’ Austria ) il Principe di Schvartzenberg 
Ambasciatore d’ Austria a Parigi , ed il Conte de M^t-

■ tcrnich , accompagniO'j le LL MM. nel presente viaggio . 
, —  Dicesi che la citta di Parigi propongasi d’ otfrire 
all’ imperatrice uoa toilette dt 6oom franchi.

(  Gaz. de France, tt Pub. )

Decreta d i S. Μ· ΐ  Imperatore.
NAPOLtONE ec.

11 Senato , sentiti gli oratori del coosiglio di Sta. 
to , ha decretato , e noi ordiniamo quanto segue :

Art. I .  Tutti i paesi situati sulla riva sinistra del 
Reno dai confini dei dipartimenti della Raer e della Mo­
ia inferiore , eeguendo il talwheg del Reno fino al ma­
re, sono riuniti all* impero Francese , e ne faranno 4» 
ora innanzi parte integrale .

2. I paesi situati fra il corso del W aal, la D egnef 
e le frontiere del dipartimento delle Deux Néthes, delia 
Mosa inferiore e della Roer , formeranno un d ip arti· 
mento sotto il nome di dipartimento delle Bocche dtl Rene· 
Bois-le Due ne sarà il capoluogo.

3 . I paesi situati all’ ovest delle D o g o ·, colle 
isole di Schouven , Tholen , nord e sud Bevelénd , e  
tutta Γ isola di Walcheren, sono riuniti al dipartimento 
delle Deux Nethe? .

4. 11 dipartimeDto delle Bocche del Reno avrà 2 
de palati al Corpo Legislativo. Il dipart dalle Deus-Ne- 
thes , che ha tre deputati secondo il  Senato-cooMito 
del 4 agosto 1802 , ne avrà 5.

5 11 dipartimento della Bocche del Reno farà p arie  
della quarta s.-rie.

il dipartimento delle Bocche del R*no tarfc 
sotto la gionsdizione della Corte Imperiale di Brusselles.

η. il pieiente del Senato consulto organico v e r i 
trasmesso, per mezzo di au ratstaggio » S. M. \’ lmpa« 
latore e Re. (  Seguono le firme )

Comandiamo ed ordiniamo che le presenti ec. 
Dato al palazzo imperiale di Compiegae il 28  

aprile 1810.
Firmato NAPOLEONE 

Con altro decreto Imperiale datato da Comptegne 
il 24 correlile contiene quanto segue :

Art. I .  I  Francesi colpiti dalla diisposiziooi d tl 
nostro decreto 6  aprile 1809 e che hanno portata la  
armi clolro di noi al servizio delle potenze eoAtinoa- 
tdli colle quali siamo in pace , dopo il i  settembre 
1804 fino » questo giorno, otterranno ana am nistia, 
uniformandosi avanti il 1 gennaro 1811 agli a rtico li
6 , 7 * 8 e 9 del detto decreto.

2. Tutti 1 Francesi che approfitteranno del bene­
ficio dell' amnistia , saranno obbligati di firmare e de­
porre al registro del tribunale (  presso il  quale pren­
deranno 1’ *11° d essersi presentati )  una dichiarazio­
ne che in avvenire , e giusta le disposizioni dell* art.
21 del Codice Napoleone non serviranno militarmente 
presso Γ estero e non si ascriveranno ad uoa torpore- 
Zione militare estera, senza un’ autorizzazione d e ll' 
Imperatore . Una copia della dichiarazione verri spe­
dita indilatamence dal procuratore imperiale ai nostro 
ministro della polizia generale. (  Gaz. de Frana )

Cernirai x8 Aprile 
Le LL. MM. sono arrivate je r i,  venerdì, a 5;  

Quintino, ad ua ora pomeridiana.
Tatti gl* abitanti della città , ai qùali eranst r iu ­

nite tutte le popolazioni della città , villaggi e borghi 
circonvicini , eransi portati incontro alle LL. MM e J 
hanno manifestato all’ arrivo delle medesime , la piti 
viva allegrezza.

S. Μ. Γ imperatore , subito dopo il suo a rriv o *  
è montato a cavallo , è andato a visitare il  porto del 
canale èd ha percorsa la parte esterna della città . A.
4 ore S. M. accompagnate dall' Imperatrice e da pii*



persone delta suj corte, sì è degusta di vls'tsr la bel- 
la fabbrica di do  $ * tessuti di cotone del Si». Joly t 
diane della citta ; a cinque ore le LL. MM. hanno dato 
udienza alle differenti fcùlorita c iv ili, militari , eccle­
siastiche , al tribuual dt commercio ec.

Le fanciulle delle famiglie le più distiate del'a 
città hanno iti seguito avuto Γ onore di presentare all’ 
imperatrice gl’ «ggetti più pr< *iosi dell’ industria 
della città .

Alla sera a 9 ore le LL. MM. si sono degnate 
ù’ intervenire ad una festa da ballo dettasi dalla città 
nella sala dello spettacolo ; fu orsa preceduta da una

• cantata analoga alla circostanza.
Tutte le case sono slatti illuminati durante la più 

gran paite della Dotte .
Gli abitanti di questa città hanno palesato m i 

modo più commovente le testimonianze del loro amore 
per 1’ augusto Sovrano a cui sono debitori della pro­
sperità onde godono al presente . ,

S. M. ha accordato la decorazione della L^gion 
d’ onere ai Signori Joly , Maire della città; dell’ Hor 
me , vicepresideDte delia camera di commercio , Des· 
j a r d i o s ,  presidente del Tribunale di prima istanza: 
Dobcjq p.esidente del tribuQule di commercio ; e For- · 
tier , parroco.

Oggi ad 8 ore del mstlino , le LL. MM. sono 
partite nel loro calesse , eerompagnate da tuffa l i  
to rta , e sono sedate verso il canale ove si sodo ira 
barcate sovra gcndo’.e preparate espressamente.

Per arrivare al porto le LL. MM. sono passate 
«otto nn arco trionfale che portava questa iscrizione: 

fia v ìt fpirltm ejus , et finunt acquai. Tutte le strade che 
mettono al porto erano coperte di una immensi folla 
che si e poscia d ivisa , formando sopra ciascheduna 
ciga del canale una cclcnca non interrotta che si es­
tendeva fiuo all apertura del canale sotterraneo del 
Tror.quoy Questa bell’ op- r̂a ha 55o tese di lunghez­
za : è intieramente terminata; ma non vi sono state 
ancora introdotte le acque; le LL. MM. 1’ hanno at­
traversata iti calesse . E a e  hanno continuato il loro 

c & t z m i a o  sul le d i g h e  dei  canale fio s B:lliccur, cv’cran 
stèie disposte delle tendi.

Dcpo la colazione le LL. MM. seno entrate in 
gondola all* ingresso del canale sotterraneo che passa 
fiotto la montagna firmante il punto di divisione e ia  
cui lunghezza è di goo tese. Questa sorprendente opera 

superiore ad ogni paragone era illuminata in tutta la 
eua estensione . Le gondole , nella loro rapida mar­
cia , hanno impiegato un’ <ra e dieci minuti a fare 
qustto tragitto. Le LL. MM. arrivate all’altra estremità 
•fcanno continuato la loro ctvg^2ione ή co a Cambiai, 
ove sono urrivate a 3 <-re pomeridiane. Scr.o esse sbar­
cate. al porto , ove il Maire ed il Comandate d’ armi 
hanno avuto Tenore di presentar le chiavi a S, Μ. Γ 
Imperatcre . L  affluenza del popolo era immensa , le 
acclamazioni continue. La città era adorna 4 i archi 
trionfali ,  di—piramidi , trofei ec. fino al palazzo della 
Città che era stato preparato per ricevere le LL. MM.

Ad otto ore le MM. LL. si Sono fatte vedere al 
b a lc o u t  , fra  le acclamazioni del popolo che copriva 
la piazza  d’arm i, ed hanno veduto passare i carri c o ­
perti di  fanciulle elegantemente adornate. Secondo un’ 
antica costumanza, questo corteggio deve sempre coro 

p arir nella città di Cam biai aJloichè riceve nelle  sue 
mura il tuo Sovrano. . y

Sono state quindi ammesso ali’ udienza delle LL. 
MM. le autorità c iv i l i ,  m ilita ri, cc. (Estrailo dal M o a . )

i  .. · ■ * 4.- t
Osservazioni sulla Pace.

Nello Sialcsman del i 5 aprile leggonsi le seguenti 
riflessioni sulla pace:

J1 matrimonio di Napoleone consolida per sempre 
la sua nuova Dinastia in Francia. Egli fu entrar ne’ tuoi 
interessi la fola potenza del Centinei-te che potesse dargli 
anccr qualche molestia . Da qual altra Potenza Euro­
pea potubb’ egli ttmere d’ ejscr in  oggi a ita te lo  ? La

pace del Ccnlincntc è dunque sicura ; ed cs3a è tanto 
Γ opera della sua profonda politica , quanto del suo 
braccio . Se 1 suoi nem ici avessero ideata ancora 1« 
possibilità di suscitare contro dà lui uua nuova cro­
ciata , ò evidente che la sua alleanza coll A ditila  
dissipa tutte queste folli speranze.

che resta dunque a desiderare a Napoleone ? la 
pace coll' Inghilterra ; ed egli ce la offre , se voglia­
mo prestar fede a l i a  pubblica voce · Il  Continente 
sospira , e 11011 occorre dissim ularci che noi stessi no 
abbiamo gran tisoguo . La sola voce d’ un* offerta di 
puce ha fatto rialzare i nostri foudi, i 3 per xoo dcW'
I 11 2

I nostri M'flistri affettano di dubitare dalla s in ­
cerità di Napoleone nell* olfcrta che la pubblica voce 
pretende eh’ ei ci abbia fatta , quasi vi tosse infiggici* 
ragione di dubitarne in oggi 1 di tjue» chs ve nc fosse 
quando lord Lauderd«le era a Parigi , o quando da 
Erfurt ce ue fece la proporzione insieme con Ales­
sandro. Qual è quell’ uomo senzato e di buona fed* 
ebe non veda e non convenga eh è ancora più dell’ 
interesse attuale di Napoleone d’ aver la pace di quello 
che uol fosse in allora ? E per altra parte , non è forse 
chiaro che quanto più uoi differirem o a farla , tanto 
più la renderemo difficile , e meno potremo sperare 
condizioni onorifiche e vantaggiose f come lo possiamo 
oggidì ?

M a , cì si d ice, come mai contare sulla solidità 
di questa pace ? La garanzia è la stessa per ambedue 
le parti contraenti . Da una parte essa è fondata sull' 
impossibilità in cui siamo di turbare più a lungo il 
Cortinente , e dall' altra sull’ impossibilità di toglierci 
la prepcndaranza sui mari . Fintanto che noi avremo 
bisogno del Continente pel nostro commercio , e fin­
tante ebe il Continente avrà bisogno del mare , noi 
saremo sicuri di conservar la pace ; 1’ interesse co­
mune ue è mallevadore .

Bisogua aspettare ( si soggiunge )  che noi eia tao 
ridotti al punto di non aver p iù  altro partito cu i ap- 
p ig lia rc i, fuorché quello di sottometterci a ll’ in im ic o ,
0 di adultere una riforma . Ma non vedete che questa 
riforma che voi chiam ate, riuscirebbe allora ioutile 
perchè ittìpossibil sarebbe la  resistenza ed inevitabile 
la sommissione ? Qual è m ai questa precisa  situazione  

che aspettar si deve per far la pace? Farsa quando 
1' Irlanda avrà visto a sbarcare sulle sue rive le di v i­
si «.ni d’ un’ armata Francese , uscita furtivxmente dai 
poni di Spagna ? e forse quando il popolo loglese , 
stanco e rovinato dalle imposto e dallo guerra , ucm» 
avra più altro da opporre alle d ivision i di Napoleone* 
che le sue interne bcissnre ?

La storia «ou offre 1* esempio d’ una Naziono 
tanto invaghita della guerra dopo di avere sofferti I  
più grandi rovesci . Ci pare che sia ormai tempo di 
iar ritorno al bujn se iis ). La ragione non ci dice 
forse che la pace non può mai esserci tinto fu oc ila  
quanto la continuazione della guerra ? E per vei ivà 
essa è vivamente desiderata da lutti quelli che Lanuo 
un grande interes»e alla prosperità della pubblica cosa.
1 Eoli contrabbandieri e quelli cha si arricchiscono ra ­
pidamente mediante un commercio dì cirC tifta n ie , ve ­
drebbero con dispiacere giungere il felice Istante della 
conchiusion della pace . [ J  de l'Em p  )

Napoli a 8. Aprile
Jeri , a niczzo giorno , giunse in Napoli il Re 

Era partito da Parigi il jg
A n n  o n c i

Lee cranciers de la F a illite  du Sieur Antoino 
Marie Luxiar'do soiit avertis au noni dee M ssieurs Jo ­
seph Della Chiesa, P*ul Santoro, et Louis Z u n i n o  syn- 
dics de la mème Faillite da remettre leurs titres de 
creance eoi t aux dits Syodics , soit au greffe du T r i ­
bunal de commerce, et ce dans le delai de quaranta 
jours a dater d’aujourd’ hui n cu f mai 1810  pour ótre 
procedé a la vcnficutioo dee creances qu aura lieu 
dans les quinze jours suivants, le tout conformement 
aux ariicles 5 o^ et suivants du Cod« de Commerce .
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N O T I Z I E  E S T E R E
D a n i m a r c a

AUéna 23 Aprile 
I l  Sig. Conte di Wellmgerode , gran Maresciallo 

del palazzo di S. M Vastfalica , ehe era stato fatto 
frigioniere ad Halberstadt dal Duce di Oile , c con­
dotto in  In g h ilte rra, è or ritornato a Caisel.

Copenaghen 16 Aprile 
11 giorno 26 marzo, a 9 ore della sera, fu v i­

sta , dall’ osservatorio di questa città , una meteora 
rim arcabile, sotto U forma di un globo di fuoco Essa 
Comparve improvvisamente innanzi allo costellazione 
di Cassiope, e tenne dall’ est *na direzione quasi pa­
ro Iella a ll’ orizzonte, la  capo a dieci secondi, scom­
parve presso alla testa del Drago , senza fare alcuna 
esplosione , come accade ordinariamente in segu to a 
tei sorta di fenomeni; in si breve tempo periamo essa 
Jha percorso 25 gradi . 11 diametro di questo globo 
sembrava esser dai l4  al *5 minuti, ciò che costi­
tuisce la metà dell’apparente grossezza del gole o della 
lu n a  . Esso aveva una luce pallida e biancastra , e h  
aua coda era lunga circa ua mezzo grado. ( Pub. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
A · Vienna 22 Aprile 
Già da alcuni giorni veggonsi qui delle pp seme 

impiegate intorno alle nostre fortificazioni. Esse eseguis­
cono gli ordini dati dal governo per Γ intiera demo, 
ìiz io n e  di quella parte delle fortificazioni . che furono 
distrutte dalle truppe Francesi prima della loro par­
tenza da questa città . Quella parte di fortificazioni, 
e  cu i non avevano ancora messo mano i Francesi, re­
sterà intatta, E* già stato destinato un gran numero di 
giuratori pef costrurre uo muro fra la città e la spia­
n ata , iu  tutto quel luogo ove non esistono più forti- 
ficaziooi , e ciò perchè la città deve restar separata

dai sobborghi.
—»  Assicurasi che 1* Imperator de’ Francesi abbia in­

aiato a S. M. parecchie grandi decorazioni dell’ Ordi­
ne italiano della Corona ferrea , che sono stato massa 
a disposizione del nostro Monarca.

—  1 battaglioni della landwehr, che sono tutti rien­
trati nelle loro cose , ei eserciteranno questa est*· 
t e ,  ad epoohe stabilite, nel maneggio delle armi Di* 
cesi che i volontarj di questa capitale si raccoglievo · 
jio  a questo oggetto ne’priroi giorni del mese prossimo.

—  S E. il Conte di Metteroich passerà ancora p r
lo  meno il mese di maggio a Parigi . Quasi tutti 1 
giorni egli spedisce un corriere all’ Imperator d’ Au 
stria ; dal che congetturiamo che tratlinsi tra la due 
C o r t i  affari di altissima importanza,

—  La flotta inglese nel Mar Naro blocca, per quas-
lo  dicesi , le foci del Danubio ; ma finora non si è 
udito dire che abbia attaccato i porti Russi,

—  Si continua a dire che pel mese piosslmo saran­
no considerabitmeute accresciuti i dazj sull'introduzio»

pe delle merci coloniali,
—  Il ministero delle finanze si occupa con molta 

attività intorno al piano , giusta «1 quale verrà messi

in vendita una certa quantità di beni ecclesiastici 
Questi beni non saranno pagati in  denaro contante 5 
ma in quitaoze d’ammorlizzazions. Per mezzo di quest* 
carta , la massa dei biglietti di banco verrà a poco *  
poco ridotta al puato che non ne rim arrà m circola­
zione , come altre volte , che la quantità n e c e s sa ri 
p*l comodo del pubblico. I beni ecclesiastici e le altrer 
risorse di questa monarchia sono più che eufficiehti: 
per assicurare alle finanze dello Stato tbtta la possibile 
so idità .

—  La direzione generile di polizia ha d to Γ ordine 
che i libelli politici asciti contro la Francia prima del­
la gu-rra , vengano perquisiti e distrutti Riguardo 
agli opuscoli politici comparsi durante Γ occupazione 
de’ Francesi , si è ordinata di depos tarli alla po’ *zia 
fino a nuovo ordioe. Le opere compiete di Goth *, Schil­
ler , la traduzione delle opere d» Voltaire ec. proibita 
prima dell* guerra , ma ristampate durante Γ occupa­
zione de’ Francesi, si continuano a vendere senza dif* 
ficoltà. (  J. de l'Emp. ) '

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

francfort 26 A p ri’e 
Uno de' nostri giornali contiene eoa lettera ehm 

il padie Urbano, priore dell ordioe de’ Trapisti negl» 
Stati U t i i  , ha diretta at suoi superiori in  Earopa 3 
risulta da questa lettera che i 45 monaci di quest’ o r­
dine stabilitisi nelle vicinanze degl* Illinesi hanno sof­
ferte moltissime disgrazie ; le loro abitazioni , in  aia 
coi loro utensili d’ orologeria , sono divenuti preda 
delle fiamme , ed essi trovansi quindi senza renila 
mitzo di sussistenza; i selvaggi nno son si facili d a  
civilizzarsi quanto erasi sperate da prima ; gli adatti 
sono tjaasi tuiti ubbriaconi eJ oziosi ·, le sole speranza 
dt'inìssicn'irj rivolgonsi sui fanciulli le cui disposizioni 
morali suno generalmente assai buone , ma che s i  
mostrane perà molto stupidi. Il padre Urbano ha c o n · 
tratta qualche amicizia con alcuni Re o capi delle 
tribù i quali dimostrano una grande venerazione pct 
gli Ecclesiastici. Il Re degi’ Illioesi parla Francese 9 
ma ò un uomo depravato, al par del restante della 
sua tr.bù che va continuamente diminuendo a m orva 
dell* ubriachezza e degli .stravizzi 11 Re d’ un’ ulira 
Nacione , di cui il padre Urbano non ba potalo sapec 
il nome , è venuto a trovar questo capo dei Trepesti 
in casa d’ uno de’ primarj abitanti di S. Lu 51 , e l ha 
colmato di attestati di rispetto , senza badar neppure 
al Governator di S. Luigi eh' ivi era presente . L ’ as­
soluti» mancanza di vive ri, d 'ab iti e di case costringe 
i missionari a non più prendere in casa loro de’ fan­
ciulli : Le gite nell' interno del paete presentano in -  
fioite difficoltà ; i vigneti selvaggi che ingombrano i l  
terreno, arrestano ad ogni passo la marcia degli uo­
mini e dei cavalli · Il Governatore Americano sembra 
disposto a proteggere lo stabilimento de' Monaci delie 
Trappa , to.to che vedrà qualche risultato de’ loro 
storsi per Γ educazione de’ fanciulli Id d ia n i. Poche 
anni fa questo Governo aveva mandato fra questi sei-: 
vag^i alcuni maestri * di scuala i q u a li, dediti'al vinq



t,* ì Λ» -  ■ ΛΚ )ύ, td i  ju. .
guanto quelli cui <V, vivano orular a civilizzare , altro 

. φαη <huoo i»uo  .che produrre· con questo tentativo ua 
novello aumento di barbarie. ( J. de l'Emp. )

Altra dtl 2 7 .

Si è sparsa la voce ia Isvezia che quella potenzi 
ricupererebbe 1’ isola d' Aland .f, v (

j ( Cour. ie  (Europe )

B A V I E R A  
l/imo 24 Aprile 

Si son· qui arrestati tre Inglesi, capitani di ma- 
l i n i  m ercantile, eh’ erano fuggiti d’ Auxonne . F.ssi 
Boa avevano altri ricapiti che yn certificato d’ uri* Au­
torità Svizzera , portejite cbe avevano perduuto i loro 
passaporti . Due di questi prigionieri sono riusciti a 
fuggire anebe dalle nostre prigioni , mediarne rottura. 
11 terzo , nominato Lowusberpush , verrà condotto sotto 
•córta a Strasburgo . (  Jfirn )

L ■ <*At
... ; Augusta 24 · iprite. 

t , S. tA . R. 1’ Eiefirice ( vedova di Bavìerà'^ sorella 
di 5. M. 1* Im peratrice  d'Austria , è partita per Vienna.

À. ’ : *'* j  ‘ V  iU ; » ,»<· · j ι Ι ί  ,y ....__ Ci 31 scrivi! da Insprucic che una Ccmraissione 
militare ha condannato a morte , il  IQ aprile , dufe 
g icya n i T iro le si, per essersi sottratti al reclatamerto,” · * M - · · Ù VÌ| 'I 11,· , ........ I ...»
e ritirati con armi sovra uoa montagna. La sentenzaW *-JTi ”  tu ·.· (MllM 9 ,£ l U n  ,

ata immediatamente eseguiti . ζ  Idem  )
4 ·i 

i  stata

C  E 1? M A, N I A
Ok c Aqitu'go 23 Apriie

Jl Generale d’ Essen t Governato# <Ìella Pom/r'a- 
X)ia ,S vede se,, ha fatto occupare le cosfe da truppe", 
«ode impedire ogni contrabbando. (  J. ie  l'Emp, )

Ì M P E R O  F R A N C E S E
S Quintine IQf Aprile 

Dopo !a partenza, delle LL. MM per Cambra!, i! 
Maire e gli Aggiunti hanno distribuito pane , carne e 
Vino alle persone della campagna eh* er&no accorse 
sul passaggio delle LL. MM.

—  L a  R e g i n a  di' Nap-Λΐ aveva <i ime liticato n e l la  

barca un involto nel quVTe trovavansi uoa tabacchiera 
d’ oroy e 200 e p i i  napoleoni di 20 franchi; uno 
i e  Barcijuoli se ne accorse ho* óra di.po la' partenza 
di S. ftf. , prese la posta , ed aodiò a‘ Cambrai a con­
g e g n a r e  il tutto nello stato in cui 1’ a v e v a  trovato .

—  I l  giorno dell' arrivo dell’ imperatore , r i  sodo 
etate distribuzioni di vino, presso 1' arco trionfale . 11 
g lorilo  della àua partenza’ , ciascun condannato ai la­

vóri pubblici ha ricevuto U n a bottiglia di vino , e una 
tazioné di commestibili. Questi condannati tono in 
cumero ancóra di 80Ó L’ imperatore ha ricevuto con 
Conti tutte le petizioni che gli furono offerte. E ’ dif­
ficile il descrivere la gioja che innondava il cuore di
So in 4om. individui accorsi da tutte le parti per 
cedere le LL. MM. Tutte le nostie contrade erano ap­
parate di tappeti e di ghirlande di fiori,

1<L MM hanno osservato con piacere che tut* 
fle le Dame invitate siila feita da ballo erano vestite 
sii stoffe fabbricate nella nostra cuti .

Altra del 5 ò
S. là. la Aegina di Napoli è qui di ritorno da 

Cambrai^ ella i  arrivata jeri à 6 óre accompagnata 
dal Sig Conte di Mtterni ch.  S. M. ha dormito nella 
nostra citta . Élla riparte per Compiegne.

( J. dt l ‘Emp. )

Anversa t g  Aprile 
. Sì annunzia in questo momemento li  prossime a r ­
sivo delle LL. MM. Vestfalicbe . Dicesi che il Mare- 
eciailo buca <i' Istria . ed i l  Generale Dùca di Rovigo

3 . U . n t i V f  I l. i s  t . 7 · .
arrv^ranno questa sera .

In  oecasiooe del soggiorno delle L L . MM II. si".· fi, - JiillUnX ·,: i:t ; \. j  · | ' , . ,
porteranno intorno il gigante e g li altri oggetti curiosi
cbe g ii dii Jtcoli Hanno servito a celebrare 1 grandir .u  tuli .
avvenimenti.r..»*. 1 »/!fc'

Numerasi monumenti, degni (Iella scuola d 'À ri-  
yerea , saranno collocati sui diversi plinti del passig­
li’0 «ielle LL. thtò. X idem )

Rouen I . Maggi· * _

TI Sig. Prefetto ed i l  Sig. Maire hanno ricevuta la  
notizia officiale ehe le LL . MM. IL  e RR. visiterano*» 
fra pochi giorni , il dipartimento /iella Senna Inferi® ' 
re . Esse passeranno da Dieppe , Havre e Rouea .

(  Chrotiique de l'Europ; )  
Parlai 5 Maggio

Fondi puh. del 4 —  Cinque per 100 cons. 
del 22 Marzo i8 t b  7®

Azioni della B ilica di Francia 1288 j 5
Assicurasi che le LL. MM. I I .  e RR. ritornerà#, 

no d’ Anversa per la via di Gand , Brug<-s, Boulogne, 
Dieppe , Γ Ha.vre e Bouen e saranno a Parigi prua*
del 20 corrente .

—  $. £ il Sig. Senatore D jean , inspettore generala 
è partito per l ’ Olanda. —  S. M. la Regina di Napoli 
è di ritorno a Parigi . S. M. ha fatto il viaggio di 
Cambrai co n ’S. A. &  il Crào Duca di M/umbourg .

—  Jl Signor Mackensiè , In vialo  di S M. Britanaic· 
ed il Signor W illia rn s 'KÌston , Segretario di legazione, 
sono arrivati jer Γ altro a Parigi .

—  li  Sig. Gen! di divisióne TniibàÙ lt è partito 
ritornare nell’ Alta-Spagna . f

—  Il Generale' Souham', che co'ma'nda una divisione 
all* armata di Cata!6gflar/ è ’ eVrivalò ’ a P a rig i.

—  Ù a  decréto Imperiale , dato da Cambrai t ■ i l  2$ 
aprile , contiene varie disposizioni relative al compì* 
meritò dèi canale ed 'ag li abbellinientl della città di 
S. Q uintino. Eccone gli articoli p rin c ip a li:

I  lavóri del canalò e della navigazione delta 
Se ni ni a , dal suo cónflUeDte col' canale Orozat, presso 
a<i Hum , sino a S. Véléry , saranno incom inciati i»  
qu st’ auao. Uh’ annua somma di 3 oom. franchi e 
destinata p'br questi lavori . Inoltre sarà fatto un pre­
stato d illa  cassV dei c a n a li, ammontante alla somase 
di 2,400,000 franchi'.’

Si aprirà' ubac strada da S. Quintino a ΡέΓοηηβ. 
Essa farà capo , presso a Roupi , nella strada che i l  
Parigi conduce sf S. Q u in tin o .

La strada che da Parigi conduce a S. Quintina > 
verrà allargata entro 1’ anno 1 8 1 1 , nella parte che 
traversa la città suddetta, all* ingresso della piazze 
grande .

Intorno alla città di S. Q uietino Verrà innalzato 
un bastione nel làogo stesso che occupavano prim i' tè 
fortificazioni, e vi si faranno dé’ pùbblici péiseggi·

II palazzo di cihà verrà resfàurato , e vi si dip* 
porranno alcune aule convenienti pei Trib un ali efrify» 
di commercio , di pace , e péi savj . L* arsenale detf 
artiglieria viene concesso in proprietl i l lé  cittiv. 
In questo locale verranno trasferite e etabilifò le pifigiostf 
giudiziarie e di polizia . Le setèe piazzette e la s tr iie  
della città che non sono ancóra eelciate, Io «arano* 
immediatamente. Verranno disposti alcuni abbeverate) 
ed una fontana , in modo che posàg'do somrrtmistraro 
più comodamente acque salubri jpiéi bisogni della cittiL 
Saranno soppressi t m acelli ora esistenti ; sé ne vaè* 
derà il locale , ed i l  prodótto servirà a formare · ·  
ημονο stabilimento a ciò  adattato fuo ri dèlia C iK i » 
ec. ecc. (  C#ur. ie  ì 'E w p e  J

S T A T O  R O M A N O

Fonia t Màggio
in  ri onte di S. Μ· V lniperator de' Fràntesi t Re i f  

Italia f e prottettore della Confederazione del Reno.
La Consulta straordinaria per g li Stati llom afii 

Ordina j
Art. 1, Il  decreto im periale dei 1*} aprile corre®*· 

le relativo ai religiosi forestieri negli Stati Romani «a- 
r i  pubblicato , ed affisso nei due dipartimenti di f i·"  
ma e del Trasimeno.

2. Quindici giórni dopo la pubblicazione del pre­
sente ordino tutti l i  preti secolari , e tutti li Religiosa 
cha non sono nati nell’ estensione dei due dipartirne** 
ti , ne dovranno sortire , è restituirsi nello diocesi ét$ 
luogo della loro nascita .



3 . L i Religiosi esistenti ία Roma , e eTie fossero 
nati sul territorio delti due dipartiménti , dovranno 
nello stesso termine ritirarsi nella Diocesi del luogo 
della loro nascita .

4 Essendovi alcune congregazioni incaricate dell’ 
istruzione pubblica , o del servizio degli ospedali, sarà 
^ravveduto su particolari rapporti del referendario in ­
caricato del dipartimento della polizia relativamente a 
quei Membri delle dette congregazioni , che occupati 
attivamente dell* istruziou* o dell’ esistenza degl’ io 
iermi meritassero dalle eccezioni .

La stessa misura sarà applicata si preti' secolari , 
elle fossero professori nei collegi . Se ne farà uso en 
«ora a riguardo di quel!» , che esercitassero le fun 
zioni di Curato .

5.  Si prtntLernnno particolari misure sui preti, e 
Rei igiosi irlandesi , Scozzesi , Siciliani , Maltesi , Ar 
m e n i, G re c i, o originar) delle provincie d’ Asia , o 
delle isole dell1 Arcipelago , e su tutti gli altri ', che 
dalle circostanze politiche fossero impediti di rientrare 
nei loro paesi.

6 1 Religiosi compresi nelle presenti misure 
avranno la libertà di portar seco gli oggetti loro per- 
sonali , o di disporne prima della loro partenza , con 
obbligazione però di darne lo stato al superiore del 
Convento , e di ottenere il suo assenso .

J  I  preti secolari forestieri a Roma , e che vi 
abitano , dovranno nel termine di due giorni dalla 
pubblicazioce del presente ordine presentarsi al Diret­
tore generale di polizia della detta città , darvi 1’ in ­
dicazione del luogo della loro nascita , r  dichiararsi 
fro n ti ed uscire da Roma n e l  termine stabilito nell’ ar­
ticolo secondo .

8 1 superiori dei convènti, e delle Congrega­
zioni della città di Roma dovranno egualretnte nel 
fermine di due giorni consecutivi alla pubblicazione 
suddetta , e sotto la loro personale responsabil tà tras­
mettere al detto Direttore generali fino specchio c e r ­
tifica to  di tutti i Religiosi soggetti'alle presenti misure 
indicandole i nomi, e cognomi di famiglia , i lore nomi 
d i Religione , la loroetà , patria, e luogo della nascita.

g. V i uniranno pure uoo specchio particolare de’ 
Religiosi , che a cagione d’ infermità non potranno 
soddisfare nel termine stabilito al presente ordine : se 
ne farà un rapporto alla consulta dal suddetto referen­
d a rio .

i o  Nelle altre parti del dipartimento di Romi, e 
pe? dipartimento del Trasimeno li Sotto prefetti sarao 
Ho incaricati a ricevere , per parte dei superiori , le 
medesime dichiarazioni e di trasmetterlo al rispettivo 
toro prefetto.

l i .  Ια  càso , che li superiori mancassero nel ter­
mine dei due giorni di dare gli ennunciati stati , e 
specchj , l i  Sotto prefetti li dovranno fo-mare d'ufficio,

1 2  L i Prefetti dei due dipartim enti, ed il D i· 
rettore generale di polizia di ftomà manderanno nel 
termine di otto giorni dalla pubblicazione del presente 
ordine al referendario incaricato del dipartimeoto def­
la  finanze , lo specchio di tutti li religiosi compresi 
B e lle  sopra stabilite disposizioni.

Gli trasmetteranno nello stesso tempo lo speCchito 
dei Religiosi , che resteranno in ciascuo convento dopo 
la partenza dei Religiosi forestieri·

i j  Sarà r i i  sciato a ciascuao Religioso forastieré 
un passaporto ; a Roma dal direttore gen, di polizia , 
nelle altre parti dei due dipartimenti dai rispettivi 
Preletti.
, 14 Dovrà in oltre ogni Religioso munirsi di un 
certificato , che li sarà dato dal referendario incarica­
to del dipartimento delle finanze , ed a cui sarà ap- 
.posto il visto da S. E. il Sig. Governatore generale pre­
sidente della consulta. II  detto certificato conterrà 
1’ ammontare dell' indennità accordata per le spese del 
.♦iaggio , e la qualità del Religioso, a cui sirà dato . !

t 5. Il iovradetto ce rt^ a to ·· iervirà pel regole* 
mento delle pensioni, alle quali li Religiosi potranno 
avere diritto .

16 Li Religiosi non potranno avere diritto alla 
Jpfta pensione , se noa si saranno uniformati s i pre­
sente ordine .

Iy . Spirato il termine di quindici g ioìni , li  Pre­
fetti , ed il* Direttore generale dt palici* dt Bora* 
prenderanno le misure convenevoli per la p ena ese­
cuzione delle sovra stabilite disposizioni .

’ i8  II presente ordine sarà instruo nel Bollettino; 
pubblicato , «d affisso nei due diparliment»»

Ruma r j l  Aprile 1810.
Firm  II Conte M iollis Governatore Gen Prtf,

' G .  M  d e  G i r a n d o  , J a n t t  ,  D a l  P o z z i ,

E s t r a t t o  d à ·a  S e c r e t a r i i  de e m in u te  d i  S t a t o  

D a  n o s t ro  p a  a z z o  d · C o m p  eg n e l i  \ η  A p r i le  i8 tO . 
NAPOLEONE . imper-itor· de’ Francesi ec ec*
Sul rapporto del M in u tro  de’ Culti, Noi abbiamo 

decretato e decretiamo qum to Segue;
Art i O^ni religioso di qualuoque ordine o congre­

gazione sia,eh·'non sia nato sul territorio dei dipartirà a* 
ti di R jma e d -1 Trasimeno , è obbligato di sortirne a  
di restituirsi nella diocesi del luogo della sua nascita·

3. Se egli è nato in qualche altra part« d e lf lo i-  
psro , o nel nostro Regno d’ Italia , il v-srovo del 
luogo , al quale è tenuto di presentarsi, lo impiegherà 
nelle funzioni ecclesiastiche

3 Si paghera a ciascuno dei detti religiosi una 
somma di cento fr. per sp^se di viaggio , se la d is­
tanza del luogo dove devono rendersi , noa eccede le  
cii quanta leghe , e centocinquanta franchi se la die· 
tanza è maggiore.

4  1 nostri ministri de* Cblti , deMe finanze e d i  
polizia , sono incaricati dell’ esecuzione del presente 
decreto >

Firmato , NAPOLEONE.
—  La Imperiai Consulta ha pubblicato ua decreto £ 

Col quale fa sapere , che avendo riguardo alle straor­
d i n a r i e  circostanze nelle quaii s  t r o v *  l i  c u l k  d> Roma
viene assegnata la s o m m a  di i 5 t o  franch* al m<?se f 
da distribuirsi in soccorso »11« classe indigente.

—  Il Prefetto del dipartimento di Rjoaa ha con sua 
avviso prevenuti tutti i giovaoi nati ne ll'an n o  1 7 8 3 . 
che debbaoo· presentarsi avanti il  Maire della loro 
Comune , ed in questa città al Commissario di Polizia 
nel rispettivo Rione per farsi in scriv e re  per q aind i fac 
parte della coscrizione Chi non si sarà psesentato * 
tutto il «il 4* maoB10 > sarà 'I  primo a m arciare.

R E G N O  D I  N A P O L I  
N a p o l i  t .  M a g g io  

D menica 29 delio scorso, a undici ore delle 
mattina , vi fu Messa alla Cappella Reale , e quindi 
udienza generale nei grandi appartamenti di rappre- 
ssntazioae di S. M, Lunedi e martedì , S. M ha ono­
rato di sua presenza 1 due teatri dei Fiorentini o del 
Fondo . Eran te prima volte Delle quali i l  Re compa­
riva al pubblico dopo il suo felice ritorno da Parigi . 
S. M. è stata in tutte le due sere accolta c o m e  ua 
padre che si mostra la  prima rotta alia »a · fkatigH a, 
dopo lunga assenza J in tutte le sere egri b a avuto 
una nuova riprova dei sentimenti di rispetto, di amore 
e di attaccamento di un p o p o l o  e b e  ama io  la i 1’ au« 
tore della nuova sua felicità . (  C, i i  N. ) 

P r o v i n c i b  I l l i r i c h e  
T r ie s t e  27 A p r i l e  

Ieri è qui arrivato un battagliene del S o  re g g i·  
mento d’ infanteria dì liaea Francese , proveniente da 
Spalatro e diretto a G inevra . Oggi è pure giunto ia  
Opsehina un altre battaglione del 2̂ 3 regg. di linea ,  
proveniente dalla D iltuazia , e che sfilerà dimani pec 
la Francia. E’ pure arrivata usa commissione in caricata 
dell’ immediata orgatiuz^iooe della marina Illir ica  »



· -  : P O E S I  A
Ρ ί τ  le auguste N o z z e  d e lle  L L ·  M M .  l ì .

ODI ad Imeneo del Sig Nepomuceno Luigi Lemercier ; 
.Versione del Cav. ViffCàNZ© Monti  .

D e s ce n d e  C o e lo  ,  et d ie  , a g e  ,  t ib ia  

R e g in a  t o n s u ra  ,  C a . l ip p e  ,  m elo s \

i S a i sacro mirto , da coi dorrai appesa ,
Svegliati , o troppo taciturna lira.
Svegliati ; d' Ini n:o la teda è accesa:
L ' inno accompagoa , che Imeneo ca* ispira»

D i Natura almo padre , innamorati 
Apronsi tutti , se tu parli , i cuori.

.« Tutto a te r id e , il  ciel , le r iv e , i prati $
E , 1‘ eura che d’ aprii scherza co* fiori.

D' amor cediamo ai dardi . Egli Signore 
£  de’ Regi e de’ Murai empie di santo 
Incendio i petti , e rutto vince Amore .
Ravviva , o Musa , al suo bel foco il canto « 

Tremar di guerre redivive assai
L ’ orror ti fece e la discordia atroce.
Ah ! qual cigno potea scioglier giammai 
Fra tuoni e lampi la gentil sua voce ?

Clio ìu  mine assisa i forti fatti
V d i in bronzo scolpir; v id i,  portento!
Suo crii dar sangue, e le i,  sospesi i  tratti p 
D i stapor scolorarsi e di spavento.

Le congiure dell1 odio e ì suoi deliri ,
E le funeste al par dell’ empia guerra 
Bugiarde paci consecrar la miri 
Ne’ suoi volumi ad erudir la Terra .

I ’ aquila pinge, che fra nembi, ultrice 
Dtl minecciato o liv o , all’ improvvisi*
Spiega il graa vole , e per «rrvar vittricé 
11 conquisto primier tutto conquista ,

Ma 1’ immortal Mnemesme il lavoro 
Interompe di Clio : nè più , le grida ,
La terra enntiistar ; to' odi e tesoro 
Di più bti fatti all* avvenir confida.

Bella custode degli eventi, ah cessa 
Dai l u g u b r i  c o l o r .  D e l l a  si cara 
A l tuo pensiero Umanità de oppressa 9 
Le sventure pietoso un D o  ripara.

É g li è il dolce Imeoeo : cinto di luce 
E de' bei doni ti vien di primavera ;
£  l’ alma Pace, che sua man n’ adduce 9 
Sorride  a giorni più sereni , e spera.

Ciò che Γ opre di Marte e di Mióerva 
Mirande non potean, propizio al suolo 
Germanico Iraeneo che lo conserva 
Imeoeo già P adempie inerme e so'.o.

Mon ei su 1' orme s«e chiama il terrore ,
E la strage e la morte. Una modesta 
Vergine il  segue « colle Grazie Amore <;
Del Piume vincitor la schiera è questa.

L e  due che dianzi tu vedenti irate 
M adri sbranarsi o lle  trecce sparse,
E  i»(ruir di tremende armi spietato 
G l’ irfio iti lor figli , e minacciaree;

A m b o  in pace composte, ambo la fiera 
Lite obbliando e le disfido e 1’ onte 
L ’ inclita Francia e Ìa Germania altera 
Tofnàr sorelle , e si Lacciaro in fronte.

Due del Lazio così genti gelose 
Per opra e* abbracciar della divina 
Venero i l  di , che Ersilia insiera compose 
La Romana virtnde e la  Sabina.

Davanti ai fuochi d’ Imeneo spante 
Atre faci da guerra-: la vezzosa 
F ig lia  dell’ Istro (  dall’ Europa uscite )
Del figlio invitto di Gradivo è sposa·

Le tue pudiche lagrime raffrena ,
Regai donzella , nel paterao addio.
I l  tuo b> 1 nodo i  popoli incatena;
Credilo agl’ in ni cho ne detta un Dio.

Sacriam co* carmi il nuzial euo letto 
Pegno di pace , e della pace i  doni.
L ’ amico olivo colla palma stretto

_»_: m__ ·

D iffo n d i, o Feho , della luce i l  fiume 
Su i  Gallici triouft ; eterno rendi 
Questo bel giorno , e del tuo sacro uomo 
De’ Zeusi i Genj e degli Orfei raccendi .

Delle città le porte e degli alt r i
Templi inghirlanda , e de’ giardini , o Fiorì», 
lu tt i di rose semina i sentieri 
t  gli olocausti della Pace lufiora .

Odorosi d’ evufcrosia almi banchetti »
Di nettare le tazze abbiau corona ; 
ΐ ο  madre, o poesia, di dolci affetti 
Gli oziosi destrier sciogli a Bellona . ^

Vive barriere della patria , i lampi 
Delle vostr’ nrmi folgorar d’ intorno 
Fato , o guerrieri , e al sol rivale i campi 
Di luce empiendo raddoppiate il giorno.

Rompiam le vespertine ombre d’ allegri 
Fulm ini j il Ciel d’ igm feii ruscelli 
Splenda irrigato , e della notte » negri 
Palagi ardan di roille stri novelli.

Tal 1’ Olimpo esultò quando di Tehe 
L ’ audace figlio , che dal Ni! si volse 
A Calpe e la disgiunse , in braccio ad Ehe 
Già divo tl premio del valor raccolse .
Vau carchi di tespr sparsi alle bello 
Najadi i fiumi : ab sia Cerer feconda l 

£ col favor delie Atlantee sorelle
Schiuda i porti il commercio in ogni sponda « 
Disse ; e Clio si rispose : ecco riprendo ,
Madre il mio stilo: e del ccmun riposo 
Scritto ne’ lib ri del destin già rendo 
Manifesto il presagio avventuroso.

Cosi parlar le Dee. Sorgi , a che tardi !
Calliope , e  canta questo di c h e  vede 
Redir , tolte p er  sempre ai nostri sguardi 9
V  ultrici Erinni alla tartarea Sede. ?

Canta il trionfo che il novello onora (
Ercole ai Regi necessario . I  versi 
Che Dircea modulò corde sonora 
Vivono eterni d’ aurea luce aspersi. "*.* Ϊ

Si ; la sacra di Febo aura il veloce
Tuo volo , o Fama degli eroi , conforta p 
E proprizia alla viva ignea tua voco 
Seco ne' cieli 1’ armonia ti porta . C . ΛΓ, 

S a v o n a  g  M a g g io  

I l  Sig. Premito vien d’ esser informato officiai^ 
mente che S. M. 1’ Imperatore con suo decreto del 1 7  
aprile ha accordati 6 oo mila franchi a titolo di sup- 
pliraento per l’apertura della nuova strada littorale del 
dipartimento di Montenotte , quale d o v r à  essere termi­
nata , secondo le intenzioni di S. M. , a tutto il  1 8 1 I 
mediante nuovi assegnamenti di fondi per tale ogget­
to cosicché, in detta epoca si potrà fare in C a rro z z a  
i l  tragitto da Nizza a Genova.

G e n o v a  1 2 .  M a g g io  

Oggi si chiude nel palazzo della Prefettura i l  Re<? 
gistro eh’ era stato aperto per le volontario sottoscri­
zioni di coloro che furono invitati dalla Commissiona 
di Sanità , e dalla Camera di Commercio per concor­
rere alla riedificazione di un magnifico Lazzaretto ira 
questa Comune . Lo zelo dimostrato in tale occasi··* 
De da molti distinti Negozianti q da ricchi Proprie- 
tarj ha provato che i Genovesi noti hanno punto de­
generato da quello spirito che animava i loro A n tichi 
per le più belle e le più savie instituzioni . Il Signor 
Prefetto m.nderà tosto a S. E. il Ministro ddl'interno» 
il piano dui nuovo Ljzzarctt» * la perizia che ne haa 
ifatto , colla Commissione di sanità , alcuni Medici, e<f 
il nome di coloro che si sono distinti nelle anzidetta 
sottoscrizioni.

—  I l  Meniteur di Parigi del 6 , porta un estratto del­
la Corrispondenza di Spagna che coutiene » dettaglj d i  
varie sc*r<tmu eie che h.«nno avuto luogo in  febbraro, 
il risultato delle qu*li offriva agli 8 marzo , g bocche 
da fooco , 6 cassoni , uoa bandiera , Zoo fucili spez­
zati , più di 4^0 uom. uccisi , molti feriti , parecchio 
cenlinaja di prigionieri e la dispersione di i 5 m. uom» 

Estr. di Genova dell' i i  Maggio
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I N G H I L T E R R A
L a n d ra  26 Aprile 

Già ci* m olto tempo la  compagnia delle Indie a· 
v e v a  proibito s^tto peea di morte agli Indiam i Sa- 
g n f i i j  unaaoì , che sono ia  effetto diveBUti p iù  ra ri ; 
?ua c o n  c ita n te  è ben poca tempo , che un sacerdote 
fu  colto in  flag ran te delitto y mentre Significava uo 
fa n c iu llo  c i  d o d ici a n n i D eli'iso la  di Sagur. (Sun')

—  I l  S'g. PiEKney ha mandato il Sig Lee, a Parigi, 
per consegnare de* dispacci al Generale Armstrong.

—  Jeri j  sul ra zza  giorno , si è  sparsa vcc* -cb ’ era 
arrivato da Parigi un corriere apportatore i i  proposi­
z io n i di pace: la base delie aègczia2ioni , dicevasi , 
dover essere i ’ uti possidetis , colla condizione , o piut­
tosto colla restrizione che ia Francia disporrebbe dèlia 

sorte della penisola . Noi tee..ara molti che qu sti d is -  

lyacc*, dato pure che se ne sieno ricevuti , utn conten­
gano alcuna propcsizicne di tal genere i è più v e ri­
sim ile eh* esse sieoo relative alla negoz azione della 

quale sono incaricati 1 Sigg. tì«cE nsie e DicKioson , 
per il cambio de’ prigionieri. Alcune lettori particolari 
d i Parigi annunciano che le νοςι che'hanno circolato 
£U d’ uua prossima pac«fir*ìziuQe, si soslengtaa sempre.

D a n i m a i i c à
Copenaghen 21 A p u le  

FI fn io tsiro  d elia  g iustizia  in  Russia , La pu b b li - 
cata u s a  nota u ffic ia le  su l oaoiero dei procèssi c j -  
cn in c ia ti e d e cisi n e i trib u n a li dell* l impèro , e dei 
d e te cu ti ch e soao stati arrestati, o rilasciteli u cl coreo  

d e l 1 8 0 9  E cco u e  i l  quadro :
Dei 1808 , restarono ptl 1009 cause 109,283 \ 

accusati 35,36z } arrestati 7*44- Nel corsa del 1800, 
vi furooo nuovamente:  cause 1.455, 4*0  J accusati 
t o 3 ,o 4 l  , detenuti 81 176 Tel le . CiUie i j 594>£9 3 j 
accusati h3854°3 ; detenuti S5 4^ ·

Nuroer© delle cause decise, degli occupati assoluti 
e  dei dciet-Uti r:cacssi ia libertà nel 1 SoQ : cause 
t  ,4 45 922 ; accusati i o I , o 4 2 *j detenuti £ 2 ^ 1 * .  Ri 
manenti : cause i4 S  0 71 ; eccusati 0 7 ,356' j detenuti 
7 9 0 8  .

I l  ministro della giustizie accompagna qu.sta co 
Ea di alcune riflessìcsi dirette \ c l i o  1 viaggi «lori 1 - 
s te ri, che descrissero la giusttr.s russa come lenlsski· 
m λ j  c la  nazione coree dedita del tulio ni litigi.

—  1 dcltagl) pubblicati scMa meteora , ebe è si ala 
osservata il 26 marzo alle ore 9 della sera , U -rep 
prerentaiio come ou globo di tu»c>' del diametro 4(1 
b 4 a 16 m in u ti: essa scojapiivc vc\*o I' Eit ia una 
-direzione pnraleUa all* o rizto ntj.

—  t b  Succerò ed il  caffè , già ca qualche tcrtipo t 
s i sostengono a prezzi motferatti^rini 5 l■· voce semprd 
cresciute di ana pace marittima pare che abbia f-'tle 
niente influito sulla dii^inu&'tue del proiz? delie dor­
iate coloniali. (  Joar. At l’Emp. ti Jour. d; l ' z r ì s  )

S A R  I )  E  C N 4  
C a g liv i Ί  Aprile 

Alcuni giorni sono, è  qui arriv’ai'd 'uc ba.-timcr.to 
Γι!altcse , n cui un ca rfa ro  Ui Ragu^i dava la dacCia'. 
L ’ »;ς<ίΐρβ;»5»ο era nei piò orribile stato di carestia, e 

di.ycriflaecio; mancava d* asqna dolco d i uua s a ­

nate. Regnava a bordo un'allarm ante malattia. A l­
cuni marinai si trovarono troppo deboli per discender 
a terra , e sono periti prima ebe si potesse recar loro 
alcun sollievo . Quelli , che poterono esser sbarcati y 
si ristabilirono prontamente. I l  C*p. era stato obbligato 
per tre girimi alla manovra come 1* ultimo de’ suoi 
marinai . I l  battimento era destinato per G ibilterra . 
i l  Capitano si disse apportatore di dispacci*, in breve 
deve proseguite il suo viaggio; ma temiamo, che noa 
sia per anco in istato di porsi in  mare presentemente; 
è del tempo che i nostri paraggi non son stati si burrascosi.

O L A N D A  
Amsterdam 3 o aprile 

Il Re d' Inghilterra ba risoluto di sottoporsi all* 
operazione della Cateratta. —  L’ Ambasciatore P ersia­
no , puma di pirtire , dev* percorrere le pro vincie  é  
visitare le nostre principali manifatture. —  Srires' d a  

Gottemburgo che il m nistro Francese vi è arrivato , 
oiide in conseguenza il residente Inglese si dispone a  

partire. —  Gli abitatiti di Cadice non hanno com unH 
cat one alcuna col conlioeul* Spagnuolo. Essi ricevo­
no le nctize per ia via di Lisbona. Non maocan . d’ 
acqua , perchè si sono scoperti n-.lt> p-oisjla  parecchi 
poizi d’ acqua dolce : le provigiom peiò sono eccessi- 
vaiuente care.

—  Si preier.de sempre che il Sig. Canning J?T>ba 
rieutraro nel gabinetto. Il  Marchese di V e li *ley , d i 
lui amico insiste raoito affinchè egli rientri ( J .d e F r . )

S V I Z Z E R A
Basilea 5 o A prile  

Il Re Gustavo Adolfo è arrivato nella nostra città 
il mercoledì sera , i 5 del corrente . S M. ha preso 
qui a pigione per alcun· mesi il palazzo di K irschgar- 
ten Pei primi giorni di maggio si aspetta la Regina 
col restante della s u i famiglia . G li equipaggi del Re 
sono qui arrivati jeri Γ a ltro . S. M ha gU fatte a l­
cune passeggiata nei co ctjrn i della nostra città, tanto 
sul ucniorin Svizxero, che sul territorio Tedesca e 
Fratcese . IL He e la fam iglia reale anderanno io se- 
kuiIo a risiedere a Mjersbcurg pressa il Ugo di CoS' 
iauza in Isvcz a .

Berna 8 Maggia  
L;tUTa di S. M. l’imperatore Napoleone:

A i  n o s r r i  c a r is s  r n i  e p r a n d i  a m ic i  i l  L a n d a m a n o  ,  e  

M : m b r i  c o m p o n e n t i U  D ie t a  d i l l a  C o r / e d e r a z io n e  S v i z z e r a  .  

Carissimi e grandi Amici,
IS’j i  «00 differir;cao puuto ad inform arvi del n o ­

stro rnilriinoQÌo c*>H’ Arciduchessa M. Luigia d’ Austria. 
Noi cQtiiscumo. troppo 1 vostri seatimeati a nostro 

p ii CilWi Il ir iU is Ì,  che voi prendarets la p i i  
{rrau psrte alla saiJisfazione , che queito avvenim en­
to ci cagiona. L ' iuUrtìise che uoi prendiamo su tutto 
ciò , che vi riguarda , ci fa desiderare le occasioni d i 
djrvciia le prove, e voi dovete tanto più contare sui 
uomì-ì sentìroeuù y in quanto die essi sono fendati sul 
siaccro attaccamento , e sali’ affezione , che v i por­
tiamo . Su di c ò, preghiamo lid io  carissim i e grandi 
A .ticì , clic vi tenga nella sua fanta e d ig aa custodie,' 

Parigi il 3 aprile 1810.
-> Vostro buon amico



. v I.M  «PjE 'R -O D’ J i  U S -T ' R ϊ *A
i  - Vienna 24 Aprite

-Trattasi di formare in  questa estate differenti 
.cam pi ad oggetto d’ esercitar I s  truppe n e lle  m a n o v r e ,  

come soler»*· per lo passato n e lla  nostra ,Monarchia . 
Parlasi di già della formazione d’ un gran campo ne* 
c o n t o r n i  di P t s t . Si' assicura che 1’ Imperatore e gli 
Arciduchi vi si recheranno , e che questo campo sarà 
composto d i lutte le truppe stazionate Della parte oc 
cidentale dell’ Ungheria .

—  Si vocifera che uno degli Arciduchi fratelli dell’ 
Imperatore stabilirà d’ ora innanzi la sua residenza a 
Lin* , ove credesi eh’ eserciterà le funzioni di Gover 
natore .

·— -Pretendesi ehe la truppe Austriiehe nel .Sanato e 
Sella Sirmia riceveranno grossissimi rinforzi. ( Γιώ. )

—  Corre qui voce che Γ Arciduca ^Francesco , fra 
tello maggiore della Destra Imperatrice, antico P rin ­
cipe d«lla Br isso vi a e dell Orienau , non tarderà ad 
ammogliarsi con una-Principessa estera.

-( Cour d i V E 'jr. )
—  Recentissime notizie di Costantinopoli non per­

méttono 4>ίύ di dubitare che quella città sia stata , e 
fórse sia ancora il teatro di scene sanguinose suscitate

f.<jai partieiani della guerra . (  Jour. -dt l'Emp. )
—  S M »’ Imperatore riceve quasi tutti i giorni let 
êre dall* Imperatrice di Francia , e questa -corrispon- 

denza ratt mpera alquanto il dolore ch’ e_gli provò nel 
separarsi da essa . ( Gaz·, de France )

—  E* arrivato quest* mattina da Parigi un corriere 
epedito dal Sig di Mettermeli , nostro ministro degli 
affari esteri. I  dispacci da esso recati sono stati ira· 
jpediataroente rimessi all’ Imperatore .

—  S M. si d>?pone a fare il suo viaggio di 45oe- 
.filia . Sono già partiti i suoi equipaggi .

—  La voce d’ una guerra colla Turchia va prea 
dendo consistenza.

—  Die-si che il nuevo nostro Codice civile sia già 
$0*0 gli occhi dì S. M per essere sanzionato , e che

,<ju»ato prim a verrà pubblicato  . I l  Sig. consigliera del­
la Corte JZei’h r  porrà contemporaneamente alla luce 
i l  suo e- mmentario .

** I l  nostro cambio è alquanto ribassato ,

B O E M I A
Praga 16 Aprile.

S M 1’ Imperatrice d’ Austria è aspettala a £ e -  
plitz verso la metà del mese di maggio. 3j  crede che 
ì  bagni caldi earan-o favorevoli alla di lei salute. 

.S. A. la Principessa Marianna di Sassonia è attesa $  
Carlesbade .

G E R M A N I A
Hatiibona 28. Aprile 

Tutte le notizie di Costantinopoli parlano dell’ 
influenza che vi esercita il partito Inglese: a eiò senza 
dubbio attribuir si deve la voce generalmente sparsa 
in  tutta la Germania d’ una guerra contro i Turchi , 
concertata fra tre grandi potenze . E’ ormai .tempo in 
fatti che la Porta venga ricondotta a’ suoi veri inte­
ressi . I l  Continente Don soffrirà che gl’ Inglesi sieno
• padroni ne* porti d ell’ Impero Ottomano , di cui 
banno fatto altrettanti emporj di commeraio per le 
contrade limitrofe. Pare che 1 Bussi sieno determinati 
di spingere innanzi vigorosamente la guerra; Γ Austria 
può ag ire, quando voglia, dalla parte della Servia ; e 
la  Franci» , padrona dell* Illir io  , è io  grado di far 
grandi colpi . Tutto annunzia adunque che in breve 
la Porta sarà forzata a riunirsi al sistema continen- 
.tale , e eh · pagherà caro la sua accondiscendenza pel 
comune nemico . (  Jour. de l'Em p  )

C I T T A ’ A N S E A T I C H E  

Brema 2 7 A p ri e . 
tyedesi che le tre eittà Anseatiche saranno inca­

ricate del mantenimento di 2 reggimenti di cavalleria 
Francete e di 4  reggimenti d ' infanteria . (  Pub. )

r^ifjouaio - tAprile
v ii ,«alri.(r.uQio del nostro Principe -Reole .cwtk 

Principessa Teresa di SachserHiIburghausen è .^ ta b il^  
pel 27 maggio. 1 nuovi, spopi risederanno nella òosi&a 
città sma a che nqn. siasi .provveduto ptl <.Joro sog­
giorno nella città di Salisburgo , che n«n e stila p#c 
anco rimessa si nestro Ro . Si continua ad »s>iv.urar«, 

, che il Pnnoipe Reale sarà nominato Gpvi-ru.atorc degli 
Stati Bavari al di là dell1 lon . ς P ub. )

b a v i e r a

Augusta l . Jiktaggio

Il movimento delle truppe Francesi, verso le spor.le 
del Danubio continua senza interruzione. A»sicurrt»ft 
generalmente che tulle quelle cJbe tanoo parte del 3 
corpo d’ armala e eh’ erunsi portate uella Germani# 
cettecirioualc , abbiano ric e v ilo  l'ordine di ritornare, 
per la parte di Franconia e dell’ Alto^Palalinato y nli,e 
loto antiche posizioni , .ove però non rioi-i rr t| mio gran 
pezzo. Girano diveise v<5 ci sulla loro futura desii*»a- 
Zioue . Credeii che tutte le divisioni del 2 corpo deb­
bano passare nelle Province Illirich e per .formarsi un* 
armata d' osservazione, combinandosi colle altre truppe 
che già vi si ritrovano . ( Pub. )

g r a n d u c a t o  d i  f r a n c f o r t
fra n c fo rt  2 M aggio  

La nostra città si lusinga di posseder 1’ Impera­
tor Napoleone entro la prossima estate, ppoca in cui9 
per quanto dicasi , saranno regolati i confini de’ d i ­
versi.Stati della Confederazione del Reno. (  J  de P a ris :)  

—· 11 cavaliere Sartori , consigliere imperiale, bibl io­
tecario dell’ accademia Teresiana in Vienna, ha raccol­
ti g'i scritti politici, e principalm ente le l e t t e r e  fam iglia· 
ri del Prmc Eugenio di Savoja non anccra stampali. Que» 
sta raccolta consiste in 19 volumi , una parte dei quali, 
tradotta in Tedesco è stata comunicata iu manoscritto 
ad alcune corti ; essa venne ammirata e riconosciuta 
relativamente alle massime di quel gran principe, pec 
una scuola di politica saggezza dei .principi e deglo 
uomini di Stato.

I l  Sig. Cotta , lib ra jo  a Tubinga , divenuto pos­
sessore di questa preziosa raccolta , la farà stampare 
in Francese , arricchita di 72  p ian i t ritratti e me­
daglie ; ma egli trovasi obbligato a’ osservare ch* que- 
sta raccolta non cootiene che gli scritti politici , niente 
di ciò , che concerne la parte m ilitare , ed ancor me­
no di quanto trovasi nelle Memorie pubblicato un a n ­
no fa , a Weimar , e recentemente a Parigi . Vi si 
troverà bensì una collezioo di aneddoti e di partico­
larità , che finora sooo .state sconosciute , ,e che spar­
geranno una gran luce sopra parecchi avvenimenti! 
politici . ( J. de l'  JLmp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Monte de Marsan 3 o Aprile 

S. A. Il Principe d E^sling , Maresciallo Massena s 
è  passato jeri sere per questa città per andare ad **&<■ 
sumere il comando di uri* armata di 90 in joo.ro uu* 
m ini , destinati a marciare direttamente sul Portogallo.

Bajaua  l  M aggio  
S. A. il Maresciallo Principe d' Eselmg  ̂ arrivate 

jeri in questa città alle ore 9 di «era. GU furono re n - 
duti gli onori dovuti al suo rango.

Anversa 3 o A p r i ’t 
JS  arrivo dello LL. MM ad Anversa è steto an­

nunciato dalle scariche ripetute dell’ artiglieria di tutti 
i bastimenti della fletta e delle fortifìcazioui della cittì,
Le Mty. LL. hanno messo piede 9 terra vicino all’ a r­
senale , dove il Maire ed il Comandante delldi1 piazza 
presentarono le chiavi della città a S. M ì’ imperotore.

Anversa 3 M a gg io  
Le LL. MM. hanno assisti^» jeri ad un magnifico 

spettacolo .
Tutto era stato disposto > a ll’ arsenale marittimo 

per varare un .vascello di 80 cannoni , il primo dj 
questo rango qhe siasi costruito sulle sponde dell* 
Schelda .



•A3 · ore 'meno «un ‘̂ «Vrio , le Φ Ι.  ,'MM. aceom* ? 
^Ugnale dal He e dalia ?«Qgina di Visitali*, arrivarono ! 
eijll arsenale con tutta la loro Corte. ,11 Ministro ed il 
tCorpo della .merioa , il vVice·Ammiraglio Missiessy , 
^Comandante la squadra , ed il Sig. Consigliere di Stato 
i'IVJ a 1 o u c t , antico Prefetto Marittimo , ricevettero al loro 
.discendere dulia .carrozza le LL. MM..; in .mezzo -al : 
suono delle bande ed alle r«pltcate salve di .tutta Γ a r­
tiglieria de vascelli ancorati davanti la .città. iUn.ricce 

.padigl one era stato innalzato sopra un imbasamcnlo 
«alla estremità destra della scala. iLe iLL. MM vi en ; 
ararono insieme col ,Re e colla iRcgìoa di Veilfalia. 11‘ 
Sig Arcivescovo di Maliues y alla testa del *uo Clero, 
dopo aver loro presentata 1’ acqua santi., benedisse il 
vascello . A 3 ore precise , il vascello entrò maesto­
samente ttcl fiume tra le acclamazioni di tutti .glispet 

statori .
■Oggi S. Μ. T  Imperatore , accompagnato iJàt M i­

nistro della marina , dal Consigliere di Stato Màlouet : 
«* d^l Prefetto marittimo , ha .visitato minutamente 
1' offici aa dell' alberatura , la fucina., la corderia, il 
im-igazzir.o generale e tutti i vasti edi’fizj componenti
V arsenale marittimo d’ Anvtrsa .

( Estratto dal Moniteur .)
Anversa .5 Maggio 

Le LL. MM hanno degnalo assisterà jeri ad uoa 
festa che gli abitanti d’ Anversa -hanno dato nel pa­
lazzo della C'ttà L* esteriore di questo vasto fabbri­
calo era stato disposto con molto gusto e magnificenza. 
Qu ttrocento D^roe , elegantemeRìe abbigliate, erano 
riunite nePa sala principale dove si era innalzato il 
Trooo delle LL MM. L ’ ImpebaTORB e l’ imperatrice 
erano accompagnati dal Be e dalla Regioa di Westfa- 
Ita , dal Principe Vict-Re d’ Italia e da tutta la loro 
Corte . Le LL. MM sono state ricevute colle più vive 
acclamazioni . La festa è stata aperta da una cantata 
eh' è stata seguita da tre quadriglie e da un ballo che 
si è prcluogalo fino a notte molto avanzata .

S. M. il Re d’ Olanda ò arrivato qui oggi . Le 
LL- MM. partono dimani per Bois le Due. ( Moniteur ) 

Brus&lles 2 Maggio 
Le LL. MM. si sono imbarcate l'altro jeri a me* 

zo  dì io feccia al palazzo imperiale di LaeKen ; un 
tenente della guardia d ’ onore, e 4  ou<*r£*,e fecero il 
servizio della scialuppa.

I l  Prefetto, il Ma ro , ed il Comandante in capo 
della suddetta guardia furono destinati da S. M. per 
aver Γ onore d’ accompagnarla. Durante il tragitto 1’ 
Imperatore si è degnato d incatenerei Con essi sopra 
parecchi oggetti relativi agli interessi del dipartimento 
e sulla domanda che il Prefetto si è preso la libertà 
di fare al Sovrano , se la città di Bruselles avrebbe 1’ 
onore di goder nuovamente di sua presenza . S M. 
ha risposto eoo ^omma bon à .- ti senza dubbio! non 
tt vi sarei passato sì rapidamente se la mia intenzio 
si ne non fosse stata di ritornarvi. «

Bcsanfon Aprile 
Raccontasi qui con interessamento un tratto, che 

fa onore agli allievi del liceo di questa città. £  noto 
che ricevon essi giornalmente uno , o due soldi d' as­
segno particolare per la loro colazione e pei loro pia­
ceri , e olie con questo danaro comprano un poco di 
latto o di frutta. Che h<nno essi fatto? Per lungo 
tempo si privarono del latte e della frutta , misero da 
parte ed m comuue il loro soldo , ed ammassarono la 
somma di. i t o  franchi senza dir niente a nessuno. Si 
portarono quindi m deputazione dal Provveditore ( Sig. 
Pa&é* ) per pregarlo di comprar loro a Parigi i l  più 
bel busto del Grande Napoleone , aggiungendo che VO 
levano avere tra essi l’ immagine dell’ Augusto loro 

•Sovrano, del loro buon padre. 11 Provveditore abbrac­
ciò  con gioja quest· cari fanciulli . Egli scrisse a Pa 
irigi , ed il busto è arrivato , e quanto prima deve 
aver luogo 1’ inaugurazione . Sarà per essi quello uo 
jgioruo di grau festa . ( Jour. de Paris )

1 Parigi 2  'M*gsio 
tFondi pubblici del ti Alaggio C. per i  00  Cfli»i.;£> 

del .22 Maczo sB io S o f. 65
Jdtm del 22 Settembre iS a g  78  

Azioni detta banca diFran cia  .1288 -y5
Il cambio de' corrieri tra la Francia , Γ Austrie 

ed ii .Principi della Confederazione del Reno , è tuttora 
attivissimo.*, due porrieri Au»triaci., uno di B aviera,, 

(Uno di Viitéajberg y ed uno di Baden , tono passati dei 
Naaay , nei .giorni 3  e _4 del corrente , diretti a Parigi.

—  lutto -sembra annunziare che le teste -non avten 
:luogo che nel,m«se di giugno.

—  JDiCofi che la citta d’ Astorga abbia capitolato ·β 
siasi arresa al Duca d' Abraotes , che ha fatta 5 ra» 
prigionie?! .

—  Il Generale T a rre a u , arrivato in questi .ultim i 
giorni dalla Germania a Parigi , ripartirà da questtk 
ciìià per la Spagna . (  Cour. de / Europe )

—  Il Moniteur del 7, 8 g, e s o  maggio contiene 
un giornale dell’ operazioni dell’ arro ta'Francese da­
vanti Cadice, dal mom-nto del suo a rr iv o , cioè d a i 
4 febbrajo fino al v j  marzo ($ jo .

11 4 febbrajo si esegui il movimento del l  corpo 
d’ arm ila per occupare i e  ntorni di Cadice. Essendo 

i stati presi lutti gli schiarimenti , e terminati tutti -a 
lavori preparatori, il ΛΖ. febbrajo , il  Sig. Geo Garbo 
è andato a prendere il comando dei (avori del blocco 
cogli ufficiali impiegati nella brigata d’ assedio » 
i i  attaccano Cadice a 1’ isola di S. Leone da tre parti) 
1’ attacco del centro si fa d«lla parte della C a rica  ·  
e di Venta dell’ Arrecife ; quello di sinistra si e steu J· 
di là fina ai contorni di Chiclana e di S. Pietro; 1 i h  
tacco della parte destra ha luogo in faccia a l forte 
Puntales , occupato dal nemico , dalla parta di M«ta« 
gorda e di S Luigi : sopra tutti questi punti ai a o a · 
considerabilmente avanzate le trincea paratela ad a l·  
tre opere militari destinate a proteggete gli approcci 
degli assediami ; si sono stabilite delle piattelorm pec 
Γ artiglieria grossa , e si è tratto profitta della parta 
del forte S. Luigi rivolta contro il notaico, demolendo 
uno de* fronti del detto forte , dalla parte del campo 
Francese Le marree hanno opposto alcuni oitaaeli a l  
progresso da' trinceramenti.

R E G N O  D’ I T A L I A

Mi ano g Maggio 
NAPOLEONE , per la grazia di D i·  fC, u .

Sentito il Consigli· di Stato ,
Abbiano decretalo e decretiamo quanto segue? 

Art. 1. Eccettuati 1 Vescovati, gli Arcivescovati^ 
i Sem narj, i Capitoli Cattedrali , i  Capitoli delle C o l- 
legiate più insigoi , le Parrocchie e le Succursali dalle 
Parrocchie , gli Ospitalieri , le Suore della C antii , «  
altre Case per Γ educazione delle femmine , che giudi· 
cheremo di conservare con Decreti speciali , tatti g li 
altri Stabilimenti , Corporazioni, Ceugregaziooi, Co* 
munle ed Associazioni Icclesiastiche di qualunque M*J 
tura e denominazione sono «oppressi.

2. Non sarà permesso ad alcun individuo d i 
stir 1’ ab io di veiao ordine religioso.

3 . Tutti i Religiosi forestieri d* ambo i  sessi ·** 
ranno r mandati ai paesi cu< appartengalo.

4 · Tanto i Religiosi non mendicanti , quanto 5 
mendicanti godranno di uoa pensione vitalista seconde 
le norme stabilite dal |  i 5 art. I l  del nosiro Decreto 
8 giugoo j 8o5. L* pensione de* Barnabiti è issata neU 
la somma indicata dal ) s art I.

5. Le Religiose non mendicanti , o casi pure le  
mendicanti* avranno una pannane secondo la norme 
del $ 22 , art. V del detto decreto.

β. 1 Religiosi mendicanti, saranno tenuti di paci 
tarsi nel Dipartimento dove sono nat·. I  Sacerdoi : do«t 
vranno presentarsi ai rispettivi Vescovi per eorviro Q 
quelle chiese parrocchiali cui saranno destinati. Noe 
potranno percepire la pensione se bob io groducenfa}



I’ attestato dei Vescovo , di residenza β al sà v ìg iò  
nella P a r r o c c h i a  cui sono addetti ·

η 1 beo· degli stabilimenti soppressi di ogni spe· { 
eie , sono «eduli .al Monte N poleone che pagherà le 
pensioni.

I beni costituenti la dote dei benefit j semplici non 
passeranno al Monte , che alla morte del possessore 
attuale.

8 Le prestazioni e i pesi cui detti beni apparis­
sero sottoposti in favore di stabilimenti ed oggetti di 
utililità pubblica , e di cui si riconoscesse necessaria 
e giusta la continuazione a carico del Tesoro dello 
Stato, saranno trasferiti *ul Monte Nipoleone.

g I creditori degli Stab.lur.cnti soppressi saranno | 
liquidati in  conformità diel nostro decreto 23 dicembre 
1807.

10. Sono eccettuati dalla cessione al Monte Napo­
leone i soli beni degli Stabilimenti s ppiessi che per 
patto espresso di fondazione dovessero nel caso di sop­
pressione ritornare ai Cr-muni , a Stabilimenti pubblici 
conservati, o a privati. Rispetto a questi beni si osser­
verà quai to Ssgue ;

11. Se i beni riversibili , ceree sopra , seno at- 
tualn ente goduti da Ccrporczioni, 1 beni medesimi con­
tìnua ranno ed esser goduti d ig li individui delle stesse 
Ccrporaz’ oni.

La soppressione per 1’ effetto della riversib ili!! de’ 
keni non s’ intenderà aver luogo che alla estinzione 
totale degl' individui delle stesse corporazioni.

La rendita di detti beni sarà portata in dim inu­
zione della pensione accordata agl’ individui delle n:s 
desirce .

12 I  b^ni dei Canonicati cd altri bentfiij vin- 
Cc'iati a patronato, diverranro liberi nella persona 
dell* individuo che si troverà possedere il patronato at­
tivo , al momento che si renderà vacante .

In correspttiivo della libertà che acquistano detti 
beni , il possessore all’ evenienza del caso , dovrà pa­
gare l ì  Monte Napoleone il guarto del loro valore de­
purato dti pesi . QurSto quar'o potrà essere pagato in 
rendite perpetue sullo stesso Monte .

Nel caso che al patrono attivo non coirp-tesse che 
l i  diritto di nomina ib favore di famiglia estranea 
•Ua propria passivamente chiamata , i beni che co*ti- 
imsccno il patronato si dividono per metà , una delle 
q u a li appartiene al pationo attivo , Γ altra alla fam i­
glia passivamente chiamata , incumbendo per parti e 
guali 1’ obbligo Sopra indicato del pagamento del quarto 
a l Monte.

>3 . Volendo Noi accelerare ai Parochi suscettibi­
li di aumento di congrua il godimento del sussidio ac­
cordato col Nostro Decreto 21 dicembre 1807, ordì» 
niamo che eeeza attendere 1’ accurr uU^ioue progressiva 
dei fondi a ciò destinati , la semina accordabile per 
tale titolo eia iscritta sul Moute Napoleone , dietro gh 
Stati che verranno da Noi approvati , ferma nel reato 
o favore del Monte Γ applicazione delle tasse enunciate 
e e lr  articolo i  del detto D ecreto..

14 - il  Governo data le disposizioni che troverà 
Convenienti, onde provvedere alla direzione delle Case 
di educazione ed istruzione presedute da Regolari sop­
pressi .

*5 , I Nostri Ministri delle Finanze e pel Culto 
Sono incaricati , ciascuno in ciò che lo rigU4rda, dell’ 
ctecuei^ne del presente Decreto che sarà pubblicato ed 
{inserito nel Bollettino delle Leggi .

Dato dal Nostro Palazzo Imperiale di Compiegne 
i l  di 2 5 aprile 1810.

n a p o l e o n e .
P r o v i n c i e  I l l i r i c h e

T rit it i 2 Maggio

Π decreto dt S. E. il  Sig. Marcs Duca di Ragusi, 
riguardo all* organizzazione della guirdia civica , è 
datato dal i j  febbrajo p. p. e cantieus in  11 articoli 
guanto segua :

SU abitanti di (ulte le cla.'SÌ dai i8  sino a C# 
acni ad eccezione dei fallit* dolosi , sono indistinta­
mente chiatnhti a formare la guardia . Niuuo si potrà 
dispensare dal Servigio personale , ogni qualvolta verrà 
chiamata in casu di necessità dal Governator generale, 
c  da chi lo rappresenta . S^rà nom inati uua Comrwi:.- 
siope appesita per ricevere le isi : iziottt, e pronunziare 
sulle istanze ài quelli , che dimandano d’ esser c e c ia t i 
dal servigio o rd in a iio . Tutti i dispensari dovranno 
contribuire una certa somala per Γ arm try<ioio, l ’ cqui- 
paggio, e Γ Indennità di chi presterà se iv;g io . L i  
guardia Sarà composta d: due battaglioni vii 6 compa­
gnie l’ uno, e d* una compagnia d* a rtig lk ria  . i l  pnrrc» 
battaglione , e la compagnia di cannonieri i?ir.iiiiì<» 
formati dagli eb/ttu;i della città , ed il secando da 
quelli <li can:pagna .

i l  ccni3t)do di tutta la guardia s.-rà cftliato ad 
un ufficiale supcriore, il. quale avrà il grado oucrariri 
di Colonnello. Tutto il c<rpo , compresi gli ufficiali , 
setto utfiziali , il tamt.uro maggiore , e la mnssca con- 
S.itera in zooo U. Dalle compagnie del centro ne ver­
ranno scelte due particolarmente deitir.ucs ;il servigio 
ordinario . Queste saranno scelte tra qu· gl* in d iv id u i,

! che i beai che posseggono , ovvero p^r la buona con­
dotta per lu.igo tempo dimostrata , offrono una suffi* 

j ciente g aran zia. 1 Capitani saranno scelti fra i no­
bili , ed io loro mancanza fra i negozianti di borsa .
1 tenenti fra i negozianti di borsa . i  scuotenti fra a

I possidenti , capitalisti , artisti , e mercanti .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Cerici'a 1 6. Maggio
Il Direttore del Demanio pre«?<;ne i possessori 

delle rescrizioni create in virtù del Decreto Im perialo 
; dei 3 ’ febbrajo 1810. che lo stalo dei Beni da met­

tersi in vendita nel suo D ip^ttimento esiste presso i l  
fciceviicre dei D rnanio in Genova il quale ne darà 
comunicazione a chiunque lo desiderasse.

T ali Beni dovranno pagarsi colle suddette rescrì- 
zioni in tre rate fra il termine d ’ ua anno successivo 
alla vendita .

—  Domenica , i 3 corr< Ete , fra le 5 e le 6 della 
sera , si è inteso un lungo cannoneggiamento dalla 

, parte di Ponente j nel gicrno seguente si è saputo che 
i una fregata ed un vascello Inglesi hanno tentato d’ a p ­

prossimarsi al golfo di Noli , ed a quello di Vado col 
progetto di rapire ua bastimenti carico di cotone che
vi è ancorato con uo picciolo convoglio . Le batterie 
dei Forti di Vado e di Sunto Stefano hiun o  impedita 
l ’ esecuzione del loro progetto, e gli banuo costretti a 
star larghi due buoni tiri di cannoue .

Si diedero ordini percliò un distaccamento di 1C0 
uomini del 502 reggimento eli linea vada a rinforzuc 

; Noli 3 tutta la costa essendo guarnita di truppa delle* 
stesso reggimento , quest, m ilitari sospirano il momento 
in  cui i nemici osassero tentare uno sbarco per u ce r

I verli come mentano ; ma gl isolani si &Uacc»BO vo ­
lentieri a bastimenti senza d ife sa, ma non tentano 
mai d* avvicinarsi ai punii ove sanno eh’ esistcno delle 
truppe disposte a combatterli .

A v v i s o  T i p o g r a f i c o .
Dalla Stamperia Frugoni nella fine del corronio 

maggio si pubblicherà nelle due liugue Francese, e ita ­
liana il nuovo Codice peuu'e , ossia dei D elitti , e dille  

pene conformemente al Bui lettino uffiziale delle Leggi-

Madame R o llio , in stitu trice , petile Place L ava­
gna , demeuraht depuis 5 ans a Gèaes , a é tib li ur* 
pen»ionnat de jeuries demoiselles, un y epprend la la n ­
gue l'fao caise, lire tt d crirc  par principes , touto 
sortes d’ouvrage et tout cc qui concerne l'educatioa 
des jeunes demoisellee .

Le prix de la pension est de So livres tout compri6» 
et 8 livres par les csternesj elle feurnit papier, piume*  
et livres.

Per il CQMo de S> M it lw  N u m ,'
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/ i  F  E  L  O C E  della aB.*4 Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R E  
O L A N D A  

Amsterdaru 3 Maggio
I l  trattato di P a r ig i,  del 16 marzo, riceve già 

la  saa esecuzione. Le truppe Francesi che a termine 
deli1 art. 2 del detto trattato debbono occapare le do* 
atre coste , arrivano successivamente alle loro destiDa- 
2Ìoni . Un corpo di i 5oo uomini è entrato , i l  20 , 
all* Aja ove credesi che sarà stabilito il quartier ge­
nerale . Pare almen certo che vi risiederà lo Stato 
maggiore della divisione del gen. Desaix. Aspettasi a 
Leida un reggimecto di fanteria . Le autorità munici­
p a li hanno prevenuto gli abitanti dell’ arrivo di queste 
truppe invitandoli a riceverle coi riguardi ed amicizia 
dovuti ad alleati . —  E’ giunto il nuovo ministro di 
Spagna presso la nostra Corte. ( J. de I’ Emp. )

Altra del 6
S. M. il Re avendo deciso che la sua marina deb·

V  esser composta di i 5 vascelli di guerra e 100 scia­
luppe cannoniere , schooners ed altri bastimenti in 
istato di servizio , V ha distribuita in tre divisioni ; 
cioè :

i ;  Quella che è stazionata davanti Helvoet-Sluys, 
e  che è comandata dall’ Ammiraglio de Winter è 
composta dei vascelli seguenti :

11 vascello di linea il Chatam , di 90 cannoni , 
sotto gli ordini del contrammiraglio Ruysch } il vascello 
U  Royal Otaadaise di 90 cannoni , comandato dal bri. 
gadiere WolterbecK; e le fregate la Minerva ; la Frìse j 
i l  L in x  Γ A]ax j 1’ Iris.

2. Quella che è stazionata nel Tex<;l f e c{je £ 
sotto gli ordini del Ceatrammiraglio Leaimcrs,compren­
de i  vascelli e Commerce d ' Amsterdam , d’ 80 cannoni 
comandante il colonnello de FalcK ; 1 Ammiraglio Z o· 
71 iman , di 8 0  cannoni, Colonnello Canegj j il Brabante, 
d i  76  ca n n o n i, Colonnello Melville van Carubec ; le 
Jean dt iP itl , di 68 cannoni , Colonu. Gerbraod ; le 
JJoggtrsbanK , di 68 cannoni j Colona. Iw ent , e la 
fregata la Venus.

3 Quella che è stazionata davanti la capitale , 
sotto il comando dei Contrammiraglio Verdooren, com 
posta dei bastimenti seguenti, le Prince R t y a l, di 80 
cannoni , comandante brigadiere Musqueti r \ le C on · 
merce dt Rotterdam , di 68 cannoni , Colono. Hurra- 
Siccama. Totale 9 vascelli da linea e 6 fregate, senza 
contare i  bricRs , schooners, e scialuppe cannoniere , 
appartenenti a qaeste tre squadre.

S. M. ordina a suoi arnmiraglj di fare tutti i lo· 
ro  sforzi acciò questa flotta sia nel più completo stato 
d i servizio al principio del mese di luglio, si farà tutti 
i  giorni un rapporto a S. M sui progressi dall’ arma­
mento . (  J . de l'Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bojona I  Maggio 

Lettere di Spagna annunziano che il gener. Su- 
chet, che era ritornato a Saragozza dopo la sua scor­
reria nel Regno di Valenza , avendo ricevuta la sua 
artiglieria d‘ assedio , avrà oc cominciato l ’ assedio di 
l a i i i a

Lettere di Siviglia riferiscono che sì è colà rice­
vuta la notizia che il 5 aprile il colonnello Beaussaia 
è entrato in Olbera, dopo aver dispersi e distrutti due 
mila ribelli che difendevano quella città; che il 7  lo 
stesso colonnello ha attaccato un corpo d’ insorgenti 
raccolti a Grazalema , e gli ha uccisi im . nomini. Ια  
un altro incontro sono stati dispersi e distrutti i 5 oo 
uom ini.

Altra dtl 3 · Maggio.
Il z3 Aprile , la città d’ Astorga ba aperte le  

sue porte al corpo d’ armata comandato dal Duca d* 
Abrantes. Dopo un assedio di 48 ore ha essa capito- 

‘lato , la guernigione forte di 5 a 6  milla u >miai s i 
renderà prigiooiera in Francia , dopa aver deposte la 
armi. Il giorno di pasqua le nostre truppe hanno fatto 
il loro ingresso nella piazza , aventi alla loro testa i l  
Duca d’ Abrantes, e Lagrange , ed i Generali dt d iv i·  
gione Clauzel , Solignac , e Lagrange, ed 1 Gener. d i 
brigata Thomiers , Gratien, Jeannin c T  mpin. S» sono 
trovate in Astorga molte provigioni.  ̂ J. de l'Emp. )  

Awersa 8 maggio
Le LL. MM II. pesootteraono a B-rg op-Zonm  5 

di là aneleranno , come si è detto, a visitare Fiesjm g* 
e ritorneranno in seguito ad Anversa.

Parigi l 3 Maggio

Fondi pubblici del 1 1 Maggio C. per I · ·  conS. g. 
del 22 Marzo 1810 8 ·  f. 55

Idem del 22 Settembre 1809 —
Azioni della banca di Francia 1288 7 5

D fi c r e t  i I m p e r i a l i

NAPOLEONE per U grazia di D io etc.

Portando un interesse speciale ai progress» dell* 
manifatture del nostro Impero , di cui i l  Im o è I s  
materia primaria *,

Considerando che i l  solo ostacolo che si oppone 
\  acciocché esse riuniscane la modicità dei prezzi a lle  

perfezione dei loro prodotti, risulta da che non si è  
ancora pervenuto ad applicare delle macehme ella  fi­
latura del lino come a quelle del cotone 1

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Art. I .  Sarà accordato un premio d’ un m ilio n e  

di franchi all’ inventore, di qualunque nazione egli sia^ 
della miglior macchina propria a filare il lino ,

2. A quest’ effetto, la somma di un m ilione b  
messa a disposizioue del nestro Ministro dell’ in terna -

3 . Questo nostro decreto sarà tradotto in  tutte Io -  
lingue e spedito ai nostri Ambasciatori , Ministri «( 
Consoli nei paesi esteri per esservi pubblicato .

4. I nostri Ministri dell’ interno, del tesoro 
delle relationi estere sono incaricati dell’ e'ecuzioa e 
del presente decreto . Firmato; N A P O LE O N E *

Bois-te-Duc , 7 miggio 1810.
—  Con altro decreto dello stesso giorno , S. M. ‘Jh* 

accordato al Cavaliere G ayant, ispettore de’ ponti - ed 
arg in i, direttore dei lavori del canale di S Q u in tir jo p 
una {tensione annui vitalizia di 6000 fr. (  M o n i(j ^



Attratto dtl Giornali· delle opera-ioni d e ll ' armata Fì/mctse
datanti Codice , del 6 al 22 marzo. ( V. il nostro N 3 g )

Del 6 al 7 marzo . —— Avendo la gran quantità di 
acqua costretto a rinunziare alle comunicazioni· già 
stabilite colle batterie avanzate ; n’ è stata aperta una 
nuova per· imbucare sul ponte dell’ interno del Troca­
dero ; ma questo lavoro produce poco effetto , poiché 
DeD si può scavare alla profondità d' un piede senza 
trovar acqua. I l  nemico ha tirati molti colpi dalle sue 
batterie sull' argine d» Puerto Reai ; la più parte delle 
palle passava al di là , e danneggiò alquanto ie case del 
Porto. Abbiamo in questa circostanza ^acquistato la 
certezza cbe coi nostri pezzi di grosso calibro potremmo 
distruggere gli stabilimenti della Caraca. Sarà impos­
sibile il lavorare intorno alle batterie prima che non 
aiensi ritirate le acque . Le batterie del Trocadero , 
dell’ itola S L u ig i, e d’ obizzi davanti I' Arrecif, sono 
•tate danneggiate dalle piene . Una bomba ha ucciso 
al Trocadero due soldati d i ' fanteria , e feriti 5 · un 
m in i. V  oragano della notte del 5 al S  ha getuto alla 
costa, parecebi. vascelli-di linea ed altri bastimenti da 
guerra .

Del 7  ei * 8- marzo.- —  B sognò dopo il 6  sospen­
dere i lavori delle trincee di destra , poiché la terra 
è talmente ripiena d’ acqua , che non si poteva più 
&c&vare . Si proseguono però i lavori del forte S. Cat­
erina .

VtW 8  οι $ marzo —  Si sono' ripigliati i lavori 
per ùlabiltfe le cctnunieaziosi al Trocadero. Le nostre 
batterie hanno fatto fuoco sopra un vascello nemico 
arrenatosi nella ba)» dirimpetto a Puerto Reai; è stato 
esse colpito da parecchie palle. 11 nemico vi ha ancor 
dentro alcuni uomini , e- pare che si adoperi con ogni 
-ttotìj per rimettere a galla il bastimento. La batteria 
de’ granatieri riuniti ha tirato un centinaio di colpi 
da 24 a palle infuocate s pra · nn vascello di linea 
stazionalo rn faccia  alia Caraca . A mezzodi si cessò 

dal far fuoco , essendoché la grande distanza rendeva 
il tiro troppo incerto- Le batterie fra il Rio-San-Pedro 
e la Guadelete , ha forzato tre vascelli di liaea arre­
cati ad innalzar bandiera bianca.

. Del 9 al 10 marzo. —  L ’ acqua non ha per anco 
permesso di lavorare intorno alle trincee di diritta. Il 
Bemico oon ha cessato di far fuoco «ni marrajueli del 
centro . Si dovettero sospendere 1 lavori -per ua’ ora . 
Le batterie dii Pùelto Reai hanno tirato a 'palle infuo­
cate sovra una fregata nemica andata a picco alla 
spiaggia . V i si appiccò il fuoco tre volte; verso le 
l i  ore della sera, le fiamme si sollevarono con im ­

peto ; si udirono alte grida a bordo, ed al chidror 
“dèli* Incendio si distinsero molti uomini che gettavansi 
al nuoto per cercar di raggiunger le scialuppe . Si ti- 

V erona in questa cireostanza i y 5 palle lutuucate da
* ϊ 4> e *6o da 16.

Del io  a l ' , ' i l  marzo. — 'La'batteria mobile fra 
f i "Rio S. Pedro e ia Guadalete si è portata sulla spiag­
gia durante il riflusso, e tirò lina quarantina d'obizzi 
sul vascello arrenato . Parecchi obizzi sono scoppiati 
nell’ interno del bastim ento, senza però incendiarlo.

Dell' 11 al 12 marzo. —  Si ton o  coutmuati i la ­
vori intrapresi . La batteria mobile di Rio San Pedro 
»i e portata , durante i l  riflusso , al punto più vicino 
•1 vascello di linea arrenato , e tirò contro di esso 
Cento obizzi , parecchi de’ quali sono scoppiati nel 
vascello , senza incendiarlo .

D tl 12 al i 3 marzo . —  H nemico tira conti- 
uuamenle sulla strada di Puerto-'Real a la Veota di 
A rrecif e sembra voler intercettar· questa strada .

Non avendo gJ» obizzi d’ artiglieria di destra ap· 
picato il fuoco al vascello da guerra arrenato , turouo 
spediti Γ j ]  alla batteria mobile due pezzi da 12 e 
g li utènsili neccessari per tirare a palle infuocate ; il 
che è staio eteguito jt u .  V e lia  un’ ora dopo uaeaaodl,

' t ira  ventina di palle infuocate dirette' iu tf Vascello pift 
vicino alla costa , vi appicarona, il fuoco·" La S. Anuat 
vascello a tre ponti , egualmente arrenato a cbe tro­
vasi a multa distanza , faceva fuoco unitamente a pa- 
recchie cannoniere per proteggere il vascello ohe si 
stava incendiando. Allorché il fuoco in v e ii fortemente 
i l  primo vascello , non rimanevano che quattro palle- 
infuocate che furono dirette sulla S. Anna. I l  fuoco si 
è quasi «ubilo dichiarato a bordo di (jtuel vascello. Ve- 
devansi gittare effetti nel mare e la gòcrnigione rip a ­
rarsi sulle cannoniere . Nondimeno fiaccarono più ore 
prima che Γ incendio avesse fatto granài progressi ; n*a 
verso la sera il vascello era intierÌniVrire preda delle

* fiamme.
La batteria di sinistra di Puerto'K'eal che avrà per 

oggetto d’ incrociare i suoi fuochi cori quella dei gra­
natieri sul terreno innanzi Caraca , 6 siala cominciata 
nella notte dell’ j-1 al 1 2· H  nemico avendo riconc- 
sciuto il lavoro jeri vèrso le 8 del mattino , ha fatto 
un fuoco vivissimo su quel puntò; verso le 10 ha 
cessato il fuoco, ma lei'ha ricom inciato nella notte e 
continuato fino a questai' mattina.

Del i 3 (il l 4 marzo . ■  La trincea che si è a · 
perta per comunicare alle batterie è stata continuata, 
e questa notte si è prolungati paralellamente al canale 
del Trocadero , sino presso il ponte' di^saiteie che co- 
muoica all’ isola S, L u ig i. Presso questo p'òaie si c o ­
struisce una picciola opera che servirà di difeso e al b i­
sogno di batteria, e che sppoggerà alla diga'che parte 
dai m olini , per poter comunicare al coperto di Puerto 
Reai alle batterie le più avanzale della punta del Tro- 
cadero . Si è cominciata jeri e si continuerà oggi una 
grande comunicazione coperta per andare da Puerto· 
Reai alle batterie de la Venta. Si continua l ’opera che 
copre i posti di fanteria , la quale è molto avanzata .

Del 14 «i *5 marzo . —  Nella giornata del 
si è perfezionata la trincea dalla parte del ponta d i 
zattere. Nella notte del 14 al i 5 , se n’ è aperta uo» 
nuova , sopra So tese di lunghezza , per com unicare 
con una diga che parte dal molino , e termina alfe 
prime case del Trocadero . Si contidua la costruzione 
delle scialuppe cannoniere e delle peniches da sbarco.

Del »5 a ' 16 marzo . —-  Otto scialuppe canno­
niere aventi ciascuna ‘ i 5 a 20 soldati cbe si sono 
creduti In g le s i, si sono presentate a ll’ ingresso del ca« 
naie e «tallonate a portata-dei canale di Trocadero ψ 
hanno cannoneggiato la batteria la quale ha risposto 
con 25 colpi a palla di 24» e 9 altri di mitraglia. Le 
grida sentite a bordo fan credere che abbiano avuto 
dei uomini fe riti. La-gabbionata della batteria è stai* 
alquanto danneggiata durante la notte.

Del 16 al 17 marzo . —*· I l  16 a 5 ore del mafa 
tino , un vivo cannonam ene si fece sentire sul fro n t· 
della linea , dal forte S. Pietro fino alla B arquilla. L* 
artiglieria del forte , quella delle batterie della Barca d i 
S. Pietro , della Catinera, dèli U anger e della Barquilla, 
facevano fuoco al pan delle cannoniere sparse luogo 
il canale . Poco dopo si videro le truppe del campo 
del nemico della punta di S. Pietro ordinarsi in batta­
glia , e d’ una ventina di barche cariche d’ infanterie 
remigare per giungere da qu.sta parte del canale. L *  
detta fanteria sbarcò, e immediatamente incominciò ua 
fuoco di moschetteria co’ nostri avamposti del campo 
del Coto , che erano stabiliti a piccola distanza dal 
canale . I nostri avamposti si ripiegarono lentamente 
onde arrivare all’ estremità del bosco che protegge i l  
campo dove furono sostenuti da una compagnia di voi* 
teggiatori. L’ infanteria nemica s avansò, protetta dal 
fuueo d’ artiglieria del forte S. Pietro , della batteria 
di P^zzi della Barca o dalle scialuppe cannoniere 
che navigaVuao all* imbocatura del canale d’ Ormassa. 
Allorché il nemico fu vicino a ll’ ingresso del bosco,  
fu colto dalla scarica della compagnia di volteggia­
tori . L ’ infanteria nemica s’ avanzò , protetta dal fuo­
co del forte S. Pietro , dalla batteria di 9 pezzi d e ll·



Barea e dalle scia'uppe cannoniere che navigavano all* 
imboccatura del canale d' O rm assa. Allorché il nemi 
co fu vicino all* ingressu del bosco fu colto dalla sca 
rica delta com pagnia di volteggiatori i quali essendo 
imboscati , 1« avevano aspettato alla distanza di cen 
to passi. I l  nemico si fermò e si mantenne in questa 
posizione facendo fuoco co’suoi fucili , fino all* arrivo 
d’ uno de’ battaglioni del campo che fu distaccato al 
momento dell’ azione , il nemico cominciò tosto a ri 
piegarsi , e lo fece nel massimo scompiglio , benché 
protetto da venti bocche da fuoco . Noi lo inseguim­
mo vivamente fino alla distanza di cento tese dal ca­
nale . La mitraglia che inviluppava le nostre truppe 
da tutte le parti , non impedì loro di mantenersi in 
questa posizione fine a che il nemica fu intieramente 
ritirato sull’ altra riva del canale.

Questa azione fa il più grande onore al 2 e 3 
battaglione del g5 regg. che vi hanno preso parte .

A 9 ore del mattino  ̂ tutti ! posti e tutte le 
truppe erano ristabilite nelle loro posizioni e cessò il 
cannonnamento. I l  nemico avea tirati i 5oo colpi di 
cannone.

Lo stesso giorno i il  Sig. Colonnello Farine trovò 
gl1 insorgenti che occupavano tutte le montagne vicine 

‘ d i Torre della Pena , e dove eran» stati scoperti il di 
prima. 1 bersaglieri inseguirono i briganti i quali, r i ­
piegandosi di rupe in rupe , vennero a raccozzarsi alla 
Torre della Pena. Al di sotto di questa Torre , vicinis 

•ima al mare, e che signoreggia la spiaggia, era accam­
pato il corpo di questi briganti. Qui l’azione si fece viva 
e fu loro funesta. L ’ infanteria montò a passo di c a ­
rica , mentre la cavalleria prendeva di mezzo la posi 
zione per occepar la pianura di Tarifa . Più di 120 

■briganti sono stati uccisi in mtzzo alle rupi e suila 
Torre , o messi in fuga a colpi di sciabola della ca 
valleria  . 11 loro capo , detto Scuirrana , della città d’ 
Algezira , è nel numero de’ morti , come pure parec­
c h i altri capi subalterni.

Terminata quest’ operazione, il Colonnello Farine 
por tossi di trotto colla cavalleria sopra Tarifa , le cui 
xaura e torri erano coperte d’ abitanti. Le autorità ven 
In ero incontro ad esso eoo una bandiera bianca , e gli 
dissero che i briganti erano entrati , il i 5 , nella città 
che cercavano da per tutto di levar reclute , e che 
bvevano domandato con grandi minacce 200 uammi ,

Quest* attacco fa gfande onore al Sig Colonnello 
F arine che lo comandava.

Del 1 7  al 18 marze . — · Si lavora , secondo il 
Sòlito alle scialuppe cannoniere. Si è continuata la 
comunicazione di Puerto Reai a la Venta .

Del 18 al 19 m arzo. —  Si è travagliato tutta la 
Dotte alla batteria dei volteggiatori al Trocadero. 1 
tnarrajuoli sono stati estremamente inquietati da un 
Continuo fuoco a m itraglia fatto dal forte e dal va ­
scello nemico .

Del 19 al 20 m arzo· —  Si sono continuati i la­
vori . I l  nemico Ha tirato sedici obizzi sulla batteria 
della punta del bosco di Chiclaaa j ma non hanno ca· 
giocato alcun guasto .

Del 20 al 21 marzo . —  Si è lavorato nella notte 
g  formare i  fianchi della batteria della punta del Tro 
cadero . I l  nemico ha continuato le sue scariche a 
m itraglia .

La diritti approfondava i fossi per essere meno 
Incomodata dalle cannoniere . I l  centro continuava la 
strada coperta , e la sinistra lavorava intorno ai can 
l ie r i .

Del 2 t al 22 marzo . —  Nella giornata < il ne­
mico ba cantinuamente tirato sopra il Trocadero . Si 
fanno de* ponti su i differenti cenali che traversano 
i l  Trocadero , per rendere più facili le comunicazioni.

Al m o m e n to  dell' alta marea d«lla sera i  alcune 
cannoniere eon venute a far fuoco sulla batteria della 
punta del bosco di Chiclana; è stato loro risposto con
28 tiri di cannone j una cannoniera è stata colpita ; 
tutte t i  so no ritirato >C J» ^

r e g n o  d i  N A P O L I
Napoli 29. Maggio - ■'■■■

S. E. il Ministro della guerra e della Marina ba 
presentato a S. M. il seguente rapporto direttogli dal

Capitano di vascello Ramatualle sull’azione che ha 
avuto luogo fra la divisione , comandata da quest’ uf- 
fiziale , ed il vascello Inglese lo Sparlano , di 54 *

Napoli 6 Maggi*
Signore , ho 1’ onore d' inviarvi il rapporto dell* 

azione «he ha avuto luogo , il 5 del corrente maggio 
1810, fra la divisione di S. M , sotto 1 miei ordini , 
ed il vascello Inglese , lo Spartano , di 54  cannoni t 
Cap. Brenton ;

Trovandomi i l  di i .  maggio, nel canale di Pro­
cida colla mia divisione composta della fregata la Ce­
rere , di 4°  cannoni , della corvetta la Fama di 18. 
cannoni in batteria , del cutter I’ Achille di 8 cannoni 
da 4 ed il bricK , lo Sparviere , di 4 cannoni da 6  e 
due caronaie da 10, ricevei dal Capitano del porto d i 
Precida rapporto col telegrafo , dal quale appresi che 
alla vista del telegrafo d’ Ischia era vi una corvetta d i ­
stante 35  miglia che dirigevasi all' ovest : i seg nali 
particolari del telegrafo mi annunziavano delle forze 
inferiori a quelle della mia divisione . Io avea ordina 
di portare ad Ischia un distaccamento del reggimento 
Latour d’ Auvergne e bordeggiare col vento di sud 
ovest . per arrivarvi ; Alle 2 , distinsi , alla punta 
sud d’ Ischia , un pinco che supposi nemico , e che 
dirigevasi sopra un bastimento à vela quadra ed a 5« 
alberi , e che fu riconosciuto per sciabecco Siciliano  . 
Pochi momenti dopo , comparve dietro la punta del 
sud un altro bastimento , che credetti uoa ben grossa 
fregata . Siccome io continuava a stnugrre il vento , 
ed a ravvicinarmi in Conseguenza ai bastimenti ne­
mici , scopersi ben tosto an altro legno , che mi p*rve 
egualmente una forte fregata : il nemico venne ad in ·  
vestirmi a piene vele } questi due ultimi legni furono 
giudicati Inglesi .

La totalità delle forze già scoperte era supcriore 
a quella della mia divisione , e potevano esservi a n - 
cora dietr» f  Isola * conforme vi erano di fatti , a ltri 
bastimenti . Virai di bordo , e feci segnale di prepa­
rarsi a d ir fondo ed abbozzarsi: ordinai ai legni sotto
1 miei ordini di navigare a portata di voce: feci pas­
sare il brick alla destra della corvetta, che già trova- 
vasi egualmente a traverso del mio legno alla dritta , 
ed ordinai al cutter di passare alla mia sinistra , pec 
esser» in caso di spiegarmi in battaglia sull’ uno o 
sull'altro bordo, e mettere in istato tutti i  m iei ba­
stimenti di far uso , al bisogno y del loro cannone d i 
ritirata .

10 stringeva il vento nella speranza di prendere 
l'ancoraggio di Procida, ma il vento, virato al aord,
vi si oppose , ed impedì parimente che potesisi pren­
dere Γ ancoraggio di Baia: mi diressi allora sulla rada 
di Napoli j ove m ancorai due ore dopo mezza notte.

Alla punta del giorno scoprimmo la divisione ne­
mica , composte di due grosse fregate , di uno scia­
becco conosciate per aver 16  pezzi di caanooe, ·  d i 
uu bricK che io sperava essere armato di t8  caronate
da 33 .

A mezzo giorao , ricevei Γ ordine di recarm i a 
Gaeta , per prendere sotto la mia scorta un convogli^ 
destinato per Napoli: alle 2, io era alla vela con tutta 
la mia divisione ed uoa divisione di sei cannoniere  ̂
comandata dal cap. di fregata Btugourd’, feci rotta pai 
sortire dal golfo con i venti all’ ovest.

11 dimani , 3 maggio , trovandomi alla punta del 
giorno , all’ altura di Procida , scopersi un grosso ba- 
stimento al sud. I segnali telegrafici m' a n n u s a r o n o  
dei bastimenti, di cui non si potevano determinare le  
forze comparativamente con quelle della mia cjivi^ione. 
Non potendo supporre che il bastimento che io avea 
in vista , e che vedeva io di punta , fossa in o !t· P‘tfc 
forte della mia divisione , fui portato a credere che



e che quello d e  ίο sccprlva non fosse IA che per ti­
rarmi ai largo*, ina sul riflesso che i venti all* est a- 
Vitboero impedito a legni , che potevano essere mas­
cherati dall’ Isola , di Venire ad unirsi a quelle che 
era in a|to mare , mi decisi a combatterlo , prima 
che gli altri fossero venuti a soccorrerlo .

λ7od tardai molto a riconoscere questo bastimento, 
che dtrigevasi sopra di m e, per uno dei due grossi 
navigli che mi avevano dato caccia la sera avanti f 
e ad assicurarmi eh’ era multo più forte di quello che
io rooctova : era bucato a 16 cannoni di batteria , 
ciò che me lo fecero giudicare , non solo una grossa 
fregata , ma bensì un vascello raso ; avea 54 bocche 
da fuoco, ed ho riconosciuto in seguito d i’ erano per 
la maggior parte caronate del calibro di 55 ·

La superiorità delle forze di questo bastimento 
veniva inoltre accresciuta da una gran superiorità di 
suiiro sopra di m e, ciò che aveva riconosciuto la 
sera avanti , giacché era io caso di battersi con poche 
vele, e d’ impiegare p<*r conseguenza poca gente nella 
manovra , nell’ atto stesso che i nostri bastimenti era a 
obbligati ad aver tutte le vele spiegate ed uca mano­
vra corrispondente .

Sembra che questo bastimento fosse comandato da 
un contrammiraglio , giacché oltre alla sua bandiera 
di poppa e compresso , avea la bandiera della squadra 
bianc* all’ albero di mezzana .

Era la prima volta che ì bastimenti della marina 
di Napoli andiv?DO ad attaccare un legno Inglese 
creduto a'meno di forza eguale alla totalità dei miei 
JegD i, e l ’attacco era tanto più ardimentoso, inquanto 
che i bastimenti veduti la s*ra avanti noa potevano 
essere ad una gran distanza . Io dovea supporli na­
scosti dietro Ischia , ed il veeto d’ ovest gli avrebbe 
dato il vantaggio dt! vento sopra di me, e facilitati i 
nirzzi di tagliarmi la ritirata , ed in tal caso avrei 
avuto dei bastimenti danneggiati e disalberati nel com- 
battimi-pfo che stava per impegnarsi. Ma il buon con­
tegno degli equipaggi , in turte le circostanze , eccitò
1 a mia confidenza, e mi determinò ad attaccare.

Chiamai a bordo della Cerere il S:g. Raffaele De­
cosa , comandante del brick lo Sparviere . lo invitai a 
tenersi indietro un poco al venta , ed a mettersi , oc­
correndo sottovento al mio legno, incaricandolo di tras. 
elette re lo stesso ordine al Sig. Vincent Coman. il  cutter.

Feci subito segno di formar la linea di battaglia 
di forza : questa posizione che mi metteva alla testa 
de’Ja  linea , mi esponeva a seffrire tutto il fuoco del 
iv.mico : desiderava di passargli Sopra vento , per ab­
bordarlo , ed avevo dato precedentemente le istruzioni 
relative, a tutti i Comandanti, ma la superiorità di 
cammino del nemico me f  impedì .

Mi decisi allora a combattere a tiro di pistola , 
venire all’ orza della sua poppa e virare di bordo . 
Queeto movimento avea due vantaggi : il  primo di 
infilare il mio avversario dalla poppa alla prora colla 
mia artiglieria j il  secondo di seguirlo assai da v ic i­
no , e coprire totalmente il bricK ed il cutter , che il 
Uro zelo e il loro coraggio avevano determinati a 
mettersi in  linea molto vicino alla mia poppa .

Alle 7  e tre quarti , giudicai che il nemico con 
poteva più evitare i l  combattimento cosi da vicino , 
Come io lo desiderava . Ordinai allora di mettere un 
pacchetto di mitraglia in ciascun cannone: feci segno 
alla corvetta di mettere il suo Complesso sulla mia 
poppa , tanto per impedire al nemico di passare fra 
di noi , e d ì d ì j  are 1’ uno e l ’ altro legno 9 quanto 
perchè »1 nemico , di cui io dovea soffrire il primo 
fuoco , non avesse il tempo di ricaricare la sua bat­
teria , prima di trovarsi sul fianco della Corvetta , :1 
che avrebbe al momento garantito questo legno da 
ogni colpo di caonono , e gli avrebbe procurato il 
mezzo di fare la sua scarica al nemico , in  tempo che 
era occupato a ricaricare . Credei che questo fo*sa il 
momento favorevole di elettrizzare il mio equipaggio 
eoi gridare Viva il Be , che fu più volte ripetuto da

to  Cannorùsro erano assai vicine alla poppa dell* 
ultimo bastimento d illa  mia linea : feci loro trismet- 
t^re col portavoce le stesse istruzioni da me date al 
Sig Raffaello Decosa .

Pochi momenti dopo ordinai di com inciare il fuoco 
c di tirare a misura che ciascun cannone scoprisse i l  
nemico : il Contrammiraglio Inglese foce lo stesso , e» 
noa avea anche terminato di tirarm i la sua bordata 9 
che io fui rovescialo d«* una palla , che mi ruppe i l  
braccio sinistro· (Astretto dalla mia ferita a scender» 
sotto coverta pei* farmi curare , procurai di trauquillac 
il mio equ'paggio sulla sorte del suo Comandante , 
assicurandolo che la m'a ferita uoo era considerabile, 
che avevo fatto il mio dovere , che essi dovevano 
continuare a fare il loro , e feci loro ripetere pifa 
volte Viva il R i i  11 Sig. C a re n ilo , mio secondo, prese 
il comando : ma un memento dopo ibi si annunzi» 
che era stato ucciso } allora fu dhe io tentai , benché? 
inutilmente di rimontare sul ponte ; lo stato della mia. 
ferita ed i chirurghi vi si opposero .

Mandai subito 1’ ordine al Sig. Scalfati , uffiziale» 
pieno di coraggio e d’ intelligenza di continuare i l  
combattimento fino agli estremi e di manovrare in  
conseguenza .

11 legno nem ico, dopo di aver oltrepassato il  m ie 
fianco e quello della corvetta , v iiò  di bordo col vento 
a prua : la mia divisione non virò  che col vento 
in poppa , c restò in linea . A llora la corvetta so ffri 
moltissimo 5 il  suo piccolo albero di perrocchetto fa  
tagliato , il sue albero di trinchetto interamente ro v i­
nato , le sue manovre e le sue vele messe in  pezzi·

Il LricK che aveva perduto il suo albero di gab­
bia , era restato in dietro : il nemico , che avea senza 
dubbio altrettanto sofferto , quanto i  bastimenti di S. ΛΪ. 
fu forzato d’ abbandonare il combattimento ; il  bricic ,  
che disgraziatamente si trovò sul di lu i passaggio, ne 
divenne la preda , nella guisa istessa che le truppa 
leggiere sono fatte prigioniere di guerra da un’ arm ata 
che si batte in ritirata . I l  nemico ha profittato della 
trista posizione di questo legno , per am m arinarlo : i l  
cattivo stato dell'alberatura della fregata e della co r­
vetta, la nostra inferiorità di cam m ino , relativam ente 
al legno nemico ed allo stesso nostro bricK, c i m isera 
nella impossibilità di dargli la càccia e di raggiun­
gerlo. Cosi finì un combattimento in  cui la m anna dà 
Napoli , avendo la prima volta preso 1’ offensiva con-, 
tro pV In g le s i,  ha avuto, oltre la gloria  dell’ attacco, 
la soddisfazione di vedere un C o n tram m irag lio , C o ­
mandante una forza superiore , prender la caccia a* 
vanti di lei ,

( Termina il rapporto con far conoscere e rile v a re  
la condotta brava e distinta dei Sigg fratelli Decosa e del 
Sig. Vincent che ha perduto un braccio B ell’azio ne, e 
del Sig. Ripert , che non curando la sua malattia risolvè 
d’ imbarcarsi come volontario la sua condotta nell* 
azione è stata di un distinto ufficiale , ed ha oltrepas­
sato il suo zelo colla perdita di una gamba: lo ra c ­
comanda quindi alla bontà di S M affinché ottenga 
una ricompensa corrigpoodente alla  sua condotta ed 
alla sua posizione attuale che è delle più disgraziate. )

11 Cap, di vascello RoMATUtLLE.
Genova 19 Maggio 

Jeri è entrato in questo porto il Brigantino il VelocQ, 
C*p. Picasso di Genova , proveniente da T u n is in  · 4> 
giorni , il di cui carico consiste in  48 balle cotone 9 
20  dette lana , china , epipoquan* , zolfocc. 
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O R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.** Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A

l.ondra  2 Moggio 
Effetti p u b b lic i—  3 per cento consolidati 7© *4 5“

4 per 100, 84 n 8 j —  5 per 100 del!» marina, 100 i l8 ’,

La flotta di Tolooe , composta di 17. vascelli di 
linea , i 3 fregate e parecchi altri piccoli bastimenti 
da guerra , e comandata dall* Ammiraglio Gantheaume 
è  già da qualche tempo pronta a mettere alla vela . 
Alcune fregate si diressero verso le coste d’ Italia , e 
sono entrate nel porto di Genova. Noi non abbiamo 
alcuna squadra in crociera dinanzi Tolone ; solo a l­
cune fregate d osservazione c· mp <juno di tempo in 
tempo in vista del porto per sorvegliare i movimenti 
della flotta t  per fare il loro rapporto relativameute 
ella squadra ebe trovasi iu istazioue a Port Mahon . 
DiCcSi che si laveri colla massima attività net ca*.litri 
di Tolone alla C o stru z io n e  di nuuVi vascelli di line· ; 
quanto prima se ne deve lanciar in mare uno di 74 
caon on i.

0  La flotta che si sta sollecitamente preparando è 
al certo destinata pel Baltico; essa sarà di 20 vascelli

• di linea , e di un numero proporzionato di fregale ,
—  Sperasi che le negoziazioni relative al ctmbio dei 

prigionieri avranno un eet’o fortunato. M. Di. Kensón 
Φ ritornato da Morlaix coi dispacci di M. MjcKjnsie . 
Quanto prima sema dubbio , tara egli seguito da un 
•gente Francese munito di sufficienti poteri per effet 
tUare questo cambio desiderato dall' una e dall' altra 
parte .

—  I prigionieri di guerra, io numero di I2m  in 
deposito a Portsmouth , saranno tr asportati nel Castello 
d i Torcbester e Della prigione di Forten.

__  Corre voce che la guarnigione Spagnuola di Ceuta
siasi sollevata contro le truppe Inglesi ehe efano state 
messe in possesso della cittadella t senza artiglieria ) ,  
c eh* essa abbia ceduta la piazza all inimico . Que»ta 
voce non ha p r o b a b ilm e n t e  altro fondamento che il 
éilenzio che mantiene il Governo sulle notizie relative 
a Ceuta ricevutesi da Gibilterra e da Cadice .

( Sun —  C orr. M i )
—  Sir Francis Burdett ha scinto, il 26 dello scadu­

to aprile , ai suoi committenti, gli elettori di West 
mineter , una lettera di cuiecco in breve il contenuto:

L ’ onorevole Baronetto comincia dal riugraz.are 
gli Elettori per Γ interesse che hanno preso alla di 
lu i situazione , e loro annunzia che ha presa per sem­
pre la risoluzione di non mai tradire la loro confi­
denza . Rammenta poscia le leggi e gli articoli della 
is t itu z io n e  che assicurano la libertà degli individui 

la prosperità del paese . Consecrandosi egli alla di­
f e s a  di queste leggi , si ride fin d’ ora di quanto potrà 
^  succedergli , nè teme di subir la sorte de bidney , de 

Russel , morti sul palco in  loro difesa, Ma queste leggi 
medesime non ordinaoo Γ obbedienza, se non sequan 
do vengono trasmesse da mani pure, cioè da una Ca­
sserà de' Comuui non venale e corrotta .

Quelli che posano batuw i l  dumo di lorve*!»·*·

i Contabili ; soltanto una riforma costituzionale puè 
render reaie e repressiva quest* sorveglianza . . . .  Ια  
appoggio della sua opinione, cita egli i versi di ua 
nostro poeta il qu-tle dice che η  Γ Inghilterra, q u e st· 
terra si cara , sì amata da’ suoi abitanti , e tanto sti­
mata in tutto 1 universo , è ormai tenuta in affitto 
come uo feudo , o per dir meglio come un m eschino 
podere. « Da questo traffico vergognoso (  continue 
Sir Burdelt ) i nostri Sovrani , i  mercanti dei borghi r i ·  
traggono uo reddito immenso, strappato crudelm ente 
alle mani laboriose del povero ed onesto artigiano ■ 
Pure spero che non sia lontano il momento in  c u i 
questo vergognoso sistema cederà egli sforzi sostenati 
dalla perSeveraoza e diretti dalla moderazione di ut* 
intiero popolo riunito.

Allora la Gran Carta e le leggi della V ecchia  
Inguilterra riprenderanno il loro impero *, la lib a tth  
rifiorirà; 1 brachi che divorano lo Stato ca d ra n n o  e 
verranno schiacciati', il Re riprenderà q u e ll'a lto  rango 
che gli vien assicurato dalla Costituzione*, ed il popolo,  
ricuperando i suoi diritti n a tu ra li e sagri ·> sottrarrà  
alla più terribile fra tutte le m aledizioni, a lla  m ale d i­
zione scagliata Contro Canaan , quella d i  essere Io 
schiavo degli s c h  avi . . . .  «

Altra di Londra de 6  Maggio

Gli spiriti continuano ad essere in fermento ;  ί  
partiti souo molto an mati gli uni contro gli altri .

jeri 4« è tenuta 1’ assemblea generale d e ll· 
Cittadinanza di Londra , convocata dal Lord M aire , 
per prendere ·η cous dervsione la condotta della C a ­
mera dei Comuni uall’ altare della corcerazione dal 
Sig. Gale Jones e Sir Francis Burdett.

11 òig. Favcl , in un discorso vivamente applau­
dito , ha provalo che il Popolo Inglese non avea oulli 
da aspettarsi dai suoi rappresentanti attuali *, che «Uà 
nuova > rganizzaziune della Camera era divenuta in·- 
disp< osab.le , che il m.mento era giunto di riuoirai 
in ior uo allo Stendardo della ritorma parlamentaria e 
d' una ritorma in tie ra . Ha in seguito proposto aNr as­
semblea di adottare uoa serie di risoluzioni di cui egli 
ha latto lettura . '

11 Sigoor Waitman ha secondato le risoluzioni 
proposte, e fa vedere in un luogo discorso che se la  
Camer dei Comuni avea perduta la confidanza del 
popolo , la colpa era tua · G ii da lungo tempo ella  
ha cessato d’ adempiere la aua destinazione Costitazio- 
naie. £ila giustifica dee Ministri mercanti di cariche a l 
Parlamento ; approva una spedizione disastrosa con* 
dannata dalla voce pubblica, chiude le  porte d e lle  sue 
sedute al popolo secondo i proprj c a p ricc i; *' arroga 
dd diritti incompatibili colla libertà , e cootrarf a  
tutte le leggi ; impiega la forza , q u a n d o  non può  
convincere colla ragione; si ride delle doglianze e d e i 
sussurri del popolo d a l quale ella riceve tutti i suo i 
poteri ; e in luogo d i proteggere il popolo contro le  
usurpazioni della Corona, s arma contio di Ir* e m i­
naccia d i sottometterlo colla forza . E ^ o rm f tempe 
4 ’ opporli a un finita dispotismo, ce,



) 1, Sig. Thnmson pretende che la Cam cri de» Co­
muni nrn  otterrà Γ intento di soffogare le grida del 

, popolo, je ri «i è detto, soggiunge , che i n  «ulta la 
Camera non trevavacsi thè ollo o nove membri one> 
Sti , ·  che il  restante era composto d' uomini corrotti;
• e n/^fecero le risa in luogo d’ esserne sdegnati . E n ­
trate in una caverna di ladri , e chiamateli per il loro 
some , voi li vedrete roedesimament* sorridere; io una 
assemblea d' oneste persone , al contrario , voi le ve­
dreste esprimere altamente la loro indignazione . Non 
puoi essere che il sentimento della verità che possa 
far ridere coloro che vengono aecusati d’ essere de* 
traditori. I l  S»g. Thomson invita io Seguito 1’ assem­
blea a non filarsi altresì dell’ opposizione , la quale , 
attribuendosi un titolo che più non le conviene, quello 
di JVhìgs , è pronta e radunarsi attorno al Governo ed 
allo stendardo della corruzione . Non è g ii la felicità 
del popolo che vogliooo questi VThigs , ma bensì le 
cariche onorevoli e lucrose del Governo. Eh , che im 
perla a noi d’ essere governati da loro o dai Ministri 
attuali ! se bisognasse scegliere fra i ministri at­
tuali ed i Lordi Grenville, Grey , M. W ard , ec. , io 
preferirei i primi , perchè la loro debolezza rende 1» 
perversità loro meno pericolosa Parlasi di un in d iriz ­
zo a lR ' per di«r’n«»liere il Parlamento· Io non approvo 
questa misura . Voi vedreste ben presto tutte le falangi 
della rnr nzione co'le W  truppe ausiliarie avventarsi 
sulle f lf 7ioni : e sarebbe dubbioso che il voto del po­
pò’o fosse ad< rrp’to B«ogna che il popolo spipghi tut· 
ta la sua erfrg'a , seguendo la linea che gli viene di· 
Scenata dalla costituzione ; che le città , i borghi e 
villaggi presentino i loro reclami , e non cessino di 
domandare una riforma radicale fino a tanto che sia 
finalmente imposs'bile di ricusarla.

Le risoluzioni essendo state me»se alle voci sono 
stile adottate pressocchè all’ unanimità.

Io seguito il *»ig Quin propone la lettura della 
petizione rbe dovessi presentare alla Camera dei Co· 
mani, tg ìi  dice che questa petizione è rivettila d’una 
forme prd pu'ita , perchè questi Signori della Carnera, 
nel rig-(tare la petizione di M'ddleS'X , avevano me· 
strato eh* essi non amavano la nuda verità | eh’ 
eresi dunque giudicalo necessario di vestirla quasi a 
un di presto secondo il loro gusto . La petizione ò e- 
gUilmenf» adottata quasi all’ unanimità , come pure 
uo ind>rizio a Sir Francis Burdett. Vien anche deciso 
cha questo indirizzo sarà portato alla Torre io grande 
cerimonia dai dueshtriffs ( instati ) .  Il sheriff Arkins 
r  claraa contro questa decisione , ed osserva che non 
Conviene rendere ad un individuo i medesimi onori : 

.ythe al Sovrano. Sir Burdett (  si grida) merita tutti 
6li onori . Il Sig. Alzine persiste nel suo rifiuto d’ob­
bedire a tal ordine: ma il suo collega dice ch'io eseguirà.

Durante questi dibattimenti , molti membri dell’ 
assemblea hanno voluto alzar la vece contro le riso- 
lucrosi e la petizione proposta . Non si è voluto sen· 
U rli. Essi hanno allora abbandonata l’ assemblea, se­
guitati da tutta Γ opposizione ; e sono andati a ra­
dunarsi nella gran sala della taverna di Londra . Là, ! 
dominano un Presidente, propongono delle contro-ri- 
eduzioni ed noa «oniro petizione. Ma tl tumulto dell’ 
a siim b l·· impedisce la deliberazioni . Si fanno sortirà 
tutti coloro che non avevano diritto di trovarvisi. 
La calma cernirci» va a ristabilirsi, quando vedesi 
tiltrare il Signor Waitman accompagnato da un di· 
ataccamento di livtr^men dell’ altra assemblea Si vuole 
opporsi alla loro ammissione ; ma la forza ed il nu 
mero prevalgono 11 Sig. Waitroan domanda ed ottiene 
)* parola; propone egli nsoluziooi simili a quella dell’ 
assemblea ebe avea lasciata . Il Presidente Cristofforo 
Smith ricusa passarle a voti . U Sig. Waitman insiste 
La cont e n tiu s· diviene violenta ; finalmente, il Sig. 
Ύ ιη φ ίο  propone di nominare un altre Presidente ,
«d li 4 nominato , e va ad occupare
una tribuna all' altra estremità della sala, mentre che 
i* A ld c iB iB  tm lb  fu ta  ih  qualia io kcoi «ra · La

risoluzioni del Signor Waitman sorto adottale coti 
acclamnzione de’ suoi partigiani . L ’ opposizione nue» 
potendo farsi intendere in mezzo della confusione, pr.ou · 
de il partito di ritirarsi in una vicina sala , di depo­
sitarvi la sua contro-petizione dio sottoscrivano tutu ì 
membri e fa pubblicare un invito a tutti coloro clic? 
noa approvane le risoluzioni dell assemblea ordinari.'; 
della cute dinasta , in cui non è stato loro permesso d’ 
esprimerò liberamente la loco opinione siccom essi ne 
h a n n o  il diritto, di venirs apporre la loro firma a que­
sta protesta .

11 giorno seguente , eranvi già più di ^oo firmo 
e non si dubitava che fra pochi giorni il numero neri 
ne fosse considerabilissimo.

Ignorasi q u ii partito prenderà la Camera dei C o ­
muni relstivaimente alla prima petizione.

Si costruisce un m&gnifico carro trionfale per 
condurre Sir F r a n c i s Burdel dalla Torre e l l a  di lui abi­
tazione, il giorno eh* verrà messo in  libertà .

Debbonsi far intorno a Londra parecchi campi ia 
modo da formare un cordone di truppe «il intorno d illa  
capitale. Noi non ne sappiamo il perchè. ( Mórn. C r. ) 

Sir David Dundae , comandante in capo dell’ a r ­
m ila di tprra , finalmente si ritira. Si deve spedire ia  
cerca di lord H*rrmgten per rim piazzarlo.

Il Sig. Perceval deve , questa settimena , annun­
ciare il prestito che deve fare ; non sarà questo molto 
considerabile , essendo i fondi in aumento.

—  Si farà verisimilmente intorno a ciascheduna grande 
città un cordone di truppe , come intorno a Londra .
Noi non non direm nulla di p iù .......... Non vogliamo
esprimere la nostra indignazione. . . . . .  Noi non desi­
deriamo che la questione dei diritti dei Comuni sia de­
cisa da una più grande effusione di sangue.. .  . Benché 
non ne vediamo lo scopo , disapproviamo qualunque 
idea di violenza d’ ambe le parti . . . .  Piaccia al Cielo 
che Milord Wellesley possa non progredir oltre 1 . . . . 
Ma non lo v o rrà ..........Sappia però che egli non po­
trà mai fare un’ altra India  dell’ Inghilterra. (Staterman)

—  Scrivesi da Rio Janeiro , sotto la data del z6.' 
febbraro , che il Conte Aradta vi ò m orto, e che i l  
Conte di Galoetas è stato nominato per di lui succes­
sore nel ministero della m arina e delle colonie.

—  Una fregata Americana ha visitato , nel mese di 
febbraro, due navigli sortiti da Bocas Graades . I l  
Capitano Americano ha dichiarato cha gli Am ericani 
avevano il diritto di visita tanto quanto gl’ Inglesi·

—  Per mezzo di una circolare della, Segretaria di 
Stalo, si è ringraziato un corpo di volontarj dei c ir-

: condarj di Londra, per la  prontezza colla quale erasi 
radunato all* occasione degli ultim i torbidi della città.

—  La flottiglia di Gorcs è felicemente arrivata a 
Barbados .

—  I l  Giornale di Washington porta che 1’ America 
non avrà Arabasciadore in Ispagna ·

—  Il Vice-Governatore di Gibilterra ha emanato un 
decrato in forza del quale i stranieri e le persone c i·  
v ili sono obbligati di portare sul petto una piastra che 
indichi i  loro impieghi e le loro o ccu p azio n i.

G E R M A N I A 
/  · ,70 4' Marzo 

Lettere di Co, U  *»ίπ e di Stralsunda fanno 
menzione d’ una trarr.^  · ·  ·  Stocaholm per far no­
minare un altro surce* ^  »1 Trono di Svezia. Dices» 
che il pretesto a p p a re '^  <*·»' cospiratori fosse che i l  

, Principe Cri«t‘ *Bo di ‘tein- Augustemburgo come 
straniero non poteva »uc< |  ’ ca al Trono di SVezla jl e 
che dovevasi assicurar la ^cessione , dopo la mrtrt*» 
del Re attuala , al figlio di Gustavo Adolfo. I  cospr 
tori volevano in conseguenza cambiar* uno degli ar^ 
ticoli principali dello statuto dalla Dieta ohe dichiara
i discendenti di Gustavo Adolfo privati di tutte le lor 
pretensioni al Trono. La trama è stata scoperta, e 
se ne sono arrestati i capi. Pretendesi che due membri 
conosciutissimi della Disia fusiera « ila  testa de’ coa-i 
giurali .



Seconda la steste lettere , il Sig! Defiaugìer , in* 
caricato d ufiari di Francia , ha testificato al Governo 
Svedese il desiderio che gli An.basciadori d’Inghilterra
O di Portogallo si allontanassero. ( Pub. ) 

U N G H E R I A  
Semehno i 2 Aprile 

Si è fatta circolare in tutta la Servia la notizia deli* 
ingresso nella Bosnia di parecchie truppe Fraecesi.

—  Il gran quart. gen. dell’ armata Ru>sa fu trasferita 
da Bucharest sulla riva sinistra del Danubio , ciocché 
unnuocia il progetto di portare il teatro della guerra 
interamente sulla destra di quel finme. I Turchi fanno 
moltiplicati movimenti , mostrando la loro C a v a l le r ia  

in  differenti punti; ma il grosso dell’ annata resta nella 
sua ordinaria difensiva ( G a z  de France  )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 4 Maggio 

L* Arciduca Cerio riassume le funzioni di Gene 
ralissimo dell* armata Austriaca , ed ha per aggiunto, 
come consigliere intimo , il Sig. Tenente Maresciallo 
Griinne. —  S. M. f  Imperatore ha data udienza a pa* 
recchi ministri dei principi della Coofederazione.

—  Spargesi la notizia della morte del Cardinale de 
Coloredo Vescovo d’ Olmutz.

S A S S O N I A  
D r e s d a  5 o A p r i le  

t e  L L  MM. sono partite questa mattina per V ar­
savia con S A. R la Principessa Augusta.

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 5 Maggio 

La Gazzetta Francese di questa città smentisce 
figgi nel seguente modo le due lettere eh' essa aveva 
date come serate da S M. 1’ Imperator Napoleone all’ 
A rciduca Carlo , e in seguito riportate da varj altri 
fogli :

» Siamo informati da via sicurissima , cbe non 
devesi prestar veruna fede alla lettera inserita nel 
unm. 1oG. del nostro Giornale , e supposta scritti da
S. M 1’ Imperatore Napoleone all’ Arciduca Carlo, per 
in vitarlo  ad incaricarsi della sua procura nella Ceri 
«xionia del matrimonio a Vienna . Quella lettera , che 
n o i abbiamo tradotta dalla gazzetta di Neuwied ( num.
3 o ,  i4  aprile ) ,  è totalmente apocrifa, senza poter 
perciò dubitare dei sentimenti che animano S. Μ. I. e R. 
verso I ’ Austria e 1' Arciduca Carlo , Non garantiamo 
neppure l’ autenticità della seconda lettera contenuta 
nel Cerrcspondant d'Allemagnc .

ζ J. de l'Emp. —  G . dt France ) 
B A V I E R A  
Augusta g Moggio 

La grande influenza, di cui gode attualmente il 
Ministero Inglese a Costantinopoli dà una maggiore 
importanza ai fatti successi sulle frontiere della B s- 
n ia .  E* voce generale che uoa considerabilissima ar 
n a ta  Francese stia por radunarsi ai confini della 1 ur* 
chia . Assicurasi che parecchie truppe dell’ arm-ta d’ 
It a l ia , ed una parte dei corpi Francesi, che trovansi 
y i  Germania , si rechino verso quel punto ; che il 
9 uca di Ragusi comanderà il suo corpo d’ arenata sulle 
frontiere della Dalmazia , e che un altro Maresciallo 
avrà il comando superiore dell armata nella Croazia

(  G A. ) 
I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 16 Alaggio
I l  Ballettine del e Leggi pubblica 0551,1 a, il seguente 

decreto :
R a m b o u i l l e t  , 23 marzo 1810. 

Considerando che il Governo degli Stati-Uniti , 
con un atto del 1. marzo 1809, che proibisce l ’ in ­
gresso ne' posti e riviere dei delti Stati a luiti i va 
scelli Francesi , ordina , 1· Che, a contare d ii 20 
maggio seguente, » bastimenti sotto bandiera Francese, 
che approderanno agl* Stati Uniti , stiratine presi ·  
confiscati al p.iri de loro carichi ; 2. Che , dopo la 
stessa epoca , nessuna mercanzia e produzione prove 
mente dal suolo e dalle manifattura di Francia u dilla

sue colonie non p o tranno  essere im p o r ta te  b e i  d e t t i
Stati-Uniti , da verun porto o luogo estero qualunque, 
sotto pena di sequestro , confisca e multa di tre volt· 
il valore delle merci ; 3 . Che le navi Americane non 
potranno recarsi in alcun porto di Francia , delle sue 
colonie o dipendenze .

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Ait. 1. Tuiti i bastimenti sotto la bandiera degli 

Stati Uniti , o posseduti , sia in intiero , sia io  
parte da qualche cittadino o suddito di quel’ a poteri· 
za , i quali a contare dal 20 maggio 1809. fossero 
entrati od entreranno nei porti del no«tro Impero, delle 
nostre colonie o de’ paesi occupati dalle nostre armate, 
saranno sequestrati , ed i prodotti delle vendite Ver­
ranno depositati alla cassa d’ aramortizazione .

Sono eccettuati da questa disposizione i bastimenti 
che fossero incaricati di dispacci o di commissioni del 
Governo dei detti Stati , e cbe n o · avessero nè catico 
nè mercanzie a bordo.

F i r m a t o  ,  N A P O L E O N E .

( Pub )
Il  Sig. Principe Kouranio , Ministro dell’ in te rn i 

di S. M l’ imperatore di Russia; il Sig- Conte N icola 
Zotow, Ciambellano del medesimo Monarca; il S.g. 
Gustavo Zoost, ufficiale, ed il Sig. Giovanni Foche 9 
medico d-.l seguito del Principe KouraKin , sono a rr i·  
vati in questa capitale .

—  Trecento uomini a cavallo della guardia Impe^ 
riale , arrivarono Γ 8 all’ Hivre . Si fanno in quella 
città dei grandi preparativi pel ricevimento delle L L ; MM»

Il Duca di Dalmazia rende conto , sotto Ια «fata 
del 24 aprile , cbe l’armata nemica U quvo, tre me* 
si sono, occupava Salamanca , erasi portat· s >pra Btw 
dajoz dop. la presa di Siviglia ; che questa a rm ta  dt 
circa 20,000 uomini , l* di cui retroguardia era Hata 
disti utta dal Gen. Kellerman, avea ripreso qualche eoa* 
sistenza ; eh* la divisione Spagnuola di Baleystraros 
che , dopo la di lei disfatte , avea riuniti 7 ad 8 0 0 0  
uomini fra Aracene e Xame/a fa Reai t era vivamente 
inseguita dal Duca di Treviso. Un corpo Spagnuolo c h e  
era rispinto fino ai Guadalquivir, e cbe occupava V illa - 
neve , è stato raggiunto a Costantina dal io 3 reggi­
mento di fanteria e dal 21 di cacciatori è stato din 
strutto.

Il  l.o corpo è stabilito svila Guadiana ; la stia 
vanguardia a Merida ed i suoi picchetti avanzati sopra; 
Badajoz .

Le insurrezioni formate e sostenute dagl* Inglesi y 
fra Ronda ed il campo di S. Rocco, sono state distrutte 
e disperse. Noi occupiamo T arifa.

Il Generale Sebastiani marcia contro una unione 
composta degli avanzi dell’ armata degli insorgenti » 
nelle Alpuxares , e suscitata dagl’ Inglesi , che non 
hauno che talsi rapporti sulla nostra posizione.

I l  Daca di Castiglione fa sapere che d stato obJ 
bligato di venire sopra Barcellona , lasciando il  Gener. 
Lacorube St Michel a far l’assedio di Hostalrich ; mo­
vimento che poteva compromettere fa d iv is ion e dat 
corpo del Gen Suchet che assedia Lerida. L'im peratore^  
ha spedito il Duca di Taranto per rimpiazzare il D u ­
ca di Castiglione , a motivo del cattivo stato d i sua 
salute .

Gli insorgenti avendo effettivamente riunite le I<H 
ro forze, il Geo. Spagnuolo ha Attaccato , il z S  aprilo  
la divisione di Lentia. E^li è stato completamente bat- 
tato Gli si sono tatti 3 a 4000 prigionieri , fra f u a ii 
trevansi 300 circa officiali , 8 colonnelli ed un Gene­
rale maggiore . Molte bocche da fuoco , quattro sten­
dardi , una gran quantità di fucili , sono restati i n  
nostio potere. Durame quest’ attacco, la guarnigione d i  
Lenda faceva una sortita dalla testa di ponte. E lla è 
«tata caricata e vivaraeute rispiota nella piazza d a l  
Colonnello Robert. I Generali llarisp: e Bonnard, all* 
testa del 4t d’ ussari e del i 3 da’ corazzieri , h anno



fifio de* grandi servigi. I  Colonnelli luhot e d* ÀÌ3M* 
SOool »i sodo particolarmente distinti.

Mentre che una parte del 5 . corpo , comandato 
dai Gen Suchet , riportava questi vantaggi impartitati 
«opra Lerida, il Duca d* Abrantes faceva dare l'assalto 
alla città d’ Asti rga , dove gl' Inglesi avevano gettato 
•D corpo d’ insorgenti , e prendeva in questa città, 20  
Cannoni d'assedio, molti mortai e 3 ooo uomini di guer· 
Bigione intieramente equipaggiati con armi ed abit i 
forniti dagl’ Inglesi .

11 Gen. di divisione Fouché che , eon pochissimi 
Cannoni , è pervenuto a far breccia , ai è particolar­
mente distinto , come pure i Signori Valazó , capo di 
battaglione del genio ; Vivior , capitano al medesimo 
corpo ; Montagnet, aiutante di campo; Lanjuionis, gra­
natieri al ί^η ; Deletre granatiere al i S di linea e Vas» 
lau caporale al medesimo corpo.

Il Dùca d’ Abrantes agg'unge che il nemico , il 
quale avrà le sue principali forze rinchiuse in Astorga, 
avea ciò non ostante lasciate alcune colonne al di fuori 
e che al momento in cui m <ntav*si alla breccia, una di 
queste colonne coropota di due milla uomini di fante· 
lia  e d’ ua reggimento di cavalleria , v nendn in soc· 
Corso dpl^a piazza, attaccò il Generale di brigata B^s- 
sieres a CuentamUa. Non ne scampò prpssochè nessuno. 
Nel medesimo tempo, il C  neral C'aosel attaccava due 
piccole colonne nemiche al di là di fieribehre. Il Gen.
S t Cro x  faceva altrettante dalla parte di Fueb°ndon.
La perdita del Duca d’ Abrantes è di 100 uomini uc· 
Cisi e 3 oo feiiti , tanto davanti la piazza ch^ npgli 
incontri al di fuori . Si valuta la perdita del nemico a 
ζ 5υθ e più uomini*

Lord Wellington resta , coll’armata, Inglese, spet­
tatore dtgli avvenimenti . Egli non è uscito dal suo 
campo. Sente i colpi di cannone d’ Astroga, di Badajoz 
e di Cadice; e ti accontenta di fomentare delle ineur· 
reeiom , d> fornire d*Ve ermi e degli abiti . Egli se 
ce sta tranquillo , mentre che il Duca d’ Elchmgen 
prende iuite le disposizioni per 1' assedio di Ciudad> 
Ro ir  go . Lascierà egli prendere questa piazza senza 

jjc c o rre rh  ?
Coi] Γ armata Francese , fa sotto gli occhj degl’ 

Inglesi , quattro graodi assedj ; ella prepara tutto per ! 
qu Ilo di Badajoz , ed ha da per tutto delle colonne · 
m o lili per reprimere il brtgandaggio che (uscita Γ Ια- 
ghillerfa. ( Moniteur )

Continuazione deli’ estratto del Giornale delle operazioni ie !l ' i 
armata Francese davanti Cadice (V . 1 oum. 3 $ e 4° ) 1 

Del 22 al 23 m arzo. —  Si continuano le opera­
zioni intraprese ; si lavora a facilitar lo stabilimento 
delle nuove batterie che si vogliono innalzare contro 
Matagordo . Si accelerano 1 lavori di S Catterina . Si 
cominciò a far tagliate d’ alberi per cingere il fortino 
del bosco di Chiclana . Si lavora interno ai ripari del 
liosco S»o Pietro. La batteria deli’ imboccatura di S. 
P it tro  ha fatto fuoco sopra alcune cannoniere e sopra 
alcuni uomini che esse ayevano messi sulla spiaggia : 
Costoro si sono subito rimbarcati . Il nemico lavora 
e o o  molta attività nello senio d' un vascello arrenatosi 
fra  il R 10 S P edio  ed il Guadslete . Questo bastimento 
che è  stato incendiato dalla batteria mobile non è in 
lietamente b ru cia lo ; una delle sue batterie a tre ponti 
è  m parte conservata . Vieti spedito un officiale per 
(Spiare se il nem eo si occupasse mai a stabilire una 
batteria sul detto scafo . Esso é ritornato , riferendo 
che il oemico occupavasi unicamente a levar» 1 ferra· 
menti del vascello inc< odiato.

La batteria dell’ ingresso del canale ha fatto fuoco 
so v ra  alcune cannoniere , uoa di esse è stata colpita 
da una palla di cannone e da una scarica a mitraglia, 
tutte le altre si sono subito ritirate . U n  cannoniere è 
«tato ferito io uno gamba. L« batterie della testa del 
ponte e del pasto della Caraca hanno fatto fuoco sopra 
sei can n o n ie re  che vennero ad attaccarle ; due canno­
niere sono state colpite da palle di cannone , c due 
altro dalla mtliaglia» Pare che i l  nemico abbia molto

sofferto i'd qacsto incontro , egli i i  4 ritirato.· Ls :> :pd 
teria da mulino della raanuteozione , e quella del . li · 
ga hanno fatto fuoco sopra diverse caaoonioie e tona» 
luppe che passarono a tiro , dirigendosi ali' isola d« 
Leone . Là nm ea della notte ha falto qual eli- guasti*
10 uno de' fiarichi della batteria della dtgi . Si son<» 
Spediti , entro la notte , al Trocadero ed ull' isola 5, 
Luigi mille libbre di polvere , 60 ceste per portar vt« 
terra , 4 pezzi da 24· 4 carr* da connona , 4 telilo 
e diversi utensili per arroventar le palle , e cer.to 
palle da 16. La batteria di Chiclana ha tirato irò 
palle sulla Bsrquiib ove il uemiòo sr^va lavorando . 
Le di lui batterie hanno risposto cou G colpi d obizzi. 
Un pteò a sinistra d"! forto S. Luigi trovdosi due Va­
scelli disalberali . Pare che il nemico vi costruire* 
delle batterie galleggianti . Dimani , al riflusso , la 
batterio del passo della Caì^cu proCU»cri d appiccarvi
11 fuoco .

Del 23 al 24 m arzo . —  Si lavora indefessamente 
alla riparazione ^ellc strade thè condu.-ono al Tiocfs- 
dero ed all’ isola S Luigi .

11 cattivo tempo ha impedito di proseguire a di* 
sgombrare il fortino del bosco di Ciucia na. La batteria 
dell’ imboccatura di S Pietro ha tirato »5 colpi a palle 
sul nemico occupato a levare 1 ferramenti del vascello 
incendiato e menzionato nel rapporto di jeri . Si è 
terminata una piattaforma , e se n’ è incominciata uu’ 
altra alla batteria de’ mortai al Troondero; ii cattivo 
tempo ha ritardato il lavoro della batteria della puntai 
del- Trocadero. E ’ arrivato da S. Lucar Ua nuovo tra­
sporto d’ effetti d’ artiglieria . Una delle batterie dell* 
Arrectse ha fatto fuoco sovra un posto nemico che 
stava trincerandosi a 60 tese davanti uno de* nostri .
li nemico si è ritirato subito ; la nostra guardia ha 
occupato, alla notte, il sito ov’ egli voleva stabilirsi.
Il nemico ha innalzato un trinceramento a 4 °0  teso 
circa dal posto avanzato che noi abbiamo sulla strada 
dell’ lsla , e p ire che vi abbia una fortissima guardia.

Del 24. ai 25 . —  Si è riconosciuta , per comu* 
nicar da b Maria a S. Caterina , una nuova strada 
che passa nelle terre e nasconde i movimenti al ne* 
mteo La bdtteria dell’ imboccatura del Rio S. P ietro  
ha tirato 10 colpi a palle sullo scafo del vascello en­
tro cui il nemico continua a la v o ra re : una barctf,  
ebe vi si recava, e stata colata a fondo. Le due piat- 
titorme d’ obizzi sono terminate alla batteria de* mor* 
tal . La batteria del passo della Caraca ha fitto fuoco 
6opra ulcune cannoniere che si sono subita ritirate. I l  
parco d’ assedio ba spedito a ll’ isola S. Luigi nuovo 
maoizioni . La batteria della Venta dell’ Arreciee ba 
fatto fuoco sovra alcuni m arrajuoli che il nemico avea 
avanzati a 5 oO tese circa da questa batteria. La bat­
teria della punta del bosco di Chiclana ha fatto allon­
tanare parecchie scialuppe eh' cra n ii avvicinate alia 
tettoja dell' arsenale per iscaricarvi de' materiali. Con* 
im m usì tutti gli altri lavori .

(  Il M oniteur del l 5 maggio, contiene il seguilo del 
rapporto dell’ assedio di Cadice dal 26 marzo fino el
10 aprile. )

R E G N O  D’ I T A L I A
Z ara 6 Aprile  

Sentiamo che i T u rch i si radunano in  numero 
consiJerabile sulle nostre frontiere nella Croazia T u r ­
ca e nell* Bosnia , che essi hanao occupate tutte le 
piazze fotti , ed appostato un corpo numeroso presso 
Banj*tuna luogo la riviera d iV e rb a,se n za  che s i  posia 
determinare il motivo di tali movimenti . [Via tanto in  
Da Ini a zi a , come nelle Provincie Illirich e  e iielle C io a- 
zia austriaca si stà in guardia , e si sono prese tutte 
le necessarie misure per noti essere sorpresi da uno 
sciame di iuriosi inaspriti dalle ultime vie di fatto, cho 
ebbero luogo presso K >stainicza . —  Si vedono co m ­
parire di tempo m tempo fra le isole dell a D a l m a z i a ,  a l *  

cuni vascelli Inglesi.
E tir. di C inora del 21 Maggio . —  38  Z i  *7 Z0, 

Parigi 17  Maggio Fondi d ii 16  —  80 4°



Num.- 42. 26. Maggio 1810

Ihn R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.™ Divisione Militare 9

N O T I Z I E  E S T E R E  
Costantinopoli 29 Marzo'·

La sublime Porta ha dato piò da qualche te topo, 
hi Comandanti dei castelli de* Dardanelli , 1’ ordine di 
proibire ad ogni vascello di guerra Inglese il passag­
gio dello stretto. —  L ' isola di Candia ha molto sof­
ferto per un terremoto. Non è già la capitale dell’ isola, 
Caaea , ma beasi la città di Candia che è stata atter­
rata . A Canea non v i sono state che poche case 
danneggiate ; a Candia , 2000 abitanti Sono restati 
sc h ia c c ia ti.

B A V I E R A
Augusta 9 Alaggio 

Sono qui arrivati da Vienna parecchi carri cà­
r ic h i di danaro . ( Jour. ie  (Emp. )

O L A N D A  
Amsterdam 1 1 Maggio 

Nel giorno 27 aprile fu fatta la formale consegna 
dei paesi ceduti alle Francia . (  Gaz. de France )  

I M P E R O  F R A N C E S E
Anversa 14 Maggio 

L e L L .  MM eono giunte qui jeri a 10 ore d-lla sera 
a · ritorno dal viaggio che hanno fatto oei d parfmecti 
d i nnovo riuniti. Esse sono partite oggi a 4 pomeri­
diane con tutta la loro corte.

B ruselles 17  Maggia 
Le L L . MM. Il- e RR. sono arrivate av^nt* i^ri 

sera al Castello Imperiale di LacKen , colle LL MM.
i l  Re e la Regina di Westfalia e S. A 1. il Vice Re 
d* Italia .

—  Jeri S. M.  1’ Im peratrice è andata a visiterà le 
manifatture le più distinte. Ovunque ella è comparsa , 
è stata 1* oggetto delle acclamaziooi pubbliche . Le 
L L .  MM hanno degnato assistere ad una festa data 
dalla città di Bruselles nella casa comune ; questo va­
sto edifizio era stato disposto nella meoiere la più 
nobile ed elegante ; nelle parti laterali trovavansi più 
di i 5 o o  Dame abbigliate colla più grand’ eleganza e 
{ricchezza .

—  Le LL. MM.  sono partite 1 questa mattina alle ore 
atto per recarsi a G*nd .

P arig i 17 Maggio 
Estratto dai Giornali Inglesi dall’ 8 all' 11 iftaggi»

incisivam ente  ;
Pare che si perda ogni speranza che 1’ operazione 

della catteratta restituisca la vista al Re d'Inghilterra.
—  Si è ricevuto 1’ avviso che un magnifico jacclictto 

fu preparato a Ostenda per le LL. MM li. che voglio­
no procurarsi il piacerò d’ uua passeggiata sul mare 
dinanzi quella cit|à .

—  Si com incia a coevenire cho le operazioni dall' 
armata Francese davanti Cadice prendono la più gran 
de attività . 11 forte Spagnuolo di Matagorda è stai» 
preso j i Francesi hanno smascherala una batteria di 
5a  hoccho da fuoco , eh* non si pensava punto che  

esistesse: non evvi alcun m'ezzo per difendersi contro 
un fuoco si v iv o . H maggior Inglese L e v e f r o  è stato 
ucciso in tale occasione. Cadice può ora essere bom­
bardata , e sarà difficilissimo il procuratisi dell’ acqua .

—  Fra le altre notizie riportate nei giornali Inglesi;
vi si racconta che 5. Μ Γ Imperatore abbia accordata 
una gratificazione di 5o luigi a degfi inglesi , che 
hanno contribuito ad estinguere un incendio pressa 
Verdun .

—  L affare di sir Burdett fa tuttora fermentare fatte 
le  teste . Una Deputazione della l iv e r y  di Londra s i 
recò a portargli il suo indirizzo alla Torre: più di 10 
mila uomini si sono radunati in tale circostanza . L a  
risposta di Burdett fu altrettanto ferma che eloquente. 
Egli intenta uo atto contro la ri Moira , e 1’ usciere 
cbe lo ha arrestato : esso domanda 5 oro. lire sterline 
d* indennizzazione , come essendo arbitrariamente der 
tenuto. Quest’ affare è assoggettato all’ esame del C o ­
mitato . Frattanto orile provtncie non si desiste dal 
radunarsi , dal deliberare e d ii prendere dalle r is o lu ­
zioni a que»to riguardo , mentre che a Londra è or* 
d nato un uniforme verde che deve ess-re indossato da 
tutti Del giorno m cui »ir Burdett s*ra poeto in libertà.

Tre campi sono designati intorno a Londra , uno 
è Rlnfcheath , un altro a Hidepa κ , ed uu terrò ad 
Haisst^adheath . Le truppe vi si recheranno m questa 
setunaoai .

P r e s a  d i  M a t a g o r d a

Il vascello di S M. th è  R e c r u i  è giunto a P ly -  
month con dispacci che non sono per nulla aggradevali.

Le notizie di Cadice apportate da questo bas t i­
mento contraddicono quelle , che s’ erauo sparse d a  
qualche tempo , d-ila ritirata del nemico dall' isola dt 
L'on. Per Io contrario esse ci dicoao che gli a ttecchì 
del ntmico son. centinai e che noi perdiamo « g a i  
giorno , da qualche tempo, circa Zo uemiui uccisi a  
feriti Ni questa· è l i  sola spiacevole notizia re ca tac i  
dal R e c t w l  · Prima eh’ esso mettesse alla vela , il c a i  
stello di Matagorda del quale gli Spagnuoli a gli I n ­
glesi er no iu possesso era stato attaccato, quando 
m e u o  si credeva , dai Francesi , i quali hanno aperto  
coutro questo forte una batteria di 4 o can. ed S m orta j»  
de'quili le nostre truppe non avevano conoscenza.

Gli Spagnuuli si sono ritirati attraversando il fiu­
me e lasciando alle nostre truppe la cura di difen­
dere la piazza. Esse la difesero per qualche tempo» 
ma fiaalinente dopo aver perduto il maggiore d e g li 
inse^neri e circa 6 o v uomini uccisi o ferii* , furono 
obbligata di ritirarsi e Cadico lasciando a Mat gorda
i lo ro  feriti .

Uo vascello di linea Spagnuolo eh’ era a portata 
del cannone di Matagorda fu costretto a ritira rsi , r i ­
montando il fiume verso Caracca», ove si trovavano 
dii^ià un vascello di linea ed alcani bastimenti mer­
cantili . Tali sono i dettagli ai quali S' può prestac 
intera fede . Nessuno dei bastimenti della nostra fiotta 
, nè dei nostri trasporti era a portata d' essere at^ 
laccato da Matagorda . ( S t a r  10 m a g g io  )

Ecco i dettagli delle operazioni d«i fran cesi cq n J 
tro Cadice .

Nella mattina del 21. aprile ì Frantesi h a n n o  
«perii» ‘uo fuoco terribile sul for(e di M at agord»  di  
batterio mascherate di 24 cannoni  da 2 ,̂ e di  $  m op



t i j  I I  fotte lui ri»poit» a questo faaco co! più grande 
irdote e con molto effetto .

La difesa del forte Matagorda era stata affidai* 
«d un d i s l a c c a m e D t o  d i  truppe Inglesi e d i  m arin»/. 
I>*o è situato iulla terrafetroa dirimpetto il forte Pun­
tai t e domina in gran parte I' ingresso della rada di 
Puntai.

Avessi lasciata ondeggiante in cima si bastioni 
la bandiera Spagnuola 1 ma noi calor del cannonam elo 
ì  nostri soldati non cessarono di gridare ebe s’ inalbe 
tasse la bandiera Inglese : verso il mezzo giorno del
11 un colpo di csnnone etierrò l i  Spagnuola , eJ un 
grido generale si mosse perchè Venisse spiegata 1' in 
segna Inglese . Devesi render giustizia ai soldati e 
Burina] eh’ erano nel forte , mentre giammai non fu 
vestiato più telo e più valore : la loro condotta ec- 
c ’ ava 1’ ammirazione di tutti qseili ebe ne erano te· 
aumonj .

11 fuoco dei Francesi era si terribile rhe fu cre­
duto necessario di evacuare il forte , nell* indomani 
3 2  verso mezzo giorno , dopo aver sofferta una per 
dita considerabile .

Temiamo che 1’ aversi perduto questo forte porrà 
ì  Francesi , in istato d’ mpedire il nostro passaggio 
per mare all’ Isla dove si Va a prender Γ acqui.

Un alt'io grande icconveriente de'la perdita del 
forte di Matagorda è di non avere p:ù posto dall’ altro 
lato della baja, e di agevolare ai Francesi il bombar­
damento di Cadice.

Si propone in eocs»gu nza di gli m ire la riva 
da Cédice a Puntai e da Puntai a S. Fernando , di 
Baiterie di cannoni e di mbttaj in caso che i Francesi 
facciano a tale effetto dei preparativi .

( S tar i i maggio )
L ’ acquisto fatto dai Franctsi sarà svantaggio­

si SSlao ai nostri alleati. Le comunicazioni fra la baja 
dèli’ isola di L-on , e la b 'ja  esterna saraano del lutto 
intercettale , o estremamente difficili e pericolose : le 
flotte Inglese e Spagnuola , che trovansi in quest’ ul­
tima b a jt  son o  esposte in parte, al /ucco del fo lte  
Matagorda . (  M o rn in g  C h ro n ic e  )

Séguito dei f r g ' i  Inglesi dall’ 8 ali' i 1 maggio
Dubitavamo jeri del!’ autenticità del progetto con· 

Certato per condur via Ferdinando VJI e partieolar- 
tnénte della parie presa in tal maneggio dal nostro 
Governo, come si assicurava . Le ragioni allegate da 
061 per dubitarne ci sembravano convincenti ; ma 
dietro quanto è avvei.uto jeri nella Camera dei Co- 
anuni, allorché il Sig Wbitbread ne ba fatta la ricerca 
tfl Cancelliere dello scacchiere , pare che il no.tro 
Governo si S'a lasciato ingannare da un qualche agente 
pagato dal Governo Francese! ! ! Sembra inconcepibile 
Λ β  ai abbia potuto Usciarsi imporre a lai segno . Se 
foese questa la prima volta vi sarebbe luogo e scusa} 
ma potremmo citarne due altri esemfj .

I l  primo ebbe ho pieno successo; la prudenza 
/uspiciosà di F«x fece abortire l’ altro progetto . Ci 
rincresce quest' ultimo tentativo , perchè pone allo sco­
perto la debolezza del Governo . ( Star 8 maggio )

i Sessione della Camera dei Comuni t del ή. maggio
I I  Sig. Whitbread esprime il  desiderio cbs avrebbe

Si poter «ionfraddire ciò che evea letto nei pubblici 
ifo-lj relativamente ad una le'tera scritta da S. M. ed 
inviata al Re Ferdinando V ii,  la quale era supposta 
Controfirmata dal Marchese W ellesky . Siccome era 
«ppena possibile che una tal àttera fc«3e stata scritta 
dal Re , così pregava Γ onorabilissimo Gentleman ( il 

„ £antelliere dello scacchiere ) a voler dissipare ogni 
__ dubbio su quest articolo , e dirgli se in fal.i que»U . 
" lettera era rivestita della firma del R e .

11 Cancelliere ha soggiuoto che sarebbe iaconve- 
fcìentissimo il  rispondere a domande di tal natura, 
• h e .800 ti potrebbe farlo senza portar pregiudizio al 
e cfV ilio  pùbblico, Ì  Che per conseguenza egii era in 
Novera di non dar risposta all’ inchiesta dell'onorevole

fi Sig. V .ih b re a i hn sftggtuiìio eli# ogd compre·* 
deva come una lettera pubblicata in tutti i fogli fra n ­
cesi , ed in quelli del paese , « che fier conseguenza 
deve essere conosciuta da lutti , potos6e comprometter* 
in nessun m >do il servizio pubblico .

Egli lo pregava adunque di rispondere si o »i& .
I l  Cancelliere ha ripetuta la sua rispo-ta .

( S tar ,  Tim es , M o rn in g  C h ron icle  )

Non avremmo giammai potuto immaginare che v i 
potesse essere un Governo tanto ignorante per entrare

■ in uu progetto s inile 3 quello cono rtato fra ti .Mar­
chese o'e Wellesley , il B<rou Je K .lli , ed il Re Fer­
dinando V iì ( Statesmau )

Noi non eravamo al certo cosi stupidi per su?, 
porre che gli S rittori dell' opposizione fossero di<p sii 
ed opprovare alcuna misura dell’ attuale amministra­
zione per quanto si^gia potesse essere j a>a dono tutti
i voti che essi hanno fatto pel buoi» esito della causa 
spagnuo'a 1 ci aspettavamo , che per non app^r.re ia  
cootradd’Zione con essi medesimi t si Sarebbero e*te- 
ru u  dal biasimare un tentativo , il di cui eropo era 
di liberare Ferdinando V II . Noo e w i alcuno che pos­
sa mettere io dubbio la politica di una tale m isu ra , 
e 1’ ir  finanza che avrebbe avuta sugli affari di Spa­
gna la pres Usa di F rdinando È li1 era cosa da desi­
derarsi , ma potevasi porre in  pratica ? Fcr giudicarle 
non abbiamo che Γ interrogatorio di K o lli T ove è detto 
che questo era fattibile. Eg1· di.ee , che Ferdinando 
avrebbe potuto essere ia viaggio alcune ore prima e h · 
si fosse scoperto il suo allontanamento · Ma si pub 
dire che il Sig Kolli presumeva troppa possibilità Del 
progetto ·, ciò può essere , ma si poteva perd ragie* 
nevolmtbte supDorre che uu uom o, il quate avea me. 
turato questo progetto nella sua niente , e si esponeva 
a perdere la vita era pure in istato di giudicarne V* 
esito, quanto quaglino, la di cui opinione non è fatt* 
data che sul rapporto del M oniteur . QuaBd’ essi ci par<i 
lana dell' impossibilità assoluta di far riuscire il  prò* 
gì ito , noi dobbiamo rammentar loro che Sir Sidoey* 
Sm ih è scappato dal Tem pio , benché vi fossero molto 
maggiori difficoltà per esrifne , di quelle che avea a 
superare Ferdinando per fuggire da V a le n ^ y .  Consi. 
derata ogni cosa sarebbe a desiderarli che i l  progetta 
si fosse eseguito ; eranvi d -i rischi , ma molte cose 
altresì militavano in suo favore. I  M inistri non tono 
forse scusabili per averlo tentato ? Ecco quanto sotto, 
mettiamo al giudizio d’ ogni uomo im parziale Dell* 
impero . (  Sun del 8 maggio )

Diccsi attualmente in un foglio m inisterii!*, efré 
relativamente al progetto di rapiré Ferdinando , fu i! 
Governo Francese quello che ha qui spedito un Agea· 
te per mettere alla prova il savio dell' oriente ( Lord 
Wellesley )  . Egli fu preso a ll’ im periata , e si lasciò 
facilmente' ingannare dal più Semplice artifizio , che
Si abbia mai immaginato . In questo sciagurate» affare 
non possiamo fare a meno di compiangere F e rd in a n ­
do . Nulla può essere più contrario ai nostri interessi 
quanto il mettere di tal modo in si gran luce la n u l­
lità del carattere di uu Principe ci cui siumo <1 pre* 
murosi d’ abbracciare la Causa . (  Moming-Chronicle )

Sembra che i Ministri convengano f‘ che il Coofe 
K olli ( il di cui nome reale è per quanto si crede # 
Kelly ) già gt,,to autorizzato dal Governo Onttanico ad 
^ g u ir e  il progetto di far fuggite dalla Francia F er­
dinando V II. (  T in le i )

E’ Γ Im placabile di η 4 cannoni , e 1’ Im periosa d i  
38  , che hanno coudotto il Baroa di K olli alla costa 
di Francia per tentar di liberare F crlm an d o  V I I ,  a 
con già 1 Incom parabile  e la Sdegnosa, Noi c i rico rd ia­
mo della partenza dei due prim i vascelli a ll' epoca 
indicata nell* interrogatorio di K o lli , e c i rammentia­
mo egualmente che in allora si diceva , eh' casi s e ­
davano in missione segreta , ·  che cvevsno a bordo 
dna feraitieri di distinzione . ( C o rr .  d i Londra  i  )

. C /·  d » l· Srrfp'. )



Continuazione ddl* estratto del dom ale delle optt^or't ÌclV  
armata Fràneese damanti C alice. ( V. i num. 3g 4o e 4 0

D el i(> al _  Sono terminato le riparazioni 
delle strade di Trocadero ; &i è ripresa la costruzione 
de magazzini da polvere , e ia demolizione dei (ab 
loricati che impediscono i cestri lavori. Si è cominciata 
«d eseguire una piccola opera sovra un'altura che 
fiancheggerà una fcran parte della linea , e servirà ,
• Il uopo, di batteria ;>cr pezzi d j  Campagna. La bat­
teria della testa del ponte ( isola S. Luigi ) ha colato 
a f:>ndo una cannoniera nemici. , il cui equipaggio è 
sfoto salvato da un* altra cannonieri che si é diretta 
sull’ isola di Leone . Altre due scialuppe sono state 
colpite dalla rostra la tte ria . La batteria del passo 
della Caraca ha tirato 60 col^i a palle infuocate sulle 
batterie pallegg'anii che trovànsi a sinistra e davanti 
1’ isola S. L u ig i; furono esse colpite da parecchie palle: 
in  oggi si sono allootanate , e sono fuor· di tirò . Si 
è mandato a prendere a S. Maria un pezzo da 24. Si 
sono spedite all’ isola S. Luigi nnove monizioni p̂ -r le 
batterie, e si eono di là ricondotri legnami da costru­
zione ed altri oggetti necessarj al parco d’ assedio ; il 
ehe l i  è praticato anche nelle antecedenti spedizioni « 
Una batteria dell’ Arrecife ha fatto fuoco sopra diversi 
O arrajuoli nem ici,β ή.5θ tese circa dalla batteria.

Dal 27 Λ1 i 8  Marzó —  La batteria dell’ ingresso 
•del canale ha fatto fuoco sovra alcune scialuppe nemi· 
che che passarono a tiro.

La batteria del passo di Carica ha parimente fatto 
fuoco , tanto « palle coiiie a mitraglia , sopra diverse 
cannoniere nemiche : due sono state colpite e grave­
mente danneggiate . Un cannoniere è stato ucciso da 
una Scheggia di bomba.

Questa mattina verso le ciDque ore le scialuppe 
Remiche hanno fatto un vivissimo fuoco sopra tutu la 
Hinea dalla tettoja dell’ arsenale fino all'altura del ino 
3 no , dirigendo i  Uro et Jp 1 su questo molin* , sopra 
quelli di S. Croce e Baltica , sopra Cbiclana e sulla 
batteria della punta del bosco . Si è loro vivamnente 
risposto.

Dal 28 al 29 Marzo. —  La batteria dell’ ingresso 
del canale ha fallo fuoco sopra alcune scialuppe nera! 
che. Le batterie dell’Arrecife hanno fallo un vivo tuo 
co sopra 200 uomini tie n ici cbe lavoravano vicino ad 
una casa situata a 55o tese dalla Venta , e sopra a l­
cuni esploratori del nemico, i quali si sono subito r i ­
tirati, al pari de’ inarrajuoli.

Dal 29 ai 3 o marzo . —-  La batteria della testa 
del ponte ba fatto fuoco sopra alcune cannoniere, uua 
delle quali è «tate colpita. Si sono esse immediatamen­
te ritirate.

D a  3o al 3 l  M a rzo. —* Un cannoniere è stato 
ferito da uoa palla . La batteria dell’ ingresso del ca­
nale ba fatto luoco sovra diverse scialuppe cannoniere 
ehe passaronp davanti l ’ ingresso del canale.

Dal 3 i Marzo a I  A prile. La batteria del pasto 
della Caraca e quella della testa di ponte banuo fatto 

■fuoco sovra un b r ic k ,  ua bastimento da trasporla e 
diverse cannoniere . Parecchi dequesti bastimenti sono 
itati colpiti. I l  b ric z , ed il bastimento da trasporto sa­
no stati abbandonati dal loro equipaggio; ma di notte 
tempo il  nemico è venuto a riprenderli. Il vascello e 
le cannoniere raccolte alla destra dell’ ingresso del ca 
naie hanno fatto uo vivissimo fuuco sulla batteria del­
la testa di ponte Uff* ruota d’ un pezzo da 24 à 
stata resa inservibile : La fiasche di due altri pezzi so ■
no state spezzate.

Altra di Parigi del 19 Maggio
Fondi pub. del i 3 —  Cinque per iqo cons. 

del 22 Marzo 1 8 IO $0 4^
'Idem del 22 Settetu l 3 lO ·—

Azioni della Banca di Francia 1290 —
A S. A. S. il Principe di Neuchatel

Mio Principe ,
L ’ armata di Catalogna avendo presa la posizione 

di Girone, ha dovtilo puvedure o!ie il Geo. Spigativi»

O dcnntl, cbe la «ometta noa resterebbe spet’ atotd 
ozioso dell’ assedio di Lenda . Feci io  conseguenza lo 
tuie disposizioni ,

Il dì 25, alle 2 dopo il mezzo giorno , Γ arm at· 
Spagncola forte di 12 a i 5 mila ucmtni si presenti 
dinanzi il ponte d· Lenda . (1 Cenerate iian sp e  , e h · 
trevavasi agli avamposti, fece caricare la vanguardia, 
nemica dal 4· reggimento di ussari . Il  Cylon. Burthe 
condusse 1’ attacco con tanta intrepidità che io u a  
istante il nemico fu sconfitto e per la più gran parta 
d ilig a lo  a deporre le arm i.

La guernigione cercò allora di sottire dalla te« 
sta di ponte. Il Colonnello Robert, che io avea in ­
caricato d’ osservarla , la fec* pentire della sua auda­
cia c forzò la citta a limitarsi ad essere speiiatric· 
del combattimento.

il corpo nemico testimonio della disfatta dell* 
sua VdOguirdia, forzò il passo per sostenerla e pre« 
srntò uoa bellissima linea di fanteria . I l  Generale d i 
divisione Musnu-r marciò al di lei incontro , ma i l  
C'oprale Boussart volle aver la sua parte nella glorie 
di questa giorneta . Portassi col i 3  de* corazzieri alle  
spille dtl nemico, lo caruò ed al momento cbe i l  
cannone della linea Francese cominciò a farsi sentire^' 
la fanteria Spagauola si disperse. La cavalleria v o li ·  
soccorrerla, ma fo essa b- n presto disfatta. Infenteria9' 
cavalleria , artiglieria tutto fuggi in  disordine ; tutti 
doloro che non sono massacrati cadono in  nostro po ■* 
tere , o cercano nella fuga la loro salvezza . I l  { ·  
d’ ussari , profittando della sua rapidità , prende p a rt· 
s i successi del 13 de’ corazzieri .

Il Geo. Boussart ha inseguito il nemico per 5  ·  
più leghe. L i  nostra fanteria non ha tirato ua colpa 
di fucile.

Il nemico ha lasciato il  campo di battaglia coperta 
delle sue mig iori truppe. Noi abbiado fatto 5 6 t <7 p r i i  
gionicri ; trovan»i in questo numero i l  Geo m aggior· 
Duppuy che è stato ferito ; 8 colonnelli e 271 officiali. 
Abbiam preso in oltre 3  bocche da fuoco , 2 cassoni 9 
3 stoudardi ed uoa bandiera e sei a sHtte mila fu cili * 
1000 sciabole e più di 4 a 5ooo cartuecie . La no* 
stra perdita totale ascende a 23 morti , 82 feriti e 6 O 
cavalli uccisi. 11 giovane d’ H mdetot , che sortiva dai 
paggi di S. M, e che all* età di 18 anni , avea di già 
ottenuta la decorazione della legion d’ onore , è stato 
ferito da un colpo di bajonetta del quale i  morto i l  
dì seguente . 1 Gener. Harispe e Boussart , ed i  co lo n ­
nelli Rabert , Burthe e Degremont si sono distinti per 
la loro abilità ed intrepidezza . Devo egualmente c i­
tar? con elogio i  capi di squadrone Devallant , del £  
d’ussari , S.t Georges e Rubichon , del 3 di corazzieri’
i Capitani Scarempi , Lafarge , e Destombes*, i l  Ma rese, 
d’ alloggio Montous ed il corazziere T artarin, tutti d tl
i 3 regim ento. I l  penultimo ha preso u n o b izzo , « l* 
ultimo una bandiera .

Sono con rispetto, Monsignore ,  di V. A. S. umi* 
lissimo e devotissimo Servitore .

I l  Cen. Conu.nl. in capo il  3 . Corpo ,  Gonruéttnf 
d‘ Arràgona .

Dal Campo davanti Lerida il 26  apr. 1810 · 
Firmato Conte SwcBaT.

Segu: una lettera del D u«i d’ Abrantes , c o rn a si 
dante Γ 8 corpo dell’ armata di Spagna , datata d* À -  
storga il 22. Aprile , diretta a S. A. S. il  P rincipe 
di Neuchatel, nella quale gli renda conto dell’ atsadio 
e capitolazione della piazza (  V«di il  nostro o. 4 °  )  
Vi s i  sono trovàu 20 pezzi di cannone e a mortaf 4 
5oo fe riti, sono negli O sp ita li.

La presa di questa piazza à costata all’ 8 corpo ,  
duranto il principio dell’ assedio, 1 60  uomini ucciai ·
4.00 feriti tanto da^auti la piazza che noi differenti 
incontri che hanno avuto luogo al dì fu o r i;  p iù  dà 
5uo nemici soao stati u ccisi, e fatti circa 5ooo pri­
gionieri . Vongono in seguito nominati tutti quitti slkq  
sì sono distinti asti' assedio dì questa piazsca .



I l  Generale Feynler , comandante il 2 corpo d’ 
a rm a ta , scrive da Merida , in daia' del 19 a p rile , 
che il ]8 , il Gen. Dijeon si portò sopra Z^fra , dove 
scacciò le truppe della divisione Ulieres , che trova* 
v a n ii su quel punto .

Ccn altra lettera del a l ,  datata da Montejo, i l  
Gen. Reyoier annùnzia che uo altro corpo di truppe 
Spagnuole erasi avanzato a Larocca *, dovea esser se­
guito da altre truppe e favorire la riunione degli abi­
tanti dei villaggi che non sono ancora orcupati dalle 
nostre truppe e che gli agenti della Giunta di Badajos 
costringono rigorosirtiente ad armarsi , loro malgrado, 
ed abbandonare le loro case: il Geo. Reyitier fece mar­
c ia r di lle truppe nella notte del 20 al 21 contro que­
sto corpo \ il successo fu completo ; alla partenza del 
d isp a c c io , fuggiva nelle montagne ridotto a pochi uo 
m in i che s’ inseguivano ancora ; il campo di batta 
g lia era coperto di morti ; il rumerò degli ufficiali e 
so.dati prigionieri ignoravasi ancora , ed il Gen. Rey- 
jiier annunzia che le riunioni che si nominano ì corpi 
di Zaroora, di Siviglia, di Castiglia e di NaVarra sodo 
distrutti.

2?apporto fatto al Ministro dzVa guerra dal Sig. Geti. di
Iridata Pcllttìer , Comandante per irt-rim  /' 8. divisione
m i tare ( in assenza del Sig Gen. Vumas ) datato da
Marsiglia il 5 maggio l b i o

Sig Duca, nella notte del 3  al 4 corr., g l ' i n ­
glesi , allcttati dalla lusinga di predare s< tte o otto 
iast-menti riccamente carichi che erano ir. quarantena 
all* isola di Powegue , tentarono d’ impadronirsene ; le 
due fregate , steccate della squadra nemica e che in 
crccei2D0 più vicino a terra , spedirono a tal effetto  ̂
Ver<o le ore 2 del mattino , sull’ isola di Pomegue , 
Sei laucie , montate da circa 200 uomini. Non erasi 
scoperto , prima di notte , alcun movimento ostile 
d alla  parte del nemico .

Due lancie sbarcarono i loro aom ioi nella parte 
opp' sta dell’ isola . Questi , traversando le terre , sa­
lirono tosto sul forte , oè vi trovarono una sola senti­
nella . V i penetrarono comodamente e sorpresero la 
guernigtone che trovarono tutt.< immersa in un profondo 
eonna; gl’ intimarono di non muoversi , promettendo 
e tutti d i eoo far loro alcun male , e contentandosi 
d i spezzare  tutte le armi . Presero in seguito il  Sar* 
gente che comandava io assenza dell’officiale, il quale 
trovavasi a Marsiglia e^nz'averne ottenuto il permesso; 
e si fecero condurre da questo Sergente alla batteria , 
dove inchiodarono i cannoni .

Nel cumero dei bastimenti che erano in quarante­
na, trovavansi un corsaro francese ed una polacca Greci), 
armati*, eravi ancora un piccolo bastimento dello St-ito 
che il Sig Commissario della marina vi aveva spedito 
ài giorno avanti , per invigilare i battimenti di qua. 
ranteoa : egli era ancorato dir mpetto lo siabihmento 
del Capitano di quaiaotena ed aveva il canapo a terra.

Quattro lancie ai diressero costro qu> sto basti­
mento , lo circondarono, e saltarono all’ abbordaggio, 
£>si erano già padroni del ponte, ma la vigorosa re­
sistenza dell' equipaggio ed il fuoco continuo del cor 
•aro li costrinsero a nuovamente imbarcarsi ed abbau-  
donare la preda . Parte degli uomini eh’ erano a terra 
Vtnnero luogo la riva , per cercar di tagliar il canape 
del bastimento } ma Un posto di sette uomini della 
guarnigione che vi si trova , con uo fuoco vivo e so­
stenuto impedì loro d'approssiasarsi. Allorquando ebbe 
term inata la poca munizione che aveva , si trincerò 
Sovra uo alto scoglio , e combattè il nemico a colpi 
di  pietra . Questi gridarono al bastimento d’ arren­
dersi j poiché erano g ii  padroei dell'isola j eh# il Co­
mandante , come pure la guernigione , eraoo stati fatti 
p rig io n ieri: ma 1 nostri bravi, come anche il Capitano 
d i  goaranteiu no a cessavano di gridare che ciò eia

false *, e frattanto si difendevano e proseguivano a 
combattere; due lancie nemiche portaronsi allora sul òa · 
stimeoto Greco questo le lasciò avvicinare, ed allora 
quando furono a portata del suo bordo , fece molto 
scariche de’ tromboni carichi a ò iitra slia . Tutti quelli 
che si presentarono per montare all' abbordaggio fu­
rono percossi a c o ! d i  sciabola o di pugnale . Γ.<ϊ 
altre scialuppe accorgendosi che non ertivi qUisi più 
movimento su quelle che avevano sl.boìrdito 1! b.:sti · 
mento Greco^ vennero per disimpegn-irle, e rim o r­
chiarle . Durante questa operazione , il Greco eJ il 
corsaro non cessarono di tirare a mitraglia sulla 
scialuppe nemiche , onde qu?sie si misero a raggiun­
gere le fregate eh’ craro al largo una lega e mezza .

1 navigli mis- ro alia vela ed entrarono in Marsiglia .
Noi abbiamo avuto due uomini uccisi e 4 feriti 

a bordo del piccolo bastimento dello Stcto; 3 feriti a 
bordo del corsaro , ed 1 ucciso e 3 feriti a bordo del 
Greco . (*; La perdita del aeoaico è stata io fio itim eli re 
più considerabile ; si valuta a 3 'o, o 4 o uomini alme­
no ; c ò che lo fa credere si è che due delle loro scia­
luppe , ritornando ai loro bordi , se ne rimanevano 
addietro, senza che vi potessero riconoscere, più di 
3 o 4 domini a manovrarle.

Già da più giorni il Si® Commissario della marina 
fiol'eeltava gli A m m inistratori di saaitàper far entrare 
nel porto di Marsiglia i bastimenti che erano in qua­
rantena a Pomegue cerne erasi praticato negli aniti 
precedenti nell’ avvicinarsi del nemico . E ’ probabile 
che questo avvenimento non avrebbe avuto luogo se 
èssi avessero secondato questo avvertimento.

Benché il  n e m ico  sia  stato pe rfettam eute  frustrati» 
ru lla  sua in tra p re sa  , è  cosa ben peno sa, Sig. D u ca , d i  
d o v e rv i a n n u n z ia re  che u a  posto s i è la sc ia to  s o rp re n ­
dere , sarebbe a d e sid e ra re  che s i p u n isse  in  u n a  m a · 
niera esem plare u n  C o m a n d a n te  che a b b a n d o n a  coài 
la sua truppa , e che mette Cesi poca v ig ila n z a  e po* 
ca esattezza nel suo s e r v iz io  , p r in c ip a lm e n te  a l lo r a  
o a a n d j i l  n e m ico  è c o n tin u a m e n te  a lla  p re se n z a  .

Io  sono ec.
F ir m a t o , P e l le t ib r .

P er co p ia confosm e 

I l  Segret. gen. del M inistro della guerra1 
Firm ato , FkiR IO N  .

» Trasmesso al Ministro della guerra per tradurr*
»> innanzi ad una commissione m ilitare il Comandante/ .
ti del Forte , onde 6ia trattato seco nd o  tutto i l  rig o re  
»  delle  L e g g i.

Dal palazzo imp. di LarKen il 15 maggio sSiO»!
F ir m a t o ,  NAPOLEONE.

( ) L' uomo ucciso a bordo del bastimento Greco, 
era un Genovese , il qtìale vi si era imbarcato pochi 
giorni prima Questo nostro concittadino è stato q u.llo  
che ha animato col suo coraggio , e ^ol suo esempi» 
1’ equipaggio a difendersi , nè ha mai voluto abbi»·· 
donare la posizione più pericolosa ad onta degli avvisi 
del capitano , e del lesto dell' equipaggio.

Parigi 20 Maggio 
Fondi pubblici del 19 Maggio C. per jo e co n s. 

del 22 Marzo 1810 8<* f. 4 °
Idem del 22 Settembre 1809 ηη  85 
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Venezia 
Roma 
Napoli - 
Livorno  . 
Amstirdarp 
Parigi . .

C O R S O  D E ’ C A M B J  
Genova li 26 Maggio

33 3/4 
13 1
I 08

124 3/5 
9 *
96 3/5

D

Lione  . Q7 ifZ  
Marsiglia 96 
Vienna . 1 6
Augusta 59  4/5  D 
Milano. . 86 4^5 
Amburgo 43 2/"3 L

Per il Como da S, Matteo Num. i 3g·



O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28/™ Divisione Militare^

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A  T i  U N I T I  D’ A M E R I C A  

Boston 12 Febbrajo 
Una gazzetta di questa città annunzia , come una 

voce portata da un viaggiatore venuto da Washington, 
che erasi Ultimamente scoperto un deficit di i 3 m ilioni 
nei coati del Sig G«llatin , Segretario di Stato ; per 
quinto dicesi , questo funzionario ha venduto per 
questa somma alcune terre dello Stato , e si è tenuto 
per sè il  danaro . L ’ enormità di questa somma ( sog­
giunge la nostra gazzetta ) rende poco verisimile una 
tal voce { pure sembra certo che siasi fatta una im ­
portantissima scoperta riguardo al Signor Gallatin . Il  
giornale 1' Ariel e V Evaning Post di Nuova YorcK assi­
curano che il Gabinetto di Washington è sommamente 
agitato , e che si può aspettare una forte esplosione , 
di cui sarà vittima li Sig. Gallatin . ( J. de L’ Emp. ) 

I N G H I L T E R R A  
L o n d ra  6 Maggio 

Un gentiluomo , partito da Parigi verso la metà 
d’ aprile , ed arrivato a Londra martedì , dice che 
prima della sua partenza ebbe un1 udienza dal Gene­
rale Amstrong , il quale gli ha partecipato che s’ im 
Largherebbe nel corrente maggio per ritornare in A- 
merica . Egli ba preso congedo dal Ministro di Fran­
c ia ,  ed ha ottenuto i suoi passaporti Del resto questa 
partenza non debb’ essere consider ta come un motivo 
od un risultato di rottura tra la Francia e gli Stati 
Uniti , giacché il Sig. Brokhurst Livingston è aspettato 
a Parigi , in  successore al Generale Armstrong nella 
sua missione diplomatica .
— > I  prigionieri di guerra Russi e Danesi che tro­

vansi nel deposito di Portsmouth debbon esser spediti 
a Chatham per essere più vicini al loro paese in caso 
<T nn cam bio.

Del η Maggio . —  Gottemburgo 3 · aprile . —  A b ­
biamo avuto questa mattina il piacere di veder en­
trare nel nostro porto il convoglio d' lughilterra eh’ 
ere aspettato già da lungo tempo , e eh’ è arrivato 
sotto la scorta della fregata Inglese I’ Alessandria. Que­
sto convoglio non poteva arrivare più opportunamente 
poiché si è domani che il decreto del 28 marzo , che 
proibisce 1’ ingresso delle navi Inglesi , comincia ad 
Bvere il suo effetto . H Governo ha preventivamente; 
dato ordini perché ogni bastimento che si preseutasso 
per entrar nel porto , fosse provvisoriamente condotto 
Sotto il cannane del castello, per appettarvi nuovi o r­
dini da Stockholm. Parecchi vascelli di guerra accom­
pagnavano il convogl.® ; ma si suppone clie siausi a- 
vanzati nel B e ll.

S V E Z I A  
StocKhom  1. Maggio 

A lcuni v a sce lli di guerra Inglesi sodo già co m ­
parsi nel Baltico . Una squadra Svedese di 4 vascelli 
di lin e a farà vela quanto prima da Carlscròua . Il Re 
si propone di visitar presto quel porto .

L ’ Ammiraglio Saumarez è  entrato a Gottemburgo 
e si ò dato premura di partecipare in iscritto al co. 
fraudante la piazza i Sintimeuti di p9ce e d’ amicìzia 
del Ile d’ Inghilcrftt.

—-  11 Sig. Forster , incaricalo d* affari d’ loghiltetraj 
pensa cosi poco alla sua partenza, che ha recentemente 
comperato de’ cavalli da carrozza»

—  Rinnovasi la vcae che il Governo Francese ab­
bia fatto delle rimostranze a'ia Corte di Pietroburgo 
relativamente s ii’ occupazione dell’ isola d’ Aland e 
della città di Tornea , che non erano comprese dell* 
ultimo trattato ; e vi è lusinga eh? la corte di Pietro­
burgo vorrà decampare da questi importanti a rtico li.

—  S. A. R. il Principe ereditario partirà quanto p r i­
ma per Carlscrona. ( Gaz de Fr. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna l  2 Maggio 

Jeri mattina è partita S. M. 1’ Imperatrice Cnll* 
Arciduchessa Leopoldina per raggiungere 1’ imperatore 
a Pra^a .

—  Le nostre truppe formeranno un cordoae  lungo 
le frontiere dt.Ua Turchia , ma le fo r z e  principali si 
concentreranno nel Bennato e nel p<es- di Syrim sch.

—  Lo Stato ha ora fatta una gran perdita ne la p 
sona di Sua Eccellenza il *ign<ir Conte di Quotici I , 
nostro ministro delle finanze. Qa st mi emiro ondò »1 
3 a passeggiar usi Prater , ov’ era allegro e stava ot- 
::m im e n te ; «Ua sera «ra andato a coDvernazto&e. ne 
toruò egli a case, ed apptaa si fa c o ric a to , che, preso 
da un colpo di apoples<a , meri im m ediatam ente. Que­
sto Ministro viene generalmente com piam o, e soprat­
tutto dagl' impiegati che gli sono an cora d eb ito ri dell* 
aumento di paga che è stata attualm ente accordata lo ro .

Egli aveva 54 «ani , era stato educato all' Ac­
cademia Imperiale di Maria Teresa , e andò quindi 3 
studiare il diritto pubblico all’ Università di Gottinga . 
Nel 1775 entrè nella carriera degl’ impieghi e degli 
o n o ri. S. M. , ben conoscendo i di lui talenti , lo no­
minò , il 28 agosto 1 8 0 8  , alla importante carica d ì 
Presidente della Cam era, in  mezzo al tumulto d e ll 'u l­
tima guerra , il suo spirito non era occupato che dei 
mezzi di ristabilire al momento d’ una pace il cre d i­
to pubblico e le finanze dello Stato . Egli ha trava· 
gitalo soverchiameate j ed ha dovuto succumbere alla 
fatica nel momento ia  cui stava per conseguire il  no­
bile scopo che aveva iu vista . 11 corso della nostra 
Ctrta all’ estero ha an poco sofferto per quello tristo 
avvenimento > etfetto naturale, ma momentaneo.

(  Gaz. de France )
S A S S O N I A 

Lipsia 7 .Staggio
I  giornali di Berlino avevano annunziata la ritrat- 

tazioue del fu Sig. Bitter, relativamente alla rabd*nanzitt
0 sia all' arte di trovar le acque ed 1 metalli nascosti 
nelle viscere della terra , mediante la bacchetta d iv i­
natoria . Gli stessi giornali hanno pcscia dichiarato che 
vedevansi obbligati con loro dispiacere a confessare 
che il Sig. Ruter ha persistito siuo all’ ultimo respiro, 
nel suo stuccamento a sim ili pazzie dì cui ridono tutti
1 veri dotti , si della Francia , che ,della Germania.

O L A N D A  
Amsterdam 17 Maggio 

L* a ltrie ri, 1’ Am bascisi-.r di Francia ha presen­
tato a S. M. il Re una lettera di M. 1' Imperatore



trimonìo dell' Imperatore con S. A. I. 1' Arciducchessa 
Maria Luigia .

Rotterdam 1 7  Maggio 
Lord Adair , Ministro Inglese a Costantinopoli , 

è aspettato da ua momento a ll’ altro in I n g h i l t e r r a  . 

E g li è un uomo non meno inquieto che presuntuoso , 
il quale ba voluto farla da piccolo Saltano a Costan­
tinopoli , e che ha indisposto il Divano ed il Gransi· 
gnore colle sue maniere arroganti e colla specie d’au­
torità che aveva per qualche tempo saputo far valere. 
Sgli era giunto al segno di far visitare ed interrogare 
i  forestieri che arrivavano a Costantinopoli, soprattutto 
se venivano dall’ Italia o dalle piazze occupate dai 
Francesi. Egli aveva domandato d'assistere al Diva­
no, e pretendeva d’ empire gli offici, le amministra­
zioni e le armate , d’ ageoti Inglesi. In ogni altro 
tempo si sarebbe altamente disapprovato uu simile 

. M inistro fatto per comprcmtttere 1’ ouore d’ una Na­
zione . C )

I M P E R O  F R A N C E S E
La Eccella 1 j  Maggio 

Nella notte del 4 al 5 di questo mese, i r  peni- 
che loglesi entrarono ad A rs  ( isola del Re ) per por­
tarne via un convoglio di 3o >o 40 vele, che vi stava 
ancorato. La fermezza del Sig. Button e degli equipaggi 
de’ navigli armati , al cui bordo crasi imbarcato egli 

• stesso , avendovi prima fatto montare de’ marinaj, sforzò 
i l  nemico ad abbandonare il suo progetto. Vedendosi 
deluso , taccheggiò esso ed incendiò alcuni legni , e 
portò via un uomo ed un canoto. I l  Sig. Eutton è sta·

1 to ferito gravemente. Le peniche si sono ritirate col 
favor della nette. Sulle sponde della spiaggia, si sono 
ritrovati de' remi , dei cordami ecc. ciò che fa pre* 
sumere ch’esse siano state danneggiate dalle batterie' 
di terra . ( Pub )

-, _ Bai sur Ornaìn 16  Maggie
Il io  corrente 2 carri funebri a 4 r^ote i)anao 

attraversato il dipartimento della Mosa. Eoi vengono  
1 condotti a Strasburgo per servire al trasporto , da 

questa città a Parigi , del corpo del Marescialle Duca 
d i Montebello. Martedì 22 maggio, giorno anniversa­
rio della battagli* d i tss lio g  , in cui fu accisa questo 
prode guerriero , i l  co  Broglio partirà da Strasburgo . 
Alle partenza , e luogo il cammeo verrà esattamente 
osservato il cerimoniale prescritto nel programma an­
nesso al decreto Imperiale. Si vuole che oltre al corpo 
del Maresciallo Lannes verrà trasportata a Parigi aa- 
ebe quello  del Generale S. Hilaire .

—-, I l  giorno 12, a 3 are pomeridiane, due grandi 
n u v o li, un· renuto da est, e 1’ altro ancor più grande 
da ponente , s' incontrarono e fi’ infransero sopra ai 
Comuni di Maxey sur-Vaise , Zpiez , Burey en Vaux e 

Meuville (  2. distretto della Mosa ) . Dopo ua primo 
j Colpo di tuono, la nnbe lasciò cadere una spaventevol 

grandine, e ben tosto, ai-torrenti d’ aequa che le 
succedettero , parea che si fossero aperte le cateratte 
del Cielo In un istante tre contrade di Maxey , si­
tuate verso la collina , offrirono 1' orrendo spettacolo 
d’ un fiume cha trascinava seco quanto se gli presen* 
tara  in n a n zi. Una corrente d’ acqua attraversò il ci­
mitero eoo tanta violenza che svelse fin dalle viscere 
della terra i cadaveri nm ani. Alcune casse sepolcrali 
furono strascinate alfa distanza di ben oltre 200 me­
t r i;  altre aperte e galleggianti mostravano de'cadaveri 
putrefatti; a perfino delle cro ci di sasso pesantissime 
furono dalla violenza dell’acqua portate via. Uu’ intera 
contrada è ingombra , all' «Itezza di oltre un metra , 
d i sassi, di terra e d’ arena, caduti dal colle*, 20 
caie  in questa stessa' contrada sono piene aneli’ esse 
d i sassi e terra , penetrativi dalle porte e dalle fine­
stre; da tutte le parti veggonsi muraglie screpolate. 
Móltissimi animali doaiestici rimasero annegati o schi»- 
ciati. · . . .  La prateria è coperta di fango e d'arena; 
la vigne sono distrutte, le vigne eh" erano pur l’unica 

di quegli abitanti ; i colli non presentano ora

o c c ia . 1 grani hanno; 
soffe 1 lo assai meno, e fortuuatamente nessuno è perito.

Il villaggio d’Epiez, situato alla distauz» di c rea 
mezza lega da Muxey sur Vaise , ha sofferti gli stesai 
d a n n i.

i l  torrente rovesciò tutto per dove passò. G li a*
[* Litanti rilegati ne’ g ra n a i, traevano con loro rischio „ 

dalle stalle piene d’ acqua , cyn quegli un cin i ed u- 
tensili che potevano procac</arsi, il loro bestiame 9 

L parte annegato , e parte am/or vivo . Le vigne sono 
distrutte , ma fortunatamente i grani lasciano ancora 

L qualche speranza .
A  Neuville ac'Cade altrettanto ; tetti di case rove- 

[- sciati, vigne distrutte, ec.
Ma la im pe sta  fu ancora piò c rrib ile  ne’ suo»

r risultati a Burey en Vaux. Il figlio di un pastore, dell* 
età de’ i-4 io l &  enoi , riconduceva de' bestiami al 
villaggio , e già stava per entrarvi , quando un tor­
rente che preepitò improvvisamente dal c o lle , venne 
a portar via lu i ed insieme anche il bestiame. Dopo la 
tempesta iu esso rinvennto morto alla distanza di 800 
metri nella prateria . 1 suoi compatrioti Γ avevano 
visto passar dal comune , strascinato v ia  d a ll1 acqua , 
ma non avevano potuio soccorrerlo.

Una poyera madre , degna di m iglior sorte , peri 
vittima della sua tenerezza per due suoi bam bini. Le 
acque innondavano la di lei casa ; q u in d i essa invn  
luppa i suoi figli in  un letto alquanto alto ; ma 1’ in - 
nondazione va crescendo 5 crolla im m uro della stanze^
il letto vien sotterrato , e le acque io strascinano via.
La buona madre si avvinghia al letto per trattenerlo; 
ama meglio lasciarsi strascinar via dalla corrente , an­
ziché abbandonare i suoi cari figli di cui è facile im ­
maginarsi ognuno le lamentevoli grida unite alle su*.
Il letto viene spinto in istrada contro alla casa vicina,, 
che è quella del il/aire del villaggio ; in  quel punto 
medesimo cade un muro di questa Casa, e la porta 
dell’ aja cade adosso alla sgraziata m adre, le rompe 
le braccia , e la costringe a staccarsi dal letto ed s  
vedersi trasportata ben lungi nella prateria. Essa ft sta­
ta rinvenuta un pò prima di morire· T i si trovarono 
anche i suoi Agli ravvolti nel le t to  ed ancora v ir i.  S i 
prodigano loro tutti gli opportuni soccorsi , ma si d i­
spera della loro salate. —  Sei case sono state atterrata 
ed infinite altre minacciane rovina. I  mobili, 1 bestia·
mi , i foraggi..........  tatto è stato portato via dall·
acque . Anche alcune stalle furono rovinate ; due ca· 
valli attaccati ad una mangiatoia furono strascinati 
dalle acque in un colla mangiatoja nella prateria o r ·  
sono penti. Le vigne sono distrutte , e c

Quanto si è detto basta per dare an’ idea d e ll· 
orribile situazione degli abitanti di questi 4 comuni 9 
la cui perdita è immensa . ( I l  Narrator della Mosa )

Parigi 20 Maggio 
L ’ Almanacco Imperiale per Tanno 181 o..con­

tiene tra le altre anche le notizie seguenti ί Γ Impero 
Francese è presentemente diviso in i 3 o dipartimenti·
La decorazione della legion d' onore contare il #· 
gennajo 122 membri decorati colla grand’ aquila, l4 *  
grandi officiali , 565  commendatori , ec. Dell’ ordine 
della corona ferrea 3y grandi officiali, 28 commen­
datori. ec. L ’ armata Francese comprende 3  luogo·te«i 
nenti dell* Imperatore , cioè i Re di Spagna e di Na* 
poli , «d il Vice Re d’ Italia , un General maggiore, 
cioè il Principe di Neuchatel, 18 Maresc. deU’ImperoB
8 Ispettori e Colonnelli Generali, 71 Generali di d iv i­
sione , 3 14 Generali di brigata, 1 5 7  Ajutanti Cemao· 
danti , go reggimenti d’ infanteria di linea , e VJ» 
reggimenti d’ infanteria leggiera . In  cavalleria t  reg­
gimenti di carabinieri , 12 di corazzieri, 3o di dra­
goni , 24 di cacciatori , 10 di usseri. Ια gendarme­
ria, iG m iy m . uoa». divisi i a 3 o legioni. In  a r t i g l i e r i a :

8 reggimenti a piedi , 6  a cavallo , 2 battaglioni di 
pontonieri , 26 battaglioni del treno d’ artiglieria , e 
circa 100 compagnie di lavoratori , artìglieristi coe 
stu ri , e veterani y indi il corpo del genio coi suoi 7



HafUglioni di minatori e zappatori , e la icuoìa d* af. 
tiglieria a Metz. La Marina ha 3 Prefetti mariti.mi , 
8  Vice Ancm'rsgli , | 5  Coolram m ir.igli, 134 Capitani 
di n a v e , e i 58 di fregata.

—- La gazzetta di Francfort dice che vi è a Pietro- 
fcurgo una pelliccia di volpe nera cosi magnifica e rara 
che viene stimata Som. rubli. Essa è destinata a S. M. 
i'im peratrice di Francia .

A ll’ articolo Brusselles inserito nel foglio n. £2 , 
invece di queste parole: iS o o  cintine, leggasi 4oo donne.

( Moniteur )

Continuazione dell‘ estratto del Giornale delle operazioni 
dell' armata Francese dai/anti Cadice.

(V .  i num. 3g e seguenti )

V a l 4 al 5 Aprile. —  La batteria dell’ ingresso del 
Canale del Trocadero ha fatto fuoco sovra alcune can­
noniera che passavano davanti 1’ ingresso del canale ,

D al 5 al 6  Aprile. —  Verso 4 ore dopo mezzodì 
tre scialuppe cannoniere collocate vicino alla tettoja 
dell’ arsenale hanno tirato 21 obizzi sulla batteria della 
punta del bosco di Chiclana; Si è loro risposto , ed 
una scialuppa è stata colata a fondo.

Dal η all'8 Aprite. —  La batteria dell' ingresso del 
canale ha fatto fuoco sopra alcune cannoniere, una del 
le quali è stata disalberata.

D a ' 9 al 10 Aprile —  Due soldati di fanteria so­
r o  stati feriti mortalmente da un colpo di cannone t i­
rato da Matagord. Due altri sono stati feriti dalle scheg­
ge di una bomba , eh' è caduta sopra una casa e vi ha 
spezzati 6  fucili. Due cannoniere sono venate ad attacca­
re la batteria del Molino Nuovo, la quale ba loro rispo­
sto con 9 colpi da 24 , e con quattro da 16. Parec­
chie palle si sono grandemente avvicinate alle canno­
niere le quali sonsi ritirate sotto la protezione della* 
batteria della Catinera.

D a ll' 11 al 12 A priit. —  Un corsale di Chipiona 
ha catturato e condotto a S. Lucar un bricK inglese , 
armato di otto caronade , carico di ferro , e destinato 
p<r Cadice. Verso le 5 e mezzo , tre cannoniere si 
sono presentate dirimpetto alla batteria di Molino Nuo­
vo . Si sono tirati contio di esse quattro colpi di «an­
none che le fecero ritiraré.

D a ' 12 al i 3 Aprile. —  Si sapeva già che il ne­
mico voleva tentare un attacco il di 12. Eransi in con­
seguenza diramati gli ordini opportuni , e le truppe sa 
tutta la linea erano in armi due ore prima di giorno. 
A  quattr’ ore del mattino un numero considerabile di 
scialuppe cariche di soldati si presentò verso Γ isola
S. Luigi, alla punta del Trocadero e fiao al Rio S. Pie· 
tro Nello stesso tempo una quantità quasi eguale di 
scialuppe , egualmente cariche di truppe , dirigevasi 
verso il {ferte S. Catalina . A  4  ore e mezzo circa le 
prime scialuppe s’ avvicinano alla spiaggia , sotto U 
protezione d' una quarantina di cannoniere , di 3 cor­
vette , di parecchi vascelli di linea e di 6 bombarde, 
c sbarcano le loro truppe. Le scialuppe dirette sovra
S. Catalina , continuavano la loro marcia , ed annun­
ziavano il disegno di sbarcar le loro truppe fra il detto 
forte e Rota, 11 movimento del nemico era evidente: 
bisognava' impedirgli di penetrar nel Trocadero, di 
struggere le nostre opere e di stabilìrvisì . Il Generale 
Levai aveva disposta la seconda brigata della sua di­
visione , composta dell’ 8 e del 54 reggimento per ri> 
spingere un tale attacco. Queste truppe potevano esser 
sostenute da uoa porzione della prima divis. e dall’ 
artiglieria di campagna delle due divisioni. La nostra 
artiglieria di posizione dirigeva i suoi colpi sui basti­
menti nemici . Il  Sig. Generale Levai , senza perdere 
un istante marcia alla lesta della seconda brigata , 
.seguito da alcuni cannoui contro le truppe sbarcate .
I I  combattimento s’ impegnò subito , e fu sulle prime 
vivissimo. 11 nemico f sostenuto dal fuoco di i5 o  can­
noni di g ro sso  calibro e da 8 mortai, non ha però po­
tino risistere al vigoroso attacco delle nostre truppe . 
Egli è slato scacciato , inseguito coll» bajooelU al

dorso , ed obbligalo a rim b arcarsi precipitosam ente
lasciando sul lido un numero considerabile di morti é  
di feriti . Due cannoniere sono state colpite dal fuoco 
delie nostre batterie , e colate a fondo. La nostra per­
dita in questo combattimento , che durò due ore , e 
nel quale il nemico ba tirato lom . palle e 200 bom­
be , è piccolissimi . Questo incontro fa molto onore 
al! 8 ed «1 64 . 1' Sig. Generale Levai loda il 
Generale Laplane ed 1 Colonnelli Fisipou , e H iu tie r . 
Rispinro che fu il nemico da queSfa parte, il General 
Levai disponcVasi a rinforzare la sua prima brigata 
sul punto di S. Catalina , allorché s’ accorse che il ne­
mico aveva rinunziato a questo attacco in vista del 
risultato di quello di Trocadero. Il  Generale Levai ha 
agito in questa circostanza con tutto quel valore e 
tutta quell’ abilità, di cui suolo in ogni incontro dar 
prove.

[ Π Moniteur del 2Z  contiene la cenfinuazione dell* 
assedio di Cadice fino al 18 aprile. J

r e g n o  d j n a p o l i

N a poli 1 g. Maggio 
Mereoledì 16. corrente, S. M. il Re parti dalla  

sua capitate , per andare a v isitar· diverse provincia 
del Regno, e particolarmente le due Calabrie. S’ at­
tendono i più felici risultati dalla presenza di S. M. 
fra quella porzione de’ suoi sudditi cbe non ancora 
avevano avuta la felicità di considerar da vicino le  
sue qualità ; qualità si eminenti che gli attirano i l  
cuore di tutti. Si scrive già da tutte le città ch’ e li ·  
dee traversare , che vi si preparano , per celebrare i l  
suo passaggio , delle feste nelle quali il popolo annun­
cia con dimostrazioni dt anticipata gioja , eh' egli r i  
prenderà la maggior p a rie . ·

—  Jeri le LL. FE i Ministri delle finanze , dell* ία» 
terno e il Ministro Segretario di Stato sono partili per 
le Calabrie , eglino debbono raggiungere S. M. il  Ra 
delle due Sicilie .

—  Un decreto Reale del corrente stabilisce ia  
Napoli un Collegio di allievi medici , chirurghi , a 
farmacisti nell' ospedale degli incurabili e negl* edifici 
contigui . G 'i allievi saranno istruiti in  tutto c<ò che 
riguarda 1’ organizzazione e la fisica dell* uomo; i se­
gni ed i caratteri delle m alattie) i mezzi curativi co­
nosciuti ; le proprietà delle piante e delle droghe ■ -  
suali', la  chimica medicinale. Essi praticheranno inoltra 
le operazioni anatomiche, chirurgiche e chimiche , 
osserveranno la natura delle malattie, e ne seguiranno
il  trattamento nel detto ospedale degli incurabili . L* 
intero insegnamento dorerà cinque anni per gli a llie v i 
medici e chirurgichi e tre per gli altri farm acisti. L a  
scuola avrà una biblioteca , un gabinetto anatomico , 
eoa serie d' istromenti ed apparati chirurgichi , una 
collezione di storia naturale medicinale ed uo labo­
ratorio chimico. Tutti gli oggetti che riguardano que­
sti stabilimenti , e che trovansi negli altri soppressi 
spedali della capitale , saranno riu n iti ed addetti all* 
uso del collegio degli in c ù ra b ili.

Questo collegio sarà aperto nel mese di ottobre 
del corrente anno 1810} il numero degli allievi cbe
vi saranno istruiti , sarà di 120 com presi q u elli c u i 
saranno accordate delle piazze franche . I l  oum ero di 
questi ultimi non potrà esser maggiore di 45  . Tutti 
glt allievi non potranno essere ricevuti nel collegio 
prima di aver compiti i i 5 anni nè dopo l’ età di 
anni venti. 11 collegio con tutti i suoi annessi dipen­
derà direttamente dal Consiglio degli ospizj c iv ili  , »  
sarà fra le attribuzioni del Ministro dell’ interno.

( Corr. di Nap. )  
T O S C A N A  

Pisa 1 g  Maggio 
La rinomata triennale illuminazione detta di 5. 

Ranieri , avrà luogo secondo il  consueto in questa 
città la sera de "i6  Giugno prossimo, vigilia della festa 
di dwlto Santo nostro Protettore. Mercè le provide di» 
sposizioni prese a tale oggetto dal vigilantissimo nostra 
Sig. Maire , e approvate dal degnissimo Sig. Prefetto 
del Dipartimento 9 la  detta illuminazione , e h · lie u ·



I

. . .
da gran tempo uno «le prirucr; posti tra le più 

grandiose feste pubbliche d’ Europa , non perderà nulla 
in  quest’ enno della solita sua splendidezza , e riuscirà 
ÌD tutte le sue parti brillaute , e magnifica.

N o t i z i e  r e c e n t i .

Londra 12 Maggio 
La petizione de l̂a Livery Man della città ò st^ta J 

rigettata nella Camera de’ Comuni , a grande maggio- j 
ranza , come ingiuriosa alla pluralità de’ cittadini . lo 
un’ assemblea della cittadinanza di Londra , tenutasi 
i l  4· corrente , sotto la presidenza dell’ «Idermano 
Smith, si sqtio prese le più vigorose risoluzioni contro 
i  pefizionarj di cui parlavamo. Si sono trattati ( senz’ 
alcun riguardo ) da f.iziosi ed anarchisti tutti questi 
ucraini i quali, sotto pretesto di difendere gl’ interessi 
del popolo , e di riformare gli alesi , provocano il 
disordine nello Stato , calunniano la Camera de' Co­
m uni , oltraggiano la fazione , traviano gli spiriti 
deboli , ed accendono le passioni de’malevoli. « Que­
sti v3*1 giri inccndiarj (  cosi Venne detto nell accenrwta 
assemblea ) sempre piricolcsi , Io divengono ancor 
più celle circostanze a t t u a l i  ; tutti i buoni cittadini , 
tutti i propiit/an sooo invitati a mandarli prontamente 
a vuoto , riunendosi interno al Tropo ed all» Costi­
tuzione . Quindi r.ti disapproviamo In condotta dell’ 
assemblea di Cuid Hall , e manifestiamo chiaramente 
la f;rma nostra risoluzione di difendere la Costituzione 
cd i privilegi delle due Camere , e di opporci con 
ogni nostra forza a qualunque pericolosa innovazione.

—  F r i  molte senteme pronunziate dalle assises del 
Contado di NoifolK , trovasi la seguente ;

E. Shilling  , tradotto dinanzi la Corte per aver 
detto, che desiderava che Bonaparte venisse, ch’ egli 
sarebbe il primo ad uairsi a lui ; che Bonaparte go­
vernava meglio la Francia che il Re Giorgio 1’ loghil-

G ii da Z j;ii>mi sono da qui pussati due corrieri 
Turchi che da C o s t a n t in o p o li recensì a Parigi,

Vurges 1 9  M  ggio 
Le LL. MM. sono qui arrivate jeri. L'imperatrice 

ha f ricorso Γ Imperatore , cd ha fatto il suo ingresso 
I a mezzo giorno.

Όstenda 20 Maggio 
Le LL. MM. sono arrivate qui oggi a mezzo di ; 

S. M· 1' Imperatore , prima d entrare ία città , ha v i­
sitato il porto , i moli , · bacini , la diga di mare f 
le fortificazioni ed « grandi e magnifici lavori intra­
presi depo 1’ ultimo viaggio che S. M. ha fatto nel co. 
stro porto e che Sono ormai al loro termine.

Dunicerque 2 1 Maggio 

Le LL. MM. sono qui giunte a un’ora dopo mez­
zodì . Tutte le truppe erano sulle armi. 11 Maire ed il 
Comandante della piazza hanno presentato le chiavi 
a S. M. 1’ I m p e r a t o r e  alla porta della città.

Bnjona 13 Maggio 
II Marese. Masseria dopo il suo arrivo nella no­

stra città , si è occupato della revistu delie truppe , e 
nell’ ordinare la marcia dai reggimenti destinati a 
raggiungere la sua a r m ìt a  , c o m e  anche delle dispo­
sizioni Decessane pel trasporto delle artiglierie. La 
mattina del 5 egli è partito per Vittoria , ove si tre- 
vano molti individui del suo stato maggiore . Diceai 
ohe passerà da Madrid prima di recarsi all' armata.
E’ continuo il passaggio dei Generali , inficiali e sol- 
doti , che si dirigono nel Regno di Spagna , e nel 
corso d< questo mese si attendono qui numerosi corpi 
di truppe, fra i quali molta ca va lle ria , ed una grau 
parte della guardia Imperiale . Anche il gran parco è 
partito per la Spagna , e vi sarà impiegeto nell’ asse­
dio delle fortezze; una parte di esso è destinata per 
l ’ Aragona, alla di cui volta marciano pure molte

terra. 11 Juri ha pronunziato un ver Hot col quale Stub- | fruppe aI,. oggetto di abilitare il Generale Suchet noa
b iu g  è dichiarato non colpevole

Vienna 1 2 Maggio 
Qui si crede che la nostra Corte sì occupi uni- 

temente a quella di Francia t. rivolgere la Porta al 
sistema continentale , ed a staccarli dall' Inghilterra . 
Ove queste due Potenze dichiarassero positivamente i loro 
voleri , la Turchia si troverebbe malto impacciata.

Scrivesi da Lemberg, che un’armata Russa di 6 om. 
uomini è stazionata fra Brzest Litewki e Talessep x  -, 
e che vi ba una grande mortalità nelle truppe russe 
che si trovano in Moldav a cagionata tanto dal clim a, 
che dalla mancanza di viveri.

Le esequie del Sig. Odonell furono celebrate il 7 
Con molta pompa cella chiesa di S. Stefano.

Praga 1 1 Maggio 
Abbiamo finalmente la felicità di possedere il no­

stro adorato Monarca. Si attende a momenti l'impera­
trice. 11 Principe Antonio di Sassonia coll’ Arciduchessa 
Teresa di lui consorte e sorella del nostro Imperatore, 
c  la Principessa Amalia di Sassonia si trovano pari- 
«nenti in questa città. ( G. R. )

D all' Austria 12 Maggio 
Un foglio di' Norimberga ha pubblicato la risposta 

i i i  S. A. I.  1’ Arciduca Carlo alla lettera , che S. M. 
l ’ Im peratore  Napoleone deve avergli addrizzata nello 
spedirgli i cordomi della Legion d’ onore .

Sire ! L’ Am basciatore  di V. M. mi ha consegnati 
S ragguardevoli distintivi dell’Ordine della Legion d’ 
onore accompagnati dalla graziosa lettera con cui 
V Augusta Vostra Persona si è compiaciuta onorarmi . 
^Penetrato al vivo di queste segnalate prove della vo­
stra cordialità , io m’ affretto di esternare a V. M. la 
m ia gratitudine , la quale può essere paragonata alla 
sola ammirazione, che m’inspirano le grandiose vo ­
stre virtù . La stima presso d' un Uomo Grande ò la

solo a spingere con ardore 1’ assedio di Lerida , ma 
ad impadronirsi altresì del Regno di Valenza. Alcuni 
battaglioni si dirigono per Bilbao verso le Asturie . 
Nella Spagna occidentale i Francesi si sono fioora l i ­
mitati ad osservare gli Inglesi , che sono protetti dalle 
due fortezze di Ciudad Rodrigo, e di Almeida . Ma 
l’ arrivo della grossa artiglieria porrà quanto prima 
i Francesi in grado d’ intraprendere 1' assedio di Ciu­
dad Rodrigo , che sarò diretto dal Gen. di divisione 
Lcry Comandante il genio a ll’ armata di Spagna . 

Ancona 21 maggio 
Anche in quest’ anno avrà lbcgo la solita 6era 

di Sinigaglia colle esenzioni , facilitazioni e privileggi 
portati d ìi regolamento disciplinare 1 maggio 1809.

Parigi 24 Maggio Fondi del 23 —  80 45
—  Ci si scrive da Francfort che credesi colà di sa­

per positivamente che continuano le negoziazioni tra 
la Francia e 1’ Inghilterra , e che quand' anche non 
avesse luogo prestamente la pace , si prenderanno d’ 
ambedue 1 Governi misure tali che Saranno vantag­
giose a tutto il Continente Europeo , ed incontreranno 
il generele aggradimento. ( Gaz. de France )

—  Il Ballettino delle Leggi pubblica oggi due decreti 
imperiali fatti al palazzo di LaeKen , il ΐβ  maggio , 
concernenti l ’Amministrazione della Giustizia Criminale 
nei dipartimenti della Doire , di Mireogo, della Sesia, 
della Stura , di Genova , di Montcnotte , degli Appen­
nini , e dell’ isola dell' Elba.

Un altro decreto regola la distanza da Parigi ai 
capi luoghi dei dipartimenti degli Appenntni,dell’Arno, 
di Genova, del Mediterraneo, di Mootenotte , dcll'Um- 
broce, dtl Taro e lìell’ isola dell’ Elba .

Un antico Chirurgo Maggioje, scrive nella gazzetta
----  -------  —  r ----  _ ____  _ , dì Sanità, che scucpre e annunzia il sesso dei bambini du*
più bella messe che può farsi 6ul campo dell’ onore , j rante la gravidanza , e quasi al momento stesso del
cd io , o Sire, fui sempre animato di zelo per mari­
tarmi la vostra . Io prego V. M. di aggradire i co­
stanti miei voti per la vostra felicità, e di accogliere 
benignamente la più distinta stima con cui ho l’onore 
di essere. ( J, du Csres. )

concepimento, e ciò col solo mezzo dell’ odorato.
S. M. ha nominato il Sig. Carlo Dursel, M^ire di 

Brusselles , Membro delia Legion dOnore e le ha rega­
lato una tabacchiera d’ oro col ειιο ritratto.

Estr. di Torino del l S  Maggio . —  67 5 7  |5  5 17·

Per il C a io  da S ’ Matteo iV .* t3 cj.
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NOTIZIE ESTERE 
STATI  UNITI D’ AMERICA 

N u o v a  Y o r K  i o  M a r z o

I nostri giornali noo parlano che dell’ affare del 
Sig. Gallario , Segretario di Stato , accusato d’ avere 
lasciato introdurre , o per negligenza o per mala fede 
ua deficit di i 5 milioni ne* suoi conti. Alcuni giornali 
ϊο difendono ed assicurano ch’egli ha chiesto un mese 
di proroga per rimettere in chiaro i suoi conti e giu­
stificare l’ impiego di questa enorme somma . Il Si- 
gnor Gallatin era riputato uomo leale e saggio , e at­
taccato agl’ interessi della sua patria » ma Γ estremo 
rigore cau cni agiva nell* amministrazione , ed il  suo 
contegno altiero e poco affabile, gli hanno fatto molti 
u em ici. Comunque sia, s’ egli venire allontanato dal 
caioistero, succederebber grandi cangiamenti nello Stato.
— Gli ecclesiastici d’ogni religione , incaricati di 

predicar la divina parola nelle province meridionali 
banno ricevuta una circolare colla quale sono invita- 
ti a predicare e raccomandare in ogni occasione i sen­
timenti di moderazione e di attaccamento alla pa­
tria che distinguere debbono i fortunati abitanti degli Stati-ϋημί. ( Pub )

TURCHI A 
Costantinopoli lo  A p r i le

II Gran V is ir  è ora perfettamente ristabilito dalla 
sua malattia e continua a godere della illimitata con­fidenza del Gran Signore.

—  Si ba finalmente notizia in questa capitale dell’ 
apertura della campagna con un attacco tentato da un 
corpo di 5 m. Rossi il giorno 14 marzo su Γ isola Os- 
trocane al Danubio, occupata dai nostri. L ’ intenzione 
del nemico sembra che fosse d' aprirsi una sicura co­
municazione coi Serviant, che facevano delle scurrerie 
Sino nelle vicinanze di Vidiuo. D’allora a questa parte 
però i Russi si sono ritirati «la que’ contorni . Ma il 
Gran V isir continua a  dispoisi in tutte le maniere 
per la  nuova campagna , c lo stesso Grau Signore con

V e n ie  p a r  a a t h o r it d  d i  ju s t ic e  

A d j u d ic a t io x  sa ns d c la i

Luodi onze du mois Js jain prochiin et a n n i; 
b B jo  à huit heures da tBittn en l’etude , et par le 
ministero du ftotaire Charles Visconti à la residence 
de Ponteuron , i l  sera procedé en presence de la par­
tie poursuivante , et d.-s tuteurs et subrogés tuteurs 
à !*adjuJ<catioa preparatane d’une maison sise sur I2 
Commane de Ponteuron, eodroit S. Jean Baptiste. Elle 
est composée de sept ch.inbres 011 rez de-chaussée et 
sise au premier etage; deux e*ves , grenier, cour, puit, 
jjardia potager, une petil-ϊ cour , pst te ecurie aVec son 
le n i i ,  escalier , et uu li:u  «juii Sert pour antichumbre. 
Cctte maison batie en picrre donnant sur la ru j de la 
T rin ilé  , tieot au levaci s»ux frè--s Grossi ; au m iJi la 
tnérae rne 5 au coucbant ruamus vendeurs , et au 
Kordau Sicure Bossi Jtc^tt s d '11 ne pièce de terre laboura- 
U e de quatre vingt quatre parche* et une table de 
cadastre si*e sar ila T m ilo ite  de P o n t e u ro n  enJroit 
Castina S » < i  au coca ero de la Mippe IJ2 2 ; sous les 
tcaaus de la renne *&!*:»& au lcvaat^ Ju Ku:sseau

dei rescritti che invia ora ai m inistri , ora alle armate 
procura di animare il coraggio della nazione .

—  E’ qui arrivato giorni sono il nuovo Ambasciatore 
Persiano Mirza Envin con un numeroso seguito pec 
rimpiazzare il primo , stato richiamato.

I N G H I L T E R R A  
Londra 1 4 Maggio

Una lettera di Cadice del 1. Maggio, dà su quella 
piazza i dettagij seguenti :

11 nemico occupa Oviedo , Hion , e Avilos .
1 posti avanzati dei Francesi toccano qaasi le 

mura del cantiere , hanno stabilita una batteria d i 
4 o cannoni che fa fuoco sulla c it t ì . Ια  alcuae d e ll· 
loro batterie i Francesi hanno dei fornelli per roven- 
tare le palle , ciò obbliga i nostri vascelli a tenerti 
ad una certa distanza. Il giorno 18 delio scorso m?se, 
durante au cannonamene tra una di queste batterie 
e le nostre scialuppe , la scialuppa del Temerario saltò 
in aria per uaa di queste palle infuocate che colpi i l  
suo magazzino a polvere . Q/iesto fatale avvenimento 
ci ha fatto perdere il luigoten:nt>* CropUy e 14 ma* 
rinari che sono stati uccisi ua aspirante ed *a gran 
numero d’ uomini sono it it i ferit i .

Dapo l’ evacuazione di M attgo rdi, noe h* qui 
avuto luogo alcun fatti importante : Sir C. Cotton è 
arrivato in rada il 28 ed ha sub<to alzata la sua 
bandiera a bordo del S- Giuseppi, e deve oggi mollerei 
alla vela per M.*diterraneo .

—·  Noi abbiamo la soddisfazione di poter aaTUiei^re 
ai nostri lettori, che il Sig. A d a ir, Ministro lig le s e  
a Costantinopoli, hs ricevuto dal Gr«n Signore la pi 
positiva assicuranza della di lui risoluzione di mante­
nere il suo trattato d’ alleanza colla Grao Brettagaa , 
in tutta la sua estensione , come pare di prestare a  
questa Potenza 1’ appoggio di tutte le forza del suo 
Impero .

E' in virtù di queste medesime disposizioni che 
il Mar Nero è stato aperto al nostro com m ercio.

Casarello an m idi, de la route qui coniuise à la Cas-j 
sina Rossa au couchar.t et au nord .

LcS dits biens appartiennent aux Sieurs Pierre, 
Joseph , Ludovic et Josephine freres et soeur Catta­
neo majeurs et partie poursuivante, et aux Sieurs Phil. 
Charles Stellene , M arie, Tberese, Jacques , et F ra n -
9 jìs  , freres et Soeurs Cattaneo mineurs tous sans pro­
fessione et fili du defunt Sieur Louis Cattaneo , d e · 
meurans a Ponteuron.

La mise à prix de la maison s'est de trois m ille 
cent soixante dix huit fr. 3 1 7 8  ; de la pièce da terre 
s’est de trois mille neuf cent quatre vingt quatre fr. 5 9 8 4 · 
P.*ur avoir comunication des titres de propriéié et dee 
cliages de la vente s’ adresser au NotaireCharles Visconti 
suij.t dep»sitaire des titres et encore à la Dame A a -  
geline Calti Mare des miueu.-s , Tutrice legale, à Jo ­
seph Antoine Grossi subrogé , Tuteur , et b u s s i  aa 
Sieur Jean Baptista Bobbio Tuteur de l'autre m ioeur 
Philippe tous à Ponteuron, et au Sieur R ach Guerra 
subrogé Tuteur demauraot à Rctorbidu , et aUdit aa 
Sieur CangtoU A v q a i dss saU cU iuj.



i- r  La squadra sotto gli ordini di Sir James Sauma· 
frezè arrivata nel Baltico .

__  Domenica scorsa è giunto V ordine a Douvres di
iila sc iu rè  tutti » battelli pescarecci Olandesi , che vi 
si t r o v a v a n o  : si è subito fatta una colletta per pro­
curar loro abiti , viveri ec. per il l o r o  ritoruo ; sei 
di questi battelli hanno già fatto vola .

__ ]| Coveruo ha spedito l’ ordì ne a Plymouth di
non arruolare verun straniero nelle truppe di terra o 
di marina ;

Altra di Londra del 17. Alaggio 
V a  ia Cotogna 8. Maggio . —  11 quart. generala 

dell* armata Inglese ha abbandonato Vizeu ; Γ armata 
si avanza sopra Salamanca .

Lisbona 5 . Alaggio. —  Noi ci aspettiamo di rice­
vere la notizia di qualche grande battaglia data al 
nemico . Un Officiale incaricato dei dispacci di Lord 
"Welinglon , che viene dall’ armata , ei fa sapere che 
Lord Welington ed il Generale H ill , 1 quali era risi 
molto avanzati oltre le frontiere del Portogallo sono 
ebtnmbi ritornati indietro . Questo movimento retro­
grado è stalo causato d»Ma maifria r?pida d’ an corpo 
considerabile del nemico eh’ è stato rinforzato dall’ 
errivo di molte migliaja d uomini , e chc non è lungi 
(■he tee giornate dalie nostre frontiere . Noi per altro 
siam qui in un’ apparente sicurezza ·, le nostre forze 
60ΠΟ almeno eguali a quelle che il nemico può d iri­
gere contro noi y  le truppe Portoghesi sono ben disci- 
jrtmate e sembrano vivere nella migliore intelligenza
ctr°V Inghesi, ec.

La fregata T Amalia , arrivata a Plymouth dalle
cristi dtlla Galizia , dopo soli quattro giorni di tragit­
to , ci reca la no tiz^ della resa d’ Astorga.

Tatle le lettere· del Portogallo s’ accordano nel 
«ìrre che se i Frìtscesi sono realmente nell’ intenzione 
d’ attaccare Ciudad Rodrigo , una battaglia è inevita· 
fcile* qnesta piazza è d’ una grandissima importanza 
per abbBffdonarìa eìle sue proprie forze .

— ■ J1 3 o aprile era questione a Cadice di tentare di 
riprendere il  forte à i Matagorda . Erano stati tenuti a 
tal effetto molti consiglj di guerra. Tutte le provviste, 
ad eccezione del· grano , erano a quell’ epoca abboo· 
droxi a Cadice.

R U S S I A  
Pietrobnrgo 4 Maggio 

S. t t  !'imperatore è indisposto ; egli noa è Sortito 
'dal »00 appartamento da quattro giorni ; noi speriamo 
ebe eerà Beo presto ristabilito. ( Gaz. de branco )

D A N I M A R C A
Copenaghen 12 Maggio 

Leggeri nei nostri fogli pubblici il seguente estratto di 
>eHera di no marmajo Danese, datala da Ri&led 1 maggio: 

Siamo siati attaccati jeri da una flotta nemica , 
andando da Gidzar a Risled. Lo schooner ZaKa , dopo 
3a più coraggiosa difesa fu obbligato a cedere al nu­
mero. I l  bastimento fa incendiato , e gl’ Inglesi com­
misero eccessi di crudeltà ; Allorché il vascello si fu 
arreso, essi continuarono a massacrare, benché l’equi- 
paggio gridasse grazia. E ’ una fortuna straordinaria che
10 schooner Bomholm  , che montavamo , siasi salvato .

—  I l  dt 8 si è veduto nel Belt un vascello di linea
fiemico ed un lotzgre , che hanno immediatamente fatto
vela pel Baltico.

*— Un marinaio , che giunge ora da quel mare, dice 
*ì’ aver veduto 4 vescelli di linea ancorati ai di sotto 
à* Anholt. ( G. de F r  )

G E R M A N I A  
Agiburgo i 5 Maggio 

La voce divulgatasi, dietro 1 giornali Inglesi, che
11 General Irussiano Lestocq si recherebbe da StocKholrn 
a Londra , incaricato d’ una missione, é priva di fon· 
damento. ( Pub. )

O L A N D A  
Amsterdam 17  Maggio 

Le seguenti riflessioni , csiratte dal Morning· 
Chrm icle  dell’ 8 corrente , danno un’ esatta idea della 
politica dell' opposizione costituzionale nei Parlamento;

Gli am ici della libarti ( dice il suddetto foglio }  
vedranno con piacere come lord Grey abbia unno;», 
ziato nella Camera de’ lord la sua intenzione di f*r« 
entro 3 settimane la mozione di uo indirizzo al 1  ro- 
no, relativo allo stato ciitico  ed a lla r m a n t e  delia 
N a z io n e  . Il discorso del nobile lord ci conferma nell* 
opinione cui non abbiamo mai rinunziato , che i capi 
dell’ opposizione erano fedeli ai principi che henna 
sempre professati} e che non solo una riforma di tutti 
gli abusi introdottisi nel sistema dei posti del Governo, 
ma ancora di tutti i difetti che il tempo avesse po­
tuto intrudere nella forma della rappresentanza deÉ 
popolo, era essenziale per la conservazione dello stessa 
Governo . Questa riforma però non debba eseguirsi s» 
non co’ mezzi che la Costituzione ci somministra , e 
conservando sempre a tulte ie Autorità regolari qutl 
risp e tto  ch e  si debbe loro.

O^ni amico della libertà e del buon ordina , a- 
dottcrà per intiero la dichiarazione di lo r d  G r < y  , e 
non passerà olire. Ogni persona Costituzionale converrà 
eh’ è cosa saggia e necessaria il conservare alle d u e  

C a m e re  i p r iv i le g i  di cui godono, in virtù della legge 
antica e degli usi del Parlamento , quantunque tutti 
debbano opporsi e protestare contro Γ indiscreto e noa 
necessario esercizio di questi stessi privilegi . Non vi 
è Menno che non debba congratularsi seco stesso per­
chè siavi nelle due C a m e re  uri diritto inerente di d i­
fendere la loro propria giurisd;ztone contro qualunque 
potere usurpato che potessa incagliarne Γ eserciz'o , 
anche contro l’ Autorità della Coloba sostenuta da tutte 
le forze c iv ili e m ilitari che ha sotto la sua dipen­
denza. Ma non v'ha nessuno che non debba s legnarsi
io vedere un Ministro di S. M. servirsi1 senza necessità 
e senza ragione d’ un’ influenza illegittima sulle due 
Camere per esercitare questo diritto contro il p o p o lo  . 

La Nazione si rallegrerà in veder assicurati e confer­
mati i diritti del Pailamento, ma non soffrirà già die 
i Ministri possano in verun caso convertire un diritto 
accordato per proteggere »1 popolo contro la Corona f 
in uno stromento della Corona contro ilpopblo.

Tutte le Volle che i suoi diritti e le sue libertà 
furono in qualche pericolo , Γ Inghilterra ebbe sempre 
la fortuna di veder riunirsi le sue grandi Autorità 
Costituzionali per assicurare il dominio delle leggi 
contro le imprese dell’ autorità , ed opporre con buoft· 
esito Γ impenetrabile scudo dell® Costituzione agli at­
tacchi dei malevoli o dei traviati . E ' per tal modo" 
che vediamo oggidì i più illum inati personaggi prè- 
pararsi a ricondurre la pubblica opinione entro ϊ giu­
sti limiti della legge 1 ed a mostrare al popolo il 
cammino che dee seguire per conservare i suoi diritti.

£’ un giungere al colmo della pazzia o della 
scelleratezza il volere sotto pretesto di riformare gl* 
abusi introdotti dal tempo nel nostro sistema di Go­
verno , spingere il popolo alla disperazione , persua­
dendogli che tutti - li uomini in carica sono esseri 
corrotti , e che non debbisi aspettar da essi una 
lutare riforma . Noi sentimmo eh’ era dover oo',fra 
1’ opporci a questo torrente d’ ingiurie . 11 pubblico 
debbe scorgere, dopo quanto ha avuto luogo jeri nella 
Camera dei lord, quauto siano ingiuste le violente 
declamazioni di questi riformatori rivoluzionnrj , e 
quanto abbiamo torto di accusare i whigt d’ essere 
nemici di ogni riforma nella rappresentanza del po­
polo. Lord Grenville è convenuto con lord Grey della 
necessità di riparare le ingiurie del tempo , «» tutti i  
buoni spiriti sono di accordo con essi; ma Dio ci pre­
servi dal tentare verun’ altra cosa ! Noi abbiamo b i­
sogno di una riforma, ma non vogliamo mandarla a<f 
effetto che coi mezzi che ci somministra la Costitu­
zione . Per far ciò non vogliamo già do’ p iin i delle 
associazioni di ClialK-Farm o di Merchant Taylor s Hall.
La parte sana della Nazione rigaarderà parimente corno 
sospetti e gl’ indirizzi che possono prevenirne, e quell* 
che 1 Ministri potrebbero per altra parte ottenere dai 
loro favoriti . Non 6 già cosi chc bisogna riunirsi io- 
loroo alla Costituzione ed al Parlamento. (Gaz. de F r a n i

*



P r o v i n c i e  I l l i r i c h e

Trieste 18. Maggio 
Pochi giorni sono è qui arrivata uria commissio­

ne itjcariccta dello stabilimento d 'uua linea telegrafica 
lungo le coste del mare illirico  .

—  Riguardo agli avvenimenti dalla Croazia sul con­
fine Turco , riceviamo le seguenti notizie da Carlstadt
• n data 11 maggio 1810:

» I Francesi cd i Croati cominciarono , com’ è 
roto , H 20 marzo a concentrarsi sul confine , ove i 
T u rch i veder si fecero in gran numero. Li 23 marzo 
1» due reggimenti Croati I l l ir ic i d’ Ottoschatz e della 
l.ic a  occuparono la favorevole posizione di Dobroselo , 
Kehlue e Borichevatz , dirimpetto alla fortezza Turca 
di VcKup . Tutti gli altri reggimenti s’ avanzarono . 
Vennero de’ reggimenti Frahcesi dal Cragno e da 
V illa c c o , e li 16  apr. arrivò a Carlstadt anche S. E. 
i l  Sig Maresciallo Duca di Ragusi . Giunto era a Pe* 
•rolacz un bascià Turco per definire d’ accordo con 
S. E. il Si{j, Duca amichevolmente le Vertenze , e si 
sperava in fitti che i Turchi evacuerebbero volontaria* 
niente il paese . Ma tal lusinga rimase delusa . Il ba· 
scià non potè far niente coi Bosniaci , che non ris­
pettarono i di lui ordini rè  la sua persona , è d’ uopo 
fu in conseguenza di venire alla forza. Il di 6 maggio 
adunque segui per Weganacz 1* attacco della fortezza 
Turca d’ Izahich .

I Turchi , che vollero porsi in difesa , furono 
nuli’ istante dispersi; parecchi vennero tagliati a pezzi 
e molti fatti prigionieri · L ’ ottavo reggimento Fran­
cese cd i scheresani confinar; sonosi distinti partico­
larm ente. Iz a h ich , il villaggio di Kloloch e Vedro- 
polje , ove i Turchi eransi concentrati, furon distrutti 
e ridotti in un mucchio di rovine. I Turchi fuggirono 
d’ ogni parte alla vista di un sol Francese, ed erano 
universali fra essi il terrore e la costernazione : il 7. 
maggio eravamo davanti la fortezza di Bichatsch · A- 
chalia Rosich suocero del Comandante con due altri 
T u rc h i di rango venne ad incontrarci , e domandare 
umilm ente al Sig. Maresc. la pace Questa si conchiuse 
dopo qualche negoziazione con patio che i perturbatori 
fossero puniti di morte . I l  di 8 il Maresciallo fece 
manovrare i  due reggimenti de’ carri.itori d’ Ottcs- 
ebatz e Lica , e manifestò loro la sua contentezza ,  
particolarmente poi espresse la propria soddisfazione 
ni benemerito Colonnello Sig. di Sllvarich per Γ or­
dine e bella tenuta del suo reggimento. La sera arri* 
vom ico a Bresevacz. I!  9 detto ritornammo per Sluin 
a Kremen onde «cacciare i Turchi anche da questo 
territorio da esii per più d un anno occupato. I l  di 
j o  era destinato per 1’ attacco della fortezza di Czet- 
tin  ; ma i  Turchi non credettero opportuno aspettarlo. 
Fuggirono, e ci abbandonarono senza resistenza la 
fortezza e tutto ciò ch’entro v’ era. affrettandosi d’ ar­
riv a re  al loro paese . Abbiam trovato in Czettin 8. 
c a n n o n i, tra i quali alcuni del calibro di 12 libbre, 
diverse a rm i, e una proviglone di g ra n i, e de’ buoi. 
I l  Sig. Mareso. fece ripartire il grano tra i poveri 
confinar; e la carne Ira le truppe Illiriche, Dopo aver 
lasciato nella fortezza un battaglione del reggimento 
Szluino di guarnigione , e poste su tutto il cordone 
Je solite guardie, ottenuto lo scopo per cui questi fatti 
d* armi »’ incominciarono , ritornò per KloKotz e Wo- 
0oich a Carlstadt . Questa lezione ed il nome Mar­
mont rimarranno eternamente presenti ai Turchi; cosi 
gì avrà ottenuto di poter lavorar le terre tranquilla­
mente ; sebben ora i Croati , armati doverosamente , 
saranno in case di farsi rispettare in ogni occasione . 

IMPERO FRANCESE 
Parigi 2 5 Maggio 

Fondi p u litic i del 24 Maggio C. per io ò  cons. g. 
del 21 Marzo 1810 80 f. 5o

Idtm  del 22 Settembre 1809 78 —
A zioni della b a n c a  di Francia 1 2 8 7  5o

Si assicura che le LL. MM. II. arriveranno a Pa· 
rig i nei prim i giorni del venturo mese di Giugoo «

Continuazione dell’ estratto del Giornale delle opirazlanì 
dell' armata Francese davanti Cadice.

( V. i num. 3 g ·  seguenti )
V a l  i 3 al 14 Aprile. —  Si sono tirati due colp^ 

di carinone da 24 a palla dalla torre del forte Santa 
Catalina sovra un Ijastimcnto faccente parte d’ un co n ­
voglio nemico di 25 vele circa , ancorato fra Rota ed? 
il forte .

Settantacinque uomini di fanteria, dalle 6 del mat­
tino fino a mezzodì , ed 80 altri fino a 3 ore pome­
ridiane , sòho stati impiegati a sbarazzare l’affossamen­
to della batteria , ingombrato dalle rovine de’ m uri 
atterrati dai minatori. Questi levori sr.no stati interrot­
ti fino alla sera dal fuoco del nemico : 90 marrajuoli 
d’ infanteria gli hanno ripresi dalle 7  ore della sera 
fino a mezzanotte. Si sono tirati 34  colpi di cannooe 
da 24 ; due de’ quali a mitraglia sovra alcune can- 
noniere nemiche che facean fuoco sui lavori del Tro» 
cadero , una cannoniera è stata traforata da una palla.

D a l  i 5 al 16 A p r i l e .  —  Si sono tirati dalle bat­
terie del passo e della t«sta del ponte un colpo di can ­
none da 24 , e 18 da sepra diverse scialuppe ne­
miche , una è stata colpita da una pali a.

D a l  16 a l 17 A p r i l e .  —  Si sono tirati dalle bat­
terie dell’ Arrecife 9 colpi di cannone e di obizzi * ·-  
vra un posto nemico che si stava trincerando e fa­
ceva fuoco sui nostri posti.

Si sono tirati 4 colpi di cannone e 5 obizzi sulla 
batteria che il nemico ha ora ristabilito dirimpetto.

Le batterie dell’Arrecife hanno tirato 49 colpi d i 
cannone e d' obizzi sulle batterie del n ta rco  e sovra 
un posto ebe stava innalsando una gabiooata. I l  postò 
si è ritirato.

Il nemico ha tirate dalla tettoja dell’ arsenale 24 
obizzi e 116 palle sovra la nostra batteria d*lla pun­
ta del boseo di Chiclana, la quale non ha risposto che 
con due colpi di cannone.

A d  un’ ora del mattino , alcune scialuppe postai· 
vicino alla tetteja hanno tirato sulla batteria e sui aa­
stri posti 3o obizzi ed 81 colpi di cannone: non r i  
è loro risposto.

Sei scialuppe e due batterie di terra nemiche hanno 
tirato sulla nostra batteria del Molin Nuovo 110 colpi 
di cannone. Sei palle hanno distrutta la gabiondta · La 
nostra batteria ha risposto con 21 colpi , fra cu< 8  
obizzi. Due scialuppe sono state colpite e forzate a r i ·  
tirarsi. ( Pub. )

Firenze 23  Ma.*gio
Siamo autorizzati a prevenire il pubblico che p e i 

motivi di sommo interesse , la luminara di Pisa che 
dovea aver luogo la sera del 16 G iugno, verrà diffe­
rita di qualche mese ; v i ha motivo di lusingarli che 
questa celebre ed interessante festa si eseguirà con 
splendidezza anche straordinaria entro il corso del pros-v 
simo futuro Settembre.

R E G N O  D I  N A P O L I  
Lagontgro 17  Maggio

Oggi è stato per noi un gran giorno d i festh J  
Dalla mattina tutta la popolazione, impaziente, arren­
deva 1’ arrivo del suo Re. A 4  ore pomeridiane, S. Λ#ί 
ha fatto il suo ingresso , che è stato annunziato » 
da salve replicate d’ artiglieria ed in mezzo alle a c ­
clamazioni g e n e r a l i  di un popolo immenso accorso da 
tutte le parti sul suo passaggio . La sua presenza ha 
destato fia gli abitanti un vivo entusiasmo . Noi non 
abbiamo avuto la felicità di possedere il Monarca cha 
pochi istanti , e S. M. li  ha impiegati a ricevere le 
autorità e le deputazioni di diversi comuni della Ba­
silicata.

A  5 ore il Re è partito per C astro villa ri, dopo 
aver lasciato qui prove della sua munificenza ai Poveri 
e dopo aver accordato parecchie grazie. Le benedizio­
ni e gli evviva hanno accompagnato S.M. alla sua pat“ 
lonza comi I’ avevano salutato al suo arrivo.

(Corr. di Napoli )



N O T I Z I E  R E C E N T I  ,
P arigi 2 6  Maggio

l a  città ed il castello d’ Hcstalrich formano una ! 
delle piezze più importanti della Catalogna , tanto j 
per la sua forza che per la sua posizione. La cillà  fu j 
prtsa nello scorso gtnnaro ; ma quei fra gl' insorgenti 
cbe poterono fuggire , si ritirarono nel torte , che la 
sua situazione sopra un’ erta montagna mette al co­
perto d’ ogni ettacco formale , talmente che non può 
quasi esser sottomesso che da un blocco . Si decise 
dunque di circondare intieramecte questa piazza , e 
d i con lasciarvi «ntrtre nè rin fo rz i, nè sussistenze.
31 i  maggio , si seppe che gl’ insorgenti radunavano 
nella pianura di Vique e di Mataro dei convoglj per 
vettovagliare Ho&talrich , e che riunivano uoa scorta 
formata di truppe di linea , di bande armate e d 
•un £Γεη numero di Sommetani . Nella notte del 2 al 
Z  maggio . due colonoe nemiche , f  una delle quali 
era seguita da 400 muli carichi vennero ad attaccar 
sul far del giorno i nostri avamposti del blocco. Il 
Generale Palcmbini da una parte , ed il Gen. Mazzu- 
chell» dall* altra , riuscirono , colle loro disposizioni , 
d i sventare tutti i progetti del nemico, e la resistenza 
ostinata del 6  reggimento di linea Italiano , finì col 
metterlo io piena rotta. I l  fuoco cessò alle ore i ì .  
del mattino , e gl’ insorgenti furono inseguiti fino alla 
sera. Una delle loro colonne si rioni nella notte sulle 
alture di Montenegro , e fu pure attaccata alle 4 del 
mattino dai Generali P io m b in i e Mazzucchdli , ài 
qu<li si ual «1 Genersle di brigata AugcTrau . 11 De- 
7i ico fu rovescialo e nuovamente disfalla , ma non si 
pi tè raggiunger il convoglio , che avea retroceduto a 
tempo la vigilia sopra Malato . Gl’ insorgenti ebbero 
Jooo a 1 300 nomini uccisi o feriti; la nostra perdita 
è  di l 57 uomini ·, fra i feriti trovansi il Colon. Cotti 
« 5 ufficiali . Queste due azioni fanno il più grande 
onore al Gererale di divisione Severoli , Comandante 
ì\ blocco , il quale cita lui stesso con elogio i Gene- 
Tali di brigala Mazzuchelli , Palombini , Augcreau e 
l ’ Ajutante Comandante Devaux . Fa anche una men­
zione particolare dei C olonnelli Èugene, Cotti , Re- ! 
aardi e Ruggieri, ed è stato soddisfattissimo della sua 
artiglieria . In generale , in queste due giornate , of­
ficiali e soldati tutti hanno meritato.

Il nemico non essendo riuscito rei combattimenti 
del 3 e del 4> riunì tutte le sue forze , aumentate 
dalia 2. Legione Catalana , il regg. di Ferdinando , e 

da un numero di SommeUui . 11 Gen. Frere , eh’ era 
e Bisbai , ebbe ordine di marciare sopra queito corpo 
jche portavasi verso Tordera , ma che si ritiiò  all’ ap­
prossimarsi dalle ncstre truppe dalle parte di Sanceloni.

Intanto ei strinse il blocco fino a portata di pi· 
Titola*, la più grande vigilanza fu esercitata dalla d i­
visione dtl Gen. Frere, dalla divis. Italiana e dalla 
brigata Devaux ; ma il nemico noo ha più osato di 
lentare la torte delle armi .

Il  di 11 m aggio, fu intimata la resa al forfè 
di Hostalricb e la risposta del Governatore annunziò 
già il suo rammarico. Nella notie del 12. col favore 
d i  una folta nebbia , la guernigione sorti dal forte 
ne l più gran silenzio ; la sua vanguardia piombò sulle 
nostre sentinelle , una delle quali fa strangolata ma 
un* altra tirò un colpo di fucile che svegliò le nostro 
truppe . A ll' istante furono esse sotto le armi , ed in ­
seguirono il nemico con tanta celerità , che tutti co­
loro che componevano questa guernig'one furono uccisi
o presi *, fra questi ultimi trovansi un Colonnello b ri­
gadiere , tutto Io Steto maggiore , 2ò ufficiali e 4^0  
uom ini con una bandiera . Si fece sul momento oc­
cupar la piazza , in cui si sono trovati in batteria 
42 cannoni in brouzo di grosso calibro nel migliore 
stato ; e considerabili piovviste di guerra , ma pochi 
v ive ri . La presa d’ Ilostalrich ha il grande vantaggio 
d’ assicurare la tranquillità di tutto il circondario di 
Girona : ella facilita il trasporto per terra delle susi- 
ttenze di Barcellona e copre la comunicazione di Gi- 
Jona con quest' ultima pi zza .

Alla medesima epoca ( 11 maggio ) le piccole 
-ÙPlc ed il forte de las Medas . sitiute sulla coita di

Catalogna , dirimpetto 1’ im b c c c a f u ra  d*l T e r  , soni*  
state prese al n e m ico  da un colpo di guano m o lto  o u y 
d a c e ,  tentato da due U ff ic ia li  del I .  reggi.TKMilo d'  
in fanteria  leggiere N ap o lita n o  , i S ig n o r i  G ù i g l i o u i  
e Deluva che p a s s n o n o  cou soli sette u o m in i , u c l U  
second* isola dove trovasi il forte. G i i  Spagtiuuli sp^·  
ventati dalla loro a u d a c i a ,  h a n n o  dom an dato di c a p i-  
tolare , benché in  luogo i n a c c e s s i b i l e .  V i  si sono  
trovali a lcu n i c a n n o n i , dei f u c i l i  , m u n iz io n i  , e si  
i  preso ua officialo c o l  suo distuccam e nto . Quasi;, 
conquista ha il  vantaggio di proteggere il  cabotaggio  
lungo le coste . Le d is p o s iz io n i  pe r im p a d ro n irs i  di  
queste isole erano /state fatte dal Gen. P ig n a t c ll i  , ed 
ì p r im i attacchi eh' e rano c o m in c i a t i  fin dal 6, sono 
stati diretti dal Generale d’ a r t ig l ie r ia  N ourrir,  il c »po 
di battaglione del genio T o u rn a d e  ed il Gap. d' arti­
glieria C o l l ie re ;  ma il tratto che s i  è citato ha a c c e ­
lerato di molti gio rn i questa co n q uista  iniporlante, e 
risparmiato la perdita certa di molti b ra v i  . ('Mìniteur)

—  Il Sig.Maresc.  Macdonald è passato il  1 5 maggio da 
Nismes , recandosi  in Ispagna.

Parigi 2 7  Maggio —  Fondi pub. del 26. 80  
Madrid 25 Maggio 

Con decreto Reale, datato da S iv ig l ia  17 maggio t 
il  Regno sarà diviso , per il C o v e r n o  c i v i l e  , in 38 
prefetture , c ia scun a delle qu a li  sarà divisa in p a re c ­
chie sottoprefetture. —  Con altro decreto , S. Μ. I14 
divisa la Spagna , per i l  governo m il itare  , in i 5 d i ­
visioni, (  Moniteur )

Lilla 2 3 Maggi»
L e  L L .  MM. II- e RR. sono a rriv a te  jeri nella no­

stra città a l le  6 della sera. Da D d b kcrqu e fino a Lilìn,  
le LL. MM. aveano sentito un concerto quasi continuo  
di benedizioni e di attestati d’ am ore e di fedeltà L i  
nostra città , animata dai m edesim i sentim enti,  ha m a­
nifestato gli  stessi trasporti.

Boniogne 25. Maggio 
Le L L .  MM II. partite je ri  da L i l la  , h anno pernot­

tato la seraa C a la is  , dove h anno visitato i l  porto, ed i  
differenti lavori.  Oggi a l le  ore 9  del mattino , le LL.  
MM. tono discese alla torre d ’ ordine. L ’ Im peratore ha 
passato in riv ista le truppe , ed ha visitato i forti.

Genova 2 Giugno 
La nostra Com m issione cen trale  di Sanità ha abo­

lito la quarantena d’ osservazione cbe avea imposto ai 
bastimenti provenienti dalla R om agna, dove si diceva  
c irc o la r  de’ cotoni che non e rano stati conveniente·  
mente spurgati ne’ lazzaretti.  Le  notizie  che si è pro­
curata la Commissione , e le p i ù  scrupolose in dagini,  
su questo oggetto , avendola pienam ente assicurata , è 
passata la stessa a r is ta b il ire  le antiche com unicazion i  
coll’ Agro Romano, la qu al m isu ra  è stata tosto adottata 
dal Governo del Regno Italico, e dalle  sanità di M ar­
siglia e di Livorùo, colle q u a l i  è sem pre nella più per­
fetta armonia.

—  Le ultime lettere pervenute a quatta piazza dall’  
interno dell’ impero e d all ’ A lem ag n a egualmente ssm ·  
brano confermare quelle lusinghiere voci di pace che  
già da qualche tempo si sono sparse nel pubblico . 
Forse gl’ Inglesi sono pentiti  di essersi isolati da tutto 
il Continente Europeo ; forse i p art ico lari  tumulti dì 
Londra hanno influito sullo spirito di quel G overno ; 
forse la mediazione dell'Austria, assicurata dalla nuova  
alleaeza colla Fran cia  , ha risonato alto nel Gabinetto 
di S. James ; forse finalmente i preparativi  deU’ lMPfi- 
IUToRE de' Francesi hanno gettato la costernazione nel  
Ministero B r i t a n n ic o ;  a buon c o n t o ,  per qualunque  
ragione si faccia la p a c e ,  S4rà sempre il trionfo dell* 
U m a n ità ,  ed il genio del bene l'avrà vinta su rjuel'o iel 
male t come uua volta si espresse il G r a n  N a p o l e o n e .

Genova li 2 Giugno 
Venezia 33 3/4 L  L :one .  <̂ 7 i f i  a l i 3
R o m a  l 3o 7 / 8  
Napoli -  1 0 7  1/1 D  

Livorno . 1 2 4  3/5 
Amsterdam 92 L

Parigi . . 96 3/5 L
Estr. di Gen. del 1, Giugno 

n r  ■/-

Marsiglia C)6 
Vienna . j 6 D 3 J/4  
Augusta 5g 4/5 D 

Milano. . 86 7 / 8  L  
Amburgo 43 3/5 L  

—  l ì .  80. 20, 71. 46'.
mAL·.



M O N I T O R E
o r  y e r  o

I L  V  E  L  O C R  della  28.*“  D ivisione M ilita re  t

N O T I Z I E  E JS T E R E
S P A G N A  

Sivigha 25 Aprili 
Ci si scrive da tutte le province finitime che 

tutti i cittadini iti istato di portar le armi si danno 
premura di arrolarsi nella guardia civica , e sono de. 
cisi di difender le case Icro contro qualunque attacco 
de’ briganti ehe sono riuniti in quadriglie a Cordova. 
11 26  aprile se ne sono arrestati i quali debbono 
essere condotti qui ben pretto per esservi giudicati . 
Da per tutto gli alcadi si pongono coraggiosamente 
ella testa de’ battaglioni di guardia civica , i quali 
vanno a fare delle spedizioni contro ai briganti.

(  J o u r  d e  l 'E m p  )

INGHILTERRA
L o n d r a  l 7 M a g g io  

Napoleone era a Flessinga il 12 maggio . Uno 
de’ nostri vascelli da guerra eh’ eia in crociera , ha 
Veduto i fuochi che si accesero al momento del di 
lui paesaggio dal Continente a Walcheren , ma non 
era abbastanza vicino per mettervi ostacelo. Dopo il 
viaggio d’ Egitto , è questa la prima volta che Bona- 
psrte si affida al mare .

—  Pare che il Governo Francese raddoppi i suoi 
sforzi per impegnar P America meridionale a dichia­
rarsi in favore di Giuseppe Bonaparte: esso vi ha già 
spedito a quest’ oggetto un gran numero d’ emiesarj .

( Estr. dai Fogli Inglesi. —  Moniteur )
—  Giusta le lettere ultimamente ricevute da Mala­

ga , sembra che la notitia dello sgombramelo dei 
Francesi da quella città sia totalmente senza fonda­
mento . Eglino si sono mantenuti in questa piazza , e 
cercano anco di stabilirvi una m ilizia Nazionale.

—  Sentiamo da Gottembourg che i bastimenti Am e­
ricani non sono , come si credeva , esclusi dai porti 
della Svezia . Tutti i bastimenti degli Stati-Uniti che 
si sono presentati , dal 24 dello scorso mese fino al
7 del corrente , epoca alla quale si riferiscono le u l­
time lettere che abbiamo ricevute , furono ammessi 
senza difficoltà .

—— Lisbona 2 Maggio . Un bastimento che arriva in 
questo punto da Cadice , e che lux durato fatica a 

sottrarsi dai Francesi , essendo passato vicinissimo al 
fuoco delle loro batterie , fece qui un rapporto al 
quale siamo ben lungi di prestar fede . 11 Capitano 
di questo n avig lio , dice che alla sua partenza , gli 
Inglesi facevano dei preparativi per imbarcarsi. Questa 
misura ( per quanto osserva il Capitano ) avrebbe 
per m otivo, meno i rapidi progressi del nemico, cha 
la mancanza d’ energia e di disciplina fra gli Spagnueli.

—  La guarnigione inglese a Cadice era il 10 mag­
gia composta come segue :

Una brigata di guardie a piedi .
Uu reggimento portoghese forte di 1000 uomini

0 comandilo da officiali Inglesi.
Un distaccamento d’ artiglieria.
Un distaccamento del 4 d’ infanteria .

II 44 , I' 87, Γ 88, il  7 5 , »1 94 ed il g 5 reggia.. 
I l  Luogotenente Gen. Graham Comand in  capo.
I l  maggiore generale St^wirt Comandante in 2,- 
11 Brigadiere Generale Sootac, della Legione Ger« 

manica .
Il Brigadiere Generale Daniele Hougtoo del reg­

gimento del Re .
11 Brigadiere Gea. Dilkes , delle guardie a piedi. 

T U R C H I A  
Costantinopoli io  Aprile 

Tutte le speranze di pace colla Rutsia «ono sva­
nite : in conseguenza si raddoppiano gli app*recfbi 
militari con tanto maggiore attività , in quanto <*h· 
si teme vicina la guerra anche colla Francia. ( G .d iP  )  

G E R M A N I A  
Anlurgo 15 Maggio 

Lo zuccaro v ile  ora qui uno tcUio alla libbra »
—  Si sono coniate a Bruobwic* delle monete d’ oro 

Westfaliche denominate Girolami d 'o r o .  Esse po*tauo 
da uo lato le armi di Westfalia coll' iscrizione M itrò- 
nymus Nepolton , e dall’ altro Koening vok Tt'cstphaÌM j  
F r. Pr. ( Re di VFeitfalia , Principe ) .

( Jour. de l'Em p )  
B O E M I A  

Praga j  4· Maggio 
Subito dopo il suo arrivo nella nostra città ha 

dato ordine S. Μ. I. al Burgravio C.nte de W a llis ,  
che il sepolcro e l ’ altare d' argento del patrono dt 
questo paese S. Gio. Nepomuceno , fossero esenti dall* 
essere trasportati all’ officio delle zecche .

—  Il 12 S. M. ha ricevuti gli omaggi di tutte le  
Autorità civili e militari , dei graodi officiali del pae- 
se , e del capitolo della Cattedrale ;

11 i 3  1' Imperatore ha onorato di sua presenze 
il teatro , e vi fu accolto con acclamazioni d' una a l­
legrezza universale . S. Μ I. oggi ha data udienza.

Questo dopo pranzo allorché giunse S. Μ. P Im ­
p e r a t r i c e  , vi fu ricevuta fra le unanimi grida di vivà 
la nostra Sovrana , viva la madre de’ suoi sudditi.

S. M. partita da Vienna il giorno 11. avea per J 
nettato a Znaim , i l  12 a Ig la u , ed il i 3  a Kollin*

I M P E R O  D ' A U S T R I *
Vienna 1 6  Maggi»

Una gran porzione dell’ armata Austriaca , Sta­
zionata sulle frontiere della Galizia , è attualmente in  
marcia pec* recarsi sul Danubio ·

—- Notizie , a cui pare che si debba prestar fede ,  
assicurano che il corpo d’ armata Russo , eh’ era eù·* 
trato in Servia , essendo stito avvertito della poca 
premura che mostrano i Serviani di continuare le ope­
razioni militari y aiasi Ravvicinato al Danubio , e po­
stato sulla riva sinistra di quel fiume . Le isole del 
Danubio sono tuttavia in potere de’ Russi .

Assicurasi che P armata Russa non sia ancora 
abbastanza numerosa , per far 1’ assedio di due grandi 
fortezze che 1' arrestano sulle sponde del Danubio , c 
proteggerle nello stesso tempo con un’ armata di o.Sr



nervazione . Essa aspetta considerabili rinforzi. Alcuni 
pretendono ebe il Principe Costantino De assumerà il
c o m a n d o  . ( )

- Notizie dirette da Costantinopoli , in data del i 5 
ap rile  , portano che questa città continua ad esser per­
fettamente tranquilla . 1 giannizzeri e le truppe A p a ­
tiche che vi arrivano in  gran numero non hanno avuto 
t e m p o  di commettere disordini , perchè a misuia che 
•vi entrano , si fanno ripartir tosto per 1’ armata del 
G .V is ir  , che ha chiesti istautemente nuovi rinforzi per 
poter intraprender qualche operazione decisiva contro 
ì  Russi. Oltre a ciò bisogna convenire che già da qual­
che tempo le misure prese dagli agenti più fidi del 
G ra n -V isir a Costantinopoli, conseguiscono perfettamen- 
te i l  loro scopo·, il Gran Signore fa eseguire tutto quel­
lo  che gli viene consigliato da questo ministro ed in ­
cera ggisce tutti i preparativi . Molti funzionar] turchi 
i  q u a li si erano mostrati poco premurosi nel confor- 
Μ 3 Γ β ι  «gli ordini ricevuti, s o n o  «tati destituiti e man­
dali in esilio. L ' riuscirò al Gran Visir di far rimpiaz­

zare i l  KaimaKao eh'è stato esiliato all’isola di Leuoo 
da uno de'suoi fidati partigiani , ehiamato Halib Bey 
i l  quale faceva altre volte le funzioni di Agà dei gian­
n iz z e r i, allorquando Jussuf Bascia faceva per la prima 
volta le funzioni di Gran-Visir.

E’ stato pubblicato a Costantinopoli un rapporto 
sulle operazioni de’ Russi verso la Servia . Per quanto 
v i si legge , uno de’ loro corpi si è portato a Trujowa 
*u\ Danubio , ed ba fatto uo attacco contro Γ isola di 
quel fiume chiamata Ostrcmanne , onde assicurare le 
tue comunicazioni coi Serviani ebe si estendono fino 
nei contorni dt Vidino \ ma i Russi sonovi già ritirati, 
e 1’ antico ordi ne di cose è pienamente ristabilito ( L e  
notizie dirette di Semelino non fanno però alcuna men­
zione di questa ritirata dei Russi. ( C. de l'Europe )

—- L ’ armata Turca si fa ascendere a 4βο;2θθ uo' 
anini *, ma 1’ Impero Ottomano, dedottele guarnigioni; 
non ne ptò mettere in campo , che i8om.

B A V I E R A

Monaco i  η Maggio

Mercoledì scorso , ad 8 ore della sera , uno sds* 
▼enievole temporale scoppiò ne’ contorni di Landsberg, 
e li  devastò terribilmente. Tre volte il fulmine è ca­
duto a Landsberg , e quel ebe più dava da temere, si 

è  che  cadde nel magazzino da polvere a canto agli 
«difiz; dell’ O rdine di Alalia . Le praterie sono deva­
state ; la campagna di Landsberg è tutta intersecata 
da torrenti di pioggia. L'acqua riempieva le contrade,
i  pian terreni e le scuderie delia città basta di Lan­
dsberg . La situazione degl’ infelici agricoltori è tanto 
più  deplorabile , in quanto che per le conseguenze 
detta guerra e de’ passaggi delle truppe , avevano a 
mala pena quanto lor bisognava per vivere sino al 
venturo raccolto . ( G a z .  de F ra n c e  )

S V I Z Z E R A  

Soleura 16. Maggio 
S. M. il Re di Svezia trovasi qui già da due 

g io r n i  , ed ha fatte alcune passeggiate nelle vicine 
cam pagne. (  G. de France )

O L A  N D A 
Amsterdam. 2 2 Maggio 

Dietro la domanda del Barone de Knobelsdorf, 
il  Governo pubblica in oggi officialraente nel Cnurant 
Royal i seguenti pezzi in lingua Olandese :

A S. E. il Sig- Barone de Knobelsdorf, Ministro 
Plenipotenziario della Prussia in Olanda .

Sig· Barone ,
Le voci che molti si compiaquero di spargere in 

Olanda relativamente alla sorte futura della Prussia , 
tono venute a cognizione di S. Μ. Γ Imperatore, mio 
Augusto Sovrano ; io non ho mancato d' informare 
S. M. che i capitalisti Olandesi ricusavano di prender 
fcaite *11’ imprestilo aperto da S. M· il Re dt Prussia ,

I pcrchò temevano che quelli voci non avessero quiete 
fondamento, e non si realizzassero in tutto od in parte,
lo sono incaricato di smentire queste dicerie nella 
maniera la più autentica , e di dichiarare che S. M. 
Γ Imperatore e He prende il più sincero intercisa- 
mento alla conservazione della Prussia , e che I' av· 
venire vedrà raddoppiare ancora le prove non equi­
voche di questi sentimenti , che S. M mio Signore si 
compilerà di offrire. Voi potete adunque, Signor 
Rjrone , tranquillare la casa di commercio incaricata 
del prestilo della Prussia ed assicurarla , che può con- 

. t.ire *uile relazioni d’ amicizia che sussistoco ira 1« 
Corti di Parigi e di Berlino , e che la conservazione 
della Monarchia Prussiana non potrebbe esser soggetta 
b1 menomo dubbio .

Spero , Sig. Barone , che quest’assicuraziione , che 
ho Γ onore di darvi , farà Cessare tutti i timori , e 
condurrà ai suo termine l'operazione delle finanze, 
che S. Μ. I. e R. desidera veder compiuta colla sod­
disfazione di S. M. il He di Prussia .

Vi prego , Sig. Barone d’ aggradire Γ assicura­
zione della mia particolare considerazione .

Amsterdam i 5 maggio i S i o .

F i r m a t o ,  A. Conte de la Rochefoucault.
A S. E il Barone de Knobelsdorf, Ministro Pie* 

nipotenziano della Piussia in Olanda.
Sig. Barone ,

Ho Γ onore di spedire a V. E. una dichiarazione 
che fui incaricato di fare in nome del mio Augusto 
Sovrano , e che interessa il prestito della Prussia .

10 vi prego ec.
Amsterdam i 5 maggio ίδ ιο .

Finn. A. Conte de la Rochefoicault. 
D ic h ia r a z io n e .

11 sottoscritto Ambasciadore di S. M. l’imperatore 
e Re presso S. M. il Re d’ Olanda , Conte dell’ Impero 
ed uno de’ Commendatori della legion d’ onore garan­
tisce in nome di S. Μ. I. e R. 1’ ipoteca , di cui S. BJ. 
il Re di Prussia ha gravato i suoi dominj, per servir 
di pegno ad uo imprestito aperto in Olanda , e che 
non vi sarà portata alcuna offesa .

Fatto in Amsterdam il 15 maggio 1810. 
F i r n ,  A Conte de la Rochefoucault.

(  J o u r .  de l ’E m p .  )

I M P E R O  F R A N C E S E  
B o jo n a  i o  M a g g io  

Estratto di una lettera del Gen. Conte Suchet, co­
mandante il 3. corpo dell’ arm&ta di Spagna, al Gene, 
ral senatore Conte Hédouville .

Dal quartitr gener. di Lerida il i^  maggio 
1810 , a io  ore della sera.

» Mi sftrotto d annunziarvi che dopo gli avvenirne!!· 
ti di cui vi ho già informato, quindici giorni di trincea 
aperta , tre giorni di iuoco e due assalti ci baone re­
si padroni di Lerida e de’ suoi formidabili castelli. t?

» Cento bocche da fuoco in batteria, i,5oo,000 
cariche, 200 mila libre di polvere, iom. fàcili, 8 · .  
prigionieri , ,o bandiere , 6 colonnelli , 3 brigadieri,
2 marescialli di campo, ed il comandante io cap# 
GarZ.a Condé sono in potere delle truppa imperiali. 1» 

Del 22. —  La stafeita arrivata jersrra da SUdrid 
ha annusato che S. M C. era arrivata il 14 nella eoa 
capitale , di ritorno dall’ Andaluzia. Si contine* l ’ a»- 
sedio di Cadice.

Bar- sur Ornaìn 23 M a gg io  

Madama la Duchessa di Reggio ( mogli® del Ma­
resciallo Oudinot ) è morta jeri ad un’ ora del mollio· 
in questa citta, iu eià di 4 > anni. La sua morie ca* 
giona un dolore universale .

Mont de Marsan 20 maggio 
L i grandine La distrutto , il 18 m-iggio t Oa «mag­

gior parte dei vigneti nelle comuni di Bretagna, pres­
so Mont de Marsali , di Santa Colomba c di Cceiare* 
presso S. Severo .



Agim iZ  maggio
Un* otribile tempesta ha devastato, il ]8 corr.,

il territorio di Calignac , cantone di Ntrac ; un dilu· 
vio di secca e grossissima grandine , spinta da un 
vento di sud violento , ha distrutta , in pochi minuti, 
la speranza della più ricca raccolta e della più ab­
bondante vendemmia . 1 coltivatori , sorpresi nc’ loro 
campi da questo flagello , che il tuono non avea loro 
annuntiato , sono fuggiti coperti di contusioni : il poi 
lame e gli uccelli souo periti . Questo terribile fla­
gello ha portato le sue rovine a Villereal o sulle co­
muni di Ooudrac , Bournel , Mazières , Parisot , Rives, 
S. SiLoumet , Parracquet , Rayet e S. Martin-du Drot.

Dieppe ι η  maggio
Le LL. MM. 11. e RR. , essendo partite , jeri, da 

Boulo ’ne , hanno visitato , camrnin facenio , il porto di 
S t Valcry-Sur-Soinme , e sono arrivate qui alle ore 9 
di sera .

S. M. 1’ I m p e r a t o r e  , questa mattina , è montato 
a cavallo, ed è andato a visitare il porto , i bacini, ec. 
Ha in seguito ammesse alla sua udienza le differenti 
Autorità.

Le LL. MM. , udita la Messa , sono partite , a 
mezzo g io rn o , alla volta d’ Havre. ( Moti. )

Havre 27 Maggio
Le LL. MM. 1’ Imperatore e 1’ Imperatrice a rri­

vano al momento, 9 ere un quarto di sera. (J ■ de Eouen) 
Parigi 3 o Maggio

Fondi pubblici dei 29 Maggio C. per IOO CODS. g. 
del 22 Marzo 1810 80 f. 35

Ideiti del 22 Settembre 1809 —  —-  
A zioni della banca di Francia 1287 5o

La festa che debb’ aver luogo il 4 del mese pros­
simo presso S À. la Principes.Borghesi , sarà la prima 
che verrà data alle LL. MM. II. e RR. dopo il loro r i ­
torno nella cap tile . Fansi graodi apparecchi per que­
sta festa e sopratutto in una parte degli immensi g ia r­
d in i del castello di V illiers, vicino a Neuilly.

La nave Γ Augusta , arrivata ultimamente nel por­
lo  di Brest, reca, oltre un ricchissimo carico, 44 casse 
contenenti 132,621 piastre provenienti dalla predada 
essa fatta del naviglio la Speranza.

—  S. Μ I. e R. ha emanato il seguente decreto da­
tato da A n v e rsa  5 m aggio 1810 :

T it o l o  I.  —  Della formazione i '  una Società Materna.
Art. 1. Sarà formata nella nostra buona città di 

Parigi , e sotto la protezione dell’ Imperatrice Luigia, 
una Società che porterà i l  titolo di Società Materna .

Questa Società avrà per iscopo di soccorrere le 
povere donne partorienti del nostro Impero , di prov­
vedere ai loro bisogni , e di contribuire all’ alimento 
do’ loro figlj . Avrà un’ organizzazione e de’ consiglj d’ 
amministrazione in ciascheduna delle nostre 44 huone 
c ittà . ·

2. Sarà stabilito , per ciascheduno di questi Con­
sigli d’ am m inistrazione, un circondario, di cui noi 
determineremo 1’ estensione , dietro il rapporto che ci 
sarà presentato } a quest’ effetto , dal nostro Ministro 
d è li’ Interno , e che comprenderà le città che parteci­
peranno dei soccorsi distribuiti da ciascun consiglio .

3 . Il numero delle Signore che comporranno la 
Socielà Materna , è fissato a mille . Esse riceveranno 
dei brevetti firmati dall’ Imperatrice . < ,

4 · Le Siguore che desidereranno far parte della 
Società Materna si faranno inscrivere ó alle segretarie 
delle prefetture e sotto-prefetture , o ai Vescovati , o 
alia municipalità del loro domicilio .

5 . La Società Materna avrà i 5 D ignitari, un 
consiglio generale a Parigi , quattro vice-Presidenti 
del Consiglio generale ; de» Consiglj d’ amministrazio­
ne in ciascuna delle nostre buone città , un Segretario 
gene mie , uu tesori re generale a Parigi y e dei Teso; 
j ie r i particolari nello altre huone città *

I Vice preside ri lì saranno scelti fra i dignitarje 
Il Segretario-generale (he saià il nostro Gcaude E le ­
mosiniere cd il Tesoriere-generale , saranno compresi 
fra i digoitarj della Società . > .>

6. Il Consiglio generale sarà composto di joO 
Signore scelte fra i membn della Socielà j cioè : due
10 ciascheduaa d»· 11 e città di Bordeaux, Firenze, Biu- 
selles , Genova , Lione , Marsiglia , . Roma , Rouen a 
Torino ; una in ciascheduna delle altre buona città , 
e 48 nella nostra tuona città di Parigi .

7. L’ Imperatrice presiede il Cors'glio generale 
ed il Consiglio d’ Ammirhtrazione a Parigi.

8. Il Consiglio generale corrisponderà con i Con· 
siglj d’ amministrazione , che saranno stabiliti io e ia · 
scheduna delle altre citta . .

9 Si radunerà , due volte Γ anno , per prenderà 
cognizione di tutti gli affari d-.lla Società, per rego­
lare la ripartizione dei fendi fra i differenti Consiplj 
d’ amministrazione de'le città, e per ricevere i r pporti 
generali, ed i conti delle esazioni e delle spese del 
Tesoriere-generale.

io . Tre soscrittori scelti fre gli uomini che 0- 
vranno sottoscritto per concorrere agli atti di h>n«fi- 
cenza della Società , saranno des'gnati c<me C rnsi- 
glieri d c I Cimita to d' >nrr” niittòzione della nostra 
buona città di Ian g i , per essere consultati .

T  IT. II  —  I> e i f o n d i  d e  a  S o c ie t à .

11 La soitosrr-ziene delle Signore, c< m p'pentì la  
Società Materna , è fissata alla Simroa di 5oo fraoehi.

12 Le Signore eh; οι n >ar->uuo m<n.br> dell* 
Socielà ; le associ*ziroi , corporazioni o lódivfdu· che 
vorranoo soscriv«?re, potranto fusi ii-srnv**re. p< ' una
o più soscnzioni . bl'e segrei-He dei V >covi. Pr i<.tti, 
Sotto Prefetti e M ir s , coir·· si è rìttfo all* articolo 4·«

13 Le Signore, cornponer.ti il Consiglio «entrale 
'a Parigi , saranno seielic tra quelle che &vr<ti;no pre­
se due soscr zioni.

Le Signore del C< m t.fe d 'r  m m Ì D '* t r * z i o o e  saranno  
scelte fra quelle che avranno piese 4 So»· rizioni.

I Consiglieri del Comitato d’ amministrazione sa­
ranno scelti fra gli uomini che awanno prese 6 so- 
scrizioni .

Le vice-Presideoti saranno scelte fra le Signe re 
dignitarie che avranno prese 10 soserz'oni .

14. Allorquando vacheranno de’ pesti nel numero 
di mille che forma il totale della Società , le Signore 
rimpiazzanti saranno scelte fra quelle che non es­
sendo membri della Società , avranno sottoscitto per 
una o più azioni ■

15. Volendo mettere la Società in istato di esten­
dere i vantaggi della sua instituzioue , noi le faremo 
donazione per sempre di 5oo.ooo fr. di rendite sul 
gran libro, le quali saranno acquistate dai fondi d e l 
nostro demanio straordinario, e inscritte a nome della 
detta Società . . - . s

16. La società è una ; tutte le riscossioni , di 
qualunque natura esse siano , o d i qualunque origine 
esse provengano , saranno riunite per e s s e r e  r i p t r t i i e p 

per deliberazione del Consiglio generai», tra 1 C om ita ti 
d 'Amministrazione delle differenti buone città .

17. I  conti ann tn li di riecossioni e di spese ed 
i rapporti generali su tutte le operazioni della Società, 
«sranuo stampiti colla 1 ista de’ soscrittori e delle as­
sociazioni, corporazioni 0 individui non sottoscritti „ 
che avranno fatto dei donativi alla Società.

II TtT. III.  ed ultimo contiene le disposìiioni per,
V esecuzione . ( Moniteur del 3 o )

r e g n o  d i n a p o l t
C o s e n z a  2  1 M a g g io  . · - .

S. M , partita da Castrovillari il 19 alle .fr. ore 
della mattina, è arrivata a Cosenza alle η della sera 
a! rimbombo del cannone e fra le acoUmazioOi di uq 
popolo immenso .



JVjpoli 26 "Maggio
11 Generale di divisione Larmr^ue è arrivato «1 

N a p o li proveniente da Parigi . Egli parte per le Ca­
la b rie  .

Donato de Bartolomeii , prete del Comune di Can· 
«ano , provincia d’ Aquila , s’ introlusse furtivamente 
nella casa del Sindaco , falsificò i Numeri di due co· 
a crid i che proteggeva e che erano stati designat'· dàlia 
aorte per la coscrizione , e li  rimpiazzò con i nomi 
d i due altri giovani che non eraoo giunti all’ età , rè  
c ra n  designati dalla legge. Scoperto il colpevole ingan­
n o , i l  prete è iUto arrestato e tradotto inosozi al tri* 
bucale criminale per essere giudicato secondo tutto il 
rig or delle leggi.

11 Sig. Intendente di Principato Citra, ha fatto e- 
qualmente arrestare e tradurre innanzi a! tribunald 
crim in ale  della provincia , Γ Arciprete Carmioe Tra­
montano ed il Prete Vincenzo Brigante, prevenuti di 
aver alterati i registri di nascita , per esentare dalla 
co scriz io n e  cinque giovani , di cui due erano nipoti 
dell* arciprete. I cinque giovaoi sono stati dichiarati 
soldati per l ’ armata attiva , in pena della frode im­
piegata per sottrarli dalla coscrizione.

Questi esempi , noo meno che i giudizi che sa­
ranno pronunziati contro gli autori di simili delitti, 
debbono provare a tutti gli intriganti , che Γ occhio 
della sorveglianza, ì  sempre aperto sopra i colpevoli in 
materia dt coscrizione , e che S. M. ò decisa di non 
latciare alcun delitto di questa natura impunito.

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 1 Giugno 

Jeri , alio spuntar del giorno , il fragore dell' 
artiglieria annunciò agli abitanti di questa capitale la 
fausta ricorrenza dell’ anniversario dell* incoronazione 
di S. M. 1’ Imperatore Napoleone in Be d’ Italia . Sulla 
piazza d' armi , ove furono radunate in grata tenuta 
tutte le truppe Che trovansi attualmente in questa città, 
vennero eseguile di buon mattino varie bellissime e· 
votazioni militari a fuoco vivo sotto 1’ ispezione dei 
Sigg. Generali F oota oelli e V ia n i, e di ver; altri of­
fic ia li graduati. L ’ affluenza del popolo vi era straor­
dinaria. o t . .

A mezzo giorno fu cantato io questa metrcpoli- 
tana  un solenne Tc Deum , al quale hanno assistito tut­
te le autorità civ ili e m ilitari . Nel rimanente della 
giornata ebbero luogo giuochi e danze nei pubblici giar­
d in i t e nella sera una brillante illuminazione per tutta 
la  città e nel gran teatro alla Scala . Il concorso dei- 
popolo intervenuto al pubblico tripudio non poteva es­
tere  maggiore . L ' allegrezza si manifestava in tutti i 
Tolti. ( Cor. Mil. )

S T A T O  R O M A N O  
Roma 26 Maggio

lo  nome di S. Μ. 1’ Imperatore de’ Francesi, Re 
'X Italia ec. ec.

La Consulta Straordinaria per gli Stati Romani. 
Volendo provvedere all’ esecuzione la più stretta 

del suo ordine dei 22 settembre scorso , che interdice 
a d  ogn* individuo non rivestito degli ordini sacri di 
p o rta r i ' abito ecclesia»!ico .

Ordina :
Art. 1. Niun in d ivid u o, che non sia rivestito 

degli ordini s a c ri p o n i sotto qualunque pretesto,com­
parire in pubblico con abito ecclesiastico .

a. Quei che Sono in  detti o rd in i, senza però esser 
promossi al sacerdozio, eoa potranno portarlo, che 
d e i seminar).

3 - I  contravventori alte suddetta disposizioni sa­
ran n o  sottoposti alle pene di semplice polizia .

4 · I  Prefetti di Roma, e del Trasimeno, il Diret­
tore generale di polizia a Roma ed il Commissario gè- 
serale di polizia a Civitavecchia sono specialmente 
incaricati dell'esecuzione del presente ordine*

H o ·»  l i  a3 maggio 1810.

Il Bìrettore Generale di Polizia negli Stati Ro­
mani ia conseguenza delle nuove istruzioni ricevuta 
intorbo ai preti secolari ed ai religioài stranieri a Roma.

Ordin-i :
Art. 1. Tutti i preti secolari stranieri 0 Roma , 

senza eccezione, qu lunque siano lo funzioni che e- 
sercitauo , compresi i diaconi e suddiaconi , non par· 
titi per il luogo della loro nascita , sono tenuti di 
presentarsi nel termine di tre giorni , al più tardi , 
rIU Direzione generale della Polizia, affine di ricevere 
i loro passaporti , o prendete cognizione delle dispo· 
eizioni che li cbneernono, senza che i permessi prov­
visori o le proroghe, di cui alcuni fra di loro possono 
esser muniti , li dispensino da quest obbligo.

2. Le disposizioni dell’ ordine del'a Consulta del 
27 aprile sono applicabili ai preti secolari e religiosi 1 
Inglesi , Irlandesi , Scozzesi, Siciliani, Sardi ed « 
quelli de'due dipartimeoti della Corsica: saranno essi 
egualmente tenuti di presentarsi alla direzione della 
Polizia che indicherà loro i luoghi ove dovran andato.

3 . Si stabilirà ulteriormente riguardo ai preti ed 
ai religiosi Maltesi, G reci, Armeni, Asiatici ed Afri­
cani: eglino sono nulladimeno invitati a presentarsi 
alla Direzione per dare i nuovi schiarimenti che ver­
ranno domandati ·

4 · Saranno prese quelle misure che converranno 
verso i contravventori a queste disposizioni . I  Com­
missari di Polizia rimangono specialmente incaricati 
d’ invigilare alla loro esecuzione.

I Comandanti della forza armata souo richiesta 
dì prestar loro man forte , in  caso di bisogno.

Parigi 3 I Maggi0 —  Fondi pub. it i  3o. 80 45·

Le LL. MM. 11. e RR. sono aspettate oggi ( 5 0  
a S, Cloud.

( Il  Mtnìttur d' oggi contiene il rapporto del Gea. 
Suchet sulla preea di Lerida, e la relazione sommaria 
dell’ assedio di questa piazza . )

Alessandria l\ G iugno. —  Una tempesta spaventa» 
vale bd , jeri, devastata uoa graade estensione del dipar· 
mento ; si attendono 1 dettaglj sulle terribili consegucn· 
ze di questo disastro che ha posto la desolazione in un 
gran numero di comuni.

N O T I Z I E  I N T E R N E )
Genova 6. Giugno

Da quattro giorni il tempo si è talmente cam­
biato , che sembra ritornata la stagione d’ inverno; il  
celo continuamente minaccioso ha scoppiato in varj 
luoghi con grandine e temporali ; finora non abbiamo 
ricevuto il dettaglio dei disastri che dee ever provato 
la campagna; sappiamo però che nel vicino Piemonte; 
e da Pontremoli sino alla Spezia sieno state lo eam· 
pigne devastale dalla grandine. Sentiamo frattanto che
1 danni sono generali, e lettere di Milano annunzian 
la riunione dei fiumi Po, Ticino e Gravellone. Il  ter­
mometro è ribassato di tre gradi nella sera del giorno 
4· Dio voglia che succedano dei giorni più belli a 
tanta malvagità di tempo.
—*· Al Teatro da S. Agostino abbiamo un ballo nua» 

vo , ed un' opera molto vecchia ; ma quantunque an- 
t>ca piace costantemente , e piace a tutti, Tanto è 
Vcro > c^c la musica moderna è in una vera deca­
denza, e che nessuno può eguagliare fra tanti maestri 
d' capella moderni , gli Cimarosa ed i Paisielli. U 
ballo generalmente è applaudito, ma il vecchio piace 
ancora di più per molte ragioni, alcune delle qual» 
uon dovrèbbe ess-r permesso di dirle . A buon conto 
il compositore dei balli sembra fatto per questo me­
stiere , e dee essere incoraggiato dagl’lmpresarj e da! 
Pubblico.

—  Ss è tenuta un* adunanza nel pubblico palatzó 
del Comitato di vaccina , e si son letti i favorevoli 
rapporti , che han mandato al C naitato varj medici 
di questo dipirtimsnto .

Per il Como di1 S. Mutuo Num. »3$.



M O N I T O R E
o  r  V  E  R β

I L  V  E  L  O C  E  della  28.'*® D ivisione M ilita re .
V

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  
Londra 1 Maggi»

I l  sussidio accordato al Re Ferdinando IV. è di 
4 oom. Hre. La marina Inglese fa ascendere a i  j 63 li 
eaoi bastimenti da guerra , fra i quali si contano i 5 i  
s a v i di linea.

—  1 fogli dell* opposizione propongono ora la se­
guente quistione :

Nel caso , in cui l'operazione della cataratta, alla qua· 
ìe il Re si i  sottoposto , non riuscisse , questo Principe sa- 
vtbbt egli in grado di disimpegnare le sue funzioni , oppure 
dovrebbe succedere un cambiamento nel Governi ?

Le gazzette m inisteriali pretendono , che sebbene 
i l  Re avesse totalmente perduto Γ uso delta vista, non 
potrebbe nullameno aver luogo alcun cambiamento nel 
governo, poiché nel resto gode buona salute.

Altra di Londra del 22.

(  Estratto de’ foglj Inglesi )

Si estraggono da una lettera di Lisbona , d’ una 
data g»à aulica , dei ’j  m aggio, i deitaglj Seguenti :

i» Noi siamo qui in una grande confusione; sono 
je r i arriva)! degli ordini , in forza de’ quali tuiti i 
bastimenti mercantili e tutti i trasporti debbono te· 
jaersi pronti a mettere alla vela al primo segnale . « 
S im ili ordini sono stati spediti a Oporto ·

Tutti i soldati Inglesi o Portoghesi che non sono 
ajul necessarj, sono partiti per là grande armata , ma 
un* azione generale avrà luogo , senza dubbio , avanti 
e h ' essi possano raggiungere 1’ armata . E’ voce gene­
ra le  che se la nostra armata è battuti, ( che Dio ùon 
voglia ) noi c’ imbarcheremo pel Brasile con quelle 
m ercanzie che ci sarà possibile di salvare dalle mani 
del nemico , e con quegli abitanti che non vorranno 
s o t t o m e t t e r s i  at di lu i dominio , ma credo che il nu­
mero di questi ultimi sarà poco considerabile .

—  Le notizie di Cadice non sono molte buone*, nòn 
e i parla che delle divisioni che regnaùo fra gli Spa­
gnuoli .

—  Ecco le ultime notizie che si Sono ricevute dalle 
rive  del T ag o ; esse sono del l 5 maggio :

» Noi noo sappiamo , dice il nostro cofrispon- 
dente , quale sia la posizione delle armate rispettive , 
tra Almeyda e Ciudad Rodrigo*, ma si è generalmente 
persuasi , e questa persuasione sombra fondata , che 
i l  nemico si ritira , o almeno che si prepara a fato 
un movimento retrogrado .

—  Un ordine del giorno , pubblicato ed affisso alle 
caserme della guernigione di Plymouth , proibisce a 
qualonqne soldato , sotto pena di castigo corporale , 
d i tenere alcuna corrispondenza o conversazione cogli 
abitanti delle città, dove possono essi trovarsi etazio* 
uati , relativamente *gl» ultimi avvenimenti dell» Me­
tropoli ,

—  Il Signor Dick-nsori, che ha accompagnato il Si£- 
Mackensie a Morleix , e eh’ era qui riveouto in cari­
cato di dispacci, è ritornato in Francia colla risposta 
ai dispacci che ba recati .

Altra del 2S
Il tribunale di KingsheucK , ossi* Binco Ί*Ι Re  ̂

avendo ammesso il. rid an o  di Sir Franci* Burdett ψ 
ammise a perorare gli avvocati incaricati di d ii oderà 
1* oratore della camera da’ comuni , ed il comsndante 
della torre, accusati da Burdett, di abuso di potere »
Γ uoo mandandolo in prigione , 1' al t ro riteneni velo. 
Assicurasi che siasi riconosciuta nel w<raot un<* for­
inola viziosa che poteva farlo dichiarare nullo.

D A N I M A R C A
Copenaghen 19 MaggO 

Si dà la liita seguente dell* fiott* ίτ ς l?*e , a rr i­
vata successivamente nel Mar Biltico o nel Categat ® 
se i Belt :

VdScalli di linea , Yictory , Vice· Am roingl'o Sir 
Saurnarez , di 100 cannoni ; il San Giargio , Co tram - 
miraglio Rtvnolds , di 98 cannoni *, il  Form’dnbde p 
Contrammiraglio D jmo , di § 8  cannoni ; il Plantare* 
riet ; Γ Eroe ; il Gange; la Pnoe pesta Caro na ;  il M a r· 
te ; il Minotauro ; il Vanguard ; la Risoluzione ;  l Orma ·  
1’ Edgar ; tutti di 7 4 cannoni ; il Rubg ; il Lione ; i l  
Statelg *, 1' Africa ; il Dittatore ; lo Standard , di 64·· 
cannoni; in lutto 20 vascelli; 4 fu g a te ; 18 bruta  
e scialuppe ; 4 culters ; somma totale 46 bastimenti 
da guerra . ( J  de l ’Emp. )

T U R C H I A  
Costantinopoli l 5 Aprile 

Attendonsi qui tra pochi giorni delle truppa pro« 
venienti dall’ Egitto , le quali devono unirsi ai reggi­
menti dei giannizzeri , che sono già arrivati a Schtl* 
mia nel campo del Gran Visir.

D a lla  T U R C H IA  21 Aprile 
11 Cran V isir è circondato da officiali Inglesi » 

che hanno una grandissima influenza nelle sue rotture· 
Pare che il Sig. Adair abbia cangiata favella , e e h · 
si occupi ora a persuadere la Porta a fare una p»c· 
colla Russia, se questa le fesse anche per costare pudi­
che sacrifìcio, affinchè ella possa adoperare le *ue 
forze su d’ un altro punto . Ma il Gran Signore noa 
vuol cedere culla delle stie possessioni in Europa , e 
sembra piuttosto inclinato di voler più che mai con­
tinuare i preparativi di guerra .

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 19 Ma^gi»

Da due giorni m quà *1 assicura generalmente 
che Γ Imperatore ha scr'tta una lettera multo Manche­
vole a suo fratello 1’ Arciduca Raineri , che tro v a i 
alla testa del dipartimento dell’ interno p -r incaricarlo 
anche della direzione supt-riore delle ίιο«ηζβ. I progetti 
di finanze redatti dal tu Sig. Come O* Donnei sona 
adottati e saranno eseguiti . (  Cour de l’Europe )



P R U S S I A

Berlino 17  Maggio
I  marinari R ussi, che ritoroano da Tolone olla 

lo ro  patrie, sono arrivati il |3  correote a Koenigsberg. 
Sono essi in numero di l 3 oo.

—  L ’ altr’ jeri si sono abbruciati di nuovo al p i a z ­
zo del commercio di questa città psr 5oom. scudi d’ 
antichi b o n i  del tesoro. ( P u b .  )

G E R M A N I A
A m b u r g o  21 M a g g io

II  Sig. Generale Molitor , Comandante le truppa 
fra n c e s i nelle città anseatiche , è arrivato jeri sera 
da Parigi . 11 di lu i ritorno venne annunciato d ii 
can n o n e .

—  S. A. R. la Duchessa Alessandrina di Wurtember̂  
n a ta  Principessa di Sassonia , si è sgravata di un 
Principe , il 17 del p. p. aprile io Pietroburgo.·

—  S. M. 1’ imperatore di Russia ha spedita in Vaia* 
chia il Consigliere privato e Sanatore , Si». Krasuo 
milascbewisch , per presiedere il Divano della Molda­
via . e della Valachia . (  J o u r .  de , ’ E m p .  )

D a l la  G e r m a n ia  2 0  M a g g io

La gazzetta di Presburgo contiene quanto segue : 
Se la Russia cedesse la sua porzioue della Polonia per 
possedere la Moldavia , e la YrAlacchia farebbe un 
grandissimo guadagno , dacché verrebbe ad ottenere 
un tratto di paese , che oltre Γ amenità del clima è 
suscettibile della più eccellente coltivazione , e può 
mantenere tre o quattro volte un numero di abitanti 
maggiore d'oggi giorno. Quantunque quelle popola­
zioni gemano sotto il peso di grandiose imposte , fu­
rono però sin qu\ annualmente, da queste due provia 
eie esportati all1 estero 4om. buoi , e 5om. eavalli . 
1/  Austria , e la Prnssia vi provvedono di preferenza 
i  cavalli di maggior durata per la loro cavallina leg­
giera .

* E G.N O DI WESTFALIÀ
A n n o  v e r  i y .  M a g g io  

L a  Gendarmeria ha j e r i  arrestato due ladri ebe 
portavano I’ uniforme d’ O liic iaii Francesi ed eransi 

-decorati della Legion d’ onore . Essi commettevano da 
alcune settimane molti furti in città, ed in ultimo 
luogo venivano di portar via ad ua urefice una qaan· 
*tà considerabile di treccie in oro  e 10 argen o . L' 
u d o  s p a c c i a t i s i  Capitano , e f  altro Luogotenente. Sooo 

stati poeti ai f e r r i , e rinchiusi nell’ albergo di Strellitz. 
»  (  G a z .  d i  F r a n c e  )

B A V I E R A
R a l i s b e n a  2  2 M a g g io  

La nostra città è stata rimessa questa mattina ai 
m m iisarj Bavari . 1 funzionai] pubblici presteranno 

domani i l  giuramento di fedeltà a S. M. il Re di Ba- 
Tiera . (  J. de l'Emp. )

Altra dt Kantbona del 27 Alaggio
Oggi , e qui stato celebrato con tutta la pompa , 

1* anniversario della nascita del nostro Sovrano, il Re 
d i  Baviera .

—  L a  consegna del Principato di Bayreuth non ha 
anco re avuto luo go } anzi 1 Commissar; Bavaresi de­
stinati a quest’ oggetto , si trovano tuttora qui, e con­
tinuano le conferenze cui Commissar; Francesi. E’ pro- 
Labile che Γ atto di cessione di detto Principato Se^ua 
n e lla  nostra città . ( G .  M .  )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
F r a n c f o r t  25 M a g g io

Dicesi che oltre 1 già fatti acquisti di Fulda e 
d i H an au  , il costro Gran-Ducato otterrà un nuovo 
aumento di territorio .

—  i l  sistema continentale si consolida sempre più . 
L a  sola Torchia non vi ba finora aderito, e quindi si 
iit ie a c  inevitàbile una guerra con quella Potenza , il

di cui muttito , ieCofiJo » IWStri .pohhoi, aeri «1 
espellere intieramente gli Ottomani dall Europa .

—  Si dà per certo , che il Principe Reale di Sveaia 
sposerà una Principessa Francese . ( ( ? . ( ? . )

O L A N D A  
Amsterdam 26 Maggio

La società per il progresso de’ lumi fondali mila re­
ligione , ha decretato che il Sig. VanJt Wondt , u Dclft, 
il premio per il seguente quesito:

» Dipingere in nn eloquente sermone , conciso e 
» popolare, la triplice grandezza di Gesù Cristo couia 
» ucino , come mediatore e come Dio. 11

Fra le nuove quistinni proposte d a , questa società 
distingues» la seguente :

» Siccome a’ di nostri , ad onta delle scitìgurs 
» de’ tempi , lo spirito di frivolezza e la vanità si 
» mantengono tuttora fra i?oi , indicare i meziì atti 
» ad impegnare le gioventù a gustare il tenero culto 
» de’ Cristiani , il solo ch i sia atto ad inalzare 1% ani- 
tt me , ed a consolarle in ogoi avversità. «

Questa specie di concorsi accademici , molto co­
muni in Olande , provano che lo spirito religioso ò
tuttora attivissimo in quel paese.
. . . .  ; . - *. * * < ■ ' ^ · f 1

I M P E R O  F R A N  C E  S E
: ■ 1 ’.S η . ■'

Strasburgo ?.;> Maggio

I Jeri è qui arrivato il Sig. G n. dì divisione R*pp,
* r ", . 1 J’.l ..1 » ViMl l é'

Ajutante di campo di S. Μ. Γ Imperatore .. Dtcesi che 
conti nuerà questa sera il suo viaggio.

—  Il Sig. de KagenecK è passato di qui recedasi A° ,0 “ 0’ .fcr ·«'. > ·»·> >'»«> ·■>« wKilMV.»
Parigi.

*.· ì j '« L
Nancy χη Magg(ó

Mercoledì pr.-3 i  corrente arriverà qui ilcrtnvojlle 
funebre del Maresc. Duca di Mootebello ·, tutte le'au­
torità civili si recheranno fuori della porta S. Nicola 
per riceverlo , e lo condurranno alla catedrale ; ed 
il giorno della partenza da questa città , esse anse­
ranno a prenderlo alla catedeale , e lo conduranno 
gióo fnori della porta di Toni.

■ 1 :
Routn 60 Maggio 

Le LL. MM. II. e RR. sono arrivati qui oggi alle ore 3 pomeridiane.
Quésta sera 1’ Imperatore e l’ imperatrice, aocotu· 

pagnate dalle Loro MM. il Re e ìa Regina di Vest­
falia si sono degnate d'intervenire ad una festa che 
la nostra Municipalità le avea supplicate di gradire. 
La presenza delle MM. LL. ha eccitato i più vivi tra» 
sporti di gioja.
··- . { ./I , \

Parigi Zi piaggio

( Ecco un estratto del rapporto del Con. Sachct «ulla 
presa di Lurida , accennata nell’ antecedente foglio 5)

» · .  . < Tutto essendo disposto per 1’ tttvcoo , elle 
ore 7 del i3 maggio tutte le nostre batterie non fa® 
fuoco , ed io ( i l  Gen. Suchet ) dò il segoale con 4  
bombo lanciate io una volta . Immediatamente i Cai 
rabiuieri e volteggiatori del 5 oltrtpassaiio il par»" 
petto della trincea , varcano il ruscello e si slacciane 
alla doppia bieccia , (neutre che il nemico attonito 
vede dall’ alto del forte questo subitaneo movimento t 
e sembra non osar d 'arrestarlo . Buntosto egli comin­
cia un fuoco terribile di tutte le lue batterie «opra 
la breccia , ed uno di moschetteria dei più vivi dalle 
case , nelle strade sopra la riva ; il Geo. Ilabeit ella 
vanguardia , dirige la compagnia , ed arrulta un 
primo moto d’ esitanza , facendo battere la carica , 
quelle della dfUta lorzano a fatica la porti della Mad­
dalena , e sotto un fuoco mortale , le b.ittcrle della 
grande strada sono prese vivamente; le Compagnie di 
sinistra coi zappatori cd il Cap. del genio Vilentin 
trovano un passaggio sulla riv i, chiusa da un trince­
ramento ; il largente dei zappatori liutisti morita sull*



fcsMarie e Γ apre,·, fo rzati»} i l  passaggio j jOgnun si p re ­
cipita j i! nem ico è battuto ed inseguito colla bajurietta 
alle rem fin presso il po n to , ove sci pezzi di c a m ­
p anti·  facevano uii  v iv issim o  fuoco. Nullo stesso l-m po  
il  Gen, H a r u p e  colla o i j ,  alla riva sinistra , forzava 
Vigorosamente la testa dol p^nte . lu faceva avanzate  
la riserve a misura c h i  guadagnavano terreno; Lento 
i lo  mediaste Y impeto del I 16, la r iv a  intera è  oc 
CUp^t* , il  ponte è in nostro potere tutti quelli ché  
v i  m trovano sono u ccisi  , i cannoni presi , e Γ m i·  
rnioo respinto verso la p irte inferiore della città . Io  
evea passata la b re ccia  cui mio stato maggiore , v o ­
lendo seguire con vigore questo primo successo , raa 
Con mano impeto però che messo non ua evea nell’ 
attacco . F e ci  tosto v e n ire  d a ll ’ altra riva il C d o n n .  
Rohort con due battaglioni del j i y  e li diressi alla 
porta S. A n t o n i o ,  ed alla torre S. Martino chiamata  
la  batteria nera . Mentre che il castello desolava col 
sito fuoco la città , c io cch é era utile alle mie viste ,
io Don volea dar tregua agli abitanti * ma costringerli  
p i ie u  a passo a cederm i il terreno , ed evitare la 
guerra delle case in  una città , che rinchiudeva più  

di 4ouli abitanti , ed i rifugiati dalle campagne. Li 
ftspin$i in  tal modo, nel cestello , dt cui le fusse , le 
corti , gli edifirj  si r iem pivan o  di donne, di fan ciull i  
e di tutto c iò  che può im b a ra z z a r e  la difesa di una  
p i a z z i  . O rdinai tutta la notte un fuoco lento , ma 
non Interrotto di bombe e d’ «bizzi per compire 1’ e f ­
fetto di tali disposizioni , di cu i non osava per anco  
sperare u n -s i  pronto risultato.

»» Sotto questi auspicj cominciò la giornata del 
. 14: elcune esse ,dalle quali si avea fatto fuoco sopra 

di noi , erano in fiamme , e qualcuna di queste scepe
3 di disordine inevitabili in una città presa d’assalto, 
annunciavano altamente agli .abitanti la sorte che gli 
attendeva, ed a qupl pfezzo potevano sottrarvisi. A l ­

c u n i  indizj facevano, presentire il partito cha stavano 
par prendere ; un parlamentario insign Scante fu ri 
mandato ,dal Gcb. Habert ; il fuoco del castello diggià 
Cessava : fiualmente alle ore io la baadiera bianca fu 

. Inalberata sopra uno dei bastioni del gran forte , e 
subito 5*°.?° > Uc' momento in cui io entrava per la porta del porto , i l  Gen. Paris mi presentò un briga­
diere seguito da alcuni officiali , ed uo Membro della 
G i u n t a  per trattare la capitolazione . Ordinai sul mo­
mento che cessasse ogni ostilità: ascoltai le proposi- 
s i o n i ,  od a mezzo giorno fu firmata la capitolazione:

« I p r in c i p a l i  articoli .furono immediatamente  
posti in e s e c u z io n e ;  io feci occupare il forte; i miei  

C o m t n iiS ir j  fecero g l i  in ventari , ed alle ore 4  v *di 
fiil&re por la breccia, tutta la guernigione condotta  
dal  G en erale G a rc ia  Contfé , trovandosi malato il Go- ! 
y ernatore Gonzales · Il Colonnello del genio H a x o  s’ 
.0Γ1 recato nello stesso tempo colla mia autorizzazione  
ni forte C a rd e n  , che capitolò , e di cui la g u a r n i­
gione sfilò questa mattina,.ed ha deposte le arm i nella 
8(β·»ο m a n i e r a .  Io dirigo  tutti questi prigionieri sotto 
buona scorta , sopra Saragozza e la F ra n c ia  . Siamo  
padroni di l o 5 bocche da fuoco , l , 5oo,ooo cariche  
di c a n n o n e ,  1 5o m ig lia ja  di p o lv e re ,  io n i,  f u c i l i ,  

8m. p r ig io n ie r i  , i o  bandiere ec. A b b ia m i trovato 33 
officiali in oltre dell '  armata Francese' di Catalogna  
p r ig io n ie ri  d i guerra che furono liberati . L a  perdiia  
del nem ico n e l l ’ attacco della città può valutarsi a 
1 2 0 0  uom ini ; noi contiam o vicino a 200 m o r t i ,  e 
5oo feriti . Iti ge n e rale  in  questo assedio le cui ope 
ra z io n i seno state c o m in c ia t e  cosi v ic in o  alla piazza , 

ovo il nem ico ha tentato parecchie sortite , ove noi 
abbia m tirato 6 m ila  co lp i di cannono e 3 mila bom­
ba od o b 'zzi ed il n e m ico  il quadruplo , la nostra per·  
dito è stata som m am ente al di sotto di quel che c i  
potevamo aspettare . Il 3 · corpo ha mostrato non me-
il,? costanza ne’ la v o ri  , ch e c a l o r e  ; in  i 5 giorni ha 

scavato 3 * 0 0  tese di t r in c e e ,  ad onta del tempo o r ­

r i b i l e .  «

Cortlniiazìone idi* estratto del Giornali delle Operazioni dell" 
annata Francese davanti · Cadice . ( V. il fi. 44, )

Pai 26 al 27 Aprale —  11 ponte di Comunicazio­
ne c^n Motagorua è stato prolungato circa, 5 o metri 
di lunghezza. La trincea per comunicare culla batte.1» 
di dritta e MeU aperta sopra 100 metri di lunghezza. 
L’ apertura delia breccia t  stata continuiti per-facili- 
tare 1’ entrala del forte

Si sono tirati 20 colpi di cannone sopra diverse 
cannoniere una delle quali è stata colpita da una p a li· 
e si ò gettata alla costa sul forte di Puntalez.

5si sono t i r a t i  3 ^ co lp i di e ^ n u o o e  s o v r a  i S  c a n ­
n o n ie re  le q u a l i  si s u o o  r i t i ra te .

La mattina si è fatto tuoco scyra du<$ grandi bat­
telli che andaveno lungi il canale per recarsi a ll’ iso­
la : sono essi immediatamente retroceduti . Verso le S 
pomend. una c^nnoaier · andava luogo il canale per avvi· 
calarsi a.la batteria: essendosi fatto fuoco sovr* di essa, 
si ritirò senza rispondere:

Dal 27 al 28 Aprile —  I! ponte per com unicare 
con Mitagorda è fallo sovra una lunghezza di 60 tese 
e già si può pa-sire al forte , anche coll’ alta marea; 
ma il poi.te sarà coutiuu.to ancora.

N Ila notte si 'sono -'p^rte 4°  teie di trincea pec 
la comuuicazione di .vljt«òorJ» , colla batteria che s i  
stabilisce a dntu dirimpetto a Cadice

Si contmuaao 1 lavori del force Santa Caterina % 
Si coatinuaoo egiialnfei té quelli delle testa di ponte d i 
S. Pedro e di S ta M>ria.

Si sono tirai» Ct'j colpi di cannooe sopra diverse 
n avi, due delie q u iii grandemente d*oueggiate sono 
state gettate atta costa vicina a Padtalez, ove trovatisi 
tuttora.

Si sono tirati i 5 colpi d i cannone Sopra a tre catH 
noniere ·

D a l l e  batterie dell* Arrecife si sono t it t i due col* 
pi di cannooe sovra uu posto nemico che taceva fuo­
co coi nostri.

Si sano tirati 4 colpi di Cannone e due ob'zzt  so­
pra varie navi nemiche , una delie quali è stata trafo­
rata da una palla.

Dal 4 ai fyMdg&o —  I d u e fiio ch i del ridotto d e ir  
isola S. Luigi sono terminati. I l  nemico noo «vende 
inai cessato di tirale sul ponte di Matagorda , è nuo­
vamente pervenuto a romperlo su'la lunghezza di z*  
tese e si è occupati a tale riparazione.

Si sono tirati ή  colpi di cannone sopra alcuni uo­
mini che sfaveno caricando del sale in una barca.

Si sono tirati 6o obizzi di 6 poiici sopra alcuni 
uomini che stavano lavorando nelle saline.

Dal 5 ai 6 Maggio. —  Si sono tirati ’J  colpi 4 i  
c a n n o n e ,  tanto sui raarajuoli di PontaUz che sopra al· 
enee cannoniere eh * facevano fuoco sopra Matagorda.

Si sono tirati 34  colpi di cannone e obizzi 
sul nemico che s’ avvicinava ai nostri avamposti, e sulle 
cannoniere che s’ avanzavano nel canale.

A 4 ore dop° Cpszzodl le batterie pem'che delle 
ilan^ard e della lìarquilla , e 2 cannoniere hanno at­
taccato la batteria del bosco di Chilana. Sono esse sta­
te rispinte.

Il nemico avanzò alcune cannoniere nel canale β 
e le sostenne col fuoco delle loro batterie : Si è loro 
risposto. lAia scialuppa ò colata a foudo.

Altra di Parigi del 1 Giugno

Fondi pubblici del l  Giugno. C. per 100 cons. g.
del 22 M arzo 1810 80 f. 65

Idem del 2 2S-ttembre 1809 —  —  ·>
Azioui della banca di Fraucia 1291 25

Le L L  MA1 I I ’ e R R .  sono arriv a te  og;gi ( l  G it ig n o ;  

alle Qre 9  della ;sera , al pal^izo dt S. C lp u d . ;(ι&>λ·) 

^  O ’ i ( i Giugno ) si è raJunatii i l  Senato »



Nicastm 26. Alaggio

Oggi ò arrivato il Re nella nostra città . S. M. è 
data accolla col maggiore entusiasmo . La fama de’ 
beneficj , eh’ ella ha sparso , nel passaggio , ne evea 
precorso 1' arrivo . I l  popolo si è retato in folla a 
considerare da vicino un Sovrano die regna sui cuori 
e che visita le sue provincie per creare nuove utili 
istitu z io n i , animare lo zelo delle Autorità e fare o b- 

fcliare ai suoi sudditi i mali cagionati dalle infelici 
circostanze passate . I l  viaggio di S. M. produce nelle 
-Calabrie * più felici effetti: la riconoscenza degli abi­
tanti di questa porzione interessante del Regno sarà 
eterna verso I ’ ottimo Sovrano .

Napoli ò o .  Maggio

Riceviem o da Cosenza , in Jata del a4, notizia 
che i l  Re n’ era partilo quel giorno, due ore dopo 
m e z z o  giorno. La partenza di S. M. era stata annuo· 
2iata dai cannoni de4 forte e dalle campane di tutte 
le Chiese. 11 popolo s’ era recato in folla sul suo pas­
saggio , e Γ avea accompagnata fino ad una gran di* 
stanz i della cittì , facendo eccheg^iare 1' aria delle 
.grida di viva il Re . Duiante il soggiorno ebe il Re 
ha fatto in Cosenza , la città è stata illuminata tutte 
le sere.

La presenza di S. M· è stata segnalata da un 
gran numero di atti di beneficenza . Ella ba fatto 
mettere io libertà molti in d ivid u i detenuti per misura 
di sicurezza, ba ordinato che quelli fra essi eh’ erano 
poveri ed ammalati , ricevessero de’ soccorsi e fossero 
c a r a t i  a spese del Governo , ed ha accordate delle 
pensioni e delle gratificazioni e parecchie vedove e 
mogli di militari ;

Come a Castrovillari , S. M. si è degnata d’ as­
sicurare le Religiose di S. Chiara di Cosenza , che po­
tevano continuare a vivere nel loro convento , ed ha 
autorizzato una giovine de\ paese a vestir 1' abito rr.o- 
U astico .

N e l villaggio i i  Bosco, casale di Rivella, è stata 
ordinata la costruzione d’ una fontana e d’ ua equi· 
dotto , ed il Re ne ha assegnato i fondi. Questo paese 
sebbene circondato di sorgenti , mancava d’ acqua . 
Un monumento tanto atile ricarderà continuamente 
a g li abitanti i beoefizj di S. M.

T a n ti attestati di bontà attirano al nostro Augu­
sto Sovrano le benedizioni e l'am ore de’ cittadioi di 
tutte le classi : i briganti stessi ne sembrano sensibili, 
e se ne presentano da tutte le parti , domandando di 
v e n ir  a deporre  le loro armi a piedi di S. M. t  di 
essere ammessi a versare  il loro sangue per il  di lui 
serv izio  , in espiazione de' loro passati falli .

Jeri è arrivato io Napoli un battaglione Corso 
proveniente dt Livorno . Questo corpo passa al servi* 
z io  di S. M. il Re delle due Sicilie .

( Corr. c i flap. )

P a o v i n c i * I l l i r i c h e

Fiume 20 Maggio 
I l  c o m m e r c i o  fra  i l  co stro  porto  e q ue ll i  dello  

Dalm azia e dell’ A l b a n i a  è a t t iv is s im o .  A r r iv a o o  giori  

nalmente de* b a s t im e n t i  d i  v a r i a  g randezza  ; a lcu n -  

a i s o d o  p u r  g iu n t i  d a C o r f t i .

A  Porto Re si staono riattando ed armandole 16 
cannoniere state cedute dall’ Austria. ( Corr. Illirico )

N O T I Z I E  I N T E R N E
Savona 6 Giugno 

P ie tro  le disposizioni di una circolare del Signor 
C onsigliere di Stato, Direttore generale delle riviste , 
tutti i  m ilita ri in  ritiro  ehe sono nel caso di dover 
riclam are  qualche paga sugli anni j 806 e 1807 , devono 
produrre e rimettere immediatamente al segretario della

r e g n o  d i  n a p o l i prefettura le carte giustificanti Π loro avanzo, nfiloctè 
si possano prendere le misure necessarie , onde siano
prontamente pagate .

I l  Sig, Conte , Prefetto  del D ipart im ento  invita  i 
Signori Maires a dare al presente avviso tutta la pub* 

blicità nel rispettivo comune.

Genova 9 Giugno

Sebbene la stagione non sia tanto r ig ida  come 

negli scorsi g iorn i , pure il cattivo tem po contino* e 

minaccia nuovamente dell ’ acqua* La campagna seifre 

c ne soffrono egualmente i nostri corpi.
—  E ’ stato nuovam ente affisso in  Savona e Q u i j l i a -  

go il p.Ogetto fatto dai Signori Padre e figlio Astenghi  
per ottenere il dritto esclusivo dello scavo di c»r-  

bon fossile di Cadibona . Questo progetto se sarà in  

tutte le sue parti ,  eseguito ci darà tal copia di combu­
stibile per cui potrà risparmiarsi la devastazione dei 
nostri boschi e delle nostre colline .

—  Abbiamo inteso da Parigi che sia stato decorato 

della Stella della Legion d’ enore 1’ amatissimo nostro
, Signor Maire ; e colle stesse lettere si è inteso che 

S. Μ. I. e R. siasi degnata di approvare il progetto 
del nuovo Lazzaretto che gli è stato presentato dalla 
Dostra Commissione centrale di Sanità .

Parigi 3 G nigno

Fondi pub. del 2 —  Cinque per to o  cone* 
del 22 Marzo 1810 80 65

Idem, del 22 Settem l8lO  —* —
Azioni della Banca di Francia 129* 5o

I lavori relativi ai preparativi per !< feste che 
saranno date alle LL. MM If. e RR. si proseguono 
con celentà al palazzo e sulla plazzza de l ’H o td  de 
Ville sul quii Napoleone, sulla Senna, al quirtier Na­
poleone, Scuola militare, al campo di Marte ec.

I lavori che stanno per eseguirsi sulla strada che 
traversa la comune di San Mande esigono che la ci?· 
colazione vi sia intercettati fiochè siano terminati . 
Frattanto le vetture saranno dirette dal parco di Vin- 
cennes dalla porta Reale sino a quella del Be'-Air 
contando dalle quattro della mattina sino alle nove 
della sera. '

A. N N O N C B 

V enie  volontaire aux enchcres d’une m c t a ì r ie ,  
sise sur le T errito ire  de la Comune de T o r to n e ,  c o a -  

sistante en prés , et terres labourables de la conle-  

nance de cent soiXante deux perches à cadastre , * p ·  

partenante βιιχ Sieurs Louis , Jean , Auge , et Therese 

Eunoglio de la mérue Comune , tensnt, et aboulissant 
le Sieur Avocat F e r ra r i ,  Monsieur Serra, Pierre Jeorge 

Butteri et les Sieurs freres Gastaldi , la quelle aure
1 leu pardevant le Sieur Notaire Butteri de Tortone » 
chez le quel Notaire  on pourra prendre connoissance 

du cahy:r des charges , cleuses , et conditions da 1» 

vente y  depo<ée; le» encheres seront ^ u e s  d ’après le  

c a h ie r  des charges le jour trente du cour. mois de j o i * .

η  t
C O R S O  D  £ ' C A  M  B J . 1

Genova l i 9  Giugno

L ion e  .  9 7  2 /3  
M arsiglia  9 6  1 /8  L  

Vienna . j 5 3/4  
Augusta 5 9  4/5  

M ilano. . 8 6  7/ 8  

Amburgo 43 Z / j  D

T s ira ù o ìit  ili T o rin o  del 6  Giugno

7 9  —  60. 7 5 .  —  4 5 .  —  4 7 .

IO
Venezia 33  3/4 L
Roma i 3 i 1/4 D
Napoli - 108 1/2

Livorno . 1 24 1/2 L
Amsterdam .9 2
Parigi . . 3 6  3/5

Per il  C o n o  da S . M atU o Num. iZ $ .



Num . 4  7. i 3. Giugno 1810

Μ Ο N 0 R E
/ 1 / V E L O C E  della  28."“ D ivisione M ilit a re ,

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A
Nuova Yorx  a 8 Λ/vi/e 

Dal i 5 marzo 1809, epoca ia cui fu levato l'em· 
bergo, fino al 3 l  dicembre dello stesso ann o , ioqo 
p e n ili da Nuova Yor* 886 bastimenti , da Filadelfia 
6 o5, e da Baltimora 4 7 0 - ( J. de l'Emp. )

I N G H I L T E R R A

Londra  25 Maggio 
Effetti pubblici —  3 per cento consolidati 7 ·  7J8 *,

4  per 100, 83  3|4  5 ~  5 per 100 della marina, 101 3 l3 j
Omnium 1 i j 3 di p rim o ·

Il Re ba annunziato con un messaggio che la sua 
intenzione era di prorogare quanto prima i l  Parla- 
ttenio . Si suppone in conseguenza che là sessione fi 
» irà  entro 3 5  g io r n i .

—  I prigionieri Francesi dell’ armata di Dupont sono 
arrivati dalla baja di Cadice a Plymouth , a bordo di 
parecchi legBi da trasporto j sono essi stati immedia­
tamente spediti a Portsmouth , e collocati nel castello 
di Porcheeter .

— - La città di Murcia ed il porto di Cartagena sono 
in  poter de’ Francesi. L* armata di Blatte, che era ne' 
contorni di Lorca , lungi alcune leghe da Cartagena , 
è  interamente sbandata . Ammontava essa a 20 mila 
Uomini circa. B la K e  si è rifuggito nell’ isola di Leone.

—  Corre voce che Cadice sia preso ; ma questa no­
tizia viene contraddetta dagli ultimi dispacci che ab- 
i>iam ricevuti .

—— Si è sentito nell* isola di Teneriffa uo terribile 
terremoto ; parecchie case sooo state rovesciate , e 
m olti abitanti sono periti sotto le loro rovine . Dicesi 
altresì ( ma questa notizia hu gran bisogoo di con­
ferma t tanto ci sembra esagerata ) che il pico sia 
Stato rovesciato nel maro , e che la sua caduta abbia 
cagionata la perdita d ’ un gran numero d ì  vascelli.

— ■ I  fondi pubblici sono il termometro dello stato 
delle finanze di uu impero . In Inghilterra i 3 per 
cento consolidati dunno la misura pressoché esatta del 
credito p u b b lio  . Può eseer curioso d* osservare le va­
riazioni di questi fondi, dal cominciaraento della guerra 
(dell’ Inghilterra culla Francia e il Continente :

77
73 5 i8 
65
55
45 314
62 I |4
73
56
59
6»
8o 3,8
70 3 i4

Nel 1792
Nel 1793
Nel 1794
Nel 1795
Nel >797
Nel 1798
Nel ) 80 1
Nel i 8 o3
Ν.Ί 1 8 0 4
N -.1 180 5
Nel 1806'
Nel 1807
Nel 1810

—  As p e t ta s i  rii giorno in giorho la notizia d’ nr 
fatto generale sulla frontiera orientale del Portog*lto

Siamo informati che i Francesi sùno sufficientemente 
in forze per tentar d’ attaccare I’ armata alleata , e 
dicesi che lord Wellington conti assai sai numero ,  
e sulla disciplina delle troppe da lui comandate per 
far testa al nemico .

10 conseguenza de’ movimenti Jell’ armata Fraa- 
cese , Lord Wellington parti da Visea il 26 del mesa 
storio per Venire ad appoggiar la brigata d«l G-neralè 
Cranfurd , portata Sull· riva sinistra del fi ime Coa. I l  
nemico avanzavi*· allora rapidamente dalla ptrte d i 
Salamanca , ma fece alto tutto ad uo tratto , sia che 
avesse cognizione della marcia di lord Wellington £ 
sia che aspettasse un rinforzo .

11 qmrt geo. di lord Wellington trovavasi a Ce* 
Iarico il 5 maggio , e quello del M*resc B resford at 
Fornos . La brigata del Gen Crauturd era Io stesso gior­
no a Gallegos al di là d' Aimtida . L’ armata Inglese 
era allora composta di più di 22 mila uomini , e se 
ne aspettavano 3 «n. da Lisbona : Iora. P rtoghesi e ra» 
pure in marcia per vedire a rinforzare 1’ armata di 
lord Wellington .

Giusta le più autentiche noiizie drlle  force e delle 
posizioni de’ Francesi verso la dae Jel m-s«· d ' aprile, 
il Gen, Bonoet trovavasi presso Gijuo con 3 m uorn. 
circa . Junot chi disponevasi ad abbandonare la SU* 
posizione ti’ Asterga , avea 1 2m. Uora. d’ infanteria o  
2m. di cavalleria . C a lc o la v i! a 3 ·  in 3 ^m. u im ifii 
il corpo principale dall’ armata sotto gli ordini del Ma­
resciallo N ey. Egli occupava il paese fra MatiUa ·  
Ciudad Rodrigo .

—  Lettere di Cadice dicono che Blake è arrivato if  
22 , e che è stato nominato ministro della gaerra *, le  
stesse lettere soggiungono che iam . uomini hanno ab­
bandonata f  isola di Leene per raggiuagere le troppe 
nella Sierra della Ronda .

A ltra Jel 2 6  M aggia.

Si sono ricevute jeri alcune notizie dell* armata 
laglese che vanno fino al 9 corrente . I Francesi era- 
uo allora a Spirito sulle sponde dell’ Agueda, al o o r j 
di Ciudad Rodngo . G l’ loglesi occupavano tuttora le  
sponde della Coa e sembrava che dovessero mantenere 
la stessa posizione . Le dae armate sono separate da  
un paese montuoso e difficile . _ ; r ,
Lettera d ' un Officiali delta flotta di Cadice in data d e l  8*1 

Maggio :
» I Francesi continuano ad innalzare numerose 

batterie senza opposizione per parte nostra o degli 
Spagnuoli, ad eccezione di alcune bombe che vengolfc 
lanciate cootre di «sui di tempo in tempo. Tema che 
fra pochi giorni il nemico non incominci a battere i  
nostri vaiceli! con palle rosse , bombe ec. ; e siccome 
la spiaggia è angustissima , sarà per noi im possibile 
il mantener U nostra attuale stazione , e saremo o b ­
blig ai a portarci oltre il faro , il che non m ancherà 
di scoraggiare gli Spagnuoli ; e la città si arrenderà 
ben to>to per tradimento e per mancanza di valore . 
Pira elle molte famiglie di Cadice sieno del partito 
de’ Francesi, Tutte le notti ne vrdiarao prove con-



♦ in c e r i t i  ; pcrcliè osserviamo dai rostri vascelli farsi 
v a r j segnali dall' alto dei tetti , e distinguiamo i se­
g n a li c o r r i s p o n d e n t i  che fansi ne! campo nemico. Gli Spa­
gnuoli hanno qui g bellissimi vascelli . Il Temerono è 
stelo sgraziatissimo dopo la sua partenza dall'lnghtl 
terra, indipendentemente d a l  povero luogoteoente Cro- 
p |t y  , eh’ è  saltato in aria con una scialuppa canno· 
u itra  prima della resa del forte di Matagorda, shbitra 
perduto in  morti o feriti de’ nostri migliori ma
n n a i .

—  Una lettera di Cadice in data dell’ I i aununzia 
che » Francesi sono occupatissimi in costruire fecia~ 
loppe cannoniere. Un Colonnello Spagnuolo ed un Ca­
pitano  sono passati al nemico .

A lt’ a di Londra del 26 Maggio
G \\ emìssarj Francesi hanno cercato di rivoTuzio 

iia re  il Canada. D^cesi cbe molli G-ntilucmmi erano 
im p lic a ti io un complotto eh' è stato fortunatamente 
sci p r r io  , ed i capi del quale sono stati arrestati. Si 
^ i i i f u r -  che i p^rti^iani di Bo.vaPartb avevano for­
mato un pi°no per impadronirti dei forti del Can^d^; 

ed un piano eop*Jm<l-* e ss. ado stato fatto per la Fio 
r i d i  , JS'̂ Pi LEON.E avrebbe acquistato al nord ed, al 
m t^zo  giorno degli Stati Uniti , un potere assai atto 
a favorir le sue viste ambiziose sull’ America Setten­
trionale .

La lettera seguente trovasi nella Gazzetta d’ Ha-
lifaA : *...4, >

Qoebec 21 marzo 1810 s
Ho i| piacere di potervi annunciare che jeri è 

stata f*tt3 la p«ù felice scoperta . Alcune persone di r i­
guardo che già da lungo terrpo erano in sospetto di non 
essere fedeli al Governo sono state arrestate, e trovansi 
attualmente nelle carceri . Sono state raddoppiate le 
guardie, e si sono distribuite delle cartuccie con palla 
alle truppe. Se questa congiura non veniva scoperta 
in  Ifrnpo, poteva avere le p<ù funeste conseguenze. Il 
nostro degno Governatore , è da tre giorni in quà , 
c c c u p a fs s  mo , ed i l  C onsiglio privalo è stalo tutta la 

giornata di je r i in sn sio n e  p^rmaoecle . Credesi che 
molti abbiano ricevuto del denaro dall'usurpatore dell’ 
iu ro p a , per mezzo de' suoi agenti negli Stati Uniti .

L guardia è attualmente, tutti i giorni, di 400 
uom ini .

P. S  Mi si annunzia cbe m olti altri Gentiluomini 
d e l C*a*dh sono sfati similmente arrestati , e citasi 

Ì l i  g li  a ltr i 1’ Oratore dell' Assemblea . ( Monit. )

Altra di Londra del 3 1. Maggio 
I l  Duca di Cunaberland è stato assassinato nel 

•uo !etto , il 5 i di questo mese , da uno de’ suoi do­
m estici di confidenza , chiamato S.las . Erano circa
l  2 in 1 4 anni che costui era al servizio del Duca, Si 
crede ehe un effetto di gelosia lo abbia portato a q u i­
eto delitto . Per commetterlo , crasi nascosto negli ap­
partam enti interni , vicini alla camera del Principe . 
A llo rc h é  S. A fu profondamente immersa nel sonno, verso 
le  or« tre del mattino , Silas le si slanciò addosso , 
arm ato di una sciabola e d’ un rascjo . Cenò egli di 
tag liarle  la testa, e le v ib rò  parecchi colpi sulla fronte 
e sul c o llo  . Riuscì al Pnocipe di sottrarsi alle di lui 
m ani 4 di aprire una finestra dalla qude chiamò la 
guardia che entrò sul momento , ed inseguì 1’ essassi 
no , dopo aver recati dei soccorsi al Duca . Silas fu 
trovato morto , immerso nel proprio jangue , e colla 
testa pressoché separata dal corpo per un colpo di 
rasojo. La vita del Principe è al coperto da ogni pe 
r ic o lo  , le di lui ferite noo hanno alcun carattere al­
larm ante .

R U S S I A
Pietroburgo 2 Maggio 

L a Gazzetta officiale del Senato contiene il seguente 
articolo t

Noi Alessandro per la grazia di Dio , Imperatore 
td  autocrate di tutte le  Rus»ie , tc . ec.

Dei ringraziamenti »11' Altissimo anntir,ciarcar. a* 
nostri fedeli popoli la felice couclusicue della pace 
coll' Austria; ora abbiamo la soddisfazione u inior- 
inarli delle conseguenze di tale avvenimento .

11 motivo delle nostie operezioii militari ccucco 
ì ' Austria era la costante alleanza deila l.uisia e di»!* 
Francia : !

Questa base della nostra condotta è stata r:c«r- 
nosciuia in ‘tutta la sua estensione dal traititJ di paco 
conchiuso tra la Francia e 1’ Austria , il 2. oli. iii> ej 
Quel trattato, tra le altre cose, decide che una p»tc« 
della G^lluia verrà ceduta d-ill Austria alla Rum·.·*. 
Jn virtù, di quest’ articolo , i nostri PleoipotenEiaij e 
quelli dell’ Austria lì«nno conclusa e softoscruia c c i 
convenzione per circoscrivere 1 confini di tale t t» ..io­
ne. in qursto nuovo accrescimento del nostro Infpérsf 
e nell’ acijuisto  ̂ d. una. provincia , gli .fintarli 
quale sono Russi d’ orìgine , 1 nostri popoli vedrstc® 
una nuova prova deliti benedizióni della divina p re ­
videnza . " '1 „- . * . . f. '

—  Il calendario di Pietroburgo' per r a n n o  1810 p 
p u b b l i c a t o  dall’ A c c a d e m i a  delle sciènze, contiene caa  
luta dei Governi del l ·  Impero Russo , cbe sono :Jn ca­
m e r o  di 5 o ,  tra i quali la Finlandia nón v* è  pie 
anco compresa , carne nemmeno la provincia di Eya- 
l i stocK vi si trova nominata . Tra i Principi Sovraei
trovasi il czar Salomone Artchilofl’iteli d‘ lmirelie , cuSEejuq . i, .
sue sorelle e nipoti . Questo czar regna; sopra ipsa. 
famiglie; la Vuà capiiale , Colatis, conta 80 f a m a t e  
d’ indigeni , d’ Armeni , e di Turchi : il suo 
è una casa di pietra di un solo piano, ed alqaacto 
rovinai·) . Questo czar si è riconosciuto vassallo Je!S* 
RuSiia .

—  Il Luogotenente gen. Doctorof, è stato nomiost9 
generale d'infanteria , in ricompensa dei Servigi „ db* 
egli ha renduti per la definizione del trattalo s&U* 
Austria . ( Jour. de l'Emp )

T U R C H I A
Costantinopoli jo  Maggio 

Il Sig Latour Maubourg , incaricato d’ affala di  
Francia , avendo ottenuta un’ udienza particolare éz\ 
Divano, ba fatto la notificazione officiale del saatrt- 
momo di S. Μ. Γ Imperator Napoleone coll’ A r a t o ·  
ebessa Alaria Luigia d’ Austria . ( C orr. di Amkvg» }

—  Si è finalmente ricevuta da OJessa la grademl* 
notizia che il Governo Russo avea accordato all per­
messo ai bastimenti Turchi di caricare delle g ra n a i'*  
per la iu re b ia ,  e si attendono con impazienza coaliti 
ricchi carichi.

Il Kaimacan e 1 Agà dei Giannizzeri son.o ir .λ tri 
improvisamente destituiti ; dei movimenti sediziosi Ri* 
i Giannizzeri hanno dato luogo a questa destituiteci,  
e da tal tempo la tranquillità è nstibilrta „

Vai Confini della Croazia 26 Magalo 
Le nostre contrade , e le nostre città fornticeSarr» 

d’ armi , e d’ armati. Gli insulti e le atrocità' 
messe dai Musulmani, in pregiudizio di alcuni m f c r i  
Francesi hanno Certamente segnata l’epoca della ΐ Λ Β *  
di quell informe governo, che guidato da uura iupieriii- 
ziosa credenza ha dimenticati i più sacr, doveri e  di­
ritti delle colle nazioni. Comunque la formale^urlkica- 
razione di guerra non sia fin qui com piè* , p<ire *1HT 
ostile condotta , che si marca tutto di negli wUU Jet 
gabinetto Turco, pare certo che lo stendardo F r a o c e ^  
e quello de'suoi alleati penetrando sul suolo Orto»usi· 
farà chinare la fronte a l l ’ altera B.s.niio, dove uu ^  
verno illuminato, provvido , e «aggio ricon.tortr.u ϋβ 
arti , le scienze t i costumi , e la sana religione <rHn* 

già un tempo la resero si celebre , e degna dfcill" uu>- 
versale ammirazione.

P R U S S I A ’
Berlino 22 Maggio  

L i  nostra Corte ha ricevuto notizie 'da· 
burgo · L  imperatile AitsjaijJfo ultima



« disponvasi a partire in breve per le coste, ad og­
getto ili U r ispezione delle misure di difesa che si 
*oiìO prete per impedir 1 ay.vicitiamento degl’ lu ^ le ii, 
ultimamente ricompar»! nel Baltico con for*e cuosl- 
dcrsinu .

1 porti di Stettino e di P i lia u sodo  pieni di ba* 
stimer.li d ogni bandiera ; la Polizia vj esercita una 
«iverUà esemplare ; tutti gli equipaggi sono visitati ai 
momento d?l loto ingresso, ed a parecchie riprese. 
Ci si scrive da filla u  che un bastimento A m e n e  no , 
carico di zuccaro e di legno di campeggio , vi fu se­
questrato sul semplice sospetto, d’ aver per ccmuiissio* 
nano uu Inglese di N azione. ( Pub / ,

U N G , H E R 1 A 
S em elin o  l 6  M aggio  

Un corpo combinato di Russi e di Servinni, con 
una forte divisione d’ artiglieria , portasi da RiidmcK 
sopra NiSsa ptr osservare uo corpo d’ arm iti ohe si è 
formalo sotto Sofia , comandato da uo bàscià, che di- 
cesi essere 'un rinegato cristiano . Pare imminente ua 
falt:» d’ armi verso quella parte.

G E R M A N I A 
Amlnugo > 6  M ag gio  

Assicurasi che sta vi stato , in questi ultimi gior­
n i ?nlle coste di Norvegia, un combattimento assai se­
rio  fra 4 brìi ks danesi, ed una fregata Inglese. La fre 
gala è stata assai danneggiata ed obbligata a prender 
i l  largo .

—  Cerle notizie di pace che eransi sparse per alcu­
n i giorni ad Amburgo, hanno influito sulle tpeculvzio* 
n i commerciali ! Uu momentàneo ribasso delle derrate 
coloniali o’ è stata.la conseguenza. Osservasi in geue 
sale un gran movimento fra lutti gli speculatori sopra 
qaesto ramo dì commercio, nelle piazze principali di 
Germania. (  Puk. >
è ■ y * ?  £« ':*-32C!'| y -  ; 7 ’ i . ·  · · *„*.

I M P E R O  D’ i A U S T R I A

Vienna 2 2 Maggia c-
Gioita 1’ editto del 20 p. p febbrajo , S. Μ. Ϊ, 

fi a creola una Commissione, assolutamente indipen­
dente , nell’ interna sua emministraziooe , ed incari· 
cola del riscatia delle carte dello St t̂o , e dell’ am- 
fuorliz^azioné del debito pubblico . Essa porrà in c ir ­
colazione delle quittanze di riscatto, colle quali ritirerà a 
poco a poco i biglietti di banco. Dietro il regolamento, 
ebe è comparso , questa Commissione sarà composta 
a  an Commissario Im periale, d’ un sostituto , e di i 5 
Depat.ti degli Stati ercd'tarj L ’ Ungheria somministra
3  Deputati ; la Transilvariia , uoo ; la Boemia , 2; la 
Moravia , uno ; la Slesia , uno; la Bassa Austria, uno} 
1’ Alta Austria , uno ; la Stiria , uno la Carmtia , 
o d o  5 la Gallizia , uno; il commercio di Vienna, uno; 
quello di Praga , uno . La Commissione verrà rinno­
vata ogni anno per m tà . Gli S tili faranno nuove 
«celie. L ’ Imperatore nominerà il Presidente sopra 3 
Candidati , che gli verranno presentati dalla Commis­
sione . Le funzioni del Presidente saranno annue .

—  Le notizie, che ci pervengono dalla Turchia, r i ­
feriscono che il Sig. A Ja ir non sembra per anco de­
ciso a partire da Costantinopoli, e voglia per lo meno 
rim anervi finché abbia ricevuto un altro corriere dalla 
$ua Corte .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
Francfort 28 Maggio 

Notizie di Virtzburgo dam i· , che diverse inden- 
Bizzaziooi e diversi aumenti di territorio , sono desti­
nati a quel Gianducato i cui confini verranno regolati 
a Parigi . Il Consiglier Direttoriale , Sig. di Hoffner , 
|ruv si attualmente nella detta capitale, ond’ essere 
roim»lr,»t > su quest' oggetto .

—  L e tte re  di Norimberga parlano di nuovo della 
prossima partenza della divisane del Generale Friaat 
jpc* ic Provincie Illirich e  · C Pub, )

W Ϊ  R T  E -M B E R G *
Slullgurd 28 Mapgio 

Si può o r f o n  C e rtz z *  affermare c h e  la c it tà  S
d U lm a verrà Compresa n e lle  cessioni che la B a v ie ra  
farà si R egnò di Vir(f*mhtrg .

L a  P rin c ip e s s a  di S rh vv ^ rtzt m h erg  è j e r i  d i q.ui 
passata p ro v e n ie n te  da V ie n n a  , e d ire tta  a P a r i g i .

( Jour de 'Emp )
S. M. il Re di Virtf mberg, e tutta la sua famiglia 

reale, sono immersi nel dolore per la morte di S. A. R. 
il Principe C-irlr» Paolo Federico, fi^lfo d> S A R iL 
Principe Paolo. Questo Principe nacqu.· il η marzo l8o'<) 
ed è morto d’ una febre conclusiva.

S V I Z Z E R A  
B erna  8 Magato

Il Sig. Conte di Gotforp ( il Re Gustavo Adolfo )  *
che arrivò qui sabato ig  smontò all* albergo della co- 
rosa , e all’ indomaoi ha visitati 1 pubblici stabilim -n. 
ti di qu sta città, lo seguito, egli è partito p· r l ’O 'ier- 
land , passando da Tbt un P re che il luogo della sua 

.residenza per l avveoir" non sia ancor fissato (J  d& l'L ·.)

I M P E R O  F R A N C E S E  
A nverst m aggio  

II 4 reggimento di f-mtena di linea , arrivata 
jeri d-»11’ Olanda , partirà d>mam per Gand .

Uo numero Considerabile d> giorn ilieri sta la vo ­
rando da tutte le parli ne’ contorni d-lla nostra c tta , 
per erigere le fori fi.-az'oni che d bbono c ir c o o l.r 'i  z 

La squ dra della Sch-ld* riprenderà la sua sta­
zione verso Flessiogi . ( Idem )

Par·gì 5 Giugno 
Tondi pub del 4 "i "” ClOqUe p^r ir.© cons. 

del 22 Marzo 1810 80 65
idem del 22 Setttm 1810 78 20

Azioni della B.uca di Francia >29* 5o
S. M. ha tenuto, j-;ri 1 altro, a S. Llòud, ua C in ­

t ig lio  dei Ministri.
—  Jeri 1 membri delle p r in c ip a li  autorità dello St»to 

e di f in g i , sono state ammesse a presentare 1 loro» 
omaggi alle LL MM.

—  Vi sarà , G'ovedì 7 corrente, prossimo gran pa­
rata ; dopo la quale S M riceverà al pabzzo dille  T u i·  
leries , gli Ambasciatori ed il corpo diplomatico.

—  Si dice che la festa delta tiità di Parigi sia fis­
sata a dom-n-ca prossima , 10 giu^oo.

—  La Signora Principessa di Srfuvartzenberg con- 
'■ sorte di S. E Γ An.basciattjré d’ Austria, è arr vata da

Vienna a Parigi accompagnata d tisuo i tre fi^lj e dalla 
Principessa hleonora di Schwarttenberg , sorella dwlT 
Ambasciai 're.

—  S M. con separati decreti del 3 giugno ί δ ι ο  ha 
nominato il Duca d Otràntu in Governator generale di 
R ima , e dei dipartimenti componenti la 5 o divisione 
militare ; ed il Duca di Rovigo in Ministro della Pot

• l iz ia  g e n e r a le .  (  E stra tto  d a l M oniteur )

Annunziasi che le LL MM andranno domenica 
prossma al palazzo del com une, e la domenica se­
guente , 17 giugno , alla Scuola m ilitare. (  Monti )  ^

—  Il Si-: Amb sciado>e d< Persia ha abbandonata 
Parigi ins e me col suo seguilo II Sig. Cavaliere A m c — 
deo Jjub-rt , referendario , è stato incaricato d’ ac* 
c o m p d g n a r e  S. E fino alle troritiere .

—  Il 21 d i  mese scorso si è V rato a Brest il bèl 
vascello di S M il Nestore , in presenta di tùtte le 
Autorità locali e d’ un concorso innumérevule di spet­
tatori . L ’ operaz one è peif ttamente nu-cita. ( Pub- )

r e g n o  d i  n a p o l i

N a p o li 2. G iu g n o  

Non potrebbero esser più soddisfacenti i rapporti 
cha Signori Intendenti e le diverse Autorità m ilit r i  
hanno fatto pervenire a S. E il Ministro della guerra 
e della marina, su 1 progressi della coscrizione raill-

11 i l i  «mimmi

ì\ c : ’l ' . s b



late  dall* acno j8jó*. I  risultati di queste operazioni? 
tono le più gloriose leititncnianze dillo zelo delle A u ­
torità cui d’ è affidata la c « rj , e dell» spinto che 
•Dima in questo momento la gioventù nazionale . 

Moeleleotte (  C a la b r ia  u lt e r io r e  ) 27 Moggio 
b '  accoglienza che S M. a v e a  ricevuta in C e s e n a » , 

facea supporre che nulla potesse aggiungersi ad 
ma Munteleo n e  ba sorpassato ogni aspettativa . Erano 
otto giorni che la città sovrabbondava di gente v e n a te  

f«pressamente dai luoghi più ri m oti della p r o v in c ia  , 

a ll»  semplice voce del prossimo arrivo di S. M . Da 
cinque sere s’ illum inavano già tutte le finestre , e le 
macchine erette in  quest* occatione . Egli è cosa age­
vole il comprendere da questi a p p a re c c h i, ove dovesse 

giungere V ertusiasmo di q a e sta  popolazione all' as­
petto dtl Monarca : ogni e sp re s s io n e  sarebbe insuffi­
ciente a descriverne una menoma parie. L ’ in g re ss o  

ώΐ δ. M. io M o n te le o n e  è stato ve ra ro e n le un trionfo .
S T A T O  R O M A N O  

Roma I .  Giugno - 
La Con-alfa straordinaria ba pubblicato un decre­

to Imperiale fatto nel palazzo di Bois-le Due il 3 
a a f - i o  j8 t o  del tenore seguente;

J iA  P0 1 E 0 N E  Imperatore de* Francesi, ir. ec. ec.
Noi abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. ì .  Tutte le Corporazioni di Religiosi di qua 

)uDqne Ordine o Congregazione , che possiedono beni 
e che s o d o  mendicanti , sono (oppresse nei diparti­
menti di Roma e del Trasim eno.

Le Leggi dell’ Impero su quella materia saranno 
pubblicate in questi du· dipartimenti ai 15 del pros­
simo giugno . i

2. Le medesime leggi saranno applicate all; cor* 
^orazioni di monache eccettuando però quattro dei più 
fcelli convecti di quatlr’ ordini diversi , i quali ssraot 
no conservati, mantenuti e riorganizzati come etili al 
servizio pubblico .

3 Ai 16 del prossimo g’iDgno sarà posto il se· 
questro su tulli i beni m obili e immobili appaitenenti 

mHm dette Corporazioni ; i  Religiosi e Monecbe riman- j 
date alle proprie case , e li beni saranno ipotecati al 
rimborso del debito pubblico .

4 Tatti questi Religiosi « Monache dovranno la­
nciare i loro conventi e ritirarsi nel luogo della loro 
a  e scila  . I  Religiosi si presenteranno ai loro respettivi 
Carati , e rimarranno addetti alla cura per assistere 
i l  Curato nelle  funzioni ecclesiastiche .

5 . La Consulta di Roma farà immediatamente li·
. quidare le pensioni di tutti quegl* individui che saran­

n o  nativi dei due dipartimenti di Roma e del Trasi­
meno . Per gli a ltri, la loro pcnsioae sari pagata sul 
certificato dato dat Prefetti , tolto·prefetti e Maires che 
Γ  individuo riiiede nella comune ed è addetto alla cura.

6. Il  nostro Direttor generale del registro è in ­
caricato di prendere immediatamente possesso di lotti
i  beni de* quali si petrà disporre in conseguenza dell’
artic. 3.

Firmato , NAPOLEONE .
—  Γη ctecu zio a e  del presente decreto la Consulta 

«traordinaria ha pubblicato un’ ordinanza, di cui ecco 
le principali d e p o s iz io n i :

»» Tutti i R e lig io s i e M onache  dovranno nel di 
l 5 di giugno prow rao uscire dai loro conventi , e r i­
tirarsi nel luogo della loro nascita .

*» I  conventi di Monache conservati nella città di 
Borea aono : S. Domenico e S ui»  per f  Ordine delle 
Domenicane ·, S. Silvestro in capite per Γ O rd in e  delle 
Francescane ; le Barberine e S. Teresa p e r Γ O rd in e  delle 
Carm elitane ; e S. Cecilia in Trastevere per 1’ Ordine 
delle Benedettine. L e  Monache potranno restarvi , e 
X iunirvisi per vivere in comune.

η 1 Religiosi addetti alle scuole pubbliche, e in ­
caricati del servizio degli ospedali continuerauno ad 
esercitare provvisoriamente gli stessi doveri finché Γ 
amministrazione abbia potuto provvedere alla cura 
fdegX in fe rm i , e ai bisogni della istruzione pubblica ‘

n Le curi is jìiiite  dei Conventi scanno 
| monte conservate , finché ood si provveda divers^rso· 

t? , e il Curato del convento dovrà fino alia detta epoc* 
esercitare le solite funzioni .

ii I Religiosi e Monache di 70 anni e più f po­
tranno riunirsi per vivere in comune col prodotto dei. 
le loro pensioni j e a quest' effetto sarà stabilita ne!?i* 
città di Roma una c«sa per ognuno dei due sessi, de­
stinata a questo uso. Coloro che vi si rilireranro do­
vranno deporre Γ abito religioso , e la stessa inijot.* 
sarà applicata al dipartimento del Trasimeno ocl luo· 
go destinato dal Prefetto .

11 L’ indennità arcordata per le spese di viaggi·* 
ai Religiosi dal decreto Imp· dei 12 aprile sarà ap­
plicabile alle Religiose straniere agli Stati Romani.

11 1 membri delle Corporazioni soppresse potrai)· 
no in conformità del Codice Napoleone succedeie nell' 
eredità che loro scaderanno incominciando dal di 
i 5  del prossimo giugno inclusivemente , salva l ’ cp» 
plicazione deli* art. 6 della legge dei 2η nevoso ;ìo.2.

» Le leggi dell’ Impero non riconoscono più voti 
solenni monastici nelle persone dell’ uno e dell’ altro 
sesso . I membri delle corporazioni soppresse nati nei 
dipartimenti di Roma e del Trasimeno riceveranno iu- 
cominciando dal 1 luglio anticipatamente, e di mesa
10 mese una pensione annua vitalizia . cioè di 600 fr. 
per ogni Religioso, o Monaca dell' età di anni Co 
compiti , e di 5oo fr. per quelli al di sotto : di 4ot> 
fr . per i Laici , e Coeve/se dell’ età di 60 anni, e 
di 3oo fr. per1 quelli di un' età minore . Si potrà ac* 
cordare Una pensione più forte ai Generali e Procu­
ratori generali degli Ò rd iai.

» Tutti i beni mobili , e stabili dipendenti dalle 
Corporazioni soppresse passeranno ai 15 di gi'ugno ali!’ 
anmitlistrazione dei dorainj .

11 Tutti gli oggetti di arte , cke possono trovarsi 
nei connoti della città di Roma saranno trasportati 
al museo capitolino , come ancora quelli , che si tro- 
ve ranno nei convenni del dipartimeoto di Roma ; per 
quelli del Trasimeno saranno trasportati nella città di 
Spoleto e di Perugia .

ή I debiti delle Corpora zioni soppresse si paghe­
ranno dal tesoro pubblico di etro la loro liquidazione.#

Parigi η Giugno —  Fondi piib. dtl 6. 80 ^ 5·
Si è nuovamente radunato il Senato il di 5 
Si è tenuto lo stesao giorno uo Consiglio da’ Àli> 

uhirì presieduto da S. M.

Genova i 3 Giugno 
Sabbato scorso la rappresentanza teatrale è siali 

a benefizio del compositore dei balli . Abbiamo det­
to che i talenti di questo giovine doveano esser inco­
raggiati dal Pubblico e degli Impresari e non siamo 
stati delusi nella nostra aspettativa . li nuovo balletta 
però è stato di tanto inferiore alle delizie di Capua , 
ed alle nozze de’ Moldavi , che ha smiuuito P entusij- 
imo del pubblico a favore del Compositere. Il vestiario 
singolarmente di questo balletto rulla accresceva affa 
grazie dei ballerini . Ma quello che più d’ ogni altre 
cosa ci è rincresciuto si è di veder confermato Γ usa 
nel nostro Teatro di rappresentare delle opere dimez­
zate , come per esempio 1’ atto 2 0 di un' opera , ed
11 seeondo egualmente di un’ altra . Qtmt<* moda non 
può piacere ee noo a coloro, i quali abbiano uo gost-» 
depravato , e considerano il Tearro corno una sala di 
quelle conversazioni nelle quali ciarla , e strepita cu* 
schedano a suo bell’ «fio.

Aunonce . —· Le jour 16 courant juin h cl'X heu· 
res du malto 9Ur la Place de Marche5 de l'Aononciada 
du Vastato, per le Sieur D<*ntone Huissier il «ara prò* 
cedé à la venfe au plus offrant, et dernfier ench’eris* 
saur de plueieurs rneublts, s?voir matelas, tables,obii'ts 
de cuivre , tableaux, comods, chaises etc. Le tout s r i  
payó argent comptant bonne monnoie .

i ’i/r. di Genova del l i .  G iu g n o ·—  64 5 s 90. 77*

Ver il Como  ila S. la t t e e  Num. l 3 y.



Nutrì. 48. 16. Giugno 1810

R E
o  y  v  £ r  φ 

I L  V E L O C E  della  2 8 “ D ivisione M ilita re

N O T Ì Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A  

Londra l  Giugno

La flotta ebe porta un rinforza d’ uomini e di 
m onizioni, per le nostre armate del Portogallo e di 
Cadice , ha fatto vela da Portsmouth il 3 ·  maggio 
scortata dalla fregata il GoshaìVK. ( lo sparviere. ) Un 
gran numero di medici e di chirurghi sooo portiti 
con questa flotta .

—  k  Birmingham hanno avuto luogo de’ torbidi oc­
casionati dall’ alto prezzo delle patate . Le truppe 
tan n o  prese le arm i, e l 5 degli ammutinati sono stali 
arrestati .

—  I l  Comandante in capo , ha ordinato ai capi dei 
corpi, di far leggere alla testa de’ loro regg. Γ aiticolo 
arguente d’ un atto del Parlamento .

» Diversi uomini male intenzionati avendo cer­
cato di sedurre , con iscritti o perfidi consigli , delle 
persone addette al servizio di S. M. nelle forze di terra 
<£» di mare , e a sviarle dai loro doveri e dalla loro 
icdeltà per portarle alla ribellione : è ordinato che 
chiunque avrà cercato maliziosamente di sedurre a l· 
còno di coloro che servono nelle forze di terra o di 
snare di S. M. , e che avrà cercato di esercitare la 
(sedizione, sarà, se n’è legalmente convinto, dichiarato 
colpevole di fellonia e subirà la pena di morte , come 
aie» casi di fellonia , senza beneficio di cjiericato . «

(  Mon. )

R U S S I A

Pietroburgo io  Maggio 
I l  valore totale delle spedizioni Russe per terra 

c  per cnare, tanto de’ nostri prodotti che di fabbriche 
con materie estere , è ammontato , nel corso della 
icorsa estate , alla somma di 20 m ilioni 7 0 0 0  rubli.

Il corso sopra Amburgo è IO i l 4 , io  3 l8 . sch. 
lan eo  fcier rublo. ( G a z .  de F r a n c e  )

I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienna 23 Mangiò 
II i 5 maggio si souo sentite a Moor, due auo^s 

« fortissime scosse di terremoto . Quella citta è im ­
mersa nella costernazione e nello spavento , tauto ba 
«Sia già sofferto nel corso di questo anno a cagione 
di questo stesso flagello .

— * Scrivono da Iiermanstadt , in Transilvansa , che 
i l  Colonnello Russo di NiKÌsch , leva con autorisea- 
aione dell’ Imperator di Russia uu corpo di cosacchi 
Servi*ni , destinati a servire in Albania .

— » Dicesi che soltanto entro il mese veaturo , il no­
stro ministro di Stato conte di Meiicrnich , abbando­
nerà Par'gi per restituirsi in questa capitale.

— * Iu  foiza del trattato stipulato il 19 marzo a Lena- 
berg la casa d’ Austria cede alla Russia ne'.la G allizu  
orientale, f  intero circolo di Tarnopool, ed altri pezzi 

paese a quell» lim itrofi, contenenti tutti assieme le
4 oo,ooo anime accordatile col trattato di Vienna . II 
Niefcler forma ÌU d vrs ÌQPaC3i i  CQflUili

..  ■** *· C| · \  ,  V  - ‘

d i dita Imperi.

—  Giusta alcune notizie di Pietroburgo , si promuo­
vono ancora d e lle  differenze sulle frontiere Svedesi; s i 
nomiuerono il colonnello d ’ Eogelmen, ed il consigliera 
intimo di Nicolai per definire questo affare.

—  Lettere in data del i 4 d’ Armanstadt, riferiscono 
che je LL. AA. RR.  gl’ Arciduchi Ferdinando e Massi­
miliano , fratelli di S. M. l ’ im peratrice, sieno colà 
arrivati. Di là devono recarsi a CronUadt , e non r i ­
torneranno a Vienna che verso la fine del mese prossimo»

—  Il Sig. Conte de Wurmfrand è stato nominato grack 
maestro d e lle  cerimonie.

—  Il Sig. Gen luogo ten Barone de Vincant, ha cbie-. 
sta ed ottenuta la sua dimissione.

—· Il Sig Conte de Meerweldt è stato richiamato dal­
la Galizia p^r prender il posto d’ upettor gen. della  
cavalleria.

—  Si i  osservato che il Sig. Conte d'Odonel' è morta 
nel medesimo appartamento , e nella stessa camera ^ 
iu cui è morto il celebre Principe Eugenio , il quale» 
h i readuti si grandi , e si numerosi servigi alla c a s i 
d’ Austria , tanto in tempo di guerra che in tempo ds. 
pace, e che questi due grandi uomini sooo stati ra p it i 
nell’ istante, in cui stavano realizzando dei pian i, che 
doveano fare la felicità della monarchia Austriaca. Non 
si sa peranche nulla di ufficiale sulla nomina del di< 
lui successore.■— Continuano tuttora nelle contrade più lontane daU" 
Ungheria le feste pel matrimonio dell' Arciduchessa 
M. Luigia.

Altra del Z i  Maggio.
V  Imperatore ha nuovamente accordato agli im ­

piegati dello stato un aumento considerevole del loro 
salario. Quando questo consiste in fiorini 1000 Γ au­
mento sarà di 100 p-r 1 0 0 , dimodcchè il salario a -  
»cenderà a due mila fiorini j quando poi il  salario sor­
passa li fiorini 1000 e sino ai 20 0 0, l'aumento è del 
go per 100 , e così progressivamente 

—- Parlasi molto d' uu progetto di demolire Γ antico 
ponte sul Danubio , situato tra il sobborgo del Taboc 
ed il villaggio di Spire. II nuovo ponte deve esser 
costrutto alquanto più io alto, dirimpetto il villaggio di 
Nussdor£, doVe tutti i rami del Danubio trovaasì riu n iti^

—  Il Dottore UbirUcher ha pubblicato una memoria 
per provare che la crosta che si fornii sul luogo del 
corpo umano dove si è inserito il fluido vaccino può', 
a llo rc h é  e lla  è ridoita in polvere servire a vaccioare 
anche dopo il corso di m^lti anni.

ζ G a s .  de F r a n c e  ,  G a z .  d i  V ie n n a  e P u b b l ic .  )  

S A S S O N I A  
L i p s i a  2 5 M a g g io

La gazzetta di questa città contiene il seguente 
avviso :

D o s  m i l a  s c u d i  d i  MANCIA

Tutti le indagini fatte per iscoprir che sia a v ­
venuto dell' individuo scomparso da Perlebarg , il 25 
n o v e m b re  dell’ anno scorso , «otto il uome di Koch , 
e che si presume sia lord Bathurst , nou hanno avuto 
alcun risultato . Si vuole nondimeno fare un ultimo 
tenia uva per sapere la fiae di quest* uomo « V e rran a»



d à li due mila scudi di Sassonia a chi indicherà pesi - 
tivam ente la dimora attuale di questo individuo , se 
è tuttora io vita . La lettera dovrà esser d ire tta  al 
Sig. Roberto Walther a Lipsia , ferma iu posta L’ in­
dividuo  che si presume sia scotnparto , avea 26 anni, 
d i statura alta e svelta, di bella presenza, guance di 
2>el colore , occhi d’ un azzurro carico , capelli color 
castagno carico , sopracciglia e barba nera : psrla 
qualche poco tedesco, al momento della sua scomparsa 
portava un orologio d’ oro a ripetizione , di fabbrica 
In g le se  , con due o tre suggelli di corniola , legati in 
oro  , eoo istemmi e colle parole : T'uns ta f o i  . Olii 
avrà  comperato questi bijoux , e vorrà rimetterli si 
suddetto indirizzo , riceverà il quadruplo del valore 
degli oggetti . ζ Jour. de l'Emp. )

G A L I Z I A
Brody 8 Maggio 

Abbiamo una grandissima quantità di zaccaro , 
d i caffè e d’ el-tre mercanzie coloniali arrivateci dalla 
parte d ’ Odessa . ( Gaz: de France )

B A V I E R A

Monaco 28 Maggio 
La nostra città è  debitrice dell’ acquisto d’ un 

capo d’ opera all* amore che S. A. il Principe eredi 
lario  ha per le e rti. Il busto di Raffaello, dipinto da 
esso medesimo , trovavasi nel gabinetto d' un partico- 
lare di Firenze . 11 Principe ereditario aveva iocari* 
cato di questo acquisto il Sig. D illis , Ispettore della 
galleria di Monaco . I l  Sig. D illi»  , il quale ben sa 
con qual venerazione gl’ Italian i onorino le opere del 
loto  Raffaello, ne ha data la commissione ad un gio­
vine Italiano , il quale comperò il quadro per ίδια. 
f e r in i.  Ma il venditore era persuaso ebe il tesoro re 
sterebbe a Firenze . Tutta la città ha mostrato il più 
■vivo rincrescimento allori hè seppe che q u e s t o  capo d’ 
opra uscirebbe d’ Italia per andare in Geimama . Il 
'Venditore non potrà mai giustificarsi .

(  Gaz. de France ) 

NorimÌefg* 28· Maggio 
D/cesi che la partenza della divisione del Gene- 

Tale F ria n t per 1̂  province Illir ic h e  sia stata sospesa.

( )
G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

Francfort 2 Giugno 
La massima parte dell’ armata Austriaca stazio· 

nata sulle frontiere della G allizia , è attualmente in 
frettolosa marcia verso il Danubio .

O L A N D A
AmUerdani 3 . Giugno 

Credesi che il Conte dt Zichy sia destinato dall’ 
Im p e rato r d’ Austria per venire a risedere in qualità 
d i M inistro presso S. M. il Re d’ Olanda.

T ro v a s i nella gazzetta Reale d’ oggi la somma 
d e lle  perdite cagionate dall' innondazione del S i  gen- 
B a jo  1 8 0 9  nei dipartimenti della GueUria , d’ Over· 
Y s s e l f del Brabante e di Massland; accendono esse ad 
un ca p ita le  di 5 ,yo g  1 23 fiorini . ( Pub. )
—  L ’ arm am ento  delia nostra squadra si avanza ra· 

pidamente ; il 28. d e llo  scaduto mese, il Conte di 
Hueisen ha alberata la sua bandiera d’ Ammiraglio a 
bordo del Reali Olandese , d i <}0 cannoni ; ed il Contr’ 
A m m iraglio Verdooren ha egualmente alberata la sua 
a bordo del Principe Reale , di 80  cannoni , il 3 o 
m aggio . La terza squadra , comandata dal contr* am­
m ira g lio  Lemmers , viene armata con tutta l’ attività .

—  I  G io rn a li Inglesi del 28 maggio rendono conto 
d’ una discussione molto interessante che ha avuto 
luogo nella Camera dei Comuni , nella seduta del 21 
sul progetto 4’ una riform a parlamentaria . Il Signor 
Brand feee la mozione di nominare uu Comitato , in 
caricalo di esaminare lo stato attuale della rappresen­
ta n z a , e d’ indicare i mezzi di riform arla. La riforma 
eh’ ei proponeva era, diceva egli, divenuta necessaria, 

p e r  ra v v iv a re  la confidenza pubblica , placare i mal
fi r p n j m r a  a l l a  T a m t - r a  l o  f . .  η* i rl /»ra ;  ■ nr>„ /~t .a

sembrava avet p c rJ u la  i HI diszeó  J i  pervenirvi
era di rendere la rappresentanza più popolare, e di
allontanare in avvenire dalla Cam era, tanti membri 
penstonarj dello Stato , e dipendenti della Corona per 
le cariche che essi coprono .

Questa m ozion e è stata combattuta du Lord Mil­
ton , uno de’ m e m bri dell’ opposizione ; dal Signor 
C a n o in g  che ha parlato circa due ore, e da molti al­
tri m em bri . Essa ò stata difesa dai Sijrg. T i e r n e y  f 
P o o i o o b y , e Whitbtead . E ’ stata rigettfcta da z34· 
voti con tro η δ ·  maggiorità 119 ( J. d: l'E m p .)

I M P E R O  F R A N C E S E

Lione 3 l Maggio 
Il giorno 17. del correlila 6 stato ben funesto ai 

coltivatori di una parte del circondario di Villafranca.
I comuni di Salle , Arbuissonnas , S. Stefano Lava· 
renne , VauX , Blacó , ed altri vicini soae stati de­
vastati dalla grandine e dalle inondazioni . Le piogge 
furono si dirotte , che ogni ruscelletto si gonfiò a uq 
segno «ale che noa si era mai veduto finora. Un certo 
Gio. Picard , volendo temerariamente attraversare a 
cavallo il fiumicello di Vogonne, quando più infuriava 
il temporale, vi si è miseramente annegato. 

r  ( Moniteur )
Dijnn 3 · Giugno 

La Saona si è innalzata a cinque metri al diso· 
pra delle acque più basse , ed ha coperto per una 
lunga estensione le immense praterie che facevano Γ 
ornamento delle sue rive , ed erano la speranze de' 
propnetarj ; quasi tutte sono sommerse . Il risultato 
terribile di quest’ innondazioce, che non ha rispettato 
se noo alcune parti de’ terreni più elevati, e che è 
una delle più grandi di cui si abbia memoria, sarà 
la perdita d’ un ricolto che già si annunziava sotto i 
più felici auspicj. Altri fiumi del nostro dipartimento 
sono usciti dal loro letto. ( Jour. de Ϊ  Emp. )

Parigi 8 Giugno 
Il Senato, nella sua seduta straordinaria tenuta il 

di 5 sotto la presidenza di S. A. S. il Principe Arci- 
cancelliere , ha adottato un progetto di Senato con­
suito, portante che u le isole di Walcherco , Sud Be- 
veland , Nord Beveland , Schouven e Tliolrn, riunite 
al dipartimento delle Deux Néthes in forza dell’ art;
3 dell’ atto delle costituzioni del 24 aprile 1810 for* 
meranno un dipartimento particolare, sotto il titolo di 
dipartimento delle Bocche ddla Scheida. .

(  Estr. dal Monit. )

V A R I E T A’
Fu annunziato nel Giornale di Commercio che il 

Sig. Smhith discese nel fondo della Senna ove restò 
mezz’ ora nel suo uomo di rame. Ora nello stesso Gior­
nale, si mette in dubbio 1' esistenza di questo fatto. 
Certo è che una tale invenzione sarebbe di un'utilità 
cosi grande e cosi riconosciuta, che già alcune Acca* 
demie ne hanno fatto soggetto di premio .

Non ultimi però sono stati gl'ingegni Italiani in 
questo genere d’ invenzioni , e continuino tuttavia a 
gareggiare colie altre Nazioni . E’ noto che Leonardo 
d i  Vinci fece qualche motto sul modo di andare soli* 
acqua , e che il Capitano Màrehi, celebre ingegnere 
Bolognese, ci racconta che a’ suoi tempi un muratore 
col mezzo di uua campana di legno, si tafiò per qual* 
che minuto in un lago ove raccolse alcune cose ca* 
dutevi .

Ora dobbiamo annunziare che il Sig. Giuseppe 
Ladorini , Modenese, finod.il 3o luglio 1809 fece in 
Modena pubblico esperimento di una macchina da lui 
inventata , Col mezzo della quale un uomo discese io 
uu profondo canale ove restò luogo tempo passeg*· 
giando e travagliando . Egli non gì «trve ni di un 
uomo di rame’, nè di altri voluminosi apparecchi, 
ma 1' uomo scende nudo, sciolto e libero da qualun­
que impaccio . Questa macchina Ita il pregio di ee-
-------  Ι η · , . , Ί · Λ ΐ » τ η .  -  n „  ni·.,.--!·.



«secdh!;!^ sopri tutte le alite ficor conosciute; , si è 
e li? iiv ciso  di αα ai che rottura nella medesima noi» vi 
è  |,e«i<'<*!o di anne g arsi. I l  medesimo , mediante la 
strjtio meccanismo , ba tuffato ancora un lume acceso 
ia  un pozzo alla profondità di 5 o piedi t e dopo due 
ere ù’ icaiMersione lo ha ritirato acceso .

M a  q u i noi» s i è fe rm a to  i l  b ra v o  Sig, L a d o r in i .  

Appena seppe c h e  il  S ig . S ih a l a v e v a  p a ssato  il fium e 

ed Amburgo, c o n  u n  b tte llo  del peso d i 3 o libbre , 
c h e  w n i ’ a v e r  a lc u n a  c o g n iz io n e  d i l l a  fo rm a  e d e lla  

m a t e r ia  im p ie g a ta  dallo Sthal, mostrò c h ’ e g li rie a v e a  

già fa tto  u n  a lt r o  molto p it i le g g ie r o ,  p o ic h é  non p e ­

sava c h e  l ib .  5  M ila n e s i , ed aveva le s in g o la r i p r o ­

prietà di s e r v ir e  a n c h e  di o m b r e llo ,  e di p o te rs i m e t ­

tere in  tasca .
Questo Signore ha inventato ancora ua picciolo 

ciantello ed uso di pe'legrina , che un soldato può por 
tare nel suo sacco , ed in cui giunto ad un fiume lo 
passa senza bagnarsi , facendo fuoco cootro il nemico 
se vuole, il Sig. Ladorini passò m tal modo il Ticino 
a Pavia Γ 8 Settembre p. p , abbenchè fosse rapidis­
simo e gonfio ; e tanto nell’ una che nell’ altra mac­
china portò diversi fardelli , e n’ uscì perfettamente 
asciutto ·

Ognun vede quanto quest’ invenzione può esser 
utile n e lla  guerra , e comoda ad un particolare. Col 
mezzo di questa non vi è più fiume che arreeti , nè 
v i  ha bisogno di fare molte miglia per trovare un | 
ponte od un porto .

C e . J. )
R E G N O  D I  N A P O L I

Menteleone 29 Maggio
S. M. ha passito la giornata nel suo gabinetto s 

Ita travagliato col Ministro Segretario di Stato , con i J 
Generali Grenier e Cavaignac , coll’ Intendente della 
provincia e con altri funzionarj , per prendere delle 
disposizioni sopra diversi oggetti , e particolarmente 
per fissare il servizio della sussistenza in modo che le 
truppe sieno esattamente provvedute di tutto, senza che 
uè risulti il piò piccolo incomodo agli abitanti . Sono 
già arrivali al Pizzo e in altri porti delle Calabrie, nu­
merosi convoi provenienti da Napoli.

Gli equipaggi di S. M. partono per Nicotera, ove, 
Jic e si , che sarà trasferito il quartier generale , dopo 
*he S. M . avrà visitato Tropea.

A tra del So. —  Il Re è partito dalla nostra c it­
t ì  oggi accompagnato dalle persone del suo seguito , 

Gen. Cavaignac e d all’ Intendente. Il  Re si reca a 
Tropea.

N apoli 7. Giugno
In  forza di un Reale decreto datato da Monteleo· 

ja » , 27 maggio , il regime costituzionale è ristabilito 
in  tutta Γ estensione del Regno , e 1’ alta Polizia ó re­
stituita all’ autorità civile.

A contare dal j  giugno, le commissioni m ilitari 
resteranno abolite , tutti i delitti , eh’ erano di loro 
competenza saranno prodotti innanzi ai tribunali spe­
c ia li,  creati con R e a le  decreto del 1 luglio 1809.

—  L ’ aspetto della campagna aJdita già feracissime
V imminente raccolta. Intanto le ineguaglianze della 
stagione sono veramente straordinarie : Noi vediamo 
giornalmente succedersi a vicenda con somma rapidità 
il  caldo ed il freddo. I  venti , sopratutto nella notte, 
Intimo tanto impero che ci fan credere essere nell’equi· 
sozio  di autunno , mentre siamo vicini al solstizio di 
estate. Quelli che conservano le osservazioni meteoro­
logiche degli anni scorsi, assicurano cha nell'anno, che 
»<jl perioJo di Toaldo corrisponde al presente , si 0s*
*. «Vano all' epoca istessi i medesimi fenomeni.

R E G N O  D’ I T A L I A
Αηςοιια 2 4  Maggio 

Giunse qui la notizia , che nella acque d’ Otran- 
to comparsa sia una flottiglia francese consistente in 
duo navi e sci fragile . Ua brigantino ottomano prò·

, veniente da A rcan a, oe/ip c. di. §ra30 e canapa e al*
! rato  -con .sprd^ion i per Corfò , è stato preso 3! capo 
j i>. Angelo tirile ac^ue J i  M - n f r i d o n i a  da qu ella  flotta'  
I c dichiarato buon* preda , perchè , c re d ^ n J o  che la 

f'Ottiglia fosse logie,e , m m  fe.tò la vera sua i n t e n z i o ­
ne , e dichiarò nel costituito che tra  diretto p e r  Malta-

ΜιΙακο 9 Giugno
Il S ‘g. Prefetto del dipartim ento d’ Olona , c o n  

I epposito avviso del 4  corrente previene il pubblico dhe 
I b. A· I. il nòstro p r in c ip e  V i c e  Re ejsenJosi degnata  
j di d ich ia ra re  applicabile il decreto di S. Μ. I e R. del

Ì 5 P- P· maggio sull’ am n istìa, an ch e  ai disertori eondan· 
 ̂ nati e detenuti nel lavorato jo di Mantova ed ai coscritti re· 

; frattarj, è accordata amnistia i n t r a  ed assoluta ai c o -  
I scritti , che si sono resi refrettarj antecedentemente al 
5 1 di gen.1806; i coscritti, i quali si souo resi refrat-

Ì tarj posteriormente al j  gennaro i 806 ,  onde godere 
del beneficio dell’ amnistia dovranno presentarsi alle 

. municipalità dell’attuale loro domicilio; il termine dell’ 
l amnistia ai coscritti refrattarj è quello del 25 del p. f. 
5 luglio , ec.
jj —  Il sullodato Sig. Prefetto previene altresì che nel 
1 gior. 15 agosto ricorrendo l’ anniversario della nascita 
' di S. M. 1 Imperatore e Re , il governo ha decretata 

che si solennizzi ogni anno questo giorno di distinzione 
avendo disposto che oltre alle pubbliche feste , siano 
distribuiti de’ premj a quei sudditi italiani della M S.- 
cbe avranno fitto delle utili scoperte nell'agricoltura s 
e nelle arti meccaniche , e che avranno inventato > 
perfezionato, o trasportato nel regno, nuovi rami d'io- 
dustna , nuove sorgenti di prosperità.

—  Una divisione di quattro legni da guerra Ita lian i, 
incaricata della scorta di un convoglio per Arbe, tro­
vandosi ai 12 di maggio nelle vicinanze di N jvag lio , 
scopri un bruì? Inglese che avea seco due prede.

Al seguo di attacco fatto dal Comandante , tutti 
i legni forzando con calore la voga t si avanzarono 
verso il nemico ; quando alla distanza di aa tiro 0 
mezzo di cannone da >4 scoppiò un vento da tra­
montana cosi forte che i legni dovettero chiudere le 
gabbie ed imbrogliare le latine . Questo cambiamento 
permise al nemico di prendere il sopravento. Allora 
tutto il convoglio fu nella necessità di poggiare per 
non lasciarsi prendere di fianco . Ancorato nel porto 
delle Tavernelle, il bricK nemico cominciò a far fuo­
c o , ma la sollecita manovra dei legni Italiani gl’ im ­
pedì di replicarlo. Ricevuto avendo'egli qualche colpo, 
prese la fuga , abbandonando le sue due prede . La 
divisione Italiana ebbe inoltre il  vantaggio di saivaro 
il convoglio , che 1’ era stato affidato .

A lt r a  d e l l 5 . —  I l  C o r r i e r e  i l l i r i c o  sotto la data d i 
Trieste 5 giugno , pubblica la seguente notizia :

>1 Parecchie lettere provenienti da varie c itti 
marittime dell* Italia, ed alcuni padroni di barca par­
titi poco fa d’ Ancona, annunziano, che i Francesi 
siano sbarcati in Sicilia , e dicono che gli inglesi io  
numero di 8<n. uomini siano stati fatti prigionieri da­
gli abitanti del paese , e che questa felice  inrr*presa 
siasi effettuata dalle Calabrie senza la menoma perdita. 
Attendiamo colla massima impazienza la conferma di 
questa faustissima notizia, u

(  Q uesta  n o t iz ie  i  p r e m a t u r a ·  L e  u lt im e  lè t t e re  d i  N a  « 

p o l i  d a l 7  g iu g n o ,  r ic e v u t i  q u i  j e r i t n o n  f a n n o  m e n z io n e  a l ­

c u n a  d ì  ta le  s b é r c o .

—  S. A. I. il nostro Principe Vice Re sarà per quan.
Co assicurasi di ritorno in questa capitale verso la fia* 
del correrne mese.

T O S C A N A

F ir e n z e  lò  G iu g n o  

Si assicura in oggi che le LL. MM. I I.  e RR. 
Im p e rato re  e 1’ Im p e ra t r ic e  , nostri augustissimi So­
vrani , si porranno in viaggio per 1’ Italia nei prim i 
giorni del prossimo mese di Ottobre.



D A N I M A R C A
Copenaghen 3 o Maggio 

Riceviamo la (risia notizia che S. A. il Principi 
Beale di Svezia , Carlo Augusto , nato Principe d'Au- 
gu»t< rnburgo , chiamato dall* u liirra  Dieta Svedese ad 
ereditar la Corona di Svezia , è jer» morto io età di 
^ 2  acni . Un accesso di febbre che io aveva sorpreso 
ad £kcsio non gli avea potuto impedire la continua­
zione de\ suo viaggio per la Scania , dove recavasi 
ad abbracciare suo fr itt ilo  il Duca di Augustemburgo. 
11 giorno della sua morte era montato a cavallo per 
assistere ad un· reviita nella pianura di Jongby , quan 
do ad an trailo cadde in  deliquio , e malgrado tutti 
ì  soccorsi dell’ arte  ̂ un colpo d' apoplesìa lo tolse per 
sempre a ll’ amato suo popolo Svedese.

—  C inque vascelli di linea souo nuovamente giuoti 
àal B altico  Bel gran Belt , di maniera ehe ve ne sono 
$ 1 attualmente , 4 de’ qnali al nord dell’ isola di Spro 
jo e  , e sette con due cutiers al mezzo giorno di que­
st’ isola . Il vascello del Cootromiraglio è a tre ponti. 
Scrivesi Ja Laalaod che è stata segnalata una fotta 
di 2 a 3oo bastimenti, si grandi che piccoli, nella di 
irzione dell’ est all’ ovest . L ' Ammiraglio Saumarez 
eoo ba ancora abbandonala la rada esteriore di Got· 
ìbemburgo colla sna squadra ; credesi che abbia con 
lai molti basitmeatì da trasporto.

P O L O N I A  
Lamhrg , 21 Maggio 

Persone bene istruite pretendono che ì trattamenti 
c le pensioni pagate dall' Austria ai suoi impiegati , 
ascendano alla somma annuale di 16 mil. di fiorini 

A l momento che i Gen. Russi Dostorow e Suvarow hao 
abbandonato il circolo di Tarnopol colle troppe che 
erano «otto i loro ordini , per portarsi in Moldavia , 
ire reggimenti di Cosacchi vi sono entrati, e lo hanno 
occupato .

Giusta le leltere di Cracovia si vanno ad intra­
prendere i lavori a lle  fortificazioni di Zatno&k, che S M* 

i l  Ro d i  Sassonia andrà a visitare  . (  J. de l'Emp. )
P  R U  S S I  A 

Berlino 2g Maggio 
La voce divulgatasi che una squadra Bussa era 

uscita da’ suoi porti ed avea avuto no incontro con di· 
Terse fregate Inglesi , non ba alcun fondamento.

—  L ’ a ltr ie r i , fra le 5 ore e le 6 deila sera , 1« 
nostra c ittà  ha goduto lo spettacolo di un' ascenzione 
eereostanca . I l  c ie lo  era sereno , il  veato mitissimo , 
a la folla dei curio··! immensa. Il pallone era montato 
4 al Sig, Richard , giovane di 24 a n n i, il quale dal 
prodotto de’ biglietti non ritenne che il rimborso delle 
epe se , e distribui tutto il restante ai poveri. Furono 
presenti a questo spettacolo il Re , e la Regina e tùt 
la  I ·  (famiglia Reale. L’ aereonauta si è innalzato sino 
all'altezza di i4<n. piedi ; i l  barometro era a 16 poi 
ilic i sorto lo zero . Il pallone è disceso a 7 ore verìo 
la  fontana di salute nella direzione di PaoKow.

(  J. de V Empire ) 
G E R M A N I A  
Tubingen 2 Giugno 

l ì  p re m io  d i un m ilione di franchi , destinato 
dall' Imperatore Napoleone a ll’ inventore della miglior 
macchina per filare il lino, occupa taato p'ù vivamen 
ta tutti g li spiriti , in  quanto che non fu giammai of 
farla una ricompensa cosi veramente reale da nessun 
Principe. Finora il premio i l  più considerabile , di cui 
aia stata fatta menzione era quello , che avea proposto 
i l  Parlamento d’ Inghilterra , nel 1 7 1 4  > Per *a misura 
delle longitudini in mare ; esso non fu guadagnato se 
Don ce 5 o aoni dopo . 1 Tedeschi si lusingano molto, 
che s a ri un di essi , che otterrà questa volta la palma 
cd il  milione . Amano essi a richiam arsi alla mente , 
che la loro patria -é il paese delle- scoperte ; che da 
lo ro  vennero inventate la polvere da cannone, la 
■t«roperla , 1’ incisione tanto a bulino t che ad acqua 
folte , à mulini a vento, ed a seghe , e c Pietro Hcla

I fabbricò il primo orologio in Norimberga , nel 15oo j 
Ottone de GueriKe , la pompa aspirante, nel l 65o ; i

I tacili , gli archibugi a veulo , gli organi, sono inven. 
zioni Tedesche ; finalmente è Boettcher , che per la 
prima volti fece vedere io Europa della porcellana cotta, 
uei campioni, che esegui in Melssen , nel 1706.

Dalle Sponde del Danubio 29 Maggio

Si Sa positivamente che nuovi e considerabili tra· 
sporti di cotone limono passata la frontieia lurca , ed 
attraversano attualmente I’ Ungheria . Essi sono desti­
nati per Vienna . Finora non si Sono potuti evacuare 
gli immensi depositi di questa merce , esistenti a Vi- 
dino, a motivo della vicioania del teatro della guerra, 
ma si trarrà profilto dalla prima circostanza favorevole, 
per farli venire. Ls case di Vienna che si occupano 
Ji questo ramo di commercio , hanno ricevute nuove 
commissioni da parecchie città della Germania meri· 
dionale , dalla Francia e dalla Svizzera.

—  Il prezzo dei caffè conlitua a rincarare eccessi· 
vameote in Austria , quello degli zuccari all’ opposto 
è ribassato a Vienna, molti magazzini ridondano di 
questo articolo , a motivo delle provvisioni che erano 
depositate nell’ Ungheria , e che vanno sucoessiva- 
mente arrivando . ( J. du Comm )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 3 l Maggio

Giusta alcune lettere d' Odessa (  porto Russo sul 
mar Nero ) d -1 2 maggio, il commercio vi fioriva; 
si vedevano arrivare molti bastimenti Americani con 
derrate colooiali , che erano vendute sull' istante Qui 
si spera d' approvigionarsi da quella parte , in zuc- 
cari , cotoni , ec. 1 trasporti vanno per Lemberg .

—  Speriamo che S M. l’ imperatore sarà di ritorno 
nella sna Capitale verso la metà di giugno. Dicesi eh* 
egli abdera poi a passare alcuni giorni a Bade , e re­
sterà a Laxetnbourg fino al termine della bella stagio· 
ne . Abbiamo tnteso che S. M. andando a Praga era 
stata rovesciai» di carrozza; ma per fortuna S. M. non 
ba sofferto alcun male.

—  L ’ armata d'osservazione, che radunasi sulle fron­
tiere Turche, sotto gli ordini del Generale Duca, sarà 
molto considerabile . I due reggimenti H'ilet1, e Staray 
che sono qui di guarnigione, devono ben presto ab­
bandonarci per recarsi colà. Continuasi sempre ad es·· 
sicurare , che tale misura non abbia altee fine cha 
quello di far aspettare le nostre frontiere* dalle po­
tenze belligeranti .

—  D.crsi che S. M. 1’ Imperatrice abbia cambiate 
parere, e che non anderà più alle acque di ToeplitC, 
dacché un consulto dei medici radunati a Praga , * 
cui venne chiamato il medico delle acque di Toeplitz* 
ha deciso che i bagni di quella città non sarebbero 
d alcun vantaggio a S. M. Credesi duuque che 1’ Ita· 
peratrice anderà piultosto alle acque di Bade , qui vi­
cino , avendo già provato vantaggio altra Volta dal 
loro uso .

La fiera di Pasqua quest’ anno, non è s t a t a  b r i ! »  

lante. 11 commercio di tele che o r d m a m r a e n t e  è con­
s id e r a b i le  , s i è ridotto a poca cosa ; ciò e b e  bisogna 
attribuir· all ultima guerra, che m o m e n t a n e a m e n t e  ha 
sospesi i luvori delle no»tre fabbriche .

1 cappelli di pag'ia si vendono molto cari. Quell» 
che costavano 10 a *2 fiorini, vanno fino a 3o, ed 
un cappello di paglia di Firenze , di buona scelta t 
costa 100 fiorini.

—  Sentesi da Presburgo che due grandi personaggi 
Turchi , Venendo dalla BuSnia , siano passati per 01- 
denburgo. La loro missione deve avere per oggetto 
alcuni interessi politici .

—  Dicesi che il corpo Russo, che penetrò nella Ser· 
V ia  , siasi avvicinato a Vidino, e che non ne sia più 
che a due leghe distante. Esso vuole stringere di blocco 
la piazza . L’ esercito Turco si è posto in movimento 
per proteggerla .



N o n  è . fin’o ra  arrivato che un pìccolo numero 
di tru p p e  dell’ A sta  a l l ’ a r m a ta  del G ra n -S ig n o re .

—  Vuoisi che T assenza dulie LL. MM. da questa ca­
pitale possa durare alcuni mesi . L' Imperatrice è par­
tita da Prega per Caflsbad. L’ Imperatore arriverà il \  
del prossimo mese di Giugno a Krerns , ed il 14 a 
Baden. Si travaglia con attività à ristabilire le nostre 
fortificazioni, e vi sono impiegati anche i militari della 
guarnigione ; ma vi vorranno alcuni anni, per ridurle 
al pristino stato. La nostra c<ttà torna a fiorire , e vi 
Si contano circa 6om. stranieri.

—  Il reggimento di Collaredo ( in addietro Staway ) 
d’ infanteria , ha celebrato il 22 Γ anniversario della 
morte gloriosa de' suoi fratelli d 'arm i alla memorabile 
battuglia d' A s p e r n .  Si sa che due inilu di quei valo­
rosi y fra quali 4^ officiali , periiono e furono feriti 
tanto a quella battaglia , c o m e  a quella di Wagrum . 

Tutto il regimento , lo Stato-maggiore , e gli officiali 
superiori della guernigione hanno assistito al servizio 
solenne , che fu celebrato nella chiesa de* frati minori.

La presenza inaspettata di S. A 1. 1’ Arciduca 
Carlo rese ancor più interessante questa cerimonia.

R E G N O  D I  W E S T F A L I A
Cassel 3  Giugno 

In  forza degli ordini di S M il Re , si procederà 
alla secolarizzazione dei monasteri seguenti, cioè quelli 
d i Willebadessen e Gerden , situati nel dipartimento 
della Fulda , distretto d’ HoeXter : della Maddalena a 
Hildesheim , dipartimento dall’ OcKer ; di ie lle  e 
A nnenrode, dipartimento d e ll'H a rz , distretto di Hei- 
ligenstadt e di Beuern dipartimento dell' Harz, distretta/ 
d i Duderstadi .

I  membri di questi stabilimenti saranno ammessi 
a lla  pensione In  conseguenza la vendita dei detti 
conventi , con tutte la loro dipendenze , al maggior 
offerente , avrà luogo per conto del tesoro pubblico.,

(  Gazz. de France )
b a v i e r a

Augusta 4  Giugno 
Jeri sono da qui passati molti carriaggi prove* 

n ien ti da Ratisbona* cogli equipaggi dell’ armata Fran­
cese. Sono pure passati alcuni carri partiti da S. Cloud 
con diverse casse di rarissime piante esotiche, destinate 
p ei giardini di Schoenbrunn .

Si è cominciata a Vienna Γ estrazione della lot­
teria di Banca , con soddisfazione di molti abitanti.

Assicurasi positivamente che , a datare dal 1 lu ­
g lio  prossimo , 1’ Arciduca Raimeri s’ incaricherà del 
dipartimento delle finanze , e che non vi sarà più 
M inistro di questa parte della pubblica Amministra- 
sione · ( Cour. de VEurope )

Ulma 5 Giugno
II  12. reggimento dei cacciatori a cavallo si & 

posto in marcia il giorno 3 per Strashurgo , e jeri è 
q u i giunto da Augusta Γ i r .  reggimento diretto pur 
esso a quella volta . In  generale tutte le' truppe Fran­
cesi , che erano accantonate nella Baviera , nella Sve· 
v ia  e nella Franconia sono in pieno movimento , e 
parte si avvicinano al Reno, parte si dirigono pel 
Regno di Westfalia . (  G. M )

N o r i m b e r g a  3 . G iu g n o  

Jeri è partita per Magonza la legione Portoghese 
che da due mesi era accantonata nel nostro territorio. 
Attendiamo in breve il battaglione dei cacciatori corsi.

Ratisbona 2. Giugno 
I l  battaglione dei bersaglieri del Po , che si tro­

vava qui fino dallo scorso febbrajo, è partito jeri mat­
tina , e sono giunte io sua vece tre compagnie del 
48 reggimento d' infanteria Francese . ( Idem ) 

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
Francfort 4 Giugno 

Quantunque l'incaricato d’affari di Francia presso 
la  Persia sia di là partito , rimane peti* in quel Re­
gno un agente del Governo brancese .

—  Il quartier generale Ff^ccese i  stato discìoUo:
— Alcune lettere commerciali , venute dall’Olanda 

ci recano che sono arrivati dei Commissarj Francesi 
nelle principali piazze di quel Regno, per sorvegliare 
1' esecuzione dell’ articolo dell' ultimo trattato , che 
proibisce hgli Olandesi ogni specie di comunicazione 
coll’ Inghilterra . Le truppe Francesi ed Olandesi sta­
bilite lungo le coste, ed i doganieri, che vi son giunti 
in gran numero , rendono ora impossibili tali comu· nicazioni. Si dubita che le derrate coloniali , che tro- 
vansi m Olanda possano essere importate in Francia.

(P**. )
S P A G N A  

S iv ig lia  2<) A p rile  

Il  Colon. Bassain , alla testa delle truppe Spa- 
gnuole e Francesi , è entrato a Olbera, citta circon­
data di muraglie , e difesa da circa 4&o soldati , cha 
si sono dati alla fuga, dopo aver perduto 40 de' loro.
I l  Colonnello si mise snbito in marcia per Crazalema, 
di cui si è pure impadronito , malgrado le cattive 
strade che è bisognato fare , le rupi scoscese che s i 
sono dovute superare , e la resistenza de’ ribelli , che 
rinchiusi nelle loro case y' facevano fuoco da tutte le  
parti sulle nostre truppe . I l  nemico ha provata una 
completa rotta .

S. M. ba fatti varj decreti, cioè : ha fissato it  
trattamento de’ Prefetti a 6om. reali ; quello de* sotto 
prefetti, e Seggr. gen a 20m. ed a Consiglieri 6 0 00 ·
I Prefetti hanno ancora 5ooo· reali per le sp<**e della 
Segreteria , e i sottoprefetn 4000 * stato altresì au­
mentate il trattamento de1 Curati della diocesi di S i-  4 
v ig lia . -

I M P E R O  F R A N C E S E
Perpignano ÓO Maggi*

Dopo la presa di Hostalrich le comunicazioni eoa ' 
Barcellona sono perfettamente libere , e la carestie 
dei viveri è cessata in quella città , nel di cui porto 
sooo giunti felicemente molti bastimenti Fraocesi c o n ’1 
artiglieria e provvigioni da bocca e da guerra. Le navav 
Inglesi si sono ricoverate ne/ porto di Maone ηβΙΐΓ^ 
isola di Minorica' danneggiate da una terribile p rò -'’* 
cella . L ’ armata di Catalogna ingrossata dai numerosi 
rinforzi ricevuti , si dispone ad assediare Tortosa , ed 
a facilitare la conquista del Regno di Valenza . Esse 
è composta di sei divisioni , tre Francesi , una Ita ­
liana , e due di confederati del Reno . Dopo 1’ a rriv o  
dell* eccellente Marea. Macdonald si aspettano impor­
tanti avvenimenti. Un corpo di riserva* rimarrà nell* 
interno della Catalogna per tenere di vista gli insor* 
genti delle montagne , che in quel paese sono più o - 
stmati e feroci che in ogai altra parte della Spagaa ,  
e la di cui principale stazione è nelle montagne in ac­
cessibili fra il Lobregat ed il Ter , e nelle catene d i 
rnooti al nord di Vicq . Non si hanno notizie da V a­
lenza , ma si sa che la comparsa di Suchet d inanzi 
quella città f ne* primi giorni d1 aprile , vi aveva sco­
raggiato il partito antifrancese , che avrebbe opposte 
uua ben debole resistenza , se il Gea. Suchet avesse 
in allora avuto uo maggior numero di truppe e dell” 
artiglieria. Da quell'epoca i nemici formaoo con tutte 
Γ attività dei triocieramenti , ma Valenza , a cauaa 
della sua situazione, non potrà giammai esser ridotte 
ad una vera fortezza .

Brusstlles 5 Giugno 
II Sig. Burcke , gentiluomo Inglese , sotto sorve­

glianza io questa citta , ha mancato alla sua parole 
d' onore , e già da parecchi giorni scomparve , dopo 
aver fatte delle vergognose , e disonoranti scroccherie.

Il Gen. Chambarlhac vedasi dunque costretto di 
obbligare tutti gli Inglesi , sotto sorveglianza in Brus- 
selles , a presentarsi, fino a nuov’ordine , all'ufficio 
dello Stati» maggiore, il primo di ogni mese per fer­
visi inscrivere .

Tutti quelli, che η·η si uniformeranno a questa



«iìsposìzìon#, lenza distinzione quatuoqne j saranno 
in d  cati alla Gendarmeria , e da elsa coadotti Delle 
«prigioni di Veleuciennes .

Jl Capo dello sialo maggiore de la dìo. rn.Hite.re.
f in n .  p. E. P r a d e b .

Bojona 2 giugno
I  prigiooieri Spaglinoli fatti a Lerida stanno per 

arrivare  rn Francia La prima cploona composta di 
X 200 u o m in i, è qui aspettata fra due giorni.

II Gen. Quesnel , che eotientra al Gen. sanatore 
Hédouville nel comando della u r n a  divisone m ilita­
te , è  arrivato la sera dell' altrieri nella nostra cittì .

1 bersaglieri e cacciatori della guardia Imperiale 
•oso cominciati ad arrivare Della nostra città. 3ooo ho 
m in i dì questa guardia sono stati passati io rivista jeri.

Le lettere di Bilbao e S. Andrea ci annunziano 
che i l  Gen. Bonnet ba incontrato dalla parte d’Oviedo 
u oa banda d’ insorgenti, che ne ba presi 6oo  , e mes­
si tutti gli altri in fuga.

Stratèurgò 8 Giugno
Molte divisioni che si credevano destinate per 1* 

cim ata di Spagna, hanno ricevuto contr* ordine , e si 
d irig o n o  invece Verso le coste della Brettagna. £s?e si 
•ccantoneranno per ora fra Nantes e Brest, ove si 
raccoglie una numerosa armata , ed esche una por· 
sione dalla guardia Imperiale» Non si conosce la vera 
destinazione di queste truppe . ( Cour, i t  Strasb. )  

Nancy Giugno
Da due giorni >1 passaggio dei corrieri fra il Ga­

binetto di Francia e quelli dei Principi della Confe­
derazione Renana , è attivissimo . ( J. de l'Emp. )  

Parigi lo  Giugno
S. M 1’ Imperatore ha accordata una grati ficizie. 

s e  di {ta. fr· alle mogli de' marmai prigig ooieri io 
Inghilterra.

Si è trovato presso lLussnacht , sul lago dei 4  
can toni io Svizzera , nell’ atterrare uo castagno, un 
vate di tetr* CooteDenie 4 ra monete romane sute 
con ia te  sotto differenti Im peratori t o per la più parte 

b e a  conservate. (  Pub )
—  Ci si scrive  da Lipsia che I’ ascensione aeieostà· 

tic a  del Sig. Rjbentoo ha avuto il più felice successo: 
In  4© minuti questo professore avea fatto 4 leghe. Egli 
c i recherà a Breslavia per fa rr i la eua trenUcinque- 
cim a sperienza.

—  S. Μ. Γ Imperatore ha accordata 4 °*· franchi alle 
m o g li d e i marinai di DuncEirque.

Altra di Parigi dell' I l  
Durante tutta la giornata d’jeri il tempo ere stato 

n u b ilo s o , a a  verso le ore 8 pomeridiane il Cielo si 
cerenò , e la notte fu superba . Le LL. MM. II.  sono 
Arrivate al palazzo di città alle io  ore ed alcuni m i­
n a ti . lo  qur«t’ istante una bomba lanciata nell’ aria 
diede i l  tegoale e a’ incend.ò il fuoco d' artificio, che 
ffiuscl magnifico e brillante e che durò per due quarti 
d ’ ora : dopo 1* u’tima esplosione le LL. MM. entra 
irono nel palazzo di città , e mezz ora dopo la mezza 
n o t t e  s i  ritiraro n o . La città ere superbamente illu ­

m in a re  .
*— O g g i S. M  fai tenuto ·  S. Cloud un C onscio d*

A  fami Distrazione e di commercio · (  J. de l’Ump. )
—  Si è finalmente cancellata Γ inscrizione uniti, in- 

d iv itih iliU  de la Republique ,  liberti , égal U i , fraternUe, ou 
la  m o r i,  che leggeva»! ancora avant’ jeri al disotto 
del quadrante del palazzo di città di Parigi. Il Berret­
to che esisteva alla facciata dt questo edifizio è aa· 
ch e  scomparso.

—  Si organizza attualmente a Dijon uoa guardia d 
onore a piedi ed a cavallo .

—  Je ri , io  giugno, S. M. l'imperatore e Re ha r i­
cevuto in odienza particolare Madama la Principerà 
d i Scbwartzeoberg , Ambasciatrice d’ Austria . Questa 
Prineipe»sa 6 stata condotta al palazzo di S. Cloud , 
Belle carrozze della Corte, da un Maestro ed un Aju- 
tanta d i cerimonie , ed accompagnata da Madama la 
.Contessa Erignole > D an» di Palazzo dell* imperatrice.

| Élla è stati introdotta all'udienza dì S. M. da S. Ec* 
j il gran ma stro di cerimonie , e presentata da Ma. 

dema la Contessa Bngnole .
—  Giovedì η giugno a mezzo giorno * S. Μ. Γ in,* 

peratore e Re ha riceVuto ad udienza particolare nel 
palazzo delie Tuillerie } il Sig. Principe Alessio Kura- 
àia Ministro dell’ interno di Russia , incaricato dal tuo 
Sovrano di presentare a S M. lettere di felicitaziona 
in occasione del di lei matrimonio j

Il Sig. Duca di Santa Fè , incaricato della stessa 
missione da S. M. C. il Re delle Spagne;

il Sig Generale di Wrede, per patte del Re di 
Svezia ;

Il Sig. di Rosencranz , ministro degli affati esteri 
di Danimarca , per parte del suo Sovrane ;

11 Sig. Barone di Harding , luogotenente generale 
Bavero , per parte del Re di Baviera ;

11 Sig. Coote di Taubue, ministro degli affari este*. 
ri di Virtemberg , per parte dei suo Sovraoo.

Il Sig. Principe Cristiano , fratello del Gran Duca 
di À*$ia , per parte di S. A. R.

Ed il Sig Baroòe d’ Aadlaw , per parte del Graia 
Duca di Baden .

Dopo queste udienze , S. E. il Sig bailo di Fe< 
rette, è stato ammesso all’ udienza dell’ Imperatore ed 
ha presentalo a S. M. le sue credenziali in qualità die 
Ministro plenipotenz. di S. A· R. il G Duca di Baden 

Dopo 1’ udienza diplomatica , il ministro dell* in · 
terno ba prèseotató a S. M l’imperatóre , mentre pas­
sava nella sala delle ndienze generali, varie deputà· 
sioni dei consigli generali dei dipartimenti della Lo» 
zera e di Senna e Marna, e delle città di Bordò, Lib­
ale, Marsiglia, Mompellier, Nantes, Strasburgo e Torino·

! presidenti di queste deputazioni haoùo presenta­
to a S. M. Varj indirizzi di felicitazione in occasione 
del suo matrimonio : 1* Imperatore gli ha ricevuti eoa 
bontà | e il è trattenuto coi membri delle deputazioni» 

Altra del i 4 
Fondt pub. del i 3 —  Cinque fcefc io o  cons. 

del za Mano t 8 io  80
Azioni della Banca di Francia 1288 
La festa che ta Principessa Paolina deve dare all’oc<* 

castone Jelmatrimonio delle LL. MM avrà luegooggi « 
P a o v i n c i *  I l l i r i c h e  

Trieste g Giugno 
I l  terrìiotbetro di Reaumur indicava la scorsa do* 

rnenica , 3 giugno, di giorno 5 gradi e la notte J .  
gradi soltaoto , per giUgnere a quello del gelo , cos· 
insolita in questo cliiba nel mese di giugno.

“ · Dai 16 fino alla fine di maggio sono entrati in 
questo porto 116 bastimenti Italiani, Francesi, td I l ­
lirici « Dalla Dalmazia ed Albania oe sono pervenuti 
23, da Venezia , Ravenna , Ancona , e da altri porti 
Italici 4 t, dall’ Istria, Fiume ec. 5z con ricchi ca­
richi di varie merci.

—  Lo fregate Inglesi ed i cutter che nello scòrse 
meie minacciavano le fortificazioni di Malamoceo e 
di Chiozza sembralo essersi allontanate da que’paraggi 
Qdest. legui nemici Comparirono il ai maggio dinanzi 
Malamocco, e coininciaiono a far fuoco contro quell* 
iiola : ma le guardie dei forti corrisposero con tanto 
vigore che 1 progetti del nemico andarono a vuoto. I l  
2Z. gli Inglesi apparirono dinanzi Chiozaa vi lancia· 
rono parecchie bumbe e granate e riebbero io ricam­
bio una grandine di palle infuocate. Chiozza abba­
stanza guerniti di truppe e d’ artiglieria può respingec 
qualunque attacco .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 20 Giugno 

Coi piò recenti riscontri pervenutici da Parigi « 
fliamo assicurati positivamente cbe lo stato di saluta 
del nostro Em, Sig. Cardinala Arcivescovo è prospe­
rissimo j  c th’ egli si dispone al ritorno nella sua Dio*, 
ceti.

Estrattone di Torino del 16 Giugno
17. —  87. —  »3. —  i.  -  65,
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S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

B a lt im o r a  2 0  M a r z o

Id occasione del volo di un pallóne aereostatico 
eseguitosi qui con universale applauso, il giorno io  del 
corrente mese , olire i ragguardevoli abitanti della 
nostra città , che intervennero allo spettatolo , vi si 
sono osservati anche il Gen Moreau , il Sig. Felice , 
console Francese , e molti altri distinti personaggi.

S P A G N A

I)ladrid 24 Maggio

Jeri 1’ a ltro , è stato celebrato 1’ anniversario della 
nascita di S. M, la Regioa con uoa gran festa i Alle
l o  del mattino, il Re ha ricevuto i Ministri, i grandi 
ufficia li della sua casa, e tutto il corpo diplomatico. 
A llo  i l ,  S. M. ha data udienza ai principali impie­
gati delle Amministrazioni c iv ili e m ilitari. In seguito, 
e lla  si è recata al Prado, ed ha passato in revista i 
C o rp i d’ infanteria , di cavalleria , e d’artiglieria della 
8Ua guardia , la guardia d’ onore , la guardia civica 
di M adrid, e tutte le truppe Francesi, che compongon 
la  guernigione di questa città . Un' immensa folla era 
accorse sulle traccie di S. M. Alla sera v’ è stata ge­
nerale illum inazione, ed i teatri hanno data una gra­
tuita rappresentazione. V ’ è  stato gran circolo , e con­
certo alla Corte. La Municipalità di Madrid nvea fatto 
preparare un locale , in cui più di 2ra. persone fu ­
rono ammesse ad una brillantissima festa da ballo . Il 
He si è degnato d’ onorarla della sua presenza .

—  Il Sig. Barone di Darriau , Comandante della le· 
gion d’ onore, Cavaliere della corona di ferro, e Go­
vernatore di Porto S. Maria è stato promosso da S. M, 
al Governo di Siviglia . ( G a z , di F r a n c e  )

D A N I M A R C A

Copenaghen 3 Giugno

Un convoglio Inglese di 4° °  Vele ha pur or pa9· 
gatì il Beh per recarsi nel Baltico: è questo il più gran­
de convoglio che siasi veduto già da moltissimi anni. 
Gl* Inglesi s' impadroniscono nel Baltico di tutti i hos­
tim enti mancanti delle dovute licenze , e già hanno 
predato 33  navi.

—  Ci si 6crive da Ilelsingor , sotto la data del 3 o 
maggio, che tutta la squadra Svedese che era alla spn»g· 
già , c eh' era destinala pel mare del tvcrd f ha fatto 
vela per Carlscrona. Oggi si «sparsa la voce cha gl’ In . 
glesi si sono impadroniti dell’ isola Svedese di Wingoe.

—  A b b ia m o  d a G o tte ir ib u rg o  ch e  Γ A m b a s c ia to re  

S v e d e s o  a L o n d r a  faceva a p p a r e c c h i d i p a rte n z a

—  Lettere d’ Ornoe , sul Belt , in data del 3 l  mag­
gio riferiscono quanto s*gue :

Vedesi venir dal Sud un convoglio stato attaccato 
dalla flotta di galee uscita da Niskoe . Un vascello di 
linea si ό diretto verso il Sud, ed il cinnonameuto ò 
cessato . Questo vascello di guerra è ritornato indietro 
con un brtCK .

—  Ci si scrive da Moehren , che gl’ Inglesi non ri«a 
spettano i bastimenti neutrali , e che una delle loro 
fregate ne ha predati sette io quelle vicinanze .

L’ impossibile il 6gurarsi I* immenso numero d i 
vascelli d’ ogni rango e d’ ogni denominazione che fansi 
vedere ogni giorno nelle nostre acque . Dalla metà d' 
aprile 6no al 24 magg*o si sono contate tre squadra 
Inglesi e pili di 700 bastimenti mercantili . I nostri 
corsari fanno tutti 1 giorni ricche prede sol commet*· 
ciò loglese · ( Pub. , Gaz. de France )

S L E S I A

Schmedberg 2l\ Maggio

jeri dopo un violento temperale , abbiamo sof* 
ferto ua* inondazione che h i fatti immensi daooi . 
Le acque hanno atterrate parecchie case , e distrutta 
per metà o considerabilmente danneggiate moltissime 
aitre . 0,;gi a mezzodì si sono già rinvenute dodici 
persone annegate . Moltisimi ponti sono stali portati 
via dalle acque , e le strade attigue rovinate , υ dan­
neggiate. I villaggi de* nostri contorni hanno pure sof­
ferto considerabilmente .

GRANDUCATO DI VARSAVIA
Varsavia 5 o Maggi»

Per far fronte alle spese straordinarie dello Stato,' 
il Re ha fornito del suo proprio erario la somma d i 
900 mila fiorini di Polonia ; ma questa somma dovrà, 
essere rimborsata a richiesta del Monarca .

—  11 di 25, il Consiglio di Stato ba tenuta una se^ 
duta straordinaria, alla quale i l  Re ha assistito.

—  Lo stesso giorno , S. M. ha accordata un’ udienza* 
pubblica al feld-Maresc. Principe Adam CzartorisKy « 
Pretendesi, ma ciò merita conferma , che questo P rin ­
cipe sarà rivestito della dignità di Vice-Re del nostro 
Ducato. Gli si era data una guardia d'onore di IOO 
granatieri , ma egli non ha ritenuta che la guardia, 
ordinaria che si di) ai Generali .

—-  Nella perle dalla Galizia eh’ è stata riunita at 
nostro Ducato, si sono riservati 10 milioei di fraochi 
in poderi e doniinj , destinati per quanto dicesi , a 
ncompensere i Generali ed Officiali che si sono di^ 
stinti nell’ uliima campagna .

(  J. du Cam. e J. de l'Emp. )

U N G H E R I A

HermanstdJi 16 Alaggio
Le ultime lettere di Costantinopoli parlano della 

diserzione d’ una parte delle truppe che vi si aspet­
tavano dall’ Asia , i cui capi hanno decisamente r ic u ­
sato di passare lo Stretto : ciò mette 11 gran visir nel 
massimo imbarazzo . La carestia era estrema a Co-» 
stantinopoli , sia per cagione degli ostacoli che pone 
la Russia sU'ìmportazione de" grani per la via di terra, 
sia per cagione del mooopolio che alcuoi mercanti e- 
steri fanno in quella capitale . Il  malcontento è alL' 
estiemo, e ognuno aspettasi avvenimenti simili a q u e lli 
che lunno desolato Costintmopeli due anni sono .

( Estr, dal Pub. )



Oftn 2 4· Maggio 

Le LL. AA. gli Arciduchi Ferdinando e Massi­
m iliano sono qui arrivati , il 21, dalla Transì'vama. 
A va ut' jeri le LL. AA. seno ripartile per Sarvar.

( J  du Commerce )

I M P E R O  D’ A U S T  R I  A

Vienna 2 Giugno
I  nostri politici aspettano sempre con iropa^ienzrj 

\ \  risultalo delle conferenze di S. E. il Sig Conte di 
Metternich a Parigi . Sopra ciò non si fanno che va 
ghe congetture, e la Corte osserva un segreto tale che il 
tempo solo potrà istruirci.

—  Lettere di Scmel'no annunziano che i Russi hanno 
cominciato il blocco di V id io o  . I Turchi si s o n o  m essi 

àn movimento per liberare quella piazza f ma temesi 
che arriveranno troppo lardi . 1 Russi continuano a tar 
leve di truppe nella Valacchia e nella Moldavia.

Si pretende da alcuni che il Gran Duca Costanti- 
uo prenderà il comando generale dell armata .

—  Si fanno qui lavorare i soldati della guernigiona 
a l riattamento di quelle p»rti delle nostre fortificazioci 
che erano state distrutte j ma vi vorranno degli anai 
per compiere questo lavoro. Del resto, pare che il j.ro 
getto sia meno di ristabilire le fortificazioni come p ri­
ma, ebe di levar -via, o di spianare le rovine che im­
barazzano il luogo ove esistevano tempo fi.

—-  il Sig Bsrone di Meidiuger pubblica in uno dei 
nostri giornali, che ha ultimamente scoperto nella Stiria, 
presso Votzberg , un m inerale che, giusta le più esatte 
analisi chimiche , rassomiglia perfettamente alla walzer· 
ende di cui le fabbriche d' Inghilterra faono uso cop 
tanto buon esito . E' uo peccato che il terreno in cui 
trovasi questo minerale sia troppo lontano da ogni fiu­
me navigabile , per poter servire alle fabbrichi; delle 
altre province , ma il nostro governo pens* seriamente 
a collegare tuiti i grandi fiumi della monarchia austria­
ca col mezzo di tanti canali , ed a creare un sistema 
d i oavigazione interna che rassomiglierà di molto a 
q u s ilo  della Francia .

Altra di Vienna del 6

E ’ morto qui ultimìnaente il  Maresciallo luogote­nente Schal.
—  I l  Sig. Seezen ba comperato a! Cairo , per conto 

J e l Daca regnante di Saxe Gotha, manoscrcritti
«  3 5 3 6  numeri d’ antichità; un solo di questi nume­
r i  contiene 8 o o  medaglie e monete di rame : oltre 
questo egli ba acquistato molti altri oggetti preziosis­
sim i d* istoria naturale.
— Spargesi la voce di una gran battaglia seguita fra 

i Russi e i Turchi : se ne attendono la conferma , e i dettagli . ( Λ. Z. )

B O E M I A

Praga 4· Giugno Que*ta mattina alle ore 9 S. Μ. Γ Imperatore k 
partito dalla nostra città in compagnia del gran Ciam­
bellano Conte de U rbaa  e del suo Ajutante gener. il 
General maggiore de Kutschera. ( G. P. )

S A S S O N I A

Dresda 3 O Aprile  
Un corriere di Varsavia ci ha recato il gradevole 

avviso del ritorno del Re nella noitra città , al più 
tardi , per il 3 o di questo mese .

—  I l  castello di Piloitz , soggiorno favorito del no­
atro Monarca , vien messo in  isiato d' essere abitato 
da illustri stranieri . ( Cour de l ’Europe )

B A V I E R A
Monaco 3 . Giugno 

I l  Re partirà il 15 di questo mese per andar a 
prendere i bagni di B«den . I l  seguito di S. M. non 
ftarà composto che d' un gentiluomo e del suo medico. 
Attesa 1’ assenza del Re , e I’ imminente parto della 
Regina , i l  matrimonio di S. A. il Principe Reale è

differito al mese di settembre. La giovine Principessa; 
eh* era qui giunta già da l 5 giorni e più , ritornerà 
intanto cd Hildburghaasen . ( J. de I' E m p . )

Augusta 4 G iugno

Jeri sono passati dalla nostra città alcuni carri 
carichi di gr-mdi casse cootenenti pianta ed arbusti 
rari ; credesi che quesli diversi oggetti vengano da 
SaiDt Cloud, e siano destinati pel g u r d in  botanico di 

Vienna . (  Idem )

O L A N D A

Amsterdam 6  Giugno  

( Estratto dai fo g li Inglesi del 2 giugno )
La discussione uella Camera de’ Comuni sulla qui.  

stione dell' emancipazione de Cattolici d Irlanda , è 
durata fiuo a 4 ore del mattino (  2 giugno ) :  la mo­
zione del Sig. Grattati è stata rigettate da una mag- 

’ gioranza di 104 voti. Furono 109 1 voti per rendere
1 1 Idro diritti a’ Cattolici , 212 quelli che li ricusaro- 
; n o . ii '  pe rò  una consunzione il sapere che vi sono 

nella Camera 109 membri 1 quali condannano questa 
falsa p.o.I.itic? la qyale presto o tardi se noo vi si r i ­
nunzia,, deve cagionare la separazione dell’ Irlanda , 
E' notabile 1’ ultima frase del discorso tenuto dal Sig, 
Gr t̂tH-n : L a  vostra decisione, disse egli , segnerà una l i ­

nea d i com unicatone fra  l’ estero e I’ Irlanda , ed un'altrfi 

di separazione f r a  I' Irlanda e la  madre pa tria  .

( Gaz. de France )

I M P E R O  F R A N C E S E

Gand 8. Giug no 
Il Sig. Comte non ha voluto partire dalla nostra 

città senza prima darvi una nuova sceoa di 'rantrilo- 
quo. Martedì scorso passeggiava egli sulla piazza de’ 
Recollets; dopo qualche momento, fermatosi alla grat4 
di una chiavica che conduce alla Schelda , si mette a 
far sentire 1 lamentevoli accenti di uno sgraziato ma· 
rinajo caduto nel canale , e che domandava soccorso 

. da queli’ apertura. In pochi istanti il Sig Comte li 
! trova circondato da una cinquantina di persone che 
X si danno ad interrogare il marmajo ; questi chiede 

dell’ acquavite di cui dice d aver bisogno per rimet· 
tersi in forza , diceudo pure che già da 3 ore, attesa 
la sua posizione , si ritrova stretto fra due pietre. L*  
folla si accresce ; si corre a cercar de’ muratori i 
quali arrivano con leve ed altri utensili per levare J  
selciato , e rialzare la gran pietra ebe chiudeva la 
grata . Tutti si danno vivamente al lavoro , e bea 
presto la grata cede agli sforzi degli opera;.

Intanto la voce del marinajo continua a farsi 
sentire ; prega esso che gli si calino delle corde; al· 
cuui scendono nella chiavica , cercano da per tatto , 
e non trovano nulla . Tutto ad uo tratto, si sente la 
voce da un’ altra direzione , e dice di voler uscire 
dall’ altra apertura che mette alla Schelda . La folla , 
composta iu allora di circa 400 persone , si precipita 
sulle sponde della Schelda , ma la voce va sempre 
volteggiando ora a destra , ora a sinistra . Il Signor 
Comte coglie questo istante per abbandonare a 
stessa quella moltitudine allarmata, senza però averlo 
prima fatto parte della cosa.

E '  da osservarsi che ttiolle persone hanno sentito 
uscir la voce dalla grata ; che alire asseriscono di 
aver vista la m an o , ed altre il capo del marinajo J 
tanto può la forza dell’ illusione sjpra immaginazioni 
vivamente colpite! ( Pub. )

M etz i o  G iugno .

Sono passati in questi giorni da questa città il  
Sig. Barone di Manovale , Ciambellano del Re di We-  
stfdlia j il Principe Stanislao Ztblonw oky, Senator· 
del Ducato di Varsavia ; il Sig. V c is s , Consigliere del 
Principe Schwartzburg , diretto in missione a Parigi ; 
ed il Sig. Alterno, , Officiai Russo , che recasi a Parigi
io qualità di corriere -



R E G N O  D I  N A P O L I

• Napoli i 3 . 'Giugno
Scrivono dalle co9te della Puglia , che le not'zie 

ricevute da Corfù annunciano che il numero dei va- 
scelli Inglesi chc incrociano innanzi le isole Junie è 
molto diminuito. Non si vedono più io quelle vicinanze 
grossi bastimenti , nè vi 61 trova che qualche brieu 
nemico .

Le stesse notizie portano , che questo fiato di 
cose ha permesso che le barelle cariche di grano, ipe- 
dite dalle coste del Regno di Napoli , arrivassero con 
sicurezza a Corfù di maniera che questa isola trovasi 
attualmente al coperto d’ ogni bisogno .

Uo cambiamento cosi favorevole è la conseguen­
za naturale dei movimenti delle truppe che hanno a- 
Viito luogo nelle due Calabrie dalla parte del Mediter­
raneo. Gli Inglesi tremano sulla sorte della S icilia: essi 
si sono affrettati di richiamare la f lotI-* ed i distacca· 
menti che avevano spediti por il Mare Jonio.

—  Il io  del corrente arrivò in questo porto un ricco 
e numeroso Convoglio di legni nazionali , Francesi e 
Italiani che , provenienti da varie coste d’ Italia e 
di Francia , eransi riuniti in Porto d' Anzo , donde 
aveano fatto unitamente Vela per Napoli .

—  Il dì 8, cessò improvvisamente di vivere il Sig. 
Messia , pubblico Professore di astronomia n e ll' u n i­
versità degli studj di Napoli .

S c i l l a  ( Calabria ultra ) 4 Giugno

Jeri alle ore dieci della mattina , S. M. parti da 
Palmi , per recarsi nella nostra città . Arrivata a B i·  
gnara , s ' imbarrò e venne a scendere a poca distanza 
di Scilla , dov’ Ella fece la «ua entrata a cavallo alle
2 pomeridiane, al rimbombo del cannone del forte ed 
al suono delle campane .

L ’ i l l u m i n a z i o n e  a v e n d o  a n n u n z ia to  , je r i  sera , 

al n e m i c o  che  S, M. e ra ne lle  nostre m ura , una d i ­

v is i o n e  d i  b o m b a r d e  si è presentata questa m a ttina  

a v a n t i  la  c ittà  , ed ha la n c ia to  a lcu n e  bom be che son  

s c o p p ia t e  i n  a r ia  s e n z a  fare  a l c u n  d a nn o  . A’ p r i m i  

c o l p i  d i  c a n n o n e ,  Co’ q u a l i ' è  stato loro risposto , la  

f lo t t ig l ia  n e m i c a  hu preso vergognosam ente la f u g a  ed 
ha g u a d a g n a t o  il  l a r g o .

Si è potuto osservare in questa circostsnza I* in ­
fluenza che ha sugli animi dei Calabresi la presenza 
del Re . La maggior parte degli abitanti della nostra 
città si sono spontaneamente armati , e sono accorsi 
gridando v iv a  i l  R e  si posti che sono lungo il lido . 
Essi bramavano ardentemente di combattere sotto gli 
occhi di S. M. e di dare prove dello zelo che gli ani­
ma , per respingere dalle coste del Regno uo nemico 
che , malgrado tutte le seduzioni che impiega , non 
giungerà mai a corrompere il loro attaccamento e la 
fedeltà loro verso un Sovrano che hanno tanti motivi 
di ammirare e di amare .

A l t r a  d e l 5 . —  Parecchi Inglesi sono venuti, nei 
(corsi giorni , a fare un' incursione furtiva nei c ir­
condar) di Bava . Sbarcati sulla spiaggia con alcuni 
briganti che loro servivano di guida , hanno saccheg­
giato e incendiato delle case , uccisi dei bestiami e 
massacrato due vecchi che li guardavano , E ' inutile 
qualunque riflessione sopra simili fatti : essi provano 
abbastanza che gli Inglesi continuano a far la guerra 
con il medesimo sistema e con i medesimi pi incip} 
cJie sono stati loro si spesso rimproverati .

S T A T O  R O M A N O

Roma i 3 . Giugno.
La éittà di Roma ha formata una guardia d’ono- 

ro a piedi, ed «cavallo  nella speranza di poterne offri­
re » servigi a S. Μ. Γ Imperatore , quando onorerà di 
sua presenza questa seconda eittà dell’ Impero. I gio­
vani delle più distinte famiglie si fecero premura di farsi 
ammettere in detto corpo, che.è comandato dal Duoa 

Cesarmi.

Firenzi l  8 Giugno 
J;r i mattina vtr»o le ore 6  arrivò in questa città 

S. A. 1. il Principe Felice , proveniente dal giro e vi* 
sita da eiso fatta dei posti m ilitari dello Stato di Sie­
na , e dell’ Isoli dell' Elba , e in ultimo luogo da L i­
vorno . Il di lui ritorno ha mitigato in parte il dis­
piacere che prova questa popolazione nell’assenza d e ll· 
sua Augusta Consorte U P r in c ip e s s a  E l is a  nostra di» 
letta Govetnatrice, per la prosperità della quale porge 
al Cielo continui fervidi voti .

K O T I Z I E  R E C E N T I
S tra sburgo  8 G iu g n o  

11 ritorno dille LL. MM. nella capitale toglierà 
probabilmente il ve lo , che copre tuttora gl’ ire partami 
avvenimenti , che devono succedersi tra p o c o .  Credesi 
anzi che uno dei più importanti sia già in p r o c i o t o  

di esser effe ttuato , poiché si ritiene fermamente, che 
la sublime Porta non voglia cangiare Γ adottato siste­
ma . Continuasi adunque ad assicurare che contro i  
Turchi verrà quindi destinata una grande armata F ra n ­
cese , il cui comando sarà affidato a S. M il Re d i 
Napoli , intanto che 1’ Imperatore farà uo giro nella 
Spagne. Due grandi colpi sono adunque preparati con­
tro 1’ Inghilterra , e dall’ esito fortunato dei medesimi 
risulterà la pace generale. (  C d i Strasb. )

—  U 6  giugno sooo passati da questa cilà  : S. E .  

A»*her- Ken , Ambasciatore di Persia , proveniente da 
P arig i, accompigoato dal Sig. Cavaliere Jm b e rt, re­
ferendario, incaricato d* accompagnar S. £  sino alle  
frontiere , e che è di qui ripartito alla volta di P a ri­
gi } dal Sig. Outrey, Viceconsole di Francia alla re ­
sidenza di Bagdad , incaricato egualmente d’ accompa­
gnar S. E.; dal Sig. Sebastieo per servirle d’ interprete;
da un seguito Persiano di 16 persone e dal Sig. Ooo-, 

fry , medico di Parigi , diretto a Costantinopoli, e fan 
Cente parte del seguito di S. E. ·,

Il S ig H -ffn e r, consigliere dì reggenza di S. A. I .  
e R 1’ Arciduca Granduca di Virtzburgo, proveniente 
da Parigi , e diretto e Carlsruhe ;

La Signora Bironessa di Welha colle sue due figlie* 
la quale ritorna in Russia. [ J . de l'Emp. ]

Torin» l8 . Giugno 
Il  Signor de Saluces, Cancellière della sedicesima 

coorte della Legìon d* onore , direttore della classe 
delle scienze fisiche e matematiche dell' Accadem ia 
Imperiale di Torino , antico Generale d’ art glit-ria , £  
cessato di vivere sabbato scorto , 16 corr in seguito 
d’ una lunga malattia , nell* età di anni y 5 E<!> è 
morto nelle braccia della di lui consorte e di quattro 
de’ suoi figlj i quali gli hanno prodigato tutte le loro 
cure e che sono inconsolabili della sua perdita . I  
Membri dell’ Accademia hanno assistito jeri a’ suoi fu* 
nerali ed hanno resi gli ultimi onori ad uno de’ prim i 
funziouarj della lo ro  illustre compagnia.

Parigi IS  Gtugn·

Fondi pub. del i 5 —  Cinque per ιο σ  coni. 
del 2 2 Marzo l8 lO  S i

Idem del 22 Settembre iS lO  78 4 °
Azioni della Banca dì Francie 1*93 j S  

Si assicura che la festa della Scuol.i-roilitare noo 
avrà luogo che Domenica , 24 giugno .

—  Il Giornale Ufficiale dà uu ragguagliato detta­
glio della festa data alle LL. MM. dalla città di P a rig i.

—  Il Signor Novo#ilow , Ciambellano dell’ Impera·» 
tore di Russia , è arrivato a Parigi .

—  Una lettera del Generale Vandamme al Ministro 
della guerra , datata da Boulogne 11 giugno , annuo- 
ria la strana notizia che il Generale di brigata Serrasin 
era passato dalla parte del nemiùo nella giornata del
io  , facendosi condurre a bordo di uo briK nemico 
da un battello peschereccio , sotto pretesto che ave­
va ordino di andare in qualità di parlamentario .



Appena l ì  Geuer. Vandamme seppe questa «Jìserzi^aa 
ca m b iò  i motti d’ ordine in tulio il circondario dell’ 
arm ata, delle ronde e delle pattuglie furono fatte esat 
l a m t n t e .  Furono prese le di lui carte , e presentati 61 
Com m issario generale di Polizia 1 suoi ajutanti , i suoi 
dom estici , e Γ e qu ipagg i d fl hstcllo per cavare degli 
schiarim enti sulla di Ini condotti.

L a  d e te rm in a zio n e  di questo Officiale generale ha 

-colpito tutta 1’ a in ia ta  della p iù  grande sorpresa , e 
c o n  p n ò  essere attribuita c h e  ad una specie di fre ­
n e s ia  . Q u e sto  G en erale  ha perseverantemente spiegata 
l a  p i ù  g r a n d e  attività , ed esattezza nelle part.colarità 
d e l s u o  c o m a n d o  ; la v i g ì l i a  m e d e sim a della su» fuga 
a v e v a  « g l i  in d ir iz z a to  i l  risultato delle verifiepzione 
c h e  a v e a  fatt* , della c o n tab ilità  delle truppe cìie co 
m a n d a v a  . D ie tro  la sua condotta , era impossibile di 
a v e r e  i l  p i ù  leggiero sospetto sovra di lui .

__  L e  lettere d ’ Arles , del 3o m aggio, snnuozisno
u n o  s t ra o rd in a rio  ingrcssameeto delle acque del Ro­
d a n o  , ed una spaventevole inondazione . Nella notte 
del 2 0  al 26  «1 Rodano s è alzato ad uu’ allessa tale 
ch e ha sorpassate lui!e le più g r a n d i  innondazioni di 
c o i  si ab b ia memoria : le dighe p iù  forti,  le chiusa 
p i ù  alte furono tutte ro vesciate ; A rltS  , fabbricata in 
<,ran parte sopra una c o l l in a  , è rimasta per 5 gioroi  
isolata , e senz’ aver c o m u n ic a z io n e  alcuna colla cam ­

pagna .
I danni cagionati da questa inondazione sono 

i n c a l c o la b i l i * ,  i raccolti de’ grani , e quello dell’ erba- 
ca li sono totalmente distrutti; le acque salse della Ca· 
mtTguet, sono degradate per gran tempo. Il fiume non 
è ancor» rientralo nel suo alveo ; le comunicazioni 
cella campagna non sono ancora intieramente nstabi* 
lite , e quindi s'ignora per anco il numero delle per 
ione che saranno perite in questo infortunio , come 
piar quello delle bestie lanute che si seràr.110 annegate.

(  Idem )
—  11 3  giugno sono arrivali a Bidona il naviglio a

5  alberi 1’ E g l e  di Filadelfia , di 235 tonnellate , pro- 
T e n i e n t e  d a  q a e l l a  c i t t à  f carico di t a b a c c o  , coterie , 

legno d i t i n t a  e  p i l h c c e  , s t a t o  predato 1* j j  gennajo 
scorso dal corsaro il M a r e s c ia l l o  M o n c e y  ; il bricK Tea· 
t u r y  di Nuova YorK , stato sequestrato al Passage , e 
d i là proveniente , carico 4 i zuccare , caffè , pepe , 
catcao ed indaco; il naviglio Americano il C o m m o d o ro  

R o g g e r i ,  di 2^0 tonnellate; e la goletta Americana
V E l e o n o r a , di \< ]\  tonnellate, stati sequestrati a S. 
Sebastiano , e di là provenienti senz' alcun carico.

( Gaz. de France )
—  I l  i Z  maggio sono state bruciate dalle dogene 

W estfahcbc , a OsnabrucK , parecchie centiuaj,» di 
balle cootenenti mercanzie di manifattura Inglese.

C o m m e r c y  i 3 G iu g n o  

11 giorno 8 di questo mese , il  convoglio funebre 
del D uca di Montebello e del Gen. Saint Hilaire è ar­
r iv a to  la sera ed ha passata la notte a Ligny , dove 
è stato ricevuto al suo ingresso e ricondotto il di se­
guente alla  sua partenza col più graude apparato.

I l  dì g ,  il convoglio funebre è entrato a Bar-sur 
O rn a in  .1 1  12  ha continuato il suo cammino.

Costantinopoli 24 Aprile  
Le porte del sobborgo  di Calata, soao restate per 

duo giorni chiuse, e cagione di una sollevazione vio­
lenta tra i Giannizzeri ed i cannonieri suscitata nel 
quartiere di Baluk Pazar. il  Scimen Pascià è stato de* 
posto, ed esigliato a Brousee. Hdhil-Pascià di Schimdh 
é  stato innalzato al posto di Kaim akan .

La flotta T u rc i è sortita dall’ Arsenale ed ha 
{guadagnato il largo. V ’ ha tutta l’ apparenza che una 
parte sarà impiegata a guardare 1’ imboccatura del 
M ar-Nero , e 1* altra ad incrociare , secondo il costu­
me, n e ll’ Arcipelago . ( Gaz■ de Frauce )

Dalla Bassa Elba 3 o Maggio 
Domenica scorsa é passato da Amburgo, diretto 

» Stocolm , un corriere Svedese proveniente da Pa 
r ig i . A lcu n i pretendono, ch’ egli vi porli una memo, 
f ia  stata consegnata dal Governo Francese al Signor

Consigliere Barone $  tagerfcielM j Ànilascìaiore di 
Svezie presso la Cjrte di F r a n c i a ,  collo quale si por­
tano dille forti lagnanze sui frequenti contrabandi , 
che si succedono oella Poroerania Svedese; si aggiun­
ge altresì che contenga 1' esternato desiderio della 
Francia , onde venga posto un embargo sulle navi , 
ed un sequestro sulle mercanzie Inglesi esistenti nella 
Pomerania Svedese .

Trieste 9. Giu°ne 
Da Kostainicza o tll’ Illiria sentiamo quanto segtip; 

ο I Turchi nella Bosnia, nostri malaugurati vicini an­
cora sitibondi dì sanguinosa vendetta pel disgustoso 
pftare ultimamente seguite sulla piazza del caitello 
sotto il 3o dello scorso aprile, formarono il rimprovore- 
vole piano , di avvicinarsi al castello , mantenendo» 
sempre a cavallo , c procurando soprattutto di coglierà 
all’ improvviso 5 e privare di vita il maggior Gcrgurich 
nell’ atto che entrasse nel castello. Eseguito cosi il c r i­
minoso massacro , essi avrebbero dovuto ritirarsi fret· 
golosamente in un dato sito , ove si sarebbero trovati 
nascosti molti altri Turchi a cavallo , e bene armati 
per assalire , e ta-liare a pezzi la soldatesca illirica » 
che certamente dopo I’ aggressione del suo Maggiore , 
avrebbe inseguito i colpevoli . Per buona ventura l ’or­
ribile trama fu scoperta prima , che venisse eseguita . I l  
comandante intimò allora ai Turchi ( che secondo il 
piano concertato si trovano g'à in Kostainicza pep 
tenere di vista la sua persona ) che scendessero da Ca­
vallo cd avendo ricusato d’ ubbidirlo , fece dar fuoco 
ad ufi cannone carico a mitraglia , che uccise 4 dì 
loro . I Turchi si diedero ben tosto alla fuga verso il 
luogo concertato , dove immaginavano di cogliere nel 
laberinto le nostre truppe , che 1’ inseguivano ; ma sio· 
come per parte nostra si erano già prese tutte le ne­
cessarie precauzioni , cosi anche questo loro tentativo 
rimase infruttuoso , e dovettero a precipizio ritirarsi 
sul loro territorio .

—  Il Sig. Coffinhal Membro della Corte di Cassa­
zione in Parigi , che è stato incaricato dell1 organiz­
zazione giudiziaria delle provmcie Illiriche , attendesì 
con impazienza a momenti in Lubiana .

Altra dei 1 2.
L’ n decreto di S. M. assegna a favore dell'ordine 

de tre tosoni d oro, instituito nell’ anno scorso il l5  
agosto nell'epoca che 1 imperatore soggiornò in Vien* 
na , i prodotti di tutte le miniere dell’ Ulirio·

( Cor. 111. )
Parigi i η Giugno 

Fondi pubblici del 16 Giugno. C. per 1 0 0  C0D8. g« 
del 22 Marzo 1810 81 f. 5

Idem del 22 Settembre 1809 7  ̂ 5°
Azioni della banca di Francia 12^3 7.5

N O T I Z I E  I N T E R N E  
. Genova 2Z Giugno

E’ troppo giusto di prevenire il pubblico sulle grandi 
feste, che avranno luogo nella città di Chiavar» nei 
primi 5 giorni di luglio alPoccasioce cha compie il terzo 
centenaro dell’apparizione di Nostra Signor* de l ’Orto. V  
illuminazione ed , fuochi d’ art.fu.o saranno quest, 
volta moltiplicati, e fra i diversi spettacoli , che v« *i 
dispongono , vi saranno diversi giucohi e Γ innalza^ 
mento di uo pallone aerostatico.

—  Jeri 6era e arrivato, di ritorno da Parigi , il Sig: 
Senatore Luigi Carbonara , e si attende dalla stessa 
parte 1 Em.nentissimo nostro Cardinale A r c i v e s c o v o  » 
ch« deve essere partito il giorno 18 corrente. 

C O R S O  D  E'  C  A  M  B  J .
Genova li  25 G iugno  

DVenezia 33 3/4
Roma i 3 i 1/2 
Napoli - log —  D 
Livorno . j 24 1/4 
Amsterdam 92 1/8 a j/5  
Parigi . . 96 i/ 3

Lione . c)7 i/ 3  
Marsiglia 96’ i/ 5
Vienna . — - —

Augusta 59 4/5 L  
Milano. .8 6  4^5 
Amburgo 43 2/3 L 3/5 

Estrazione di Genova del 21 Giugno 
74. —  27. —  81. —  28. —  i5 .

Per il Como du S. Natte» Num. 13$.



2f'j. Giugno ίδ ιο

O  T  V  E  R  O

I L  V E L O C E  della D ivisione M ilit a re
rrsm

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli Zo Aprile 
Sono partiti dal campo del Gran V isir dei Com­

missari particolari per f  Albania , la Macedonia , la 
ìlomelia , la Grecia e la Morea , per accelerare la 
Cooperazione dei Pascià di queste provincie . Un n u ­
mero considerevole di truppe si è posto in movimento 
dalla Natòlia e da altre p ir li della Turchia , e spe­
rasi veder ben presto il Gran V isir in istato di apri 
le  la campagna con successo , e di far fronte ai Russi
ed ai Serviani .

*— Uoa flotta di due vascelli a tre ponti , otto a 
due ponti e tre fregate è ancorata dinanzi a ll’ arso­
cele , ed è pronta a sortire .

—  L’ incendio del 21 ( non del i j  )  ba consunto 
a Pera due a tre mila case. ( J. du Commerce )

—  I disordini che non cessava di commettere , da 
qualche tempo , una parte de’ Giannizzeri , Hanno de­
terminato un certo numero di pacifici abitanti , e per 
la  maggior parte i medesimi Giannizzeri, a presentarsi 
>1 giorno 18 eens* armi , alla Sublime Porta , per re­
clamare una protezione efficace dalla parte del Go­
verno contro lai disordini incompatibili colla sicu­
rezza pubblica e col commercio, o per esser autoriz­
zati a farsi giustizia da per stessi contro quei perturba­
tori dell* crdine indegni del nome di Giannizzeri . Il 
Governo ba approvato questo passo , ed è staio in di­
rizzato al CaimaKan o Luogotenente del Gran V isir , 
ed alle principali autorità giudiziarie , un rescritto 
molto rimarcabile del Gran-Signore , nel quale S» A. 
Hei raccomandare i riguardi dovuti aliai libertà e pri­
vilegi del corpo dei Giannizzeri , dichiara decaduto 
♦Je questi vantaggi ogni Giannizzero che si mostrasse 
indegno di questo nome colla sua condotta ; dà non 
eoio il diritto, ma impone altresì, sotto minaccia della 
maledizione del Califat , il sacro dovere d’ arrestare i 
perturbatori della t r a n q u i l l i t à  pubblica , di consegnarli 
s i primo corpo di guardia , e , nel caso cbe i loro 
attruppamenti non si dissipassero , di far man bassa 
• u g l i  ammutinati. Sperasi che queste misure energiche 
ristabiliranno l’ ordine solidam ente. ·

( J. dt Paris )

D A N I M A R C A

Copenaghen 3 Giugno 
S. M. Ita visitato »» questi scorsi giorni una mac­

china di nuova invenzione per coniare le monete, ed 
ha esternata la sua soddisfazione sulle prove che ha 
visto farne, i l  professore Warbourg colse questa oc­
casione per far coniare una medaglia alla presenza di 
S. M. Da un lato rappresenta essa il busto di Cristiano 
V ii,  colla leggenda : Divo Christiano V I I · nov. mori, in ­
choanti: e dull’ ultro quello di S. M. il Re attuale, 
colla leggenda: Ffederici) VI. nov. mon. consumanti.

—  Alcuni viaggitori Russi hanno fatte ultimamente 
molte scoperta interessanti. Il negoziante Russo Syra- 
wetsRoi ha scoperta nel mar glaciale «u’ isola iutiera-

mente sconosciuta , a cui ha dato il nome dt N u o v a -  

S ib e r ia .  Il naturalista Sig.. Hcdenstraem l’ ha esaminati, 
ed ha recentemente pubblicato il risultato delle sue os­
servazioni , le quali sotto varj rapporti sono interest 
santissime ; ( Pub. )  '

Alira del 5 . —  Je ri abbiamo ricevuta la .n o tiz ift 
che 1’ Ammiraglio Saumarez ha dichiarati tutti i porti 
Svedesi in istato di blocco : qual demenza ! g l’ In g le si 
bloccano adunque al presente quasi tutti i  porti d e ll·  
Europa.

S V E Z I A  
S tf lC K h o m i .  G iu g n o

Le LL. MM dovevano recarsi je ri al Castello d* 
Haga , ma Γ arrivo del corriere c h i ci ha recata la  
funesta notizia della morte del Principe Reale , ha so­
speso ogni progetto .

Jeri , nel dopo pranzo , fu radunato il C o n sig lio . 
La tris te z z a  ed il d o lo re  so n o  dipinti s u l volto dei So­
vrani : la loro sa lu te  ne s o ffre  , e j r r i  sera si c h ia - 
marono i.  medici. R e g n a  nella città u n  cupo u le n zio · 
Questa disgrazia è gravissima p e r  la Svezia, e ia  suc­
cessione al T ro n o  è s e m p re  u n  affare delicatissimo^ e  
diffìcilissimo . Dal mezzodì alle ore i , ti suonarono 
tutte le campane e dimani un araldo deve solenne­
mente pubblicare la morte del Principe . Fino dallo  
ere y  n ’ è comparso il bulletlino stampato . F u  dato 
1’ ordine per il lutto : si sono spediti dei c o rrie ri m. 
varie C orti.

P R U S S I A
Berlino J  Giugno 

Π aoitro Governo desiderando d'introdurre la pi&  
severa economia in tutti i rami dell* amministrazione 
va diminuendo di tim . uomiai il numero effettiva 
dell* armata , ritirando le guarnigioni di tutte le citt*^ 
ove non sono assolutamente necessarie. (  Pub. )

—-  Leggesi nella Gazzetta della Corte quanto segue: 
« S. M. ha nominato il Barone de Hardenberg , 

antico membro di Gabinetto e d iS tato , Cancelliere di 
Stato , e lo incarica sotto i suoi ordini immediati dell** 
alta direzione di tutti gli affari di Slato. (G . de F r . )

M E C L E M B U R G P  
RostoeS 5 giugno 

1 ’ stato pubblicato officialmcnte il  seg. mrticolo :  
Gl’ laglesi haono avuto l’audacia di fare uno sbarco 

sulle nostre coste. J c r  sera i vascelli di guerra che 
erano c o m p a r s i  sulle nostre acque , hanno dirette sette 
graoJi b a r c a c c e  armate di parecchi pezzi d’ artiglieri*  
e montate d« 3oO marinai , verso il porto di V arn e- 
muada , lungi due leghe dalla nostra città , i q u il i  
hanno sbarcato i 5o uomini sotto un vivo canoaùà-
mento.

Il luogotenente di V.irdof che comandava il post® 
della costa , ha fatto con 27 uomini una coraggiosa 
resistenza , e non si è  ritirato che dopo aver esiu^te 
le sue monizioni, iu buon ordine e colla perdita dà

pochi uomini·
Al monismo cha ne giunse il rapporto a RostocK,-

il Colonn. 4» F4II01S si èraiiSso in anreta cQl lbatW g»



<3eì contingènte , Centro g P In g le s i;  ma cestorc non 
hanno aspettate le nostre (ruppe , e sonosi ritirali nelle 
scialuppe per riprendere il largo . Non hanno essi po­
tuto im padronirsi in quest* occasione che d’ un piccolo 
corsale e di una preda che trovavansi a ll' ingresso del 
porto .

Accident i  di sim ile natura non fanno che au­
mentare la somma vig ilan za delle truppe stazionate 
sulle nostre coste. 11 posto di Varnem unda è slato r in ­
forzato dopo questo avvenimento.

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

V i e n n a  η  G i n g n o  

C irc o !· qui an esattissimo quadro delfermats A u ­
striaca , e della sua nuova ripartizione. La Boemi·) ha 
per Com andiate in  capo il  Conte de CollovVralh J la 
IVloravie , 1’ A rciduca F erd in an d o : l'a lta  e bassa Au­
stria , i l  P rincipe di Lichtenstein ~ Γ Austria intèrna , 
i l  P rin cipe H otenzollero: la C a ll id a  , il Conte di Bel- 
legarde : Γ U ngheria, il Juogo-ten. gen. Alvinzy : la 
'SiavbiJia , il luogo ttn gen Simbschers ; la Croazia, il 
i l  luogo ten.-gen. H iller.· il Bannaìo, il luogo-t*=n gen. 

-Duka : c la Trans iva aia , L . G. C o n ile  Collowrat.

A ‘t r a  d i i  q

il  Sig. Coòre di M clternich è qui atteso , di r i ­
torno da Parigi , pel 20 del corrente . Dicesi che sia 
già conchiuso un trattato d’ alleanza tra le due corti , 
in  virtù del quale noi som m inistrerem o i5om . uom. 
nel caso che la Francia sia attaccata . ( G .  Al. )

G R A N , D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

Francfort l  o Gmgr.o 
i l  Sig, de Rossi , m aggiore al servizio di S. M. 

i l  Re di Sassoni.! , è da qui passato je ri in -qualità di 
Corriere per recarsi a P arig i .

Io  questi ultim i giorni , è qui comparso un libro 
■nolto rim a rca b ile  , i l  di cui autore è il Sig Nicola 
Vogt , e che ha per titolo : la N a i i o n e  T e d e t e a  ,  t d  i  

suol destini i \  *73 ed ultim o capitolo ha per intesta­
z io n e  : N a p o l e o n e  e l a  P r i n c i p e s s a  Luigia. Ne inseriremo 
un a rtico lo  per darne un’ idea: >t Ho presentato (  dice 
i l  Sig Vogt )  a’ m iei leggitori le principali epoche 
della storia d’ Alem agna, q u e lle  cioè , il quadro delle 
q uali poteva loro offrire  un risultato istruttivo . Se isi 
volesse dare a questa specie di dram m a storico il .vero 
suo titolo , bisognerebbe in tito larlo  : l a  D i s c o r d i a  f r a ­

t e r n a  , ovvero i  F r a t e l l i  n e m i c i  ; poiché dal passaggio 
del Reno di Cesare , fino al passaggio del Danubio di 
Napoleone , Γ istoria d e ll’ Alem agna con è che 
una continua .guerra tra i F ra n c e si ed i Tedeschi ,
* G erm ani del Nord , e q u e lli del mezzodì , i pro­
testanti ,  ed i C attolici . Il  Regno di Carlo Magno 
dà solo a lla  Nazione Tedesca dell’ unità , della rino­
m anza $ .della c iv iliz z a z io n e , e della gloria. Conside­
r ia m o  dunque ugualmente 1’ unione di Napoleone , e 
d i M. L u ig ia  come una nuova alleanza tra la Nazione 
F ra n c e s e  , e Γ Alem anna , e speriamo pei nostri figlj 
q u e lla  fe lic ità , della quale noi fummo per tanto tempo 
p r  iv i . La tragedia è  term inata  ̂ e lo scioglimento ci 
promette un prospero avven ire  . tt Questo libro è de 
dicato a l l ’ attuale Im peratrice dei Francesi .

*—■ P arlasi molto d e ll' abboccamento di due grandi 
M o n arch i, che avrebbe luogo tra qualche mese in una 
Città della Confederazione del Reno .

C redesi che il mese di luglio  ci farà conoscere 
degli avvenim enti im portantissim i ma sarebbe diffìcile 
»1 dire £do a qual punto sieno fondate queste conget­
ture . (  G a z .  d e  F r a n c e  )

B A V I E R A
M o n a c o  12. G i u g n o  

O g g i  è  qui giunto i l  5 .  r e g g i m e n t o  d e g l i  usseri 
f ra n c e s i , che d a l l e  s p o n d e  d e l l ’ lo o  §1 r e c a  i n  l‘ r a n -  

Cia . D o p o  la  p a r t e n z a  d e l  suddetto r e g g i m e n t o  Bon si 
trovano p i ù  truppe Francesi al d i  l i  d i  quel fietne.

Ì Utma 1 1 Glugnn !

La divisione Friant è attesa verso il <1ì I  cor­
rente nella nostra città e contorni, e vi rimarrà fin® 
ad ulteriore ordine.

Lìttdau i 4 gìu£K° ·

L' unione di diversi corpi di truppe nei contorni 
di Ginevra , e la voce che il Vailese possa essere ag­
gregato eli' Impero Francese destano molta sensazione 
nella Svizzera occidentale .

S P A G N A

S. Sebastiano 29 Maggio 

Più ài 6 00 banditi un centinaro de’quili 0 ca­
vallo hanno fatto il 27 di questo mese una invasione ad 
Oyarsun.

In seguito sono andati ad attaccare ii posto della 
Venta di Rentezia , lo hanno avviluppr»tó\ e vi liaono 
messo il fuoco . Noo eranvi in onesto pi rto che 22 
gendarmi rinchiusi nella.casa. Questi valorosi si w.10 
difesi ed liu n o  combattuto per tre ore con un valore 
di cui si troverebbero ppphi esempj. Minacciati d’eSser 
soffocaci dal fumo o decadere fra le mani dei nemici, 
alcuni di essi sono saliti sul tetto, e.fingendo di ve­
der delle truppe che venivano in loro soccorso , mos­
travano d’ indicar loro col gesto e colla voce i movi­
menti che facevano per cadere sui banditi ed accer­
chiarli . Ua tale strattagemma riuscì loro cosi bene , 
che i banditi in iscompiglio cominciarono a darsi alla 
fuga seco trasportando precipitosamente più di S o  fe­
riti , ed abbandonando sul campa di battaglia 25 morti 
ed alcuni c a v a l l i  uccisi pure intorno al peprto ; io gui­
sa che il campo di battaglia rimase libero al distac­
camento il quale non ha avuto che un uomo ucciso, e 
cinque feriti.

I Gendarmi si sono impadroniti del bottino dei
b a n d i t i .

J1 capo di questi ultimi sì chiamava .Zabaleta : 
egli era stato domestico del Generale Arizaga. Esso ha 
lanciato al mastro di posta una ricevuta, in testa della 
quale leggevati Corso terrestre de Naverra: voluntarios de
la Republica Espagnoìe .

Eranvi nella stessa quadriglia altri capi subal­
terni , e fra gli altri un zio del capo Mina, che ri­
mase ferito , e mori il giorno dopo in una casa ove 
era stato abbandonato.

II valor militare , la presenza di spirito e Γ in* 
trepidezza io una cosi critica circostanza, sono vere 
mente straordinarj. ( Gu 1 di Bajonne )

I N G H U T I  R R A

L on d ra  8 Giugno 

Si sono ricevute questa mattina delle notizie d'Ame» 
rica che arrivano fino al 6 di Maggio:

La misura del non intercourse è stata defioitiva- 
mente rivocau . Ecco Γ estratto di una Ietterà della 
Nuova-Yorc*.

N u o va Y o rk  5 m aggio 1 8 1 0 .

» Il Congresso si è aggiornato ; ed in forza dell’ 
ultimo atto che è stato da esso pubblicato , le nostre 
relazioni commerciali trovansi nello stato seguente :

» L'atto di non intercourse è abrogato: * lf Sn* 
di guerra Inglesi e francesi sono esclusi dai nostri 
porti . 1 bastimenti mercantili Inglesi p o t r a n n o  tra- 
ficare nei nostri porti , puichè non sieno portitori di 
lettere di marco. Il Presidente è autorizzato a rimetter 
in  vigore 1 alto di non Intercourse contro la Puteoza 
belligerante che ricusasse di rapportare i suoi decreti 
dopo che Γ altra avrà abrogato 1 suoi .

» In conseguenza , noi possiamo contare e com­
merciare liberamente con voi , fiQo a„ a prossim8 Sf5.  

s.ono del Congresso , a meno che Βοναγλιιυε non ab­
bia revocato 1 ,uoi decreti , e che |a Gran Breugna
non ricusi in seguito di ramimi,,. · < ■ 1o,4,‘u Ul rappoUarc 1 suoi oidi01 del
CouSiglio . «



Ei'  --'ti dt! p j n t x ' l  N *  ·’.!?/ i d  t o ,  1 1 . i i  e iZ M a w o .
| i  U d ì  IHle à u rru z 'n  è a r r i v i l o  a Duuvres Ia notte 

citi i o  atl' i i  di qUesto m e s e ;  tre sole persone h m iia  
p< lu iu  « Lbocf: orsi co;> lui . ligi i è [u rt i lo  p<-r L m;c!. i 
• 0,1 *1 tocSSa^g efc tli i>tato Sii ivv . Si era auuuu/.ialo  
d i p p n m »  eo me portatore di d is p ic c i  .

—» i! Parlamento Inglese 6 per ciSi-re Fror<»?ata ; α· 
vau t i  I» guj chiusura , gli saranno sottomessi affari 
cicllj più alia itnp· · r I m i » λ i  .
—  L » Sve zia fa degli arm menti molto ronsider tb.Ii, 

E lla ita domandalo il richiamo di un Commissario per 
i prigionieri di guerra Russi , eh’ a implicata in al-' 
to n i intrighi in livo re  del figlio di GiiiUVo AJolfo .

—  Trovasi  nei porti d’ Africa , e sopr<tutto a Tu  
nisi  , un numero cons iderevoie  di bastimenti Francesi.

—  Gl’ Inglesi hanno catturato Del Baltico tre corsari 
Danesi.

R E G N O  D I  N a p o l i

N a p o li 1 g  G iu g n o  

Il reggimento di La Tour d’ Auvergne è giunto io 
questa città per rim anervi di guarnigione .

Ciipua i 5 giugno 
S. E. il Ministro della .guerra e della marina ac­

compagnato dal Geo. di divisione Compere, ha passato, 
questa mattina la rivista delle truppe componenti la 
guarnigione di Capila ; esse hanno manovrato dalle η 
fino alle 1 l della mattina. I corpi che si facevano più 
distinguere , erano i tre battaglioni di Reai Calabria , 
due squadroni del 2 reggimento di cacciatori a ca­
vallo , ed il 2 bataglione del I reggimento d’artiglieria, r" 

Il Coloonello del reggimento di la Tour d' Ali 
vergne ha passato nello stesso giorno la rivista di un 
battaglione del suo reggimento , che trovasi distaccato
io  S. Maria di CapUa .

(Ju battaglienti? del ! 4 r^ggimenta di fanteria leg­
giera , venendo di Roma è passato par le nostra murà% 
Questo battaglione s3rà seguito di due altri dello stes­
so reggimento cha trovansi ancora in Roma o in quelle 
v ic in a n z e . D:S.io si è fatto ammirare pel suo contegno.

' \ ; t' . .

S c illa  ( Calabria Ultra ) 9 G iu g n o

Un convoglio· composto di un gran numero di 
bastimenti da trasporto , carichi d’ artiglieria , di m u­
niz io n i ed effetti di accampamento , e scortato da 5 
cannoniere della marina reale , ha fatto vela questa mat­
tina ella punta del giorno da Pietranera per Bignara, 
dov* è arrivato v*rso le ore 6  La flottiglia nemica 
oh’ era stata avvertita dà segnali dal Faro, dalla par­
tenza di questo convoglio , si era subito messa alla 
.vela dirigendosi verso Bignara ; ma il convoglio era 
«li già in sicurezza sotto la protezione delle cannoniere 
di S M. e d’ un roartajo che si era masso in batteria. 
Intanto i bastimenti della testa della flottiglia nemica 
han cominciato a far fuoco subitoche si son trovati a 
tiro j essi sono stati cosi ban ricevuti dal fuaco dalle 
nostre cannoniere che hanno ben presta preso il largo 
vergognosamente. Io questo momento una cannoniera 
nemica restava in osservaziooe nel canale, fra Scilla 
e 1 a Torre del Faro : il Re ha fatto imbarcare imme­
diatamente de’ granatieri sopra 7 , od 8 barche di pes­
catori . Questi bravi si sono precipitati sulle barche 
senza aspettare nemmeno il numero sufficiente de*re­
matori, ed hanno vogato verso del bastimento nemico, 
a’ gridi di viva V Im p e ra to re  ! v iv a  il Re ! Questo basti­
mento ha subito preso caccia , ma malgrado la forza 
de* suoi renai e del vento , malgrado la picciola lar­
ghezza del canale, i nastri soldati sono giunti ad una 
tale vicinanza che la fucilata si è impegnata dall’ uria 
e Γ altra parte durante alcuni minuti . Questa canno­
niera sarebbe infallibilmente caduta in loro potere , 
ge due altre scialuppe non fossero venute al suo soc­
corso , e non avessero minacciato la ritirata alle no­
stre barche. Cosi è terminata questa famosa spedizione 
della flottiglia n;m ica, chc’ci ha dato una nuova prò·

fra J e l l ’ imp »!-nz3 in ’ -.ni tròvirt9i gl' fogl-eii , <J' im ­
pedirti n aa s d a m ia t e  il p u s a g g io  del can ale  , ma aa* 
c o r i  1« riun io n e di' nostri m e z ^ i.  ,

F i il più bel tempo del m ondo, i convo gli-ar­
rivano success: v.m rute , r  tutto parta u credere ohe 
primi di 10 fiorai soriano n u m i .

fil it i  gli a hi ti ut) delle C j ! » S r i e  fanno de* voti 
pel suoce*so <j una sp-taiiiooe che dee render al loro 
commercto Γ « tuic i  attività , od alle loro belle pro­
vinole la trm q u ill iU i *

D.-l!e deputazioni giungono da diversi comuni per 
depositare a p p i i  del T r a u o  l ’ o m ig g io  della fedeltà e 
dell' amore degli abitanti . Si distinguono fra i d e p u ­
tati il V i c a r io  e Γ A rciprete di GeraCe .

L’ a r m i t i  è quasi senz’ am-ni lat i  . Il R- go d e  d’ 
una perfetta salute .  Egli  si o c c u p i ,  come s» fossa a 
Napoli , del travaglio doli’ am-nimslraz ione  del R jga o ,  
e della spedizione . ( Idem )

Altra di Scil'a del t o  Gu^no'Ό
Vi è stito oggi m  impegno serio con tutta U 

flottiglia nemica , composta di 3 3  cannoniere , dus 
bombarde, 6 obici ed alcuna scorridoie . Dipo a v ;c  
jeri sp;rim-ntito inutile orgai tentativo, il Generale 
Stwirt ordmò alla sui flottiglia di portarsi in tu tti 
fretta al F iro  .E lla  si era tutta riuaita alla pu ite 
del giorno. H i fitto vela e s’ è diretta v:rso i l  co n ­
voglio eh’ eri stato segnalato feri alla vista di P i-tra - 
nera . Alle 8, le cannoniere della testa hio  1·» w n « *  
gnata 1 azioae colla cola d ii convigtio rimpetto * 
-Palmi. Dae cannoniere della nostra flottiglia si sono 
imbarchiate per proteggerlo ed hannj fitto ua fuoco 
cosi vivo e cosi ben diretto che hanno colato a fonda 
una cannoniera degli Inglesi e ne hanno danneggiate 
molte altre. Intanto il resto Iella I »ro flottiglia è a r­
rivato ed ha diretto tutti i -un sforzi cor r i  le nostre 
due cannoniere, il di cui C jm in ia n te  3 è signfisato 
per farla fronte , e saivìrs cosi il resto dal con»o- 
voglio , il quale con quasto mazza ha avuta il tempo 
di prenler tarra a B ig n a ra .

A lora tutta la flottiglia nemica si è diritta s ip r*  
qu ì̂l puato , dove non si' erano ancora potati mettere 
in batterìa che due morta) , ua pezzo da 35  e due 
pazzi da *8 . L’ ìmpigao è divenuto terribile , ed è du­
rato quasi 4 ore S*1 *ae!es‘ hiono ancora avuto p 
come j e r i  , la Vergogna di vedersi forzati a ripreod-c 
il largo , dopo aver danneggiato 4 delle nostre canno­
niere che potranno ripararsi , ed averci ammazzato o  
ferito una ventina d’ uomini . I l  nemico deve avere 
mjlto più sofferta , giacché ha abbandonato I’ azione 
senz* aver ottenuto i l  suo scopo. Una delle sue canno ­
niere con un cannona da 24 , era restata io osserva­
zione all’ entrata del canate , il Re , sotto gli occhi de! 
quale avev’ ayato luogo tutta Γ azione , ha ordinato ,  
come S W avea fatto jan , a due scorridoie ed a lle  
dua sue laace , il Gioachino , e i a  Carolina , di p re n ­
dar a bordo de’ volteggiatori della guardia , ed alcu ni 
granatieri del 10 e di correre a ll’ abbordaggio, d à  
eh’ è stato eseguito con una tale intrepidezza , che la 
cannoniera nemica è stata in effetti abbordata a due 
portate di cannone del forte di Sc il ls  , ed alia v/5t<* 
di tutta la flottiglia Inglese e del Generale Starr t r i .  
Questa presa è entrata a Scilla , inseguita indarno 
da 25 cannoniere nemiche che tutte tiravano a m itra­
glia- su di essa , in mezzo agli applausi di Scilla e d i  
tutto il q iartier generale .

Durante l'attacco di cni si è renduto conto f ut» 
secondo convoglio di 62  vele , comandato dal capitano 
di fregata Caracciuolo, era in vista io faccia a Gioia, 
ed è entrato felicemente a Bagnare. Si sa ancora che 
due bastimenti da trasporto che facevan parte del pri* 
mo , e che si credevano presi , rientrano in questo 
punto .

S. IVI. si ò mostrata perfettamente soddisfatta di 
tutti. Ella si è degnata di confessare che la marini



b veva fatto. (Ja’ F fc d 'S '» 8 '·* « ^  η fAnnciii^rc tianr.o 
Resistito esse sole  a M t l ’ i f ccch i  di circa 5 5  basti­

m e n t i  a r m a t i ,  di cui 33  col c a n n o n e  da 24 « 2 Lo m - 
t a r d e  . S. M ba r o m in a to  t n u t e  di vascello T a fiere 
Calarne!  che il primo ha ibfcrrdato la icia'uppa c a n ­
n o n i e r a  ; capo di fqradronc il C i f r a n o  Caraffa suo 
«]ffìzi«le d ’ er d i pa c za ,  t e i n n t i  i suoi due paggi Riguardi e 
V e r c e l l i  ; ed ha deto la croce  delle Due Sicil ie a due 
f ra te l l i  Lopresii  ,  entra mbi  sotto-tenruti  dtl  battagl ione  
d i  m ar i n a  , c h e  si eodo part icolarmente distinti.

S T A T O  R O M A N O  
Ho ma 16 Giugno·

S. M. 1’ Imperatore si è degnato ne’ scorsi £icrni 
«dì dare al coipo Municipale una prova la ρίύ lusin 
fchi era del suo attaccamento verso qnesta città, facen 
«Iole dono dtl suo ritratto , e permettendo che sia col· 
3octto »n una delle sale del Campidoglio, dove si len- 
j o c o  le aedute della Municipalità Questa nuova testi- 
xnonienza della protezione di S. M i>pira nel più alto 
grado i sentimenti di a m o r e  , e di riconoscenza de’ 
q u a l i  s e n o  penetrili gli abitanti della sua buona città 
-di Poma. Questa felice notizia è stata comunicata da 
S. E. il Conte ftiiollis presidente della Consulta al Sig. 
3Duca Bresch» Maire , con uua lettera .

I M P E R O  F R A N C É S E  
Colfh i l .  Λ faggio 

La Destra Isola noo mance d’ alcun oggetto . La 
guarnigione desidera vivamente che gl’ Inglesi tentino 
un attacco. La loro crociera non impedisce le ncstr'e 
com unicazioni continue con tutti i porti dell'Adriati 
co  . Le raccolte hanno la più bella apparenza , e sa 
ranno abbondantissime . G li abitanti benedicono gior­
nalmente il Governo Francese che gli ha presi sotto 
la  sua protezione . Il matrimonio di S. RJ. 1’ Impera­
tore e Re è stato celebrato qui con feste pubbliche. Il 
Governatore Generale ha r iu n it i,  in do gran pranzo, 
i  membri delle primarie Autorità .

Anversa i 5  Giugno 
La flotta Inglese che incrociava davanti Flessinga 

*  scomparsa. Nou restano al nemico in questi paraggi 
c h e  alenai p icco li bastimenti .

—  La vendita dei ca rich i de' basamenti Americani 
sequestrati per ordine di S. Μ. Γ Imperator. , è co- 
m inciata oggi; consiste in th è, zucchero, caffè, coc­
c in ig lia ,  indaco , ^ m ig lia  , ec. Le mercanzie si’ ven 
dono care . Asse sono destinate alla consumazione in- 
Zerna . i l  numero dei compratori è considerabile; mite 

Je  n o s tre  osterie sono piene. ( J. de l’Emp. )
Lione 17  Giugno.

Se può prestarsi fede a diverse lettere di Parigi 
a o i saremo onorati verso la metà del prossimo mese 
dalla presenza dell’ imperatore e dell’ Imperatrice, che 
s i recano a Firenze e Roma.

—  Lettere di Valenza nella Spagna fanno sperare 
«ke in  breve poiranuo riprendersi le relazioni com­
m e rc ia li colla nostra città . Sole due o tre ragguarde-

j  alle LL. MM. *, ttìfgudja dì opsraj sono occupati 3 qil?. 
iti lavori .

—  Il Sig. V o u c h ir e  , c o rrie re  F r a n c e s e ,  venendo da 

Pietrob urgo , è passato il  di >6 S!UeD0 Per MsU , r e ­
candosi a P a r ig i.

—  S. M. 0 desiderando erigere un monumento ir» 
onore dei fonduteri dell’ urte drammatica io Ispagna , 
Ita emanato un decreto che i busti di Lope ds Vega 
e di Pedrt» Calderon saranno collocati nelli s.'la del 
teatro del Principe . I busti di Guillen de Castro e di 
D Agostino Moretto saranno pure collocati nel teatro 
dtllaCruz. 1 prodotti delle rappresentazioni date in que· 
sti teatri , il giorno dell' uistalbzione dei baeti, come 
pure di quelle» che si daranno ogni anno, Saranno ri­
messi ai discendenti di questi poeti .

—  11 Giornale di Tarbes annuncia (‘he, dopo ii 23 
maggio, a 3 ore pomeridiane , i Francesi sono pa­
droni della valle d' Aroin . Questi conquista è il se­
guito dell' attacco che, buono osato tentare i suoi abi­
tanti , il 16  ed ii !7  Ji questo mese * contro la val­
lata di Xuchon ed il forte di Vanasnue . I cacciatori 
dogli Aiti Pirenei si soao distinti io questa spedizio­
ne . Questa notizia è stata trasmessa al Prefetto degli 
Alti Pirenei dal Gen. di brigata Weillcmont , Coman­
dante questo dipartimento, e le frontiere dell* Alta 
Garonna .

—  Con decréto Imp. del i 4 corrente , dato s Sainl 
Cloud , il Sig. Pantaleo Gandolii è nominato" Segretario 
generale della prefettura del dipartimento di Monte- 
notte , io luogo del Sig. Giuseppe Crocco , Segretario 
generale della prefettura dèi dipartimento di Genova.

N O T X z Μ I.

agitazioni di 
ed anzi una 
«I vivo ttaf

v o li  case di commercio hanno Sosp*so i loro paga 
m en ti , le altre non ostante le terribili 
q u e ll’ infelice paese si sono sostenute, 

p a r t e  ha fatto grossi guadagni mediante 
È co  c o g li  Inglesi · ( Corr. Strasb. )

Parigi i g  Giugno 
Una grande quantilà di operai si occupa colla 

J)iù grande celerità , nei preparativi necessarj per in ­
c a lz a re  nella Chiesa del palazzo Imp. degli invalidi , 
31 catafalco ove verrà collocato il corpo del Duca di 
Mootebello , che deve , fra pochi giorni , arrivare a 
P a rig i . Tutta la Chiesa sarà apparata in nero; sa 
ra n n o  formate delle tribune al di sopra di ciascuuà 

C o lo n n a  . ( Mon- )
Le LL. MM. f  Imperatore ·  Γ Imperatrice hanno 

passeggiato jer 1' altro alla sera in calesse , nel gran 
v ia le  del parco di S. Cloud. Parecchie vetture della 
Corte seguivano quella delle LL. MM.

Una folla di curiosi si è recata, Γ altro jeri , ai 
Campo di Marte per vedere i preparativi della festa 
ebe la  Guardia Im periale deve dare domenica prossimi

I I  R D C E N T I S S I
Parigi 21 Giugno 

Fondi pubblici del 20 Giugno. C. per JOO cons. g. 
del 22 Marzo 1810 81 f. 5

Idem del 22 Settembre 1809 78 4°
Azioni della banca di Francia I2 g l i 5
Le notizie dell’ armata di SpagDa sbr.9 poco importanti'.

Arrogona —  Dopo la presa dirLenda il Gen. Conio 
Suchet fa I’ assedio di Mequmenia. Il nemico ha falle 
due sortite nei giorni 26 e 28 maggio, ed è stato 
nsj iato ccn molta perdita .

Andalusia. —  L' Andalusia è tranquille. L’ essidio 
di Cadice continua con vigore , per quanto perniili»* 
no la difficoltà dei trasporli, e gli ostacoli che le cir* 
costanze della stagione apportano alle operazioni. H 
solo avvenimento interessante che ha avuto luogo in 
questa parte dell’ armati , è la liberazione di 600 of­
ficiali , e cjoo soldati del corpo del Gen- Dupont, i  
quali , da uu anno, erano prigionieri a borda dei pon* 
toni davanti Cadice, e che per un colpo” di mano tanto 
audace che fo:tunato sono pervenuti a r a g g iu n ge re  l* 
annata , nella nolle del i5  al 16. maggio.

Armata di Portogallo 1 ;
11 Principe d £s:lmg avea il suo quarlier gcn«H 

rale a Salamanca il 3 l .  maggio.
Il Duca d’ Elchingen fa 1' assedio di C:iJdad-flo<· 

drigo . La trincea deve aprirsi nei primi g orni di 
giugno. Le piogge caduto in grande abbondanza, daf 
comir.cismerito di maggio hanno ritardato i prepara­
tivi dell1 assedio . j

L’ annata Inglese ha il suo qujrtier generale a
Alroeida; la sua dritta ad Abrantes , e la stia sinistra 
al Duero . .( .

L’ armata Francese e 1’ armata Inglese era!! se­
parate da paesi diffìcili, e non ha avuto luogo alcuna) 
azione. ( Mon. del 21 Giugno )

Ancona 16 Giugno 
SI pretende che nelle Isole Ioniche siano arrivati 

da Malta alcuni reggimenti , e che con tali rinforzi 
gli Inglesi abbiano il progetto di fare un attacco con­
tro Corfù . Ciò è appunto quello che da lungo lempO 
desidera quella brava c numerosa guarnicione Franrese. 
Eltr· di Toriiro d ii aS. Giugno —  20. 23- 4 ·̂ 16· 3 ·̂

Per il Qomo da S. Mattio Num, i 5y.



N um . 52. 3o. Giugno ί δ ι ο .

O V V E R O

I L  V  E  L  O C  E  della D ivisione M ilita re
......... ... ■ --  --  ■ ■ ■ ■ ■ i - t.

Altra di Londra del 15 Maggio .

Si è detto che la negoziazione pel cambio dei 
prigionieri dt guerra era rotta a motivo delle doman­
de poco ragionevoli fatte dal governo Francese . Noi 
crediamo che, i nostri lettori saranao persuasi che fi­
nora queste negoziazioni non sooo st.te interrotte . 
Ecco appuato Γ estratto d’ una lettera di Paridi del 5» 
in ciii si fa di ciò menzione :

i» 11 Ministro della marina deve qui arrivare ία  
» questa settimana , q presura si  che l a  decisione de­
li fi aitivi· sul cambio dei prigionieri noa aspetti che 
>» la di lui sanzione (**) «

—  Il principale oggetto del viaggio dell* Imperatore 
e del suo seguito ad A n v-rs», DuoKsrque , Boulogne 
e Havre è stato qu:lto d mform*rsi del numero d i 
marmai che potrebbe raccogliere all* uopo sovra u a  
punta particolare. E^li ha in seguito ordinato che si 
radunassero 4ort1* uomini a B ju ’ogns p*r equipag­
giarvi una flottiglia al più presto passibile . E ^ li ha 
in oltre ordinata la costruitone d’ un ceTto numero d i 
barche cannoniere per rimpiazzar quelle che banca 
sofferto avarie , e sono inservibili . Si sfa altresì per 
riunire un' armata a B mlogne , e ritornasi ancora m 
parlare dell' invasione dell’ Inghilterra .

( Th i Courier. )
—  Considerabili rinforzi sono al punto di essere spediti 

in Portogallo . Si stacca da parec»’ hi reggimenti un certo 
numero d’ uomini per ispedirvefi. Le armate in Porto­
gallo ed in Ìspigna sono tuttora nelle rispettive loro 
posizioni.

—  Uu legno arrivato lunedi a Plymouth ha condotto 
da Morlaix parecchi capitani di vascelli m ercantili ·  
d' altri , i quali furono posti in liberti dal governo 
Francese per i servigi da essi readuti in occasione d*. 
un incendio ad Auxoane . Oltre la ricompensa , che 
loro fu accordata , essi ricevettero danaro e regali d*i 
ricchi abitanti , ed ogni specie di soccorso .

R U S S I A
Pietroburgo 26 Maggio 

i l  corso del cambio è a 4 P -c s c o t o .
La festa che 1’ Ainbasciedore di Francia ha date,  

il giorno 23, per celebrare il matrimonio del suo Au·  
gusto Sovrano , era superba , e degna del suo oggetto· 
Tutta la famiglia Imperiale , il corpo diplomatico a 
lutti i grandi Dignitai; deli' Impero vi erano presenti. 
Il pal»2zo dell' Imperatore era magnificamente illu m i­
nato ; come pure quelli dei Ministri di Spagna , d’ O* 
lauda e dei Sovraui della Confederazione del Reno.

( J. de l'Em p. )

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Lonrl ra l i  Giugno
Noi vediamo con pena , che le nuove dimaode 

della Francia impediranno il successo delle negozia 
zioni relative al cambio dei prigionieri di guerra . La 
qu.stìone relativa agli Annoverasi ed alcune altre d’ un 
interessa secondario , erano terminate in una maniera 
soddisfacente per i due paesi , quando i l  governo F ran ­
cese ha insisti ito affinchè i prigionieri fatti sulle pò- 
tenze alleate della Gran Bretagna, fossero considerati 
come prigionieri Inglesi , e cambiati come tali Quindi
i  Russi presi nella campagna di Polonia , g'i Svedesi 
presi a Stralsunda , ec. , e restituiti d* luogo tempo 
a i loro rispettivi governi io virtù dei trattati di Parigi 
fra q u ;i governi e la Francia , dovevano essere po 
s ii  nella bilancia di cambio, ad un egual numero di 
Francesi che sono tuttora nelle nostre prigioni II nostri» 
governo ha protestato contro q lesta domanda , arnmet 
tondo però la proposizione per la Spagna ed il Porto 
gallo (*) j e a meno che la Francia non desista dalle 
su3 pretese, noi saremo obbligati di rinunciare alla 
speranza di vedere stabilito un cambio in regola . Il 
rumerò totale de* prigion ieri Inglesi non ammonta a 
lom . 5 mentre che vi sono in Inghilterra vicino a 5o 
mila prigionieri F rancesi. ( Staar )

—  Il Governo ha ricevuto dei dispacci di lord W el. 
lington in dita del 17 maggio . Essi riferiscano che 
Γ armata Inglese continua ad occupare le medesimo 
posizioni ne’ contorni d’ Almeida . Ecco 1' estratto d’ 
uca lettera che riceviamo in questo punto ·

Lisbona, 12 maggio 1810.

» Non ma· vi è stata qui penuria di notizie come 
al presente. Nulla sappiamo dell’ armata , so non che 
ella conserva tuttora lo medesims posizioni , senza a- 
vanzarsi nè retrocedere .

» Qu i  si crede che i Francesi riuniscano le loro 
forze per attaccare gl’ loglesi , e che più non aspet* 
tino per avanzarsi , che 1’ arrivo di convogli di prov­
vigioni da bocca . Le notizie del quartier generale 
sono gioito vecchie j ed in allora non tetnevasi ancora 
verun attacco. <1 (  Stataman )

(*) L’ asserzione che la Francia ha vofato far en­
trare iu bilancia i Russi presi in Polonia e gli Svedesi 
presi nell’ ultima guerra , è calunniosa ed assurda Se 
gli Inglesi adottano per base di faro entrare nel cam­
bio de’ prigionieri gl’ individui cho er.i«o compresi 
nelle due masse belligeranti , cioè gli Spaglinoli ed i 
Portoghesi , più non si oppone alcun ostacolo ni cam 
Ino de'prigionieri , e ìto m . uom ini, riveJeranno la 
loro patria. Notisi cho Sopra questi n o m . uo:n la 
Francia ne restituirà più di ycm. fra Inglesi Spaglinoli 
e Portoghesi. (  Moniteur )

(*·) Lo scopo di questo articolo è di far credere 
che il ritsrJo che lascia tante famiglie immerse nel 
dolore debba attribuirsi alla Francia , e di farns c a ­
der sovra di essa tutta Γ odiosità , nel mentre che g i i  
da un mess il Sig. Mackensie non riceve risposta a i 
suoi dispacci e trovaci senza istruzione. Se la negozi*- 
«ione viene protratta ? è co'pa dell’ Inghilterra· ( AL )



Si è ricevuta d«» Teflis U  gradevo!e notizia che 
g ii affari relativi a Imirette Sono ritornati udlo suto 
in  cui trcvavatisi alcuoi anni sono . Si sa che in a l­
lo ra  , il Czar Salomou , seguendo 1' esempio del C z a r  
E ra c lio ,  era passalo sodo l a!ta protezione dd Trono 
d i Russia , al che la Porta ncn erasi punta opposta : 
tua i rapporti d’ am icizia fra le dus Potenza essendo 
iu  seguito cessati, il C z a r  S.lomot· , lasciatosi sedurre 
d alle  m itigazioni di a lcuni perfidi C o n s ig l ie r i ,  e in  

flu e n zalo  dalla medesima Porta , si era posto sotto la 
protezione della Turchia . Il disegno della Porta Otto­
m ana non essendo restato sconosciuto al G90. T o rm a s  

scw  , Comandante in capo al Gurgistan , qu; sti avea 

subito impiegato tutti 1 mezzi di persuasione per ricon­
durre i l  Czar d’ lamette al suo dovere; ma invece di 
arrendersi alle esortazioni del Generale Tormssscw , il 
C za r Salomon avea sollevato il popolo per prendere 
le  arm i contro la Ru*|*a , cd avea abbandonata la 
città rii Kurais , sua residenza , per prender .posizione 
co lle  sue. migliori truppe nelle montagne o in altri 

luoghi inaccessibili , fortificali dalla natura . Fu allora 
che il Generale Tormassow rmarciò contro di lui coi 
sostri bravi guerrieri , lo assali , malgrado tutti § li 
ostacoli della natura e della stagione, e la forzò, in 
seguito d’ una vittoria decisiva , e poco costosa dalla 
nostra parte, ad .abbassare le armi .

Il  Czar Salomon si è sottomesso con pentimento 
alla generosità dell* Imperator» Alessandro . Il capo 
delle nostre truppe , conoscendo la clemenza del suo 
Sovrano , accettò questa sottomissione , trattò con d i­
stinzione il Czar d’ Imirette , e lo condusse a Teflis .
I  P rin c ip i, il Clero , ed il popolo , in numero di 40, 
m ia  famiglie, hanno prestato il giuramento di fedeltà. 
U ndici fortezze fornite d’ artig lieria, e importanti per 
le loro posizioni , sono st3te occupate dalle nostre 
truppe .

Questo avvenimento è d* una comegaenza altret- 
tanto pvù grande, io quanto che la sottomissione d’ Imi- 
rette  garantisce Je frontiere dell'im pero di Russia, con­
tro qualunque intrapresa per parte della Turchia .

( Gaz de Francc )
Altra del 28 Maggio

S. Μ. V Imperatore ha nominato Gran croce della 
prim a classe dell’ Ordine di S. W aldim ir, il Generale 
d i cavalleria Tormasscw , in ricompensa delle sue se- 

^gn^late azioni rei et/lromeltere Im irette, e nell’ ac­
quistare io  quest’ ocrastone una nuova gloria alle armi 
della .Russia . ( / d m )

" I M P E R O  D'  A U S T R I A
Vienna 8 Giugno 

L ’ Imperatore è arrivato nei suoi dominj dell* 
Austria inferiore·, egli vi soggiornerà 4 a 5 giorni,
S. M. *i rechtrà quindi a Buda , dove resterà circa 
tre settimane . L ’ Imperatore deve in seguito ritornare 
ία Boemia e rivenire coll’ Imperatrice .

G R A N  D U C A T O  D I B A D E N  

Car sruhe 14 Giugno 
S. M . i l  R e d i  Baviera è aspettata fra a lc u n i 

g i o r n i  a B a d e n  .

—  Si assicura che verso la metà del mese di luglio 
la  nostra Corte entrerà in possesso delle nuove prò- 
Vincie che le cadono in retaggio , e fra le altre del 
Landgraviato di Nelleuburgo . ( Pub. )

B A V I E R A  
Augusta 1 2 Giugno 

S. M. il Re di Wurtehmberg ha dato gli ordini per 
ricevere il nostro Re cogli onori dovuti al suo rango, 
Ovunque egli patterà sul di lui territorio ; ma il Re 
g li ha ricusati , poiché egli viaggia incognito.

O L A N D A  
Amsterdam I J  Giugno 

E ’ comparso in Middelbourg nn ordine del giorno 
Gen. G illy ,  che ingiunge agli abitanti di conso.

Altra del i y . gnare le armi provenienti dagli In g le s i, che potes» 
sero avere in loto possesso

—  Molte case di campagna , che circa due anni f* 
erano state comperate dal nostro Ré 5 quando la resi,  
denza fu trasferita ad Utrecht, devono essere rivendute 
b! publlico incanto. Sei milioni di fiorini in tanti v i .  
glietn , saranno posti in circolazione per alcuni mesi 
coU'aiilicipata ipoteca sopra differenti imposte indiret­
te , e serviranno a saldare le pensioni , ed altri trut- 
tomenti , che scadono il 5 o di questo raese, cotiis pu- 
re gli interessi del debito pubblico.

S V I Z Z E R A  

Berna 6  giugno 
S. A. S. la Sposa del Gran Duca Costantino , i 

jMinis^n di F ran cia,  di Prussia, di B a v ie ra , e d’ It a lia  

hanno assistito all’ apertura d e lla  Dieta . L ’ t x  He «Ji 
Svezia , elle è qui di ritorno da un veggio fatto n e lle  

nostre montagne , ed il Ministro d’ A u s tria  non sono 
Comparsi a questa cerinw>o<a. ( J «le F a rii )

I M P E R O  F R A N C  E S E 

Parigi 22 Giugno 
Fondi pub del 21 — , Cinque per 100 cons. 

del 2 2 Marzo 1810 81 —
Idem del 22 Settembre 181Ο —  —·
Azioni della Binca di Francia *29 I  25 

Con Imperiai decreto , dalo a Saint Ooud, il 18 
giugno 1810, S M. l’ imperatore accorda una somma 
di 100 000 franchi al Signor Proust , ed una di <$0 
mila al S gn r Fouques , a titolo di gratificazione e 
d’ incoraggimento per la scoperta da loro fatta del 
zucchero d’ uva .

Essi saranno obbligati d’ impiegare queste duo 
somme per istabilìre delle fabbriche di zucchero d’ uva 
in quei dipartimenti meridionali, che saranno indicati 
dal Ministro dell’ interno .

Dovranno dare il segreto delle loro tnanipolazio* 
ni, che sarà reso pubblico ed inviato a tutti i Prefetti 
dei dipartimeoti vignativi .

A datare dal primo gennajo 1811, al più tardi, 
il zucchero d’ uva rimpiazzerà il zucchero di cano? 
in tutti i pubblici stabilimenti deU’ Impero. Il Ministro 
dell’ ioterno raccomanderà ai Prefetti di propagare e i 
incoraggire lo stabilimento delle fabbriche , sia di si* 
roppo d’ uva , sia di zucchero concreto d’ uva , di 
maniera che , fin dall'anno prossimo , 1 vantaggi ine­
stimabili di questa preziosa scoperta si facciano sen­
tire per il bene de* nostri popoli , ,e per I’ interessa 
del nostro commercio . I Ministri dell* ^nterno e del 
tesoro pubblico sono incaricati dell* esecuzipne.del pre­
sente decreto.

Il Signor Proqst , Chimico, 6 staio cop decreto 
di S. M. del 21 corrente, nominato Membro della Le» 
gioa d’ onore .

Rapporto a S A S. i 1 Prlnc'pc di 
Neuchatel , Maggior Generà e .

Mi o Principe ,

La situazione della fortez*a di MequinenZa sevra 
Una rupe scoscesa in mezzo ad un vasto deserto , a 
al confluente dell’ Ebro e del Segre, potea con ragiono 
essere riguardata come inaccessibile sui tre quaiti del 
suo circuito j ella consiste in una torre preceduta d* 
una Ironie di fori ficazione doode il fossato ed il caci- 
min coperto im palcato sono tagliati nella roccia . La 
città di Mequinenza , eulla riva dell’ Ebro , trincerata, 
fortificata ed armata, vieppiù aumentava le difficoltà di 
questa posizione.

L’ attacco cominciato la notte del 20 maggio , da 
una parte della divisione Musmer , è stato terminato 
il 25 , quando il Generale Mootmar(da giunse sulla r i­
va dritta dell Ebro ; fin dal primo giorno , il nemico 
ha fatto sui nostri campi un fuoco sostenuto d’ arti­
glieria j egli ha eseguita tre sortite. ,che sono state 
vigorosamente r it ìn t e .



Trittavasi J i  remlcr praticabile una straJa pei 
bo-Uri c a n n o n i .  I l  C o lo n n e l lo  I I i x o  ha con a b i l i t i  d i -  

«srgu.ito una bella v ia  a tr / iverso di m o n tag n e  d if f ic i l i  
che d i f e n d o n o  gli a p p r o c c i  de l la  p iazza  ; m il le  paesa  

t>i C a t a l a n i ,  ed u n  n u m e r o  eguale di soldati  h an no  iu  
t ra p re s o  c o n  vigore q uesta  penosa opera ; una c o m p a ­
g n ia  di m i r t a j u o l i  , c o l l '  a ju to  delle  m in e ,  faceva  sai 
t a r  in  a r ia  i m a c i g n i ;  questa strada è stata p ro lu n g a ta  

f in o  a l l ’ t b r o  , e p e r m e t te v a  d’ a p r i re  neHo stesse t e m ­
po la  t r in c e a  sti l la  c i t ta  e sul forte.

L' ariigllefia aveà già riuniti i suoi mezzi , al­
lorché , nella notte d e l  2  al 3 , e per le cure del Co 
lonnello Η X ) ,  la trincea ò stata aperta da yoo uo­
m ini , a cento tese dall* op .ra a corno; nel giorno , 
alcune parti della parallela e delle comunicazioii , 
dov‘ erasi trovato il vivo scoglio j non furono intiera- 

mente al coperto ; bisognò anche attaccar il minatore 
per iscavare col m^zzo del petardo ; la mitraglia op­
primeva le nostre truppe, senza scoraggiarle. Noi ab­
biamo avuto 60 morti , o feriti , fra i quali il  capo 

di battagliene del genio Sébe .
La notte seguente , i lavori sono stati con piò 

vigore ripresi , la para-iella terminata , e le nostre 
balterie cominciate nel p ò duro terreno .

Nella notte del 4 5 , il G-.*n. Rogniat avendo 
riconosciuta la possibilità di attaccare la città dalla 
strada di Sarragozza , dispose il suo attacco per in ­
vestire una torre quadrata, armata di due cannoni da 
1 2 .  I l  2 . battaglione del primo regg. della V istela, 
malgrado le enormi pietre che si lanciava» dall'alto, 
diresse quest’ operazione sulle rive dell’ Ebro , e sopra 
un luogo scosceso e difficile fra la torre ed il ridotto 
I l  nemico inviluppato è obbligato a fuggire ; il muro 

-di ricmto è scalato , e ben toito siam padroni della 
città , di otto pezzi di cannoue , di 400 fusili , di i 5  
barili di polvere e di ( I  grandi -barche.

Il capo battaglione Chlusowietz , ed il capitano 
de’ marrajuoli Foucaut hanno condotto gli attacchi con 
molto vigore ; invano il nemico distruggeva la città 

-col suo fuoco , noi vi abbiamo preso alloggio . N Ila 
notie del 5 e del 6  delle nuove trincee sono state a- 

-vanzate a 5o tese dallo spalto.
Ho riconosciuto la trincea e la città , il di η , 

assicurato allora che 1’ attacco era si perfetto che nulla 
potea sfuggirci , noo pensai ad altro se non che a 
so llecitarlo .

L' artiglieria era pervenuta a mettere in batteria' 
ì-6 bocche a fuoco , allorché il giorno 8, alla ore 4 
del mattino , il nemico , avendo osservato le nostre 
cannoniere , cominciò un fuoco vivissimo. Ordinai al 
capo squadrone Kaffron, incaricato di comandare l’ ar­
tiglieria d’ assedio, e che ne ha si onorevolmente a· 
dempito il comando , di cominciare il fuoco . 11 ne­
m ico ci disputò per qualche tempo la superiorità; tre 
pezzi della batteria num. 3 furono posti fuori di ser­
v iz io  ; ma I ’ abilità dei nostri' ufficiali d’ artiglieria , 
la  destrezza dei nostri cannonieri f e soprattutto la 
loro intrepida bravura , ottennero bentosto un vantag- 

•gio decisivo. Alle ore 5, una gran parte del para­
petto era totalraante rovesciata , quattro cannoniere 
fuori di servizio , ed il fuoco della piazza quasi in ­
tieramente estiuto .

11 nemico tentò, durante un ora , di coprire con 
un fuoco molto vivo di moschetterà , la rovina della 
sua artiglieria; vedevasi nel tempo medesimo occupato 
a preparare le batterie e cercare invano a rimontare 
» cannoni ; ma il danno cagionato dalle palle su i 
rampati vi mise ben presto il disordine e lo spavento.

A 10 ore , il nemico buttò la chiam ila ed ar- 
horò lo stendardo bianco ; ordinai che si rendesse a 
discrezione per punirlo dell’ insolenza colla quale avea 
ricevuto uno de' miei Ajutanti di campo dopo la presa 
di Lerida senza voler a s c o l t a r  alcuno. Entrai nel forte 
Con due compagnie di granatieri ; ncconsenlj allora ,
In considerazione Jel Governatore e della bravuia dell’

artiglieria della pi-szZa , e con un eo!o articolo, a Ita*» 
sciare sfilare la guarnigione innanzi le truppa della 
di visione Mosnier , per d'‘porre le armi sulla spianata 
ed essere condotti prigioniera di guerra In F r jn e ia , 
ella consiste 10 1^.00 uomini fra i q u ili 7 8  ufficiali.

Nel numero de’ prigionieri trovasi il regalmente» 
del Geo. lo^leSe Doyla , Commissario in Arrag^o* # 
e che avea volu-o provare a questa provincia I’ inte­
resse che Γ In-hilterra prende per gl’ insorgenti , fo r­
mando , due anni sono , a sue spese , e con autoriz­
zazione d e lla  Giunta, un reggimento di cacciatori Te­
stiti e armati all' inglese benché quasi tutti A ra g o ­
nesi e Ntvarresi .

Abbiamo trovato a Mequinenza 45 bocche da fuo­
co, 400111. cartuccie Inglesi, 5o migliaja di lib.di polve­
re , una grande quantità di ferro fuso , e de’ viveri , 
bastanti per tre mesi a 2000 uomini ; egli è a giasto 
titolo che qu-sti fortezza è chiamata la chiave dell* 
Ebro. L ’ artiglieria uemtca ha tirilo  lo o oo  colpi d i 
cannone , in 15 giorni.

Spedisco il Capo di squadrone Meyer , mio A ju J  
tante di campo a recare questo rapporto a V. A . , o 
dieci b «ndiere prese al nemico ; questo è uo omaggio 
che il 3 corpo è glorioso di d porre a piedi dell’ l n -  
peratore ; prego V A- a farlo gradire a S. iVI

Io non devo terminare senza dire a V. A lai 
maniera distinta colla quale 1 Generali Rogniat e V alle  
ding-jono le loro arme . Priego particolarmente V. A . 
di farli conoscere a S. M II Generale di divisione 
Mosmer che comandava le truppe dell’assedio ha sp ic i 
gato altrettanto zelo che attività .

Sono con rispetto Monsignore 
Di V. A. S.

Umiliss. e D e v o tis s . servitore-
1! Gen. Cnmand in capi il 3 corpo  

Firmato Conte bucaEr 
Dal Campo di Mequmenza 8 Giuguo 1 8 io .

( Segue il giornale dell' assedio di quitta Piazza ■)

Fondi pubblici del 2 2 Giugno. C. per lo o  COOì. g.’ 
del 22 Marzo 1810 8 r f. —

Idem del 22 Settem bre 1809 78 5 o 
A z io n i d e lla  b an ca d i F r a n c ia  1291 25

G i u r i s p r u d e n z a  .

La Corte di Cassazione ha deciso che i  N otati 
sono funzionari pubblici; che deve loro applicarsi 9 
allorché sono ingiuriati, facendo a richieste delle p a rti 
lettura d’ un atto del quale sono depositar], l ’ art 19 
tit. 2 della legge del 22 luglio 1791, relativo a lle  
ingiurie proferite Contro 1 tuoziouarj pubblici, nell* 
esercizio delle loro funzioni .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Scilla i t .  Gin^no

Jeri sera, è qui arrivato un convoio con a bordo 
tutta 1' artiglieria necessaria per 1’ armamento delle 
nostre batterie da costa . 11 nemico non ha osalo at­
taccarlo : egli si é ritirato dopo averlo fatto ricono- 
scere da parecchi bastimenti leggieri .

Aitra del i 3 Jeri , S. M. si recò al campo della  
Melia , di cui fece determinare le linee sotto i suoi 
oc. h i.  Ella non ritornò a Scilla che ·  9 ore dell* 
sera . Al suo ritorno , mentre scendeva dall' altura 
all’ Est di Scilla per venire in città , una rnolt'tuJine 
di torce, accese per illuminare il cammino } presentò 
uuo spettacolo piacevole e nuovo .
*s—  l b nostre batterie sono montate e pronte a rice ­
vere il nemico .

—  lì l3  giugno del 1809, gl’ inglesi entrarono iti 
Scilla , e la città fu occupata dall’ armata de’ br'ganti 
che aveano al loro seguito . Gli abitanti che , durante 
la breve dimora che vi fece una guarnigione cosi pe* 
ricolosa, temevano ad ogn’ istaote di essere scannati , 
fanno oggi con piacere il paragone della due epoche. 
Oggi numerose truppe occupano Scilla e le vicinanze» 
c la loro pteieuia ooa ha ancata dito luogo ad al»



fccua (jueic'm · H soggiorno d ii T.c a Scilla non lascia 
g iù  Degli spiriti alcun luogo al.e memorie funeste di 
tuaa sim ile epoca, *i cara  aWroude a tutti gli abitanti, 
g iacché è altresì 1’ anniversario dolia battaglia «di Me 

*eL£ ° ·
C otrone , 5 i Maggio, i l  28, ua cocvoio di 23 . 

f c a r c h e ,  partito da 'i’ar-i.to , è stai-» a laccalo al C.*po 
d i A lice da una (regata cd un brica lugli: se .

Le barche lirate a locra hanno sofferto un fotte 
-Cannoneggiamento, che per altro noe U ha che debol­
m ente caune^giate . Alla vista dei bastimenti nemici, 
le  ^uaidie civicho di Ciro si sono riunite , sotto la 

in d o t t a  del Signor Sabatini , G iulice di pace, e del 
•indaco del comune ,  che ,  fatta suonare la c a m p  na 
»U* arm i , sono accori» a soccorrere il convolo . Gl 
In g le si ìBtim oxili non hanno osalo inviare a terra le 
lo ro  genli, che erano già in m ire e che senza d u b b io  
dovevano -tentare di bruciare le rosir-e barche. Non è 
questi la prima volta che gli abitanti di questo psee* 
hanno dato sim ili pruove di bravura e di attacca- 
fiKQlo al loro amatissimo Sovrano .

N o t i z i e  r e c e n t i s s i m i -  

Parigi 24 Giugno 
Tondi pubblici del 23 Giugno. —* So 50

Le LL. MM. Si s >no degnate di accettare la frsta 
che i Corpi ie lla  guardia ituperrale hsnno avuti Γ o 
■jiore di offerir loro. CMn»isterà essa io ispettivo·, or 
■chestre , danze , giuochi , cr.rse , esercì zj , tscensiuai 
Aerostatiche, fuochi d’ artifizio ec. ec.

Londra  i 5 Giugno. —  Si sono ricevuti , il  i 3 , a 
yiimouth , dei dispacci di Londra che si sono in v a li 
a bordo d’ ua cartello che partiva per M»rlaix ; credasi 
«he essi sieno relativi ad un cambio di prigionieri , e 
che conteoghmo la risposta decisiva del nostro Govfr- 
no. Timo ci porta a credere che il cambio avrà lu g> 
immediatamente.

—  Due fregate Fraacesi hanno effettuato onoslarco 
nulla costa o ccid e n te  dell’ noia di Sumatra, e si so­
no impadronltt dello stati!im ento J j Tcppinooly , 1! 
12 ottobre scorso.

—  I l  Governo ha ricevuto da Lisbona dei dispacci 
di Lord Wellmgbton , in data del 22 maggio. Non ha 
avuto luogo veruna azione fra le due armate. Il quar- 
ie r  generale di Sua Signoria è a Celarico.

Estratto di una lettera del 9 giugno , d’ un Officia1.» 
della flotta Inglese davanti Flessinga .

Noi siamo distanti 7 in 8 miglia da Flessinga . 
Andiamo a riconoscere il nemico fino alla portdta del 
cannone. Passando, veniamo salatati dalle bombe e 
$alle delle batterie di Cadsant . Abbiamo perduto una 
scialuppa ed un cutter che essendosi troppo avanzati 
hanno dato in «ecco . L ’ equipaggio ha bruciato la scia­
luppa ; i battelli della squadra nemica si sono impa­
droniti del cutter. La forza del nemico è di 4. va­
scelli di linea , una fregata , due prams , 19 brtcr.s 
che sembrano pronti a far vela .

—  Si s o d o  ricevute, questa mattina , lettere della 
G ia m a ic »  ed alcune gazzette del 23 aprile . La gaz­
zetta d i K w gston  annuncia cbe sette vascelli di linea 
Francesi tono  comparsi presso f  isola di S Bartolom· 
n e o  ; alcune lettere particoleri dicono che I' Ammira­
glio  Cochrane si è impadronito dell'isola di Porto Rico.

( The Courier ) 
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Gtnova 3 o Giugno 
Sententi della Corte di Cassazione di Parigi .

Uo certo Trentani del Regno d’ Italia , li 2. 
m arzo 1809, avendo commesso una falsità , coll’ aver 
preso il nome di Giacomo Antonio Guarnaschelli, ob­
bligandosi , avanti notaro, di rimpiazzare per la somma 
di 3 m franchi Vincenzo Tavella , coscritto sotto il 
*»ua» 58  dell’ anno 1810, di Villa·Avernia ; é ttato 
condannato, li 26 marzo 1810, dalla Corte Criminale 
« speciale, sedente in Genova, ad esser bollato colia 
lettera F. ed alla pena di anui 8. di ferri per questa

ζ frinii*), tendente con un atlo falso , a sctt.^xrj ua 

coscritto dall' cbbligo della legge;
Ricorso esso 111 Cassazione , ta Corte di Cassa­

zione , Tribunale S upreco nell’ Impero Fran cese, li 
l'j. maggio 1810, ha reso la segmento sente..^d;

Attesoché Trentani è staio dichiarato coi;vinto di 

delitto di sottrazione d ’ un coscritto.
Cha la falsità, di cui egli è Stato dichiarato con­

vinto non è stata che uu mezzo di consumare il de« 

luto di sottrazione del coscritto;
Che tuttoché il delitto di sottrazione trovandosi 

annichilato dall’ amnistia pronunziata dal decreto I m ­
periale de’ 25. raatzo i 8 i C ,  il quale potionando U  
disoloedieuza alle leggi della coscrizione, perdona a n ­
cora per una conseguenza legale la complicità di que­
sta disobbedienza , il delitto dt falsità , clis  non ha 
avuto per oggetto che di operare il delitto di sottra- 
z oae di coscritto , si trova per una conseguenza ul­
teriore annullato dal medesimo perdano ;

Che m quest* circortat.ze , le condanne pronun­
ziate daila dctfj Corte Crim inale contro il delitto dt 
falso , sooo riputate come non accaduta ;

Dietro questi ra o t i/ i ,  la Corte di Cassazione d i­
chiara che non v’ è luogo a provvedere sul ricorso di 
detto Trentani .

(Questo giovine in seguito all’ arrivo di detta sen­
tenza , e stato rilasciato dalle carceri di Genova.

La C o r t e  Criminale, sedente in Pisa, dipartimento 
del Mediterraneo, avendo assoluto li j o  aprile 18 10  
da ogni pena , Giovanni Luparini , colpevole di avere  
dato ricelio ad un coscritto , il Procuratore Generala 
Imperiale presso detta Corte, ha ricorso 10 Cassazions 
contro qu sta assoluzione, ma la Corte di Cassazione,  
li 2. del corrente Giugno , ha reso la seg. sentenza : 

Att sochè si tratta di ricetto dato ad un coscritto 
e per conseguenza d’ una complicità nella disobber 
dieuza alle le^gi della co scr iz io n e ,

Che il D-creto Imperiale de’ 25 marza scorso,'  
coll’ amuistia che pro n u n zia, annullando il delitto p r in ­
cipale delia disobbedienza , scancella per una conse-  

; gueuza legale , e necessaria il  d r it to  accessorio di 
complicità ;

L ì  Corte dichiara che non vi è luogo a provve­
dere sul ricorso del detto Procuratore Geu. 11 Luparini  
è stalo messo in libertà .

In fine la Corte Crim inale sedente io Chiavar! , 
del Dipaitimeoto degli Apennmi , avendo coaJannate  
li 17. uov. 1809, Ottavio Montefiori , come colpevole 
di sottrazione di un coscrilto per aver fólto un bu­
giardo attestato a riguardo d’ un coscrilto , sul ricorso 
in Cassazione , la Corte di Cassazione ha reso li i o  
maggio scaduto , un' eguale sentenza per i medesimi 
fondamenti. I l  colpevole è stato pure messo ία libarti·'

Avviso letterario.
Alla Stamperia Delle P ia u e , Strafa G iu lia ,  e dal 

cartaro Albani , piazza nuova si ricevono le associa· 
zicni alla presente Opera :

Analisi Ragionata dei sistemi e dei fondamenti 
dell’ ateismo e dell’ incredulità , dissertazioni di V i n ­
cenzo Palmieri già P. Professore di Teologia dogma­
tica e di Storia ecclesiastica nelle Università di Pisa 
e di Pavia. Volumi IV. Per gli Associati II. 3 iltorao·

Venezia 

Rom a  

N a poli 
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